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fimi  angusto  e  nitrato  miti  «  il  campò  verli  superali  pui'i  dirsi.  Nella  nobiltà,  e  ce- 

•lella  figlia,  di1  ogni  ili  nuovo  sito  min  istmi-    li-ei  uW .  '  n'  un  Ciiil..;  nocli  fmi]i(i  ri- 

pra  e  non  Inni,  chi  per  mielpnie  inunorLiL  Imii  i-  udì:.  r.;uv.-i ni  .l.-::li  affolli,  coinè  un 

li-ulto  al  suo  nome.  ;»l  iiLsi.tutu  'lei  '-■ih.-  .li  >li  ii'n  lin..:  ni  " '.  lui  n  lum-iì.ì  e  nella  cralia, 

hiu  fatici*,  e.]  innaffiarlo  colf  ..0.1.10  de  soni    ,-,«„■  mi  Ali  1;  lidi;.  fi.oa  .lei  diiaro.ni- 

>mli>rì  «linalamenlc  si  pose.  F.hhe  ogni  se-  ni  e  nel  bel  scomparto  ile' colori,  curile  un 

ili  .po'  urini  die.  insegna  rimo,  si  vili.'  pre.c-  vomì. i,  ni  emulandosi,  il  unum  titolo  di  gran 

eupnu  il  prato,  ò  con  più  acume  scriTendu,  Eudn  anehe  ddla  pittura  alla  gran  Ma.lrc 

^.  mi,  .  HL  i^ii i  perfidiane  quelle  prine  oimi  trnverlesi  )  rio  che  frisse  nella  sua  storia  il 

...tornarono  !  the  i-cró  de  l'i  !.!.  .L-'(J:it,::,>,i,  Ditóni,  che  mentre:  vmmt  paritcr  Car- 

,le  Sellai,  .le  'la.sm.i  ,  ,1.-11  1 1  ,!,■„»  .„■  Il .  ,,,,-ii  „m„rs  m  r.erio,.    lr,Jrn,i,ir  .<,,!,;,- 

,l.-'C.i«eu,li,  e  tanti  e  lini"  altri  le  nuove  e  dure,  ej  Oria  celeberrimi  Pklnres  e.'O- 

capiose  materie,  non  non  delle  passale  am-  itr,.  ,p,on,m  armai  G,ii,h  Putrii  Ww- 

nimamo.  Ue'Calracci  anche  suddolli  ,11.  i-i-  ni.      li,,;:n:.  ,ìrn,i  .<v„„i  fi-d/rif  ■■/./.icffc 

fetta  maniera  ,  die  -li  tutte  l'altre.  -  d'iiciii  "le  I"     — c.  .he  nel  cip.  ny.  di...' anche  lo 

migliore  fu  l'unico  comjirn'lin  c  Teli., Un.  Sr.  ini-ILl  ;  C7,.'  /j.i  £r/r  .i/Vm  «in  Guidoj 

dii  nulla  mnDr-are  asria  , li-Ito?  (i  )  dii  nini  ili  ./../ni  l.i  'N.jne.oj-_,j  i/.^'.'i  vrevii  Ginaccij 

aggiungere  Jiria  |tr  siml.i?  Puro  i  giardini  pit-  e  restalo   .'d'ivi  %ni<I<i .  e  primo  cupo  al 

tarici  noli  osi  ci'  ugni  suilaniievol  .ucci  .le  «wni;  n"-<!n  nriUi  inllura.e  sopra  iT "Uni 

|.. pillarono  quell'uni  ingegnose .  che  alla  mio-  in'i)"  fummo  .d  ,v.  rlirnle  :  non  duliilia- 

va  industria  degli  allievi  qualche  fiore,  per  imi  (liii  imi  qui  -idi  altri  preferirlo .  e  eolio 

cavarne  non  più  meditate  (Metile,  n.:;i  re-  Hcarniiuicii  ulliir.aiarnti:  all'trmare:  il  primo 

slasse  illllato  e  non  tocco.  Quali™  fui   Inopi  lui  mirali  r.nw  conveniente  tiw- 

clie  de' HlHilelli  and:.-  quattro  (lanacci  h)  mirisi  it  <„,ulo  Uriti,  non  solo;  per  e.i- 

ratinti  al  danno  ripararono:  non  perche  ve-  tersi  sopra  fjli  altri  tuoi  condiscepoli  in 

rumente  di  Utile  e  di  tulle  l-eiiiKie  parli.  g,.m  )„.,lc  ayanu.ro,  né  solo: per 

.  r...  h  M'iiul.,1..  ni  i|ii,.lli  li i-v ni . .iim  .  .1  ]....--„..  .<.'„.■..  ■!!  rssi  il  mu^iorr  tli  ri 

giungessero,  ma  ^lerehè  in  qualcuna  certo  a-  soggiunse; ma  per  potersi  pregiare  dr 
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miro,  e  quando  nella   bambocci,  che  aderire  al  desio  del  padre, 
■a  nuora  maniera  potè   di  «ari  slrornrnli ,  ina  in  particolare  del  ^ra- 


ricoi ,  ci  arricchirne  i  jinijov-ari ,  clic  le  far-   tura,  gli  ne-  avi 

lune 'l'elle  laml«  j.'11-.  ln-  -ian.i  II  — .>  duia-sli.ee     Hi''  lineamenti  it. 

più  ratinala  asarilia ,  enti'  invidi  delte°Siù    meno,  che  della 

unirli  sei,  !.!!■.  !■  rni.ilin.  ni"  -. .  1  i  ■  !■  di-    nato  erede,  prò 

coro  impairggiiibile  della  pittnta ,  come  dal    di  sopranuroerari 

1  "olto/DilticiCtr'asc." 

virtù  sua  -IK- ,1"  lii.i  deJi- 
 '■    M  1 

raeeeiiln  ilì  m.i  ill.i  ,':  lin.ilmeule  per  appa-    come  prudente 

Correa  dunque  l' inno  di  nostra  salute  o   que  ignori  e  ile 

Jul  (Jinlii  li  limi.,  r;.fi  i]ii.„il.,  ].,  I\u-          die  nu  pr 

hilisslma  Arcliicnnfralcmilà  ilella  Morte  coli  Fu  dunque  a  lu 
porlossia  participarc  anch'elsa  dc'Celesti  le-  Inilo,  che  quani 
Jori  di  quel  |ienlono.  Alla  |ioiupa  di  furili  rilucilo  maestro, 
andata  allrellaulo  si.il!,,.....  im.,iil.,  e-inpUe    In  musicale  riter 

™IH  LÉf  ^'^fta^le^Rcci'd^  sulTnc-ir!  ""^ 
Parrocchia'"!  S.  KeiiioTlWla''  Sll'ra.  "'li Vi  frc. 
uno  de*  salariali  dell' llluslrìs.iuu)  ,.,1  Kwki  addietro  nel  in,,. 
Signoria  di  IU:V,,,.  tL)uc,!i   ,„enl,-e  «            passi  «.iiut-, , 

[sl.ùv.   „-,-,  >[!,!.„  al.,    il  e, 
■    |.,h'^.iT.|          .-...i  1  ,j  , 

al  |  ii:i."  ir:ipi,-S'i  d.-'l.l  |>ar- 
iii.tii  .-i  finn;,  uni,  I,,,:. min 
aere  perciò  li  va  la  pratica 

Mè  ùr  ^HjL'o  al  diiettnar 

■''  ;'|,.I',.'.;L1  '  ;u"  1  "l'i"- 

■  lei  Ciliari  .  un  pili  ,1"  cjjiiì 


scnlina  prole;  e  fu  maggiore  allora,  che  tur-  alili,  V  Alleni,  eli,'  p.„-,i  prima  inferiore  a 
nato  alla  Patria,  vide  ièd  in'l.i  di  ,),„d  |„,|hi  (liii.i,.  in  ,|u,ìla  Irli.  I  i::,  ni  malica ,  in  questi 
bamholegsiare  le  Grazie  si.  s-c.  Crcbl.r  i,i-  i-Idi-  .1  1:1 unirai -.lo  lauto  superiore;  <•-  dopo 
tanto  e  con  lui  creili»'  Li  kdlriia .  eli.:  Mi  il  .Ve  ilici  ili  in  .  i  li.-  dallo  -li-.i.i  clilw  i  priii- 
apjiuuM  iui  rissili  e-leniii  dell"  interne  ,|i:a-    i:i|.il.  <"..;  rii;i  iiji  iu.mlo  cui  molla  Ji-slrel- 

lil.i  doU"aiiii:ia.  (;i.i  c!ic  *i  C'ilnlili^  ci  L'in-    !i  ]' a 1 1 .  rsiime  a  iliii.d  e  l,ac.,,idi  ii.:,|  li 

po,  rarmooia  de."  costumi  gin  c-derc  punii,    in  ,|ii..il.i  slam,  in  assenza  di  Itiuiligi:  riser- 
■  -lamento  quel  te,,,,*  aftr  gli  r^ 

:iv  l'I".  tersala  I:..  Iure  L'irli 

li:    (filo  lercio,  e  lìn-cudo  es- 


a  delle  parli;  ond'é  che'in  si   hara'si  scaltritamente  quel  tempo  a  far 
0  d^ognl  più  riguar- 


MTuli  ■ 


centi'  rnpsicili\  coDduceta  seco  11  figlio,  che  (are'  di  Dionigi,  quali  pili  rileccando  egli 
je-uendu  più  il  pniprio  iitmlo  di  -i lucci] :r.,r    •[lacti.iia  y.-r  suoi.  11.  pili  ch'era  d'utile  al 
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enotera  con  molla  couGdenta  lo  stabilito  cei-l»  panno  di  una  beo  fina ,  die  riposta 
:jii>.  con  farne  a  Ini  pochissima  iurte:  clic  nell'armario  era  itala  pmiliìla  a  ohi  che  fu- 
ll   [iMll.  ij  i.l  della    ilNT.Jli.l-l,.            pi  illlilTil  11'.   gl'Utili  li)     l.l    Indilli!,!  .  Sf    OS    foggi ,  ll- 

brto  di  Guido  al  buio  prima  osservato  e  sciando  conlnso  Dionigi  per  cosi  improvvisa 


che 


che  soluta  la  loti)  B 


.i!,iun,-;',i>?  il;j 


prima  osservato  e  wisudu  confuso  Tiiorù^i  per 

0  Don  as[iettata  risolulione. 
*  li-m;"-,  dito  li-       Glie  in  ri  li',  ili:   rum  disve  egli  per  ria 

j' llL  A  yail.-.iii.i  d.ó  si'ild?  AcnSij  dal  Pad  rio  ri .  ma  indarno:  poi 

Cartacei.  Guido,  chi'-  .  i  ri  ti  .la  qu.ll.i  (  tiglio  intorniato  della  se 

.Tcaia  raoilo  0  via  daln  e  cacciato.  Andò  dal  pili 

.',  .ili-.-  iii:.i:iI.i  v..-  f,  i-.  :i,:,  -li  il:,    ni.'ii ~n.!:  |. l'ili.'  

,.ì:,ii.-i>,  e!,"  era  1:,  ;,.,[»  l:'o.  IV  e  ]■..,■!:  rdi  :,[!' Al!-.,;!. 


sovvenirlo  in  ogni  orr.ii  r.'iiM  .  ri»'  Hli  IW  'ti'".-igi  j:,.:l,,. -1  ini-  in-lla  Chicli  di  S.  Eer- 

ttotiricala  ili]  suo  iil-o-r  e  e  d.il  -un  e..:u;i[-.l.j  minio  '.V'-  nel  usuro  laterale  a  mano  destra, 

il.-.'^li  infinite  nr.il.il'  (ini'!...  r-  in  |..:lie  |i.v  imi:  nella  j-arti'  si  ti  in  i  n  e  elle  rappresenta  la 

mie  si  restò,  cli'e:;Ii  .]i:a!,.l:e  s..l:n  ili  H-..I  i  Vi-i:;.  ■  i  imi'a  il. il  l'jdre  tlemo  e  dal 

piatii,  andasse  a  vedere  operare  Letlorrcti , ni  Figlio,  con  gloria  d'  Angeli  ,  mostrò  aver  .in» 

mUiulo  li  attendesse  ijuigieiiliu.i  [■.■!■  ìiLiq™  clic  rilcnnto  del  far  di  lriuui-i  .  I.i.lduse  rielle 

il.,  indili  curi  prepu-itn  .■  qualelie  cnlorìlii  pre-  fi-m-  -otto  A  '  qnetni  Santi  diede  in  un  piò 

testa.  SeguiLindo  domine  colà  Guido  e  co-  grande,  e  pastoso  di  Annilsale.  II  S.  Ensla- 

oiiticiaudo  a  dare  nell'opre  in  un  cerio  Ila-  eliin  nella  Oàesi  - 'IN  ir.  elea  di  S.  illidn-le 

liliale  e  faciliTà  Carr.ii.esta  ,  n»:i  •!  può  due  in  11  i-.'.  Iì.m  iliadi  im  i  a  Signori  Bolognini, 

quanta  se  ne  sdegna^.:  i:  quaisli  .stilili  ne  i3.s-  cui  Si-mire,  e  S.  Giovannino ,  che  con  esso 

se  lllioui-i.  Cancellargli  con  le  dita  il  me-  sii  li.  .i!u.  i!n  As>i:ut.i  in  r.i::n:.  ii^i  r.  I 

glie,  sgridandolo  d'  lina  maniera  così  Irascn-  c.i|.fii-i-.ii;i(i  Mi-  Ir'  Si-in  .il  >  ai'  il.  la. 

rata  e  reati, non  ponto  dissimile  a  quella  in-  spesimi,  .li  S.  Citivin.  .  |sossedoto  nra  dal 

fiiigarda  de' Carracri,  che  marnavano  drogai  Sig.  (Joule  e  Su  ire  Ara-ibo  ll..iili^liiin)i. 

piililla  e^finileuji.  Vi  i  r  ,      l-  n  I..s!.i  (ì  j .  n  !  dii..'        I:  ■■! ti  iin-.i.lr.ii  e    n,;n  "si  ■  i 1". " . . ■- - 

Tano  quelle  che  inseguivano  il  vero  e  pili  e  .he  pi  acri  nero  tanto  a  quelle  nnliifi  Mona- 
perfetto,  non  quel  ualii:-.,li'.  i-Ii"it:i  pili  l'i'jin  dia  .  ilio  _Tii  allora, imiui  di,fio  qualche  tcm|>o 
d'emiri,  che  di  muscoli:  furano  i  minori  il  quadro  ne!  primo  aliare  della  Chic»,  di 
spropesili  ciie  •'  utlaero  evira  d.i  ni.. Ili  fi-uro  inailo  tenere,  ancorcnè  non  di  quello 
hoota  amareggiala  da' livori  del  cuore.  Tulio  spiritoso  disegno,  di  che  sono  molli  di  quei 
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Muti-ri  elei  Rosita,  che  figiini  nella  prie  non  poti,  corno  non  ariertamonle  lodarlo  In 

inferiore  elei  qiLaellu  in  lirite  L'use .    ilnl  .iiniuli.  e'vljiTOu,    C11M    ni.il   ili.|j:i>i    dopol  con  IJOesta 

•  l             |jNillt,i   illllu   ili    mi    savi.    Intelaili  l'rii^:  ili.-  ru-lili  ^i|*'a  [roppo. 

quella  seccaggine  di  circondate  ni'  slcisl  bilia  (l*,ei                 vecchio  S/ni,|.i,TÌ  ,  ornici 

ìrTin  citta,  ove  li  aliò  molto ,  ti' aivanlaggiò  «moggio  hi  Moina,  e'deMdcrando  qnesli'non 

i  si  del  Santo,  cometa  quelle  intuito  dar  «aggio  di  »  stesso  alLi'^Corlel'  ri^ 

ci,  e  a  stupir-  come  wgceltn  più  d' ogn' diro  copioso  di  af- 


lj-:i.Ii.  |.ii't  l.i  llj  .  I;'.:ra'i  ■  l'p;  j ■  -a ■  r ■_■  .1:11111 11  a- 

reda  Liodoiicu  (1).  ilie  vi[.m  (.niii  •  liei t- 
'       '      "      di  rnoelcatia  Gui- 


do; perchè  alla  natia   helltlla  aggiuoeendo  Mi  r Iella   Iwlleiia   Ij-ii  noia,  massime  per  lo 

<|ncU'accidenlal  ren-ire.  i;,i  l'uri',  mi  l>rlli-i-  ijìiìu,  ci  .ni  :.  uni  <-|ie  allear  a  lavorarvi; 

DIO  modello  d'un  Aii^ln.  inuie  j  ili  u.lk  a   lo  |-rrilil.i  TAlil.ite  (,:[ie  ili  mi  lìtiihhimii  Ru-ti> 

tal  eBcllo  elibe  a  rilrnrto,  era)  ili  primole,  peroo,  osa  Utenti  0  con- 
ia prwiteiu  allibi,  e  la  cuiili.iliLi.  cu  .ii>.  .!t-ll.)  ,:n.i  ,\i,iiiliale,  farne  fare  un 
che  lo  serviva,  aveasi  caladi  p;ii;itn  Inno  il  mi.:  rilmTii.  rilrneudnsone  il  primo-  Fu  piciò 

alleilo;  siccome  la  slinlir  .e  [~  :  ire.  enjji  e!j  :  d  i'',n-  ]L  '^'.icl'i  :i  !  Olirlo,  che  lo  ricavo  in 

oliera  va.  sieeji.tln  in  uujrallro  T  aiiiiiiirai.iie.ii:,  iin~f.i.  h-1h-  r.-.-nLii'.'lii  hIuiju  Armili  il-  Milh  e,i- 


erm  certo  hmhIo  di'i-rlLij*a  sinpra  min  lamia 
ivi  vicina,  e  rim-ipi. nulli  1'  Al.lj.il.:  a  pren- 
derseli, in  quelli  turma;  |»ic)iè  il  («ini  le 
mani  non  sana  stalo  che  con  preij  in  .litio  e 
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dm  i|iiL-lh  dtlTOintulo  Dtliioo,  Ai  cho  Ira»-  stesso  ili  non  (tusoro.  Giù  mrccdutn  poi .  (rlii- 

t.o  ri  coirà  Iti  liiiil.ictiii.  So  oc  110-e  alla  piali-  nuli            fra..-.  .1111  .ri-;  pian  Ianni.  11  Ir  ■! 

U,  1.1  ralBnò  tol  nc.,nsl,i,IL.i..-.t  ol,].-  il  .i-iilu  «Ili-,  <  ,.,„(,I,n„„i.„m.  il  OH.  Tostili  iuroo- 

,|ilf.ta  linoni  n..,ri[.-:;i.    V  1 1  i --5- 1  -  -  il  piùn-i  sui;-  i|lli:.lì  escluso. 

Biondl'Orioue  Kuritlitc  fallaRli  [aro  da  Aro-  iteslatn  (er  ullimo  il  farlo  tadrro  dilli 

«ino  per  un  cimimi  ili-'  Situili  l,..ml,..!li:ii.  Vr.„v  ili  l.oiloiim.  tilt  ancorché,  mostrasse 

coniai  ulti!;]  in  11  ri  -Lc-mi  i]i  ['■  i.t.rii'  pi:i:nn  u-riti  il.-!  ili  Ili."  !■■ .  1  iu-i:i  a.l  i^ni  njodo  dui  Ivneli- 

scudi,  coli  lauto  pan1-',  ni  nltu^iniiiinili  .li  .i..  1I1I  Litfi|..i  c  rifili  rou'itinlurt.  Ln  riTa- 

vili  per  ciascuno  1*1  jmrjJWi  in  maini,  r   lil.i  ■•.■■]  [Iriiin.  tl.l  li.ubicri,  c  di  Ululi  alili, 

su  lusserò  siali  hvcrril..;  ,-tj-'  lui  Li  jpjiir.ini  In  die  ti  ii.i.^nnr.  di  l.mlo  aiamali,  gli  uni 

col  ìcmyo  mutilila  ila  t[ne"  Sicinni  a  orti  'unirò  una  lima  KuiL-iura  il'  immisi  tire  .  o  ni 

Fra ricini.  >1h-e11.j  poi  idi  viino  ].ialii.i!n  lidia  r.n  r:  1  : -.  .  S|.aci.i:naii.,  la  sua  nalurn  tjuirla 

favola  di  Calisto,  c:ll.'  fu   aniintr.ila    |.i.t    tosa  e  .hhi. li. 1^1  .  |ht  una  iitlrtupe  siila   sll]»OL-lnn .  o 

Mngtilnru.  0  llalla  iailli"'  pi-  l'I    Marini  .  tilmmi.!  in-li.:iL.',;  I"  n;i|illilso   uni  *  LTsalo  chia- 

a  uni  |K«*:ia  in  rkouigiciisa  fece  il  ritrailo,  inaiami  liti:  un  lui  ni"ni  licita  aura:il  otin- 

cslcbrala  in  simii  guisa:  timo  do  tamii,  una  aldilà  iir-uiiuiilti.  pte- 

^     ^      .     y  '  .    ^  r111"^ •  "II'  istesso  maestro, 

Scuprioio  ■!  Kilt  mcio,  inleioAse.  S\iisrfiil«  il  siisncUo  }er  r.i|iilìo- 

E'nTfelrà",  rlitrciV1^"  lo  delln.IelteB,  nrfta  visite  deMcaalieri n 

E  ZMpr».',f"S!'    P"      *  tic^.Tdi^lib^ 


Il  Bolpuna;"«  .UL. nullo  1 


""'u'",^"  ùiiin^"?™'  t^lratu,''^,^^ 

.    ilTIl  llU  Ìli      hi  Uil.nl   lnlipi  limititi  .   -i  t.  Hill'  U  li  Hla- 

il  pi  lami;.  Iiili  ,'.11  lumi,-. Ilenia,   olili  si  sli-ssi;    al  uimlinb 

I    mimi-,  e     ,i]  alla  ^  1 1  li  T.inl.nii  •'.  'In1  ■-innlu>F' .  -li- 


ni ilil(i.l|.;i7.a  almeno  li  i|lie'  meditimi.  |iri"0  t  |u  a  I  il  1 1.'    r;n|..-..i    ,!i  L'illirico,   flit   più  por 

a'  quali  lo  lede        aializarvi  infilo  ili  'lima.  c"in;iiat|.ro  airji   altri,  i-  ailt-ril-c-  alla  uomimn 

V^iiltralldusi   pulihliomoHlp  ,  mitili;  prf  Li  so-ldi-Liihint,  tilt  f-r  proprio  geli  in,  unni 

nillii.  ilio  Annibali'  ti  1  in  malo,  a  lli.iiu  ni  wr-  labiato  itiilnrro  -i  siin.li  stranerai!   vera)  l'a- 

libili  di  F.iriiosr.  .  non   |miIi,ìii.  in'-  doit"u  iii.iIm  .l',.  i.| .  ,1.,.  IJm-ji  j.i.i,  j.  r  non  lunslrar- 

l-oiidur  noto  alili  lini  iiuil-..   initiia  j;i.i    si  I . .| .  1 1 ■  1 1 . -r,  Lkinm.. .  11  piiiu  ili  .jiirilo, 

liraliiii  |icrtbi  n-sL.isu  ,  ipianiju  ossi  con  lo  jtnli.'.i  obbligato  11  n-riki(;li  il  [irililiero  li'p»- 
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libri  Je'  Si». 


I  .,.,.,!,..         m-  liN  lk!'!,:;-.,-:','-  ij'il,.1  "lìpinte'adii  iS£ 

[UT  l'aline  mappo-  rinl;.  .1.1  IVlU'i-  I.i  '(P^i  piagli;  eTAl- 

oaefae  dello  &lrao  lumi  ih'II.l  *l..vì..  ili  S.  l-'raiir-r*:<>  ™li»  i[  vnl- 

.•SodillWIIIO .  e  [ILI-  !(>  uj>|n»l<>  lidia    memoria,   con   tulio  il 

i  cagiono  <li  dug.ll-  compiili  .-.1  ninli  .li  Lo-lmico,  non  giunta 

a  que' teiupi  S|H1>-  n.:ii  ali.  niu-li-iia.  ^r.izi.i.  e  jiianlà  di  .pelle 

•Tre*  ^lale  ucci-  Mili.  .  ^.li-Vii!  <■  l'.i       ri*  mingono  quella 

,do*i  f.irlo  sempre  «.ini. li.  inni  -.i.Lr.'rne.  dentro  di  se  pie- 

■n-iù  Iwlliuimu  di-  mulinili-  .niileiil».  \--r  le  di  Ilici  ili  à  ,  elle  ]im- 

i  Iiiicoi  .  ojjgi  lii'i  ii.  ritirimi  iii  , l - 1 i -1  L< .  -iii.-i  inai  cn. luti.;  elle 


.VI1I..Ì.I    l  'IlL.ll..    .I.lll'  LlL-.  lli^lM    ili  l-'.JILi:-.. 


^  Ma  ijualjlo  pili  I'        I  ili         f  =..:>.■..  !..    ..rijil.i   •i.Vri     11    ]    I  ^       ;    I  1  1 

pulciaio,  «Dia  Uria  di  litiuilisla  '  malignila  ,    imile.  nel  Palagio  oW  Signori  Colili  £>ni'(i) 

dime  nule,  «inumi:»  tuli  iiuufjii J  in.p.i  i.. !.n-    in  -tir"  Sl.iiinr  il.  ii.lia  diJla  unitile  Sai» 

la  .ipnorsegli  eoi   pai-.goiie, 'l.i.ti  Imi  piii    k  lie  ligure,  granili  al  naturale,  ropprosen- 

iioHa  «trarre  dall' inlnnico  condro.  Itti  _  l&$o.  ■ pn ne  t|iihnli  'iflid'm -  iptrala  difficile  operarlonè 
U  tolo_,  e  iplaNo  eolohTS  intanale  minorili  riderti  a  li-rupi   Ari  pihhHcì   fogli  .li  Eoloima  rari 

Ta.iio.lo  i.le  intuirli  renne  le.p.iitati  per  tir.  gira. 'lei  li  ne  UW  Inilem  Si(.  Riatta,  di  the  nf 
oneri  ■■  bio  nalaiiu  di  Jrliiie  pieno  Idmln  .  I 
pi*  Stili  noniioe.li  d'  .ru.  {  Bdit.  ) 
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d.  Borghese  Che  i'rali 
sci  Cararag-  |*rrhè  din 


<l   Va,|i   1 1 L   [-HO  £U>1m*  llnlrinlllM  Wll   l'Albani       gli  I* 

eAuu\U^n™n Sli"c1lle  b1  Curav'aBjo,  chela" 


tlie  ÌK-n  .[u.inlo  mai         Instiate  o 

.  il..  lii'.ilrni-lilo  In  Cup.5a  MiiUi-llà 
iH  Cani.  1  liiiui-iuiu-ihc  con  la  lon- 


ni  .  Jd'  i,|"..i!  tiiii.lo  lIm:  ì;Ii  era  creilo-  A'.o.*r..li.  .hr:  tallio  temilo  «polli  il 

^  .J.-eH,..  w        ™  .t-t,  li.  ,        .  ■  . 

■  ira  a  ijailrom  ih  |  1     1  I 

.neh'  ogli  con  fili  allrì  al  liliali.  <Ii.|!.i  rn|...l:i  i-inrUi  .1,.  >l[n  L^iMTjr.^is^i ini ^  cjp" 

Mia  Santa  dsa  dì  Loreto,  od  ondo  ■  |  nello  lini. In  regata  lo  il  l'api  (e  clic  : 

fficiKL-IIIMlli!    pitia!..    liliali,    dilli   Calciali  lini   s.sj.ai.l..   r.llllHiial.i  ili  I.i.Iim 

il,.,,,!,-;,!,,.  S'H'-i...  S.,„|-,  IHiall,-.,  i-.l  ,,'lii.  t„nK  rasa  rara  a  LodmìCD,  Canili 

.   I--.      U. ......    _.,  .   L,  IL^lri  C" 


['  opra,  se  annui  uliva  -i  riiir:i"i'        .lai  \ii/<-  il:.     liiijiiaianil.ilii  mm  l'itLorr,  dareli  parte  e 

curarla,  Tolenlieri  I'  aiubbo  bilicatili  chi-  a  proi-Nuiir;  ari  ..-ni  rullilo  non  gli  fa  che  di 

lui  tocca,  Mrìa  Aito  a  Carpii  con.) j. .pila  r»l  a  laiila^n  p  ;„„!..  f  A  mini  the  spremala  <em- 

wiarlo  nel  modo  ebe  3  lui  lo»--  [nail.ilo  .li  i.n.  il  Cariliiiali.  :i  ri^ihi-re  e  non  stancar  con 

trattarlo;  ma  o  chi:  rluhitasso  di  non  essere  liniL.linlr-  .  |i:t  sl.j  lirlirnso.  eli1  era  per  riuscire 

in  tal  guisa  burlato  da  Uuklo,  del  quale  pub-  il  primo  di  quel  secolo,  c  divenir  capo  di  mia 
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ola  dia  «carità  ila  tutti  1  moderni,  avrlati  figurato 


delti  granile  e  Mia  islor 
nelLi  Croie  mi™  il  suo 
mento*  cMn-  qmuracnib 

die  T  ccreilenu  di  si  ne. 


,}l  ,,-/..'  ilr.JJ 


Wi,-  ,1  lui  in-rliirù  l  iti  II-  [TI  culli  libimi  lu.l  t.n  lilla  Ululo 

,«i  r/(.'  min  sin  Hi-  ili  li-lli'II.i.  .Ili'  in  f .  -  - 1.".  i  !.  i  L I  :.  ,Uir,.i  .,E- 

■•it/icr  unii  terra  tn^hr-L-  iiil,n:in      r,!l,.  ,1,.;         liiru.  Se  nmMir 

■  w  :.iìyr--i  li-itn.  r        ■  ],■  .L.,ri,'   ai,..]n    U.ll.i   :|   I  ; i  II 1"    ;..  -.Ira.» 


ir:!,,.' l'i- .  li  r.  l  j;  i''i,rn;i-  uni  s.i.ii  u^1'."  .Vini. 
prn.ial.ili  I' . libimi  e  il  Zamjiieri,e  se  min  salii  • 
«;ierunr>  con  quello  fjire-.-ui  e  Ir^iadria  pulii 


I-^li  |«ii  [*i."  .-ini.Mi-i  .l'i  ijiu->li;  tosi  fui-       Ma  guanti.  più' 

le  lodi  dì  Anni l i-i I''.  ehe  ln.fi  sapea,  per  ITO-  avversari  xu  ipu>t 

lini  antiiiiilia  e  \"-v  di.]-,ir,>.  |i.n  L..ru:  IL  i-.  miro  uiiivr-rsit-ì  <V~  iiniot 

I'  ÀIWl  .  al  ijuali-  pri.maiii  imi  In'  upri'  |«r  lemltni  ra|iiic  d.ill: 

noma,  ed  alca  addi~-;ilo  in  parli.,  li  Ci.p-  vj^i  Mima,  più 

nella  Krera  io  S.  (ii.;i.Mmi  ili-'  Sp-tinmli.  i-  'l'ili'  alimi  nialilii.-r 

,.:!„,:,,„!„  i.tf  .Iti.        i.lie  se  gli  or  ■ 


'unni    il  Ulli'illiiin. 

orli  del  S.  A  udrei 

■eadoeTovodo™, 
udii™  tVlI'allni  ili  < 


«■  id,.,-  I,- 


I.:   „i,|,::,li,  «Ili 


di  altri 


|,i,i  ,-i  ,,'liln 
11,1,'tln.  L'-l.niri-i 


i  i  Ferrar..  n,l  i„:  (.,.,.  Ani;,!.,  I-  mUl,.  ,1 

in.  In  SMam.ni  .  :«l   mimiala,,,,  del  (lavali,-!- 

  di  Marini  .  al  Cardinal  ~~ 

presente;  ciiini  die  alti  UH.  l'I',  di  ! 


animimi:.  ;,[  u,»ti,>  il-.  |.r,--r,l,-  :  ,]„.,.■  all'i  li  l'i.  l'I'.  ,il  S.  I  >■  .Tini:  ì.mj  ili  Jì.,l,.s™ 

Paula  e  dupli  il  HiiUtii .  i',,-i  J-i.,ii  i"ii;[»,-  lici-iuti  li  ji,.  di  (ii-nuaio  ìfìio.  a  I>hdtj 

siloti  T  non  asesufTii  il'., In  ;iii,-IiV-.ì  .l.ili  ui'i-  ,-..nl,i  ili  in,  i|ii.ilru.  diii.-i,  fan-  per  la  super- 

derni,  e  dimestici  in/Ili:  li'ia.  i-Imi.'.  Annui-  1,ì-mii:i  Cu l'^.-.l.-i.  n l-  ri|,  iMi  ii  eoiìm  del  filo- 

ravano  mi  pinna  TuiraJ'ilinnili;  e  r'>u  i.lmJiij  li  i.iv.inn]  l'iilrii.ni.  S.  If,,iiu-Tiìi:ii,  , la  lui  ide- 


ili .  in,-  ugno  |n'|  ...i-  i.,  - 1  -i  :  i  ;  -i  -i-i.,  i-i  li-, nini.,  ii-ni  un.  nj.  .ji.n-i 
la  limile  iilibiilieuu  )  aiea   Olii  il.™  p*  in  limile  pramei»  loro,  rile- 


DigitizGd  by  Google 


CUIDO  noi 


i5 


..         m-i.hiIÌ  i ..  .11.1 ,  .1 .  1.-  un.,  .v      ni.         Ululili  delle  mniliGca- 

tffiuo  il  «  [X  I 

le,  od  ''to  arguenti  poi  srtraubiJM'  opto    lavoro        ^urtila  J  tea»  per  lo  'jTó^din»- 


che  J  «djjikre  l  iiiulruno^  anclie^  in  ge^  gli 'tra  sempre  sialo  supposte  ;  che  Gui3o  sl- 
f'aoJ»  do'  riguori 


l'rri  il  .i.iili.  j  i:w:  il  ]<mli  pi,  .!.ilr,  ,:ii'i  p',i,j. 
i:  J  .■  ■  i;.-ni!lli:  -i  n;-,  .  il    "ili  I ■  i ■  i :  1  ■  -  (  liiiM.i 

117.1  ili  illri::  I U  -\\ i^iliii»  t'.iJre,  .saggili  [He  , 
;i.l]iiv.  s[i..i7i.u-f  e  cinigie  imo  wóo.cfii. 

li  Voslto  Smitilat  ebe  "n^caVeil'i 


mi- Ir-,  imi.  ilr'  [pili  V-'ini'iin.'fili  vil.-r-i  in  m- 
iiuk-  f.|..:r;iii..iiN.  I"l:m  iio  i|iresli  Alllou  Or- 

Tiii--;  r  il  < ;.iiiip,iii.i .  tL.\ii.jni,  ma  ['in  'li  iniii 


e  via  Tiiii  i  tulli,  e  radilr>[i[ii;iri'  II'  |||H:-  .Il'1J..i  <■  l.|-|i  un  .li  i|L:r'll<-  ii["j..iii>  L.ritn  ri- 
qui  maggior  wliu  uonixpi  Gelido  con-    obfujlc,  £nuo  qildlc  al  certo  per  uiia  tal 
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i..i  Patini,  ne  .m.-u;.ib,    Cuo-ll.,   ,!.■'  i  Coni  II,-,,,  in  ff.  ])„- 

illIii,  .-li"'  ai-|.'raLi,  si  tenia  fonain  i   in  una  o  .tur  Usure  tri  più  in  aver  ^ugna- 


Ulncnk-  alla  rjuwilUi  ili  |"!huv  iri-imii.  uli.ii.i  li.ill.i:  l'imri  il  i  .(iiiulru.  A  questo  fra- 

aiietle  die  ilei  Oiraiappu.  Lintu  alU.i  lo..-  k-.ns..  ..(.pus.-        i..iili,i|,mtt,  |«ì  Li  iwJlnra 

rfljlc,  e  ili  «ululili,  dir  jiw  |  noi. ili.  ili  It -j  ;  i;iil'-ln  ili  li.oin.i.  rln'  i]im  inalili,  «limilo  in 

raloln,  ainlli.!.,!,.   Il'   L.,,1,;.  drilli    ,|,..,li    „„)-  ri.ollì  al  Oi 


Min   I"  ni  -li"  «'"l'i:   ■  ■    il''  «  ■ 

...h,  ,h  l,«ir,,.ii,ni  ,:   [niallini.  C„«    inni.,  a 

!.,lti  .ili:.  ìì^ì-ji-  ni,-  umilili.-  i  -noi  con-    !  ■■ 

torrenti,  Liuto  prima  alienili  .lui  S.  Pietro  1 

|,}         I  .n  li-I!  '  mi.   '   ''.'  il"  Tiin.pcrnli,  Inni  Ajì  lullndila  quadra  di  duido 

»njp  Dfllj  _q..Ji"                     H'"li|  ■       ^-  >:-|i                ,'  '  ''l'  '""  H'\  ui>  <f'ftnm°i 

Isu^Jli"  n'ori  hV*nKl»Vrai»V.»i,Ml.''7ilVJtJ  all'  '.'ri<7li.  C.J*  1"I°'|U",' 
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lalvnfia  rriTerr;  alte  drnf.i  punir'  rM  Vmpn.  per    nvM  .>  F'.il.izi.ri  in]  n^ni  suri  Ni.rhli'sln  :  re;:a- 

Trulla,.!  -un  I,:,t„r;,t  pri„,-l| .,.  r-  |„  ni-     I M ;  .■  .•  lai!  I.,™,,.,  h  -bVn.KlTOio.il 

ci|»  PiMfn.il  -"kIm.  '!■■!  ;|...i>  j.i^.nii  tf    .li  -li.,,,      ,1,  ti,,;  ,  Mi  rano  da  mor- 


F  Tornata  dump*  in  Rama  eoa  f>i™l*  ap-    !fcfh  sua  milhcri-l 

pWi,  obbe  le  vi.il..  d:  JI.  ■  .l'i    quel  dama  mille 

C.irdi.r.ili  e  l'iwiPi:  Minili   ,'e',r,'i  ;,■„,,„    onde  n,.-.liii™,n,e, 


'  vpm  B.  I^ri*pov*  ll^Cne.  il*  Arpino  ,'clie 


ivi  pRtfnla;  ujbù,  divve 
,  oiho,  che  barena!  Irop- 
111  pur  no,  tiin»|"i  ani 


vi  i-arrieri  i'  tliie.lo  uni  Irò  brevi  .'  Fiini  n-  l-.r:i  r.ni.i-li.iln  (-nulo  a  lr;,tl.-n.Ti  , pi. ,l,  l„. 

Uni,  non  senli  rimiT'nei  n  i,i.,,I,t.iIi.  ih  tiTn|in  ni'u  t]r,itr.  £i.i  i'ln'  e.li  ■iijil.iu.^i  'li  lo.l 

Giulia         ad  ridili  m:i.!.i  ■  |  ■  ì  ■- i   .i-p.'ll"  lina    -l'L^  [ht.itì          n^ni  4  Li  pili  lurrnneiidala  , 

e  ipr'lle  ^,i:.t-.!.iltirr:  Ihii'i-lii-  fi.iN-.in  i.nln  Iitiiit    ini»*. ni  I:ir  iiv.Fi.-:,ilri  i  tuffisti  danni 

mail,}  'ìi  iiueU'irJ  pnindi'.  tlie  i-t  vini  ^vil-  drl  linirn  r.|n]i.  e  ■  1 1  ■  1 1  ji  pra?e  rpesn  5  tinto 

tura  andò  a  Mancarvi  wiltc  .1:. ili.-. li  iiiii'l'in-  pin  .i.v.V.'ii.l.<  il  C  n.iln-n-  iiiiJilclli],  air-ridi 

nocenle  PrelaLo;  hddW  uri  dirmi  n,  l\,n-  .Imi,.  |V:i  I"  .,[lr.'  r.,-r  in  ,li.,ar*>  Sun  Saldili, 

la  V,  (  vufjgiirapcva  )  rjmsli,',  uhm  ì.mvl.i  iimm  Iiìmiljiijiv  pp>vi-[1eiL  Guìdn  Itimi  di  ipialcliu 

cnm|.iMa  <v  parili  curi  til  pijri;iii!.-j.ia ,  vili'  p.-jivii>iir  <■  nM.ir;iil.i  .MI' abili  1  ili  (Invalicrr- ; 

in"  iuU  ncri  lulk'  la  viw:<Tt.     in  Min  .  far    n  n.miW  l.-«v>  i  ni|.'vliiaiin'lili'  ■■  pri- 

snrir  in  merio  il  moro,  u"  avcrlu  avuto  m  ma  di  iinir  ■  mu  li  '  putii,:  ligiire ,  l' urilinc 

Tr^'a.    re    ialo  «bita  e  lil-ratMma-  ^^"«Ln^  ^ 

mcnlc  Sei  paSualo',|.ivi..-n;uidiii..l.iS,i  mi.,  ti:-  £.i,:iuw  ijiml  che  poli,  ininroTiiannoU:  te 
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in:  [i.ni.  Il [-rimi.  Im-*iii'  in  |i..lriib  :i  pulivi:  la  ina  tì>  .1"  Aliarli ,  die  Minando  rari  fctrotnenlu  no 

^ui^le  e  la  lineria.  Giunto  in  quella,  termino  feleggia ,  poua  desiderarsi  pia  da  ^  pennello 

lo  lo  ran|™eJ,in  .  min  iMii.nii,,  .li  'Ali'-  li.ini.  .  In-  n. .udendolo  ucalerininalì  pa>onee- 

diso.  E  ln-ncliù  suli>io  r[Li.ikunLi .  jj.k-i.  mio  gi  minili  .  I.'L  |  i.iin.i  .  !ir  i.M.in.i  il  Santo  e  ilei 

sroorei'ulc  e   sulhlicu   lr..].|Hi,  Irtnaiii  mi-  illuni,)  du-  ritinge  il  Sì^hoit,  diale  poi  Della 

pi'i  tilt!  dirr  ;  tt.ine  l,..,i,m,,,  .  i.l„-  irnljinu  fl,,.;i  aniiiiin.i      la  i  ì.:..'m  ih"  inalili  .li  i  Mirila 

BU,,   prO.;u,;,M  (.li,,,-,    il,    i.M,,.,!..  ,ii-.,,,i-     i;;,,,,;,.!:,  ,  ]'  ..:)„■  -i  Uni.,,,,  ,,«-'IUl.l'l'. 


Uw^e  jier^  g  filli,  «rondo  mo 

■       :   'u™  dalle  angiX  t-rre-  Captila  Mi^wtj' 

Se"'™^"  '"^a^unl°  |]^[ji>l'IW  cffr^  d,li>  B"  P™=lM 

Natron.i ,  o  firn»  unlii  ;.[!■-  .  :i|ijh-  iii.i^m-  di  i  Tintarella  nel  i'ar 

dnliiuli  a'quali  irteli  l.i  ninni,,  .ii.nur'ii-v*  ;ig-  ti  a  suo  lime,",  [* 

K  i.l  llfii  ilici  tn!il,i  ili  (l.viini  .'.li  lii.i.-.Li.  l.i  lii.ll  Cimimi..  .1..II.I 

mliì  niiiinni.ii  ii|,i>M.!,iv  n„:  l.h.liiii.  ili  Mi-  la  lmx.1  agli  eniul 

iV!;Lii(;i,|n  !..  [.■iril.ilil.L  ili  ,|iullv  .ne  tifine;  iu  quelle  quattro 

e.l  i.u.i  Jdfc  |nÌM.i|„il.  {i.iill  imi  rr.m  IIl.i.iii.  di' egli,  al  [uri  il 

nw.liu  .-indi*  <-gfi  .li  limi.  .'■  la  i-i,- il  .viti  ili  dì  maniera  e  dar 


qo«'. panai,  de  quali  a  a 
]ieiO  villi  figure  (muli riunirti  urne 
In  Uauin  puviT.i  n  ristretto  )  pure 

i,i>"'  ili  lini  ■:  ili  ,lv.i|.|,i  Inni  i  uiap;.-.....  _  .   . 

la  mij  l'ianilra  ,  <|ii.,-i  nulli  Ì|mii,!,i  i  tili  |m  ì.ih  i.I.,-  1'.  ^  im^ì-imì  r  uli  allibii  nuli  pnwiiiii  lira- 
in  fall»  dò.  ili  clic  lauti.  Ii-n|,i.  arnli-  ,l,yi,,  m..r.i  [ni'  ].k.| .il.-  .:  ..igiiilii-.iiili.  ioduri™  pe- 
lli pillile  dovrà  avvalila  il  [.iti  jii... .  (Ji^no  i'i.lIii'  nsjir.n.i  |.!Ìiii.i  .'  ,|nol'i  ■  | ■  ci ■  I rrp  e  i  ■ 


1  'i  l.i  ,li  - 1 . ■  E 1 1 - 1 - 1 L  I J 1 1 - 1 1 :  i  in',|„,rji  ■  i.ii- 

■.ir.i .  Ii.n  i.l   libili   ?  In  un   l'ili'',.!  !■  .J.IIIIO 

il   un  lai  l.'niliilo  .  i.Im'  :ill  ■',-im-  ,|i,i  :  . 

"èia  noi. 

Si! 


quella  Trnna,  fuori  del  Wl  ,■.„■;, 1 1, .  nllrn  la  e  nm|iolUÌLà.d, 

■KM  contenesse,  di  hiiqnc- ,  olendo  senta  in-  S.  IJomenicu  della 

vrlltiotlr.  fu  ridimi.!  ;  ini|,";vii,u  In"  ,Ii.,.  jh1u-  Gareggia  vano  ili 

vM  iri|i| >i r-^i-in.iri-  l'anìiin   ■  I ■  -1  Snnl.i  ait'ill"  mnlaji.iin'  In  Molar 

in  Paradiso  ili  (Jri.En.  e  li  il.  Yi'rr.iii..  .  din-  iiiii-nIiì.  e  vendicavi 

inveiizì.iite.  [nilnue-ii  i  a'I.ilLn..  [,i,i  iii  .[in.to  [urli  di  quella  lavu 

[nini  Tulio?  Vediam  [ime  ..■  .[.ir.le  liv  li-im»  gare  eia  ([luiiilo  il 

sono  diiioaraenlQ  es|mse,csc  diquelUGlo-  di  wlo.  Quiudi  a 


in  qutnn  rapo  d'nper»  drl  min i iprale  p«i - 
.1  ili.  G.cmdo  GÌD.J.ni  -11.  ci,»,.,™, 
s  ,»■,..  dfll' uncinile  J.l  pinot  rnu»  Si- 
Kduiini  dimmiinnc  dil  Fmlcuor  di  pi  tuia 
JJernenu  Albati,  ptt  fiicre  la  aua  copia  al- 
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e  Alzili'  il"p"  Tri  «ili  urli  1,1  nppriniz'ltme  rl*-l  culi  7.iN'i-tkir:Ì  vhl.i  |h-r  li1  lini  flj^rirfl  fi.  G1- 
lliilaia:  "i!  n,..|.|i.li.  finirr-  ^  ilaia  vi;iiii  mi, irmi  c  S  |-'iiiti,a.<i'i.  Imli-iiIì  .un  ertili  ^irn- 
.ti  nuli  Lii'li  ili  ijii.niln  L^vli^-e  a  inii:Ui.  i:,i-    I-i  lutti  ili  i''.'pi .  imi   i|iiri  sim  lumlti  -.hisn- 


■iJLMU.i  un  |i.,,i.  i  mici  [irirni    [ililli'i-     ce  lei  ir.itii  i;  ili  lui  iì-iii.ili  [..T  nni.i  f  p..T  Ilio 

ali  .  11]  rilrlln  r,.i-i  is.Tii.Vii  .  r  | .. i -t : .  - . I         .lina  |i  „"  IVIti  )  [I.T   1'  ;.!- 

Ulora,iu»Irnii!ulÌ)>ilicasÌ!f  ilalln    lui  iti'-l:'.  [ii,-i.l.i  .1,1  H..--IIÌ  Mercati. e,  a'HR. 


Julmltiza  loro  polrv.iri.j  nui  ni-ciiiiinil.iri.  «fici  1 7.i|  .|  in  i  ini.  jinrt-i.'.  .!■■».>  c.iriiinicrii.-nto.  il 
pinfl-essi,  a'  .piali  v„i  l;ì.mi1. ..  Hi.  «1n.li.ito  Cii-I"  'mi  .1.-'  I  .  il  ini  ili  (iniili..  .V  .li  cre- 
pili          im.inlii  allr!  miii  .'al.liia    rnlln.  11"-  (l.i  iti-TMi..  |iit  I..H.I..I"  >■  pndnrln  dii-  ii  li., 

 'tIB  il  □uvtumo  e  r-  -' 

alla  ,,;,t„i-a,  pi-i-  «il 


(finiti)  siuo  alili  slancllCIIa 
n-s.irin  l'u-w.  iv  iMiiip-iiil.i  il  s.  nistr.,-    4"iiiit   i  -i.i[ii!.>  r-|.ri  n:  ti  r.ip[ .retili 


l.i  Lutila,  rhe  ["«.■  lì  ikiiiui-i  1.,-niii.  tiri  lo-  ili-Ìli  mi  nobiliMima  Cappella  fila  Maiinniu 

re  Aliare  in  S.  T.iiiun.ivi  ili  Sli-.i"  lla:;::i-i-  ili-Ila  Yillnii.i   in   Mutua,  ut'  è  gran  danno, 

(t).ili,  lii:iriiri,l,i.i  il.niat  [.ir...  [»t  una  «r-  et,"  .i  |-  „  «i  p,],.  p,.r  ««r  «lire  la  ina.  _ 

*HA  anlica,  Li  parla  su|icrirjre;  liceienilo  i  distanza;  col  silo  ributto  ili  nncnntro. 


IJ.l..||i.  .li  U.ii.ll,   RVni  .  li"  -:  i   .1         T  .-i,   ili  ll.Kji.u.,   I]   in    |.|.'l    |.."i    UlIiilH  ,  id 

peni  j  direni  j.ii.mri  ,r  -..nlniiTHi.  I.i  ini*  lI-I  il.  Fun.-.i.n  f.i  ■..|ii,ntj  li.l  |iErauiaii]BLo  li 
(Dir  ClT.  Goni*  S«IÌHH   rlli-  l«  .m,..-r..    n-11  i  Hi]   i-,.]ii..T.   .|ii.i.lrriil.   I  IV   G.  1 

(il  II  rflrl.>r  i|«*.Lr..  ii|,[,r'.'  ir  il  f" li ■■■  i- ii i  i  m.i  in  ,rni..'..  Pi  i,].  ..i-t.i  I  e  siali)  or  «iti  in 

filo  .111  fnlri.1*  ii^.   f..'ì  imi    li, I  l  1.1  Gl'Ili  .  ..  |j...|i..   Pr,.lV..,i-r    ,['  ii,,i.i..|l-    urti*    l\.lnllV.*  A.-.I 
'li  IHIr-  Ani   V.ll,  li, il.-,,  ...li  ,   1..I  :-l,l„.     rv„-  111. ■,)..-  lii.   Il  'ini,  in  ».„., 

d.lli  MHt       A!S.  I  ...  [.■ii-  .11".    |    I      .!i        I    11  II     ."in  fi-...1'.!-- 

«1™%»^'.*.^  ('li*G  """'*"  C,',ii°,     *     ' CK"° 
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duta  cento  ;J  ManJifin       e  itiigli  cmli  ili  tu  varietà  delle  lingue,  e  de'  cnttumi  nn  co- 

iiiih,1ì  diiKtlitii  .cut,  ,11.,  ;ilì"Kiiiiin'nli'sjniii  \'i-  .  ri'.i^-j .      ilil<  tienili;  coni[*:[idio  ili  Tulle  le  na- 

doni  del                         i.v.nli',  di-1  S.  tii...  ri  ini  in  unii  siila  liivi  ,  i.-.m  ohi  itn[i«jiclo  mi- 

pri.liraille,  1I111  ila  l'ii  t">  '/.inetti ,  f:  il  -,['\-  snn;li,,,    i:li't  Ir'iiiliii.ii.i  |»t  lo  pili  in  cocllia- 

rjiiir  diinnietiM'.  tilt:  ila  111  L-olmi:  ",rn[.rù  il  sii.  Iiri^i-iili  -.1  i:i...k:izr,  tenevano  sempre 

Siy.  Co-  IliiuMn  Ar-.. -fi.  ■  ilii li.iiiiii'^  s;i>-.,lit,> .  ini  ìiiiii.-ii.iLii  il  maestro.  Gli  rup- 

['Ali,n..i  .li  11.1.11..  ll.l.i  ,.i.vi„!.,  >i,,l.  .,  ,,,-r.i  i  i.ii,  r.iSSj,i.i,,;i,:i.,li  quadri,  come  fu  il 

ÌD  Olilo,  che  il  Foschi  riiwriam.  ,«t  rivrn-    .^lli.-ri.-   .|,il  \„  li,  1  uh  logli  dal  Cavana; 

derc  il  •t.-r.Miit  mi  mi  i'r.in:,H,;.  ,1.  un  (Ir.i-    di  ci.pi.in-n;.  i  pili  Sd.,.,i,  t  1;  fu  il  r.lln  dì 

fo;  e  dell'altra,  ific  l.-r  ila.c  al  C.n.I.  E- ai-  t>n.  ,  ri,;at.il,i  in  he  notti  dal  Vignali, 
ncsc.  In  strsso  ili^li  eri-ili  ili-I  R.i^iijjhi  ncr|ici-  i.irr.ill.i  cu  ili;n;n:  il  tijsloae.  della  stan- 
alo; e  dì  lank'  nitri;  il.'-  l|,,|'|-i  ':ni.i  lim-n.  1.1  .'il"  \.iii.I,'iiiì.i  m-ll,;  l'urie,  ove  per  difctl-< 
e  iii>ii~>  il  ridire,  iì.i-  l;i|,li'  .Ni,  .[ii...lrii|>li-  ilt-t tu  ,1.11.1  l'.il.l'.i.i  i!i  cip.tnfn.  non  Èuito  IV 
cilamenle  furono  ~i  in|.n  liu-n.hti' :  .ì.m.1  >  litln  li'ii-j.i'il.ii'.  Gli  tagliarmi»  ;iir.nri(iLi 
materia  a  molli  ili  .in  iidiin-  imi  li;  i.itidii;  t'irtt  L'  piini„  Imizn  .  i:..j,..  i  ili  [nKitimailii  11 

sue,  come  delle  slatinili  ili!  .IW.Iin.  i.sit    111  limi         1.  r,m  I.  i'.ntnin  fi)  ilrlrAU.ale 

aivv  .„:. ■:, ili.-,   1  .|,i  !li  ,lil"ll.i;,L  ,   anni.;  il     t'insulti.  1,1  I.  .il.   I.i  '.l.n'.|,.i  .l.ili.i  S'.ir- 

BilolG  nelle  sne  vile.  «Ili,  Jena  H-^lieoe  ut,  •amila  Mio. 

Mirrare  ancora  limi  !n  iì  i^it.ili-i:'. .  c  he-  si  In  iIìktm  -.i.iiii.,  rluii,|iic  In  necessitalo  ri- 
fi'  ne' situi  ri  li  .'-Ili.  ri»!  multi'  v.illn  sp;.ti]n-  tirai-i  ;i  lavnf.iiT.  ili -fili  mi 'mio  nell'altre  in 
inrj'i  pei  url^in.-iii .  nini  ^i)  cui  .]iial  oi-iiim-  sarte  cli"i  i  i;i.,i.-iiii.  a"  tpi.li  11;  1  ni. iiiiI.ivd  |*si 

7a  ilu  lenditiiri,  ni.  -u  inn  pne  ti;  Ib-iii;  pi'ii:i.i;n,  ale  i  laseri  in  Inlln  comtiili ,  e  Dei 

spasa  del  maestro,  del  quale  fronw  mente  as-  ini.-.li     ri,..,  yi.  1  ,n,  ni,'  ,1'upato.  Ritenne  solo 

do  di  corniicnc  .'  i'  .1  r. 11.11. ,'i,'.,,    'iiiii  i  ll,,nv.i  1;,.  |. „.:,-:■  ,li   r.-,,.,.  il  Lolì,  il  nina- 

(ìie'  ™ ™L™a ^Ingr^'fpiu^  il  1,1,-,  '        tii  '.:.!"  .-'Tsì™™  ""ella "ledo 

t>.  I.i;  \,-^in  l,n  i,.  tulli  1  .li.  ,r  l«-u  I,-  lini-  o  rli.,  irl.  ii.i  ,14  .|ii.lf  |.,,li-  framamcnle  ai- 


fumi  J.-lia  binili:,  i  pili  muli  111  mei.  enn  larii 

pi-elcsli  |ieiù,  rlic  [«ncswiu  Ìli  salii,  la  loro   

iams.  Fra  cpiesli  il  |,iii  a-i ■  uri« ■  ne- tuli- .  f  r  -  din.  I„  A  i . ' - . 1 . 1 . . r. . i  i r . .  i.ii.,,1..  ni.,  ifi  l':.i.;i  (lle- 

"    a  era  poi  sempre  I:,  nioililiiilinc  -licli  wo-  mnil-.  ci  „ll,,r;i  .\r,:i,e.,.„o  .ti  R.i.-nna.sì 

,  eie  come  di  tolti  i  paesi,  lormjiano  con  |»;r  li;  cmtc.ii;  litoidi;  scinpre  in  Riuin  ib 


ilan.luli  col 
iòrs^o  ili  An.hr  y^'i'-Ui  >l  '(!",'- 
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le  per  forrla,  Iropiio  prw-  s 

Iftln,  -tiixrv»  -r^lì,  e  |«nlJl'i  il.'  iM.fr.iihi  I'  .n-  .  ciù  pi-nsal.,  [wr  iniil.ra:  e.v  r  uiraleoclnine- 

•rrurio;  .,  cena,   depili  |»-|  li.i  il-!  milili'lli,  ..■  ili  liei  <.|.!nli .  i.  |.,-|-.i -milord  ile  tuoi  Cllioli. 

Novellini  ili  Milwulr.itv  :il  1.          .li  \i[»Ji,  Che  non  vin-Lk-  egli  sLilo  lanlo  temerario  a 

aui»n:l,è  il  il^jf'Mn  .  uh'-  i  iv.liM  lai:,.,  a  t  ini,!,,,  iLiiiniliLe  un  h  nm  iii-jleiili:  satira  in  llotria  , 

SII.,  aiiL'hu  ili  limali.  !.,  -im  iVI.ì|  m:jI.i  .   rji  h  _■  in  i|ii.r.  L.  :|.  i  -: 1 1 . i  - 

\é  menu  del  d— i      iliiMUlii  nii.lu  il  Si-  l.il\...  rum  .-r:i  .ii!]).i  .lil  [niinrlki;  pirgaii- 


,  linuu  tiLLadiao,  CJK*- 
quk  diede  nudi'  Bai- 
ai d'oro,  da  darciicrsaa 


.  i.  i-i  ivli  n"  '-'l"  '  i  i|:,lL:' 1  1  ":" 
.li  ,1,11.;  1V> ,™l.i  l',l.l.n,-.-|  al 
l'.mn.i.  ..  lamio  ùi  quell'opra, 
il.      ìiUi  i'  ilirLilln:  ondi:  Timi  si 


Si 


ut-i  un  ihvs-hì..  I'  opponili,. ne;  noi,:],,-  min.-  Iloloc.1,™:. le.mliio  amico  luo.cht  li 

Liuto  .i  dar  |niiii:i|ilu.  i  ti.:  itali,  u  Ni  [..iì.'ji-  |..n,ii,i  ..  '. apuli  e  ,i  ìli-sana,  |jer  IraQ'icM  di 

'li  i|i.fiili  Liiiini'i.ti-hiiii  i:1m  i.i.ii  siiii.lii.i-  M-l.'.  le.'ti  elle  die.  lii.i.-.iinn  sndiMto  a  «m. 

ni  ]. t.'.  inaline  darò  invilir  nmttf..  ]»t  ri,'r:,e  rji  ''-■-'  ad.hii.n.il...».  I  ini|.ri-,tU.i.  «in  die 

irril.irm.  oj>.:r.il(i  i|i  I  .  in  rio  IW  di-    |-i>!ii.-n.l:.-i   !...|u..i  .i  II.. lui        l'aiose  pui 

:n;  e  imln''  il  Cani,  l'.mlilin,  iti,-  di  ini  Mnl.li-.Uln  ]■,■„  |.i-.-,l„  u  .l.-IL  slessa  iiuini-.au, 

:,  fattoiclo  chiamar  ogni  piacere  e  laiiLageio.  Glicini  tuaudo  egli 

c  niullo  Jn- in'  il  fallo  dunque  ilugentu  solo,  eli"  era  di  quanto  juie- 

luo,  mostrando  eoa  lite  ragioni,  uou  [Kltcrsi  sa  susirriii  In  in  hi     miniatura  ,  per  nego- 

viok-nlare  il  grnlu  il-  un  tirinosi. .  ehi:  unii  si  li.nr  ilioev.i  .--li  sul.'.i  |  ..itola  ,  e  tua  Huicdc, 

applicasse  di  Cose  Irisi.ilì  e  i:|.rr.i-se  U  .-mirrili  il  ri'-[.liiu  ;:li..|..  ili.-.].,  il  lieti.,  liin.  Giacomo, 


deaero  pure  d'allri.  dai  a  Ini  tino  da.a  pili  segui  ,.  di  -lampe.  ,i  i,,e  il  tienine  dare  il 

I  amo,,,  .li  prua-ture.  Chi,  pi  |.  r  vniildla  Alani  ad  un  tal  Bai™  «emano  di  casi  i.a- 

efili  lo  ritraeva:  snlLn  i  |,i.-  ,11  ,.ii.  N"  .Vi, -..urie-  i,  ll.ii.  .,11.,  ,-„[-.,  ,■  jiu.l.-jii.nc  del  ijiiile  (an- 

l'j  -  rh-  I  i  in  ll...i.-'i.i.  il  i|i  .  nii.il-  .1,.!..  a  lli.Nia        Ì!ludiare,  ilojio  la  morir  de] 

IVrfl  Uriurao.  |rnMi,  ne  Ca|,|.  |.  I,  |l,,-„a.  (n  ilei  Slg.  Co^OiU 

oua  «ria  loce,  the  limi  -,  ta,n  ijii.il  ilamenle  di  llningua  .  wo  ,oiiiriii«.nio  |«r  lealaintnlo. 


GUIDO  BENI 

w  i  li-  pli  avi-su'  qn.l  PigiuTi:  ■  ■in-  n  .IÌM'.  i  !i-  il  ■  pi'l  r,  r.'.'i 

    ir  perà  Sua  Ed 

inviargli  i  rjMttri 

.     Nì|H.|i  .  IjlllllC! 


hi  'l-Tinni  fi]'  É"i-i'  | ■■  -1  n c  -    In  ll:i  -luna  .  e  i-ti''  Sua  FivelTinti  fa- 

"     "       '  >  tiLTn  limimi  nr-i    ci--.-  c,ttiiì<  iFj  m:i  []- la  rr;!  i  i  ijii  " 


ipn-i-O,  inoMn'i  <li  a!l,vll:ir.h  [...,„  cil.iirh.Tir  ,     HJ.ll  -l..i|.|i:.'         i.il.  r  it-.-i.  ,:|,  

ij';.i;i'i.  |ir'.rn  .         Il  iti  ilnliinr  ll.i    ni|'.ir  M'II"'--     [l",L^  ^  ìr  Hl"  Malvalli .  col  quat' 

b  [trtht  Gmlo,  Auyo  qnldc  Inafa  nuo-   aiitlt.!  coufkkma,  e  quale  sapeia  b 
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fosse-  putcolc  con  Guklo,  barelle-   clic  J*1**1.  'lucs|°  fretto  paMo  &  poter»  por- 


le™ l'giìlnluginjDl  pari 
jioi  railwiniimeiilo  |Jyr  li 


^j^rR™,  dm,1 

*  unll^'Clf  tòrti 

riitiixi ,  pnso  Sia  Euiini'imi  <nn-lix>i- 

■  1?  simili-  Rifinì-  all"0 
irchcw  (=1  (josle  utgs.o 
■KB  disegnalo^   dn  un 

r'iliu  suo  mastro  di  Carne!:.,  "che  rU- 

di  Carlo  T.  il  W11.1.JI.,  c»U,K4l  io 
c  portogli  ila  quella  Coarta  Maiali. 

odiare  a  c™pir,wnln  del  Pinovi  nullo'- 
alh  (itlìuca  .''ad  ÌsLu>an  dell^nii^ 

™  cortei  Uc'ra  Imi 

injurdraccanJ.io  Coi 
ri?T&°iu\™uc  il  soli 

jjEr 


Di  lai  jMrErc  furono  ai 
cìjji  p  quanti  Porporati  Ir 


■sl&'aTo™ 


li  gli  Emi™. 

■■iTulrsU.  A!il.i!.r;i:iiinio  c  ijiijulL         I  ll:;l>:i;  M  in  "ilii  i.-po-c  .  >uji[ilns)  I  E 
!  fui.mn  in  HuWii..,  Ii  j'i|ii.iIÌ    nni;.:i  Vnslr.1  ic-l.ir  -■r.il.i  ili  inni.l.i  ricusi 


In  prlimlare  Spila  c-  Sanimi,  i 
(■)  «une  (.mo„  an„l„, 
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«tornili;  il  pcrdiè  dal™  In  qne.1'  ultimo  fi.-  sirae  nuiawlo  ili]  litri  rkocava  qualdir  topi:., 

""'■■"!.■   ■!   lil.l.'.-.l.   [«■■II. (■!!.[..    .I.N   II    I  .:'   ,-  l'Ili. I     .;„;,!.  k-    .liv'Sl,„;    premili    d|C  |«0 

pUtiieule.  p  r  .i,,!,Im:,,  -  i.l,  |.:,-ilit-.  iu-.|i  ,  !u;~:  t..'1-i   ciò  chi  .i.l  altri  il  davi. 

béwgniBic  pai  ilraptiw  l  lavili,  ni  o|m-  il  primo  eli'i'iilni  .1]  smi  «rvilio  fu  uu 
ral"  tiwli.ilii  pili  1I.1I  rleliilir.  elle  |.T  i-li-  «ito  Rupnonc,  4'rnlcllo  ili  quel  Hoj;none  1»- 
molo  'li  fll'irini,  >■  fin;  lrin-ii  Ir-  |.j  i.  [ir  iir!.ni'  ii  -  !■■  IIj.i.i  r  chi-  ril-dlnLost  a  (jijìlIo  ite'  primi  an- 
dò ^Un^miite  a  tanti  o!M^^  e.1  in.p.-ttrii.  ni.  n,-r  imn  pitere  cavar  .LI  rimane  utile 

<-,lii-iv.t'>  1.  I..I  il]             Hi  ll!.-    1  .'.-  .n,i  .!.■!'  ;  -  i-,liIi ■!  Ir.'          -  !■  jr]-:i-:  i!,i  i [■;.  l'.r.L,  \{- 

ninio  ,  non  pitale  portarsi  aitile  npi-o  uni  v>-  kini-Li.  e  i.iilIjlj  iJi  Eni  in,  In  trini  [r  l.-rie-ia  ir 

Ito  briocd.rdìIT.  ÀMI.ltPPSimM  |„,i,li  spiiilni;,.    A.irlir   ■-[„    ,,,lei„[„    l.,]u,![:i  ili 


\   

librali  uujlcliq  ciuccili':  e  l->  ih-    1  Ir  1. 11. urini  l.i  ji-'i.Bi.^iareiraii,  ulegnatn 

d' un  tale,  ci".' per  lm™  ris|'  llii  1 


T^lb,  del  (jpn.- 


11  tale,  elle  zier  Intuii  m|*'llri  (Jl 

te  qnantc  velie  In  chiamò  per  ce* 

roraprare,  tante  u"  ebler:  pittili^  ili  sua  inumi  1111- 

in  illuni,  Iral.joù  in  fargli  fare  compitissimi  l'ir 

c  nQaliciili  ilisesni.  Siilo  J)rrle.to  che  dolesse  del 

^«lew^iTeK'^r'".'..^!:.  ..„!.,. 

.w  wi|irrv!  f^-r  vili  il  I  Ci  ni  m  ine ,  clic  lioim-  qui 

pralili  in  limila  e  ri  girimi  li  ni  .no  riluir.ii,  |H. 

^  Jve^-lu'^idie'caÙ'i.lollJa  MantTl  1£  ILn 

lielitiì  falli  ni  Sememi  'il  :il  tiessi,  a'  quali  avi 

inicgnii  quanto  mai  seppi-  e  pule,   [ut  Ji.i.i  il.it! 


Cu.  I.„i^  ■/.,,„. 

'■,!.,,  e  ..il,  pudr 
'il-,  :.!.!'.  n'.'Ì! 


S*pp'    ILIIII    rUULlIir-l    l  ',.-  .1  r-,i,    |j.  11  n  11.    ,n  11  LI    |  ■   ■"|.'||.    i  .  1 1  :    ■  |; ,  1- .  |  I  J'I 

tmiU-nli  di   una    (inni. imi.-  ili  uno   studi  il  ri  .ii  V...I         I..I  %.  Ci.  lìn.i..!.,  A'ii-.li 

mw,  olire  i  recali  per  le  senserie  e  yer  sol-  Lignite  di  .[iir]|"Alli-ii,i  in  UuUigna.  |*r  duccnl 

lecilarc  i  Ijaailri ,  si  lamULla imo  urnipir,  luti.-  muli, r  tlii'  in  clL-IimIli  da  tante  |«ujK  suhliui 
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diCumrilb 

■Wli  ili  lamo-Uii  Hi  bi:mi,  r.l  in  1  I  I  jli-.ipiv  |iiirn.   *  limp-slicn,  jmiì   in  quella 

nlililitat«lii;iLH-Hi  [idilli  |»-ii  in  -ni  lolii  -[.n--    nli-!l'  A i  lai  .il..  I'..iiiiiiiìiil(ii.  e  «in  jiran- 
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«ri  lanini;  tulli)  contrario  il  imMetto  Argeo-  'le'  più  amorei-oll,  temeva  n-mpre  di  Inni, 
liete  Inculo,  di"  t{ii;ili«  •<  illiaeii  <ìni<]<i  l'cn-ii  Un  il  poni,.,  [imi  ri|»Bava  ti  nat- 
ii tirali  letto  in  givi  "il.  la.ii.-L.ii.i-U  ,i-iii  li-  li.-,  e  nulli!  e  Bili-uri  udii  troiata  un' ora  ili 

lm-Ll-  a  ridali  finse  ih:  .lil.i   sin    h.illei<.i  ;i  ].ni-  r | li ■  ■  ■  E ■  ci.ninijiE.Ì  |hui  mj  alca  resa  tìdio- 

rare;  cuminciii  a  mei  i.         |ii  i  n   -i  I' ,i.>i.-  i. .1  -  i|h:iiilo  più  di ^  guadagno 

Te  iiilcudere  per  tona  p'irrvina  unii  volere,  culi  mi  "■'  ii^'i  ';"  n-ìl  i  -tiuliu.  Sun  iluu<|iie,  n 

liù  carne  altro;  si  ci  iii.i.m-  jnire  il.r'i|i:.illr..  1  ». ' .  ..i.n.vinìii  .  ii.cil.i  il.N'  mie.  rientralo  nel- 

Kiancclisti  e  delle  [re  S a Lj"i Ilo  l'iluiiili:  p.:L  Y  l'sclliììli  :  lin  f-ndil'i  ìL  siiio,  riaGpjislnln 

tal  ila, e  appena  aniiill'-.  in.irnl.iti-  in  l'i;  i.i  l.i  .iilii.   Ijuiut'i  iI.iim[ii.-.  e  ì-rtuieiù  più 

per  opre  citile  più  eccellenti.  Gin  pocn  imi  che  m.ii  :■]  iii.(iHlo  ilc'mici  contrari,  che  tan- 

ircdiln.  Piccatosene  percin  iii.\1;i  inculi:  il  >e_-  tu  no-loan.i  dulie  mie  liinjlie  [Mille,  pensali- 

coio,  si  jwrtù  sulla  -i.iiim  .i-i-liln  tl.<  filini  .l.i  ;i|i|.i.ihli.ns.tie  |«r  si-rujnv,  l'inaiò  più 

e  ingiuriando  e  ni  ina.  ria  ni  In  tlniiln.  i  li.-  uri-  che  iri.i  .  i-  liiiliiiuiiliuiic  .le'  ini.-i  nemici, 

che  riposando  nel  letlo.  non  era  calile  .ili-  eie:  mi  ili.  iibaiiii.o  |icr  tanti!  immerso  io  que- 

hns-i,  fu  |ier  n]innH:.i.,q  uii.i  sìian.i  h'nill.i,  sii.  -iin.in ,  i:lii:  al  iln|vtlu  loro  e  un  onoralo 

d/curaggiri         ^  tallo,  si  gr  lélillo.  Fatò  'Cilcr  loro  «  su- 

nlic  iil  a  Vi  un  ipiciln  ili  piiriin,  e  sii  miiiEainc-nle  in  mi 

T.ìli  C.lllt'l   U  pil"  l.l.l    li'   shjC.Le.    E ■  ■  ' I-   jijUl.ll'  l.'ll    illLuLli!  Ili 

dclùtn,  f^e  .Ialini  ,Hl  ri;..  ,,l  nili,  -maiT  alnre,  «mie. 

o  Vanna  dicendo.  Se  Don  Uficerù  ^  quel  pe- 

[.ice;  poiché  remleii-  ns.ieiiie.to.iie  il  HiiVns,  u  chi  ilcve  cki  fill!- 

iiiiil..  ascilo  ilell'iilii-  mere,  a  chi  inipuihirr?  se  ne  .liiliranun  tirso 

vomito,  Ilitornó,  dico,  1.  medie,  the.  m.n  li..:' i  Ihji'i  fratelli?  >»-r 

yxdarcu  pili  maggior  chi  .l.^iin  ucci  umiline,  ed  a  the  line?  per 


..  ._  .  ;n  egli  i  simili  nriLni-li 
bui  incontri  essersi  ri-su  Guido  p 


ed  egli  sdegnani 


resa  della  jmssÙiJi  d'isdelùi,  come  Ili  una  «ir- 

pienam-Tite salimi  sfrenala.n  e  correo.  Un 

le  allentili  osa.  Iridalo  Dio,  diccta,  the  mi 
Iroso  jioi-e  un  filini"  lih.i'i  il..J  ui;i-Ti;ii'ii  i.i  - 
sli.lì  del  uiun.lii:  *li ijio  quella  inaleslrlta  *3il- 
dla  nini  più  sejipì  che  ai  finse  pace  e  perdei 

m(^u'Ilpni  il!  s|i.ii-[ii.i.  di.,  ili  .in(i  ir..  S,i- 
|,i  ti.  Iliuiliiii'iili:  il  iMh.ii.  ei:ii]  p,p--il.ililii  ;  e  .1 
liiss...  the  s,j|.r.n  .iieiid.i  etlì  ijinrilu  .nielli! 

V"-'1  1'  ''"»'■■'■  ""li  ri--  Sii.  ni  o- 

i.mr  l.min.  i  li-  .i-iii-l.i.ii-  i  cu  i.ili.v.  e  i.t.i-- 
li,],,.,!,!..  nule,,!  Jll-  eLhliciimii  li,  li  i—He  ti. 

.ili:, II. i    iniLlili-   iiLiesliìi    |--iiii.il."i    i-  iili-i.-^i. 

Kon  mi  fidava  piti  de'  seniJuri.  so.[mimu 

IK-,i.,l,,  e-li               |.,ll-.-M.,ii.:    sii   i,i . 

Di-giiizcd  b/Coogli; 
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e  lemulo:  i  creditori  [Ufi  Afflimi  M  pinato  (rnm-  Suolo  tiulilmii,  «I  Zaneii!,  al  lambì  e 

Hallrdlare:  l' isaiioni  e  aildìiaindar  sicnrelie ,  ,i'  più  lmiiIÌiIluiIÌ  .(.■'  -uni  giovimi  .  cacciando 

non  polo  non  sentirne  accrlae  puntini...  o  ni'j-  ili  lutti  gli  .ili ri.  l'-tlu  |-m-Lii  una  sudila  dei 

fli-JNir!    il'..-!   un'  .iilliliiti..  [Hi  |  Ufi  ini,    ;i  .1  api;..  Ili  i.i.-mi  ;  ■  i  i .  ! .  I .  a -i  e  j  .ri  viali  ;  ili  inulti  di- 

eutitriiriri  n  ififiunne  inni. n'unii-  ili  sl.ilu.  Fife  ai  .li  tntli-  Ir  -, t.-a jm [ «-1  ■  -  latitu  s*  aiuto  per 

btn  egli  porro  all'  online  .piuiilil.i  ili  idi'  .  c  min  ili  girellino  e  J  altri ,  ebe  finalmente 


si  poso  a  dannarlo  tulle  lier  JinTlil 
animo,  comò  anche  a  finirne  molle 

e!  pretto  .  e  |aer 


finirne  molla;  uVlIe  pià  110  fu-.'  il  a- imi  rutti.  .  i  Limi,  ioli  no  alla  mano  la 

comincu ti:  eli'  ri-iuu  p'i'  ltL  *l<ntiL  ;  rn.r  il.ilh   li'a  del  pri'tto  .  e  |aer  I3  altra  metà  preso  il 

luri  jl  li]  ili  ri  Li  -i.t.i-h  ti.  e  roiiiii.a  e  maggior-  l 

monto  da1  crtditor  -•  ' 


mente  da' ctodilnri  n.tr.li.alu  ,  M'iiti  t  .ini    lo.-  i-u  ti:!' r.i.i  , ,,' [i;.i|:,.iii  ,lo'i[ua[iri  non  mo- 

1'  DO  imo,  ed  infiacchirsi;  il  porcile  altro  più    no.  o  il  Ferri,  dio  col  Torri  e  quel  Cara-" 


.  traiti  ni  àmp-gni.  elT  ri 


lì  dalla  necessiti 


■une  dalla  idrati  . 

molle  clii:i>i  armili  |i-r  !..  riuLi  primi-    spi   (.rhpiui.an 

pala  (che  por  rwicur.it-.i   I:  .pi-alrlii-  iii.-il.iti-  l'i^ia  n)  <■  Minili  iineiiiu-i  ipl.niri .  per  non 

fé'  sempre  star  serrata  )  le  distribuì  al  si-  filtrare  no'|arivali  clic  sono  infiniti.  Fra  que- 
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fr.iiiM  sì  ii.  ll  Sii  |i:  Li  il  piin-ipli!  Mi  quill,'  ci  nnidi ,  ii^ll 

ill-iim,,;,  i;„M,-  ,],.-  l'Af-  ,„.,    Ii.n-li,.  . 

li.-i-ii  il]  i.i'i  [ili  ;n.^"  i.ilitLn  il  [ninni  Inopn,  In  fatai  spot 
rugli  urinili  sempre  - 
Dwnqdti  qotlli  renai 
eli  db  iulla  se  b'  nilnli 


(di-  piagne  mai  rdk,  ,i™o  nuct™  eh,  li.  few, 
lidi.,    che  più  vnlln  Billfr,w  MiliiVi  ili  f:,M>riuarb 


taiiSiiin 

Guido  )  il  lai  Dillo,  the  S4.-g Lli 

1  b  Ì  -  ri-l  in  I  C-l  -    .^'jlll    Dolili:,    llll'    n.lll.ll   .il        ([.ll-li     jlili    I"   LI  LI  i  i'   ilLl!-.!|.|V|ll|,L'LL  lll.lClllli 

llilnn-i.i  ili  dil  li  ir .  Invanii'  ili  lui  l'imi  li  »j  f;i,Lliili.    Urli  ih    ili    Nilil|*'rsi  con  SaeLhr1 

liriiifiirii  disi  imiivrisi)  illudi'*.  i-Ili:  salii  lin-  rnjn  ì;i  linirr  .  i-ssj-iiJu^ì  j>iii(ilil  ili  ni 

stUo  im'l-  iillri)  iniieui.  Il  somali.  |  |i;iL>  pie.o  .1  imii  in  .[iii-il.i  l'urina,  cioè  a  l'alai 

Jdl"  Anilina  aildn  lucala  per  la  j..,rlil;i  di  'IV-    .s.,u„  2.1Ì  .k-,:!ii  del  ('.,,1.  li  mie,  .'he  curie*»  


Ili  peonia  ed  al- 


i  lauto  semplici  ,■  ridicolnsi  ;  ili  novellivi  e  g^Òcaiiri'j 
i  liuac,    di'  ami  per  proprio  ìiilei-CMe  il  notano  loq- 


IXsinure  \  Beniì 
d*  lo  chiana _a  i, 

dS  illitkira 

lenii ,  $  quali'  il 
ri.,  Ci  Ai,  ch- 
eli., all'  Kmiin  iili 
la  de^riK.rna  11 

Ione  eoa  topia^fl| 


lilullLZiulli    lijlil    Tll^illJ    :iL  |ji>Llly    Y  Lll'Mi      ill.t'Ull.jLjJII'JlLl':    j llll h,L;j i : I iJi^^io J     poillllr  L- 
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i^inJo  da  due  rotini  inile  lo  stampe  che  10-  pài  per  averlo  in  concetta  n'  nom  dabherw, 

pn  ii  JiM  dover-i  v'ìmIt.;  c  ri  V  pillmi.  :i    .fi,,  .li  ,111  ::i-.  ii,r  Ini  U.:  Onìimrj-cli  '|'i,-,li 

nnrl  Ca ratiere,  ni  Jil.iiit.-.iu].  si  in  i-.-trin-ii;,  1.11  J^ii :.tim  chi;  npru  beoe.pii  diede  una  bc- 

allo  itrao  citello,  rimili  .1'-'  h.i. .L  ili-pni  J.ill.i  ir.nil.i  1.  ili  ri.  imi  ile  i-  sjniiilr  che  lo  ravvivò 

romune  BIM,  gli  iruir  il.-ll:,  curi  JI.  Mino  tulio  |"-r  Irmiirii  afa;   Il-  fiuti  ed  infocato 

prm;li   :i|i|iunlu  ili  .iH.i!i,;n-.i  a  Unum    ..li.:  1:  r.li.i.  A^i.n .iu.'..-i  il  mnie  non  volle  que- 

1 1.'     *  1  .1  '.n  1  'i  I  'I     I   l'i  .  cr  I.lilj  1.1  1'  

per  Z\*>  la  ma  nu«c:  c  i^tcJiS  k  ]>t«u  .ì.  i  p   :..       ,„t1,1..Tiin.  il  l'oliere  Aniiro- 

ipgii  a  larare  11  Halli  discorsi  e  parlar  d  a  -  -imi  .  dir  Rumini  ninni»  ,  ami  ncce».™  ve- 

_m .. : . i ! ì < .V m l"- 1 1  i' , ;  V',' ■:,.!,'!'' 'l\-..^;l;V!,n'^l"^,r.!i'\,',',  !C  l',uv",t 
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modo  tentò  <T  indine  e  ridurli  dal  ino  DI.  naturo  Guidoni,  alla  iporlmenlati  fede  del 

Unitolo  spettale  alla  Volta  eie'  It.ulsiri:  nO  iiiuk  intendeva  loia  consonare  l'ultima  sua 

VHltla  l'  lllbe^ilie  (J.U'I  jH.stl.  lltll.l   VIMjrclllJ  ili  *ol.|ILl.r.  .'Il'  'T3   Ìli  SUStnllIa  ,  CUfl  gli  SUCUXlcS- 

rani  e  puscegeri,  ed  in  ninsemienTa  a'  slie-  se  il  niii  allenente  per  affinili,  rome  poi  ny- 
pilì;  perdio  a|ppi 

■■■Ms  l'im.,  . 

albei-RO-la  , 


ili  della  l'i.,.!.,,  sulla  liliale  mi- 
10  ordinai™  allici-RO.  la 


Intel  n  :;.ili.l.. 
perù,  riè  rimi 


c| li iil. ■ili  ili  .[iiell.i  11  .ri  li.nl,.  e! 

malinconia,  che  per  quella  «.lo  |»lL.j(>.,  ,,,„  |,i.r,,i!,i.i  ,u,se  ,  viene,  s.-|->  |..^..- 

tirsi  morire.  Furono  lercio  ordinali  !  tu'  .1:1-  din;  mlle  il  atti,  disse  chiaramente  di  si , 

che  istalido  egli)  .uni  .nutrii  -li  •  .-.lori,  ,„       r.:-,^n.-  il  j.r..  malore  «i-lep,  a  Uri 

ebc  parendo  [ter  tpi-lla  stimili  hi  riinijh"'t-i>  rllett.  \\ i  1-.  mi.. Il  1.  l-'i  ililirnlu  in  Glie  eoi  Sa- 

di  aruiuuia,  c  muitiTindo  sulleviii.eii.;'.  Imiviii  cr  Min  di'lh  e-liniia  milione,  strìnfjCDilaii 

hilrinlijti  nella  s.il.i  skiii.i  ;  l1i.|  ni  iitlii  :il  "-mi,  1.  inn.n.iviiin'nli-  iu.ìiiiiitn  un  Crt*- 

riyiiur  ijuclla  casa  di  su.nil.'i  miti-  li'-.  :i-eii:-  e.  liwh.  ,|,-.  "  ii^.in lìi  di  'ln"h  cium!  interi 

BJIldmi  efili  dllC  liiljlillie  die  lill  caddero  su  miraci, ...niente  s-.lli-ita,  in  hrnocio  do'  l'P. 
le  minuti.-;  e  i:lie  -iMiui..  [.ni.  .li.-.-,  le  Mie-  C:i|  .|  ,-i:i=  .  liliali  i'IiI.-  -emprt-  in  tarila  ve- 
lali.: di  l'iirado,.  ?  Si  eT,.-..  inlnnli.  il  Sun-  niT.„i,,ne,  .|,l,.i  I' anima  l.-i...[.tb  Mille  duo 
lìssimo  in  urie  Chiese;  si  pregari  dai  Ile-  me  di  in, ne.  alli  diiinll"  d'Aonsio,  In  Lu- 
lieioM;  né  solo  in  Unli.fina,  Tlia  per  le  città  nodi  .  ranni.  i'i(-i.  ile  [.1  il  sessagesimo  set- 
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.ti  vi.Vr  fin  ii'n  h' ri;li  .:ii  Air.', i. il:'   S...  i.i-  O.ii.if.irii):  ntcUnuudll  

I,.t;,|;u,  ■■  M,.i.-i;.i  ['"I  Ni".  All'  In  Si.--  dionilii  in  „uj1(l- 

dirlli.  lini:,'  ]«.■  l.-ii."  iM  Sir..iii.  I  iliir  .uri, li, ir  iji  .N.-n>[l  Ci-li-li" 


:  e.!::  s 


m  Inllgnwlo  dnlfc  > 

il!  I  ■  lililo  In  miri',',  ini  <\  In  IH'  |'iT  ,!■-!  Mi.|-  ,l.i]  in.,;lii  jinri-ILlr  .  il: 

•ftrlln,  <-,..m  lai  li.].  III.  «ih  |"-ìm1.>.  T  il  iillni  tulli  _  si. in. l'i  i'il.i  n.i.l.i 

.|il.b.f|.i    riv.iiili--ii.ri.    r-l  n-   ...liii.iM   11    1 1.  il  l<ir  mi.  :nil'il  iijiil.i  li  Tip  il. 

Z.i;,i!i..ni".  iMcliinnlì]..,!  li.  l  -l-i  I" 'li-ili.)  .1.11.  S--i,.,ror(-  Guidili,  ri, 

S.ujNi  \  it.,:iì.-.  .  i  li'-  il  il"].[iiiN  lin-mirlle  ilrl  tuli"  'iiiil  ("ii,]i"  in  h 

i-n-1"  ili  liitl.i  il  ,[<i;,,lri)  .  i-  nuli  nitri,  nini  ni  nii  ■..!:.  fi  ,!..  ■  li  li 

Rril-,  ]i:itili:<  r.li  ini!  tlllillit.i  ili  l'Ir  il:i|'lì-  ,!"l  L"li.  ,li  >l'itl-ii  [ 

milc   hCiln.  i!   rl'nuni-iini  ;   rimil'l"  i-di    ii>:«-  lì  [.rudi,'.  ri«|H-i  l"us. 


I.il-1'i '>:.!!.■  :V  .i.  '■  .1.  I  .1  ,■,■,.■.,.„■.,  .in  |«r  hi 

in.  ..■■I.ii  i  il  r..ki.uir  -.n.l.lrii'i  ,[.-M       I  An-   >lilcj  die  ?  dii  plu 
pi"  llidide.  di',1-  ne  i:n[,|„iu,  ÌT,i  .liRomo, 
I,  ll.nl  ,,„,:.  .li  S|,ili:„l.,.,1...  i^,.d|..  .,11,- -i- 

"",■!,] -Ù>7l-Z  ^.Z'^Zi"";  iuiTW'.' 


Kirm.itto,  ami'  urli';  rii,l'. .  I..    lil.-ii.,  .:i  >..  fi-  Iti  ;  •■  in.-        iiv.li.i  |niiiì  graiulf.  al 

[■]'■[  lìllinfcl   IiIJÌm.UM.IIi.   Lllll.l   Nltri'l  .  -1 1  tl>n-  Mri|ì.,Lb   riilllrll   ili   Kri  li   |HT  Ir   lllll|.-   ijdl'jii,.  . 

.,  j|i|ienii  nmli.*  in  noln-ir.  l'inni  die  111  rr.i.l.m  .!.:[  uni  inaili  ir.  mnlrnlr  un  p,™ 

ngn  .li  siti  die  rillli'i-  li.T.Til  .    :■  uln'  hi  dir  II:  li  II-  i.iil.i.  in  villi  [rlnlii  i  111  [irrs  Liti  - 

;imicLi  ili  li  Ilo  si  •lili-fciM.v  imdi'tn.i.  Chili-  «li.  .i  inrjunr  ,1.  [li  -h-i-,1  !..  in  siiionn;  p  „ssi 

il,«:uc  iicculiinurlilr  Guiilu  .   tu  un',  ij.ir.k,    |. i,-v.  ii  Ni-    Il  /.          ,■  Lia  io  Lello  re  lii.i- 

ppBBialialh  Jiino^liono   di.i  Uvl.i  l.i--r  fwi  ^ 


|„.|  11,-  ,li  Sibila,  dir  rk>|>ul<i  il  mjivcw,  ,1:,  i:ii,„..:  .li,  ,l.,i  li  puerili),  i-  ,h  malel- 

iM  nulo  ili  Elrll.l.  i1i.!ii1.m  hi.    r..i;ÌL    Amili-  In.  m'iim  :n:.i  Min  jnuiiiii.i  malizimi"  f  ilirri i 

KTitluri,  alca  latin  uni  in.  ni;  li  ijn.-sl...   *.JIli  r^li)  .r;i.ll:n.i,i  .  r  |,irl,-ii.loià  no  recalo  c*ir- 

Inari  |"ii  in  i|N.iiilil.'i.  r  !-n-.  !..-  h:i-   I  li.,-_;iii  h]I  Inl.ml,.  ;  il  ,ib  i  .ir,." ,  I,  :nl  h.j  ili  l.irili  i|ii:n]i  i  Inlli 

jlr-H-i'  Ir'   <iir:inti    IllIuIÌSI.lIÌ  .    ,li.r|.'inli    IN  r|ri|.   .,|L,,1.,.   1 1 1 .  ■  I  )  I  -  ■  1 1    lllili   .li   [1.1,1*1  I  li  I  ÌL-ÌI|IT  — 

1,1:,  ,11  dii.il, urino  !    .li"    [.li  1,1   ...In  lii-..-  -i  :  ili  l.il. li  h;.i!i  Ini.,,  li  |nr  .i.llivillir  l"ii|,n-, 

j  i  lL  .  ^  I  .-■  ■  ■  -li  -  dir  diri),   iilr.     ili  In  -.In  .  r  l|r:.  l'.l-.  linilr  d:r  f.iswru:  ili  1. il  ili  I.  i   iin.v.i 

,|li:tli  Cra-i  ]àli  HBlili'llilln,  dir  ii,  ;.ni.1. irji.it,  .ill.i  .ii.i  -i.lFi-ji:!  ,    |HT  nlllli.  r|m  ]Wf  .iute 

Ìli  libilo.  «Ili  Tre   *l"Ulj.r.  '■  Ljltln   l.illi:.   'I..L  i.jli  UN  t. ini..  :. ] -[ i ■  -L- l: i- 1 ,  il  j  i[ll.ilr  |iri'[;i.itaii  t 
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e  nrf  qualo  fUivano  uia  i  cuilmi  :  ^li  ava      Degli  allibi  .Mia  .mei  moli  J  impWiilc 

■alta  i  isilidli  -eli.  Riunii  disili,  i  lini, li  ,ii  il  i];iili'L-;ii-  ,,.-iu       .111  ri-^i'lru ,  punii!  iniidìu- 

JuMtó  Inlc^e^Bun;  pji  daiaiui  ■.,11.,  I  i.^i,;.  ;  m.  |  il  ili.'  Liliim  fu  duilw^iailLiiiimo  .l'aio 

numi):  non  poU.-1-i.  t(lÌì  par  U.11L1   ii^i.Hilu-  il  i„  .ji  .  il  K.-h«-i7lì  .  il  S  ,i  .  il  .>,■,.,„■„■  ] 

.li»  ulnn :  vuI.-.Il.  |"ì1.1jIL:-h v  iier  nnulk.  il  Rii-wi.  il  II,-,:!/.,,  (il.  EUir.ii.T,  i  Cil-' 

taV^li  m,^  limi  .t.  fiu.hl...  ;„•,■„.„  |„-.i-  mini.,  il  [i.„i.!.,.,ì  C  nuli  .  il  lU^iiini,  Vg- 

ilimli  gli  TOtSii  ili  i;iii-,1-i  S..,j:il.i.jni.j  .  [  ili,  j,jl  i,   ,  „i.i«  m.i^n.ii  il!  Inltì  , 

]KiUlu  per  prima  tuilu  ,l.,l.l»ii,c.  <:  |,.r  tilii  1  A.L.in,  e  ,1    I).  ■:.„■,  n,  l,i.i,. ,  ai  Minili,  an- 

 •  al  Min  WIii7.it,  .la  I  filiilu.  S.-  i;li  .iu-l-  eli.-  [.nll.i  .  ili,'  1  ■   i,  II,,.  I  linlii-in    Fi.  irigri' 

Une  Ju(^'  inlJR'i»li  .I™"  "uau  l'^ii'l'l-ire       i  l'riini  jMÌiicipii .  i1  i  W- 

-:tcui«  vukrv.  ni.  uni  iiiii-i.        liili, 1. 1- ;i,  i,'i  (,i„.-i,.  «il:.;  ,  i,-  .l.-l1..  IV.ili.ii.:  .ill.iilii  *:ii- 

ridli.-Ja   .LI    Sili",  ir  ini.    utiVi  fa,-.-»-*  .lui-.tl  Lui  .li    UHI.:   ,|„.„ì    I,:    IMlLuii    .li  V.vr.aa;  B 

F«i,a  ,l,d,u|-.,L„i,„-.      .ini.-L.ir/-  „,-■:  Uu  s«-.l:,t,        ,„:  lunn.-H,    I"  ultima   mila  J,o  In 

□un  a.rpJo  ra.ii  ri.vi  ii,.  ,  :;li  ,11  Si-.  i:.,i,|..  in  !',:> ,  I,; ,    i,,i  i  r  -.-  L,  |,Uuu.i  .li  S.  IV- 

smitn.,  acceUava  quii1  rami  in  r«ajro|>cuìa.  o  Barlfriili  della  gnu  Iugula  di-Lia  della"  iìene- 

lieandrni  di' cui        |.r.-lui..Iui,:  xl.n.  in- dir       )■„  Liuti  r  lil..  iiiwiimia  la  faina  ci  grillo 

Tuale  .lei  Hw  TOat-Mni  u  |i;nlr.j.irr  in  *i  l-lln.  ih'ii^li  iililie,  diu  par'C,  din  a  Mini  tempi 

ed  ninn-jla  nuls.1  "in I' -li In  u"l.ii  auu.uu  .'i-li  inni  luw.  -ti  I,i  |,:i,.u  ulll.ii.i  <lii  d\*«cr  *L-ilo 

alln.  n-Jjr.niu  aauduiu.-iio.il  Sifiuuiiii  multi!  su,.        !..  il,.;,  .1  f,..,:    jin^tiie;  L"i- 

jjmì,  »:  Linlu  facile,  e  panili  ile  imi)  .A  ili-  uiamltu,  .lui  ,piL  |.vu  unii  -Iìiiut'i  luor  .lì 


a  nuhv  .uk-rc  ^ior  ti!  pnzui^  nude  il  Siranì .  e  nailon.;  Iiiaiiubi^siinsi .  .nluril,,  ii.  ll.1  i;u:n  ^ 

il  l.»Li  [^r  unii  d,i|H.i:i .  iliu'  tirili..  0  unii  j.iii  In  1  m/din.  l..I,ì:\-,i  ,  il  im-l.  |,r.,lit.it.i,  trin  k  na- 

1,.™  dii»l..  :.1L|  |,rin,ii.  n'. ■I.li.in  IiviiI.i,]ii.,IIi  ,i  ii..  iil,ii,l,-  1  ;J  .|ii<^l*  itllilitur ,  r.  ilm 

|-HÌlL:'|iÌ1i.rmil(,ili.cìn,|iii~T.,v,-.:l:,-:v  [,,-.  un  il  jjui-.il  ili  l..n:n-  I,.|II,M.  jilimililii>i.  Illsninliia 

fufn  auiLu;  iituri.  lini  ^,.,|.n  li.        jl.  [,.  i  1   1,,  Ili, .inni.  Ik-i  I.iLi.i.  p.  .li  |i.isli,  c  .li  i.i.'ml.ra 

iIcai,iKiii|iuu;%.iiii)iiat;^in.li«.:,,|ljililn  dumi,  unii  i,|„iiu(.,|ili  [•■).  \*  mini  luii-lic,  ti  lui  sk^o 

™.dri°u2""Ip].reHarc™c?Ì.Mu1,.  rj-.,l:'];,,.'i„  ,./ii„  :M . i . " il 'l ■  " 1 1 - :: ,  * p, r  f  =?tai * l'^a r " i 
]>i«0i  .)«  S.  Agnu.n,.,  il  ..nuli.        >  I,t..  :  _  .-.miri    .]. Il '  n],L.1Tii,f.np  ..ti  ^inTuna 

M  .n  ....  .■   ri,    ì-.m-.i    |  ,11-  ■■  ini  :   I',-  II.    .  .  i  .  .'I  I  ■    |  I  ■  I  f.  ,!■!   ]"<-  1'  :„r   ■  ■    li    \  ,-.  I- 

hrancii  l_rl>,  I  ii  moli  FndinHo  in  ino  (S.toW  ,  «.njf.lu.  (tram.  w!li  &WH  ^uf'r  J(J(.  ii 


i^Lu'C"''!:'^']  |.'.',:,.='l:.l:p'  n'.'i':'-  , ,  '*!;;,. .Ìh!',™™!  ^'^T^rì^Y"'^^'^^- 

\iìlm\*  ^T'^^wmm  b  awS^  II^MiiwS,  f™«  t|Ji  »™»«,  non^i  pilOJH 

io  riHADjiara  «juiiÙd  pagine  omIiÌl  &g  kIJi  va,  vananuo  alenai  linai  di  cii  the  i^ii  umj.aLo, 
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prc.die  per  quoto  ri  trfivrràicmprr  pronti  da  «Tinnì  'la  lui  :  omle  nrilosl  ti!  risposti 

c       fi.  la  torneivi.  Varsavia  U  3.  di  ad  ail'ronlo .  fra'  l«.liym-.i  .li:'  Mini  tempi  dii, 

J/arto  iG4>  e^jli  memora          na-THe,  sii*.  ■  tedici, 

VliBl.1l.JBS  Hit.  mini'Tij  -ii!i"iW-  .vi  mini  allrri  nalimin.  dm 

T.o  stesso    HTlellIll'  ili  ih:    .lilni  l";r.m  f.i.iii>  Iirtln  :b    m„i  Ii<ii.]ii,    vi |wn   e  VfA>a  aTIT 


pT.in   iTIJTUII'V   »,rfiJUO  Ili   l|.l!!>.l-  |   r,   pn.l,,  ,.  diurni;   I   MH.ill 

ìinmenlo,  relazione  i:  Imi'-  il.'  in  in  Li.  j..  i  per  la  ti.  lauto  li  Ini  fmiisliaif  ridia  ra 

l'opra  Hit,  ili  sì  pr-unl'  if  mici  div^i.li-ii  ;  e  un  .  Ir.l*.n:a.«:  iti  TITle  arditene  II 

l' altra  del  clou.)  P.  |-V..;iii.  die   i  |,..li,l.i  r,,l,.,iii.    IV.,. mal™  un  (jhiinu  a 

nella  rrctalkme  ni  T-cllnii  ■].  l;.i  'ila  in  I: i — ì—  (;,,i.|i,-,i  Iman   statnarii.  |«mhè  jw 

Ina  Flora  aliluiUiriH  abazia  nini  in  lodarlo,  la  mimo  .sulla  pwliim ,  diedisi  a 

Onesta  siili  neo^.wlL-1   ritir.ili-7.rn  mulinili-  lvn;iniy  ,  ■  - 1 ■  i  .lei  un  ir  i-di  nnn 

IH  e  lodabile  diipreilir,  di      .te-so.  cui,  i.Ui-  d:mi.  tnmat.i  olio  fu.  fili  lo  rìmpi 

Lira  quo*  medesimi  iio^ni  ;;::uiili  .         | n-i"  iir  ,|-jrl  bmm'  l.orcr'ieie..  (il 


volo»  r«  migioV 


/i.vu"  iu-I  dipingere  i  maggiore  di  Inai  < 

'per  lai  cagiunc  il  Marche»,  più  rnilcllu  i 

dm  n  in  iia  >  ili-I  suililill"  |iivlf.i-.uiiii.iri'lii  l'ai-  | 

sollciilogli  il  Pesar™  ™nlr0'|?i  1^°  =  I"1"  1 

Ti.li-  -i„>i*|i',:i:l.v-i  l'in  ■llri-[,,;inl.i  eullie.ivil- 

di  nome  osservò  i  letterati  Ji  truci  secolo,  i 

di' limoli  ini  di  Inni,  l'enei.,  Tulli       .:'cim,  i 

in  esaltare  quelp  0]ira ,  per  se  slessa  aodie  j 


l'ojirc  sue  pù  hello  ,  n 
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JloslrMoglI  ria  un  tao  .imicni  ,m  quadro  Fin-  (ito  wpra  cr 

tea  «sai  a  alluminiti.  "1  un'urlo  in  ri.puta  hu.  (  unirò  < 

OWu  uri  I  mij.ìj;  n|.'ii..:'lii  .1.1  .[  J.'lli         i|i::ill-  tre  jm.li  ili 

J  ,  I*  in ^hf         sclul-i  ili   (■Iiirrin  (   '  ■  " 


)  non  avrin  dello  cosi  - 


SS 


1 


1'  Oraiu.  eh' egli  .r.i  un  tiurn  ili  iu'l-iini;  [hi-ric  n,.ii  i,I.>ii:>.i  5..1  .in  tienili:  in  casa,  ah-' 
lo  non  cnsltl  a  questi  wnlocthii  tiu  clic  inno-    li.,iiv,i,i„  li  aliar  turi  c-v.  i-  i-pied.ni il.ij.-nc  l.u 

Guido:   SC   In---  tilc   ri, Il   IkIi.1-      [iì-.^Iu.   l|i|,.-v!l;i|i>i  i  ;    1,  n  ,1,,  Vl'lihii', 

■  —     i:  fuggrnuolc.aMii  Ijinrnianiioii. che orni  mila 
che  sn.ndcta  o  chi-  fevmaia.i  a  Itallar'  i|:.J'  In: 

.ìdJimamlanikieli  il  folcila  del  Cardinale  dalihenagginc  estrcma;'c pircai  ti'timl"  d- 

Colonu  s'  eflli  li  airel.!.-  gitolo  uno  ilei  .le'  i"e:mi  .■  .In  hnIMnil.-ì  mie"  regali  man- 

■uijì  ijiiailri  c.niliai  iLirL.T-ii'crr-ulii  -i:.li  :  t:ii.-li"-  r;ì:.li  vi.  .-I:,-.  p.T   .— lI.i  Si.^^i  ili  i;i,nii|i  .  miti 

rù  anche.  (  ri-pine)  Mitre,  mille  alti-.-  rulli,:  I  i-11/.i  rlli.l.i  ,'i  man  liilanu  )  rimaiiiliiu 

dfijipie  ni  iniiii"  lini,  ma  n«i  -ia  .mimIiì;  eli.  iii,l[.-iru-  ..mie  il  Cini.  Cornali  e  Rantolìi 

le  mie  pitture  non  si  avventurano  olla  sarte,    se  tiievnlmentc  si  gluriasscru  ili  Roma  aver 

l>tli  PP.'c. Miccini  vedendo  ne-ih 
sttura.fra  l'altre,  la  la. ola  del  l'roe|. 

U  Ccrt  rM  di  NWi .  P  inli-misnrnnu  m 
elida  penserò.*:  mille  pelila  o110: 
rl-n.|."i  ili  .lire  erari  casa:  e  rispoilri  luti 
infilila  scodi  f  irn  regalo  .la  Prima. 
Hraudone  essi  gran  marmigli:!:  >i  ve. 
disse.  IT.  che  ri.. 11  v'  ini  irridale  ("Ile 
rerlà.  Cliii  -l.-mli-^!  i  rnji  i;li  >.li^"i  chi  I 
valentuomo  ,  o  egli  o  1  Gnercina  da 


ne;  prima,  che  le  mie  pitture  si  diri,  e  la  r 
,  ili  indie  sue.  ami  ho  insegnalo  a  recalcitrava, 
lui  II  ùrv-le  lien  pagare:  : 
perca'  egli  |yi~ca  k-  mie 
Bre,  eli'  ni  mal  Ini  ho  H 


poi  che  furono.'  ha  pure  i 
e  delti  lrap[m.  ma  ini  [in:: 
tila  vi  sì  richiède  una  rllj 

T'"l  

'"''ci'lt'/'luo. 

l.ll...  aviii.l,,  t 
puraiuento  daU 

ni  di  mie1  giovani  (  conti 
-.i  fra  ili  Imo  ili  nini  Inai 
lo,  esser  stalo  un  bile  chi 

.  ili-i  nani"  in: .  [fri  In-  11- 
i.  fin  the  da  altro  yillorc. 


Dlgiiizcd  b/ Google 


5tt                                PARTE  QUARTA 

odialo;  ed  io  II  orna  Oliando  eranu  Imitino  ed  andò  alla  stinti  R  clulersene  coi:  (tolda,  die 

amici,  astrili  sentilo  Jìscibtito  1n.|.j«,  l'uinlu-  ih;.',  i-  i.e  unni,  [.in  il  nini  unii,  i|uj  le,  .perchè 

la  melliti  ili  illli'slr  hlLiui-Iiii-l  i'L;           1"  dii.i-  >  iilli:  J.I.'I.Jr  l-i  l.i.li  .111-:  :,u  i  l'ijli  |  incidi  rullile 

mova  tu'  «mi  uiliiij.'iili  Ili  -.lii'jiuini;  . .-.  1  in-  aviilu  l.il  online.      i  i,"i  iI.iUj  slatini;  e  hiw- 

CLiii  tini  ululo,  ijiw.ì  tini  iti  ilneril  li..  li  na  sse,    pjij  fui. il.          [i. Il  lipifcli.i.se.  li  si  ado- 

'  ramando  una  in.lliiu  pei1  '|"'« li.™,  e  ri-  '  Ilnkr'.  -i.iiiini.ii'.ii  IL.  in  %u|kThÌniow  re- 

teriln  a  gnr.1  c  al  sfililo  iti  Inni  i|iiir'  ln-sii-  fri!"  111  li"»  111          l'ialiti-  lucclirri ,  cen-, 

«■iiJnli.iJriil.iialuuii.fi   li  ili:  ■:  inu-i.ili   r.i:iliil..lii;li  J.J  Sip,.  Osare  Uian- 

sinuo  Ja-iitdelle  i|iii'll.-  i  i.  .:  l'i. It.ni. I. -.i     r  ■  in  Ili  .  noi  i - . t.  —  in  c.-rli.  modo  laren;s;iare, 

ttfin^ertjlii'li.'  e  liiiti.illr  ;  r.ini'li .  ini  l.iuli.     I,  fu..-- Ili.  ili  il.  i    Ir..    i|nr  ^li  nitri,  duo'  prilli  pialli 

Filiti  \%t ui'°dT"nil<T.i S13™"^  t> "T* lÌ,'™"^0 'u«iu,e^raiidii*!sU 

conosca?  slrcgonc.  Quando  "litu  i  uti.  ■  |  i ■_- r-" ■. ■   .li  i.i.i'i  l'i  ili. .  |...i  iniatiii  sopra,  ila  duoi 

jnni-iRieio,  iliuiM  il.  Ili  I-i  li'  Inaivi,. .  sii[i[ili-    l..n  Ili  ni.  iìhiì.iiJ  lui.,  mi  siile,  die  bai  in- 

caialo  di  perdono;  ni  i  iiii  :il,  r. .  1 1  I  .uni  n  m',i:i  il  m..n..:  -.«i  i|udlo  un  regalo  degno 

bullariliola  lulUl      .sui   vi.   M.  f:   ;il.i!.,I..Liin:  (lirili-  :.ll.ni,.i  .i.l.i  .11.1  im,  la  «speliti  di  mal 

borbollaodo.                                         _  aliare,  )«r  aicr  egli  ili  i|iicl  tempii  linlo  da 

S"  iri'-.-pL.lli  l'In-  il  l'iin'ltinii  unliiu,  Gì-  i|u.ilti  .i  iii-I.i  >l> -i'|«.Hi  .  In'  si  tnnaiii  in  tana  ; 

nonico  di  S.  Pl-lrunin . -Iii'lti-sinni  amico  suo  onde  li'  ululili  nulli  im-lusi  sollo  Je  sclliop- 

Bull  lo  solesse  lacilamcnle  insaccare  |"?r  poro  inlLi-.  ti  ri...  .li  .tini  d.-ntiu;  anzi  Inaiandoli 

iliii.tn  Jell.i  [irata  Votini-  in  ivil.i  Jisims...  Slr.isiinn  i:i|.nalc  .ii  liirri.  adronlaloln,  l'in- 

In  lis.'iizin  itilh  sl.iiiti  l'in  Irnll.i  tiimiiir.  lui-i"-,,  lu'tl.iini  iii..   eia-  cosa  farete  ili  ia- 


Aiirnfu  iil<M\-..lu  ;i  ni:'.  it.||iiih,iiuiii'  unii  ni-  lui  l'Ili,  sap 
t.i.i  ,!.i  Cii.i..  .1.-'  Cini.  i..  in.  U'.i  J.i  ìli  ni-    sieri  ;  sles- 

£l    IH,....       J  1..,.,      ,„„,:      ,|j  H,,!,,),,,;,, 

della  11.  V  '  »  


■  ■■      ■  ■    ■   -  -,— 'la    sii.  e  [n-erj.imlu  a  i[iiie  lai-si,  lo  mima  pura 

.111  S.  Cimi  i,  >i  ri.-  li  l'ili-  |..  i  iii  J..r.'  .i  l    ni'          ni. ri  .n.:i.:i-i'i.li  ialn]ii  mai  egli. 


i.Jij  >li  .S.  (.rimanili  l'Ili:  iletla  LV.aire  Ji    [inulta;  si'iiia  sti^ierbia  e  iuleissae.  Le  so 
 |":r  Lillina  tiijiiln.  in.,  m.'Ii-     •:..'..■,    .  :.:!!,  .....i  .: !■■..,! 


U  n  ..jli  •      ;ni-»«  p.lnlu  il iiinolraii  più  piò  Irallaliifc,  e  'cortese.  Senta 
loni.ilo  Ji  S.  (.rimanili  die  il 

Dio.  Dm  rupose  pei  allora  C» 

i  'i..!.'  ^arebiuo,  il  Loli, 

ua^  j  inierrugo  ira.'  in.i  in.-  i';n  ni. un  Sii. mi  li  li  in.  mi.-  i..  .ino  alia  .sua  nume. 

rri.liaiiu  o  iIl'i.Iii  ili  ìl.iria  ^  iri^inu  -I  .s.  i.i.ii'.l,  |  r  L  .t.n.ti  i"  lil.i  1 1 1  JI  Villi  i  .1:1  ■ 

^utótò*(Er^^^  t^melf  ^  """P™"^  L.ìn^T^uafe 

lotto  ebs  anch' egli'  mollo  Irmpi  si.  ni.. In  u  li  !..  |.'i,  i.ill/ja  nui.^i  .-111.-  il  eenùuaio,  inler- 

aveia;  onJ«  j{li  riiiuiniu  mu  li.'  iri-Lii  1j .,  una  mij.iijii  il  n),n  -Ini  .li  ..lie  d.iiisou  (anic.  al- 

|iellii litui  Ji  >al,in:  Ji  f.-nt-i  n  iil   |i,  i  il  l,„:i,  i..t,liiJ,„  ri.-:  .f  ili-  Jun.[nt  i|na,  rispoudca:  li- 

t-iui  iirJine  piriiisu  ili  L1iu-  ..L  Cnuti:  tfi.'  ni'in-  |iiuii'iiJ. .^li  ini^sn  .li   se.  jfr  re^nLinie  |m>ì 

nirno  pica  lolula  veilerla^  di  die  sdegnalo  diì  gliene  addiuiainlaia,  cmi  piau  cooiaisioiie 


»h  e  piò.  ila  dubitare,  ti 
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MfjìIìo   MìiUi-uì  tulli  li  HVi '.|.ì. ]>■  !-  ]*  rilih j'.iN"  ;il  Sij.  Al-..nniii>  IliirlHeri,  al  Kir- 

onnt  tur  fantrij;-  irtl.i^iii.li     1 1 u I -J i ■  ■  1 1 3 ■  ■  il.i  In,,,  h i j . - 1 ■  7 ■  -e ■  I -■-  ■ .  rlbi..nt  il'.  |i']L-'J  Ali'.-.uiiru  .  il  IT. 

J.'  «„MrlU   lV,ri,,l;,i,i.  mni  n.l  i.L.iu.  I).,„™ì..,  *;-,,.]..  1L.il,  ,  ,.   .Mimili,,"  suo.  P 

l'i.!-™,  Ui.vW  il  r,         ri»,  >i  . IF-ki-  .,,,„■;,  .irnili. 

|W  h  tìnta  ,lql  p„lre  K.mi-i.i.  Orli  Ari»o  V,-n>  r.  riir  <[.,... ni,,  noti  «iilrnli  poi  Al- 
leiti all' soma  fi-rttt.  raiali  ■  !.>  un  il,.,  ciw  I'.lm.-.Io.  -F!  ,, t,..,  Lini,' .li  tini  „  li,  lin- 
W  Cngkisi,  ri...  |l,.ti,',         St-I.,,,,,,^  ,„,■„,,:.,  i,,!,..,,,!,,   m.Wrelanaitt  h  mi 

■i  '|'"-H'        'I  ■■  i:--,:.,i.i.,n,-  -..-.ili 


ni:  cV  dipinse 
Mi, ,, .,  i..|iiì.iiion»  ffc 

p-.l  M-ninre  li?"  Muti  lo  sii 

iì  ìi„'ti  ,.,.n,.,J,  .,i  r:.-,,:,,..  , 


:.iìv;-f'f,::r:;,.',,:i,,iì 

.Ì,....ili.-Mil.-  in.  tii.nl,..  M.l 


-u:,7,l  ilc 
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Gitinfi  da  Nipoti  t  roeijihall  nella  (Ianni  per  «set  bravo  «oidsUi  :  hi  fimo»,  della 
i  .-.trinili  'ti  d'ie-  sirlò.  <!ie  rol'i  fc'lt"  "l'i  'l'I  I  h-'  m-.i1-  -3|q  _  :il  I  ;  ini  i^lìii  del  Cani.  Co- 
[ler  1;,  Cl[l]rfl,i  'li  S.  Gennai,,,  1-  lasciali  =.1  l.HMIa  .  el,e  h!  .l.-IUJ  Laealelli  htn  I1BIO  tCO- 
ll'-i-iliiil ,  culi  [negli  in  te  'lillu  slesse.  else  li-  rlilli-t  il]]j  -il]  inni,,  al  11.. Lini-  GalJcrati  ,  per 
l.xrrarili  e  dato  li.:"  i  li. ni!  .minili .  gli  li  lì-  tmtiu  iiinli,.:'.  -li  |/..'  :,'il,'  IVrila  ut!  cajso, 
mandane:  anche  Tullia.  lM — .  una  di  .|iii'l-  in  la-li  -rraii.  laudai,-  .1,  un  no"  ili  imo  ca- 
le wer  ricini   die  mai  -i   it.itla:  romplLia  ilnlo  il  i  1 1  ■■■-->  I J--  ■  :  ì'.i  Angelclli  che  a  Irato 

li  i.i  ni  lai,;  li  a  llol.iciia  .  per  nnihr  vi  inai  ululi  e  ili  nulle  a   I  •  ili  tnrehiu.  dipinse  nella 

*  Napoli,  Ore  llilli  j-iioiiici-inrm   eli,-  tuiUÌ?  Cimi'llii  .ir'  Seni   al  srcinir  Gii).  Francesi» 

pargli  poco  se  gli  i funai  una  Y.  nei  '  dipinta ,  dall'  .nini  .  p.  ri  !i,'-  in  o-rla  ci >nt crsaiionc  a- 

che  so  valore  quattro   n  II"  più  iEi-11--  .]*-r,  iiti.I.i  Indatu  lini-  fiatili  del  suo  virili,  per  lo 

elle  |*t  ililrl  pi)'  ili  leni|ni  ei  mi  fece?  e  ri-  Tuigli..!1  i|L  'inni  alti"  .  gli  marnili  quel  signora 

vello  a  Gin.  Gincmnu  ila  .U  ni..  ;  l'i'.'-nVvIi  a  dimire  Inll'i  i',  v'-.id.iu  con  la  Lolle  alesi*: 

iÌ0lènei^;'teniieM.Llf  pm ^i^esli  b  Frami'j,  ta  k'ilera' de?  Be*fB  P"tó™ì^ lo^ringr^ 
ov.'  ..ini  si  Irovanti.  liasa  li.  ll' Enrop  ;  a' l'I'.  Cappuccini  mollo 
Halli-Mi.'.  iilliinc.  suo  mo,W|,i.  .If  lamis-  ialini,  il:l  Sicimie  n  della  B.  V,.rtIioe  in- 
sililo iratlaia.  ardi  ini  giuiiiu  vinfae.  Unii  ,  u-lrate  in  nati  lini  A  gii  in  selli;  o  Jìualmcnu) 
che  mai  non  gli  avesse  iln:i;il.j  ili-vini.  V,[,|,e  1. — I  .i  e  nuli.'  li  iure  a' r.  impari  nel  Issar  loro 
un  hi.on  fascio,  ma  snliil.lali  a. .ai .  o  innllo  r.Sli  al  .Sacro  l-UDlc,  ODile  Ilio  vi  lu  .  the 
bui ii  l ni, elio  peni  li  ni:  rlii.-e  il  'li  i r--iL.  pj-  ...I  pieno  cavatone  [Bili;  dare  la  Jole  (il  una 
11:   di'*  più    e  pili-   plelivllelri  e:'  i    .alile  il  Sglia. 

Houle  .Iella  Guardia  a  |, recare  Li  S.  Imma-       Jsè  solo  coli'  opra  sua,  ma  col  denaro  un. 

tino  limitila  ila  S.  Luca  che  fili  couscriasso  c  ' 

ia  sanili;  .'I.  chi  f-lu.  dis.ep.li  adiralo,  .i.  . 

[hrii:i-..il,.j  ini  La:iln?i,.  t'Ir,  [ht  un  l'iti  In.  lino  i 

t-  eenio  ai'    .  

a,ì     mi  Ciò. 


li  i|in'.li  iiifnlihné  [ino-  genio  ai] 
n.liciichc  io  sia  si  gran    ilice  Sim 


iloiió  mieli.'  opre  lolle  ili  "ni  pnguu  a  clii  'l'-.iniam  Ciuijuim  .  a  l'Iuniiiio  dalli-  Un!.,,  a 

fili  nli.iii  a  genio, i-  iiuiJi-.iiul.ni  di-ail  -i-, — r . . .  I'a—  -rullìi  l'a-i'iulli ,  a   l'ornino  Carracci,  s 

srpfie  cattivarci"  l'in  liir.di.:  tuilte   al  signor  multi  a. Ili  rrili-lrati   uri   libro  delie  une  Ine- 

S.udo  I  iiiidiilti.  i  tir  dipiii-'  [i-I  t;-,.ll  Ili., rulli     :  .  Iir    N'iira  in   lìuin:^  siccome  infìnild 

sollo  iti  lui  e  si  [i-irl'i   n. -.li.,-,.  i.l-,  >[i.'.l..  valt'-   in  Bologna  a  Gailinu  il  secchio,  al 

al  sirj,  Alessandro  Barbieri ,  nel  IcnerBli  i  fi-  Foscherasi,  al  suddcilo  llarhitii.  Sor 


^anta  (Jabjrina ,  lesiti  e  inaili  al  Doli.  Satn-  BaElcsimn  ,  ixincorTenilos  i  a  cenlinsùa^  jier  ì 

liucn  Bulloni  di  S.  Jlamninl'i.    [.a  l'amin,  i.^ali  faina  Lnu  :  ■:  fu  lai,,  miriti,  nfie  in 

lollo  ili  Artl0(clli  e  II  -il  ini.  al  ìlanlie..  Far-     d.'li  i  ili  l.iu    ili   mille  sellili;  nOO 

chenclli,  suo  j^ran  iirua  llui':  allr  ..a;urnnic.  pnlnosl'ilri  .ili  n^rnilate  .  cho  non  sì  risa- 
lili Ecco  llninn  al  Ciuccili  iraj-iind- -  clic  [n--i;  l.ir'jiilii-i:ii.-  il  i-iijc.ilo  da  qne'  nli- 
aluoreiolmenle  l'avei  siiiii-iuilu  di  urlìi  ini-  timi,  ni  alice  lem:  |«:rsouo ,  delle  quali 
jiivililii  ili  denari ,  in  lina  [.TiliLi  :  una  (■!'-  (  |*r  liuu  esser  si-o(<iLo  )  servissi  i  tir  capi- 
rii.a  V..:,l  'Un.  Ila  ni  un  l-,lli.,:,.i  .  I  ■■  1 1. 1  s.lii  la;.-  luru  l;  t  irp^iL  di  ileiLaro. 
di  S.  Germano,  llìire-i  di  llinuiii,  lelli.-  Il  Iiiiiui'.-  ili  Hi.,  fu  -empie  il  primo  rao- 
simo  e  roliuslo  veerlii"  .li  rei, turili. me  anni,  cnido  clu:  desse  j'suui  .sellici,  ii.sepianih, 
rtel  qisaln  Leu  olio  veli,:  cnuiii  la  s-.neruid.i  luro  la  i.iuli.lia  ni  proprio  esempio;  ond'  & 
KsLli  sin  eh' cmp'taiiu.nlc  fili  fu  lolla  da  un  che  orile  couversaiioiii.  e  nelle  allegrie,  ilal- 
galauluomo  nelle  emù]'  nine  di  ll.ru.i.  nn.iilre  Le  elidi  cun  mu-'.rasa-i,  enn  certe'  osteuUa- 

amlisa  niosLr.inil.,l.i  -i  Intli.  e  ri":. .-ini  -  i-a-  ji,,.ii  i|.o-a  ite.  alieiiu.  puelai  volle  si  frammi- 

i  il, ni    inerediliili  :  mia  simile  .1  [n.-le  di  S.  -i  liiaiane   li'  o-ii-nila  .  piianlaiidijseiie'  inolio 

Egidio,  elio  d'indi  mai  |iiiì,  con  inorala  ri-  bene  anche  i  più  famigliali,  accortisi  poco 

iiinpellsl.la-.iù^ed.-1-i  .dia  .lama. 'uai  gran  palliti.-  e  arru .-ir ne  aneliti  Uilura  portate  «il- 
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inno  IVirribordn,  anmrch.'i  unito  di  tallita  di  Cantei Fitocd (ni  hok^nras , «penta  e  sa 
erotto  di  collera,  pala  L^pcinin  volta.  U  cera  eie  per  c-o 


il  Masini  nella  sua  Bologna  Perimmo, 

ile  delle  t«-  Li  grandr  rislimipa  <lol  iGSfì. 

dio,  ed  in  ri-  Em  perciò-  tri»  dime-lieo  detto,  che  nella 

rinn.  Osservalo  iki^ceBlo  occhi  di  òò^urinii  fuomo  ila^hl™,  pefthf  U  ilrtil  non  può 

^oenTKjle  ™T  1  11  '  1 

intanarsi;  il^rrhè  non  sui»  ragicracjjjrial»  eh' è  peggio , di  co>nent>;  che  neri,  fa  ipio- 

AkssaJro  Barbiere  .  jl  i'  aliò  r-l   ifli'tl.       :■  "l.i  <ie?  rnsaiiahilirà  | 

ciu  di  certe  iiinlnsciuln  i-uuuiii.-iì.i-iiIi-   salile  piu  .  li.-  «ipn  p  n-ritea.  ^.  [rate  Malo  possibile, 

xildoMoiH  1  sitnil  arte .  glorìavosi  francamente,  Traendone  pagalo  pili ,  che  mai  altro  pittori! 

non  potorio  ostili  iiidmsire;  dandogli  ampia  per  lo  |i,iw|.j;f  |o]c>  i.l  un  tuo  ronfidi-nle. 

licenza  di  dir  pure  .Si  lui  .|u.n,lo   i  \-m\i  il  'i;..  s.'ni|i.-l,.  in  hl.t  ratio  lavorar  troppo 

e  sapea,  qiiautitwrac  {osse  cosini  per  altra  sui  suoi  duerni  ni  Dìnarclli,  al  Siranì  e  S- 

uua  lingua  scr|ielltiija.                  _  Indi  \  ancorché,  coi  rìtoeearr ,  ami  ricoprir 

Fu  .Inolia  imo  ili  Ilaria  Vergine  no-tra  tinta,   facesse  divenire   ijne' rrnalri  dì  uà 

Sic.o..ra,  andando  in  gioventù  0  riverire  ogni  mano. 

salitalo  la  sua  Jmoi.piiL  ti!  -"Si- -aite:  iie.hi  lliii.'v.i  T.niirf nln-  ,  i-tin  come  s'  ne*  alla 
Ciwrdìa,  ed  ogni  sera,  infallibilmente,  «no  scuoLl  di  Grammatica,  cosi  in  lineila  del  M- 
chc  risse,  quella  della  V iLi  ;  che  però  liannn  segno  dovrebliero  pagare  gli  scolari  al  Maestro 
traini.)  umili,  limi  so  se  Cini  tlO[.]»J  iir.l.n-.i-zi-  .ir -i  dopili»  il  in.-,-  ;  ;>-rdi'  rgli  con  finirli» 
UH  verisiniililudino  ,  che  a  lui,  come  ■  ler-  amore  0  per  del.ilo  avria  iniegllato  loro,  ed 
gine  non  meno,  che  a  sno  gran  iliintu,  Kl!n  i-m!  |--r  non  Imitare  il  denaro'  e  non  averne 
si  (uue  (legnala  di  apparire  ;  non  avendo  mai  rimproveri  da' genitori,  «ariano  amino  alla 
pittore  d"  alcun  secoli!  -*.]u.l"  i;.['|'ii  --:i-  vi.  hl.iui.i  |,-|  i-luili;  1 1-  .  i::.n  |*  r  l;ir  tallii,  ci.ì.s- 
pin  bella  insieme  e  modesti,  e  disperaiiilosi  sci,  iruanlo  allora  si  costumava  ;  olire  the  non 
rie LI™»  «ai  poi  succedere  chi  li  cimici.  ■Ii-u.  Ii>  'ulti  ]  ...i_-..i  b.m.i.  la  canaglia  non  "1 
Trinandosi  in  lolln  iiru  iiili-i-mila  ai  .^ni.i  |i.-.|a  .i  si  n.J.il.-  profi-ssìnne  ;  e  n' ali- 
pedi,  die  ve  lo  tun  inchiodalo^  passan-  ducerà  l'esempio  di  Mefamio,  Am-IV.  I 

do  la  lourufituc   .li  V-ia  S^lkij  Jd  li.v    mi:  .  T^ai.          simili,  d„-  v-  vollero  iiorn- 

"^nJTa    ~    ■'  C>:a?°"'    ■!"d,^°-Sl1  ™  U  P^?*  ^KrttHd,  Lisonriò'Ell 


non  ^mi  geniere  il  piti 


ave»:  icdulu  Guidu  Heui  ;  pan  egli  di-linisse  bel 

3  padrone;  come,  disse,  il  signor  Guido,  oiiu  _ 

s'egli  è  in  letto,  e  non  se  ne  pini  parli  re  ?  .Hi.-  ami  più  il  >.  .Iliiv.,  e'i  ri|KBO .  cheli 

Qnejlo  ,  rispose,  e  uiaguinr  ma,  >1.  .11., ivi,  li-i«;i!,k,,  ;  i,l,  li  ilio  .Ione  in  se  stesso  la  prnti- 

pó  lire  Li  gran  Slodie  di  Dio;c  la  roaltiiia  ea,  per  Li  msntiabilìla  del  Gilvarl,chc c|naN- 

STRUente  trovandosi  alLMto  libno,  sì  |iorL'j  su-  lo  al  principio  gli  pane  dura  lioppo  e  iti 

bilo  alla  Chiesa  ili  S.  Maria  dulia  Viti  a  reti-  pis.. .  ].i»li.n.lo  |»i  limro  gusto  ncIT  nperarr , 

dcrloic  lo  dovute  grazi.-  iji.  r,  nd.i^i  r.i  ,h,,;  -:\  i  l  .li  s-.lli.no  ,-  muli  ni,,:  unu  c-.iukitt!,, 

piedi  dì  Lastra  d'om,  dì  sei  doppie  di  iieso.  più  per  tal  via  la  fatica. 

rullello  ancora, nerictfanui  conlìnui  senti       Sulea  dire,  stimare  egli  oue'  quarlri  sólo 

bussarsi  alla  porti  iella  camera  ogni  notte  del  die  sì  poteano  fare  in  perii;  alluder,. li.  ni  la 

I». alale  di  Nostro  S'igmire,  nù_  mai  seppe  co-  Drwii.1  delle  parti,  ciberà  suo  princìpio  in- 

 il..  I-mi  :i  i  ì.i-  iMi'  in 1-1,1,,,  i  ,-   ti  .1,   ri-  i.,i,-i.i   -ut,-  .lu- 
che, svegliandoli  ogni  notte,  li  vcd.a  sopra  Mio  i-.  [ktI'  I:,-.  dm  ..-ni  di  più  crescono  sot- 
il  h-tto  per  parecchi  anni.  to  la  ,>■!»;  [«chi  tali  sono,  che  fermano 
I^u^blical^eotc  si  è  sempre  detto,  che  l'As~  «dio  prima,  per  una  certa  mossa  !dre™losai , 
iurta  (atta  al  Benaaln  Usiìni  por  b  Chioso  sii  un  «erto  bnlcgaie,  dromo  a  Vene»,  rat 
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JerronniTovffl  poi  sopra,  c  tornami"*  i-i  »t  i-  imi  .lir.-.  rhc  f.n-  di  l'.n.Io  ri  non  t-ipw,  a 

swnmarle  pirle.  3  jiiirle -  U£liì  Hi  jiiii  si  i?o-  ili  T. 'Ti  In  rei  lo  rum   rotea.  Fonalo  'ni  "lidio 

■irono  sinpMntc  Irot^^wita  tajrftrionejj  piefihiere  del  l'alnia  tolrI',"^l"(J^l 

, ,„■,!„  (  ila,.'  talli,  imipl  ^,l!Mil".l[,  ,|i:.,m,i  r...tr..  .  a  ,„,„.,i„-j,i.i  iC,:ir.-  Ili-  m>-II-  (  il;,  ur»- 

Imo  rappreseli  (ani:  t""1'^!'""  hi  -i"|n("  r.i.  1  .    li  ,i  |,!:,  ;.■  -:  Lui.  r  1  iVlln  HepnMira .  eil 

taglia ,  dio  non  am*i™<.i  iti  uri  .'im.n.il,.  :  ti,. pi  ["■-.,   .li---,  iir.fi  senii-  r  amico, 

Clic  ciascuno,  rhe  ìii,—'  ..(n.L.t.i  i^inur.    m.  ...  i  Fh-  rn.n  in-  r..l|..i  in  un  paese ,  ebe 

lui,  più  ili  Ini  umili'  ni ii;i  lalki  pi-nlilli.  ;  il»  rti.-  in''  [lill.i li  c—Tia  Li  rosimi  ili  stilo, 

i-i.'.  |...|,i;..i  umili   Imi  ri.sim-ine  [..ir.. limi. ,n-    ili  min  •liniiiii'  finir  1  he  i  tuoi. 

ilo  I  ultime  sue  iiose  n.n  I.'  |ni]im.  iiwi.lr.ii;-       Ri»i|niii  pei  .  .|i],lla  .1.1   Palmi  aicr  in- 

flo  (  clinic  .i  ili™  alliusii  j  11  lui  r-ii:  !l„.  ,1,-i    „,„i,;ii,,         ,|j   Nifi,-  .  mi,  .lirsi,  elio  (nula 

suoi  primi    ilii'SI.t,  ri.  I  «jli   ,'  InriDlil  il;  I,:.  .,,11,,  ,  in.a  .1,1  ■nin|iat>ilr  ili  S.  Marco. 

un  po'  ili  tinnì»  ili-p.iiiii.iiii;  .  ohe  ti  urinilo  avri.  Indi,  il  imi  .11,11, i.  n  tii  sua  si  sar-li- 
Eiuuimili  del  |iii4  fiiJTo  pio.,-™  die  imi  >i  l'i'  perdili;.  |.|T.II„  i  1...II  1"  Ini  il-lln  io.  -ie- 
ri™' |N.vt..  ali  511.-:  il  |„||I„  iiil.'in 1.1-     cimi-.  ,1,..  ir,  i|n--l  p:„-v  il  mio  ['alma  arrel-- 


Ci 

sin),  e  facendo  le  diarjiinliel  inlerror;alu  ilii  l-  !l' i,|t.i  .n™  'im  i    f  ill  i!  ilm-lh  che  Óra 

Giliiln.  clie  cosa  ili   nijmlii  li  riunii'  ir.ii.  I.iiiiii..  iliw:  e  si-  iliir.ilii-  un  nitri  ne  funi, 

i'  ri  inni,. sii  iliil  Kfti'ii'inli.  di,  Pmiliid  r,,.i  ■nr.'i  i-in|].i  ;     ..■  .Inini  ini' altra  imi-Ila  pure-. 

I«m  iute»,  dove  l'pli  mai  era  putiili,  ;„.,iam  {],.,,  Tili.nr.   n.-M.i    Nnnri.Ha  de'  l\,dri  ite! 

col  disennardi'  Larili  :  le  In  rivi!...  ii.i-i.i-.  .Snli.ili.n-.  nT.ininile  .!,l«,le.  massime  a  finn- 

une  io       anche  a  ben  hlemlerli ,  e  n'  Im   I,-  .Iella  Tr.,.lin„iM/i       mulo  hclh:  sii  onta 

latto  nolouiia.  di  i|neL  rni^i'.-i  |,.,c.  so.1  .li  sfatti,  ti  seri-se.  e 

limigli  i-lui  nella  .in.  slama  v.,1,.1  mi.,  tulli  i,.|.li,V,  il  Tilhnmji-rif. 

far  la  scimi..,  cinilrnr.il .ni l,i  la   .in  „.., ninni  Ili  simil  ruralu.  e  ili  tal  lepl  fu  sempre 

mi  il  nulli  ime:  "■  il  il  ili!!". le  .  rlm    1..:  .,ml,'  .l.,l  .in,  fi.. Inni  ait  iil.inil.m  ii- 

j|  colorilo  presta  -i  ;mii.i:i'  i"i:i:ii,i:|..iill. .  h.e  i;'ii!,,  il  -i|.iti'.  f"'-  InnT.i  .li  ni  li  ri;  ini-  peso 

gli  Tubavano  i  lieinii  ri  -li  pi'-ui  ì.i..vi|,li  !'..-  e  ili  ;m'i  Inll,  ir  .11  .miMIii  in  levìl.i  li  fossi1; 

re,  risfiosej  siti  tlie  liibiiin  .Li  ini-,  inni  ini  amn.I..        -| -■  -. ■  .l-nli.!-.  e  meno  iti_lellfltidosi 


Proposlngli  dal  s'ig.  llamlis-p  Paleotti  Si>    ^re^  imi'  f  cnT  i 

1..  i.il.i  d-ll'  i  il.... li  .L'Ili   (ai-i'  ,i-v   la    remi  alo,  elle  •  til  e 

Glifo»  de'UeudianU  di  Vencii.,  li  riCutò  ipelle  starne  ,  a  »lli 
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.  nivali,™  gli  tarili,  <|<iasì    «fi.  Li  pnl 


in  late  In  h. 
ri-|'  1itl;Iì  .  i;: 


-  "■  <l:il  aulirti!!.,    vrc.il  imrc,  c  ocluri  udii  nsj»  »  

soleano  dire:  il  Sig.  lìaino  |iata.  pi.-.-,  i-nie.  ;i  n  i.  .-:i  i!         |  montar  le  lellere 

HI  a  rualcrie  a  lui  noie ,  Cucili  e  bmigliari,  iugulo  n  the  prenderseiw  lanlo  fcUrtin,  gii 

manirnr  dell'arili  ma,  de"  diesili  del   5110    dir  in'  I  j»,...  I,.  n  f  ■  ■■!  1  :  ■  :  [«reti,  iliwe,  vo- 

«isabunnilc  e  con  «Il  culo  online  e  ag-  dir  n.Tiirù  d'una  sol»,  0  lacila  mpoMa,  che 

giuHamentn  ili  pardi'.  ;  liliali!  'li  timi  di  tarmi  rolluitrre,  die  cmilu  Inie;i>  itt-llc  sui- 

wnorilà  di  voce,  ebe  Innamorila.  ìcllere. 

Scriveva  nriclio  «orrHlo  i  in  cosi  poto  Stimò  prima  d'ogii'altro  lìaluclls,  c1!  Cor- 

hnona  forma,  die  non  ini  ."■  itilo  I'  animo  ili  re^rio.  ilvi  ,|H~.Li  Paolo  Veronese,  che  dùa- 

lanlc  ,  eh*  fra^  lo  ajlrn  ponsieij^ oleum  qui  mala  rKun  Inolino,  dicendo,  die  chi  aieae 

del  suo  ben  dipingerli.  eh-1  egli  preternleai  ca-  ceni  ben  ih  loro  praticata.  '  Loda  va  il  Bagna- 
vate do'  cir-tumi  alimi  1I.H.1  Ioni  [ii.l.i!t;  il'i.oi  uni. il  Io  ]v.  i  jinllir.i.  e.  si  pregiala  d'aver  da 

ebe  amie  ili-vr  Ile  trio  r  tiim.v.jtii'iijrrr  ri-  lui  n|.|,iv..i  il  tinnii  cr>-i  bulinilo,  e  cirdnli;  nel 

Bruir  sui  rffigiei»  siirr  Irmwrnn.f.M  in  i.-n>-    ivi  |i.i-.;,Lo  (|ii.-l  me  ngn'iillni;  cs-ondo- 

turtt  mi  l'm/iriWrf.  < Indillo,  dico,  clic  irti  si  i:n-tLiiiL.ilo  pei-  l'a.liiii  lro. 'audio  da'niù  travi 

ulfaiirlo    Mio   C  lieo    fomlolln    .!.■  un  pilli'ii.  l'ili;  Lii-i|.i  ii..  uLi(i  ili  iinni'iill.  esiel- 

aniino  ben  com|»isln:  il  picciolo  e  «tentali!,  li.  Per  le  Iute  eIi-Uc  lUiilulllK  il  Saìilnlini; 
rJilicn.  ed  irn-uilnlo;  |'  .i,i,pull»«>  i-  magni-  [.r  li  jr.nnlir  liiiiiLii.iontr,  e  anliro  il  Saniao- 
ficn,  imperli»  it  vallone:  il  ,l,.,,r.liiii1o  1:  ■.n.-m-  il  ai  1  ■  .  .li-'  .jn.ili  'fini'  non  mia  sdegnato  Ago- 
pc»io. cervello  slrai  adiriti-  e  liisl-rlim.  Il  [•••-  -.tino  inla;;lian.'  i  iiensieri.  Cliianiava  il  l'ar- 
ili;- oliando  gli  ntf.n-e  lispoml-ie.  a  vinoni    mi;;!.       l.i  l.-f Rimira  |ienna  ;  Allerto  Duro  il 

prandi,  ni  valse  .1  \  Hill. I, li  .  eli-  ..iIm.ùo.ì  il  ginn  Jliftron,..  Il— naia  più  d'ogn^llra  lo 

sorvUi,  .  rijurMinliiin.  in  dono  disegni:  ma  |toi    sin-  .  ti  ;.-    'In.i.  Lo  i  ■■opra,  cnme  riferisce  H 

diede  eìù  pTl  lani-qni',  e  passò  jht  ligniti  re-  rlo,i  ili  pai  Li.-. .lai 1:    (  i-iiilo  Ji'iln    ri itIii-/ ti  di 

dprocn.  quo'  uol  panili .  e  ili  quel  modo  di  spiogai- 

£m?  so  se  ijqc-i.l  .  o  i[iinl  altra  |  i-'-  tare,  '  il'  Litri  itMnun:  .  liòin  eiiilo  r[ii<:1li*  >ec- 


la  Modani  pittore,  V 

-,  la,-    I itili  jiiCiri. 
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alali  fra  le  mene  Italo,  a  Tra  e  «jului. 

cucile  poi  flint  lro]-['i.  nniili-       l'invc'i  pr-ni  vmpre  ,1"  pili  iNli  In  wmii-i 

anche  «vir  il  donimi  (i)  -.ini  in  :  1 1  >  i .  ■  r.  t ,  <r,i:.iilri  I.  |.riinn  :i'  jiiA  iliriipj.  Fer- 

aslìpliulin .  il   Uiiri'L.  e  nllri  ;  iiiit-'i  «[-vili,  tm.i  ir^i-hri"ii  unirla  ;  e  w  eli 

...ri.,    udì'?    f.rnì  rli'li.       ,  i  In'  I.]il;ii  r!  i  tr.[i|...  r-  li.  II.  .|L1  aTC.Ì  nome  Jirnw 

L.ilm.i  il  I         i-:.!l.>  =il;.r.i  ili  i'-jllil.  p.r  li';.:"  :  .[:■■ 

i  i:  ..--].:...  —.i—  'i':^-.  '   .-;  r.J  in.i..li; 


.  |..,.-iii.l  i  In  ]...rlii-. 

lo  leni:  ti.Mn'fflv;  tJ i -CI  l^OiiIii  i[ws|i;  sul'  ili-     liuiu  :    iic/i.'.-fr-i-Kfi'J,   flii'rgli,    In  jicmw 


,,!,„„  J-ll.  ,:>.it..i  I  il  tbt  .™  dnU™ 
tirili  i!  ili.ou.  Ai.]  litri  ai"  r..ni-  Ir.  U.  , 
nneoJo  il  iti™  ilin.  dtllt  «»<><,  ™,..a 
r.n<;  I»  sii..  1.1»..  dite  di  >.«  fino 
che  T.  5.  p...  4>'-> 


Digilized  by  Google 


GUIDO  reiu  5g 

i,  rnmposc  la  pìi  dtlicala  ino  ma-  S.  Crollila  in  Boingnn,  ed  è  II  S.  Pici™ 

.  con  la  limile  pai  sr^iii  /«i   lungi!   ilu  Ini!.',  l'ni  li-.li-.l.l  Salraliire,  clic  n.- 

)  a  dipingrrr. ,  fura"  '      '                               "    1  '  11 
;  nui-^.l  jnirl.-  il  1:1. 


b  n>{  «rat  Pff;^- 
.  Ini-.'  (.i^iiinp,       imi-    hlu  a  11.  II  .ivi..  1."  l.il  ;>iilliM)  iln.i  l.i  i,re,- 
■Die  l'eri  Irmi"?,    i''  il  Slj-.uiì  .  e  :illn  lui:,  die  wrìa  lungo  il 


dn.iniiiLi-.i  idi  ..-iiiiiii,  "■  ">i'"*J  ie"»-  !>■'-' 

si'mi;  r  se  i  lvsj  Umili  ziti  giunco,  non 

■iene  iierduto  col  dentro  il  lemiu,  e  cui 
T.-nijHi  tal,,™  il  l-i-i:iIÌI:i  .  ™>u  sirdibé  a>uLu 


uni, li...-  ...I  mi  ii. i'i. li-  lo  l- 


Nel  lil  nitri»  i  li'  t-  lli  ll.i   \  i:;n  i  LmliilM.I  ,     '-I.iiij.i  .  r  [  i  !,ir.i  inulilii  i\,li- .  I  il  .lYHiInm'i.i'  -■Jìì\1 

ne'  qusdrooi  siijwi»  di  li.^im  ili   e  liiyi'iid-ni  l'uiiri  di  c —  ™™;Li.i. 
lu  ^  pinuime  in  i|Lielln  J^ir  KmAe  clic  soggezione  favore  così  . 


amie  ricettile,  iprnle  (come  dice  niello  Ijone  li 

il  llidolii  ,  a  ciò  ;illu.lt.'ii,l,.  :nn  li'  ..■l-Iì  }  /'.t  gru-  il 

tiesa  pompa  dell' aluLiislro  liti  colio,  e  <!■ 

Ocl  seno  siw.  ,,i„fi|!        ;..(■  u 

F'-'-i-  Ji  rilicin  -  •'  v'  ili'  iliiiiflii  l'i/in1  r  ni-  il, 

me  dalla  famuli  Lesta  della  tiri  Scora ,  din  pi 

unii  M-hiaM,  in  llinn.i  dn<  li.nò  a  lli|Li,  iuor  ff-  

dcllcgniaudiiln  in  i|urlli.  (inki.  l..iiiin,.  pulì,,  Riunii.  i|,,j,o  Lmli  imiti,  e.  ila  tìinli  altri  fal- 

M1CW»,  una  ikllc  line  Jlalue  nella  Udrai  di  tìgli  lenire  iudjniu.        j      .    .."  .  . 
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IVLii   pnssò  prT    r|lri'-1:i    -  ili  '[   ^,.^^11,1.  p^r     i.ii|.|:u:n:in.|ii  i  fii'ì  .Il  f-.li mi  nn  delizino  co- 


I  ,  COnJnV*-  ilt   |l  h.  .  i   jlilì   .li  Il!i:i  Ili'  i  l  L  1  -I  ■   :i>|i'll.   H   Itì^lolfì ,  lllLLÌ  AopÒ 

Krcolc.  che  al  s»i  iiii.nl..  u      |...i  i  -.n  ;i'.a.  Igni  im!  cu«si,i,  2*1  lulli  ilop«  Guidt^  han 

riceu-ililnne  dal  Si-.  llr.rli       I1u-|ii  ìiri.-nnl-  ht.-.iN.  I:.  v:i  min  «ffllliiamlocie 

lana  d'oro  ili  valori-  ili  ...".nila  i|.i]j;  fi.  cn'iu  il  Miiaiina  >.  rjv  li-cr.iail»  i  Carnicci  si  rad- 

on.i  «otola  d'argr-aln.  ;i|i|niì          in.  lUglii,  iUi:i  aneli"  .-Ai  Si  c  e  ninhe  lece  I»  Ml*o 


.  pii:ii:ri  ile.'  munì  i M-i i rj ■  ■  I M  _  il  prò  di  fili  »«so 

.-  I"  KiitiiìIì'i  r;i,l(lu|i[.i..^  In  f. ma  i  toni  tuli; 

•1  onde  non  li  jia  l'illorc ,  in  lode  dì  cui  il 

•i     Ur.-H  ir  iilll|i.ik.  l.illlr-  f.,:r.j....iji.iii  ine  p.-wi 

■fi  ili  me  f'inrairiu  un  crns-ii.iiiio  volume  ,  allre 

i™  tlh.'  ijin;l:e  tarile,  con  clic  Indossi  la  JCullrira 

.                 , .   ì-  ilei  Smorbi  in  S.  Ago-Imo. 

diaiB  a  quel  primi'lln,  i.ln1  •■[•.■a  iiiitNn  |iiii  lJ'r.  m,IÌ  ;i|[ri  poi  iìi-ito  di  Ini  onorata  inen- 

in  |toiric  ore  clic  tlj i -t  [i  jr.'.ó  ;e  l"  li  ^r.iail'!  li'Tfr  il  imi i  li..-e  >  ir-ilio  MalvclEi  nella  ìn- 

In  liti  unno.  lro.lw.iii  ne  ni  i»v„ii!„'  di-'  priri.ipali  ™.-t>.=ù 

Noli  ti  fu  pittore  che  non  lo  uiicase.  e  k.miIhiì  -1,110  i!  ,-.,iii.hì.!o  del  re  Filippo  IV, 

non  ne  (fice»e  bine .  Irrili.ine  il  soli.  Cua-  mi  .li-iur-o  .il  Vlloie.  dando  a  Ini  il  primo 

ViiRgio,  J)CL-  sostentali:  .jn.-ll.  nin  lu.ini.-r.i  cu  -  ln-i^.i  .Hìj  nolii'.l.i  ilcll'aile.  L' alitnle  Sgull- 

ciala,  a  questa  apiirti  allatto  roiiti  iria  :  c  il    ili  ln-1  mj  irahilo  Catone  Llicense.  ove  lo 

Collima  clic  ii  lonó  iii'i  miti-,  ma  unii  Al  fa 
j           :.,             \  ,1;  :.. 


Kin  nie]  di  «'rtililai  '.a  in  Mini  H..1 1,-1  usi  iik.trì  [«'1-  •..antica ,  nel  primo 

-  -  non  copioso  ne1  coro-  capitolo,  chiamandolo  parirneute  |7  l."!..i^n,-<f 

mila  prospettila.  [;in-  dj-lìe.  Il  M inozii. clic  tale  anco'  egli  ildisse 

"   in  parli,  scri- 


KiiTni,  di^deandolri  jttr 
guido  nel' colorila;  e  giuns 

scelta  che  1!  Card.  <",,..  Cu!..  ■M-ll,.  l'.in-  il  i.jji.  s<™ /■><•"•  e  grtn 

tipe  di  Toscana  lece  fargli  de'  quadri  miglio-  ifi.i  .;,'.';;..;[  ritti-:!,-  r.t!t>riln,:li  quclt  Apcttc 

ri,  per  ornarne  il  tuo  [/.plagili  in  l'inni-  ,  m.ulenw  ■  i'"t:  ili  (xiiitìti.  il  cui  cognome 
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n:  n/ù  o"  orni  tfiuiM  oj  mar  %  gloria  :  <V»  b"  "•"  *'  ■« 
di  GUIDO  (dico)  di  quel  fri»  G£/7-  *  u°  "  !*'""■ 

iif,  cft;  «j  nojfri  tempi  s  li  Piatimi  dei        ""  u  """  ""  *"" 


n').'  Il  O'jrait.'' 


Mano.  L'AMutóJitì^ 

Coe&iW^V^ri,pt™mdobiJlirf  ittlfe  Maratm  Isidoro 

"*  ""'C  '  '"BSer  13       d°Una:  RioTr-r^co 

«•Ji ,  t«n  GUIDO,  pioti  ÌVido  Reoi  11 

o''dì"'iii>«lldo'!fD^7"'  '°  t'""b0  ct",d*'  Sii™  ,       (niip.M!  in  dir-:  cnslui  esier  ver- 

K  di  fi™' on?  un  panie  rumente  pittore  :  san  in  credere  e  «riier 

So,,,  ci  fermi  ifi.it  Wotn  iiiwhi  eK">  <*e  l'»"*»  GH»  ceaoKiuto  dal 

F.n^i  Apollo,  che  .chiudi  f'f  f.-if«:,i:n-  ,vnil,iw./«lr  prò,. 

D.ir  ,-ciiiiic.  de'  ns(ì  un  115(10  arderne |  f»«V>  al  Card.  S.  Cèaaaj,.  al  quale  Jetf 

lume    felle   «»    k.lt«,<«diC«i«^  ™^  ^n.?JSSK,n 

jofo  un  pennello  cantal»  U:i  II?  Inalile,  un  [  ,,  ■„■  .  j'    'tfB  ,».„,-  „■"' 

M  di'  fio  r-itó  Uff/,"  Adulti  b  panne  de-  f™JJ'  ™"™«  "gioni ,  percne 

J" urinile  voli»  «,4  a*.  -  n>,S  £  ^  ci££ 

rt  <S1'-  «fC  ,ii,,.,T-  ./■  /«.,■.■<■  soVrposta.  con  un 

O    .!-:■=■„  .         :,-.Wi  .,n,,i, 

(Ac-I  mi-  1.™..  .'i-i  n!v.  =  r.i»,ii-,         linei  "f  ™.tf;;  ,„         ,  lìj  ,J .',  ,i e  km-NC 

Onde  oca  fim  mil  pii  lommeni  in  Luo  influente,  tra  donne  che  con  maggior 

Della  raii  iene  i  mommi»  I  «roti,  pattatila,  tK  agli  alili,  alle  dì  lai  Olio-, 

D'fi^"ìi«r'dì'&lri'  "u^°°¥ nei*  ^^w*^ ^rfaatojka*°  t'  '^""f^el 

°  Vd  ™ódri"iÌ1  t"  ■■"  ■■']■■  «..':..  ™.  r  L' ■  il  mia  lima  muìrou i  signor 

Inni  dipiip  Auolln  e  itriiH  ipelle.  Supmni  .dio  Dillo  file  (io' «ili  pittori  ge- 

Aul  ti  P.,«  «in  f.  min.  «din,  «w»i  mule  dir  il  mo  Gi«alilL,  sì  grwd  US. 

Mesi  delle  .tnii'opre  illumi  e  belle,  mo  iIìndìm'.  itnlandi)  a  Uraliani  in  Geno» 

O.Ji.i  .1-  e»,,.,  ,11-  mi.  ,:„„  i|    S.  SMMìIÌ  j;   n-ùpH,.  ,.[,. 

r." „  ìfarini    ™        J„4^  «'«"d  .  ™  rAwurt.  di         «ll>  Chioa 


PARTE  QUARTA 

Israd  Silvestri  In»  disrsrnajuee  «1  intaglia- 
tore della  vedula  più  belli  del  P.tl.iBl«  Hn- 
V  ,  urini  in  Ras»  a  Mante  Ornila,  mentir  per 

follia  mia  àutà  nume,  ITfHlril  fra  l'albe  CO- 

■  ,À>;,    '  ''il.'  GaN-rFa,        ■■  dipinta  ria  eiqaisila 


Il  Dolcini  che, come  >  rrinrioio  si  disse,  od-  Josomma  il  Dempsler,  il  Licelli 
la  idi  elegaub  i'I         molli  !  Ciocci,  lo    il  T'r.Li    il  IV;..  ricini  .  il  tf.aw  1 


rimfii 

:  /~wut;t  puritrr  re.  M.itiwailli .  il  /.i>ji|iì.j.  il  (irmenio,  I'  0  no- 
li dio  carissimo  . loriani  ne' tuoi  pittori  di  frio  ,  il  Pancaldi,  il  Turchi,  il  Possenti,  e 
Hodana,  che  chiama  fortunato  Bernardo  Cervi,  quanti  miti  ebbero  Dome  granile  io  quel  se- 
rie/" aver  potuto  imparar  la  pittura  lotta    colo ,  il  Catalogo  de'  quali  lieinpirehbe  nuovi 

X^™;VdoUi^Tm^X™Ko^'Se'Ì^  coinè 'o' scacIS^ 

sue  Mmtrvatia  Bimr.i-uir.  In  rhii        iiifn-  io'i;n:  li  ijIii.iIi.i  I'  ri.i.'ijui.ìi  anch'  io,  ebe  pe- 

ptrabiltm  Guidnnm  Rhenum.  11  Baglio»  rè  aecorlameulc  Irolasciu;  passandomene  a  dar 

che  nelle  vite  de'piUori  del  ino  tempo  ,  poco  jmuiIcuio  una  superficiale  scorsa  n  k  tjjitr-'  pi-t 

amico  ■  Guido,  non  potè  cosi  fuggirmela  quelle  «tire  poche  opre,  che  di  sì  raro  mieslro 

valtt^  de  la  no  nd  e  lai- 
che avanti  alle  sue  vile  non  ha  ambizione  di  vandosì  elleno  per  In  maggior  pule  passale  olire 

registrare  altre  mpKbs,  clic  dire;  una  dela,.™    i  n.i       jiL-ll-  |.ij  i,  iiin>V.  Gnllerie  lidia  Fran- 

Loredani.e  una  di  Guido  Reni.  Lo  Scandii  nel  eia,  della  Spagna, della  Fiandra, dell 'lugbillerra 

suo  ineeenoso  Micie/emme  itila  pittura, ài-  ddl'OUndi,*  limili:  e  prima  trovami  queste, 

chiarandolo,  come  notassi,  aoch'tgfi  cai»  del-  In  BOLOGNA.  Nella  Cappella  dell'Ora- 

l'odierna  pittura,  dopo  la  mancania  deWslri  torio  della  Cuufralernila  di  Salila  Maria  del 

Grani,  lodandolo  nella  graiia,  nella  delira-  Plompo  i  lller.11  al  quadro  della  Nascita  di 

lena,  ne)  panneggiami'n'o.  in'lln  siuil'.u  >li-iur-  11  nia  V.  i^lm-  o\-l  l'Ai  Lini;  nell'Oratorio  del- 

rfin.irin.  rii:ii|«Ylu  si  l-elif  'li  ijtililii.  n.-l  j;ii;Lr  si  In    Ci::iipi.-.:;nin  <l-''la  OilliiM  ,  e:ill  n  il  l'un- 

bene  le  leitu ,  mila  rara  idra.  Gio.  Imperiau'  lento  de1  RR.  PP.  di  S.  Giacomo  .  la  Sli- 

nelle  sue  Notti  Btrir.hr  pareggiami  ole  a  Ti-  donna  :  tic'  1111.  PP.  TYalini  la   Madonna  , 

■      -afaelff  pelle  sue  ri-  m«u  figura  col  Band™  G.sii ,  lasciala  lo- 

':.[  ilnolo  :'i!  rs.'ri|>l;:ri'  Cui'  0  Mritro 

icl,  coireuliala  per  fabbricarli  uni  Cnp- 
tfc  dita  Ifatm  di  Paolo.  U  mio  gentili!-  polla  a  posta  mila  Cliiesa  noma.  Nella  Sa- 
aimo  e  virtuosissimo  Canonico  Solali,  che  greslii  des  RR.  Canonici  Regolari  di  S.  Sui- 
ne! suo  copiosissimo  e  singolir  Museo  si  pre-  ralore  11  lauto  giustamenle  disegnalo,  e  cen- 
gia avere  non  solo:  Talulam  magnom  .  in   tilmenle  colorilo  torso  dd  fcel^.  Sebastiano 

InUmtabm,  Atala*  itìpiUm,  protolrptun  eanemil  H  Saoiissimo  in  Chiesa,  il  Signore 

Guidi  Reni,  ma  alterai  qualtuor  tabulai  con  la  Croce.  Nella  Reti  Galleria  nnovnneu- 

ear  eiuidem  prototypis;  e  lo  pospone  al  le  fabbricata  ,  e  al  suo  Pelagio  Arcivescorde 

Hnbens,  fra  le  carie  che  professa  de'  ino-  aggiunta  dall'  Enilnenlisiimo  signor  Cardinale 

derni.  Monstl  di  lìloncoOV,  Cile  nc's.l":  ili:irii     !!■  'In  ■'  li,'iiiL;iiissii:ii>  l'rilK-  II''  lli:sl|-n3 

««erra  pisi  dell' albe  le' cose  di  Guido,  ne  ollm  le  ,l,„s  ^         Suoline  o'I  Sansone,  . 

compra  ili  lui  scilo  in  Bologna  e  pretende  dar  del  quale  mai  ai  vide  un  lorso  il  più  giusla- 

maeiior  «rado  alla  Sirani.  dlianvandola  imi-  roenle  disegnato,  e 'I  più  sfanosarocnle.  colo- 

Ulrfce  di  sua  nsaolen.  Il  Viajsati  «ili.  AlU-  rsukkt^Mi  8U1h/2i  comommenle  del- 

nenie    Astronomiche    didlcaleglì  de]    .63,.  U  la  Sibilla  del  Medici  ,  la  Lucreiia  eJ  altre. 
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In  E10M A.  Nella  Gii.'»  Nuoti  il  S.  Fi-  Giganti,  tht  H  tìen  coperta  con  grati  rumar- 
li™ Neri  genolle!»  daimU  alla  B.  Vergine  do  e  Tenor«ionc  ;  la  lesta  dcll'Aoiure  dor- 
Ne) li  Vigna  Perelti  un' Alluma  ,  che  nuda  niieole  lanlu hIcChU»,  disegno  41  lapil  rosso 
siede  sopra  ami  scoglio,  e  Eium  che  seco  di-  e  i:;nl«,iic.  Sei  l'.iL-i  j  del  lig.  Cunleslalsilc 
icore,  in  no  piccolo  londo  .  r™  meno  del  Coloni*.  Yen-re  -ertila  da  rari  Amorini: 
nilurale ,  noa  Madonna  di  divozione  col  Pi*-  unji  Madonna  in  profilo,  mena  figura  ,  ci» 

lino,  prima  co*  e  perciò  assai  dei-li.  N,.[   :„],„-«  il  Sic,,,,,.,,,,   -„ie  I.  r„i„.  „k,i„ 

Palagio  GinMIi ,  oltie  i  due  sopra ,  memorati  donato  dalla  li-  in-  «li  Paisà  Urbano  Vili,  a 
trami  pastelli,  la  leda  dell'Europa  il' uni  R  Amia,  e  da  D.  Anna  .ili'  Iviiin.-nli.-iiuo 
simile  grandma.  Nella  Vigna  Ledosi-ia  ni  Colonna:  due  leve,  una  ili  no  Angelo,  l'ai- 
primo  mino  M^btMtjk,  meiu  fi*^.teT  di  TcS"  ^"yjj8  A[n""d~ 
separate,  ed  una  di  queste  stallata  solo:  on  |. uriti  In  .  ir.ulli'.  le^l.r ,  nliiine  costellile  San- 
rilratlo  di  una  donna  lenerilsiimi :  S.  Rocco  ijnc  qr*ndi  dVl  naturale,  uiohj?  figure,  cioè 
che  risguarda  il  cielo:  il  patlellu  della  lesta  S.  C.terina  e  5.  ManHierila  :  Amorino  che 
del  Ohio  dc'Cippiiccirii:  lini  M.I..UIJ  cui  il„m,.;  ('.indilla  in  |.i-.l.  crande  del  naturile, 
Pattino,  S.  G  brami  so,  e  «opra  tu»  rondi-  che  eoo  una  nono  ™l  fianca  ,  con  l'altra 
nella ,  «Ilo  alile  th'  Cuncd  ,  oM  I.  i  p  .esc,  pwt  h  testa  di  Oloferne  m  un  piallo  ,  pre- 
prime  cosueiMwli:  ima  pinuiola  ItMa  ili  scolatole  dt.  ini  paggetto  gi-imùWi  ,  con  Da- 
nna Madonna  da  leu,.  VII.  -alleila  l':..,f>lia  mi-ollr:  ut,'  altra  '  m-tio  ili  uu.w.mtcio  con 
un  Cristi)  ■  tiii.ml.i  ili  '|.itie  ■■  einna  in  mano:  la  recchia  ila  una  parte,  beau»  >o!o  :  una 
aria  leste  ili  S.  Plein)  con  la  mano  «Iti  la  M,.|,l:,l,„.t  .-  un  S.  l'i-m.  .mnp.ijn,,  imi,,  iti 
ioti,  delb  «una  traini"..!.:  uni  (in.  lilla  ,  ovato:  t,  ,la  .il  S.  Gioiamo  io  piglilo,  in 
grande  ilei  naturai...  .Nella  j-allc™  Spi.l,  il  mal,,:  un  «Ilio  S.  Girolamo ,  pure  iti  nulo: 
mentnralo  r  n  o^  b   a  ,  latta  tutta 

Fra»  Monsig.  Albergali  Decanti  dethi  .Ston*  i^nninBtltmS.Gio.  Ballista  in  paese;  s'.Fran- 

Ruota  il    ritratto  delissimo  di  un  Giacomo    r™  ,..1.!  I'J  Iuii  .   t.j.n  fyiua  :  Madonna  che 

Aleuichino,  prima  sisctialr ,  poi  lerveale  del-  col  Bambino  fascialo  e  dormiente'  in  grembo  t 
la  b.  ro.  dì  Gregorio  XV,  della,  primi  ma-  le  la  tiiuiir.  col  i..ii:ii:i,  irlo  .  n.ti  .1.  Gitisrllli 
niera  forte  e  lieo  couserrato.  Nel  copiosi,  mulea  innantl,  ed  un  Angelo  che  precoirendo  spar- 
lici »g.  Carlo  Marali  ere- le  musini.)  [.ilinic,  te  fliiri ,  la  famosa  che  va  alle  stampe.  Sei 
due  test*  meno  del  naturale,  ana^di  pastello,  PaLigiu  |  Barberi  «  allo  Quadro  Fontanella 

Annoti,  Presso  Monsignor  Ratta  il  graiio»  oociti  :  Ja  snddi 

panello  della  Icstii»  similmente  di  „n' As-  Urbano  a  V.  > 


no  pi,'.:i.ilo  lanini  crdiirilu  di  V.-iiere    Anqflir   il  II.  Gasino  (i),  ciuailro  gr 
le.  Fra  l'altre  belle  rotture  de'  signori  del  naturale  con  due  puntini ,  uno  de*  . 
la  Modestia .  figu-    tiene  il  pastorale  .  l'altro  la 


Falconieri,  In  Liberalità  e  la  Modestia,  figu-  tiene  il  pastorale,  l'altro  la  mitra  e  Ire  leste 
re  grandi  del  tinnirai.-  .  I- neri  «  lui  e.  Fra'  lo  di  Serafini  .  dell'  ultima  maniera:  la  B.  Ver- 
dine litll-  il-'  si-n.n-i  S;in:fi'  Hi.  tua  ìi.nf  il  l-L  .1  -r    Aiin.iii'i.itL   dii.'  Angelo.    Nel  Palagio 

con  alcuni  Sanli  di  Tiaiauo  hoiiala,  finita  de'  nessi  signori  Barberini  al  aiuole  della 

da  Gniilot  una  lesta  di  una  ìla.l.l.il.ua  ;  S.  l'iill  ima  Sniilii,.  sulla  .jiL.,,1  in  ].„.|i!.,.  alla 
Cecilia  che  so 


S.  Maria  Madilalena ,  che  tengono  la  Croce,  legala  lilla  ad  tin  pak>,  ed  un  Aogelétio  io- 
ultime  cose:  donna  con  on  raso  in  mauo,  pra .  in  rame:  lina  Cleopatra  mena  figura  : 
nveiia  figuri:  donna  con  corona  in  una  ma-   un  S.  Girolamo,  me 


a  tignra  graode  nua- 
n  S.  Gin.  II. .Hi. la, 


i'iwia"''!^.^!?™ 
wre  Gl, ialini.  {Editi 
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PARTE  QUARTA 


fa  «ni  altra 
qud  Museo,  c 


che  del  grau  Guido  llun  paHAla 


■blu»  d,l  maro  dd 


A  PERPETUA  MEMORIA 
SOTTO  PENA  DI  SCOMUNICA  LATJ3  SENTENTI* 
DA    INCORERSI    irSO  FACTO,  COME    DA  BREVE 
d' INNOCENZO  PAPA  X.  DATO  IN  ROMA  IL  DÌ  20  GIUGNO 
HDCL.  NIUNO  DI  QUALSIVOGLIA  AUTORITÀ, 
PREMINENZA,  Ò  DIGNITÀ  ECCLESIASTICA,  Ò  SECOLARE, 
ARDISCA  ,  SOTTO  QUALSIVOGLIA  PRETESTO  ,  COLORE , 
OCCASIONE,  LEVARE  DA  QUESTA  CHIESA  ,  Ò  IN 
QUALUNQUE  MANIERA,  GUASTARE,  O  CONSENTIRE 

CHE  SIA  LEVATA,  Ó  DANNEGIATA  QUESTA  IMAGINE 
DELLA    B.  V.  MARIA    ASSUNTA  ,  LA    QUALE    A  SUE 

SPESE  D.  CHRISTOFARO  MASINI  ,  DELL1  UNA  ED' 
ALTRA    LEGGE,  DOTT.  BOLOGNESE,  E  ARCIPRETE 
DI  QUESTA  MEDESIMA  PAR0CC1IIALE  ,  FECE 
FARE  DA  GUIDO  RENI  BOLOGNESE,  PITTORE 
FAMOSISSIMO  ,  ET  ALLA    STESSA  LIBERALMENTE 
DONÒ 
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DETTO  IL  MASTELLETTA 

E  DI 

1G0STU0  TASSI 


I'.tIi.  'li  dia  Audrpa 


|>nitlu*[[i   il'  intoppo  mi  un  gkitfHIC  che  TO- 


|.i-.iri .  |i  il.-u'!"i  1*1  .ill.i- 
|«M  aH'JUtBpfiiilln   lint!  Urlìi 


illimo  fu  ila  Ini  il 
i  prima  d'ingolfarli 


■  minili-  pi  -fin|iri-  ni  l.ulu  .  ltril.nn.-.  Onìn- 
i  ili  .'■  i-Ili'  ni'llir  si»;  imi>iizii.:iL  -liifjii  vnijii-e 
.    i  nudi,  n  min   plniJu  mìiiimiIì  iilk-  udir. 
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scnrrriionl  e  rIì  errori  quando  re  ne  pnlrt-    Uh  IrnlgW  Cappelli  WP  Area  di  S.  Po- 


|H.lfiirl,.si  ilnnt  in  etruri.  ria-  ik-LI-.  si,...)  uri-  Mini,  ila-  scanni.,  ,l.sl'i  Angeli  (ài,  le  Sa- 
linaio né  pure  il  ".■dumi;  e  Miihislewl  i  l'ilio  j;«>  Sliiniii;,!.'  riiì-ii-;  -cuti  le  molle  storielle 
li  D'eolio  in  mia  facile  abbrciialura  di  rane-  ìli  miraeuli  del  Saniti  in  tari  s|>aij  nel  muro 
cllia,  die  |*co  nuditi  cwiliene,  o  applitllio-  commesse,  i  liei  paeselli  nelle  canlurie  basse, 
ne  rlcerCL  e  li  l - ■  ■  j l - ■  nt.iiii.M  Vhtjhic  Annunziata  in 
Vcdcrasi  ili  «in  mauD  Etile  Chiese  leloni  Gv.  [.di' All.u  iii.i- VI  l],»,,, i.l„  ,li 
die  spaienlano,  ila  Ini  die  alca  gran  fuoco  e  S.  lVn»lu  uditi  limi  lUnic  terrene  del  pri- 
llino bollini^ cosi prcslo,  eda  si  vii  premi  mo  mcLiieiris  in  oudla  che  iene  per  tr- 
aila '  presenza  degli  iun.ii.  !■  "'.iuguli  A|"i-  ii;.i.it:i:i'.  ed  in  caini  al  resultalo  che  ad 
sloli  da  una  parie .  e  dall'  alita  la  stessa  al  esso  conduce,  a  frese"  in  bel  paese ,  il  tra 
Cielo  Assunta  e  ciiimiiìiIi  ikl  ('.«Ire  e  .li!  l'i-  1W11.  ri  IMmn  ,„l.;,„;t.  \e]|.  Chi™ 
gliuolo,  nella  Cappella  marcime  itila  11..-  Mi:  [ali  nuli  oli.i  Ci'l'P'lli  uV  Falegnami ,  in 
donna  delle  Ornile  .  e  in  liiiiii.ir  li:  ijii-ili.  pili  bello  anche  pese,  Inlto  illuminalo  dai 
tumc  bisogna  allrislarsi  in  quella  li-.  ::  11. .Ile.  v.e:d       Mi.  11         li  . ■  r  1 1  m - ^  un'  idra  sine.ti- 

eiubilaru  e  gioire  cun  quelle  Angeliche  iquti-  merlo,  sopra  di  cui  iiede  la  B.  V.  col'Ì''i- 

.Ire,  che  duise  in  più    cori  ,  delle  liirlmlic  j;li.i.,!.,  .  I'hìji;-  i:l  i^if.o,  e  simili,  die  non  mi 

del  Paradiso  ci  fau  godciu,  e  e'  itiroglbno.  soviengc.no  (4). 
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È  ben  poi  iito  che  in  ultima  clJ  mutalo  iimiiio  In  marina:  w!  in  pure  li  tre  più  Itili, 

cogli  anni  pmsicro,  volendo  fin;  un  troppo  ciò,,  della  [frinii  i'  Inuma  nu.ni.'r.i  :  noi  primo 

contrario   passa::- in  li  lra|i!',0  da    i|i:h'll;i   .111  snidai.., .il    (ili'   mania    -.il    lainlull  ilio  .  Inni'! 

f«a  maniera,  ad  ini'  j»j»hi  I:i  n  ciliari,  iI:i  fini-    .(vririli  j:   iìjiì  <T  iljìiiì  :  nel  siis-indo  un 

di  1HÌ:iu.  ;i:>l  'Il  :;ii  alili   In  rin  iti .  .i    Luise  ìc.vcatii  l:  l.nllu:  i?  nel   terzo   UQ    viaggio  dì 

giii  (lai  sud  naturale  c  itieli!  in  nulla:  nuli    graziosa  il  .1  a  rav.illu.  con  gente  che  ca- 

troiandnsi  prosisi.,  ili  ■  | l; ■  ■  L  rurali  I  li  un.  .  lì  ■  il  lnciìlli"  :  ed  :iltri  nlliuvr.  massime  in 

e  di  quo' dotti  riciTchi  .In:  in  si',  i-.  li'n.l.  in.i  lUlu-rn.  uie  non  ha  quasi  Risa  che  tiun  ile 
e  da'  quali  l'  asolisela  .[iihI  miii  nl.liivii.il  -  |h,...  :;:;.i.  i:  111:'  ,jn:di  si  in  le  imo  spirito  unit- 
elo, e  ili  sola  quasi  macchia.  ii.Lr  i-nsi  din.;  zaiil.1.  Imin.-u.  Inill  imi'  ifii-  li  111  imi  iti,  rnassi- 
UMii  c'irri'jhiii'lH'ii.ln  alle  hinid.itli;  li  Nascila  me  fi-.-l  i.aisa-cia  ci..i  J.cu  tocco  e  facile,  Pu- 
del  gnu  Balli-la  nella  S.i-iT.tin  de'  Sin-,  i ,  cirri;  ,i.l  ^i'i.iii  l  i.innni-jii  assai  diverso. 

cult  i  ilitc  qoadi-olli  laterali  tìgnraiitl  il  Sant.i       Non  e-  l'I*  lullasia  h  sita  fortuna  si  nel 

che  predica  nel  dirseli:,  n!  In  lui  In',  e  I"  ivt^sMi  sr-u.iiri'  a  l'ir  que.li  soni  parsi,  con  si  galanti 

che   batterla  Cristo  nel  Giordano  :  eli  in  S.  e  s-.milo..   titilline,  ielle  limili  prrvaleriilp  ni 

Paolo  Ì  quadri  laterali  nlls  Capi-Ila  Itiizardi.  ,1»!^  allv  ,.  nini  e«s«„l.i  unici)  e  solo,  ai  a- 

l'e^gio  la  ^utitiala  in  S.  Ilari. .zia  ri          ili  ini.;:.'  h:l;  in. i.i.i:..ic  pr-r  pan  mrseslKi,  che 

niuuna  sorte kiti...l  1  S.  kli..|.u..  Il,-  uri  In-  i.,,  .iii.ll.  Ci.n,-.  che  cusi  ls  gradivi; 

gin,  ili  T'orli  ic>  li  1    /.■i.V'i'  !   1  'I.,rI,,  l".-.l.-  r„:        mi  Annibale,  poi  a 

n.da  Uin-imla  .1.11,:  liomnlie.  di              .c=-  Guido  eli,'  .11"  uno  e  J'  nitro  l'esortavano; 

tua  clausura,  ilei  Inno  untine  di  S,  Plance-  cwuilu  qnrllo  un  modi,  ila  lavorare  assai  con 

—    nella  rWidelln.  Ami.  eli' e  più.  cu.,.  I.',    ,.:,-,  latina  e  molto  ro,  e  trovandosi  in  una 


,1   Sa-...  ..I 
.„  ,F-II,!  za- 
ttere le  tele 
(      andaniloscne  imi 

Entralo  nn  giorno  iu  pensiero  d'ambre  a  [e  feste  in  ipiclli  in:ir  .1  i^l:.,^i  t!jii.:-a.  c-.nli 

Ruma,  cola  pirtnssi,  e  furano  Ululo            '  lllt,a  1  ^ail*  ^  ^'l*'''0  "Jtru  d"  un  dtrm 

per  ollyneme,  facendosi  sìa  cupiaiie  da  lui  la-  can.lo  cnsl  bene  i  tasti ,  che  per  essi  anche 

chò  tanti  se  no  vedano  iu  qwlle  Galleria,  ri-  ben  poi  leto  eho  per  Ud  cagiona  ndJiiuestì* 

putaU'  talvolta  il'  Aiinii-'l,'.  ,■!!,:.    j'ii.  '.ilt,-  .■  '  l'i  -i  ,  ili.l:,,  ini  I-,  ,|i:r'  l',.,i:il.i  .1,:"  In  .-Ili  ■  :r- 

d  .,!ri,,  ll.,t,.l|.  [!  ■    ,'      ,,:,:  '1,1.,  '  ,|..  '   :  ■  ii  ' .  1.1  ■  ;  mi  r  1  :          I.iinri,  r  i,:n  ■ 

me  nuovu  e  aDiiltu  iik.ili:.  T.ili.  |iet  .r.i  iiLi.in,  .!.>  ni-  nn,iiir  ni.  'il.,  ili  rici'vcvli.  cutaprò  un 
SODO  Della  Tigna  Boi-cjn.-v  .;ni  l]..  ^-..J:-..i-..n:.:  i.!llii  I  n  r.nvi.i  iii-.il.it  •!. ..  <ne  liiceViinn  il  niilu 
Cgurinc  rappresentanti  In  .i.jiì.i  ili  U.i..L.  [nn  ■  eli  iii  clII.ii'  Ì.  ini  i'i  !!lii"ssi  in  menu  ad  ur- 
tato bamliino  per  soiumereeni  alla  riva  del  ridi  l.i....iii  :i  |  n  .i-nir.-  i  .inni  Livori.  E  per- 
(in       -ni  r.n.10  iiKitto  del  ParmigUno  ,  co-  chfr  «ne  rane  in  una  poiianghera  ae.|itovi 

lino  di  Ferrara.  Tali  1  lir  ;,:,..., Ili  i:-Ll  t  \i-  iwlSui^piil  volte,  buttando  dUperatamenle'  tv 

gnl  l'anfilia,  nel  primo  del  ipiale  una  cavai-  tavolimi  fuori  della  G Destri,  uscir  fuori  con 

cala  d'uomini  e  di  durine,  .ini  un  |Li-:i.,ltii    min  1  liei  a  wiri.rar  sopra  di  esse  una  sprn- 

ionanle  un  nino;  nel  secando  soldati,  die  politala  eli  inutili!  tutluLi.  Non  rolendo  duu- 
pvessjun  porlo  di  mareripongono  all'onliue  nna  cedere  a'  inni  pennelli  ritirila  palustre 
[wr  inaici. 11.:  cui  l,.f  lamlinrinu;  nel  lerzo  un  Euterpe,  ritornò  al  casini)  del  *u..  (hi.IcicUo, 
comlaltirmuito  di  notte,  ma  perduto  ipinsi  af-  dal  quale  anche  uscendo  pili  volte  fuori  a 
fjll.i.  I.i  ,iii.[U..:  I.:i.ijni".ini.  ancrnvli-  (li  s.>  i,:r.s.i:c  1  l.iii  l.  ki.  ,  li-  ,l."i,tcswro  dal  lunare 
CMJua  nuiiiera,  nelbi  Galleria  dell'  Era.  Spa-  il  Jjjg^  «  JJS1'""  jjiu  Jì. 
der  la  LesB"t  nell'altro  passa  11  MW  reiuo:  trhtairlli,  trTjl'  imputassero  fin  sotto  l^ahiia- 
u.l  Wm  i'  .nl.ir-ia.i. tu-  ilei  Vildl  i  i|ir:ul.,  li, ine  0  si  .wiiln.sero  presso  alle  finestre  me- 
li Èr  salurir  !'  lutrua  culi  b  verga  ;  e  ne!  doline  ad  incocciare  con  quelle  loro  scocche 
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somle;  il  parchi:  rimi  njvmlo  più  r)«-  *  Ci-  a  viti  p\  .liplril.i.  .-un  w.MM'iikmr  mimine,  e 

ni.  por  limwli  iii  mirl-ia  !■  iiM.iiLiL'iriiii  imi  u ai 1 1 . 'li i il ii  |hhl  -empir-  vh.i  smicilia.  PiiOa 

II!  lilliput  i:(imp..1,i  tp:t;'  [tini  znluli  ti  un  -in-  .-II.    ilnniiiin:  Milli    indi.  digita  "I  npnla  , 

]ì(p  l'iipo,  cUc  coslavano  un  li.iim.i.;  ctì  it.."l  cui  [.r.'-.itu  li  luili  .  n -in  imi.,  i-gli  il  llrni- 

mandi  va  no  i  coni  pigili  li  hi-  In  -ii-..i>.  anzi  ilin'  i  :i  Min'  li  rlistrilnmoni!  a"  liiiuil.li  pro- 


nti, in-liilili  al  Sii;,  (iin.  AinlriM.  il^n'.  ila    pi»li^i  p.ii  ^nll.i  il  hi-  in.  [HirUf»  con  Ic- 

uu  talu  ISiore  di  Frali,  li  quali  più  cole   ninna  ancora  in  cpialcbc  barfìerùi,  o  negouo 
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id  csilare  cup  poca  rlpuJaiione,  yìI  prcno,  g«lin,  e  poch'nllre  bagattelle  a  particolari, 

non  ^lapeii  con»_^^a  li™,  t^-di^  rimi,  (Mitro  affiliò,  lincerò,  e  jcraplice^  e 

losK>  firmi ,  e  cosi  lolonrieii  "^jj™'  ™|>rcn-  cileno  la  .laDilaiuinc  per"  la  ntìRgior  parte  ile- 
col  IcrTjiiinlo  coimiagJirf.  c  4          a. la   |"'m    iimii               i  ai  i  piamente  L'anima 

pietanza.  Sia  perdio  lulein  r|iit-.ia  u-paiaia  .'^■-■i  p.-r  nuili-i *|hl^ ri|>H^i  in  Cielo,  che 

lenipm.  ni'  mai  (in'-  pine  la-Ile  ;.i  Ln.  i ...i ::         imi  <■  Ma-  in  lena:  i:  r-ni-r  rinfilo  mio  di 

lemiil.ij  lasciarasi  islNe  nni  si.,,-'  ì'....li-i  In  ,pa:lii.  ,).■'  filili  Jicc  „,  Sacra  Strillili»:  die 

irfclliirio ,  prc-jjatnue  [»-ni  solo  dal  I'.  Mnar-  tini  ri|.-..l.iT..in..  I.i  i-m|.lie;i:i  slultma,  ci  or 

diano  amrireiolmciile ,  ri  in  imi  ala  I.        e  .  I.-L-  eoo  11,1111.  compili. .li  li»  li-lnuili  di  Uio,  e 

la  sua  stima,  si  parli  .la  .(in  i  Inni:...  r  ;  ■  ■■  hi  [Va'  Sanli  la  lor  «ric. 

giorni  doi>o  da'  HK.  (]aiiunii:i  Regolari  di  S.  I.i  sua  maniera ,  .-..ine  Iinmic-  a  lui  sito 

Sal.al.irc  iraplnru  Im  IÌ1..I..  am  i!,-  di  (arila  )  j-clbr,.  .  da  ,,i~,uin  si  lede  sepnila  ,  se  non 

l'ili™  praiia,  c  rarl-s-nicini-  da   ;  in.l.i-  .-rial   Marcavi    P.-»n-e.  i  paesi  il  ri  quale 

t^rdigiBl  ^ol^D,;e'^iJaL''B|lj>^^it^  VS^d'1  *,,™^iiB- 


la-.  ;.',  inl'i -1 .  In  'ri  '■fi'1  l-".l  1 

del  pi 

gn*B" 


pranlo,  ore  njrtt  iiilLi  elitra  1111  viti  -dopi-    iiii.I.Im'  nlleni-l...    l'alila   il  [  ni  i;!. n.  111,1 


al  Froscobaldi  al  Duil- 


volle  che  se  u|i  sp.iii.iiv:  la  sLiiit.»  .  clic  .se  ducei,  e  il  11  lucci  r;li  jjirticijK-  la  via  di 

gli  mutassero  le  l.imi"l.i  in'!  L'Ilo.  ■'  'i'nili  1111. 'ila  .sua  macelli.,  non  la. li' ndu si-i  riinilar 

biliorric  clic  non  amati  inai  tini'.  .■  di  1  .1  .'cium,  rum.'  dm  u  tili  ilivgni),  e  in  eli 

Cor*,  B  di  sconcerto  riuscìriano  alla  Cirilla  trip|.u  .,s.,ni.,i».  Jlip.ii..-  n.niJueeiin  ipialclic 


S.  Pilo,  nel  suo  r. unii. ari'  1.  1  a-  lalura  fa-  in  Roma,  in  ini  late 

oeva,   non  moti-Uui'l.i  ali.,,.,  la  eii-iiu.  e  di       A'jUS  l'IM.J  TASSI, 

qualclic  denaro,  casale  di  ttal.ak..  .1..  .p-llV  Jldoguese,  e  come  ,li  piltor 

pere1  ladri,  clic  in  ultimo  e  de.-npiln  fase-  trino  aver  scrillu  la  sii»  ull 

la.  del  lilto  prose-lenti™,  quando  iilrinipm-  Sb  rani   nelle  .'.ia  liic  de" 

da  Tiri  suo  T'.-il'Iili'  -|"T.-n'  in  -l'i'S.   ^  ■  l.it.- -  mila,  ila  1  m.-t'  ui'l  il'ina'- 

,i-m!„  1,,,.  i-i"  .-mie.  <■!„■  a-" -l.-a.ci  Inni.,  e..-,-,'  a  lui  sialo.»,., 

,l,e'J  ri,™  i  -icc'ioc  a  ,|,,e'l'l'.  nulla  V'Inala    del    IWIu.ci.  .1 

ralando,  che   1"  i|i=elii  la':,  l-;.;  in  .1"-1  .|.i.ll'..[liu.  del  liliale  laidi 

!'  lina' V,,|','i"    'i-I"  ' d.'.''|!.iiV,'.'..i  .l'i'-  IH'-...  .Win  1.1  ÙL  del'  Pi, 

pcrioio.   cl/an ci, ".,::„■;  1,,,1.,-i  il,  .|,„'!  parli-  1.  clUli  in  Roma, 


Sici'.-ri 

li^ue.  Di  lui  parlò  moll'allo  il  Sig.  lilanciui 
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DI 

ILB©M!SjL!I.©  SMB& 

E  DI 

PIETRO  BH1U  I  SIITilIIRO  DA  ClFDMilO 


mpre  un  diligo  b  pntcrli.nnoM-  bnlnùma,  m 
n  ali"  a-ml-iairti  ilii:  il'iiiliii'tiuii»  litro,  col  li; 
ji.jif.-nn  iiT.-  Ah  'i  niiulri;  tu'- [lereM  [ 


i-i  .  ('iu'  'li  'l'i'1!      :   ■  |"'  Ll'f.jf.1-    j.|>o|;?hii<Ìi»ì  ambili™' 

re.  Losi  arrenile  a  Lniif  III»  S|.nli,  i-Iil  i|i-.:m-  ti:".'  iihh!.'!1i>;  ma-si.1: 
lo  l«*!giioju,  per  \m\a  campare  si         al    farsi  Leincllii  a  p3i^> 


r,,' 


1.Ì  ■  !"■'  [•''"'<■■  ili  l'alia  ima  liu-mii  cln:  il  lui  in  uaiiiti  ifimanu  per  li:  figure  al- 

lil.:(.|l!-'.    -i».'!HÌ' nr   il   Ii'lli  j;i..rrialil  logali. 

|;,,  .iir.li.i.    \. sliia.  viua   mjiiI,  li. . .  ni  li;       Li:  priiae .  elio  puf  un  Inilamo  amichi! 

(«le 'in  di"     I'  oa.i,' .,:ii:l.iai.l  jli.i  l.iv  Ji],::,  i.,  |  I       ia  di  5.  Slicjll'le 
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ile'  Lciiroselli,  perdili™  |«Ì  od  lfflii[*>,  n  ri-  tuo  l.i.,ll.:ii.  e.  OTti:  Wc  m|ini  gli  ornali  dnlfn 
fililo  :i  di  limili  d.i  mi  jjMÌlii  (i);  <■  ijtIi  fini-  liin.tiv  Inni  li-  e.  rileiale,  clic  [ninno  di- 
luii n  cbiirujcuto  .su|ir,i  =_: t i  ..in. li  .1.  Ik:  in.e-  ilm-clii-.  Knlm  Li  r.nj  ik-'  Sipuuri  (iina^Mi.- 

lltf  ,  die  Sullo   V>Un   il    |H.ilii'<>  .L'I    ji.il.l-iu      i  ih,  S.  I)  li,  "  II.  Il  ,  V  ii.  l.arpi,  un . Ili  i  U  luli 

lì.iLinnini        alili  |,ul.la  a  S.  Sl.-fin.i.   Ijipiir*  ali.'   |>>rlt .   i-tie  ■Jiinkaiiii  ili  rilievo,  il  allre 

11-  dui   ll^UNili-  ili   una   i:a-a.   ii|,-   la  tanluiii!  lumi.  A  fallii    il    [unni  ramo   [Min  iCllt  dui 

in  kij.,  .ili.  Siliiiul,,  .li  S.  l'.a  „■...  jKr    l'ulilili,-..  Vimini  a  i         manco,  n  eh» 

andini  ali,.  IM..1LI..  I,.-  .li  S.  Malli..  ,:  alla  ,:„„,-     Ki-l.l         .Lilla  pil-  ,1,-'  Si^ri-ri    Alii.li,  In 

|wi]ijd,."  IWii.  la,  (ind., ii         il  Ititi  urli,    lanp,-!  i  a ,nii  .1-,  I  Ml,,r  S  incidili)  Lauri, 

Kulj  certi  pulluli  di  eli  i  a  ninnili  lini  di  min-  do.:  l\inial,i  liuto  ili  macigno",  cou  gratiosLfti- 
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uniliilluln,  seco  il  dirlo  pel  fiargclln  In  pn^f.  a  manilar  seco 

ullii  ben  ipiallru    ini  Ca|.  li-  .ini  una  .i|  Ira  a  Gir  jirigiune 

jier  un  S.  Gin-  mi  tulli.  i.nlNi  m  i  fin  ii.  .■  rinserrala  In  una 

unni,  risi-rr  lui"  p-r  ili  lumi  ini...  l.i  -l.iu-  ea-i.  \im  p.-rà  [nuilr.  ni i "Irà  piccar»™  egli, 

per  liiiorc    hc/L,    '  I                    l  l  ho,  oli  rispose, 

tillo  Miche  '^^''l!^^^1"  S-M"-  ^iu?1        ^''.'"j"™™'0  Ìlc|"Pi"l|^rl> 

Kini  poli-  duninic  unii  ju.viro  con  'raso  lui  .1    S         in  .  :  1;  ■  1  vi.tìi.iiw  j!ni  a  tnjiui,  che 

Malia,  bdulUlli  (lillil    1'   i::i  .1.  iin.l.ir  ..li:,  i;!i  J,.:l|.|  ..ii„.,iii               )  di  caaaplia ,  che 

messa  d  aiutarla  nella  i.iuir.v..,ni,  .■  j..ni-,  i™r-  »  <  imu.  ..firn  co«  stima  uu  mincolò.  Scioc- 
cai il  ena.liiiiui  ;          r  !■  l^u  i  i:..li  In  eia-    1  In  -  il;  anti .  dir  limi  <l;mdo  loro  I'  animo 

elicalo  ilctl'  unti  n  dell'  allm  il  valore  .  i"si  ili  caiiiprìrnii  n  (rnnle  Hill'  anni,  e  cjucl  che 

uguale  parve  1'  ai.liri:      V  iii'i.lmita  :  |ii-nln'  è  min-re  da-  |,iii  .luvil.iiio.  co"  colori  e  1*11- 

di  piccare  con  UDO  di  ginslilia  c-'làreii  tale  lunnie  e  s'aiutano  con  le  malignità.  Vengasi 

alTroalo,  ehe  inerito  poi  ili  ^orlarne  cuti  pid  al  cimento ,  tengali  ;  e  riuserral^  tulli  entro 

fece  Inni  Lullo  (tarlile,  die  se  armale  nuli  era  li»  e  'la  eseguirsi  prima  di  [orn.ir  a  casa,  e 
e  jimlflli  il  il  (ànimi 'minime /alni*. Tali.  |ii.r-  vi-ln-u  ,  Ili  ne  lin'ini  [liii  firevtu  e  pili  gilulizio- 
tala  jierici.li>  .Iella  vita;  niavinin  hIJimm  die  si.  'lis.i;iio  e  ne  lincia  j.iiì  perfetta  pittura, 
incapi  i.ci.ilnsi  ili  Li  lla  siili,  11,1  iiniL',1  .  die  ili  Alli'i  ri  sm.k-  ea-Llan:  il  sasso,  ed  asconderla 
lui  pure  andava  (mila,  limi.',  nùWla  mi  un  ni.uin-  Liviana  uscir  finiri.  tarsi  ledere,  cons- 
ci vìi  liei.  ■  e  fumisene.  jisl.ni,  cui  le  1  .j  h  ruiiriii,  non  con  [e  perfidie. 
Necessitato  ìlu^ljue  tornarsene  a  Bologna  Impose    intanili  lilla  pubblica  risia  multi 

sii  assieme,  si^cora|iarse  lullo  idlero  e  sfario-io,  Tata  un  colorito  orrsi^tremeuilo .  che  presso  di 


beccaci  suddetto,"  che  attestata  essersi  trovalo  uuaiìro  ,  clie  dopo  il  suo  rilnrnn  ,1',.  ':'uZ 

sechine™  to' sedere  iu  nnUilico  ,  per  _  saggili  del  suo 

I...-  ;.|  1:  ;.  .III  — i.       i:l:  M  ^1.1. 1  ;.        1      1 1 
maialili  la  -cimi.  iM  Car.ivage.ii.  ■  .lievi  

clic  chiesto  anch' celi  :i  X'Il.i  mia  Cnei'  ili        .........  .  ,.n,i  la.miuu.nj  uni  uno  somara 

grazia,  il  leprino  i  ra  'Ina,.  11:1:1  ilnr'i  i^lì  mal-  i  la-  si...  111  u  .     .lime  injni  male,  li  in  sima  11- 

tn  pili  ili  i;ii|ili/.i:i  :  die  |n-i  n  inni  1 1  .luti»  .il-  ili  sin  ■  [-ji-ICi-  |ui(i.  rlir  jiii'i  di  comemlaranne 

tenere  di  pomi  la  Crina:  in  prtlu.  s'  era  ri-  evali  ilr-in-.  cali  i,lii|iure.  e  smania  di  Leo- 

ilullil  uni  la  collana  al  culti,  rifilalo  .li  cali-  delio.  1  Le  ialini  peidij  avanti  a  rimirarla, 

giure  nel  cajulnnalo  de-1  birri  la  disperata  cnin-  addimandandogli  se  [HIT  fosse  il  Tiarinì,  e 
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rJ<inl>  in  di-i-ri.cH.i.  Diri)  solo,  di-'  ancor-    essendo  |»rr  meiere  1*  uno  e  l'aldo  lo  si 
chi'-  pnrlìnr.  i-IUtm  «[ira  ogni  allo  il  lai 
clic  iti  quegli  trilli,  vallj   e  sfonditi  il 
magnìficu  Tempiii  »i  jiiiiw  luca  (•'»,, 

Crsaro  Malici  !  Francesco    Bnr.ini  ,  i  juliiiti    BLi  a  spiacere  a'  Lruneiiu  I'  assunto  rotabili 


;u  Intuii  lume  ;  e 

„  del  f.filio  mone  _  ._  

ni  ili  te  li  iL  ,.I  Min  gemi)  ili  rap|iivs<rii- 


ed  uUq  Virili ,  eh]  Iti  oelU  (jtwelli'  Bramì  dare  in  lai  gliin  più  forti  al  colorilo,  ch'era 

gTaxiuse  posature.  Ilohili  idee ,  soninoti  sesti-  S  i  ,:..i  Lh  -  .  1:1    un  i   ^nl.lii   ira  astaiupalt" 

ri  :  muli-  si -intintili  |iintliiilii  ili  fiuMu.  irti.-  ili  ilu  rn:l  i..ll.i.  irli  ulli-ili  liliri  ìni|ri-luo*i  altor- 

sua  mano.  E  pendii'  imi  .|.r;i.li.i  ri  .-lì...  ,'Il  -  r.i  ]i  i-  i;.-lt.i  li  "il  min  anche  acceso  funcc. , 

impetrò  dì  farti  I-i-lii.  Il  i .  |  l.  I.  •.  ili   .uni  .  i  tin'nl.-..  m-.l  i.,-  -rri.li.iir.i  i  sl.i  di  esso  a  piene 

sf'^d^^n'rVi'i'i"1'  <!"""          """  ;k|li;'         ■<■<       ""'">  '«■''  t<r^w»"ie 

si  Dolesse  fai-c  ,  T  ìhIo-ii  i»  ii'imij  i  ..Ile  i's;iii-  lui! In,  ■  : I ■  u  Ini  ci  .iiiii|.aciio  allumami.  Vo- 
mere Alessandri*  iii'lln  l  !.|>jt-..|!.i  de*  si^n-n  i  duini  il  ili"  .lini  11.11  li-  Limimi  attimili'lnl'i  il 
l'cliiui  dì  ri-ruliliti  i  questa  nji|n„Li,  i-iil.i-  sui  l-.'-mi  "li  ci. -si  .urlìi .  ne'iultt  de"  quali  li-g- 
rcniio  anch' egli  in  linei  ituadio  a  olio  L'i-  pe-i  n|.]hi-ii".(  h  |>ei-|idi.i  ,  di>m.t.t  f  alhapia:, 
llflO  S.  FlJIICesco  (l!  .  din  licei  lidi  ln'l>  i:  llnll.i  [siile  shj.ni  n  .re  nuli  imo  M-llire  il  lio- 
tiraicia  dalla  Vedine  Madre  il  Iiainliino  Ue-  stm  senai'iu  il  sub  iti  un  Àill.cI...  vile  -cncr- 
aù  ,  isvcnemlo  per  dnlccm,  tien  sostenuto  cì.nd.i  pi  r  ]'  :via  mi  il':m unici  uscilo  cià  ]>er 
di  mi  Alialo,  iim-tramlu  die  in  ir(--|.iir"iuu  lin  i..  luore  .l'I  i|u.iiìi\i,  si  la  soli,  unterò  ai 


;i  luiiiintlii, 
„.  A  miri  li,  il 
:  non  Milo  di 
inlclli- 


,  |.iii  Mi.ii.rru  -jjirjf.rt-  Lei  nuli.,  .  ina 
pili  nnivl'ln  Alessandri':  t1'"  ln-.nu  ip-iili  nnl 

colorilo,  pili  profondo  imi'-ti  uni  .Il ir  Oli-     ,....„i,..:  .  ciiii  Mina  p.iyiiesa  e  mui  oi  vu- 

de  x  oltre  Ja  propria  etile,  quella  anche  del-   Loro ,  die  il  lutto  par  più  vero  clic  ùnto. 


furile  WJ.rk-h«  .'.-.i  r.lli.l.lii'i 


dimostrato  uno  de1  jiiù  bri  ti  (littori .  che  mai  I 

aserue  seduto  alcun  secolo.  Ciò  più  nianifc—  1  ^. 

lerali  fatti  ^a*cunciirrn:'  .      i  r,       (.:.■>■  .;...iiii;i.  ir.  II.  quale  crasi  porlabi  si  bene,  caio 

Della  ove  riposa  il  ti.i|-i  .Ini  «Jurics..  l'.ilir.i'r-  iiisniiiialii  mi  piil.iIrniiìiTc  ili  Sua  AIuti.1  da  certi 

ca  S.  Domenico,  iledinar.  —  '■-i-'  1  ■  ■  — ^  — 


corso  per  asceudi-rli,  ondu  necorda 
Duca  llanoniu  allure  che  intugliato 


di  far 


la  l'Itali»  ,  per  rappre- 
illelBsaie,  e  sctuidie, 
«Sin  SOUBeHo;  u  |ierciò 


Eru  in  dne  mesi ,  e  di  pumi  .  e  lacnudu,i  lenite  da  Uolocria  il  Curii 

uuiinim.  .senili,  lini  resti,  nvl  sii.,    pi  i       siili  ni  Ini.  e  altri  s<.?[ii-lli  inleriuri  , 

,i   d.il  'lsiru  ijij  ,  tiniri   ili-l  .i    prns'ilciii.  [h  i.  I..-  I  .nil.i^i.Tu  a  di[iiiii:i  ]  l.i.  ii  ni  i^-i-  L.in 

nd.irc  ri  man  ritlii  .  fnxo  diinriu  cirrca.  tarlili  11: LI'  online ,  c  giudiciii  i  potiti  por  gli 


[lille  lo  Spilla  fidali  uni  ZiaglD'  in  ■»(!  di 


□igìfeed  ti/Cooglt; 
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sa,  q  sul  raorn,  h  già  delta  mera,™  sulle  /'r;      rV»ii  ffegT  IHtabittimi  Siptori 

h-iii.Il-  il<-l  J  3.  .rei-  l.i.ii.n.  |.„  |„i„  _lf  „,■/„■..<-  /■',■,,/.„,, /,'„„,„  r.  J,umi 

per  darfuOgn  "i  cuipkuo  »l  un'  Inaili,  de-  Sjilwidn  riero  di  (regi  t  d"  oro'  intano 


£ÙT016i'™tl'i"'j-ì1j"  '"'V'i'-'1  '' 
Jl.ii.Lnr  ;  l'in  1 .1  j i [ u  i[iiM:.il  i  ,  i 

lo™ell  arie' 


suo  fi  lo  soipdlo 


7eUn[i  fuwi-itiu 


^  {.,""",  Alilo 


Tini  anelli ,  ete  .1.  lui  m  tooV  (.-.[vari ,  e  .li  „„  .Uro  i„  |o,|c  dell,  .' Jìc- 

sLilu|"!   Ili  utile    menili.-  ili   li-    ama  „„„       ,j,   ,,„„[„.,,.  „|i  „,.;„;. 

nuli,  ebe  ho  gii  .fc>lin.iii  il  fimo.,  che  l*ne 
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apparirebbe  ouanlu  in  questo  etnerc  pur  Ito)!-  gliene  rujjiH;  quantità;  pr 

ji.,  f.i.w  n:tnl!.Til.>  ;  il  |.-lv!,i-  in  l„r  Id'.jjij  ri-  re  .-  riil.n.lir.  .,11  „l!,i 

lerirn  qui    l'iuUn-tii    [;i[;i!i-Ljri;i  .Inlli:    mio  nuli-  ni  .ii;i:<ir  liiinnmii.  rl|. 

U-Z7.I'       |..irlilo.  ilio    Imi. ili  i  l;l  .uni  liti'  pipili-  Arvi'lllio  liiinqui'.  dn:  ir 


nel  ttmp'i  lIic  nvlla  nill 
quadro  per  l"  Aria  ili  S.  Dun. 
fkinla,  Diculre  crunva ,  per  una  f 


e; 


'li  1^1-  HUlr-l 


n  prauEO,  [vr  lii'll  h.  |  -. - i  i  i i l i : i  .Li  -.'  vi.ì.i  |.-i:bn.l.n*|.  il  tur.iCLÌii .  lilllii  glielo  fu  spl'ltltl- 
a  lamia:  Muli  imi  In  il.i  .I":,i.-m.-  kilt.!  ili  nini-  rv  ,uil,-  i:.,ln:;  ,;. [..■:„!  iLiilaii.i  (inni.,  pr 
le  a  queslo  Cavalieri.-,  inni-;  ili  iniLre  :i  iult.i  iiiinur-  nule,  o  tinnirli  «lo  citi  |ti£2o  poi  L 
fin  l.i  negl'  iiilinj;i'li  ini  im'iiu  ]J1li:  i:  iiie-n-  li"4.i.  mentre.  csult.un]u!.>  i' olirò  a  bm-ruAi , 
<loue  ulielkir  furil  i  il  ci-..- .1-1  li.',  lulln  limi-  sleliìuiis.- .  iwr  iinpmilnio  mi  mi  Italo  [ur- 
largli il  vestilo:  Iwiiil)  die  .n--;i,  Iciicht  ilio  lij-i  ili  ijni'1  [unge,  atuiuUii. 
scraiiaLiuH.-uki  gli  e-nlii-..'  il  I.ì.vIiÌiih,  .li  uni-  Unlin.iki^li  il.i  un  . mi  liinifciko  una  mena 
no  e  romperli  li  i.ì  .  ni. -^lr..iui-  1111:1  1  i.lli  .il.i..i  li  .;.  1.1  li.ni.i  .  elii  l  i  I.  .■■  il.il  1ne17.11  in  giù  .  riu' 
vergogna  e  ilolure  :  ^ut"  1-uitn  in  .[  io. lo  iì  i.l  wnl.iliu  -ilei  .11  |iii  -!i;i-  eliiniiininlMioiio  Imi - 
propositi),  che  gli  ni'  niJtcbiò  più  il'  uno,  e  liiu  .(negli,  e  .Mei  ubisene,  gli  tispose  mala- 
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vigliar*!  del  caso  suo  :  incolpasse  »  stoso  che.      Arrivalo  a  Malli,  pcicbc  sete  dopo  accor- 

non  s'era  dictiiar.itii  libili'  i.i  siili'--.'-  l IT' li  ri-  lii'i  ri*er  sull'i  l:i  finestra  della  tua  camera, 

«nisa!*TnIli  a  Tari-  una  Luc'reiia  Romana  al  tanrlii  ciò  dirrtse,  accordatori  col  camerata, 
Tortauini.  scris  end. .irli  ili  li  m | ... t;i i . i  .[.uri  Si-  enrnindu  ìi  Ungere  di  farsi  insegnine  il  Pater- 
gnete  ad  es>er  sulli-cL"  ,.  fisoiirlu.  l  mi:;-  uo>t.T  l'  l'Aie,  ni'  j'.'lcrh  imparare;  pian- 
gimi gru  due,  li  |KT  iwlirriii.  <  Ili-  -i  r.inurili™  jjiinì.i    [i.'itì.i  .  e    <li-.|»:riil»ìosene,  con  Unte 

bene  l:n^li  li  le*i.  ;iiLnri-..t.i  aI  bmi.i,    LI ■  ■  ! :■  riunir ,  uHi  e  sinebioiii  che  coloro,  che  lla- 

pinse  cosi  futi  nel  seco,  che  nulla  vi  ap|sari-  jtaè  di  fuori  ciò  accollando  ,  si  crcpavano 

va  di  collo,  scuunli.-L  iiIU-.i  die  .|.:<-jl.j     ne  itt-!l>-  rivi.  Sj  ..lhh  diiu<|iir  voce  per  Malta, 

dille™,  lucrili  ulihidiln  pimlnalmeulc  In  cirli  il  [.ittr.r  Ij-iIhijii-.-  ni:  meno  saj 

oonvcrsaiione  ,  che  si  faccia  a  caia  de'  Canoe-  — '--  ■  ' 
ci,  niaiidaloto  Agostino  in  canlil 


metile,  sotigiun  conilo,  .lo,      

li  forse  dare,  che  liei  u-.ijd.i  ,i  lusso  pi  li  in  tì:>'.;v,  ,  il  Crc.li.  <l:uiN.  Gli  rispose  che  ti, 
il  vino  nella  bolle,  pn=-  '— ~    -  '-- ="      -  J"'-  -  J"-'-  '-  — '  * 


ijgfidt  io-   viglia  o  contento  di  aneli' Eni 


de' Canoe-  nosler  e  l'Ave,  tacendolo  penetrare  al  Una 

la  >  cacciar  Mastro,  die  mandatolo  a  chiamare,  e  inler- 

,  t  -r  preinlctsene  nnindil.i  .fi  vario  cos*.,  lilialmente  si  ridusse 

gusto  ;  dicendo  que-ii  noli  se  n"  e>-iT  fi  i  ileii-  a  chiedergli,  come  avesse  il  limar  di  Dio, 

Ini  ,  C  ri'plii-i Tutu  Airr'i.t!  -s-H  sene  us*..]i;l.i-     in-'r.iisse  i  -uni  vinti  fin-celli , e  se  ogni  lliat- 

""a,  [soler-    limi,  i-  ■  '  I  il  cri-tl.in  . .  jvdl.i,.c  il  l'uler- 

■  '■  ■  he  ti, 

- 

.         .  .   „.   -jJP  Em 
_je  gli  pose  k  _. 
Lodando  un  giorno  la  .  jnli.iid     :i  :■.  ei'ili-    ,eir.|-r.-  i..r  .ju-i  MI  i,n:..ie  ili  .-li 
sua  camerale,  e  descrivendo  loro  lulle  le  Tur-       Andato  a  \  eueiia .  fece  suiverc  per 
beile  da' birbanti,  Cavate  dalla  Sferra  de'  va-    inni  <■ . ,  i  j .  i .  - . .  1 , .  ,  ..I.  In>r.isa>i,allotofriu  alTor- 
gaboudi,  e  neg-mido  quelle  noler  esser  inai   tanlnl,  d«  LeoonlInSpidn  era  stalo  slrcebto  in 

trovi  sii  quel  beli'  umore  che  quel  libro  area  e  tornato  eh'  ci  fu .  prima  ch'andasse  a  visi- 
composlo ,  si  finse  un  ei'ini"  n  iirtu  Liiiituin',  ti'iln.  cin  un  sullilc  e  r[riiisi  tiiglii-ntc  lec.no, 
ove  solevano  qoc* duoi  amici  capitare,  vestito    che  sMcgò  stretto  ad  una  delle  j!/uancie.  ri 

nosciulo.  L'  altro  giorno  in  dlvers' abito  rah-  rendo  dopo  scoia  sepoo  veruno,  a  chi  seco 
11  I  r  I      1    |  1 1  I  i  ni^iiva  di  questo  frUoj 

i-iu  LÌ.in..|ii.  s  n.  ,  condirgli:  sarrsli  mai  tu  od    TotdlbÌbI  ,  al  filale  se  solevano  dar  fede, 

iii.j'i'i  liiiii'iiili.^li  [une.  non  snli's .ivni.   i.n r.  li--. Milo  ,  e  inni  |.oter  iiver  la  voce,  cosi  se- 
La  terra  rolla  aininnil'i  nnil.iiJiii.  ìi  [iiiimu  in-  ^niliivi  [ut  Inuma  pella,  e  quando  meno  ciò 
sieme,  si  pose  alla  purta  della  casa  vestilo  al    da  Ini  ascici  Invasi,  si  mrltea  a  chiarTate  con 

mantello  in  CJpo  e  tutto  cog>crlosi  .  con  un  la  intermissione. ,  reniva  a  noia  a  tulli  ,  ebe 

cartello  attaccato  alla  dirillnra  deliri  h'.nte .  t-u.li  iini.d^imiluH  .l.'ll.i  jiinliLi ,  se  n' audii vn- 

cJi'  esponeva ,  esser  egli  uua  vi.thiil;iiiivi  .  il-  ne  visori  ili.  ..ti .  Finii.  n.l..   as  i  r  male  agli  oc- 

ladina  caduta  Iti  poseil:..  [■■■.  le  .,-iii!.i  l;.|ln  rl.i  .  e  . -ir. .[..itil. ,  .li.-li  i».   n-nnii.-  I  :ni.-r- 

il.il  uiii  it.i  nnu  ti.^li .  ne  si.[ier  cuine  l:ir>]  i  r.'i:.n        il.-ll  i  .;..i;i.  .iii.  .  [iltcIic  (  rispoudcia  J 

cam|iar  quel  giorno:  sln[ni..nn  ns-r  r.  primo  se  nli  rm  ili  se  '.li^^i  s|niLito  denlm  seuaa 
arrivo,  velluta  nna  sergiflnosa  in  inolio  cosi  iiii/ùriu-r-eiu-.  Ami. indo  iill.i  |sosl4i.  e  dettogli 
improprio,  e  ad  un  ora  lauto  iinjvn luna  ;  e  ila  que'miuislri  non  si  essere  sue  lettere,  lor- 
menlre  letto  il  [niliin.lt..  .  i--n  lnnl..lii  n  nasi  ili  li  ìi  jiocu  a  cliinli-ruf,  e  replii^ilosli  Ir, 
varsi  e  ritirarsi  pre.~i  ;i  .[iiuldi.'  irii.--..  ìi]»':--  sks.n.  l.u  i.ii.i  li,  li  ivn  s.vl.i.  nrnle  il-.l.-n.|..>i  .-.si 
to  V  uscio  vollero  enlr.iv  ,  afiirrnlitli  [i-r  i  che  n  ri  (mìr.*  (uro.  u  die  in  tal  guisa  li  hur- 
maultllic  lenendoli  vi  Hi.  Imll-ilu  il  li-ir.iin.j-  l.i--e.  ìi  pr.'t.na  a  i  uni  |  ..ili  Ho  e  scusarlo,  tro- 
ia proprio  dietro  Te  s[iiille  e  scnjierlosi  il  ii-u:  viind.isi  ili  a i e. ■  r; i  — i  i ri  i-n-i  rleliolc  e  labile,  che 
Don  tale  i  malli,  lur  .lis^e:  In  siilnsu  n.in  vi  nini  r.rujdris.isi  d"  c-i  s,Eatu  a  'limalidarnc 
come  fare  a  tnaiigiir  queJo  ginnio,  se  non  lumi  e  qui  soggiungendo  e.l  allegamlu .  (NT 
-   '  oso  voi  alili;  e   ..n-mi, tinniti  cml  ini-.-iii-  ;i  iV.  .  in  finiti  casi  ocw.irs.-gli  a 

l.iiiu:i'!  di  (|in'[l.i, 
ijucslra,  ue  quella, 


.  le  due  |orlitc  autecrdniU  falle  jin.[i.wl  i  ddll  suri  .!.  I  il  memoria,  venisa  nel- 
lo non  so  se  più  a  nraniare  oa  !o  stes/i  leni['s  a  (r.r  o-tmla rione  di  ijnella, 
sanie  di  quena  bill  uiaorc.        dicendo  dod  riceordani  ne  iiucsla,  uc  quella, 


Digitizcd  by  Google 


PARTE  QUARTA 

Ibi  fhn  «,n  oc™™  ..  . 

.i-  iifiii  p„  -li 


dandolo;  e  alui  che  non  occorra  il  c 
:  ;  liiWinW  in  tiiir  i  dire  ni 


ili  li  iii"i  nlPcii.  i-lic  iur.iiin  molli.  nu-i- 
„:  i„  Ht-p_s«,  {,).  e  in    I'.iniiii.  W  [urne 


11.,-  b-„.h.-'„,.  .n:...,'.r  ,,'„..  ...I„rt  .li.]."  l'ii  ii'llii   ;i  i-ilt.i  mantenne  vna 

B...i  u..t>  rmi.iu  liToir.  rAra.li-miii  .  cil          gnin  nome.  Fu  qucsli 

V."  non  n,  i  1K,  .Jinrn..  ii  C,.i  .lii.'m 

Lib™  H  iup  p,DH|  d>l  .no  kI.do.  l'IETBO  DESINI  (a),  clic  MOqitt  in 

«Giulio,  che  nclln  tua  PilLnr.i  triuinanlc,  Ìvi^'ìm'!','-1  ^S.'Vi'ilm'^F™»™^ 

l'i  i  "i>nli  i..  riiMi  ìii-n. i  i  I  i- I.j.ii.  [iillnif.  I  ri  rA|)],;i,|i:i  ,  in  ,-.i,.  mn  )ir.i|.ri.i.  .'Ili  ifi,  ili 


JJHSS 


ri"  ..ih".'  M  -li  -.'li         ^  ■  il-  ■■  I  i  :  :  ti     ':i  .turi.! 

i  (li  LuiM.  ^  inni''  il  "li  l"'il'\  I.i. i  .liliali  |»ir,ÌLi 
■    ili  l.i  kivni.1  granili;  il.i  Alt.nv.  i;  un'alti'»  ni  ni  ilo 
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F  inferiore  S.  Rocco,  e  S.  M.irlino  Ycu'o.i,;  tus,.i  ';.  tire  in'ltolixna  Milo"  il  Zlico'di's! 
fu..Tl  .Iella  tilt;  nella  Clm...»  Y1J.1  tlu"  sìHii.j-  ì--|-,nfl.U:„,  ,...,.|„l,.  .11,  ri..  to.i  dure  e  dentate 
ri  .\l.mrÌEÌi  .  india  L|ua!,'  ,'■  r.ndi-.'  .linini,,  :i  i.,--  .li  i.ili  ril.i,  -iiii:,l-:iii'i  ili  uno  ,  clic  mai 
sco  .li  sna  manu  tulli  il  l/in.  ..in  li  ni.  Hi  <I.|.ilIn  :i h-i^i-  :i  fr.-v:,p;  the  di'l  reilo  se  mo- 
dello Santo,  (ulte  ojiel-e  Iteli  iulcsc,  e  ili  liuou  *ti  anni,  ilil  ri..,ri<c.i:n>  I.  nero ,  c  Tacile,  come 
gusto.  Braille,  hiiurr...  n.il.ile,  e  :.-ii..iato  è  il  di- 
l',,--  per  ri.!  (.Iile-erhl:,  cin.i  rr-i!Cn  itipm.  ,■  I"  ini.  mimi  ■ .  p.,..a.a  ,.;t.  altra,  chi: 
tuole:  in  B.  IWni.',.  .ili.  .;,|.|„  l!..  d,la,  Ci-  cl.i  *,ll„  <l:,.i„l.,  e  'I  IWnli,  e  l>. 
riti!  ti  è  quella  .lai"  Aliare  ...n  S.  lin,w,«.  Ferrante,  e  i]  Ti™,  e  ii  <;,.„i.  il  C„- 
Fermio,  e  La  slui-i,).  .  Vercmi  die  *:;mi.i  il  louna  .  min  <ht  il  Tnii.hiirinu,  eoe  lulti  quasi 
I'''"»'  -                     -«^--     ll"l:''  I"111   l'i  "  I"  *=■"■•■■  ■- 


Croec,  con  fa  Velari.'.  S.  Gioì. .Lini,  e  S.    ì;i  I',  -',,  ta.a  ci,- .li  11.1  m.,.i  il.'l.c  (»;» 

Maii.1  Maddalena;  ìitTnll.a  Li  il.  Y.  moiri-    ;.n  i       i,,,.-^.!.  L-'u  pvtn,  .lii  liuti  li  siamivi 

palliala  da  due  Sante.  .  In-   si r        I..  ini-  ^--^.iL.iliL  mai  Milo,  mi  il'  nei/ altro  fum  i  lirn 

PUCLline  di   S.  liliali  r-iiufi.    In  S.  Maria  ...li  itiii.t:,.  ^Xr.ldu.  slinnki.  :'  ailuprato  :  e  fecn- 

Capi,.-!!.,  .le"  C  .mlli  II   11.  V,  <..d,:l,t,.  M,l  ,u    il    pia    Ili!  di  lo,'.,  lutti  ipielli  .  dir  ti  Ji- 


niloiaraDo  il  pano  nelle  ^.,-L.iiro.  iiitlin:.  a,.:  i  rivi.'  d,lki  lirlii  di  I.ri.riellu  S|.ada ,  ma  ili 

lnicm.1  ,  C  lodala.  Ni-lL.i  CiMi.'ttLliit..  d  'ila  lm-     In:  ini  pin  r'n  :lt.  e  d:  o.u  al  leile.::  ma  io 

maculala  Ginceilime  |.rei-.  S.  l'uiu-estn  di-  |.nrlm.l.ire  1"  [■'.,-, .dli'iili...  Sip.  Moii.ij;.  (jon- 

pinte  a  Iresco  un  ni.iinniin  diilr.i  l'Ali.,..:.  n...-.i. .,  di  lindi  ,  diedi  questo  «!• 

r....ll...  .I.j.-n-  del  ili'  Ili..  |...:.  in. ■::!■..  .óii.il  .un  :.l  fili.,  h;  ^  n.:,  e   .!k ai:. I. ilo   protellore  ,  e  che 

e                      ...II.  e...               i:  :..:.     ...II..  T                                           '  ' 


?  ei  fa  de'  pittori  di  questo 
i  primi  cran  morii,  nomi- 
pcdfieir  alito,  il  Cavaliec 

perche  ciò  merill  la  sua 

ìli  OHIO  ,"  ' 


ri, isliui  e  fili:  mai  laretìe,  c  duni  Anpelelli  dalle    snl]àj;Sine  -  'leena  P'" 

riarli  ridi' Altare.  Adla  l.l,n:^  dnll.i  il.  V  .l.-l-  rivi  .  the  di  lixle  alcuna;  non  perchè  lemnicn- 
(i  Giara  ■  fmeo  la  bacilrtla  della  cappello   le  ei  fouc  suo  Molare,  nò  perchè  un  maestro, 
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GTO.  BATTISTA  VIOLA  gì 
j  il  Digita», 


Jiffnij-iu,  mine  già  mi  strisse  il  P.  FnHOtl    Lini"  die  pili  coinjiiUI  peno,  'li  rtffrfle  [Unii  , 

li  (|.|.'H"  Ordino  di  S.  [Wra  .li  Rinli.  0    con  .|in-:l-  ,!i  I        ;,lln  .|.W  ..iji-Jtr-  riiiigiiin- 

ili  'Irli'   .sipnoia  Siliij  .  .1!  mio  nuiilo    pu  .1  1.  i  inii'i  .lill.-ili  ;nnv;,;.  c  1  -L 1  l  .:l.-..!i- 


VITA  DI  GIO.  BATTISTA  VIOLI  PITTORE 

SCRITTA  DAL  BÀGLIONE 

..  Tra  li  pi... -ini.  the  furono  alli-.i  ,ìi  An-  ileuo  .desi  di  hti  sili  (sii 
rotile  <>j^™>  £  ^  Gio.  B^yi  Viol^  il   wlio  r  armi  me  oflse  *lb 


lalln  lm 'I  «lite  Viniili.ll-  ni   tv.  j  .[III  II.  i    ili-     .iai;i.:n..-  il  -i-,  (ili  Mi  ciò  the  >ie$nf,tioe 

pin*  un  poca.-  grillilo  nuli')  1..-N...  filli)  r,n  :il  mi.M.'IIo  _: i  1  r> I mi , .  il.l  gli  sig.  (in),  l'in, 

mitlb  sua  manieri  a  cmimnrnz.i  ili  l';i..lo  ni:-i  ;.      Ini,,  .1.11.-  i.U.ll.i  ii.ililuiln  dal  1*. 

Brillo  fiammingo.  <Ìni-a>iM  li.-s.iila,  in  «ri  lucili  n.e  lerrai- 

Gnot  .luì"'  il  .rii-l.-.irn.i  urlìi  Vili.  il. In-     n.        .i.ili.  vi|,r.i  ,1-1  [mini  [la.  «  a  fraui  -li 

Imidiiii  a*  Frastici  ìi-.v  jLi.iiì  In  II  ili,'.  I      ,;:ti,-  -[  Imi,..  ,|„„-  n  1 1-  -ino  di  itnli  I  al  ali 

danza  d-  Aiatìo,  le  tui  la.ol.-  .1,1  Ilom.iii-  in  .■ina,  e  ,11  -imil  l„tlMu:  ed  altri  Ji  ot- 

chioo  lologncie  li  fnnmo  di|.Ìiitc.  Lo  e  .litui  |.;itni  :  e  n,'il:i  cium  0  mia  dui 

(ira.  BaUisla^Violn  .linde  cuMo  sili  pilori  [.i.l.u,   .1,  .1.1:..   I.i-    .  1:11  frigie  Bill  scom- 

niali'  ajii   mani-m  piSlorwl  buona  italiana,  ni-.    [1!.  I  -  in.  il  i  tulli  i  ]icufc™ri  d*l- 

Oiiaiido  poi  (11  cre>loPpa|u  Grrgono  XV.  M  cosino  in  iupiio  .il  ciardino  del  prin- 

LimWio  non  voli-  teli  |.ii>  . ! i [ . i e  1  c'>- e . - .  |-f-ij-!h-  <i|.o  l.,].!.„i.in.  in  ,111:,  .l.-llc  Intelaili,  un  |iac- 

l.on.lo  H-rvitó  con  il  Cini.  l.nd.i.i-io.  In  ih  so  tallo  3  conciar™.,  ili  Irò  Miri:  uno  del 

lui  CilUilm.  fiinml;iri.Ui.  r- ron  lui  .1  ai„|,Vln,t-  Ijìih.        .1.1  llrillo.  11  tino  del  liucr- 


puD  Infraglio  pOtll",  0  omle  li  M  !:]">■.  in  -MI-  |. illuni  ili  Sua  M"~ 

li,  :i  i.  iiiii.iò  latita  dcnlrti  rjileftn  tilLi  aurr.-  il/I  nii.i  .■.iiiy.r.'-inuj  llomieur  O^fL 

apulo  l(il2.  „  —  unliV  anni  ,|ir.imt.  li  .  ci-  Ilo  si»   Card.  Monello,  olire  i  due  (  non 

jlante  la  pmlelta  Ju>  nascila.  l'ini  Milo  )  HMl  (ranni,  a  cincom-nu  del 

Diltqiolo  priimi.       .1  inerii -ni.-  n\ìl  V  io-    [liillo.  .In,-  s:r  I.  :.  olio  nm  le  ligure  del 

h  fu  -si*.  Franca»  Alhani  ed  alni,  in  lenitola™ 

lì  A  RT<1  L0 11 F-O  (.(ITO.  , l„;  urli.,  -lo,.  ,,,„,  „„■  ,:,n  „■■..,:  Lui   I.,  lejla  solila  farsi  il 

sa  Miopi  oh-  lau-a  1'  ...afo  .liiiiii!:-,  j  jmìio    ini       pi  ni.,  .li  II.1--Ì1..  -ini  uilalililà  .11  fali- 

ruoi  Binilo  talli,  -Mil   cn.ln  C-iir.m  i-;n  ;  I.  l.ii.Lf.  ili  lnivli.-lle.  il  imi  11  hi  là  .11  j-i|mln;  ci 

di  cui  cas.i  nel  Borgo  di  S.  III. limi  (la  lui  altri  in  alili  luoghi,  Itv.ili  lulU  a  rigneo» 
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prnio  da  gli  oltramontani, con»  può  Sonai-  della  Carila,  bisogna  piingcre  e  commiscrare 

li-Jarc,  ilie  csli  il  Sip.  <i limili. li.  averne  le-  imi  hì  hi., ti  E.ilnil.i  m.i  [.«ai  ridonoseìulo,  sii- 

(blu  molli  invilii   Hjl.i-li'Mi   ih   f|i;-"     tlimi  .  ili. ini  .   iiil','k''ii;nit.'    (.-f.liiT.i;    riunitili  II,  in 

iCfiiJ  I*  lauli  nel  Iialaiiio  ik-1  *il!.  Cai'i.  >l.  !■-  i|.i.!-t"  il  il .  l'in   dm   ti ■  ■  I L "  .ili'.:  ìliiu;  M  Ite '.la 

wriDylIm^te  il  ij^vi  in  Parigi  aj^  nella  app^^lIa^UnLm  li^C^t»  dell'  O^ 

c'è''  f  \™ola  b|     '     1            l'   '  noi  °™njoSpwnìu^Tii»Ì.i'ldÌIUcHf^a 

feni,  da  un  lor  ilo  (         Iij[i:l|..  ■  I > ' I   In)  piu-I'Via  <■  Ingiallii.:  :  un  invogliai™  nodie 

a  tal  eilello  andai»  a  Roma,  presi  e  condoli!  celi  di  panine»  il  Itimi  (S),  ni)  [inteniw- 

'"dì  All'uno  Galanini  e  ile.  F.lena  Zen-  »ÌUSoT™dallaP feililà' (  nauiroe'^nib 

un.  >i  i  'ili  .S.  Jllsria   Mangioni',  in  una  caia  diede  a'  ritmili,  eie  se  paragonarsi  non  de- 

loio  Iwnnria.  a  111  il.  n  meni  lue  i  S77.  nauiue    1  '  1  ci'  inaili!. ,1, ili   Ir  .liiiin  Tizi.mri  . 

IlAlJlASSAIt  GALAMMl.,!,,.  „,„■■,,   >  li..--        ;,  d-iinle  di  «W  di  Bar- 

pee  quid  caciuou  d.-il.i  'I.  -li  Al. .:'i  11.1l  II.-    In!  •  l'a^ri.ili.  .li   Sii|.i..n  ItSi-ì;.||'i.  del 

glkmu.  1:  pi-imii  ili  lui  dal  Monili  nd   l'uni:  -  ÌK.iil.i  I  tciu.im.o.  il.jf  Anaiiiliiil.li.  Munì, 

ra!.:  di  Agallino  Cimieri,  e  elio  impiegalo^  .H  Si>'.»iiu  .•  -imili  :  l.mimjri  ijuelli  ili  Fe- 

In  principio  alle  leltere,  nvantalosl  in  «se,  de  Galizia,  di  Lavinia  Fontana,  dell'Angui- 


rione  ddla  li.  V.  n  S.  Klisiil-emi  nella  diic»  «rive  il  Bagliooe. 

TiW  DI  BAIMI!.  HO,  PITTORE 

SCRITTA  DAL  PAGLIONE 

™  Ma  tempo  è  d'i  passato  a  Baldassarc  Aloi-  Dipinse  anche  quadri  grandi  per  fumi  ili 

ai,  dello  il  Galanino,  bolognese,  il  Roma,  come  parimenle  per  ili-nir..  donni  .lei 

eie'  furali  assai  1 

Padovano,  egli  acquistò  buon  credilo,  ed  ebbe  Agostino.  su|>in  ]  Aliar  iii:.c.i;ir.iii  i!  qu.iHfi.i  a 

zran  lama.  olili  dell'  In  Lini  rrilìoiic  ili  Nostra   Donna,  e 

revann  per  qnehla  Ilegina  del  Cielu  Slarii 

(Hrticubrmenlo  v'è  quello  del  Sig.  Oliavi 
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BALLUSSAR  GALANI  SO  g3 

BaloWrc  Uni,  dello  il  («lanino,  era  [omlo  alle  m-ni  Jd  dello  Gioieflò  Carlo 

di  linoni  costumi,  ili  liatnr.i  pi:n.-v.k>;  e  .ne-    AN'Mi,   Lilla  -11.1  |nn|>fii.  viHii-i:ri;inne, 

va  Gran  puJo  a  nifivii.-iri-  ili  in--  ili  virili:  e  e  fiiir.lmezim  il.il  ililm  I', .11 1»  |iitL.iri.'  l'i^i  j"»- 

se  Iliu  fili           cinu-71  iliiln  imi  -.it  i  -  >w:ìn!h3  sedulo,  e  come  uni  rìoui  ircrilamcnki  cuslo- 


l,a*;iù  l'Alnisi  lj..li:^ne-e  IÌllEìuoIÌ  invilii,  rfili  im"t 

e  fi-niimi,  •■  Ih-unLr  i-li  iir.ii  -l--..e  1..1111..I..  ini. .ili. 1(111.: 

di    beni,   e   J'i-lllr.ile.    'prlliteM  mliii.tlin  ]ilimi).i;il; 

r.n:i|iji-ln        soli  -N'Iiui.  prt  I.11  l  ii.j  ii|.ien-  VinieiiU'  I 

doni  le  lirlù:  e  in  lloma,  sullo  il  SnnU-^liii.i  olir..  [  i- 


di' 


«no  Carlo,  die  i 

in 


7,Z  Ci"' 


Tin  mh[|];i  Si^.   Ili  ■  111  ili  :  fi  1  -.1  limi  |.ipm.i:jiì  I.L-  Vrlilaililnl .  efir  ridi  ilo  lld  n  1 1 1 1  lii;  t  ir  ipn'll.i 

aie  Li  fienlikltl  in  .'-nini  r.  iridine:  ile  fi-  Mil  m.tri-  i'  lui.  e    111  sua  cimerai  j'ifiiiiili  nl- 

vorilo  di  molle  noliii.-.  ira  le  i;uali  .1'  indi-  li:r.  allora  (la  ì^.if-.li  -  inni  -i  preslo  l'rlibe  falla 

matille  preti»  lipnkrù  uin'in:  l.i  .  niiutNzn  ladrone,  che  lo  Tido  cullar  dentro  con  duci 

di  .|tiel  tomo  del    Vii.mi    1  1  J.„.|i1l;,l,i   mi  Ì.i.i:!iir.i .  1  In-  .iint.iam,  :hIiIiviu>  imo  caua  da 

margine  per  mano  del  dolio  Àcij.liini  I  li.rr.i.  ci  nnn-lip,  l'illuni  un  .'in.  fifiliuolo.  che  dalle 

eoe  con  tulla  pTDOlDUl,  »Tri3[ionili H'-n  un-  ■  Unii-  i]:-ll;i  Irli.i   lh.nlr!i..jn:  i'im  ili,  ,1  ,,n-.i- 

(i*-|ii.|ili-  .1:11111.1  ;  I."  i-l;  nf.v  Vili ii:l!rii-  1i.1l n'.n  ì-  ir.   ,:'.im    M  1.  li    ■[.'  i  n  r 

r:.-r,li,i.  Si^.Cn.il.I.ii.io-i.io.iliMnf  .lin.L.nnmle  ed  emme  .!.'!  l'.n ..  I ■  :  <~ 


MipplicaloncaUiira. die  non  per  alilo,  iiom  loheil  zii'vi  ^:n:ii..l.i  .        v:u;;i  [iin   |..nl.iii:  l.:nm: 

dire»  ripa-Ani  in  Roma .  mi  lìd.i  nelln  unni  :  e  Ind.:  1..  nulli:  M'^lialn  il  Reni,  sfliiralallo 

anale  prcliirto  libro  (il      .irìim^  -  r.ii  ■■  ir.'  b  [li'.i  i!.il]\i|i|iren'i'iii''  <L  u;  i.de  accidenlo.  Clio  re-  . 

ricca  nipx-lkaiile  della   Vigna  Lndomia,  poi  gallilo  un  giorno  da  palano,  quoto  divino' 
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idem  .li  qoe'delV»-  piti»  milanese,  udii  fosse  a  noi  ti  lontano; 
he  non  conlenlo  del  se  idi  tesilo,  che  lo  va  corrodendo,  ci  bue 
;lio;  siccome  in  fuio  l.<v  :..[.>  Ir:;i  digiune  il  lavora  (ilio  in  com- 
pro, che  ipianlo  ope-  ilei  l'alagio  drl  (ip,.  >farulii-*e  Guido  Kaagont 


•o,  ove  certa   pollini  nella  «ola,  e  là  Beala  Vergine  entro 


sic..  Vini-., In  di  allora      Ile  .1  tulli  i  modi 

dendotie  il  Ticini, al  miai.-  era  ei„'.i",v  ,1.,- 
la;  nia  lem.e  eli.  .»  irillc  t»ntdl.,l.i  ™ll;, 


ìt's'/'Vin.lVdi's.  iUn  'nilVl.^  ikTn" 

Ji]  nuli  so  poi  *:  pistilli  ..  liorr,:,.  ri.ii'ai.J 
 Jiirniss,:  h  iju.iiiii.i  i  .1:  spilo,  i-lu-  pili 

ri:  il  Cristo  fliirrlhio  i„dh  Sacre.  li  San 

IVlrn.  udii:  <|ii.ili  opre  [lille.  pT  gralin ,  si 
osarsi,  i'    ssippimisi    il.,.-.  i|iì.im-    ..1  iT.n  piO! 

],.KabiSria  più  np|i,inl,i  il:,  .nini.,!,,!.:,  dm  da 
i 1,1  *"  1 .  "='■  i  =  il  =-"■■■- ■  7-"  .r  - 

P™  c  f"jT!', ,'.',]''■'■'■  'Vi^'^'d' 
'u",  f:-.-'-J>  apparirle  sue  ™  quette,  che 

l-dl"  njire  drlle  sopra   memorale  coli  Licose. 
So  rie  li  [orti  sua  la  slessa  l'orinila  e  iiir.-l- 
1:,  ili  piiì. ,■!,«■           (,!,l,ri«l.i  si  atea  allora 
rlm  ilili..li,[l,p  dal!,-  sue   i:iiial.i!i  ,|,i;,li,.i  ed 

l'i'-- .'  ',^.'',,,l!lVii,,^'V  i;l^vÌl"\iìSÌJu^Ì|1  aa. 
Dilellandosi  olire  modo  la  Contessa  Lavinia 

il  (,i,.l.„.l-;;ci   [«■  d[...j„i  f  Irato!,    ed  egli 
i,i-,.,,i..,,.l;,,'  |i,i  r           Li,,;;, a  "di;,  i  n>- 

l'rutello  da'  nini  raiiiali  .  -.1  ih  '■  ■ni  'in  d,  |..- 
lis.ii,,.,  S.  Sid...  stiano,  il.  essi  .ni  ogni  modi: 

,':i,'i.\.  di;'  ì|.;i.!i-.mli  .1,  '.(■nlro  Ili  uno  il,;i 

P^Bion^eMa  "iirLu™  [t.'r'.n  ^  a.'hlèl.'^'pi", 

]..li:'id    ;u, ..,:„,.!           Inni:,!..'  d.di.,  (di,., 
su,  .Nunzi  ilin.i  ir,  S.uoia  il  eo-iulo  di  essa, 
già  lallo  C.ldmak.  m'era  il"  -oli,  l'r,;li,|„: 
Anii.'.,-.,i,.  |, ,1,  fi-.!. ,'  ["■ni',  dalla 

!"■',  "!]',','"[''/  's'u  •.!,i,Ii',l'. è  i  'ÌX-J: 
;  li.™  mila  Cippll  ■'Sr.eiì.ili.  m,i  ik- 

^?T„-™e^",nÌ^htItl^nor^ 

l*Ji-  >li'i"  i"                  .Nl.--.i-  I„i 

disi             1. sr-io  ,.,.!.,  ,n,:kr 

tb  e  frammisdiiirta.  Se  irne!  talora ,  che  con 

c™  «ukMaisio  in  Bologna,  ora  lui  si  slriosè 

in, Ci™  In   in  i  1"  .ip;iiii,l,..  p-r.d,,'-  ii.in 

Si  io,io  mollo  r!,i„  v.Vl,  iì l'i.,  più  i:.,„- 

pora,  prbto  ol^joejio  di  peso  da  Burgheae. 
|.i.lo  mi  Lini, , lido  e  :,d.,riilo  l'onledre.  e, mi- 

in  un.  indi**. Illl.il  ili.iri.i  .  fin  (mi  in.fl" 

-.,>  .  klu:  poi  (n  allogato  al  Moraii/me,  limo 

rii-':i,..r  al   ll.thd.ii,:  .:  :l   1  ].ndi:i:i!  S.n.-lli 
Legalo,  die  Tiel  polir.',  con  e—, lai  di  lU.^m 
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x  quella  (olla  ,  ebbe  pabUbaaiiBla  •  dire,  Che  fece  nel  chiostro  della  Slincna 

coròlurrc  tea,  ;[  nuovo  Piipa.  (raim  si  vede  )  il  ritrailo  naturale  tiri 

Giuula  la  mima  alla  ...ni..  .■        t.m.  I.  l't.r.'rh.r  ]•»■  /"        e  ngarat»  f,. 

□oblili  cone  oU' il           i  l                          :  T uagiemco  eo- 

ISItìbl'e  lìooli  I 

fero  talli  gli  litri  alla  iwi  .1.1  -ic.  Ci  . ..in-  I'  Angelo  .  con  Dia  Patire,  Angeli  e 

luigi:  niltori^  jjix^li ,  r I i-i-t L - ■  i- i  i.l  :.U.':  liilit'iM.  putitili  te.   first:"  ass'd  im^A*  e  franchi; 

tire  quinto  r.ili':ran  vii.]""-  ...CTMivi.n  e  li-  f/n   i/nell' ,illr>i   lai»   la   Hetigtane .  che 

tonoiciuto  per  non.  .li.  l'|-ili.i(v.  lanLn  ali.,.;.  H'ctf  j-jf-v.  di  se  l' Praia  assai'  buona  fi- 

•i  r.ill,-i,.l.  li  i.r.I'T.:   l"  l..i„  i;m.:1i.  ni.l!:;  v,.L  gaia,  pine  n  /irle»  operala. 

persona  cullila  la  lìmi  e  [.i-.l<ll.i  il  nifiilo.  Cli.-  urtiti   .ttiim,,  ri,  Costantinopoli 

Non  fu  fatatilo,  v.in.i  Ni    Im-u  ait.-HiuiiHH1.  i!  i'ijWi  In  Car,;irlla  virino  alla  maggiore, 

Y  .iiiiinii-i-  [«.idi.'  ojii'k.ll..  -cu  ;,  H...11:.  <l:il  n/ij  man  diritta   dedicala  a  S.  hosalia 

■aralvtlo  Ji  Sili  Santi.;.  ■■  il.-.'  ii.|         [m-^i  il  J/  tirili,,  .  /„  etuite  .1™™  H  quadro  Jet- 

■^.Juo  (fedi  anni  i^la  M-ijui-nli-  Siici.  .:1i"  /'  Unire  ,1  ali-  r  effigi  eoa  Angeli,  e 
ti  l.ivjiù  *rill.>  il  Bulinile  in:lL,  thv  .li  rf«f  ii/i  j„m.i  *  «ina/ri  del- 
qunlu  pillole  jul&wlli;-  11  tuli'  alJri:  ili'-  Uh--  la  medesima  Stinta  ;  ed  anche  sopra  di- 
Te  ;  din-  ebe  :  fónte  la  volta  a  fresco  con  Angeli  c  con 

hsscnda  sialo  un  vii  !:  i»  sa  .  riti  d,i  :<■>  Kittlini. 

liti-  -iti  fallii  volle  aptneielere  l'I  virili  tiet  (JI:;-  tpte\t  u», ut-  si  diteti»  di  fai'  di.'r- 

,ii -.e  •.>:».  r  in  li-  ■!■  i^nti»  ritti  patita,  a  tj/ir-  giù ,  per  intagliare  in  rame  ;  ed  assai 
Ita  lodevole  opera  diede  firiiiri/iir.  si.  clic  lirlli  e  .vu-im  ti  firmava.  Ed  oltre  al- 
bi breve  divenne  buonissimo  maestro  e  rum  /ninni  freitli'^itri  di  libri,  ultiina- 
vaga  coloritore  (0  ;  e  ftarlicolarmenle  sa-  mente  impresse  co' suoi  disegni,  e  ron 
leva  egli  fare  bellissimi  dilegui  per  varie  opera  di  acqua  forte  le  storielle  del  libro 
materie,  che  davanti  se  tr.  iupper.e.nla-  dell'  l'ipistoie  .  ehi-  vulturi  in  volta  sotto 

uTfan^""0''    <Vt"  """""  " 

Se  questi  fa  Gios-anni  l'alesi»,  il  qua-  sia.  e  munti-  f„o,i  i„  i,t,„„pa  alcuni  suoi 
le  era  versalo  negli  ili,,!,;  d-lìe  I.   eomnonimenti.  come  la  Cicala,e  la  star- 
let!. ■  ,ir:r.ei,:.,ì,,:n.le  nella  selleria;  rotta  d-lie  Mime  iteli,  ntt-.-.e  degli  l-.rrl- 

„el  ,,,„■;(   adiri,;  servi    f /■rrrttrntfsiiao  lenitimi  ,rV-  L„.l,,visi.ed  altre  cose  che 

Conte,  pai  Darà    Ora-Se,    I,  ,a'.r  di  pei  le  reità  tralascio. 

.Saniti'  Chiesa,  r  fruirli»  ,1.  Pupa  (ire-  E  die  finalmente  Giovanni ,  con  f  occa- 

corùi  Xf.  Ludnvisi».  e  .tenni  ti  Cardi-  sinne  di  quel  bri  giardino  fu  tv»  di  etiti 

rat  Lfdavisi»    llhrite    del  l'-nle/trr  .  ed     di-,;di,.i .  ,;:d,  live,,,,,:   ,yd„gr»y  e 

ance,  il  sig.  Principe  suo  fratello.  inferma;  e  volendo  sfonar  la  natura .  si 

Ci,.-  li. littori  l.t„ì»tl>di:lit,ece,:„»d.,t»  -.tutnti!.!,/;  m»,:ir,a  rheéi  ,r.  limiti  tft.ta 
in  cura  il  loro  bel  ginnìin»  r»n  il  fa-  tmror  frr<r,i .  fatte,  il  reggimento  di  Ur- 
lai.-.ino  e  tutti  eli  Meili  mi  dì  ,,„fl  ttt,,-  htm»  fili  l'.-r.trfer.ie.r  riarma  »  /fi- 

e»:  e  non  salo  inufi't  tidtl  Ida  .  rirrhi  ar  te-i            il  I5-ilj.I:..iii-  _  IiuLuiJo  arai  pili 

redi  di  sete,  d'argenti.  ,r»r,  t-.-i  d'ai-  qneìP  o)»b  che  tai»n»  di  G».  Luipjullu- 

peralc,  e                 ^"SST^e-  SSEda""' " fl«f™"Tn  q™"^^'™ 

if'd  f""^  St  »■-:<  di  ,s  ,,'.'„., ,!„,  r.„,  ,.  Illuni  ciù  che  «,1- 

CFìk  dipinse    tu    t/tiet   /'„-/.■ ,i'r,i:i:>  t  i;  ,-,l  111  1»  .mi  I.ti-.-j.  [ut  1100  .lire  mlj- 


fresco  coloriti  .e  con  altre  sue  inveri  ioni.    [...  altri'  sue  [«llinv   unii  tenne  celi  a  ri- 

t  che  a  quei  signori  diede  ginla.  fri  un-  Cini:  .1.1  ll.nini.  csmt  l.iti  sialo  effottu  di 
che  fece  diversi  r.irlvm  ,..■>   fune  »r,i-.-.i,    e.r.i.i  l..-in:i|.|u  ,■  l.n-i-  ili  ^r:il,i  ..l.liiim.iipiii: 


1  elii-  l-'ii  |h.t  (^ialini  ..ili.-  i;li  il 
[p«u  nella  bij  Giilluri.1  u-ll-i  w; 


f.)  H.ir  On.orio  di  5.  Bah  idli  Mo.la  il  Hnlofhi  ti  .tJ,..  un  J\,.il.\-  Uri  V.le.ì0  r.j.n.c 
,cm>iiir  luMwlf,*™,-.*.  rfMVifaW  du,Ja.  I  sreo  Ita  inaltr,  &  ferire,  cali  fiffin  •Jlv.  |EJiU) 
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ti  Giovanili  Palesai.  »rc  KipM,  icdaii  l' tua  pam,  clic 

'in  i\^o"i™  \m<tlr  ■            "  *  ""PI"  fi6U"- 

i  Mm,;ii  mJJ»  Giovanni  Palaia. 


Sì  Tilt  il  ino  pconel  m.n  del  mi.  (xo. 
Adone  naseeiilr.il!  Cinninni  f'ti'ctm. 


ojì  ì  ..«ni,  »  n„  ,.|-„,..:..        ">'■'■:  ;  <>"/'■<'■»  </t 

Ei  co»  d  co  |,j.L„  ,  tuo.  ,  I,„.t;  '  '■  '■'<  /l-c/f^I"  '■'"Imo- 

sa?-    ...  . 


Si/i? 


.  Gravami  Efesio. 


aillivjrlo  con  In  TlkÌi'.  onde  ccu  Li  sii' ™  Li-  j-.7r  un  ;„,-.-, ■>,!,■  ,:!ir  lo  j.t  t^imitlc- 

tllila.  t'MI  din  iu,!lli]j[IM  Urlì  i  pr.m.i  ili  [ji-  ,„„  ci.;,,,.'.,.',.  ,V           /,/./,■.,  /„,,..,,  ,. 

•Imi»)  primn,  p<ii  ,iì  i ;■,:,]...  .n  .,-r,ri,i  t..-/!.i  /;■,'/,■,■  ,.,-..„          -,  <-  ;,v„  /  v  ,"„,„; 

'  *"  t"-N:    ',|J              ,«  -'  "/«<"           w  /;„;„..„,,  a  tfen. 

Musni,  binili  si  fan  luil.i  lr.  mirti  r-^li  (>-  n  ini  ]  0 1  "| - 


Ltj.MCU  t>y  Co 


DI  GT0VA5LUIGI  YALES10 


Al  sig.  Dùtlorc  Gimmmi  Gipponi.       .,1  mki.  <■!  >.-  il  Ct.Tmmii .  ciurlo  ti  lui  come 

a  tt.lf.  1  >■ . Li 1 1 . 1 ^.  prlrt  «  tTIL- 

II merito  di  J-.S.  Er.dlratÌ!,i„m  ee.    .111,        ,!.,-!„.  .,1  i„  .1.41.1  H-pJlim 

luanii,}  l  .  S.  se.  n  i,i.,h.i  i.T'i  ■.']';,...(.,  ,].,  ,,.■!„[,  L[i,.,it.  ,|  1  Diiitiu  Ariu-lu  in 
«/ti  «■    la  del  I  !  1 


■i    i.Tiuikl..    I>    -I  niìi  Ufi 

-.  Giovanni  Falesia. 


,lmiti:ilersi«viu,cmnw,.f/,l--e,>r,  ihrram-  "pcnil.in.ii:  il,  f 

che  si  s-cni,  o  ili    - '.,n;iì  i  ,.r"  Memi  an  <tì'i-£n< 

che  giunse.'  "pòri,,,  ih  "e.,",'  ,T",1,  'li.'lii  l'i'^rV",  è'Ti.i 

gennaro  1G14.  re  egU  r  sicuro 

Bchmavn  in  lai  gnfn  col  ^"J™  1'^"/"  ™0ù:i?ua 


chi  Jiari)  t-tilf  tillrt 


.I.-1-.  :  ,.,•:.<  ,„l-,r,:„-,   ,11     !  .  S.   Di  ci-a  rV  ,1,   ['.  di   a'-asln  ,lh  i. 

qililìiliì  li  l'i-iir   intrudente  ili  fli- 

'  Ml7>  lui  li  fill.ilrili'lilH-  il  Hirilii.  ..In'  Urtiti  lurlRti  li -T— 

um'Vlmr    >■  '.'..li  n,i.i  .l'i  |.i'.:."l  i'.!,f.n|'A,),iÌlì- 

'    •'<[•'"    J"1         '■  :l  "  >l  '  lj  S..::,(_M^Tia, 

 .'dC  =t4C 


Uc  do*  ri'*  rtltii  lattei."  Si  ....H'i.l.T.iluI  i.li'li^iiirf:  I  ,i|  tv-,  i  l.i  hi  l'Ut.  j;r:ii'<li'  cli^  .li  l.li  leniru-p. 
flit'  .li  lui  fra™  fuori  .untili  il.  Il'  Arti-,  f  .|.ic.l  v>ujf  Ciri,  timi  .ni"  il;,  (ifjii'iri  •■  Principi  ma 
clt'.'t  più  ima  come  ili  I  n  [i:i;..r.  111.1  e.uir.  .li  -1,— i  Miotti  e  [fUfti.li  .'  ;\.iriiiit(lfM  di  te- 
di lalcnlc  potiti,  i  iinl.li  ili  liv  »n>i  i'.nlii!"iiii  J.TMÌ.  iw-L.'niiii.  .|in:.!i  ti*  li.ro  Coutssi,  e  di 
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Tonio  (risiiose  al  Capponi ,  che  ne  mente  uii'iil,.  da  Uirlo  .  rvr  lar  una  ciiì  An- 

.  ,I,.u-li,!-ì;!ì  UHM  ,-l  <t,:..n  filli  e  (.lo.ie.  Oa.uid,.  |.,lu..  il  Ninnili  .olle 

mie™  in'  iiadimii  ii.l  |,rrl(-'l..,  il.-Ii  uni  .  —  .1  u i  uni  i,/,  r.i  Ludìileuleinenle  dì  imcl- 

,  collj  <in.it;  vanno  servili  ,  frinii-  V  alUoIo:  i,  :a,i,d».  di  V.  S.  ebbe  I  ri- 


^iiimnlri  mn^io^lura™1""'  "  Hu'kbdu  nrdTIm'i"  ri»" del' l£™  'ijriSSms 

Posto  fm.re  in  Lslampa  ili  rame  ih  Giaco-  cliir  fili  avc.i  dii.irii;,li  a           e  Dullailimeno 

mo  Lippi,  detto  l.ii.,,:ir  ,-  da  fì'idri,..  Li  piò  fu;,1  pulitina  ili  ijiii'l  Piiui-ipo.  clic  nini 

macchina  ilei  dello  finente  ili  l'api  (in™.!-  volli!  mliT  Miji'i-.ili  i  siini  Urbinati  dai  l'er- 

rio  XV.  noi  modo  di'ti  l'nvea  |,rin,.i  dise-  r;nt"i.  ili.  per  -i.si.'.li.iur,  e  mulipnità  desìi 

gnolo  con  Li  nuova,  e  bitumo  invcoiiunc  anelici,  bollalo  lutto  a  basso,  V  l'atto  rifaro 

dcU'immrnw  Triregno,  the  veni?*  gniiinsa-  ad  ..lii  i,  aa.li,-  nu'ilii.ai .  col  siilo  .Iìm^eio  del 

mente  a  terminarla  ,  e  compirla;   mo,lran,ln  tiir.i!;,  j-,,'-in,,  "  i.  poi  ili,-  aili.iul,,?  *,.:^inn- 

con  fendati  sai  ino  mainili  .pi  mf.>  ai  esso  ecji  .  r-  "'  ,  fu  i^Li  amento  al  Zuccheri,  quando  per 

ralo  il  Valesio  nella  iciil--'  luiit.itiait.'.  inolio  fi  ri-  r.dip  n  ^uo  n-IL"  Km  urlale  in  l 'panna  ,il 

anche  lo  Imnne  rvcijlii  d' a irlii lelln™  ,  -  ni'  ii.,.|ru  i.,i, Til.jt.li .  l'umn  scrostale  .  e  hul- 

rii.'  e^'li  Uiov:inluÌL;i.  e  ilis1^-  p.«a>  i.- 1  a  ivi  rni  ilei  Li  Li  '  ri  li.Tr.i  1,'   Mie  pitture  ?  (tuonilo  risto» 

sqo  grjcchiott!,  quandti  a  lui  liiialir..'!:!.-  tue-  suoi.-.. e  a  ì-ni,iit;iii.,t,l,i  in  Fi-ancia  di  quelle 

naia  ["  ,,i tei-af.ii>! le,  erri  esji  *L:d,,  ifi-ta,n-uti,  a  II:.--,,,  ..  t.  I,,'-  !■■  j.riih.'miis^e  il  nnsllo  Pri- 

■jIo^W  dalla  Carte  di  Roma  con  tanto  suo  nuoccio?  Se  volessero  <V^^  ^  ^  , 

di  S.  Domenico,  cosi  ilebole ,  e  mal  fatta  ,  camene  :  nu  volendola  di  mano  del  pitlor  dèi 

pia  tosto  che  prendmene 'lisfiusto,  0  rooslrar-  l'apa.  ili  un  Guido,  al  quale  io  nd  confesso 

ne  nnrtilìcaziQne ,  se  ne  Tu  igea  .^l^-i- non  dia;  li  |imi  l.n  di.-tru  i  pennelli,  avrei 

e  prevenendone  gli  altri  con  non  min".-  fron-  Inni  I  torli  a  parlarne.  E  uhi  è  che  per  al- 

cjn-ixa ,  ebe  confidenia ,  era  ecli  il  [irinio  a  tacitisi  ,il  mii;lii>i  e .  n,,n  lo^ci  net  Li;  il  Inumo? 

muoverne  discorso:  cu  uà'  lr,i,  lìii;.'iiLi ,  r  ,|noi  Ijvv.eivlitn-  V.  ,S.  ]>,t  liunvod*  Antimo  la  I*t- 

dell'arte,  addoisiniln  Tulli  :;li   i  rmri  ;,  ,|ii,'l  tura  del  Furioso,  e  rruesto  lata!  per  il  Poona 

PaJrc  aVcìjìsU,  c  nerdòmoslrandnoeloro  un  del  Tasso?  ' 

allro  ili  veni)  li.tln  (iMinn  ,  ni  iisjjiusljln  :  culi  Cosi  dicnilo  non  iulecnasse  egli  eiunto  > 
crtaioranli ,  dando  toro  a  medeie.  Ii'cllii,'  C,-.,, .■,:..„., .  ci,.-  (ii,i,!ioi>  I.'ni.™le  fo.v 
vocf  girsene,  esser  lulte  pi-ovcnule  da  inali-  dati,  al  IWmono .  lwi.li>  lui  indietro,  alle- 
ga;, conconenli,  e  malevoi;:  col  Vie,:!,™ lo  Sando  l"isles-a  ragione,  di  non  vedersi  posno- 
sqo  ftrolellore,  e  co'  slessi  PP.  ratundosi , 

cova  si  pngesse;  che  perù 'niente*  n'a  iris,  mai  perct.    r,               :  ,:    o  a  <iuHLii  i,-iii,s.-  ad 

pcew,  Jonando  anzi  l,-,  o  i  min:  i.  Tr  .v.u.li.'i  n!,b,«isi    ;.r.;i  a,!  ,.lz.,ra:i.  li,,....-.  „,i,.,„,lo 

E'chrnTmo^rassc'K  dota  più  l'ombro  de'  Gratuli,  clic' il  Sole 

trando  que*  PP.  .lino,,'  1,,,-u.  aie,  fallo  he-  de'  j^veri;  che  un  gran  palo  faceva  .crescere 

nminu  a   venirea  iiuelta  ri  solini  on .  ,1,-lla  "311Ì  p-.i.l  iil,' : -,ll,ura'a  1' atli.ri-no  d,d  i'iu- 

quole  ei  slesso  con  s  r.rri=ilii:iia  Mi|i|, libarli  ,  l'i:'!  vi,  .,  :  ,!,„■,—;■;■  r;h,vo  che  pnssa  don 

Jitrnc  |>er  tuo  ri[.ut,ii.,nu.  ojts  11,11  snuirl..  fifSw  alle  J,Si<rr.  c^rr  1  jiì/j^i-j  dei 

fitto  mai  con  roiSS»"-  a.'-f.:.,        ,li.-;.„i.i ,.  l'r.-or:,;,,     ,:■„  ,;;o',i"  eru  ,1  vcm  sapere) 

Fa  nache  il  primo  a^  soggiungere  s  stessi,  cól  poi  ^S™"  ^1^,™'°^ 

ràugnrio,  non  Pv"essrre  il  meglio  per  làllura  Euscar  moìlo.  Quiudi  e  che''niii  gli  lucrale 
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il!   l'„.h:;.<-  I  )n./,.\i.-„w.  rn   un  re; 

p..   |!   1  :.,n  Uni!"    M.il^H    11.11-ÌNTllli  Libili-, 

iun  di  R-iluKnJ;  lo  sim»  winprc  pntio 

ili  [«■iiki|  in         Ir,'  :  L  .uii  .isii'nllni.  i. 

fjr:i.!il.i  ;i  |iis.irr,,.  k-n  n-lul"  ili'  'uf-: 
ri.  ciù  the  inumana.  MIRina;  f  cllinir 

ii  i;ii,,i.ti      c.i.i,,,.,:,-  /'„,.',■.„„■  r-'w- 

 ,  r  1,1  


bril'qm 


giimie.  v  preme  o^ii 
Di  iHhmiI  [ni  din' 
IrelLiiiln  li]n.Tii1e.  nimi 

m  r»rmi.Hi.  uri   ni'i 

di  lima,  in  maggior 
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lo  mentore:  ma  a  chi  sta  con  %ìi  nitri  impari  mio.  [jer  dilel 

'éÙ™  vÌ"h'  ■JZsu'rwb  s'""f  '"'ilid""™%!ot 

w, /piatito  rgli  sai'C.-u  ili  U\v  h-  iHI'IJi,'-  Liiile  wllj  lima  io 

(«rie  m'e  s' ha  (,.■./(  lumia  del  filmico  ili 

7o  memoria  ;  dunque  aneli'  in  I*  onora  :  li  l' aita  |>re*i  una 

Jfonotil  Tintili,!  toi  fiu«  i!  piticimic,  „',',"        .',',"';!"'  l'I'.l  , 

Si  fitghi  VimwvMt  110  duino/  "e^e^g  nTgtialo!1 l'i 


il  I  1  I    1 1  I 

vrm  alla  iol'n  ili  /inr-/"  .S'i:,1-         1,1  >'  , 

,,,ni,v  <v„r  .;..■„<.-,■<■/,;  ric  ,„.„  r-  Jd 

inUmw?  <■  ."il  /,w.i-frj  /,:  ,„.„,;.  ""'  11 

AWm  8.  Lllglh  iBaH.  n"  ,  ',, 

t-a  memnriln  jml  ■[  li  C!i'  ■(■..lr.i  !ìi  [i-ll'ion-  gli  aldi.  Ai 

li.j.iiiii  .11  ,p<ll:i  Ti-..-., li.,  ili  -.imil   I  ,.  i-In-  .c  ii-ni  ili 


.■„-m  ina          mi  w  ui.a  di 

Limili  di  lalt'-  iii.|.i.-l,ii;i.  .■  .li 

HlMrc  di  .|ii.-l  d.-im   l':i!:i- 

t  [iH.'i-  urii;i,.J  i .  ili  -lisj'i.o'ii; 
.1.,;  ;.,l  iuslii,. ninni  lini.  Cli,: 
l^IL  .t,tmm>  n.  ll.i  (iu[,.  H| 
.  ,„..,    mi    ...j.,.-,   dir.-;  „, 

..'.!!  m.  u'ivi:,.i-,m.!',"|-.^,! 


dgptc  fu  di  Ad™,  il  rindicio  ili  Pini 

r.invr.M  l'i'.Tiir.i.T.i.  ,  i-  „„  a  n,,,,,,     ,«:„,,.■„[,■  ,>it, 

IHniPlll  (iio'.'iiiurac  ili  l'urli.  |ilt  n-J-'io  un  Nini  si  ].il:v.iliri.  Altu-llaiili  il 

culo  omaccio  all'  iinll- a  . -  n.|.|ka  n..:w  Millo,  e  ri.i  [.er  tiiMmi.  Alili  ilic'u.llri 

d.ibbmi'.  Cannimi  un  —  c n |  il-  "■iii.i  il  :i:ii-.ii;i.)-  i-  >!i  ni)  i.i .  clif-  iiiÌDVii  d.i: 
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uguali;  11  rn'irtir:  unii:  vii.-  ]ht  hi  ilr-iìr»  [ni.  •!.■[  ìl.ichlrn.  niill.irc  aridi'  crii,  ti;ì:iì.i- 

dell'AccadVniil.  Oll.-mrfi  .li  quelli,  il  Trinci-  Iure.  ial>  .  inUBlii.lgn! ,  ma  cosi  ordinario 

[Olo.  Fu  il  torco  suo  i!ÌMr«ofa  ìli  u-ni  e..i..i.  clic  ini  r i  r rei  s  scrupolo  durali 

OI.iVIKUO  CATTI   .r,.,),».   -iti-  ;-■:„  „  e  ioli,  min  rliiil,,,-.,  .li  .prllc  at 

giano,  oude  quando  sullo  il  Massnrinlo  di  Sci-  qui<lassc  con  1'  ojire.  Fu  il  scilo  fiualiDcnic , 

jpìone  Bagn senal lo  «Ili  2.  ili  C.iupii!  ilijfj.  in  :iLc Incco  il  aia  .letto 

fu  aggvgiiL,,  alla  <^oni|  a^ni-i  .li' pili  ori ,  oli      GIULIO  CESARI;  PARIGINI  che  roar- 

Ju"'",-,!,'*  "c^Vc-V  /!,;,!■„.  ;iil-  V.l.'si,;   IT  addate   V  inbrfilì^S»  misd 

1' cri  11. 11. 1  Innu...  Mi"  'Ii'.ici  iii"  in  Hm!:il::i.i  ].>c.(i.  N„ii   iiic'imiKi  .mi  ( | . i e '  ( in ;i I i  1  .ri  dui 

ili    l:i  |ll";if.li;.     l-.lcli:,-..    Ji. ci. ■■-li    lld  1 1 1 1  ,;,|;.|;    ||    ;,;     [(,.  |,C     i|,    Jjjl^m    |„     „.•„. ^ 

pn'dì  quella  graih.c  fihiollena  di  Gio.  Lui-  del  disegno  e  tfce  talora  a™i  tiene  n*  appn.- 

gì,  da  luì  palilo  il.T..  I.  muri-  .L'I  [.limo  »  la  legLjiauria  della  peoni,  e  i  tei  [falli, 

iiiaeilni  A^oìIìik.  .  111:1  ilnin-liii  ni-ii.i  1  li-  reinleiilir.:  i  k,ì|,ì|c  u  ludi  memorare,  iiod 

IMMIO  aachs  di  lui.  Me   Ibi  m:'.  il           Uhm  ili-  il  rii-r.hl.ir.crit..  IVgios-™,- l.  i,  celi  sem- 

que'  be'  jegnoin  ìnii-n  .     ,.1 1  im  I.mIi  .lei  v-  j„,.,       pi,,  ,.|;,.  ,1'  neiii  alno  poi  della  ii- 

■.ii  ]c„,l,.l;  ,.■:„,;,  l'iinup..,.,  ,|,  'lì,,^,,,,,.  ,l,-;e  ri.  emione 

|.i:-i:i:.iii-  11  J.r.jlill.,  c  '1  la  lire  sella  sua  CICALA  nella 


,11  nic-iJJ  ,  1  l:c   Ll.illii  '-':li[in.   .1:1.1  |  iii'i.iam  -     Lip:.,:in,,  1. 

milS     tir:  ■  ;  il  l'ci'  ln-  i""i       V"  riferire    jegueulc  fu 

le  lenir-  -un  fallili-.!  nel  linllaln  dulie  itaiupe 

torchi  più  dir  i.ilti.  icnlK  limi  110.11110  lidi  Jall 
inuline  in  li;iivi;i.  i-.n.c  ili!  l'iiiv.-i  il.i'.lileL- 


^  a'nÒreTs ALMITiClO  pili  litinm.che  _S"'P"  r .■*■*•  P1"™'  ■  "  iTlit*™' 
^lulort,ealliclo^niilnieptd  oM  Valesio,  e       t>.  •tfnn,T'L^J"\^ti^'ule 

•inorilo  il  pane  ili  scgalii.'>FL  il  quinto  Chi  r«ò  I.  pioni  1»  pia  dJ ivo  malt"' 
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CJJiDMMD  COTTI 

DETTO  IL  DETTONE 

E  DI 

CIMIMI  P1DH11,  Utili  SICHIZ2I 

ED  ALTRI  SUOI  DISCEPOLI 


PARTE  QUARTA 


(41  <>.;?  Iuh-it  |.rr  l;m,Ìi  di  quei  golE  cbt  1"  buDD  fato  lirt,  |  7,.  ) 
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oppili  «rtonn  ili  ammiraiiont-  i>  ili  pwiii|.ir>  Ul..:  ^«Irn.ln  ".il  all.r-i  in  lai  giiì<o  fM-rri- 
.-irIì  a  ri  elici  :  l'ima  è  in  min  casn  m-li  (In-  .i< -»li.u-j:  j.r:ilii:.i  Air-,  riiK.-u-el.lii:  ."ili 

61H,  follagli  fan-  d,i  uno  ,|,-'  Limili.  tilt  n'.;m  il'  ni^i  r  mllti  .liJ!t.-i!.- .  |. li '1  in  Olirlo  i  gimiiui 

alìi>n>  il  |  mi  rimi:  ,  flih.'  inl'.i  i    -ull.i  r.i[n  in-  .iil-    .iii-i.    ir.iir.-il.il-  i>-r  L'i.'.  Iilli  nu.-l-i. 


..le;  I.,  |.|ii„.  In  lr.,|.:(— !;„■  ,!',>..,  -,, '];,-. ni 
fiwon  ori  quel  si».   -  i:it..  ,N  ,,!:,,  o.lt.. 


riiio.  .1  Trillino  "I  i  FVan.evliifl 

alleo  !.. -..'i-I.  li.  che  i '■::■■ 
naBoi^d  allegria  ad  u 
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non  H>  quali  ensi    ;  1 

la  Sdii  RniQ  Captila  maggiore  Je'RH.PP.  l'antecedente  turno  n  iCrara  .  a  scrii..-  il 

di  S.  Diiuit-iiìcn  ,  saVialo-i  ]>.-r      Li  Ani;a-  Manliasi-  Kmiu  Henri  sonilo  in  certo  scene, 

letti,  die  vi  occerrcsaiio  volanti,  e  su  ijm-lte  ila-  avi-aii   l'ali.,  stupir  inni  solu  tutta  quella 

flint  l. -^i,-.  e  per  i  trolUn»  Eno^cliau  DM  tatui  ,  ma  tanti  [ni'  -litri  tiiiitiir-"'!!  a  ii-l.r 

tcruflO  Cercando  di  riunir  "l'i  la"rln  .Mii  ipirl  Si;;i         .  ■ni  L  ini  i  iti  .^niliti-liLa  ,   s-iine 

Cùloniva,  loruato  di  rioco  da  uu  lavuruper  per  «ili  pelli  d'architettura  fintivi  dal  Curii 

Z\t,  i"  a™  ^n"ì»lS^co'n,f™  "mutóT^^wiiie^ 

ima  di  pirli™  uri:  oniIc  iti  iDin.^riiil..  Imi),  salili  il  plico, 


come  sapea  dì  cut",  (..li1  piT   I"  appunt.'  i-,-  ili-:  1  i-tessu  (iriruald 

ter  li  diluì  iute™..,,,..  St..,  ,1„h,|,u-  .-oNdui-  rolline,  la  sopra  ,n. 

telo,  co.l  successe,  stipulandosene  in  vote,  e  Gipp.'ll.i  Lii.^i;iim'  il 

sulla  scanil.icvol  fede  la  nuova  società  ,  clic  fìiii  .li  leder  'aucht 

Elibe  l^scnTa  m.iteulaj!  ogni  -lì ^pìù  di  tnsHu  i^,n^f^  y  g 

d'irla,  di  animo  .  !■  ili  |.a.la  lai.-,  la  a  ^..|  1.1  li-"  ■  1 .1        li  ra  inai .■  L  -la ■. a  1 1 a s ni;  a  aa I, .  in 


lai.l.rita- 


Inl.i  sili  prciLI  .   J . . -h  L . I -  |ia.Ur  .Ii-.il  I  .1  .  .raal  sa           .al  t..iin  ,:i.lt  ,!,-.„;  Mi.:,  i-  rapili!, 

li  tosse  stai"  indisuri.i.  s  rat-  ap'[.n.lill.i[id'i.i  l.a  prima  fu  li.iieuiu;  jp.-h. iuiaidiìtnsi 

:lt'II.I    sua    ilaliln-Iiiisltii.,-.       p.:.ill:a.ii.,lla  .  idi  sia  ila    |in  1  ;,i,.p„  i     ni.  .lata  I  ,0-alo  j„  ||„. 

.vose  ofltrlo  poco.,-  onde  tanto  sino  .  noci-  il  Cui.  Cp;.  .ni  .Iti  uuu.o.  e  liei  mu- 

l'iua  opralo  ast-a.  e  isi.i  ri'ito  iin.-.s-oi  as.it-  ilo  .li  culniiic  .i  l'ureo  i  villini,  e  te  vnlteda 

mi',  l.o  sprillò  pili  Hill.;  il  G.l-niil,  i-  l'ai-  co-lui  in  ipwsli  eill.i ,  e  pivi,',  iniM-liaE.i.i  di 

ii.is.iaa:   aliala,  ti»-  fili  si  a  di| 'illin-r,:  lai  ,.|?nr.:  ili  lai  t'ai-a  il  pallaio  fluttuo  alin 

Jalia  .al  un  lai  l'a.lii:    H,  .l(r  i -.1  ;  Mi,-  <  ..llcdral.:  ,li  .piali.,  ,  ili,  .  .lalla  ,.ii;,|h  ...  a  fmi 

lli.elauo  nelcospiailu.eiuan.-Ns,.  C,|l-  'tato    lui,,    Arci  vescovi, .   oliarli,,-  ,-|,„   se  eli 


nella  cintila   

:an  prospettila,  che  in  capo  nlLo  stradone  data  lo.  caio,:  mai  strila  eraii  ri  fiutali., ne  e 

■  sellato  ifiie'  rml.ili   l'alili,  pina  loro  mia  divora,  inni  .-iim  li  soliti,  natura  ,:  ani  lati  tini 

rilucila,   ci!   incoctlji.itura   indiscreta  .  elio  st-ui[in-.  a  contesti,   non  su.,  ijis.-nro ,  ram- 


d'un  baiocco.  P 
M  Tutu  è 
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i  poi  finta  tenne  di  Bii  .ipnluilib  e  lo- 


MiJBH.1.  avrà  fflliUmit 


ttlL.   rJ(ri,     Fh p H. . i a i ■. ■  nni.ii-.i  .1  vii  iÌ2imui\  llnr  rlir   .Il   lui.]    ■-] il ■  i . n . i -, .  ,   .'.1  .liti 4-ECiiiiNn  r,rli.,L:i 

lu  l„  SiShìn«-  ^i  ""'   r-ii1-.-Mlì-.  .L'I  nWi™>  Unlaii™,  quanto  bii- 

erJ'Irk'  ,     ll0|>0  H"fli   i!i[iilll.l   1,1    I.        il,t  l'-Ll-  si'll.lll    II    I.  Illll:il    Ad    ll.llinijM    |s,]r,  p,i,^,rio. 

noe  Ji  'luci  [«bai"-  'I  '-  I""'"       I"'"'1  <,'>ii'i  "(™«"  t"n  tslrema  lode,  b  Tra  l'altre 

sruliiwi  li  l'ini-11-"1       li  11  -  ii"iy"  '"■'-  "niii.liin.'.  ili.i.iu.  |ni  in.*  il  unto  qticU'ìrn- 

lim  i.liiiJ,  diia-aim .  '"'■'li  "  'l'u  =■■'""-  marta.  (  Lmlii  lul-iriira  riipprrjrnlanlQ  in  una 

parti  di  «atcld  aimini,  ressi, o gialli,  altrui-  gran  litli  {  che  tutti  capirà  una  piana  intera) 
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[i-i  j  ^i-ll.  ih>!>i.  lo  Ir  «r>.n-  |.-:  •  ■- 1 
.rj-JÙ  OÌDI  <ino  1  ftj..pil  fiiooln  a  COJ  |*f 
Li  cil-  tvnnrc*  lolrnd"  i  i!u1lori.  iflfilfu  b  hj 
:  p.,-    ,  r  '..r  ;  .  .,n  I-,  ..I  O 


nrllr  Wo  gremii,  «d  fmp*- 

lliCfl  nrllt  "pe"  Winninr- 
..IV"  <l<  wiiii-i-iU    tu  il.hnie. 

proti  cV  Inori.  l*w..k>  il 
di|h!  <be  ti  ["Iffifl  p^rrc  almr- 


Digitizcd  by  Google 


PARTE  QUARTA 

nei  foninolo  e  il'allro,  die  ti  facevano  Boniùcio  Socdii 
e'piiDciini,  e  Ai.lulrllii.  din.  TiiI.-m.i  Si  invilirò,  e  altri 
I  miiitriiiìii  av-  'imili  n["  miai  .  ;trirJL;i'iiiliiii  nelle  spalle  ,  di- 
li  pili  (lei  Ili-  liall.nl.lii.i.  r  lniui.nl.  Illune;  JJUVerO  Sig.  Ve- 
rna cnscienra.  spiMaiiu.  Rriil:i»ti  .   |.ihi'jt>  Sig.   VesgiaùaDO , 

,  e  lillà?  ehe    t>  .1    -.ri  ir  I  ■  _:  1  ■  --^  1  - 1 1  r  1 1 1.. 1 . 1  alni,!.  ;:::r. 

.:un  formio,  rirUwlowne  odoro ,  sra.pl™  h,  diLimiiawi , 


cavalo  Tle  alea,  ma  li  iiiìm-  niirfir  ili  mm;  il'i^i  i-^li  p'T  Mia  jusli'  nuli'  anime  ditr.lo, 

non  fai-ee. ilmir  |h.t'Ì  nitrii  ic.Ii'ii  11  .I.iljìì.mij.i.  e  ln'.tu  1  -vr  s[it',nrlili'ii.  ili  .nirl  Sri.  ni-iino. 

eie  ractontailo  come  una  III.  «.la.  n  Mia  mi-  i.  .jipml"  .11 .  i'-.li  M  J>nll"i-  Adiillini,  il  Tia- 

rìtnl.-i  ,li.ii,-..iia  a         I,..  Il' I .  - 1  ■  l . IViian-  riiii..:'!  liii.a-u,.  ini  d.i.-lu  t|.,ie.:ri,lo  liie 

Allo  D.  Domenica  là  uri u  da  Fin-..inlir'.n,- .  (  ir  i  i-runa   ilrlli:  dnr  Sale  al  Palagio  del 

voler»  la  Lappella  Jlagfiiore  di  S.  ilnli'lr    i  .i-m  .  i..  |,ur  salili  essi  in  seìcei- 

d"'  Le|iri»rlii .  ore  era  l'arvii.ji.  ir.lriitni-  lo  .V  .1  Ini  .lai  a  l'unirmi  ili  lai  le  li-mar  lutei. 
Bandolo  ili  liilln  il  Hill  dilla  Oiiru.  dir  -i  labili,  rap^rar-i  ila  lana  Utili,  cliVi-J  il  Ibc- 
voleia  fnrilit-iiiceiT  ;  ■'  -iirnu.i  ]\n  luc  ilia-  t.-mldiir  ili  ip-lln  Cu  Ir  ,  e  atconlini  il  In- 
ni .  tulli  ricini iin ni. ini  r  rimili .  i  o'  '[unii  |.i  i.i    '        in  .|iiatttoc.iit'i  vii"  1  ri.f  lrnilo  [mi  al 

il  uria  iidliih,  lilniv.  In  .-ili  |>i-[-  iiiii|nr  m-ii-    Sy.  O      ni,  ili-  11.1  li;. lima  i  piedi,  c  pida- 

di.  iiiim.-Iii    Iti.l.iiini'^-  :  e  |.n  inleii(lii  .it.i  in    in".  1  l.i.um.uìiilu  sri  11I11  e  jMiui,  e  al  Oj- 

aiulD  il  OJiinn..  nini  11  ai  «tua  amili.-  In  ma  Imma  .  i  la'  ai  n  ninni. ■  (Urlasi  ili  un  latllu  dau- 


cunijiaerii 

a"" 


  a?  1 

.la.  e  il  lanilnii 
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e  Miniato  dal  Colonna,  .imi  i-iflii-.lo  jirirl.i    .M,l,-'n-:  .  .liiiul.-rf.'.ilii. 

aagn-il»  Irnpnn .       '   l  'i  -  »  ni1-  :n  i.i-    i  li"  "  i  i'-.:  i',i.  i  -  i.,;ni 

""""  T  ri ì"'] i i'.'j" L 'si ri t      "ri'-    l!  Jrit™LrfmMi '"Se 


si.mli-inWIÌ  il  Colui 
rrflcnioaé' atte  -prie  ■ 


...  al  frullo  ifel  ilr 

i,i  :.|  [.tì.'.iU  ili  n.  UH",  e  i-.iuv-  ncnli-i.  |M.  -U  in  eiidiiu- .  S.  , 

r  iusIL'i:  .mi,.  ■i:tu::i"T.i,-  I-  mw,  v'..[,  nini  il.-'  Li-.m  'irlnu.i  .  Iì-f-  iifìc  L'Ila 

OH  ri9  idl'illM-.i'  Culri.lL.i  .  Un»  '!i;l  i.i'ir.  ,,-ilv-,  ,  r  ut]  Indilli  1:,!.-  s'innli, 

la.ln.  .11  Villi  .I-M"  Mflii:i- ■111'-- nn,,  S]>.,il;i  [.■>-  in  ll",n.i  .  ,■  .  u«-i,inil,:  alvi»,,, al, ,  :  u„ 

ili",  itic  ruf-fllle  :i  iji:f.ln  rimlrn-ll)  ,  «■  II-  ioli  l':HTi:rlrni  ih'  l'illuri  .  f!i-  -liiili.il:-  ■ 

i-I  ■  in  i:-.lr:;i    i-L.  1  .i  ?  i  ■  ]  ■  n  :  p-irr.i.  l'HT'i  l'ini-  film  :.n  r  t? .  I.irri  .  e  ii,:,.|i'n:-i  :  n  ,|iift  d: 

.  !..  ,1,-Ui-  li;'!  '  ,li  I'.i--ii;i  .  i'  nM'p.i|-.,n,l-i.i  ]i'T  cr  i  nn-iili-r-il'il,-  ,  cs.fi''  l  i  - 1 ■  .l.iU,.- 

rillim'lif!    ]"T    IVnpn..    mimali    il  l/iN.miil  II".   rvl.iliTI,  .  i-  vinii-rila  ,  vii-ini 

fili  fVvi  .". in  i.i  li  "l'ini  -  i-In-  [ivi  ili  unii  eli  iliii  .in i,..,i  ■„„■■:  in  .nni  .iu  ..-,'■;'.-.■.„ , 

linislri.  mlnnio  bulini-  l'n.'ii  >!i  -|im-I I-i-  ii'm-  pini»  liln-il.i.,:licl'aiifÌibroiiiii|Miifi 

ire  .  e  die  wli-'.ii'i  i-n|  i'f  invi  [l'.i  ili  un  imi1  .  '-lini,,  .mi,  — ■  r,.,i;  ■..;;■>,:-  inl.  rii. _,  

.-),,,,:  .il  val'.r,.,  non  i.,lt'  i-Ji.  «  iilieli  f,-c:  ili  1»  il  |«™,  ,.  I  ,i,,al„  il  Inoro,  le  »ote- 

Iwij-lv,  ilifenn-i  min  min-  rn:.lri-  r.mln  a  -if  f^Li  e  1  mr.  p.iSi,  ii  n-maiv  »  ltiil..i;  uà.  ri* 

>io  .li  rollìi  .l'nlltl.  Prr.lulii  un  l.u™  iive~f  m  In   min  '  ™  i  'm.r,,.ia  eli- tra  p-,  (olà  ,11 


I 


per'li  unita  tempo  perdili*  in  mdu«  a  rwirn-  Bnlngn 

lere,'Tiel  quale  larornndo  nirinmi  firraihgiiulft  fjrù  .  . 

ni.-.Lln  inni  ]i'i:  i-i-.'i'.i!,  n.l"  ,^ii.       I  i  talpa  cedtau   

Don  :eta  itet  liura.  r  I  Minisln,  min  jMltr  non  cuii  .loier-i  Irnllal 

cullar  .iilclin  clic  non  .iti  -un.  can-iir  Inni  ili  ipifll' nlKiio:  onde  la  slfsia, 

Qrriwli  *  che  ,i,,i,..i  minili;  min,;  .-irli  m.i-  -n-,  .  |,i,,n„l,.,  lucra,  si  liJr  a  da  1'allru 

p«  ■rtinWtó  di  lulti  .  -  .IV  ,  -n.i^i  T  ,t-  .  .■!  |.„  ll.i  .1,11»  .■.„,. .mi,;,  .  ,-„l!,i 

pi  lli  li  .  E  ]*1  fi.)  -.N.i".      ]"-r  I.i  -n.l   ,1:4,-  pillnit.i   r.ml,.  il:  l.il.K-  Mlf  p-HiliW  <l";il- 

l«l»|igiiw(  n-»p»{Jie  l'iilf"li  Dura -e-.*  pi-ntn.  -..IL-  ,|.,.,li  m:;,rl»,.,i„  ;mi  imi;!»  in  llu- 

hiì  ii il, ■un-» Kr.  prima  .li  [uilìrf  .  nn.v  ili|«n-  lupini  ,  ni,,  .[m.lflif  |.,-\>  |iiù  5Ì  udiUvai- 

g«w  ppli ,  e  din  (Jllili    ..imi.  -e    i.in   l'aria  Kn    rpif.l.    un»    ,l-,lf   ...'li^  in- .11., lui,' .  [ 

sola,  o  atipia  pura,  rifornii  l.isli  i  Miuittrt  li  ™ll-  i  ili.  In-  ile  punii  l'n/ituri  cn.-ml.va  r 

lilla  iL-'  «oi  ciliari  i')"-»ll  i  -'-n-  ,-u-i  IVn;  ,  llim.h.,  ,  .il  ubi-  |,,,i  fu  pnititto,  |Mti-br  1 

cb'.cTil  lina  Ti>rgoj;rui  .  lail.loit- quelle  ilei  Gii-  nn.iiil.ili ,  fhe  .l.,[»,  si  lea-m  |iei-  yli-  rawri 

tinello- e  al Iri  rosi  «Ot+Klanli ,  th'era  uno  ilei  Ibinow  tealro  Uucale  .  er»  «|Te,so  ili  q 


Kiabcqn».  l^llf  ucranlaiami  I'  isl-^i  min  [,  i-  Imi  in  mtiiili.  Criiin  'I, 

tiro-,  eoe  $i  Innii  n  i[iu;llr:  If-li-  .  r  [.lima  an-  .1»ii;i  .  i.hr:  -in  .li  pi-ini: 

cor»,  a  Parma,  an-r  'pli  i.-,luU,  l,nll.u-i.  <■  c'.ll.'i  una  tioiiln  ,l;]nul 

lalnra  ripon»  A.  r|iie'  'llieilnii  i.i  n|M.irii  le  ini  tale  glie  co 


niiaiò  a  quel  ifmdo  ili  lare ,  taf*  ebo 
t.-rlo  ojifrar 


■alivi  le  scali-  ili  l'al.j.r.n.  In-in.-il'i-i  .  '.ri  i.lie  e  ri'  >Ji-ri:aiili,  ebe  non  cuiede-Q  golia  e  là- 

nillìi^iìUl^crifiillii  al  Lenin:  .palo ,  ilisw,  lini,.  :,u„-ii-  fili  i.-slaii!  i.  (iriinalili,  e  tulio 

è  uno  do' gran  virliin-i  i-li*.il,l,i»  ii  imilri.         ai  ir-.ua .  i:  pi-nli.-ava  Li  sua  schielleiin  e 

culo,  e  quel  lire  più,  con  ITO  parli  die  in  Iwnlà.  die  solcai  dire,cilese|;lianS5ecliìeao 

[HkLì  allri  suoi  ]»rì  >i  Lrovejnpna  calilo:  uam  liirolarno  rrualllo  JciLiiu  iwk  mio  in  cas- 
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neri  a.n-lilir  nr  -.-jHilu.  im  pulnlo  unii  .'ari-  pei.-  J ■  h  .ilio,  cliu  p.T  .1  Sin:  hi 

[lia.a-il'i   r    ynii  l  i.    I    |ii!lii|-i    ^Li-w .    ilir.h  ì  1. umilili  ;i  l.i  convella  cui  i|ual 

IracanU",  e  ipj.aillaia]i>li.  .I.i  lui  .|.i.mUi  |."[.  Il  .ili.,  'i  .-J  prillai....  r.|UÌi.Jt- 

0|>rar  PISI    pili    unii.  .   v   ..Inalilo  ].■„.„,   lulti  iiiiliii:i!i,i:jiflitc  la  Sig.  (.onli.- 

facendo  i  uiiìm.ì.  r  dil.-llaidi  a  (I ir.,1:,  111. ,  im-  r..iidide  il  loro  misero  Alla, 

|»,  non  potè. ami  ad  "^ui   I"  nil.-iilnn:  lurj  ehi;  Li  sjiusò,  ti  tini  gli 

male,  c  JqIpihitiv:  muilo  1»  11  t  >liiiJo,c  dai- sino  impii-slilo  un  mi 


e  cnnipaibjiixj  jn  £in-;i  li  :;•.>  i..i.il;iii'.  ■.:  e  ■  ■  ■  la-  11  1, 

re,  c  Àìcccunlo.  guia 

Eni  un  indicibili'  pii-lt).  e  un  guslnso  pas-  .lem 

HUSni|«i  t'oprar  poi  Millo  la  «a  dir.-iioue,  (on. 


lii  Ini  oucaviui  ii:-.|.;;il:i!in.L.i  I  .urla. idi   11     ui,i  in  a.L.i  ,  .-..pila-Ili.  ...Ini--,  laadii.r 

fill^Dliu.      tìi:|.jJLÌv,l  I  Ì    l.ll.ll.l    N 1 1  LI  ■  U-t    >ll.l     JIIIJ.        dall'Ili  .  0   MI     l|l|.'lll     hl'.ll'i  Lailll.    ,1   k'l|  i. 

limosi  nati:;,  tti'iiii-a  "il  M'111"      ■  i.nari.1-    s.m.1™  ili-li  .-IT. -Ili  d.'l  -iltii  in  mi. 


filalo  ,  clilaìenilogli  ella  ci 


peinralo  gli  mlii.  la  bota  ,  c'I  navi,  e  in  |m 

I.V.a  inju.nd.ip li  il  mio  ìi.!jTlliiin,  palla,  so.  niinlr.  riipow;  lio  velluti!  Del  valere  aprirla 

Ira,  diluii,  palla  -  canna-ara    mio.  .■  illl.'llu-  p.iil.1  dilui  di':  -.i  .Lavami;  c  icplicaEldt»  e\.a, 

gandulu  ili  varie  c.™:  culla  sua  pn.pii.i  lui;,.,  oliimi'-.  inaiilu  min.  culi  la.limi.  mn  s|iaifo, 

ordinaria,  con  alila  a— d  di..T,a     j>-  ili  il—  la  amie  ?  mi  on.  .jW  .  il  duerni  il  buon  jriur- 

licea  rUpuwlrri: ,  011  round  ola  allma           le  pio  .  cnine  *'nsa  Ira        amici,  c  penlc.  lu-n 

 ni.  i  n  tra  p.-n.  leu  d'ine  ™  .li.,l..-li,  ;.i..|„.i,-  .'naia.  Oii.M.ij;:i  -,-Ho  ].■  l-.ln  di  (vaiali:  la 

SÌQII,  ti  frtlCVoli.  Li:  talea  1i.11  Ir  I111.11 1- dr-lla     1  aia.  !■■  ria.'.  |. avi.. li  illudi,  ed  nn  mar- 

pialla  ,  CQDUir  Cacrzoni,    òiipi'0.i>air:,  C  nini-  tulio,  ■■  adda  na  ni  La  II  il.,  olla  d.i  che  farne  :  per 

ori»,  gusto,  e-  rhvx.  (li-  luli  usi  -i  ..n.l  -  ..a.nu  d.  L . .- 1 l'i  i  «ali.  a  r  "svilirli  nn  pa  le 

]«  .ululo  a  qual  stala  si  i.-- j  in  liei....  .ani-    al,fl  ,k-[|j   a.  IJa,id«nudo  di  poltir  slar 

media.  Ogui^  nnllill.i  ai.-i.,  r  r_ 1 1  .[.i.d  ri  y:.i-a  I.  li  .ila  -dia  linnslra,  ti  percii  dlìralujli  un 

punii;  n.L  i^sia-a  (porno,  tlie  i|m.i!,Iic  k  I  l-.iI-  .i  laill.an,  |,,|-  i-j.hii.n-.-  1  .iridati  .  e-|,lican- 

po,  e  nenia  laonia  non  e-.. ini.  1,1...  Mimi-  d-.,i  ,11.,  .           i.il,-^  di  nng  da  tinnirà  .  0 

lo  a  caso,  bmlira  sempre  con  la  moglie,  e  (;clij>ia  ■  w'  st-nini.  iì-j-p*.  non  avendo  voi 
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mo  fu  il  |n-imip.  i^nm- ili-,-!,  i-lir  ili.pn  il   n  \i- ,  t.ni  i   i   a  n.ii|>rici:in.  e  a  «li- 
san  modo  ili  Ijrn  (.j  niirc  rli  rtii;iiìi-:air>.  i  i.ì.il-  •>:[  '1  iris—  ili  impo  ,  nini  imlimltó  di 
lo  ad  un;i  in  ilii .  ad  Lina  fucilila.  1:  pi. ma  non  a^iMi'Uf  ;  iix.i-  ili  —li  ini|ia,En,  non  ili  nrmir 
più  pai  ira  la.  >i  |ioV;:mV  il  l'ai  loilr-vi  ili  i|ii>'-  lvi.pi.,  ..|  ini,.  riin-*  jlln  iliinwilettii  ,  rimi 
oi  ^1.  ,m!ali  w>ti  .li  •"■n.  in  -ii,i.  .|.  .!,■  krih  f  .iili  all'  af.|.iii.Tii;i.  \  vi  li.iliniv  .  iwt  t'imar*  a 
nalm.li-IU.  l^uiailria  .  1;  i:,t<-%i  bililii .  1 1l'-  k  rii:..|iii|.  :  i-  j.-lrliv  11,111  li  {X  (Irll.i  tiiriU 
IJnili  -lu[iil.i<irp-  III-  sa|»-.Tiip  Iprli'iliir  i,n~>-     Arili  valli-   ili  '.1 .  ta    i:ntlit>[iw   lallulla  Oli» 


'cVb"Ì  «et w"3 

"'".m'i  iv",^,"'.,''-,,'.'!1."  i.v  ',ii',-..'.ur.™,r  Vu'di 

li.  ],-ii-rt  Filmi.  ITU.  T.  ).  [«(.  4o5.) 


.di.  rio.,|.«.i™Jd  Vi»r,i,,  ,„»,i«u»:ii< 
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dalu  mai  |«ei 


felli  cMnìndroc  ad  ingelosirsene,  principio  nel  PiLigio  Aravcscoiate,  con»  a 
lencrln  lasso,  aliar»  tilt  «ni  11  iNsh.-.  e  l'iimaa.I.M  i.  irvW  su»  un  «Uro  gio- 
■  ilo-lnn-,  od  allrove:  ni.n  -.il™-  -une,  ,Trr^1,.jli  .l.ilFon  lanr-lla  lo  Sifihiui, 
'  llieri  Parollù.  e  rr™  ™  Cui,  -ina- 


lo a  cium.       Vnqlincn.  |vrrìu  che  la  tua  lo.eda  T>»n t«  itimi  i.<  <l-i  nm^ir  Ir 

morte  Don  sii  spiar*™,  e  che  avutasene  k  sliche,  e  ilei  racle  ili  prie  fn-i:l:-:  I.L.In 

mim.-L  in  Uiilii^in  ,  a-es-c  a  dire.  ['  A  in  ino  pie.  ce.  di  l;i  non  si  pirtìnmo  in  cap  a  ipie*  o 

die  un  gran  iÌ-mi  iiiti  nln  era   rinata  al  Mi-  Irò  mesi  the  li  operare™,  tini  il  Urlio 

«Ili.  c  ebe  se  campava,  era  fn>r  finirli  i  •  n1« —  ral'ilrnrnti:  amirese,  per  i  Ino  ' 

»e  un  giurilo,  eli*  Anch'  egli  a  pri  di  cuoiai  i.Iil  gi.i  im-i-il-ia  r;H  rli.^^i 

«prra  nmggim  i  |iriinelli.  lettura:  ti  penbi  t  Marnali 


ITT  i  :ia:<larii.-nli  m 
icl  disegno,  e  nell'ar 
pini.'  ilii.iiii.ni  l*n  Io-Io  i 


di;' suoi  solili  capricci  di  jHssanenc  a  piedi 

  ■■■  >lai  .  'i  ■■     t  l'ii 

ildio-.ÌU].«n,  m'nnili  professava  stretta  a- 


COH  fiera  0  crodt-ln  . 


i     ilil  .In. l.-|i;.n:i  i,:!  C.,11,.-: 


,R|  grande  e  delilirBu  ei.ir.li-  li:  nulo  il  Casino  dnl  l; 
la  ,i  mr.,    ■:.         Baldi  a  "  " 


c  maestri,  li:  appoggiato  a 
jloHione.  Qniti  apprese  le  r 


u  .1  .,|,,^|., 

("riinnsli-~a  linire" in  Bo'iofina  la  ala  CiiT.nVl<ii  )    gami;"*1  'SiiaVri  ('.l'ili..  ;-,l'!  'a'-'sV 
pmt.ir.i   ani-li  .'gli  n   lì., -ITU, a,  .■  riiicini  a    rulli,  :,'  S,  Lia ri  Jl.in  Ji,<i  tira-i  . 
beinone:,  cnc  colàera  passalo  col  Sitici!  i  a  dar   Unti  altri,  trovandosi  pocha  abiUnii 


i-.nnr.ai  (  i .  —  i .  ■f;„i::,;„l,  In  (jn.'la  ri.i'n  la  gran  ]>rr*|  filivi  .iil  pi»  .M.mlif-e 
io  anni,  un  ebo  doicndn  il  Colemia    Zamim:.-;.!-!  .  c  Ir-  camere  illriinle  a  qin-'  Si- 

Torta- 
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.li  .un  ijiiiiktiL'  'lunule  1™  mtI.ml...  Ti  »  ■  1  r1  i-ni  ì.^ii-iniii  :  irw^mmfd  unii 

'■■111  i|   1  ,■][  .    !■   |k'[]   ili^H.-Uj    Ir'.ltl'HI   I  ilNLh-  l|l|.ltl|'t    dl«    II'   llil.    I'    CIH'  I' 

l.L.i;!. ni  .  ih  l  'i  imi  .duri  i-In-  si.M.  if..-  Ini  *T-  riltnirlitnn    .lin    1 1 . I". -  — -1  li ra- - 

lil"        |"'i-  11  .1  '■  ■  1 1  ì-m 1 1  ■  I ! . .  ii'  i >!_- 1 1  i  .lini.  .11.-  i.irn.u  C-illi-i.i  ili  iW|idl 


.1  di-Ilo  per 


rullìi.  |KK'U  [illuni',  in  un.  I  p  -ni  innlii- 

ne  incontro  li  caia  jpi  Luduiisia,  oggi  IX- 

'"ìlAIM^NlJo'  COMETTI ,  dm  ancorché 
ste»,w:  Lini  luminino   I\iiii;i>  Ipinfxi.  |knX)  Bp- 

I'   I  >■      I'    Il      '   H'»l.'  I  '     !..  il-ì 

dello  'l'umilimi-,  nlìnr.i  llil'    jtri.lnl.i  i.  Ihrir. 

«1  tmmiii  ipihi  h  «.im.-,  <,  id   ««,     fu  DHasilltu  1:  nnfii.ii  e  i  ]>"!  Hi   io  llil  bot- 

enanRiando  rnu  inlfiroi  iit-  11.1.^11  n.i-t'u-i  in.  dio  suio.  |i.il"iiiì  i.i  ii.i"  l  'i  lini  .  m'  l.i.traiu 
in  mi  fillio,  ^MMt  dilTusameole  avierrà  die   a  ud  Iìim|o  il  ^  giorno,  nella  stessa  boiiegri  ti 

mi:  iM  i,i-iiiir<- ,  n  -..1.. i,,.  i  ni.'  [ii.ii.'-   ]»j>o  attieni  Uuln  I  che  |«li>  comprimi  una 

dai,  questo  11  suo  1imt>|h>  .  ■<  'I  tini  liiiiu,        l-i>;i  .  e  limi  su  die  credili  ili  mmnV.che  li- 
QuiuiM  i  clic  «m  «i  11 1:1  finir.:  I.i  .irli!  imi  Li    wiù  al!,  mu-lie,  minio  da   unn  scala  in  at- 
iH  w  ìiipi-ijroi  .  è  sialo.  11  ìii-n  |i"sli.  in  u[im    Limare  teid-  .inni  suri  la  {.iris  rlnl  Signor 

alle  ncca-iniii  da'  -iciii.s'i  1  I'rimi|.i   lì  li.    Si  :n.l..i'.'  (ì,(T.i.„l:ni  .  ,.  ,j,i,...lu.i  la  imi.  Fu 

conic  da'  Signori  llaìlii  a  (ienoia  ,  {tingendo-    piò  mi  riparlala  le  costui  dell'  iiutrassnre .  mar 
li  inollre  111L1  pan  sia  in  tolti.  1;  lra_ia-    nuli  in  iiu.,1.,.  i  li..  „.,.,■:„■  ;13tr:i  ri  Messii  ine:  sii- 
le non  più  dt-gni  stimandone  altri  simili 
■vi  ikl  dello  Unni        .  ili,'  jieiV.  In.hsciis; 


'  SL:i."li  M. il' 


telili  Castelli .  e  di  Burli; 

ÌH«iF£" 

per  operaiioni  seminile. 

'  In,,1,',.',,1' 
elle  .1:  M.,,,1,; 

;  e  seguii»  li 

dd  Dm  Caria,  dill»! 
le  crtlioBli  nella  Cbir» 
rrìndiie  di  Bniotu  a  dip 
meronl,  eil  un  Oratorio. 

di  &  Barin 

Sunna  a  Gir  erari  pnfr» 
quella  (Munita;  ed  ora 
pire  ili  l'arma  al  seri  ilio 

.lite  nel  Tal 
..11-  -criso, 
minale  di  i| 

l'iKii  FHAM:i:st:ti  in  i  i  is  ti;i.i.i: 

ini  In  li  "imo  udì.  quadra  Min  nndi'i':;!:.   I- 

■  nln.  V,,"''"  C  P1"  'n  ™"  ™  '• 
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A  IL  E  SSAHDKO  TIARIKH 


DI 


■i  M...J-  


,    r,m,h,  .    ,li"m!  .I.Ui'nì".' di,! 
.    .    .   UO ,    uhi!    di    l.inl:i     n  libimi  Lui  ino  .    =1-1 ,  al 

fu  più  coaotuiitg   di'  nueslri ,  dia        ili-  con  gli 

kit  j  [Ili  ,  ]>iii  Imi-ilo  iliMiilu.  fili?  ii.il  vn!Kn:  .|in.l  giorn-i.  ninni  imimi  npni  anno .  rum  va- 
t  piir»c  reiur  imlietm  n  molli .  a'  ([ioli  lui-   1  n.lo  rimi  -i  in!!'  sinl.ilii ,  clic  od  ritorno 

y  o.u.'~.  jm<.  [  Z.  j 10  *  "°  '  *  e'"'de  '°"u'i'°" v"    1  ""°r'-  ■ z'  ' 
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^RiSS  Amqoe'ìr'padie.  icdcodo  queslo  l^r^ltTdd  "l ut 
wlc,  ertele  il  d«,lerio  del  aglio,  di  prlo  .,1    il  K.W,l.1Sr...  di,  f: 

!,,l"'m-?  ,|: 1  "i'psji"  V;  

UN"  i  sl'i.^1  mi.  lo  In  una  [milita  il,:  M^rn.|-|  l 


S.  piatitolo  il  ilipin",iTU  r.  Fillilni  .ile  .  Ilid-     pili    |ji-f   hì-jj.'11'i,  '  In'  |"T  |  ipa  :  si  spec- 

l'uno  e  iiell'allvo  lineo  v;il.-:i.  0™iv  inl.ui-    c]ii:.s.,.  ni  (i.iij-w,  nel  Manlejrna ,  ed  in  al- 
lilla  Cresima,  per  una  certa    tri  .  elle  fu-r  ilari  ì  1  iopj>t>  attaccati  ,  j'  crao 

■   — -'imnUe    dislai'i'hl  dal  bui»rl   L'ihlu.  e  tn-eiid.'w  

ik  negli 


irulrucndo  il  a*iarioi,  prei 


pia  tra  lì),  e  i:n- li  linai.  Lisi  l.i'II.i  sua  \i:,--..l.  roì..  Stringali!'1  fu  la  ii*|*i- 

.■II:.  UialMi. drire  d,|:a  .  ,.||  ,-,.i,.,i,-  ,1,-IV  ..II], 11.1  Ma  .li  .[.,.1  I..1..II  1  i:  I... ,i,  III''  il . r , i  ru „n- 

C    ||J;l1|-,-!|[|.    [i-lilll.i.l  .    ]',■"   |  i|  Ì . . I  I n    ili    pdf!'.  ilo    I"  il  1 1  iTl? '.  WN'  .    «    U    JllHilll.;    lìÙ        I Idi 01.1  U - 

impilami.,  ai.die  il.iil.i  -li-i-o  .-.Le  avauiiiilo  ilasie  [Hi  (..issalunah...  ù  pur  islmiiarc.  ..lu- 
gli lusse  un  Inopi  a].|i.irl.ili.  .  .■  f  .<;[.■  ■,  lime  in    ri.|.-.,l.i  ,  ,  I,"  rimi  per  ihlndiare  ,  ci 

0  il.ll  l'alicollo,  di' crani,  i        is.n  lui  l'a.ti-  ni:  h  :n:C"U..r  l'i  urlili  il),  riè  lui  >ì  ci  191 1: 

diod  ,  piolo   alliaiil-r.-  rfri  ..l'I   .'11'.  -Li-  I...  penili"  lui  fi         i'  in  i  -I  l'il  urlìi  mia  ictM- 


,.ii.,.  L.,]..ii 


..ni    U  Ili  .ili, 'li  .  Vili.-'  i'.iii     l.in  l.i':.;    il  -i.  r  L,i-].. li.'.!  .ir. vii., I,.  pili  ,  ]|L. 

a' ad  alle,i,m;,r«:li  il.  n»ln,  ,u|,..|.[ini  il  1W..H...  il  Cd..-.;,  il  Vair..»  e 
die  si  '  preje  pallimi.,  r  tini. i  .!"  .in.I.ilIi.  in-  l.iul'.illii  .  ,  Ile  prima  Hitlu  il  sig.  Fru-pro 
il  menili),  TiKulr.iinl.ijJi  ì  termini  tulli.  hi  fi-  ai  mi  luili  .  :  e  se  limi  .i  Irma  elle  lai'  gra- 
nelli! e  1  scgriti  (li  ll  .i:li-.  i-  l.'.;;;"iid-..4i  p:  r-  J-  i  a  i:i-ai"  .i.lni  rad  m^ai-e,  prehè  a  mé 
lieidarnirole  i  priiiripii  di  pin.p'ltii.i  .  mila  M.l.f.r  i;.ic-l.i  Imi  tu  ?  (.aitine  pl,diis, 
Olia]  pili  libimi.'  !'  i 1 1 1 . ---i .~.  j.iii    l.illl.i  AI  — 1.11-  ili.'  (miti amli.'  il  [imi.  inW.ei  turlo  OT- 

dro  da  le  S"!o ,  c  tale  affilio  li  prefo  .  die    tu,  pr  un  l.iri.u  ii.  ur  e  in  allora  il  divul- 

troup  in  quelli  penili  tosi ,  li  cofuuauti  le  gin,  poco  Ucue  di  hi  diceni,  ad  uà  suo 


n)  11  Bonari  ritNi  non  (li  alla  l.'lt-r»  ..I  T1.m„.  '[..„(-. I,  ,!i  n,., l.im.iin  Klui-r  air 

ii  **"■'■■  °'  <}       -       "i!;nfr'ri^,,'1i)^|™  "  i"'"'a  pi"r'",'™' 

'  'rii.i,,  ì.i.lr  .,1  il  :  ii.  IlVv.n   di  Pro.prro  a  Jjridii   Fonun.  pirli  moire 

.  ,  ,  1^  ì        ,  1  J  ^ 

(»)  lli.puiu  di  Domu  Mffin  a  dibbrnr.  (  Z.  J 
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imli-aiLirsi         Milli  ili  stonr.  imi  ili'-i'  ili  li  inni  iIiivitiiiì  hi  liili  par- 

Firruie  per  colà  t.;n;ii:li.itr  e  i;ii.bI.i;ii:ii  -ì  il  l i : i-.  In  ]>n-«  j  ...piilan  1  un  rimr  ili  leone. e 

tillo;  nnn  trovarsi  l.uii.i  aii.ln™.  ilit  n"allri>  .In. li -un In  ia  sera,  ].nni    d'andarmene  .1  Itl- 

per  lineila  sera    pi'iii.ln-i  |i.Wi  '  ,  tic-  iH  l'i.  li-In  in  unii  -|.T.Iiin  .iraw-tu  le  mie  ma- 

eolo  Jien  riposati.,  mn.— i  a  i'.inpa--i.  .  1L  in-   ni .  .IT  it;-.  s-.u  ].ìiNiri..lio  e  binine .  in  i- 

virò  seco  a  cena.  i.ìIhitiiIii.ì  .i  |u|;are   (ut  si-uiri  l.itL.iiii.  .li-^a.ni.liile  in  carta  silura 

lui:  menili:  il  ) 1 1 1-  -l.n.i-i  |n.|  In  la  IH1  ti-    Iiiimi-mì.  U  |,i:u,„  .  I,.  i ninnino; io  pi;'  ri- 

«,  oli  comandò  il  C:i|,i'.  in.  à  ili-ipiar  li        ]'.i...i  :  :i,i  i, , -il.,  sli  scolari  del  Passì- 

]ama!o^[^ji\^nLX^re'\l  Ti^^a'!"!!.  frn  di  ^oroj^T  del ' monJot^cbe  Iw'lt^™^ 


lui  e  ciiiedcnd.ieji  pecd 

CMK  a'  passjj^icn  ;  Ite, 

lera  C£K  siKG»'4"e 
gusto  ciu  roctìfrdiiniliftì , 


rilr.nllo:  •>  iJareU.e  i-eji  I  all'imi,  il.-.-,  ili  irixli  iii.lei.ii..  p.~z„.  e  [«irta  mi.  .si  nll  Ara- 
fard  In  lallnca  intorno  .il  tollii.  c  tiu  po'd'  .1-  minia  iM  l.u..  j-B..i--(ru .  damali  a  conoscere, 
Lilu  il  vinti  u  c.-iji.icein  ?  .i  ..igiimi.  ri-ui.-i  ;  .:  .i,.irn  ili  non  lii-i-ien;  elle  mrlrsie.  ed  onori, 
riaminoli  Iiiti  jii.-ru  ..il, nnn.  imi  i.riij^i'1  .li  Liliali  .hi  i j 1 1. -i ■  li ■  dannili-  c  guadagnarsi  da 
lui,  e  dj^uc  3ll!'i  ?"       M'1'.  'Ti'  ■       r'iira  Lanlo  reuijmlo  « 

guardandosi  Fra  di  i.iru  .  menili' ni  [ini  .i  [.--  n.-fiiì  ■..  ili  .-.'miiì .  i:  era  imene,  s'indusse 
ci  le  mani,  me  ne  siiiniai  la-u  [n-Jn .  f  om    andare  mi.  ■i  r.i  a  il.  (Li  A.Kiilctiiia;  <•  mcil- 

tnr  si.  Id  Min  ini  in.  treil'in:  |iei.lie  Iìi-.iI.tiiì  I  re  j-i.li.-i   l'irli  alili  n  dimenar  da]  moil.-l- 

toslil  di  prie,  ed  in  lena  .ini  ti  imi  .pianin  |ne-  Jn  .  |.iiina  dir  lissi-rn  essi  lilla  mela,  alea  (i- 
Kniieri  il  Eio',no>  rimesso  il  tulio  nella  sua  ni  In  il  mn  limili,  giuueieli  sopra  il  Pastiglia- 
ti) Po.tro  rijjiio!  |[i  Jo,ni«  riferì  un  more  i  i  l'mn  poi  li  le»  lotb'ugi;  il  (jl.iiluo- 


ÀLESSAMDHO  TURISI 
'pn  ttito  avvertito,  pmolo  in  ma-    IntlQTj  eli  nitri  in 
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il  perchè  sin  che  tlsw  tolfc  (  a.]  uso  del-  .pr-ll..  ;i(l'.n  .  .1.1  P;->:  irono,  debole  ili  ora- 

]"  altre  darne  <li  allora)  portar  sem[irc  il  man-  l"i  ni  •■  lìacra  .!    i:.ilnii|.i  ;  lima   trilla  ili  un 

lo,  con  doglianza  ili    .in.tln.  eh.'   malanimi.:  ITaiio.  Mima                  i"  av.1  ni  i   c  I' imIÌCUO: 

lilri'ani.  .'in-  laiiln  arili  v*-  1:11.1  rinvìi-  (in, il-    --ni..  [.r-n|»  ll.i ,.  1  in  ili  r.ilrirr,eMrrido  con 

.riilf  rli  ;m  iiillnr».  Aii'i.i  eli.  un  li'ilrli"  ii-l-  la  '.h^iii  [-ir/,..   ,.,(.. r. Ir  !■■  ligure  nella  prie 


il  «g.  Alessandro,  con 

Te  anelile!  lireso  iier  J 
i-  una  defc^tf™. 
nw   la   madre  di  Timi 


il  il 

amie  l'.iMi.'nr-  pun  .[iin.lL-i.  ■•:  lik-ral-  ali  si\ila  drlla  siin- 
ini  ■li.ikk,    di  i-.i  1  :,'|.|.^'lla  .la  ■  y:--'  fiMiiii  creila  al  corpo 


ijwlb  dulia  (amigli..  .liJI'll-  nnuvo  liato  c  respiri,  S- 
irato  .  cb' eando  il  primo   genitore,  e  intin  lagrime  | 

■         ■  il   li   iiT.iri  ■    lill?..._   .. 


  1   gewtnre,e  InUn  lagrime  per  la  gioia,  a  l.rac- 

, inaili. 1  .11  f.nlJ.l.,,  .-.pi),!, 1. .uni».  In  il  vimini    ,-i.i  aperte  -i  pirpa  a  -■   '  •■'  ■'■  ■ 

della  curiosili  iti  tulli,  cosi  divenne  il  ler-    mentre  abiti  scalasi  la 


in  gusla  bolognese  ([),  n 


imkvlii.li-,  In  mira  p.i!|.ÌL.r>lr:  il'  appicii., 
hi  pi  11  1.1.11  allra,  clic  con  la  nuova  litq  del 
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do  la  leita  0  rimir 
motivo  ,  resti  [oro 
lieo  dispe'l.i  ^ru|.p 

>'  inlromclle  '"ira  li 
e  di.idc,  allunga 
l.i.  insr.iudi-.i'  il 
come  in  ,.rofito  , 


ALESSANDRO  TURINI, 


i  r  <l:.  ii  -i  pli  inaurargli  soloil  gii.-iiìri^iiora  il  ^.  Loca* 
i  E.liìmii:,!  I,IU.  ti;:i  .:!»■  I-vi.l;..  dii'lru  ;il  'Ruini. c  fiT- 
Iih™-.  mini  iinle.i  jic.iiIi,  sll.i  pi  171.1  ■Ml.i  olii  [lille  stri- 
ruiliili  l.in-  lit.i.  ciLlriil.-.  in'ii  N.^i.i  i - ! i C c-rn  :  fate  pur  Con- 
dii I-I  7  7.  ili  [in,   r | E ■  ,   i;l|'  i„    si,     ^-ijnl.^n.ìlo,  aUrO  DO» 


Iure  e  .il'i't^i"'.,',,-'!.1.  -     Wzvàw,  l^for-  V.^'^d^n».^™ 

■Olio  a  dire,  non  -i|-i-  ,|ii:.l  mai-In.  amo  rtu  -li  :il1  ivi Inni.)  co 

vaiolo,  coinjdiinrnló  -j-'i'i  inl!egrando<ene:       tifi  qui  tmniu'arono 

li  inteso  che  Ltoiiellii  S-mi1i,  a  coi  toccò  dato  dopo  a  eliminare 

■  "opaco,!  .  pjililii.i  da  T'.irni.i ,  l'era  le-  e  lo  stesi 


eli"  hi  urli  libito  .  c^H.'ri'l'i  ini[i.  cibile  olle,  llis-  solo  si  lanciò  vii 

Ora  clic  i|iii  in.-      !..  i  .i  .  :  ni:  lo  Spa.la,  dell'  allni  se  ri 

mi  comico  pur  dira  eiit  ili',  mieta  beerò,  gusle  e  la  (•rai 

rea  clic  pur  troppo  fu  il  vero:  cioè,  nen  es.  ma,  clic  coiai  s 

scr  stala  con  telto  ciò   poco  serie,  elle  uni  onde  sonrailàlln  il  Cr 

audio  agli  di  quelle  due  gran  tele  a  lui  sul  li,  te  fu  strinse  len 


iuta  gli  .coc,e 


:  posta  in  forse  da' aldi  uf.  la  «oh 


fucilili .  iieri'hè  man- 
..  Tiarini  fi  annuite, 
ipniiro ,  si  pose  il  pri- 


li.  Fattogli  il 'secondo 
lo  Valesìo,  disse  unii 
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PARTE  QUARTA 


In  C'uir»  a  mai"»  n'u.  -'  «  - .  I'jj  •>  . .  Ke-t^rr  T  r>  la  oira  di  ..runie  con  iiLrJ"  d'Ar- 
ai .W/rJjrHM  /  e'*/1'-*  .       «'a*      tiitt.le-     Ir-u.OKrnUj  .   -lupo    Ir  ii«r    Cufe   ed  rnpor- 

ic  iV  humt-mn  (,r<u  'i  .V  /..«.r/t/i,  qmite   tanli  «capHÌoal ,  cbe  Taoilaru  a  divertirà 


io  |ire|iaralo  a  .  , 

S.  tjiliianni  .   dcll'ol..   l-ill'lite  ilm  -|ur"e-L  1L.1l  lipn.  unitili.  Al  [iriini.   lece   duo*  quadri 

DiiJosso  ni  manigoldi,  che  era  larii,  i:  lui-  d'aliare  p.a  unii  mi         Orirsa ,  e  qual  luo- 

UNÌ  M'urti   radi. un.   i!  immillilo;  e  Hill'  .litui  tu  Al  .11. .lui...  lini  tiillelie  1  a.i  .1  rriTiiva  l«'r 

i  varii  flti'Ili  iy!';,.i,rnii:,ii,iiif  il.-SI.!  celili,  li'  f.« IÌÌk.iiI.ihì  .  i  intuii  mirali  di  «rie  Dauiu 

allora  clic  sin  pei-  i-i.lr.ui-  □  1  l- !  1  .b   |.|.  j..  i.it.h^;i  [11  i ^ .itu  :      ni  Le™  pure  il  ritratto  proprio,  e 

fossa;  deseriiendrini.rli   in  quella  sua  'Li  di  qnilln  .Ml.i  l|,.lii:i  si,a  ri.nsr.iie. ,  nel  quale, 

poto  meno  cbe  Imi  ani' ano  i ,  tra  Innla  aerai-  per  rimediare  al  difello,  o  pei  megli"  dilli 

rata»  e  ]P  III  Illa  li  là.  rln-  un1  li  l.ioevn  rii-;i:h  r]inllh  ....  umlri-^  il'-l  11.1-ri  III  ctir-dorite, 

pruine  C..I    il:>r:r.j se   I " '-strili:  i'-  e  'L'il          01   "  i.il  |     !.. .  rh|rrlc  ILjualcllC  llcole. 

■traila.  ed  era,  ci*  marta  pocii  prima  a  qijc-  ri.  r  I      liai   r  i.,  „,  ,i  An'lreooo  d  ritrasse  la 

sto  l^e.le  nui  liipolr  ,  nlliina  dui  suo  ctp|ic. ,  prolilo.  tignili  r  uli  in  l'in  ria  quella  Duriressa, 

e  rli  quella  lar'iijrliri .  snli.-  ;.il  i.clii  nino .  1  In-     on.;,:  ii  ri;,,. ,  1 1.L, ,  ;M  un>j?i.  r  1  i;r i;-.!rjii-litr' .   11.1 

In  iriri'i.iiii.-.i-  hi  l'aradiM  in  uno  ili  questi  la  sua  ailereiione  ucuupliia,  e  lerraudu^nD 

B.  V. 'tjagcrauilo  qui  |mi  ranilro  coloro,  ciré  che  però  il  Duca  marito,  andando  scarta  altora 

.  inai-ijli  rli  sÌN.i[;li.Lli7a.  Ruvi.zilj  ■.  .1  ali  .[limilo 

r  ,1. invi  11  ■   1 .  i.im  i.iir  1  .1  1  1         .l  m  e  amorevole^  al 

penatila  fama,  e  asii.rne'  rauualosi  un  jfo»n  pillurt  ili  I\Jjij           '   '  - 


natii. 


t.  quando  0  lui^e  ma  famiglia 
mine  lete.    |ierr>.  J  ■.lis..  .!ai;.i.ii.     l'.-.n.icli  ihi- 


inchinn,  presolo  per  mallu  t  e  detto  : 
è  il  Tiarinu!  lodalo  Din,  l'ho  pur 

Monache.  Coli  gran  splendore  e  spirsi  lue  mlnl'iuna  sr.lla.  l'area  condona,  cosi  slret- 

ailrfnllotar  ili    Lr^r^i     C-'I  Ni.    .'.(I     .UI-.ii'.i  e  li.  Ii  iiimLI.  .  in  ;..,ili-i  ia  ,  r-  top  V  alili  mano 

ui'nf^.àlfd^rWo^rAj^iT"^^  Ll'elif/c^ioltaTalmum^iTli'^rn.ollrai- 
lasua  pofrfuionea  V..-U-]  (In.  Ili..  C„ii-|„n  ;  i  )  -  .  M.mrW  -nlir  il  -nn  urine  e  jfindU:».. 
riii..'  cv^  in  lliiaail  (.iraurle  di  iiiflieienle  Cini...  in  lei  ri  diluir,  w  raireW  ritolto,  fatto 
(tata,  *  nel  Borei.  JdiM  r.r.a^li,.  n' a..|.ii.l..  -snt.it.)  .  J.i..itì.,i.'  un  -i..i,.rie.  ebc  condoUii  seco 
unir  umili.  ii^il.r.ki(,lH  |,.T  aj,il.,t.i,  arlLli-  N.al.i  .iL.ti.riij.--i a  ir.l.r,  tiv].i.-.]i ,  Irla  imprimila, 
ll.1l  ni.  .1  a  |..Li.iii  ili  .in  In  :,|  il.  li  .  ir  iiinimiii-li.m-  ir  l'iLn  a^nin-t.ill  urila  Lnitata,  ailra  fallo 
dola  alla  uolille,  ]*nlii-  a  ri  riti:,  re  .si  n-nrl.-i-  re.tir.-.  cigliai  n.i  rli  .s.n-i.iceia  fjtsw,  c  pen- 
so >alevolu  (teme  irer  I..  ,.iii  rn.i-nisa)  ij.jri  in-lli  :  ei.o.ni  ;ns.nl...  gli  ilit.-.v.  |.r  riceve- 
piTMinapii!  mai  .i.ln.  die  in,  pi  la  m  li  .li  pi,.aq-  rr-  •!  allo  onore  .li  snrrlre  V.  A.  L  egli:  non 
gio  per  li  citta ,  niiiliLLiiiji  .li  terli-ilu  ..[.  ia-  ho  mai  veduto  il  più  Imtvo  soldalo  dì  voi, 


[1}  Hi  p.Tt  cbe  li  RgaUnc  ton  mulm  (iuditio.  (  l.  ) 


PAH  TE  QUARTA 

in  ilio 


■e  dallo  tulb  del  dir 

.....  .    (         IIji  il i .■  F i ■ .  /■  adoiytn  ;  l 

n-srando  sopra  le  jKirticelle  loude,  e  laterali,   sa  il.d  S.u'-i'Ji.li-    ir  ì la i ^ i n  ì  ■[ui  jn^nir  ivli-hi 

-  — «-  11  r — 'are  come  due   u,£li.  "  lii  Curi  rie'  ]■—"*'•  h. 

la  mena  figo-    il  Sagro  Cullegio  degli 


due    tagli,  0  dai  Curi  de'  musici  anelagli;  [litui 
ìgu-    il  Sagro  Collegio  degli  Kiuinenli-.inii  l  .'i  ugni 
Profeta  coti  turbante  in  capo,  suste-    parte  a«sM«u!i  .  t-ori  linlo  giudicio-n  dislrilHi- 


I  r 

di  un  vecchio  SaLCL.Ii.le,  l'in  j,[,,l.i .  |,i*i.'ie  c!,,'  ;  i.i  ,li-|  I:,.  ì,l.,,;iiì.  lii  ri  moli  Ini  ni'l- 
e  roilra,  0  nella  tabella:  man  hi''"'  •"'imam  1'  .li™  Cni.jaelta.  ninsc  S.  Fiancesca  cmT  An- 
gltulias  i,ertr„„-u-;t.  VlniMl.MWr.nu,  un  v,:  ■  .il  flit..:  c  per  .aliare,  a'  riessi  I>«iri 
Dio  Padre  eoo  duo"  .eV.li  (lenii  midi,  e  dalle  in  S.  JliTiuud.i  ,V.ilr.i  in  ridi  una  limile, 
prti  iIuol  Angeli  vestiti  con  cartelli  io  mano,  allora  eoo  un  mar*  ligi  insanirò  le  espresso  do- 
mimi j  in  una:  sji  i,1.'  i^-irii  .•.  /,:'  il'  i^t  jV  Jitrr:  ,  e  stupore  rii'll'iiilrc  duulie  |>reseuti  ,  al- 
/jjmjr.^vuVj  ;  nell'ultru:  >'i  ìji'u  "/"'■'■"r  I' ul'Uiinl'aiala  Mndir.  da  una  risvegliala  a 
imuitudìne.  In  uria       -li  .11  ..ì.-  p.n i:.-.  i:o.  !„  ,™. ,1.,  I.  tìh,  al  figlie  dà  morto. 

che  viene  ad  cs-cre    ,:„„:,:         nUm,,.  C.,|,-    II:.  il'l'.  S.-rviti  Bl-1L,  h.rc-  Oli»,  ai»  In- 

pdL  che  ad  altra  unii  può  comunicare,  mu-  maeitie  della  D.  V.  del  Standovi,  eoo  iluoi 

......,.,„,  1^ 

slosa,  gr.n  ■  | ■ . - ■  ■  1 1- ■  ,i'  a  ir—,'  «'ì«-<  la 
Maggiore  itrlla  Cui™  dalla  parlo  di 

 u.  n'alino  qui!-  ,11  S.  Martino  nella  C*p- 

pilla  deili,  U.  V  del  Cimine  mi  ,|uadro  li- 

  ,    .   J    leni»  enlro.i  S.  Carlo,  S.  Alarlo,  e  allre 

cotlleinuja  nel  Crocefisso,  mostratagli  da  no    figure.  Li  suddetti  di  S.  Michele  in  Elosco 

Padre  Gcauila  assistei]  n-,  il  sini  ^|i:iat:i  de-   i  ile"  i|ii;:,lri  ignudi  a  fresco  nel  famoso 

ni.  Piagne  atilili  uccl,i  il  i:,>ui(K  „incr„,    Cuile  i-.|.  dee"  .li  S.  (li.-g,™  la  fuga  di 

ila  una  parte,  e  rial/  i.llr.i  i  An-1..  Lumini  S.  Ci...;!:,  in  Kuillo  .  cui  nuova  inrenlione, 
l'incoraggiscc.  A'  pie  dei  lelt»  n-lo  ri.i  nei  nella  Cm^lla  de'  M Malli.  (.lue'  di  S.  Dome- 
io  faccia,  e  io  iscorcio .  j'iii  a  lias,n  duo'  Se-  uiuo  il  11.  Ludovici  I Ivi  limili  nella  sua  Cap- 
jr.iii:,ii»ti  s.  Mei  iberni  un  eilii'ii'  S|.ir*>  il.i  un  p,'ll ,  fu  <;-.irll  t  iL.  H"  \n-.i  I  .i  .-i  I  /,l- 
ultro  Sacerdote  di  cencrL  Sono  figure  del  ua-   [e^i.,!i  ,ii  Mur.lUi        !■„■..  ..-.ly,;.- 1,  s.pi'li 

turale,  ma  distribuite  in  un  mo<lu,  elle  ima    u*e  [.vrri.t  i  l'aliiln  in  il'  neri!  tarsi,  una  San- 

tcuia  impedir  l'altri,  occupano  un.  ni.  pini)  ìU-iina  Animcri.,;.,  :i.,h  rjin.M.simi  irii.nri^no. 
più  di  Ire  piedi  ri'all.rm,  c  ,l,|,i'  .-  [Litri,,  ,1,  Li'  rami.-  I"-  ili  S.  Acu^luio  nrlLi  lurn  CLie- 
iargheua.  Au'  iiuatL.i  siiaiii  Lilerali  imi  ili  a  Li  uodU  (!)  ili  Maria.  I 
minore  anche  sitò     fa  ca-!    '■     1    "    ■  ''  

enfisi 

l'Arci 


wuie  cellira-  Vi  cini  I  U.,  „I,ìn...  S.  llalleu,  S.  Cario  e 

Irgli,  eia  Lan  n  i  ^ 

]-,,.■;  cimi'  fh,,,,.,  il.ii.i  clic  io  cusi  |«)Ou  sito  ri  Vosclierari  in 

ibbù  blu  vadejcj  in  meno  di  una  gran  Chie-  pella  la  >Iadonna  con  S.  Francesca  ed  altri 
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&n^, quadro  dm  •jrUMfe  j  rWtnclie  J1*  jiiibiificd,  oh'  *  il  Drlirio  cVSS.  Vito,  t 

Clic  su  nlttdnu  pc»ì  dalla  dna  fissare-  al  n  quella  H.Vcre\  di  rilievo,' lamo  pila  vc- 

lontailo,  ihi.iiìLl  IL'.'  lrini'l--.iini:i:r'  L'Ilio  a"  IT.  i.i-iala.  iK.:!:'.i^i  ll  u^o  di  111,  gialli,  della  im- 
Ce.  n.iui  urlìi!  Ioni  C:™«.-!I.;  Hfprvk'  He:  nel-  dilla  di  [.Mitro  scil™,!.,  dall'  Aivanjrln  Mi- 
la prima  S.  Catarina  da  Siena  dal  StEDore  chele.  Pila  di  quello  lielle  uourellc  a  fresco 
clonata:  tjL'Il..  vm.ii.L-.  S.  fìvju,.  ji)  Uo.alu  eia-  .:rr:.,r:..  !i  Calcila  -li  S.  idi-i,!;,  in  S. 
,1.1  llncp:!.,.  ,l,e  an.lasa  a  .".lei.,;  e  nella  Fri,!!  Li".  ;  e  .li  1>  ,■  l.-i.l,-.  ..li,,.  UD.  «Ine*, 
lira  S.  Anselmo  \.-tmo  ]!l-1ì5.-,-u-<-  Cariu-  io.  e  rd 1 1 . -  laterali  per  un  mercanta  ratte,  e 
sia,,,:,  SS.  *  i  d  j  -l  ..  2 ,  r .  L  il,  l'ositelo  nella  Cine-  d'una  Santa  Latta  per  non  in  quale  Cuo- 
ia delle  allumile  li  bvuln  dell'  Aliar  mail-  irai.  mila.  M„-l,i,.,  ,1,1  II.  ( Coniata  radia 


Franco  io  S.  Af.,*ii„..  il  ,Pl„i  ]„■!  |„i„,„  Si,:.  iì.i-„:,v,iii„,  l'.riseili.  Parma,  olire  In 
Aliare  a  roano  rilla  in-li"  iiiSr.  M:,.  \ei  n  ,>tr„  Cupola  ili  S.  Alessandro,  della  tirala  di  S. 
Ca-.lello  ,li  l'amano  la  bella  lavula  ueila  Csp-  Reilol.lo.  IW111.1  il'  un  |.nn  di  [regio  am- 
polla privala  del  palagio.  un1  San  h'iaiiip-  Ini. ad. :  Ai.i^.-iil.  ,|  ,1,,  andò  a  presentare  il 

sto  li.u.a  il  lii, a!.:  a  l'udii.  ',:-l,T.nt  i  ,1:,  ,"lla-  1U-  Dauil'l,1.  cimine  mene  ticurc  nel  fi-erdo 
ria  V,„:„c,  S.    (il       e  S.    11    I   I      Ai         il     l'-llis.i,,..,.   .al  .:rn:li.s,m.  Il         d  II 

Rapi  dell'  l'orlila.  Cn'i-a  ,„■.;:,„.■       Si-  inirin.iliisa  Madunui  di  tlaiiipapa;  e  d'una 

onori  Conli  11  alluni,  la  Madonna  del  1W  tai.Ja  ,li  mi  o,i:ar,   S.  Carlo  altrove, 

rio  col  Hamhiuo  nudo  fra  le  ginocchia,  e  Mi-  Mi. ari,,  di  mai  11,  -,:ki  Ble;.  rlie  isviroe  da- 
ta S.  Domenico,  e  S.  Francesco  vi»,' !':,.!u-  ..ali  As.an.,  Ile  suo  marito,  nella  CMeu 
rano  cella  Coi,rratmiils  di  S.  Fra,,.,:..;,,.  A  .1,:"  l'I',  ti, -..ni.  Pali,  del»  lK'.lljii.me  di 
Viano,  Contea  illiisue  de' Si -noti  C.  Ilian-  S.  Ci.o:,i,iii  U.dd.tj  radia    Cai,:,  lem  ila  di 

ubi,  Ire  tavole  f,        là,,,  .la  [V  Ci,,  C!,i;!i  dello  Saul...  limila  della  missione  d.llo  Spirilo 

Bellore  della  Chicn:  e  .  inaili.,  allir  isllr  i:-  Sjiim)  in  ima  i  :,.iili  i:,ndla.  Faema  di  uni 

te  da  D.  Giacomo  (Ululmi.  In-  :ht  lui.  ed  ,llaii,„ma.  S.  Mar  timi  a  cavallo,  con  SjoUl 

WL1  per  un  SUI,  anii,;,,   A    S.  a,  ir  o.-ii,  ila  Cln.r  I   alili   S.,  ,li  .alle  Sllona.he  di  S. 

Cl.iesa  de'RR.  alo,,;,,-!  Uliielaoi  la  [lizzar-  Chiara.   Rimali  d'  una  s„a  tavola,  e  d'una 

ri>-i,,.r.  Lisci.,  i!eH'A!l.n  n,„-i:i„ri:  ,.„lla  cado-  ad    Manti,    dell'  K,„  inculi. -imo   I- a  iti:, -nel  li. 

la  di  Lucifero,  e  s.,|,.a  1;..  Con  jì.jiih  ,:•  11-  }ln.-Mli  d"  old  alila  -ane  ,i'  ordine  del  su- 

Bladouna  a  fiKce.  Al  Camino,  luofio  »i  nres-  dello  SiB.  Cui  liliale.  Alc-ma  d'  un  Cimi  I  Sia- 
lo, una  tavola  iier  1.,  loro  Cni,-.a.  e  -  i  si,.  >  „.li  Maria  M,,,l.!.,l,.[,a.  e  Sani..  Marta 

dio  tralascio,  jxr  due  una  .elow  s,:,,,-.,  a  ne'  l'i1,  di  S.  R.niciell,.   Monaci  Neri:  ed 

Milrtam'  *'  *™at'  jiifo0  P™iri  ?'       1°1U  '""te  ta'fc"'*1^!?!'  Sl'^E  f-rta 

cbvXf  Ofu  furono  le  prime  sue  oliere,  vantasi       fton  sia  perciò  meraviglia,  se  airone  io 

Pescia  d'  lina  faecjjta  a  fresco  d  una  Chiesi  qncsl'  ulltmo  e^li  poi  fe'cosi  ildioli  di  spirito, 

dotta  la  Muile,  e  della  sua  prima  opra  a  c  cosi  insulso,  dio  fa  crederò  el.e  o  ila  qoal- 
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geivhc    no  e  « 

Cosala,  e  topi-m 
bc  «sano  htikii 

S,K  gài 
rr£  Fi: 


,.i  Cri. 


';'v,r,;x 

jll  AOjV-li  3  Irei-.;  ì. lii-j.i  in  >.    1.;  n.  Jl.i  Scnicbeita. 

Ornila  .Mj.I.iiiini  neil.i  TI, .li  S-..I. !..  11. ni.     ]».r;.iij..i   iim'ÌilIIii.  il!    lrin|.H-i  rilento   mal ili co- 

ilei  Cs^ello^,  oj<gi  dello  Moniche  Hi  S.  Io-  ni»,  ili  aspetto  pive,  spiale  aj^"Q'0.  ■ 

il,  ,J:l  |'.Ùi.,ia    in    S.   ll;,ii:i  ll.i»tìL.,je  „l-  il.i  .u-  4~v.  .  ,1,.-  li'.,  linli  ;l[ri  |,.k.ì.-Ih 

.Ilare  ile"  Piildlìnri  tanto  iliierse  e  Ionia-    li  Serenissimo  Signor  Prìncipe  Cardinal  Leo- 


li       11.  >l..li.rn::i  ili 


.rnHìmpido  e  sdriep 


ImiLiiI'Ii.  ■' 

i  quello  mai 
sempre  uni'  opre  per  le 


tdumcu  di  l'orLi?  l'Llii.i  .l  ninrii- ili  n  ii:.>^i,.i.    [empii  aldi  ila  Imitare,  Kll  $>erciù 

quando  giunto  a  Verini  -Ila   Oiir-i  dei    die  più  rigido  e  se?ero ,  di  quello 

Mendicanti  ,  m*  affrontai  in  quelli  B,  Ver-    riuscisse  in  pratica,  c  prro  fece  no 


lemme  itala  la  maniera  ilimeilica  ili-i  Tiarioi  dottori  l'ultima  lotta  seco  a  Reggio  duo  gìo- 

e  din  ili  {  quando  noti  fece  mai  peggio  J  mai  Tflni  ,  cLe  lo  seriissero.  altercando  questi  ogni 

faresv  mi^lui^  die   però  come  In  pica  «V-  mila  in  preparargli  i  colori,  nettar?  La  lato- 

vertcuLa  ili  chi  Ili  le"  »|«-niie  in  eia  i|...t['|iì-  Iroza  e  simili  Mirtilli,  sema  dir  atiro ,  una 


., —  castigo  del  suo  compili-    mattina  per  leni|*i  (.Lli-li  

bile  ardire.  |«r  tni]>|u  >i.li>u!à  .li  i[.-i.i-  -'in-  i.ij.m,  ir  unni.. Hill  di  lungo  a  Bologna,  fu' 
pre.  T  accettar  slmili  lavori  con  tanti  e  lami    smontare  ciascuno   alla  sua  eia,  con  dire  I 


raccolti  i   jwnlo  aeniio  collt»ndurio  agli  agi,  c 


scinto  gli  cifrili  eìu  Uni.'  il .il  o.rri .:.«;.  Ih  ri.'  per  vinile,  rivi  per  i-s-er  wirvito.  l'area  ap- 
■  1  desklerio,  ti  ritiro  H-"   =   '-  -<  —-■->-   


>)  Ori  mila  P.  Pi  di  cauta. 


eorso  leeolo  ptr  ingrandirò  l' lolprno  dpi  pillilo 
I»         Mio,  .,.|:af,rit.a    ,1!'  Al.S.Ic  P. 

k<iu>:~i.  <  Edi.,  j 
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i|-'l.  -  :n:  iiJ   !■■!!    ii.i-[m1LiI.i  km  ■  Lil  iali  l.iUi.  più  por  fori:  il  firnìi  Inolilo, the 

._  ...  Cattatilo  figlio  il  Dollora:.  lanlu  tir-  il  l^11"'.^  scoile  ->|i|iuntD  come  tale,  e  più 

Ugri'lK  Solo,  ehi!    eli   r. ni.' uhi i   il.mli  invili,  .ni:  r  *-r  siluri  .  l'alvini,,   t.iltih    al.l.nn. laute 

e  delta:  V.m  ile,!',:.  {).,„  .i'..fn/i'f ut  e  s,s.,i.ii.,  ,i,:<-,  ,1,  Inumi  .ini.  Vestiri  oo- 
jurnien  Domini  /.rnfiJif'iiru  .  si  |.ns.:  a  l.i-  !>:lii:u.i-.  c  'il  vi.,  si  s^sui,  I*  moglie  ed  i 
vorarv  con  non  minor  coslania,  i:h"   slcas-  ii^'i.  1,ì!k-.-.,Ìm  .:  s|  i.-infid..  ni],:  u,,sasi,ini  re- 
se il  Signorelli,  che  Decisogli  un  fìgllu  1*1-  Ralava  spemi  c  da  piiiicijie  il  Dottor  Galli, 
lislinn.  >  Cortona,  latlolo  spogliare  ionudo,  die  ìiim^iieij  ìi  siu.  liglio  ili  Leggi,  ed  il 
sema  |UClu  piagnere  lo  rilras.0.  All'  alimi  CL.  al.l.i.  i  ]„:  ass. aliasi;».  Ili'll.l  niii-h.l  Fran- 
giale però  si  inoslró  mollo  tenero,  Jrlla  altrui  rt-ia..  C.ii:nli,..li  un  i  .1  ai  d'impro'iso 
miscrii:  on. passi  in.' ioli:  .  ciiiilatiin  li'  |»in:n  ,  usi  .ili  1  Ci  rtliiiili  .  Il  Lupaio  0  I"  Arcivescovo 
aniro  de1  religiosi  e  ik'dulti,  filali  voleiilie-  di  ll..l..i;ti  i .  .|.i.:li  di  Ferrara,  e  Romagna, 
ri  aviilli.  s.uui.ri'  e  ausolse.  [ircpirù  turo  ini  riiiliviiiu  Dui  gratule,  riuco 
Ll.lie,  cimici  Guido  ,  uria  naturale  ni  ni>  e  11  i:iii.\  ,  I,'  ilil.ru  .i  .lire  rn.ii  puli  r  un  ffrau 
cult..  Isolili  di  farti  amar  d:i  tulli,  .limar  il.li  lì  e  fa.  di  ;«,ì.  l'uili; .!-  ,..i  .  ,.■  ,li  |,,|„1, 
Professori,  Mar  d/  .irt.io.-i  .■  !«■■:          dai  m»e  nel  .Lui-  i  Ianni  «impili   :l]  iWiilo 

Grandi  ,  che  uralicarono  con  lui  coolìilenlc  IcniL-i  :  cimili)  a  Crciimn.i  lu  i  iiin  l  se  iiia- 

nou  cosi  tacili  ad  usarti  con  altri.  llCa.diu.il  .ha  ,M  lìosari..,        l„,ii,l..s.  „,„„.  il!,  la 

Giuslimatii ,  per  allro  tanto  riirosa  e  severo,  Irla  rimi. .niir  1'  a-.v.u.l.j .  i.inj.i  dal  Gim-rna- 

non  pouasa  (ellimana  .  che   Duo  andasse  a  lori',  ►:  -N  i  pilauiliuu'-  li-'  mainl.-re  a  quo'  14'. 

Irallerjersi  nella  sua  sl.ii2a  ir  ..  ir.lerl.i  i.pe-  le  |irul'  .1.-  ^ L-- . .  i.liislir.  |  ai:  le  mie  mio  tulli  i  dau- 

rare:  e  che  valenilnsi  il  i  lia.i.i.ai  allu.i  ni  ni  "I  lui  iissi  .  ìnas.i        in-r  pwtir  pericolo 

■  '    "  yollo  non  s'  iscusas-  .11  |,.-i.!.-.r  il  la.,,,,,  .Iella  Ir  i  S.  Aics- 

in  buon  poveraccio  e  sanili.,  in  l'arma.  Fu  il,  rie  a  ti.  o  e  operò  |ire- 

.^li  ,K  ^-.^,,.r|o.  >ou  .1..,  lilla  ihlli:   rriaiUii.iiì   Mitili!  dm 


II.  .Insili  i  .ili    fn:.i  .  .|... ni  .s.  l'i.  ni  .■   aii  ili/iicollnse,  pili 
I.     .......       ■•-:-nii e  ijm^Je  iD  lanlo 

eaili  solo  più  lavale,  che 

radunanze  e  sessioni  un  parla  liti.  \  amia-  min  i  l.anarin  asrinm-:  final  meni''  f.in.sr 
no  ancora  Spada  T  Pallolla  ,  Ci[-poni ,  e  da  <|ue'  fiochi  disefrni ,  chi:  ti  selooo  appena 
aliti  mai  [x:rM  linoni  si  l.alli  una  n .  n  pi'-  'Insilali  .  .  r.n  una  liliili  il  ulli[ipor  dl'l  nion- 
ouip  piT  lineala  città,  li'.ii  |kiIi!I!i!iisÌ  |...i  il,u-  il»:  ruù  fini  lasciali  lu-lT  csecujliolie  y  senza 
Ce  de' SUOI    burini    Iralli  .  unirsi  ni  uliiT'- .     .aliarli   l'usuali-. ..  i  ijli  un'ìila..  In.|i- 

^a^iiutala  iiy^: ^TM^Ràildi^  ^poa^^e^  ferace  5^  ^™  prum^  di 

;.)  Co,.  IKk.  oesiill,  dH  è  .e.,  puruoppc.  (  X.  } 
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ilanra,  ad  ugni  accVIrcito,  per  poter  puf  con  hallendoli,  e  superandoli,  panando  in  ali 
licnmu  scherior  and»  togli  nRfliunli ,  m,n  l'insta  Sirómin  (i  i  i-ii  amicni,  e  tra'  mo- 
li ipnrlondoii  mai  ['-•!■  dalla  [min  icril,,  iin.ni-  derni  non  cedendo  .ni  Tinlorello.  c  Libra  per 
lo  ill'eMcnla  e  soslsnia ,  di'  allro  turni,  un  jriiln'iciftMi  ri|ii.;s«-  runw  '«  Hi  (|in'll:i  (.ri)- 


o  perciò  Guido  iti  gai  tonto 


■lete 'S^àrt^cti™1  ™ì '«(T  °"  "™™rf<}«™  ^T*) fcrt™(T 
ra'^on  dai'nnrne  ila'  nnitri  miìde' rn?  tempi  p™o  u  pregiami,  ed  aliando  cai 


1  Perdie  iicjlì  i.i't'.iv  ri r i ■  ^  ■  '.■w.L 
egli  .li  n.lni.i  rmiliiimiu,.. 


d  <„„.!., .  |-c,v..,  c>  .-InU.v:!!,. .  .1     ,  ^ 

.,,-|.,™.,    .li'    ,|„f||_M   [.,..1,^,    ^1,     |..,,    „  ih,iv;,;.    ,.;      ...     ,,,,  ,.  (■■„.;„; 

dir»  imiMlun;.  .|.„:3.m,i„  ,1   „  I„  ,-,  ,.;„;     :  ......  :,  ,  ,.   „„,;  lna  ,].... 


;h  i.l.-.r.'  :iUi'  i.iN'  nie-li'  :  mi.li'  ai   ilinriu  <'•■] 


:  ■  I  '  "j   ;h,  :i  !..  i-i     - un  pariiobr  genio 


inlrodnssc  nelle  sue  figure  le  vedute  nirt  ainre  statiu  Con  tinnì,  ride  Minora!™  le  mi-ime 
e  scabrose,  pj'r  scord  più  slrai  aspirili  f  .lilfi-  ].,  Un,  i.i  liucticja  e  dirgli:  dio  otc(t  fallo 
cìlii  e  dori  lutti  porle  dilliwllà  ii  lii.ciynir*.  si-.  Ti. nini?  mi  inlt  fililo  piangere  il  ri- 
ii  compiacijuc  d'  imo: ir ra r ii  riurin^.i,  m  ni.:  cnor  Duca. 

(i|  Bill!  nulo  pronti  ptr  iliro,  e  m>tn  (erm  idei  ilei  gru  pillare  Urinili»]  |  Siiti  ) 
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ì':!„ii!,'>  jil,.  "li  '. jnakto  pWmJlo'miW.' e  Spu^^riti,!^  tóil  t'iVpJ, 

srlln  .11  colui-  in  i-iii  in-  .  1 1,1  .iii-i  ni  i.  ii  ij.ii  i>  ,ii  lii-  imr  ;  ,-i  uni  .s.mi.ire.  i  secoli^ 
ili  ;i»|iicr>-lli-  rìtn|i[iin  ti-[:iii<liil«;ll  <fu\  n-i,    |ia£iiù  I"  nllinu  mllii  li  Itij.ua,  o  iu  ugui  mi- 
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H-iie,  e.  i  ->T.i;'[  Inli'i.ili  ali"  Ali- .lia  rld  l.n.n,,  m.nm.i  i!rl  Cir,i,;i  --/.i,  ni<i  ri*  trinai 
Saiie-e  in  S.  I'.m.W  ali:,  ,M,,rìi  ,  Uii;:,,!,:  .  ,  ,.  I...  .1,...,  I,,  S.-.ii.-ML  e  Uininttic-,  cui- 
si  tir.)  .Ik-lm  cu  l'a,„...ii-.i1..ri(:  la  ùm.1.         ,:1m, Iunior  di'ai-i..  irli.  ,p-iU  lamia,  .>»,> 


if  purtainy  foreslierijicr  liillo;  onde 

da]  fina  fìilklìckl.  1-  il  I  -ni!i.].H-n|.i  4,-1  Siavi,]--  .-|,li.  ..ia  |"T  <ni-ji^|n,[i-[r*i<-  il' niella  ,  noli  che 

timo  Si£.  Cini.  Li'i|",l'l,i  min  liwi-il.i  Piin-  il  jin.-i  ■■  .'i,.          a.|,  rniini  ila  uni  leine-^ 

cipe.  T<>  po*w  lied  'In  i|ui  in  iiìitì^Iium:.  i  :n  i,i  ..'  rigira  i:  mlin  I'Mi-.*u  l'itìrllurc.  iinan- 

e  pur  trrlr,  c  imv  di:  l-alut-     la'  I.Lmi.hIi-  d-,  mi  Ih. ,, librai  a  piindpln,  r-  u-inpil».  voler  io 

.|«  rial  Sic  do   Pil.    dal  Si-,  Ve  I  .  il:il     <.-,„.,  M,|„.[[„  al  ani.,,  ma  I        «-ma  la  dn.ula 

■    'l'Ir*!'  Sf^H^r'TV^'1*'  ''"""T  '"T'j  '■  ii'i"-.^-^i|-|™racH,u,Je: 

j£nà^^  ripafeìja^^^ 

t.nii  (3|.  Uie  li.ivii'Ui  il  S.j;.  C..I..  H.I  in  i„i  S.  liia-rraidin.,,  la  na-cila  e  la  .morie  de] 

K|j.ip,na  .  inoliami  .-li  un  =;  i .  .i-n-j  Su;!  .Un-ilj    lini].;.  !!  il.i.di.        <;n.-l  tieniiiiiki  pir*pc 

min    Yililaii.IHO  .    ili'  .-;li    i  il. inni -I»:.  ir  il."-     .■  ..|,  .laiiaii-  .[.-'  M..i;i,  .  II.-  .Inni  >  io  Ciip- 

dnl  Gi,«.iW.  I—I.i  in-IIViilii-  .l.-:i.  ,a..,,.-l!.i    ,„-:  ;,  Anioni.  .Ul.,  e  Inai         ri.-]  <:<.ni- 

lleftn,  'lupi  |»T  cs>Ti'  mL-i  il  INi.  '■  J-iuLi-  [,-  i.n.ij..  .li  S.  .ili. lidi-  in  llmcu  rallini» 

Li  |ht  nnj  ilellc  pili  •■pii-iti-  ui«  i  .ninni  .l.-i  ,li  S.  Ili-, ni,  Un  il  ,11"  .in-.,  lidie  hi|uadn-  por- 

Oinam.  cnu  Ir-iinla  g  .■  i , ci 1 : 1 . ■  .li  I  }'.?;■■  V.-  i.ij  in  ,idn.  ,al  il  liu-jii-ni  che  ditojrrecon 

1-i-u-i.  il.il  llill>ai>  .  .-  il.  e-:,'  .lini,  ilio  ilni'l  Stail  i  AIJi.lL'-  a    .i..l,.re  j  dui  1I0..IC  1,-n 

il.il..  Pìhw  (?.).  In  V.-„..zi,  ri.-,ln  >I„,lin  di  „,:,.„Ki-  a.,,  ,iil,a...  il          S.  Romualdo 

pittura  di'  pillili  I  nini       i.l.'i'i  'in   f-zo  piiilii-  ir.l.,  1.'  Mi.n.ii  in  11. una  Andrea  Sac- 

ijuailro  d'un  Ciarlìi  ohi  In:  \]       i  .l.:l  ila-  .  l,i     .mi    i  ìiILlv  ili-.-  più  piccole  sliirie  (6) 

pei  ili  I...UÌiji  ili.  .■  |"T  lak  .--..-..i  .i,[:i-  ii„  r  \  .,|, , -,.,„,,  ,-,,„  <.,,!, ]■•  i-  1. ,  - 1  [,-c|i  i_  Si  di- 
lli più  volte  comprare  -ìlih..ì  l'iam.-.i  e  v..,l:m  iim.m  il  S.  l-'.n„„,i,.,  in  S.  liiacomo, 
IpcI,-^,  e  limili  nllii  Mii:«.,i.  dm  v.mn  i,,.-  ,|„.,.|,i   M.-v.ni.  []  II.  liinie™  che  mila 


i    nnn  vnllnii.  i  UH.  Cu  'd  ,11  f 

..unpr.ia    da' Hit.  l'I',  ili  S.  .1 

■  in*,  a  no  Duri,  io  (7).  La 

■  ],|    libila    Y..||!>-   lli'H.I  Clii.N.1 


•II,  SuO- 

Kfjiinsj  nella  Ca|ii>elLi 


i  ili!  S.(mii,.  (  Eilii.  i 
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rfum-h  (.!  ufi--.  r;u,-i:,  ,i,.i!'o-;^;.[..  ,i\  s.  <!i 

Franwsco.  Dal  liei  libino  S.  AnMiin  hiiliuiij  e.-. 

dV.li-monii.  culi  le  graiiuso  fisnriiiB  rio' >o[-  ri 

li  (-,)  (nelle  limili  si  «Jr  el.be-  in  nenie  la  la 

Cinlii    ili    [.",1.1111,1   III    S.  Drmn-  il)  M'Ha  li. 

Chiesi  di  S.  HflinieUti  lì).  Dulia  Cella  ilei  d. 

Sicni-ri;  ibi.  eli  Apostoli  ali"  Aliar  nitore  in 

<l,:,.,,|.|..,ì  Curili   Capi-ari   in  S.  Areaiigfl*  v, 


GIACOMO  C1VEDOHE  J^S 


hIì  i|ii.t'!n  v.']  |'.nL..ìi  .li-;  .  i—  riui  [..11:111:. Mi. 


•Ile^iliioilirai  ,  noli  più  jBngea,ienoil  quBIhiJ 
]'.fi-inl,i  pii'i  n^ir  u.il  r|ii.iili'h  i;iii  .Ji.'  rumi- 
li '  '.'.■.■ìi'.,'.Vim'"ìii  nnn  «per  rilrotare  b  bel- 


-a  del  Cavedone.  HoB 


l"''";' 


filine  li  li. li'  li.ill.i  Mii'liilin,  i!i  ^!-h  hi. il.. li  il.  Ui.iii  i -iii-ii ril;ii-.|-,ij;liiiis.]ii'.  iiiri  n.ii;.iii:Lii  ni 
S.  Ilonienico,  bisogna  compalire.  e  rtlrilmiifii  ai    siili)  s"  .Ir-vin.  ■.'  ni  ne  l'osse  pur  -lini  l'ani 

poriurjli  scorsi  ,  nel;  :itli  i  viti-ili  ,  a'  ili. tu-    re.  ma  chi  msualmenle  fnwe  Ji  là  ti-iMt 

sli.aìl'.-lii  ,-aiknl.-.  i,'.l,-iili:a!l.i  imvnlii;  ci- 
me il'  iiniriini  seicrui.lll  si  li-tjge,  Lilio  ioni- 
che pericolu,  o  3riii.'ntiil.i  fulila  .  diieiiner.i 
iflàlLo  igiioranli,  a  M'ero  die  Messala  Corri-  ; 

HO  mai  più  ricordarsi  potesse  del  ino  proprio    ranienlc  radette.  (Quando  l-'rancosco  Uar-ba- 

e  fBoVnli:  ani  il  C;nf.l"iie.  <l«|»>  i  li.-  -1..-    in  ignei  [ili       Minio,  ii.iii  l.enr  tr.iir.ui.l«n.lu- 

■alotejli  Milo  1'  alli.sinm  p.-nlc  nrlì.i  Oii.'-:i    sei:,  iiil.l-.-.  in  i-.-2.il,;.  e  precetti.  Si  ridusse 
di  S,  Stìntoti  utl  dipingere  (  dopo  „■-■=■ 
colà  fatte  nel  .olio  ilei!:.  Siiiin-li.,  il  !..  1 
lalore  a  fresco,  e  nel  Gain  il  miracolo 
Cena  (!f)  >  olio)  li  rpiallro  U*"'ri(d'  ' 

fonalo.  S'  agijiiinsc  bainogli!!  aiLllimlagli,  .li  imi  .h":,l.'  milieu  finn  levare,  c  ctiudotiulo  a 
^  l,)È  •«•■"".^  JwiJ««nW»«  ot.ij.iu  Mine  ^"."jf  ^tf^™*1*  f"*'  1  ™" 
*°Ì.P  Ciei  'l!  brìi.  Criil  otti,  .ottl.tlt  al.renpi.h'  a.,,  .ii.ù  l.ier.lì  .1  DioP.d.e  sopri,  f  Edii.  ) 

■01  È  netti  Cr.n-iin  .mi,  ss.  ,i „„,,.,;..,,  ,n  ■  ri.-..-.  ;  li  ,i„:,i!.o  ri»r«i  I..-..N  .  olio 

loro  pure  liti  Csti-dun*.  (  Edit,  | 

|fl  Aiiilim  r  line  ,        .i--,:i.,  .  r-l,.  veli-si  in  si'..  .:i  ,i|  r:i  v....l,>,  r-,.l.,lii  so  I-  jio'.e. 

□  "!>'   il    *..."|"''.l   L'i'"'  ...l'I'i:  ■  [.'■■.".   Or:,   -i    >-l-   ..'''li'  I1.    IS„.  "'K  ■  l'.'l. I  F.ìil.  I 

(SI  Brìi.  „,„*,,-.,,.  ,  -  1,-11,  ,„„  |'  ,|,„.  C/..)-   Il   .li,- ,1..,,-    llii'ìl.T    ,1.1  Cll.D    di  que.1. 

Chi™   olire  iiues.r.  .lipim»   i!.lln  l'.'.n  inrorn  il  j,r  rs  Auifr  e  li  .j.iauro  llmMu  d.M.  Lilnini 

ieri  I'  ii'.M'i"  :,i,  ,'l"l,-   i:.,|,;  -II".  |  t-.lii.  |  '    I."  ' 

(6]  Cus.  . nenie  .11,  .eht ,  i  chi  j.iù  r,  euibricc  ehe  per  fnud.Toent-;  lavora!  (  Z.  ) 
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medesimo;  iih  ci":  elio  li  litsse  .  u  lenirne  ualu  ,  tjli  li  ca.pi.  lnceinlii-lili  in  cento  |in- 

d.u-  limili  ii  un  min  In  iil  jjnl.ii.lii  min,  .1  ili'  usui.-  li  ;  unii.;  «in  ì*poilJi.'ii.[uI;Iì  il  Cavedini!:  ciio 

se  ita  iruellu  casajllora  [iii^ii-J  ali.-        iii  ■  il  il  ... |ni;ii".  li.'  i.li.'iu  noi  UlsuiTuila  II 

clliaio,  □  piiillrjsio  ile'  |alLIUL>Uli  filili 

lipii.i  poilaln.spini  I'  imi  Min  Iclioe.  mu..li.is.  il  .1111   In  <li  operare;  arni  spe- 

Fu  il  Gne.li.iii'  un  pilline  l-T  indilml.:.  uiuln  d'aier  Li  copuli  ili  Lorclo  ,  sii  (ji>- 
perché  ciccia  lo  sin  ibi  [eulii-,  cV  <;rn  'pii.ile  lanini  ìiv.m  posto  il  pen.icrn.  e  ràllnln  |sil»r 
a  Salinolo  Siile  di  11.,.  I.  ii. i.  in  i  li'i  ili  ili-liti  a  Homi  allori  che  pmgea  Li  Cs.Ma.-lb  di  llon- 
anni  fu  f-Mlo  |JOr  |«sp,io  cui  ùg.  Carlo  Firn-  le  l.is.illt, ,  nli  il.im  ImuLi  scudi  il.  mise,  co- 
loni ,  ilkein l™ii:  il.i  quel  Fiutoni  ch'era  me  appare  3,i  euri  ìou  lilircllo.  E  beo  ikh 
Liuto  amico  clr'  piloni;  e  yierclic  iu  casa  a.ca  vero  clic  quel  mese  solo  *i  alette <  (olmi Jo- 
uli piei-ue  picciolo  ili  lliifi.'lli:.  mi  S.  (jiio-  wur  lornwe  li  H.iIi.Sii.i,  uni  disgusto  Ji  quel 
laico  iti  SI  ni  in  no.  0,1  lai  irò  ijn.nli'i  ilrl  ".issino  gran  iiii.i-i.lru ,  ni  qn.ili:  altrosi  piaceva  la  sna 
r.  umili  ;  postosi  con  la  penna  a  ridurli  il  naturi  i|iiicla ,  Militari.!  e  -.-Illa  cimle  (iì. 
pillo,  ri. Ideilo  iliil  padrone  se  mrclik  vo-  Fu  anello  i  Veueiiii  a  veder  le  cole  eli  Ti- 

Irnlicri  l'aliti  il  liilloiT.nl  i.iiiliinr  1'  i.ll  i.i-  Min,, .  ,  lie  |,i„  d' ,.u.ni  nino  maestro  a  lui 

■iva  lo  sedusse  n  il  A  I„,lu  t;.iir.u:,:i..ii  .pule  pi.»-,|ite.  si  uomc  ne-  primi  aoei,  lascialo  0- 

nincuuo  In  rè».  In.  io  ne  ili-I  fielio,  elio  uWnJo  uni  allro,  si  urne  ad  istotliar  lui  freschi  del 

j^oTlu  siale  ai-ilare  b  amp#a  B.I ™M  -  «'  ,n  8111  ^iaoT 

itilo  Auhiliale  solo  rjUallm  ll-sle.  aUristaoduseue  pili  tacile  modo:  salenitosi  poi  di  tpiel  linge* 

(iincetnu.  )ier  rtwr  .IIm.i.  |»i:-lir  ni  liiii.ii"  kiu-  re   sbriglili,  ne'  le"  lincili  iu  casa  .lei  si  - 

110  clic  .-aria  alato  .1%1-ntr.  !■  |  tiiriò  .liiiiiiiiil.in-    gn.iri   Colili  Ili  cnuiii  nelle  liflure  della 

<lo  che  dolesse  noi  Co.-  ,|ei,u,l„  I"  a.cwi  In-H  .olla  della  Siila  e  de!  caini™,  nel  S.  Fraq- 

bco  disegnale;  e  In   li. nule  a  .lio-nniv .  ri-  cr-scu  e  lì.  \  ri-pine  ,11  per  le  scalo,  nell'Er- 

spose  Annibale;  e  1  .-[.Il  (li  e,li  il  j  ullell  1  tris,  eulc  i.ij  dir.  in   si  IniLirro  scorcio  urtio  sul 

se  ne  uria  Hocco:  e  tu  illuni,  diwr,  disegna  rii^u  In  iiii.i  L'u^.i  .1  l.„so:  nella  gustosa  jia- 

lullo  cri'  clic  vuoi;  ;iri»>-i.  sis.i.  |.i.mli-.  siti,  iluimi  sono  il  ponine  Orsi,  presso  i  signori. 

dòlo  hiH>  Lrvot'e  ran-udo^li  ™illc  pìéglie.  lionu't'  totle'^desci ivrréT  la^é^clie  (uorl 

1' Ace^euiia  <kl  fcldi^cj^iie^d™  a  dise-  lem  ed  anco  indire  ciltì,  c^chc^iòno  jen- 

DI  fiUOOIO  (UTEDOBI  Itì  SASSUOLO 

u'.-iu  piiiura  (4)  nel  e  illniie  il  '  i.ìi.SiI-  .|i;m'so  Giacomo  i  ruJiinérili  della 

lori  molla  iiosi  ifou  molli  riEiooO.  |  Z.  ) 

■Z1%Zì\iJ.  di.ennf  rt.i.leo..  del  M, 

J.  Antodio  «„„«,,.  I  Edi..  ) 
:.i.s  ilir^  (|iii  oi]i[j  clic  il  pldie  dfl  Ci 


pH,.„.  „■„  ,|.,r„,  |„,„-i  ,1„  Mini  de-munud  di  nod 

TiflWI.1  .ile- .10  ri-  .0110  li  il.  di  M.I.O  Jfl  ,5,o. 
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Se  non  fosse  poi-  coulradire  afìàllo  ni  fior-  iiiddrtrn ,  «pianilo  concinne,  che  delle  cinque. 
|hlni,  cLo  delle  ctuijae  farli  »  nelle  r|uali  di-  prli  rinicniionc  sola  e  imdla,  che  il 


il  V, -a: li iel- 


140  UblogO  (Hill  pittura:  che  una  Imita  più  uperarìo,  ed  egli  di  quella  solo ,  come  più 

jorma  tolga  ugni  laut/c^a  onuf  jki.ii  liei-  ilollu  e  non  pillare,  prende  a  Niellare. 

burnì  dkcgtiatort;  ina  perdio  bonari™  del-  cebi  cnecoiii  per  essa  Sali,  e  ben  Urlili  al 

1  in,  eutimie,  dilli'  io  L  ni.i  nini  e.i.iriiin.ii  .i  nni  /;iiii;iì.tì  .  .Ile  ineliono  in  essa  arer  superato 

disegno,  vediamo  abiustanla^  oprare  il  |ii!(nre,  Calli ,  ma  per  InoderalioDe  ,  e  ritegno  ddl'al- 


(iiu.Hu:.  dell.,  ui^-lla '.li  Sism  Oliano?! 
per  cjnelli  anche  solo  non  è  celebre  al  mi 


in  ha  là  pratica  r  artefice  ili  ben  espri-  trofo  c\ie  fra  1^  numerosa  prole,  che  da  Eli- 

enn-ione  alcuna  de'  ghirìliizii,  de'  CODecUi,  si  tenne  più  conto  $  edile  die  ciascun  d'essi 

<l.-'  |..  ihj..|  i.  e         r;n  i.n.li  [m  liri.  .'il  nli:ii.:i ,  rrn.Ii  i.li.M  ri g ILI rdcTulc  per  Tirili,  al  proprio 

non  pitene  sommi nutre»)  in  atiixindiinia  la  lei-  canta  maggior  nomo ,  e  pnovo  lustro  alia  l'a- 

tura  de'  libri .  di  tanli  e  Lidi  cali  .  al  acci-  tria  stessa  recar  sapesse.  Forano  1'  uno  tio- 

denli  ripieni?  Che  qu.iinlii  .imìiti  [.ili  cln'  i-l'j—  menici!  .  ilie  :illi  ii.  ili  M-igcio  l5j5.  l'altro 

rico ,  e  che  poetico .  piiiur  misi-i .  e  i-jpiic-  Francesco,  che  alla  17.  di  Siano  1S7S.  a  Ini 

cioio  dimostrar  si  n.l.rw  ori  1-  ll-n  limili  ili  nacquero.  Àlleic  il  primo  alle  Leggi .  e  ri- 

rilnni,  non  potrà  ,  come  faldelle  di  quella  cerutone  la  Laurea  l)utlorale ,  si  pose  ad  «er- 

d'un  Gknio,  d'un  Cu.  f  'nrnc  'l'iii.111.1  ili  ciL-imr  «hi  spiritosamente  la  pratica  no'  liti— 

quella  d'un  Art  limi,  di  un  Bembo ,  della  gioii  Fori,  die  non  trainisi  in  ipjell'  eserciiio 

omiferenla  de' Letterali  del  luogo  lalersi?  Lo  cbi  l'aisniaise.  Si  diede  il  secondo  al  dlpio- 

confessa  pur  anche  taùLuncnle  il  Burghiui  gere,  e  tanl'dtre  giunse,  che  coli' eleganza 
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:rau  lunga  h   ai ,  andandosene  anrh'eeli  a  Teorica 


[.rullili..  ii.iihlrai.il.iti  mi  geni»  allcttatili,  n-  ]wjr^i-j-jii-  .ni 
-',i.i..|i.aii[,>|.:.i>il.ia  i,  !iiti-fiiT.,r<l'ngire-  '— 


ilo  meglio  nel  ]mipnD  tndìico,  ch'era  di'sele  olile,  assai  delizino  poilere  iii-l  _Comiine 


te  .lei  G UH 

eliti ,  V.b 
pi,™ 


dozzinali,  che  i  [.al.lii.     In  f!lii.'M,n-  mli-ia  perciò  per  l'acquisto  ili  essi  privarli 

■a  v       a    h    uL        |  Il                               t  ci  dj  |«die. 

tli..iriii.ii .  i  I  mi  hi  comodo  fielio  dalla  mer-  lare  anih'egìi  nella  stuoia  di  Ixidn'icu,  ac- 
ca I  tira  s' aliU-issah^:  a'  fn'iitirlli.  l'irialv  lui-    oAu  ih.  nnliki  i  ili  i  lini.  .-Iri;i'  mi  'li  ..lin-ain- 


Uigli  (cnnipiva  appena  l'anno  duodecimo)  il    indi  mollo ,  che  fu  uva-rial.,  i  pi.iir. 

genitóre,  al  rieni-oso  culo  di  si  gran  perdila  f->i  i:  [iriaii.Tri  sll.  tl.i.  rallentarsi  Panlica  con- 

iiuté  redimerhi  .la  <|lk-'  C-mlu  liilrir.iti  ['--r  Imi  :iI.'i:'..i.  iii.ii  >..|,n:i  l;ì,i  pni  dirmi  per  a*lpa 

laberinli  delle  siippiiliiziraii  .  e  il.-'  minili  .e  ili  ■  ;,i  .li  l..r,.  :  fi —  i  .-In- l'Alluni,  imprtliiiii- 

in  lullo  dirsi  alla  libili  il.d  genio:  ..Fide  ri-  tn.i  poi  ululili,  e  arriahialusi  a  far  opre,  di 

corso  ben  pirrslo  al  piò  slrclta  parente,  lece  nuu  la  ceifere  più  a  (juidn,  troppo  presto 

scolari  -■  11  ■  li"  ludtnsj  della  veloce  panala  dell'altro,  a  rimi- 

Oui  Ira  eli  altri  !i"iu  I  ìljì.I.i.  [ani.]  .li  eli  lai!  .  i:  .iiiiiiuasse  con  occhio  onen  amorevole. 


MB.  * 

ri  ari,-  .ii.irit.iliim  .  .  rie  limo 


ti™  amn^.  Ì"cS>*  che"  ^I^a.iVrdru  i^mt.rm^c'énS 

 1        ■  Tanloap-    la  ne!  palagio  l'ulililim .  tanto  s'a.luj.i-i. 


n  lesone  rilucila  al  palaaiu  de'  Si|. 
porre  insieme  liguri:,  r-  divenir  dal  rilieio,  ..iihIn  ili.,  il  m:.i  S.  l'ieirn.  che  uscendo  dai- 
no™ più  di  quelle  prime  itiri-zinni  lem-a  ili  I  adii.  //,-nV  unum- .  [ii.|lJ  Oratoria  ili  S.  Co- 
I4we.n0;  ad  ogni  rondo  successi  laminile  firn-  J-rrnl  ..-irn>  ].in  hi  ammirai"',  ne  minar  grillo 
mosso .  dopo  dnoi  anni  di  disegno,  al  colori-  avriat  uel  palagio  ih:1  Favi  il  figio  della  ^ian-  . 
re»  non  Irovandovi  quella  prontezza  e  {àcililà,  z-i  eiailigna  a  ijni'ili  ili  Lodovico,  seguitando 
che  aveva  «servata  uri  Reni,  fu  furialo  a  i  Lalli  ili  I "n^-.i.   Uuandu  quello  imse  il  vun 


Aaléssaae  di  quandi  Liiil.-  .iii-^. r^i  |-.iil1.i  i-s-    S.  Ki^laii-lt... 

■    Bosco,  questi 


deli  pili  d'im  torio  espose  il  uni  Criilii  rivirio  a|.|.  uerili- 

iippno,  rln-        ■h-l*lli.«!  ci .rrn.ii in i  ,  alla  lla:lV:  mi-  salse  .,'  laterali  della  ranpelU 

■lli-iin.i.i    aiMilameilil   .fin    ilil.Ti-.-..i!u  rn  I ."  Oralei  i„  ili  S.   Ilari;    .1.1  1 1  ii.ir.l...  il  |  .n>- 

Braoiò  perciò-  sempre  di  a  lui  riunir-  giani  nol.iliiali  d-dle  [Li.i.m.  iiijure  del  Heui, 
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the  dopo  qualche  tempo  si  allenirono  inw-  pia  l'nna  vendem  a  curii  reggiani, d»  lulfc 

rimi  a  fruulc  Li  Umili  .  chi:  1'  All-ani  li  valli?  le  letaiano  ,  e  due  leraiinanrloiie  Ira  giurilo 

ad  ogni  pieno  lipor  nel   menu .  enlroii  la  e  noU*. 

Nascila  ili  Maini  sempre  Verginu ,  cou  pari  Or  qui  chi  dod  arrenile  delta  moilo  at- 

tennMia  ,  e  miglior  disegno  egregiamente  ese-  fallo  ogni  torbido,  riomuoliiLiLi  yet  sonjire 

gnila  (l),  la  loro  ammende  cnrriiponiieoia  ?  Pure  con 

In  lai  guisa  pareggiiiMi  Ira  di  loro  con  coolrario  effetto  nuova  origine  di  maggi™ 

l'opre,  nun  |icru  pillimi  vanamente  in  li  i  hncHalufaile  dbadone  rioni  qucsla  coo- 

calunuie;   mitlleorvaii  per  anclsc  illiliaLn  in  colili:  andaLi;  perché  ninnili  coli  Guido  coi 

eotrambi  il  dovuto  rispello,  nel  uno  'li li\il-  Ijuon  riunir-  già  ncqui  Ellissi  per  la  Sanie  Ce- 

lVilti-Li  |""l'ni  '  In'  n.in  m ini  *Lima  0  vene-  cilie  mandateli,  e  rarldup|>ialovi  il  credilo  per 

i.  Per  la  pane  ri.  lini, lo.   ci,i  r.n:ni  altre  upcre  uiirnamentc  eseguitevi,  pire  nl- 

.ia  una  risposta  KrillagU  di  H  urna  dal  1' Albani,  che  insuperbitosene,  cominciasse  a 

llano,  eie  coli  principia  ;  Hingmiio  ritirarsi  dalla  prima  dimcslichelia,  e  a  troppo 


F.  S.  drilli  /«uri    /       /  Ile   loleta'i  fillio.  ( 

dolam  d  a    1  /  I  i  tuu  cuni- 

qurt  valente  giovane,  che  ce  In  descrive;  se.  ilota  (iuiduin  quel  mentovalo  lUitcllo  ilei 

venga  dunque  re.            jjlb»!  ""SS™  ™j*  hmmtIIì  dolo  al?  Jlbtad  durategli  au. 

iwuranom  noo  a  ioye  ^ 

/Armare  al jl'/eA  ripìtffando  a  Guida'fc-  lue' jioiii'ie  'g&Jelb^  l'Ai™»  irebbero 

e  ddà£lt  luT'nw  non  s'edn  PX/o-?  S^'rfe^r^"%T/lrT!X-™^ 

Mia.  ma  flrtrn  arrivo  >/,,.-  a  ifama  .  dmf    ,!.,/.,  „  li,,,».,  ,f  I.;,l„,.i ,  chef»  liqma- 

rl.br,  <7.Btij  d    I  "ih?" 

questo     n  c  che  li  mutò*, 

I  /  'tv/ice  volevi  che 
lentia  dì  Lodnviro  ,  dove  non  nvnirii  ,1;  fa  nn-Ji-ne  ?  -f„;,.c.il.  fareste,  la  sua  cap- 
atami il  porlo  in  ilispra-Jn  di  l.o  libici ,  prlh,  .  rior  lidi,  tre  insieme,  inlcnuYodosi 
onde  fuapedientr^  partirli  Guida ,  e  iJd^JoineDicbiiio  per  Irmi.     .  .  ^  . 

di  fare  l'tdesia ,  perché  li  maìipiiisic  «asdenli  più  vaghi ,  e  snecesaì  più  curiosi  ilfl- 

7tè  più  né  meno  inirn  <:,ì,!',"  f-  ,;!/' .li'i„;i.  f  Albani  ;  ma  come  posso  farlo,  quando  nullo 

eoi  mettere  dei  punto  a  Lfnfavìi-o  .  i:he  s i i-.l i ■  1  Lr.-  iil.Iizii-  inni  m1  u'  Ini  la  brLiriwln  nieliliu- 

Francesco  non  eni„d,ti',-  "■  rMri  „!/L'<f,rr  ne'  i-  i  i.-.:ri-.,lni,i-  .  -li  -Ii'hmi  ibi  me  più  solle 

i       *  a r  "  1  m!T 

lrriv:ire  e  ser>Ii.-  il  Min  ailiii'.iln  Anni li.le.  min  lù  ogni  omfidenia  ed  ardire  di  jsiù  iinpilrta- 

mano'i  di  significarlo  a  Guido  e  il'  imitane-  iiarin'lu  ?  Tiil.ir:i  i»n  i  ln-  inl'.i  einriii.  negl'  in- 

in  :  liniil.'  T'ivrti'h    |.:n    r:ln:  irMiiilirii  li  In-  ti'li-.i    ili.  I  "i  L I .  ■  i  ulti .  unii  rlii:!.:-!!!1!  i!.:i,T  |uini.l 

srgli  compKiio  nel  i-iiigi;iu.  lerniiiinlii  eli'  .1-  -ir.   rin.glie  ciiii  |>™-o  ,  die  (n  una  saiia  c 

vessa  cerlc  opre  gii  dimenate,  aspellanrlolu  ricca  Zittella.  Anna  lluscnni  i;liu[»:ila.«lij;lia 

!"  .ilin,  .  i:  liriHi  n.  ri,|.,.i   Lnt.nl  i  ;.  «■!■  r:r  -ni  unni  .i,  una  Uil  Silsia  Gemelli  ncdin.i,  che 

rami  JlaiUue  di  Reggio,  che  per  una  dri|^  Ha.a  ..II)  salila  di  S.  Giusep|ie:  dell' eisersi 
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Urne  vivi,  0  penai  Rodcri 
leggi  CODOH  u  f  Ol 
pania,  die  siisi"  l'I»"  il. 
(jldiu    i -.l 'li'.  Vi  nuli  le 


udii  L"[if.-iìi:i  iiui  i        ki  It.ih-,(,  I.:  „i,;  mutino  frv.  («ri  .1  )>rf/,-siln  l*r  tnvmc 

jK-ri-i^rinf  iiiiciitinni,  il.'  miMiata  i  I  — -■  i  citu-  Ji-'ii J,ih:ii.  ihr  In  /uri™*  ili  Frnnersm, 

posli  rami. Che  sicillTJÉ'r  ^nil'fi  r  |il<.[illr-*.i[i  r.f-.'jf./r.:,/..       J.r  ryrr.\.to  nfhtw  inerme  flirt 

uv«i-itiiiieii[i  min  u'L  lr..e"i:.  SIivli  ,'r.u  lui  .vi  i!              „'Hm<-  fhitril'i  tifa.  A gistìiir- , 

laudane  il  suo  Rinrlui  i  : i ■  "i ' i ■  ■■  - ■          ir..-  di                   /il  rn^i'-nr  iìeile  ntnlltt 


fa  i.l/.'d.;  .(.  ■.■,'.'.■/■(  ,.;i.i«i..          /j.tó'Jo  in  fui,! 

i/l  filir    fitmr."   .i'/'J    frthi.i   ,'<!  :l  H'^fcr:  ri.rn.r'". 

...■'■..I,'.-  /'.-         i.-.-,.f'  ,/•;>:.:           '  r  /„-  er  /or'-  I(i---m- 

> ./.'..,.       '  .  '.■r  r'  /.'.'■'/■■       r.:."-  "s-h-t  Ir:  * 
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H  ■n:  i  _:  i.i:'..   i'.  p  i  -  -  !"  t;.ni; .  !■  I  A  Melili  i.ir.i  :  !■  i.ji'Il.:   i.illi'  m  p.in. 

rL.  L  .!i«-lir>     li  (iniili..  urlili  -i]J  ,1,IIUJ.  tlii-  ijii.iklir  MIH.lv>  I  In.,  si: 

i-iiiiM;h  Li.  -i'i  -J  i  ■  -  .  ■■  L.l.hII  li    in  ..ili^ì  r   r-    lui-    Ini!.]   li, ri 

t"  il  -Moii-  s..,|KHi.  ,,  .in       temi  il  xio  dfcllo  Tmso 


-  f«e  la  gii  l'iniHii.H,,  kUuni,  t-  ritlelEeuilmi 

-  siijira  e  h-|i|*'  .■.ìunn  .  min 

-  più  da  Ijiasurf  il'Ii-o  iitsniiL  inali  pi-ihimi.  l-J il- 

.  HI. Il    IIL.-M.>    rilllfi  h.!  UT  I  -     1 1  ■    LLr-    ili]    IlilHI    i  j-ili 

i  l'i'n'tli;  nellii  iì^ii.i  ìtui miriiisL  i  nn.it- 

■  ^^^"''^ucl^J^!'^'"!!!  lìlnT"^ 

i    i  i  iiii--  ili  ri  l  uci  i;i.m    .IliIì.i       irn  ì.i  v 

-  l!1  un  S.™..iii,i;  !■■«.!: il., u Jn  (i.im.i^i  I )<]<-.! 

■  .li  Uniti.» a.  iI'uii'AIliii.  IìimIn  ih  S.iui.i, 


e  poi  compiili 
ìbisa-   liuni  il'  in 


tiiHR  ili  i(i.d  IVllHV  si  Jlullìi  >»l>itc  V.- 
,  ih'l[iiì  iiiitiiuiliiieiiii:  rcgiklrirLe,  per  un 
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ili  tlisrj-i  Zimlsmi  l'.s'i'  il  .S':;T.  /■  V, j: I  ■    <■  ■  ' 
.tìbun  ri:'  Xr./n.-.i/ii"  l'iisisì^s-  /■  C'fiìi- 
nale  Slanrain  di  Savoia. 


ri,,.:  ninfe  a^bmftvs.  parte  twehè  fi 
triqmirndii  flit:  cirrati™  tir  Ultimi.) 
dine  più  vana  L  ;■:  Ima  all'  nerbiti,  IH. 
perchè  vpnmenih  con  amori  onelL 
orineipali  operazioni  rhc  li  esercitami  i 
r  aei/ae.  enne  racro^lirr  nerlr,  ilrrpur 

rliiraoracii/r  ;/  meditati  t i  nediti. 
Anlfa  qiuirla.  ed  tiftimu  ifìirn  .  n,n" 


/tami'  rliueisiw  n'  rV"  <'<' 
.Si'cnn'.u.  .ii  firr-  /jurv.r/.ir  r'f  min  slisii/r- 
rvi.  mine  in  pnrtr  s,;li,f,ire  «  i/irW/p  oh- 
Vgi-.inni.  risi:  'Ino  si!',i  Serenissimi!  fi- 
stia Allevia  ,  alisi  ■ili,:!:  rms  n»«i'  mr.'ill.ì 
riwmiistima  bario  le  Sacre.  Fati.  Di 
Bologna 

Di  F.  A.  Serenissima 

Umilisi,  e  Divoliss.  Servitore 

Francesco  Albani. 
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CA TEINA  AMOROSA 

FRANCESCO  A  Mi  A  A  I 
CARDINALE  DI  SAVOIA 


<run=  inimlNliili-  l.>-:l. ni-  ' 


<ii'lil-,-,Vi  il  L-ini  iiM'.-l'iiiil.i.  l'iii  '  j..T  li    il  .1    LM^ll.iliu    irmi-,  r:  ,ir 

(.I...  :,il.i  l' i  Li  i     i  1„,  ,;,  ,11  V.  S.   Ili,,-  |,„l„llnn    .!,!:,  S,,,e, «l„ui:  ,1, 

nn,  c  in  pile  admipiir  <]iii:l  drjiilo,  l^ulur-ili- 

io  lo  coiilrai  elcraamcnle  donilo;  dirti,      Aon  porn  lungi  da  qurìlì 
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per  i.iofilliijrc ,  die  h  Hnilu  Cut,  ili  SA-  mpnin  l'uiti*i;n<,.  He  ,)rìh-  soffianti  hirbr. 
VOIA  do.iii  eoo  ti  ...i  [..,.-.. Din  ,l-.;,„„!,r.-  1  ,;,J,[..i„,„  cm-u-c-i.,  .Mi"  Allilut.aiile  Elis- 
ie .LI  (liei,.  ■  1. 1 1  ■  ri.. .u.i    II  ili.  i  l.iil...l,,ni         (,1,-1,..  -i-ir.r.  r.urn-  tulio  il  mondo 

ili-U-'  iniiniiir  1 1 ■  -■  *L  i.i.tiì.  F'\'H  Ì"i,i>',  .]n^U;i1h.ii'  )  ii,i,Mi,l,i  L  nlic,,.  |>^rclic  avvita  vasi 

avrà  \«A<lÌo  frassini      i^i-     | -■ . i           i.,|,|r'j-  j-  i-  :,rr  ii.rl.il  -  uni          iiritii)ii  'JWiatii  già 

h.til'  (elle  som.  d";in:  ..virili  |u-r  I'  3-"_iiii»:  i-t-r--  i  fin  uff",  li.  .V»J  'mi' -■'■<  ri  ìa  so/ire  ili  \H- 

ìinlir-'  if  ìd.irk-  il.'ll  misi-fica  vua  idra,  e.  si",  ir'i,- ,A;..,r/-,  vji^/,,  /"...w.-nr-o  fprrn  f'n- 

h  Faina  del  Imi  iiMniNil.,1,,  i»  -IN.,  cui  vali-  it'iriili  iiiiiirnuili ,  mrmlii  In  imi  pr-r.if>rfti 

cim\p  Win-  ili  i|«.lh  Rini.i  Ca«,  i  mi  ilo-  i.'l  owszi"  n-ficjiw.  ,!,-'  timi  fervei  snrl- 

Jp.irni  ijli'li.i^iii.'iil,:  M-pii.  r...  ;.'  Ii-ii.i.l   pillili,  ilìli.  SluMlli  f,"l  Ìurilmii,]t  .  di-- ì i , til£>( i  nll.l 

rle.arVi  soni-a  il  Kr.in  Riii-ii,,  ,ti  CU'TKI.     '  ve,], ila  rl-lt.,  I>.-;i.  i ri. |"i, -lari. In  le  inani*  uhi- 

Jleei«nli,i-'imr,:n,i  /,,  n-f-.it  e-wliva  Ire    I17..I.:  uiMàtiiarxi  i       .rilu  Icrrorc  tic'  rieuar- 

VUfthitiintc  .inedie  :  ■■mi—  ,;'r.-.f.-.  .;iivy>-  [i.mli.  m.  -...mnimi.lr.ir.jn.i  .™:1k  all'idea  riel- 

p-alr  e.iA  L-intie-.il  Ti--—  e  l.i  l'i  -,-  ;in  :    |"  K.n:.-il.-„l-  ri  Ini  v.dii.-iiiio   «-gl'ilo  di 


ìiiit.i  sliV]pil.va  ..'in  \*  me  uf-  i;,:llu.,;Hc  ulc^ n f ìli .■ .  dn:  t-K  .itili  minwi 

,'iMlim.i  .  |nù  .  Iif  I"  Iti  .  d.i  >il-  ii-.f.-va.i  oiilllM  I.-  lidi'-   e,,,,- liei; -Lire.  Ki 

a.-r.ii.,lr    I.-   i-     ]..„i!i  -.:  il".,-(,.ll.,  .li  V,  il, I). 

 '■  <■>■     ■'■         i         '  i-i  I"1-   ■  ■'"■'■I  '  1 

i.lq.l-,,.  ni.  I,!i-,  .111.  ili  ,;„,-l.,-  V.,1,1-,-.    Krii  '  il-1,,    lU-h-.   ri,.-   |,.-L-  1:1  0,1 


r.^  O  puro  lo  ncoperje  dì  qncl  fiatano  j 


tir:"!:. 

d,-lb  ile:,,  ,. 


.mi.  U  ,.i,iv  i"i,li, 
i.  lo  leniva  <ii  vd; 


mio  Tiìlnae, 
■■  ni-,™-  ll.il.  a 
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Ornaoanla  di  corteggi/*  le  grotte,  una  perni.  Ben  lo  danno  da  iiupiidi'i-p.  Ir-  -ne  • 

te  21  «Tom  tcmnfimi  mó^^ddlam^-  Telmn  leriU^erauo  aTiMado  cngt 

..■r„..,,i  /W,..  Wild»  ci.l-N;it.  mi]  1'  imi-  11-  ltì.^l.:  Irre. 

ri»  d,d  destro  l.r.K.:if..  tl/ril  mito  ::Hl.il<jc!i        /iV-f-  '"ut"  «min  r"n  trionfo  rais  le 

fortemente  lu  slriiic/ia  :  ron  ì;i  dui, (iti  i-1'c.i-  /ir  rfei'M  ipiiil.s  iur-L-  jilr.iiii  nonetti  ri,.. 

Ini  a  T  iTrore  dr  il.u-.ili  ,'up'  pli.  h.i'i^ihi.Ii,  <i:uit!<<>  ile  onnh  r/^rr^l/crdo  lice .  fi 

"li  .ilf-  Ili  de"  riiM.iv.  Liuti.  /Wr.'-  r;.|  l'ul'ir;  ,i/ln.  die.  Ciuiilii  (]'  inl.l   [-ini:   »ln-]l.i 

rn^J,nfli^S^u,,'^&  'fao«r  T'i'1  liì':  ';'  i1    iì (.,''V;-:tr 

il.' ,:, '.l'i!''',"' 11  i.irmJ:.:.:'],.:,  l.,i,!^:'i,^i1|!ilv!!i'i',1l|,-" 

sli™  pillisi*  _  si -sa i.s  ,.1  alni  e^eej       ile  .,,1  ai, ,;,;,], 


Quivi  iì  superbo  hndano  pnisliMtii  :i  i  ■  j-  -|  nei-i  i  P  i.".  1 1  -  ni.1  rubicondi  Liquori 

Xiin.i  frondosa  rti[-c .  d.ilT  uni'  pi-vinti- ohi-  il  i  ilili-i  li.'Li  luminili.  ,tin  1,1  pr»iitrl&i  dei 
Iriliuiva  "Ile  sai.'  mule  i  mi-.ì  m^tni.-i  ie...ii.    sudditi  <!i  i;  i  .   iiiniiiiiu  ndln  iparfiere 

lime  il  salibili.  delle  proprie  li.reie 
e  delle  brune  de*  foro  amatissimi 

...   lìciti  ri..l:»'  '.l.iiii .  c,V  iiinuiiì'Tiiliili      -/  ilei'r.i  i/i  Htiro'  dulia  gran  madre  ah- 

lli'nifi  dnlli  jt'iile  C.IM  ili  ^,"111.  N"T  s  iti  l„\..i:..il.i  w-ii,.,  h.ti.yi  Cerne,  die  piaceiiile 

scordalo  1'  avvertilo  pittore  li  Don,  e  in  .1  uiiai.liti  d'  ,V  r.  lli  .  ministri  di  U  ,  im- 

Slnru,  ricche  amlirdiie  ridi'  ■■•■1yn~:  alimi-  pernia  Ir  opre  e-uiie  ili  H.  terra,  feilei'aosi 

Janie.  ctie  da  umide  unir  ini.liiii.it»  inni.-  mrrW  :  I  i.;mJi  /ir.rr"  irpintir  <ia(  s:in(o 

vano  il  trita",  alla  i.irpii.a  del  Sci  »i  rissi  n,»  Ir  l.i„„ìc^,iilic.    litri  Wfn  raifiru  c.l- 

"™M>'  che!  la  Terra  anch'  dia  lidia  nuarta  indebolito  f»nc.  Alcuni  percotendo  am 

nilim.lii.i.  t.nil  nlr  .limila, .1  lindi  In  ni-  m.:'ic-.'i   ti,ig,-iti  il  grimo  lo  purgarono 

V  ormili»  della  l'nileril.'i  un  pi  ubi  i  ■  ■  ■   "-  >i"H  uinrV.  .ilici  'Irl'o   terni,  lomprrtiio 

rititro  d'imo  or  tami-lii  dilli  lloi'ii  S.  Iiiill.i  .'e  r.ì-.-.e  gl.hr .  -i  i,i„nnv,ino  renderla  lera- 

qnclle  immense  cr.in.l..i;i-  di  ti' ■!  ■■    ili-  iì-mi    ■>  1::"™>  >  imii.i  l         .  rlir^da^wflil  [nule 

lolla  la  circi  in  fi 'rei  iti  ■CU"  unii.r-..  l'i^hcg-  [•■'  '  «n  ilici.-,  din  irnrm-iisiaii»  iyie.ll  Diin 
-N,..i.-i  ...t  >  „..■.■':■   O'ne/F^ehi'  *0-    gern'rihi  evo  lai  arie  e  pnnlriiM  .  ,  h-  di  m1- 

in  nini  luiiuiiali  Wtcdì  paeitìci  ulivi,  aliali 


più  rWtrita  drità  dall'  ; 

T  antica  nuralà  ili  ■  gj ■  ■  ■  - L I 111..1I11:  .■!■■;■!!  IH.  .  li'  11»  s;«ir:T.ih,'iiii,.|il,.  i  l'ini   Icviri,  (jo  (Tinaie 

quBlo  gran   LWij^i.i  nuli  d"  intimidì'   I1-1  l.dci  .  i  lic  pi  inii,  di  ll».l.™  erano  acute  spa- 

tratl"  la  *ita  reati'  e  anliia   m'itine  ,  die  iti  dr.  livillr  ..L  pili  lr.iin|iiilli  ntlii.ii,  i-iippi..,..n- 

proupin  d.  i5catr.  lano  Li  iiei]r"i7:i  il'  ima  d.ikiy.iina  ji:ii>'  dal- 

Era  11  carro  £oii!  itc<         etnr  ^.'lii  r.^r  l'aniii  e  i.ni.i^liii  ilidtn  Urtile  Allerti  di  111. 

Leoni:  die  ululili  eia  pictol'i  ./rnnre  raf-  Tom»  isiinio   alla  desolala  llalia.  Yeniia 

peniiero  iT  accorllHÌino  artefice^ che  in  qBe-  3'  coloro,  che  scoia  lema  icruna  coli  le  vi- 
sti siinli.ili^ri.i,.i  L..  ^r.u        fi.iliir.ili.  c'.i-  iim  iiiiihI-  MilLiriniiin.i.  In  nuftslu  rusUi^ll  trofeo 

della  pi-iit;'Tii.-lti'[;i  1  di  MV1.1  Ì7iiriulni'r  e<«i  inni."  i  iiiiI|--l;i:ì:i,.i  I:i  l.riii.li/in  ,  nlinio^i  »r- 

plurulii.iirtix  j'trrn  a  ii'Tinlaie  ^rìii]|"-li  dri  11: iil-  iiL'i  ,i::l  piim  i;^ .  i' ili:' Inumi  suddili  |Lu- 

più.  feroci ,  e  tuoriiliuiv  le  l'urie  iu  più  u-  nic.j  a..illn  .  r.il  /ii^c/fu  delb  cui  seierilà 
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più  famosi  iLorici,  che  |riiMF|;gÌDuu  le  gallerie   m  l'/i   ■  il   n  coitimi  dell'  uomo, 

Inralo  il  talure  ilei  giaoile  Àfluni  .il  riir-i-  Si.n;n-.-'  ili  'I            I    n.lnì  die  fugucuJo 

lo  di   se   Slesia  .  nut        Il'-    ili:]iln  al.iimìiÌL:  'i  11.  !l"  ini-.'iaVi  ili   IVi!  _;.i  nli  Ib.il.ii'llr.  *:-[li!i'  <LI 

rciitliiio  all'arie  iii.i  i;n  turinoli  f.'i  incili  ii<-i  munì;  'I.  rubli  ii,ìli.           dir  ru-Ue  Murielle 

saggi.  Flccialo  se  noti  ].'i   -'| '|  iui.il .■  il  tinnii,  .irli,'    Lj--n-  .11  \  ;,\].:>nn    m^j  l'asse. da  10- 

-.nrj  .  l'rr  giuria  alni.  eh.  (lini  alt  In  i  ■y.n.,ir.     Ii:l    ili.'    [il  .1   .1  li   M.IL  Ann  ili  ,W:ila 

Bologna  li  l>  OllolHS  |655.  cobi  che,  in. Iran Jo  II  l.raccio  con  l'asla 

Di  V.  S.  Illuslmsioia  V'   '■■("'     Jì»  Il   ['irtr»  ,  ili  Annibale 

■li ■  I !-■  tialliiia  l'anni;,  i:  'nulli  in  idruri  mi- 
Servo  Vevotiss.  e  UliUgatiss.  ruiT"  ,  ci  il'  )«iso  ili  me  li  causcrinOLi  orici- 
Onoìo  Zamboni.  itili. 
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mi-Mi:  |.snj|i;  mini»,  ami  lignificanti  tolti-    l'in.   !..  .  lii^iKiia         li  uria 
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.6; 


«ubi  <[nlanci>  ti!  |«.rtc  ,  (ccc  i  |L.,-.ip!;i  jut  i..lu.<i.  ].cri'!i.-  Ir- -|  i  ;  .ti  r  ililliiilc  il  li'vare  ijnel- 
■judlii  iliadi  (  ma  I""'  J-Hi  ì»  r    [".'■:!  a  |i"!miI;ii'-  lni|i]i(i  .i|>|vn.iipnjLi,  e  hy.po 

mancameli  lo  ili  stili]  ii  Itni.l.i  ir  ■  i.l.i^i  .il  ■ijni-    jllriiuii  i:j  ,  nu-gliu  |iiglijre  la  diflcsa, 


Di  i  r  :'.'"J  i:; 


3Si 


,„,.,ri:  [,.r  :,!,„:  per  nncSl«H.lcoI>p 

.<i  lini-inii  i  |>.iTi l!wiì  a  parte  pevpnrln, 
iuÌHn?,  Non  il*™  ni  mia  purer*  poa 


.ili  ;i  Imi  ,|i:.i,.  i.|  ,■,;,[„  ,,,  -> 
pili'  rl.it  li  Irti  ip-sltt  Imli  lri.| 
'li  in  .ii;i<iu.uv  liii.i  ri].ilcnili;i 


!:'u,,  .li  i^'IL.l^/e^i^lW™"^!* 
ili  Oii.J  ]' mi-.  <•  ii>  Ir  Im  ii*1ii(r  ,  r  rlii 
,|iif.i.-  -i  o.-..[>iìtuJc  chi;  UnlEii-lls  fu  macslro 

goh  Giorgio  Vasari 


[.it  lii.ni-inr.'  utili  i. irli  ili  J.iiT.i  -  r  [Ulllf.jm- 
liiinni.  ctj  il  clii  rum  i-  |icilc'to  |Ki<-,M"ra 
d'IT  ufi!  ilr-lln  |, il  Imi,.  tuli  -|„.|-,i  [.'ih  .  u  min 

 ,   b  «discorri:™  itindiilimetilft,  nuìVhf  dilli  (ur- 

'i  im-a   U,il}>li(-  iiuif.i  .1  l'ircn?".  i;  ini-     In    smini!  il.L    [lini:!-,-  i  [irimi    .Inni  i-iiti'.'tti 

ini  ij  i  Ainli'ii  «li-I  Sin  li  ,  il  .[unii:  S.nti  l>LC     s         - 1 ..  i  r  -,  i  rirl  pi  in.nTiL,  i  umili  li'iri  d.l  ilu"i 

n|»  ili  ll.ilMIr  r,.|„i,-  ili'll' Aimi.iii. .U.i  .  r    ji'ilthi  .  11:111  li  li. -in:  1111.  Canestri  Ji 

a  iiiiln  :i  lutti  eh,'  AalMIn  .li|,in«  in  caia  li.  lli  lini-i  |.inini  .  n  ]' nitrii  n  unti  |ii"iir  li  n 
l  '  Sillluli    M.  mIihi   in   I'.miviim   un  i|n.n1lii         I ;i'lni"  [.■  i-  Il  •'.■li i  .Li  .Inllih  li.  l  i.  (.alirni'lil,,  ; 

ijil.l'i  .'il  il  Ini  Un. i   li:  .filiillli!  ii.i  iiìrj'ltji     i  iilll'i  r:  itti.  :il  [.ir  ili  ilinitn  L'  un  puii- 

tmi  l.liin.  ,!»■  r  i,|.i li..  ,l..ir*niin.lluli.:i-ii-     in-lt„   i.l.iti.         I..  il  mi-.,  11,1..  .1!  (idi!  e 

in  ,l,n,r,..  .■  [,!,.;,liii,.'  ,■!«  liaHalli:  iii-.|»i.,i«    soni,  nn  A.t[ii:  r.ra  dira  i...\i  ,!ic  5-ru-  ii  l'i- 

^laTtfMiì 


iilV  irmoinae,  r  dis|«Jiiiioi;  Ji  itueIIx  (i),  pouii 
e  le  «.un  srrie,  e  da  sr  stese  mu  rari-  "" 

rC    d     p>Tfc1ll    Ì|lUlLj.i.,fl--     [Kl.ll    l.l^lLrill.i.  1S 

i  ì-|iItiiiIi':,".  i'  -,  i  .icn.-  Ii.nt  ■  -in,;  idi,. 


c  di  più  ap-ri'ali  di'  fir.ri ,  o 

li-|il':ildi':,.i.  i'  -,  fin-  tant  ■  -in.;  .ilh     .1.  IrMI''.  fin:.'  m.i.  nn'll  nii.  c  [.nini  unii  rt. 

....    rliii  unii  riliiuiti...  n.i  cil  I  li  .Ii-ttii    ■In-  ii.  ,[11.1.1.1  cun  .Lillo   n,,[-i(,re  Uhm  ni 

ii|>|,|iri«J        ni.™  ijiiw  li-  ri--'»  ili-  ii.-i  i.ijii    |.  illi  l,i-. .uiii-ii.i  Mini..!,.  slijiti'.'.:iil  tic-— l; 

wpra  la  Terra,  menlre  il  inaimi,  min  in  h    :i  l'uri-  nllri  .1  ivi  ti  ni  ini  ili  mitrar,;  I'"" 


li.  ,i-i  S,,.(:s„, 


i  glori,  oran  darne  la  cura  o  molfi «Uri  it- 
ti ;    imi  .[  i    flit    H. ,11. i    iinn.ii    iliiilli  .  ini. 
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conducimi  din',  che  nel  ni 


11»  i.-r  i 

Lire  Islurie  

ihnsi  .l.il;--  iiliiJic  1Ìi;iilv  -il;i-:I1iii\ 


I™"" 


ili  wiln  l:i  l*'lli\*ms;i  ir!i:t  1.11. i  1-11:.  |;v.il]  '[l:-  eil['>  r<\  l'im  vriii.liln'  h-^  i.:  In  |hitUir;i.  cilM! 

i'i   e  nu.  qlT.Lli'j.ii,.  A T rr  i  i-.Iii.li~  ij  ri.ihiNi  .un-  l.ill.i  i'  il  :il li  [lini ini  -i i: L.    ir.:  ini  liii/*.m 
■S„ifV  ,„.|  ,-,11™,,,-.,  <l.-|  l\.l..tI..  i>.l.i  in-  !,.,   ili-rli,        ,.,-<'■"„.   .-  „.l,  llv|.:li.  Si 

III!  .li  cucinari!  'munir  PC.       |..-i:t!  t.i-l  lui-  Killi.y.     i  .V  il  Ululi,  miti  | -l-a  rf.iliiiiréi  die 

J    |)iitlk'«,  lolle  e  cimliilr.    iiliiruin  il.    il  j.illi.iv,  i;  U.ilCii'IF,.  In  imi    |.".M,-ri-    di  Mi,-)i|.| 

■lumino  ce.  t*i  mae  il  nuncre  al  frticu  Augelli;  arni  se  iiw  rakto  Michele  le  onere 
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(,)  pio!  chi  «  foniD  pinoti,  io  mi  l'I»»!,»».  (  x.  ) 
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ma  i  nrmil  the  ilfumihiro- 
l'1  Dodo  di  calcare  per  Tat- 


J  ■:  ,1. ■-..,!„  .1 





dilli  bffiimic.,,,  ,  *R„o  di  a-    c  né  le  sa,„k  iu[|c  ti^irc.  la  (I,wlc  ... 
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mnemenU.'  iu  CM»  là  Salire' Venere,  le  ad-  h  gnui  coli,  od  proprio  gUiludini,  cali 

iliiA  ijL^l„iiji,iMtiM_  <l;  IWrjjiLH  .1.,  ri.,:,,,,.-  -,  jii,-  .-,|.i.-»i<mi  s  titolano  eli  alni  fcn- 

3Li.  nel  m-uu  d'Ila  V.-i^lnr  >]à,L  „,„!„  il  ,,  in  l.^i.i  i  lincili.  ,,  i„  I. Ir ,cS,.r,.  il  .-ali,-,., 

1 1:111  il  hi  II  0  (ie.ii  1j)  .  rju.iiin,  ni  ii  km'  .In:,-.--  11  in  aliali-  i  rlin,ilu  n  In  :ii|in::ria[e  il  itiar- 

ICrti  il.illi  (Nippa  .  dn:    <"!]   iinlni  |,-  inaila.":     Itili, .  „  In  rjllrnr    hi   ,■  ria  .  u  in  i ■. | iii;£;In? 

Ii-<[iinai;.™u  «11.I.1.1  alkiiji         liliali  irli  X-     il  S.1.I11Ì11.    eli'  ..pii    l'in    li  i-lìllitlulie, 

L-lli  III  Cn'ln,   Lr-m  1  j| i  1.1  Once  I:  ']  Calila1 ,     libili  Jiiii  iJri.mv  Ini  limatila  ne  re.ly  suvra- 

clie  da  tre  riianflenli  U^'VIIi  n:ri-        ijj.I-    [alla  e  ci  ^1.  hi  <te-.i>   lantu  se  ne  cum- 

l,i  il  lai  Una  Li  " 1  i|nn.!i  la  iinllrii.  AH"  iia[ii-i*-  jiiauiiiiL'  .  r;ln:  inllr   111. indirne  eea  co|>ia  di 

In.Hm,   dr-l  Silurai"    ,i,.|,ali   1,  -l.,,  sli     ialini;  ini,    in   Itimi.:       COI    .etnie  ella 

Angeli  in  Lrrr.i .  alni  il(  ,|ii:ili  in   ni.j.nte  a.iviiaia  n  »i-.n||[.,  ni  . ,m.  L3;l  Cime,  ebe  fin 

i'  jili:.l.  :i  .  1 1 1  ■  ■  I  ■li.'ii-.v,  | a. il.  I-  In-    l<-  alln-  ria  .|<  ■  i.-i  :  ai  che  fu  crlrbmLa, 

il  ràbule™,  *G  >  .l;.l  la,-;.,,  ('in,,  a, ..lie.  al  l'enliUeal.Tcbe^  in   fiuad.^rii'  h  Po'" 

in  tiiliN-r.n.Ia.l,-    la   a'.„J,.,o    >„  .'  Ili-  .,i,,(,.i  :.il  ..„  ir.  .1.  ;.l:i.  ,!■  ,1 1 i         ani  .  ,l„. 

li»  nella  (                  l'I'.  ,1,  S.  (...,.,,  :.m  r.rja-..,-,-,  ,1:  ji*,'  al,,:1.l,-.  _M . -lini  .Wliu.re 

il'  An^e'iii  S|'illi  .  rlia  ;i..i-1irili  a!  111,1  l'i-     i[:l.nl|.i  |  Ilo  di  I)  nini  IV..rn  ialini- ( 

die.  a  ji[i  laudi  in  il  il  ■  q  ■  I  r-1    min    |-'Llii,   .Idilli".  ¥  'ni, II,,    K  rari,:. -a,,  ni'lk'   »iie  l'hìlwathi 

ne!  Ilnul,'  rir.,-1  li.'li  -i  ij.,ri,7>.ni  ina  .  rli  -:iuu,  -l/:i'.'-  /u.a  ,.!.',■.■.  via  aai  il,'  11  ..1  i.i  in  Ci'liwio. 

1-  -.«io-  del  iinii.l:  lai  li.iil,..,           il  ,1,-1  Hi;.,.  „,.i  iinr.il.;],,,,,,,,-  la  ile*,:.-.-. 

Halle.  ;  I  a  .l..|  |,i„  „|„i.i!„  I.,,-  b,.„|h,- 

''ni  di  )'!'  Il"  Pwr  ln.111  se  vwriu  Patri  ,  ri  Aagdi 

ad  I.J.IU  allr.;  i.ri.l-  1!    I  '.-.^utr-r-    *"•*<  ■  ™»  ri/ri  ,-;iiui/i„im   in  1  tram,  ni  ■>  rnl'll.lrnles: 

^lar,    .1,1:  MI. iv    .a'|.    ri;.  Ih-  jjàral;    il,     i|i;a.l(,  J /MJJ,|,'  pirL'lgi <  boUflllttllSlS  C^TCgilltl  O/'IH  • 
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mi  owriiun  e  [rovinìi  i  curimi   iliVdiml.  mi  prmmllo  anta  pia ,  e  in  pnlni  Jan; 

(lucili  ii:l,i    I         uimi  11        I  illl.'l..  cu-..  .:l  f             ftnf;  Jir.ur:.."                i  ..V,..-'  .  e 

]                                  '  I  Ir/i  del  Pa- 

iliti'lli]  llnluLi,  ,<r  all'mllsnie  I' r.Mniin in.':  i.V.  Itvpti'ilt-rr  ,  c/,c  Ti'  l'.v.nf.i  u  (iì^ju- 

il  ili..  lutti),  rumi,  iiuvr.lrr  eli  jnitn.,..  (.  li.ii  re  a  /"-la  in  pruina:  iV  .Winri  (Via  nl- 

qii.ili  iulqii.i  c  t,iri;l,.-n.'.ciiiiM  ilnlk'  lill-n:  /,(;(■,;("  iiì  l'ita.       A.  (iiavaaai ,  che  vie- 

di" egli  hiiw:  .1  V,  [|.  i  I    un,    ililrlli^irn»  «<■   cnifi    iWiw    Cupi    li    r"IPi/ia;ii"  ifci 

li  7.  ili  (iarr-.inn,  spera  c'ir              /'«iena  m 


ly,-,.  ir::.;.  <!■■];■ 

,.,,'V.' 


ifcr,  .li  a 


■lV'/iVii/,t''iui,'|.>Ìi.tMt  SHiinfc  fl 

□  nomine,  frali  m.7il    je  <->rrà  un  romiinr  «lì 


rifarti  uimpn  nula  é  1 


).i,A-',. 7,i  111.11.  </n 

jp"ci>'.'  ri,,'  ì<tÌ>, 
JW,i  i'  /■//<>  ,/r 


*tato  tegola  ptriin^u^v,  coro*  hn  fri-  ej««/ii«n  c^"°- 

11  /  /V  7  !  r'm^iHMM 
Jip'rr;  come  wnirele  a  /»Wc(.'.;i  jfiiri.  1:1  n'mvj-u  it.  f, tei ia  Urta::  avanti  ,t-tl  tin- 
che, la  trovatele  f  se  Dia  mi  ,l,i  ^ni-.ia  /  m-iii"  nini  r"/u"i  uli/naiit»  più  piccia!,:, 
limiti  imnfi'.r  farse,  più  nerette  l'Im  Imi-  „,-,i  >e  filare  .rjFi/i.i  dell' iiltsia  gronda- 
to /labilità  Ai  dileguo  loto  co;  gaso,  che  la  deir  originale. 


DigitizGd  rjy  Google 


FRANCESCO  ALBANI  I  83 

signor  Francese    Gif.  Maria  Galli  ritorni  al  sianone 


„  fi,,,-  ,Lc.:l„,i.  ,«„  „W(11. 
ririn!,,  /;.,■  ,„W  .»/■■  „■„,/„.■,■, 
.,  ™.f  certi  f.d  ,v«.K> 


™  in  /ì  »i  .    ''  ■■.     '  ■    "  '      fcrm  li-  .1-11 

natii,  eh,-  ■  .m,U"  ,7r„/./i.r,i-  ,„,.„,/„. 

f/nr  l/c.'/u    (•:«.<    (fi  li  r  /..'itoM  Zìi/'. 
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voile  soddistmi  cji  nT*  e 

da  I1TIS  TÌipinLI  di  |ili>]H*i;i  mimi  ■  I ! L- ■  strwt  ;>rr  r'frVf.r'rli:  </'i.'\rn  rjrl.'J  <l<;'eiirihl/il'i  *r/i- 

S  dli  .  rlii-  miri  -.a-,  iIimìii.)  il  .[ili  trillile,  linm-.l»  r  /mtnj    nemtntin  dì  leggere 

nuli  illili-ni  :nil'  in.       m>n  |HT  i.llnr.  p-r  V  r./rr.i  lui'  r.               liei  iwliriiìliir  'lei 

dplurw  da  M  !'  ini™ lini ip.  il  line  i:  Il  mr-  jjV  /-Viim-rMiv.  /l'irai  rr/n^rrvi.  f/rr  '/fi- 
lodo  da  quel  lirluoio  leunlo  fd  oswnato  in  po  ai  trc  accfiijiuto  le  opere  ilei  },riui:ipUi 
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PAUTF.  tfUARTA 


«  ;,„,(!.  I".  .V.  eoi  sii-  II.  Luti 


'i.;,  in  IL- L i  .il 

[>nr  .1  lulli  |iirailn  c  ii.ili.-~'  al- 
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I  v,,,., 

 ''  ■"'  '  Ti 


l""iU ';„',.•'  "X°1mì 


1  die  non  solo  ir  r 


■ .  HigBinllf;cn5odi  nel  corojilii 


rIì  avi?sse,  die  in  ^pietoso  uflìcio 
orilioniu  tuo  matslio  Annilgfe  prima* 


PARTE  Q II  IUTA 
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ita  ir  reti  rjKsi;.  .r.  n,™  miglia ,  che 
Danqac  JU  lucrimi  Hrmpn-itt™  CV- 

.?/,:  ,-„„.,.  ,(,'  ili   iin.7,1  (.■).. ri* 

f„   «.    0/,i   ii   Jlf,;:.!.:.   dall'  iin'l^.lilj, 


ss?. 

primo,  e  pili-nlej™ 


,1,1  iN  ii.Lri'i  ,1,1  ,;,L  ,:-,t  - i-  'II'1  '!■'!  --il -i3-.il- Ij 
itiii.'ljil'  il,  l'i  -l'.'^i  rL^,!i'.;.';i  .  \"i  lei:  Illuni 

liiie  v.lenn-  auiiiun.  Ir...  - 

nel  1  i-™s l«™  il  !>■«■'         T"''u'  u"lt; 


la  da  btur  apostrofe  re 
I  Fonti  «uno 


'*  o'"^orf««a"™oj"        pi'""""  Jwvi'ta   sl>!"'i™J»  ll"eJo 

rfXgJprfa.  «otti  firn,  dal  tempo,  dolio    ta,ai^m)o  ]*n  ^'^l^ron"^^'^" 


:S»Jiin  Iure  di  Frano;  ri 


Fa-  a™™* 


ftri'Oraiione.  3 "^Ìm**^Ì1  ^««H.-lit"^ Ù^naiiii,  fu  «lo- 
fi RITRATTO-  <r  Ai» ir™  Sacchi,  e  ^  quale  "j?^*^ 

Oraziane  Enk-dk*  te-  «K  A"  lui"'  ■  I''"  '■M'"i-,«  '"  '  ■ 

.  ,-|,e  oratile.  I»-U  funimlii.  ni  jllelit».  e  P'r- 

'  ciò  lolle,  iiil.mlrj.  o  fctiiinh  in  rumili,  elio  mai 

Ckimi  Wi(Wi»ti««l/«i™«f"'  l™«        J  1U<""  lj  1U''  'Wsl^  'J"  "S" 
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_  La  Mia  profilala  finn 
Si  e»i  a  infarto  ilipinjj 


geode!  {partiti  dXX™")  che"'^      'atto  w^'ETpùi.loT  ri"l!it?il  &l,tì«W  pr 

Im  t'aita  poi  di  spagnuuli,  non  altro  lo-laudo  soscanEa  indidbile:  il  ricevili"  da  me,  d'isse'j 

un  ifi  caì  nel  ipni'inn  i  tn-  imli-i  r  a .  uiie  mei  pn-o  ili:niii.  .'■  ipii'llu  .li"  i:  ili  sostanza  infinita, 

bel  manto  repliuwlri  pin  ^illi-r  II  qi/c  Un-  dando  Li  vita  eterna. 

r/e  pagnn  rj  fV":  >-i.!:r  ili-^-.  •■  [c-nML.i  ft.l..:  I"  .■llr.  y.irlt',  di'1  ili^i  iìnì  pre- 
di'ella  non  !Ìa  iial'.  v.i  l.n.r.  miti  .1'  -illio  un.-  p.iial.i  j-'l  l'uinul-,  ],-  oi!ii|»i-iiii.ni  .[i.-n  ;  m.i 
sitando  internimi  dir  di  jinnrii.  IVrt.tniupJi  troppo  rjd_  line  islcuo  crcvxrejihe  il  raccon- 

pct  Ull  twin,  di'-  l»'"''  'ln..'l.i  -.;\':  I". i r I ■  :  .sii-  n.l    ':n    -ili,    [.lì  i    .'■    r,i'.:™nÌO  Tesli-inCerle 

che  per  meno,  per  -miiiia-ni   v  1.1..  pi  ni-...  in.  ^il  un  oJclta  gaLinte  liei  Jutlo 

■Ugno:       IlO  ini»-*'.  li'p.isi-.  ri  hriii,',li'  il.nv  il.:  i-i-m.-rj-' .  ;..|.>:ii|.-.;hriririi  il..ll;i  in'ltei! 

il  pagamento  eli  Fia  Miiriiiuri.  [lina  e  lipii-  die  [ir  ~aw  .pi  qr.m  lellcuil»  al  <ig.  Hie- 

l.i*ii.<n\  >lii.lr;ilii-li  iilj   S.  Kinmrvi  ri,   .111  |:u  <>ir.i.c,ir  li-  fi.  1'  intercettore  per  lo  u- 

tal  lUl'te  leil.ji.ilin.  a-Ji  Inani,  i-  Imi  Imi  Jliur  Mintmlinf 

una  mano  Iropjiu  piena  e  piò  grotta  dell1  altra: 
vedete,  d isvc, ritolto  a" viini  giovani,  carne  ^11  el- 

che  non  vi  «pea  tar  figure,  qbe  v'cra'drli-  ni 
Ira  la  fl»eJe.  non  tglendovi  alcuno  ubibre.  Ve- 

■  li-nilti  celle  fidili*  cu  pma  riiifin,- :  .imi  list-  jj 
le,  i!lshì,  un  oun  san  Iregrre.  RvirLindulo 

li  moglie  a  il.vr  l.-Ji..i:i  ■il  in-.cmr  I.  prò-  0  din.,„t  tJm 

llrTSraìlro  fig^cne^  gli  morUn  II',  T/ml 

ulto  binili, fi  I.isInhj  .I.i      rnn  In  pimi.,  d.'lh  Frenila  or  e< 


'        f     i    "i"  p-"'"1   l'  i"  *i"a  ...  '  .         ,     ,  .       .      . . 

i  in .>!m.ì..,  ii-M'M'  p;-..iii  <m  !..  .i.:  iì  in  i-  (i  m,.       v'  \  '  ■";  '  '  'i1'1'  "  ■■  ' 

fi™  .te  ««m ,  le  «arpe:  [acci.,m  ™i.  «-         Tp  ,„  fl,   „„, 


Linloc  si  egire,  iiroenle  operato  )  itala 
"riF.lt  FRANCESCO  MOIA,. 


!°  fini™* 


sult..  il  ,u,i  .Wr».  .„■' nocmiili.  Un  KMII.IO  TAIU'l ■TI.  <() 

(ilo.  BATTISTA  NOIA.  .„:,.[■„.■   [UH  Tnr.oUDi  MniìKT.l.l ,  ,:,ti,.  il 

i«r  m„ll<,  tcn.i)..  pmu.ioii.Hu  .Ul'  Al!u..i  .  r  l'IANDHO. 

•in  Lo  tli.-  ,.|.|.i'.-.,>  m-.  l  M  ii i i i i i  .;i  ir.,-  l'ihTHO  ANTONIO  TORRI. 

«.-in'SSMrr.  .1:.  m  '  rilM.n.i.i.  ,■  -Unii,,.,.!..  .,[.,  I-  II  A  NCF.SCO  CIIFXLI  dello  il  VEC- 


EBALLL 
illCNZANI. 

DAT,  SII],!-;.  !,.  Mie 


■rPonX  ÌoJVì'k  'i'i''  i'T'i'i'.'-    ''  .'■Mr^iiiiilmeole  dell'  Alluni  mille 

„1„  in  Fr.m       r.j  io  lini,,;!  ,    lo-, li  ii-U"  omin-nl  re  !..  di  SIn  oon 

,»v*>  il  Si-.  Ilo.-.!  S.il.i.,li  i    .!.■..■  i;i.i  I  ,■,!  I;.l.....li.u  gnik.*.  in  S.Se- 


clell'  Alino  i.  Un 

GII).  BAHIA  (.  M.l  i.  i 
sciulU.,.;!  Illlìll-.NA,  .1.1 
«l'i  -i  t.-si;i>ri'i  M'ii.ri  n'nijin 


■guari  Co.  7,™i,  l'.il-  rj.-.L.i .-.  i.ni  t„-,  I,  i..|„  oYI  con  ligio  ilei  ifiio. 
Iii.ilf  .li  S.  Mi,ri.i  HiiJ-    ii.l!:.  il,™  .....iisi.ii.-.l.l  Cn-Mlo  .li  s.  c;ì.v- 


'  I.  Milli.  VllOHON'iS.l.il.-llu.-mdii- 
COM  I  AMI. 
AN  IONIO  C  ATT  AL  ASI  (-j),  . 
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•  (  a^Bpetioo    la  ucccllo^iBRilngli  dàlie  |fd*'°" 


nitro,  o.i'  S.  Immuni   nm.lro  a  due  ii 

:»'"■":  .1'  1)  3"s™ 

Sell  ili  sìl.i   r.i.n^.ira  ,  [-.CI  ilntim  I 

i  rigai  tmrwi  il  ~e.  prim 
run-one  granile  lini  BlUnU 


r:ili*,  tioi'  iiu.'EI  l  il!  >!..*<■■.  ■  | ■  i ■  - 1 L. i  .li  ! 
limo  e  quelli  ili  S.  S«l.  i-:ì  .u«  ..lls-.-l 
Mi  .[inni.,  .li  turi.L  ptrftlioiie  I'  Km» 
ijr:  ilil  ILLl.]i:ilu'  ili  iiii.|iLl'  ùlliuriui  : 


li"  LI"     ..  ■  

i  .mI!,"jJ;  i.X.T".miìiTi  )ÌMl;Vr'i.''rl,'i""'°n'!'1* co°  '*  cl"°'"'' 

B..,u..pi,r<  ,.d..M,.  :  !(■,„..  .li  li.im  f„  1-         ni ..  f,.  ?i ,,  ,lii, in-,  ...,l  T  .lIMn-, 

Dilli»  Sie  diurni  inrare  è  dnifiui  di  Ljpitit  nel  «u..n  di  Piriji.  Di.nl  ti  Endimioif  dipinta 

'   t'"\i        'i'l-'  :  "l  'I  ^"':i  "i  i-  I'  -ii'        M-i=iin-  .Illune,  LI  nnil  N™l  diid,  pure  il  dite 

«ludi  Apollo  e  lurn,,cb**ntl  »ui«  di  F«i{i,  i>  pccuile  Riunirei»,  min  fona  d.  gjullo  dipims 
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uo  iarcLba  «man-rare:  '■  Li  f-isiiini;  <!.'.i  pi.i-  li  .[ip.lr:  .'•  cm.  ni   inccislinlc;  e  infoili  li 

ttW  9  tulli  si        pelili.'  ,pw\  Liliali,!  .  ,■  <|u.'l    .si™  fj.ni|;li.i   i,  <|ii.iu.l.i  uiirrpi,*  Ciirln. 

Mio  |i.irliiv.];ii<,.   i  d;,v;         <l:i  .■mini»li:u  ri'Ti  ;  li  EJ  ii.-.-.i  limili  imi.tl'.I  (li  le,  che  (ar  ù 

irabim,  si    limi'rel.lii:   Milli'  i—lui    riiltnri- :  si, Ir  ili-' | uri.:. ili  li-mpi. 

ma,  jicithi-  I' miniti  miri  ].m'i  i'iim   [i.-ifi'iln  \iii|in:  Cui..  ,1.  IVnip.".  lamini  N.iLii.i 

ii|^r.iri',  tu'-  puri-  In  -ili. ■   l'-j-M  |i;ll|.     p,.|ili,.i        .    in    Iì,:|. ,;n.i  .   f    t1:i    Wj.lil.di'l] a 

li-  parli  ,  eh,'  ili.,  p^rli'ii'.m- cim.'iiLyiiH..  i-| ■  ■  f-  IJir.iiui  ,  il  di  w.  Mj^-io  wimivui.  (iiuu- 

gioie   dilli  llll'i,  r  l'Ululi..:  J  ,i,|.pi;i   s.-  V  '  piò  .  ,],.■  :„l    nii'  :,llr:i  indimi!™,  fece 

parli  da  lui  jiouecliile  quelle  _  si  i:m  mi .  'fu-  il    i  hi.n-.i  i-nini  !.■  .  rli-  ni  In  studia  dcWi  pillura 

■dligai»  profumi.,  -i  i-ii.n.i".  :i  mi  i  in»  lii  pi'iil;.'  i  ■nii.'i  rii'li.i.' i.li  i  tei  le  lellere  ajiiia- 
stinti,  c  non  i  pili  i|i:i'lli .  i  In-  irnv.irm.  (ii-iu  r.'H  .  li-  :i  ii,-l  ,lisri:ri:ir  ligure,  e  In- 
tima «ilo,  IT  limi  errili.,  i  li.'  .ilil.il  ;iil  i  -lill-  l.ir.i  su  i  1,1  .ri  iiusl.-.inii  di-'llii  .sonili  :  il 
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dimenai,  il  santissimo  Viali™,  mi  i'm  jire-       En  il  Cignoni  allo 

ghiozzi  e  ibi  lacrime.  t.iiriilei*r  alla  limila  iiacii'iic  filtrili  r-  4I1 1, u:it 

rniirricordia  perduro  d.>  -ii'^. ;■■>■  .  "I  o  ìole  c  «piorilf ,  ila  . 

»Spi™o  ™.™™ì"n!ì"ui.....     '1  '.■nii'viir.i!,,-  l,iK cTrJrande.  An» 

ne.  Aiolo  poi  I'  dio  tanto ,  e  b  episcopale  franchezza  e  cortesia. 

Inni-dizione ,  nel  dì  p,-ere4eii!c  .iti.,  hi,,  ,Is.,rle  mente  (avole  e  <to>ù- ,  1 

penìdlc  U  pardo,  nini  la  L-n-_;riir.iJiiif .  dim.i-  va,  e  ne'  ragionameli  li . 

arandolo  a'  Kgni!  die  I".h-j-:i' .  in  iiiriliiniiir-i  si  dimostravi!  talora  Ippi 

di  cui,  che  i  religio.i  a-si.li-nli        liiMi.l.i-  jjrmle.  Delle  untivi-  ilei 

i-ano,  filici»;  dami»  Tare  ili  ewr  prwo  .  dilr-llava  ,  e  trallandnvi  1 

Msn7  Verghi"  j'dr «gli ,  Zria'i-lo*iS.'''Knio  Luigi'']»?,  e  n™!c4o': 

r  eia  ini,  miri,  e  in  li  guerra  .  1 

Intesali  col  wp»  della  rampna  prwa  dd  «razione  delle  sc'euia  ( 

pubblico  di  Porli,  solita  a  «unirsi  per  la  oior-  regno  di  Fraudi  crebbe 

le  delle  nubili  |-.Lr-iOr  .  i|i:rlla  ilr-l  C'iate  Cir-  eira  ,  intonso  a  riù,  che 

lo  Cipnani  ,  ne  uriti  la  .  ini  Inll.i  no  iridili-  può  perderli  con  allrell 

bile  [iinirnoiimenlo  .  v,"  v.-rji;.'ri.li>  -una  li'ini'i  riare  -li  Lem|«  c  di  turi 

-li  niii-e.  l'illustri  inei-gni.  i:Jn-   1  i-:iiif'T  il  ijnale  s'accpsla  per  r 

fimo»  .(liei  secolo,  'clic  li  prndii-»-.  i-  il  lini-  gui,  né  a!  tempo,  né  a 
m  in  cui  viwm  .  e  .Icllo  pnd irai oni  Im-o  le-       Discorreva  il  Cimai 

0.  Con  gli  usali  .niniinllli  deli;  ari.-  Mia.  Era  son 


,'  .-.d'i  ,!,.ll! 


to  popolo  ivi  ce 
di  lli    >l.i  li.r.ii.i 


■lei  Firn 


II,  uri  lnn|ii'l  ! 


^icm  si  può  itfrtjroenle  pentire  tleiraninia  tappala  ;  la  ipial  (t  potei  beo  migliorare ,  ma 

Bno  nitro  che  bene-  per  le  ine  morali  e  eri-  mio  In"  buona,  cime  chi   nllammi  palar,! 

Miane  virili,  e  v  nella  «  e  in  lanetta  -i  uni-  1n.1l  i:i.|,o.li  r  emnluiUi.  elle  mai  non  li  ri- 

e.  se  innesto  atlellii  -wjnlmdo.  1.1I1.11  .];|.ìil-    i-tìcII:  iii.ait  liliali.  Ottimo  si  è  una  lnlo 
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lupi  discepoli  sollcclUia  quanto  pitta  a  sin-  onlLiiidn  il!  [nhIi  in  porla  ,  ma  (au.ielie  ler- 
llar  molla,  e  a  limi  staiicirsi  L;,;,;„„:ai .  (.  rio  r/renes...  l'Y  i'Cli  >■.[.-.>  i»  g?™  po- 
lacca dimostrando  loro  «riunii  aulici  cena  loa-  cessiti,  toro^  facendo  jicrveoire  danari  e  villo 

ra  ps   la  1   1                                  '     ...  I.i.i.       111  i'Mn  |.-ii.nlii->.  \ni  «i  |»fi  din; 

che  ultra  non  v"  ha  ni  lamento,  ni-  sdi-ma  con  ouanto  annue  iu.r-iin.*  a'-in.i  di-crpnli, 

non,  che  più  ne  ri.  lii^^.i:                   a.  i;  urlo  uni  ipiol  1111:  Iciiau.  die  a  l'elico  suo 

che  necessario  «a  ,»i  i.jjni  studio  [.io,  .11.111;.  libili. >!..  ;  li."-  :i... mirili.,  ò  perii,  che  molti 

the  h  l'.itiia  ami  arii.irkse.  J.i  dui  e.  li  (■  . :  1 L—    ilm  i,i---,o  ■  inle  riti  1  -111  .  .111111:  il  r  ran- 

lidlissima    Co».. die    111" ..ji.-L  1  li.  iini.li:  11,1  stri  «ideili    ;irau:i| -si.:  e  il    Ojiaini.  (.Inalilo 

stoini,  e  imjs|iu  jvtlii  s.,  mi  lilciii.,  ,■  |i.i,-          lilieia!1.:  d'  ravviamenti  con  ci*  Imo, 


gene  lavorata .  '  snoml..  il  pian  vi.,.  .11.1-  |  i^.ÌL — -l  ..  _  .».a.e          ...nl.iuiu  Calla  >ero- 

diiame.ile.  .-   t  ,ioé.  .i.VII:,  ;„,.;  piò  ,„■„.,  ehe  ì.„,i,i„l„  .li  t.iv  i-nnle  e  i|u,i-lri  ili 

fatica  cc-tna  .1.  .,.                          ■  .  .■  -  ■    .1  ■                 ^  ■  ■      duellili;  muto 

Io  ilei  la  -■         A  |  !-■.!■■  -1  1 1-.  i.,r  1...1Ì  e..»-    eli.-  -  n;i  1.  1.  i  lii.i .  1  li,, ne;  cosi  fece  Siala 

sema  dar'  opera  ai  disegno  fii  .hIluii  tio,:u,  rnisei  ini  1,1  Li  in, eoli'  ;  .:  cu»,  le.-'cio  ini'lti  .  cui 

0  alla  pittura,  e  ipieslo  re.li  ili.™  o-ieri.il. 1 .  |'.u  ir.-s.-rils    :;iioe  il  uomi-slo  e  1'  a.,  cri  Cliente 

per  lenere.  dicu..i  idi  .  semine  di- sta  1  11-  ili  ini  ».  lil.erale  ni  accorili  maestro.  Ora  [« 

te,  e  sempre  uh  ti  diente  !,i  10.1110.  Coninoli-  ipir.lc  e  molte  jiUni  me  doli   -iugulari  .  In 

claie  al  sommo  la  rs»,r.....ieu  ilei;!!  aderii,  e  oidi  umilili  da  ngt»  genere  di  persine;  e  se 

asendo  Icllo,  che  Aiisliile  in  ciò  ogni  alito  nJu^Liao ,  die  jicr^  invidia  la  fami  sui 

ter  egli  espressa  una  madre ,  che  mortalmente,  egli  teppe  in'laf  guisa ,  non11  soUsnwnm  tollo- 

ferìla  nella  espugnai  1  1  e    1.1.1   1    in,;  ■    ma   ilio  ragionato  di 

conoscere  il    |  t      r  II 
Lisciarlo,  e  il  liniere,  die   ioieio  .lei  Lille,  pulii. e  eia  colui   indolln  ad  amarlo  e  ricc- 
ia a  ristagnarsi  per  in  li-  liil.i-  il.ilelid.~i  .1.1  teli"  f.illn  ad  un  ul  vn- 

m  ti  pascerne  il  figliunlino    aio.  Verso  gli  altri    r  »lii  old  1 1 .1  iiiina 

■  '-  seno  sccndmi;  e  dinu  slu.o.  o  liiennza  .  e  mi  ricalilo  .che 

.a  iliic  il  laialicr  riel  ima  1  ìilltljìo  ili  L.uctn.  lassando  |#r  Forlì 

11  fino  agli  citte-  celi  Kn-i.le  'ini.,  li-.ilelln .  .  il  estendo  andato  a 

  ledere  opera    inerirlo  0  indi;n:ue.  egli  dipo  mille   =■■ 

e  dì  cosi  le-  clic  Ile  lece,  cerne  L'ollciiiii  jiiù  sii 

re  dee  la  la  sua  eoa  per  osemiiÌu  ,  e  il  fare 


per  dipigocre  un'  Elena  ignuda  molle  ianciul-  serbala  di'  Ini,  il  eoe  adempiei  dìligeutcìncnlo 

ledi  Crotone  Milk-  i;;iu..le  n  .l.re .  |u...ie-  il  iiieJ:-.  .  .  ir-  ~"t  ,.i  .  e  .1  l',»iueìli   ne  riu- 

p'.-ilejiuiii  .li  molti  l.elK.ioii  eoipi  .la  lui  Gl'Ili  111  eni-.  ;i  .Ini  ir  I.Ihiil..  sempre  usate  insieme, 

cou  dilitMUL  o  questi  due  ccitamenle  II  laceauu.  CerUi.chc 

l-*u  il  Cif  i  ili  »t.e  latii  lie    lil.  |-,li.»i.n.i.  per  .,!,  un-  ,l„li  |,.ini,  alari  .  eie:  .1^11111111  . 1''»- 

Ole  cteasioue  n'  aiesw,  e  circa  le  ricdiezn:  si  alia  ,  l"  imo  ..telilie  |iotulo  all'  allro  por- 

piiligia,nè  uér  superl.'n  le  1ÌIÌ1I.1..1.  Si  irai-  ilei  sua. 

tara   magoiì'nsmcnle  e  ia rcamn  11  le  i  (muri  DelU  nobiltà  di  sua  stirpe  natlai  a  princi- 

joctoma,  0  quelli  non  jolo,  die  vanno  ac-  pio,  e  le  [noi  dissi,  disii  assai,  avendo  al- 
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ila  {rnuikno,  Juio  firmili!.]  u,|.il<- ,  iI.l'  *v^\  K|>.i|..i,i  iutinln  fuere  h  fama  del  liravo 

i;  |,i.ie,:inl,.ll,:  .  in!:    un    |,",   :,.|   ,|n.i,li.ll,  i  !ji     nlil        ,!,■"(  '...Il  .1.  li  (h  ]i'  .nuli,!  |h,r  CeNO  BjlLÌ- 

L;inie.,  Ci>iri>|  ]r.-e  a  L111I.1  ,.iiL,',i.i- ai  uni    3  l|hIt  )  filini.  It  aiii'imane  cillii  :i|i- 

hiicIii;  oj-i  .]  iti].-.   iti   Ijsnr.i  jit.'p  snl.i  jinilill.il,'.        i.ihl.ij^ii.  .li  nibur  S|W«  e  eli 

ciò  nella  l-ipradiuli!'  ,ii  .iii,i,i  nlli  !!■  in-iini,:,  11:1:  .  iv.-i  li:....  ,l.li;..i'J.  1:  tnxtnkiil  di-fin- 
che limi  sì  %□  heu   <:  .:  .liilu.iie,        ilin-'i  lni|i|iii  il  1  1   ibi  iuguli-  tal  uri  :  elio 

11IÙ  icieia   file    l^ll.i.  '!■    i.ii'i    nini.10   (In-     I-i  II.    ■i.,.'li:iiii    .[e  -imi   l[il.iill'i  ]K  li: 

LurlL>r,  K..HL1HL.      ..IL-n.  :i,i  i.„..i  .  1.  .11-  Hiii-:  .1.11..  li.,i„..-u:i  .  .Ii-il.  [.!.:>. k.r.Ll  ,  e 

filli.   La    liilM   alluni.  .Il-   lai.-.  -I.mim  i,i-l  :i;in,.,-(  ,|n;,l',  .„■,■  In.-.ilA  ll.,]a*io)  a  Ire 

|i.liici..  a I ■  -I Li ■  ìli..»..:    ili  Sli'a". Mainimi-;  .1!     Il'  Ini   ni    fcn-ld  ]>ili  in-i^lii.  roliin- 

a  11  unni  .  1  he   imi    d:nje   1'  niliinr-  |  n  i-  cai'lani.  K  p.ini.i  ili  1    inijinivii-iniiili,  (.nuli 

late,  si  leiiissc  un  iui|,i,iii,.i  Liil.iiii;  (i  [.'in-  ,lilLi  1  hi ■  >.i  ili  VhIi.i  Si-mire  cailuUj  in  lev- 


ralto  di  IVowniuia  del  inslro  Loranu  uvea  slr.i.,|-.]iii:..'i  .  imi-niimi,.- .  un  snuenlolo  poi 

<Uu  fuorc-  I' .■legnili    |.ii-l.,  il  Si-   li.iii.ii-  ik'll.i  l.r.iiin.1  il.!  uiln.llii,  ijer  aver  di  finto 

.limi  IWe.i.lti  1  1:  ...  |  ,,  .li, .ir, ,;!.•  ,1,  ,,,,  |-  ,i,.ii[,i„  n:,.  ,|i  ii,,u...  -  |..,ii,\  .vintali  COi^fic- 

neir  nlik-caiaili-  Vii,  ,!  il"  Ali  ..ni  .|,;.,lll„  li!'  ,1,  ,|a,  ^,i    rm-.i  .  ,V-  in  M    slrani  IDoSi  Cun- 

nicnti,  aie. a  con  lini..  Inni;:  [111l1l.iir.it,,:         ai!  ■  ■  ■  I        li, 11.111, 1  il  | univi, li., inni  He 

Hindi",  ed  a  |ini[,:„il  1  misti.,.  1'  l'i^r.inni.i.  li-:'  cIhiL.se ■  ,  rlnt    (.ili    imi.  d,.'    [i:,li>  MNIlbra 

]i.i  ii:,.-ul-  „.|ii.i  .l,  ll;i  Ci:,-,-  in  -i:uil  .  „:i-    un  ,1  l.-.rii  ,„lj  ,  |  „■!!., .'.t.,.  E  I.i  v-ojnd.i  la 


(uiutiira  jji  aita  Ivruulo  I"  cullili.  D.  F.t- 
1MI.I1:  (.'.irli,  j  uni.  il  issi  .1,1,  .I,lll    liil.i  ili  I,.,-  .I,|,l,r, 


li.nn.ii.ili  ,  mimi,  in  Jkl  le  ali  iiillure 

m-  il.  -li!  Si-i„.ia  l-',li,:ila.  in 

 Il.i  Luis:,  .'in-  ll..:ii,  |:.,  .:n  Ynkar.i.i.  111- 

...ìli;,  Si::,...,:.  ÌLI.-,,.,  Orsini  :i  .li|.i. .fi- 
lale un:.   ,1„  il,-   nell.  'l'i  ini!.,  de  Minili  in 


vtJnlLi  'rìtlnì',  '.  c'unsi  l'ir'.-  ,1 ,'",].-  li,  .'ih'.'j!','''  .",1  '..I..7Ì.!:"'  j^1"!!™'"^™""™*  la- 

ile' ^Giudici  disili»!™  Ymlegato  dj  lloC^Da^    lerali  quando^li  crisliana  crnlanja  »ITn:  l«.ll 

"lanlo  heìbi  ',  qnantn  xp\v   il  lerror  itc^rnaili'rii  ooi  al  \L'o  cprtMii 


[".Merlici, ti  il,  I  |niiun''\„|.,|.,:.  Ii^m, jn  ii  ai,-  nel  solo  nioliii,  del  |uù  pieciolo  di  •ym  ti 
tli=  luaeslria  e '1  ia\Kie,  eli' è  grande.  ciidli,  clic  (eiilo  ini  e,i]in,  ,[,ii,.il.i,i  a  rimir: 
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ni  ci  .Nielli.  .Nuli  unitoli  «mprc  otr'oinacù,  polère  suilicienleiiienlc  discutere.  Vis*  egli 

ibi:  ili  LinLc  |«rli  .  oi.n  ini[,.-,ri.r^.ilnli-  n:m-  ]»<i  l'i  j.iù  L-jnl        J..II.I  pallia,  ii)  Ruma  p<I- 

ìu'gÌT..""^  ITOhCÒ  «"'iw^-u'i'i      ha',--  ,„!'!  'li  'l'.i  Vir.Wi'.viu  L'rVu^ftiglilPh^ 

ruJìlHoe  (1),  uni  pglrcnV  ora  caicrrorlo  osi  ijgjianjii-ndon  fallo  ouel  di  pili  ,  die  dalla 

«  lauiliià.  filano)  perù  mujiS"qiirgli^  une-  e  d'  hllniixle  ,  con  '«curetta  fi  lerila  ,  rac^ 

mg:  iHii'aiirrsH.ir  nc^li  anelli,  più  l™  raSoiia,in  una  delle  due  elicili  lui  proprie, 

nel!' inventlpni .  e  più  m»       (,)  Flis,.«i  ,-.,„.  rai,in  io  ■■)._  n..f.|iu-  .Uj-h.ihh  f>r.- 

pa*'^"<l'-'l''  S-'^'''K-  :C,        l'^'-        ".1  ■■X'  ..^»''.ll  l.uinc  bSnliriclle, 

malia  ,  l.iu^uVIlj,   fmii.-ni.  .■  .l.iL   .!.:,;:.■„;,  si  .1,,..  ,..n-l,  fallo  inttgairc  di  lejt— 

■1  npo»  )  il 


li  '  di'!     |ili  |iiin   r.i|.,l.il.'  i'  lif _;hiz.ì.j-  1  >i  ni",  hn^.i 

..  comune-     t.'a.|i..  !i-eaiti.   alla  lira  .,la-a  ,  p.'l.li."'  al.i- 

picnizi'ine    lllf.inNi.i  .11  p.illu.ali,.  11  slun-ni.  alla  I'ìvIi™. 


Zampicri  qod  [.rimai 
niente  [SJ  HO)  -lato. 

<:iim  d.'ll'  limi  unni-   il.'IC  ili  hi    vir  i.n-     si-,  .■.ai.'  .>i— ■  ■  ..al         ui  laurini  .|'.i  l'i  h-  la- 

i  molapi  della  mia  ptria  .  non  ,!,:,„  di  eiu  .1,,,  alt.  <-s.a  :  ma  ,1  I  li-Io .  ttu-  il  ioli.:  l.iul- 

CMleudtrre,  né  fallii  palliali;  :  Ini  pimi  .  0  liw.i  ia.hali.ir  n.-ll.'   libilo   ilei].,  mie-  !»'lle 

io'  dolermi  ,  ebe  come  del  primo,  Lo  la  ideo,  da:  [luu'ulr.i  nella  Cui™  de'moi  Sacri 


(a|  B  .«ri»,.,.»  « 


Oigiiizod  by  Google 


PARTE  QUARTA 


<rra  rIS  ordinato  pitturo.  I  n  [Omi.    i-  I da ti.l il n.  nii  In  richiesero  )  quale  siala  «I 

.il  li.li-lltii  il  iliur_.ri.i-  ili--  !"-ii  ili  -     (k-i-  ili  si   i "■•!..iii'  jh-:'-.         !;i  i.ijn.Mi:..  mii- 

n  «do  col  formare  lutlo  'li  (.inluoi    i:;il.>  irimprer.ii.oiii.  e  .l' inguini-'  In  vii.ii>,.- 


cola  iettandovi,  un  in  pnbUk»  d>  qualche  ricci ,  muforme  le  ne  islaùìf  e'pnrili 

Lit-sc.Nle  i'  mIi-i.i        il  [■■■  -II...  i„  t-.l--:-M  I.'    l.|..-:  ;  ...in.  ki-.t  ,ui:.-  .  inrin-tcenlt.  di  essi  i&ii 

—  l   :ir  |._  ..ili:.,..         _  I.  .  _||  1  .... 


Cumi-timli.  iimlnn-TiU'  imiti  r-tr  vt.ni>;  t-  ti».  I.ili. ,..!,.  cmt.i  giuri-  .,[  padri- .  i oli..  pro- 
pri-Simo nllraì  J.i  (iiibijlle  a  inu  iijipis-.i  -.tiLitln  .-,1  tii;;irm  .  ii.Vipiiueu.loii  anche  ■ 
al  Ini  |jivtti  gi-iiin  il-!  li  iT.  Il» .  iiii.-i'.niH  :!.■!-  .m.i  i-jjli  nil'iiii.  Ii«!.m.ln![iil[i  in  «Iremo  tli 
I'  iridiino  ad'  miti   Proles-imie,  fili'  tli  inni  limila,  ili  H.-.l-^u-t .  ir  prts.i'"oiidoiie  gran  ria- 

J  Rlì  altri  «p™  di  ,|UdIa  scuola, 


.!,■!  Ik-.in: 


 .....j"hsT  aranfc"crèfcnJoT'K!iI»  ' 

Euìln  l'eseriipin  ìiIIi.m  [Mi.  .'In;  .l-.11'  irti,-  li.    n.ll.t  I.  liti.-.t-i  .li  H'ifM'  tute  consistere  in  una 

Kinrimiiiitr,,  Ir.-iam.-rjlt.-  ti-'iiiln.  li. .il  » |yr  r.ni    certa  priiIrlt-ZM,  e  disinvoltura,  che  mostratali 
' -  .ntnrli  l'iuta  ili  11"  .% : 1 1-  .  -.ili  ---i  .i!  .li    li:         .!i  Liì.Ijiì.ìi.  v.oii.ii.ini  tli  un  .n- 
.   ir.,  j:  i.   it  tt..:.i   .  i....:1:,i   i...  .it... 


si"-',   i.vi.ll.  .::  ili  11"  .vii-  i  -.ili  v-i  .1!  tli  li:           .!i    Livljii.il,  v.tvi.n.  li.i   di  liti., 

lui  funire.  Fu  ili  .  i,.  m.-mllrnl,,  ,t.  .■n--.ii.  un  perfiriale  appartimi,  e  facilità  mollo  al 
■pladretto  *gritzi:iinrii-iii--  i -. i  i  i  m  'M  -  .:. .1  ::.-.::...,-  itii-n.  .il  I  limameli.  tulio  til  con- 
che preso  cui  lrm|iu  l,>  scoiare  Inuma  ogni-  esmlosi  costoro  tli  tprella  JiaElìaln  risoliliicmc , 
lione  ,  e  miglior  pulii  .  pili  u I >■  -  dtdlt:  suit  ,  il ii n  ini  1 1.  ■  i  ir  I  in  ™-m  jn-r  entro  il  inii[.,llii:  min 
dell'opre  dc'Carracci  ili  crini  pi  i.-it-ì  m'i-liii-c.  mini -ics-,  tra   Imi  i  pai- rullanti  tli  quel  gran 

Giuntegli  irnpruiistiriinrlc  s-ip.i  in  u-niptt.  c!it-    ina.-sli.i  :  r  tiilrnml.-  provenire,  die  da  un 

pati  i  ili  Ini  nWjjni  in  .li.[hiil.r.  a  ricopiar  pimil.i  nl.il.,  ,ii:.|iilsl.i.ii.i  j  furti  .11  liinrli- , 

I»-  ili  A  f            I     I               n  n  BiLihile,  e 

le  (]).  l.illiilul.i  t.,-1  iii.!i-.  ii-U.iiii-nl|.,  clin  sii  tli  minti.  lrrri|nieUi  |*nj  sempre  ,  ih»'  mai 

ruppe  il  opo.  In  si  t-  in  .lilla  slt.ura.  l'n-   limiti.  Intuì  i-ti.tisa  .  Inllo  rifatela.  I>en- 

ripostisi  nondinrenu  (la!  semplici-  tiglim.li  unii;-  sii-i—n  i^r  In  più.,-.!  rJnlir.i.  nimiini-a  bum 

pinre  assai  di  Ijl  |-:iu  I..  in!|'i .     |.:-.n-i.l.iir  miu^iiii.  ni  l-.-n  li  y  itimi.)  rij  che-  medila  va , 

pmlò  dal   padre  nmii"  rtisliSo,  enlratii  in    slrt.n  ut,- .nlllii-^-vti.-ur.  l'.in-UL;!!  t-lic  il  .li- 

ctis.1  ili  stippi.iilti.     jinl.j  :..l  .,.i  itHi!.-ri.  -ni  lt:i-  teciUi  d.il  ni-.l.-lln.  il  i-itriv.ir  da'  riiici-i  (di- 

lltiic.  delLi  staniti  [.ili  ri  .r.qn.-n!.i:ti  ,1."  sni.i  — .  ni-  vì-i..iLiii...  già  i:t[irrli.  j  pralicbo  foslcrti  nens- 

lini:  ijuiii  iliuinri.  pi.s.mlii  Inlli  li  nulle,  da  sarir:  si.  ini  minimi  IrtipjKi.  e  frcqnrni;;  on- 

liirn  di.tnni  -L.va  ni"  Ini  .i.-ri.iii'ln  ,-,.-,v:  ,1..  .i  .i..  ci.--  pi.,  si  .linciti,  mi  11  ii  ^hmiaisc  : 

ili  lurn  lini'  a -.li  in  iti  i-i  |tl.----:.e  ipnil  li:|.- ;if  .1  ipir'  primi  muli  |i.'r  avirnlnra .  tli  ih.- nnn- 

a!|»:lLir  flli  resto-i-  .li  ima  -i  Iti  IL,  -ri.;.,ia.  etili  [..-i  s.-ni|ire  .pulii:  ]i™  ..tliui.lini  tli:l  un- 

Oumpreai  liil.lm-nli.  .li  t--i  l...n  1'. ili:, ni...  ,  .In,  .•  .|mll..-  in-ll.-  itu-iUim  ili:"  tarsi:  ti  t[i.ell,r 

[HT  min  srillirvtli  lui  inucll-i,  r  ipi.inli,  |,,-r,i,i  spirilu.n  ìiniie,  elle  se  pur  lai  rolla  nelle 

la  niatlrc  leuirridtinr  un  uiialcbe  gran  JnlrDi  pei-soue  corantOsse  si  cnservano.  come  baleni 

se  ne  lormeiiLissi',         ijdi.s,...  -  |n-.-st-i.l.,L..,i    sji.iri-.i-   .ni.-ll.:  pissitiTii  tltrir  aniinu  .  n 

atl  essi,  fm-  vnler-i  in   L.l  ^uisj  [tu-rlii  di  tpnsj]'  inmnii  alleiti,  che  |xhjh  solo  dar  'ila, 

Angue,  e  hagnato  di  lacrime.  Successi rauicnle  e  discorso  alle  morte  auro,  e  mule  immagini, 

raccontala  lóro  (  ohi:  ilupn  .m-rlu  tini^.l..!-.  ,  il.I.-i.-i  |,.-i,-.i  i;i:ii:    lempo  in  leggeri:  le 
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Iilorie,  e  le  Faide,  perche  ita  quegli  acci-  1 

.i..:,iì  loi.-ii.-i  i-.m.  r...  i'  i:r cl. .  ,»-  , 

5ii;rrn.e   Eli   .-ili-Ili.   er.l  :i  .|i:d>  all-mll  

ii  nsebCHH  a  «tEliiini  I"  iaimgiiHlin.  Là  .„    

Aite  pili  IV»-«  [iu  ■  r:  I  i  ìwt  '  le  i  mi  inalili- .  e  i  1,-ila.  die  iim  girini  na  ni.il.iiinne  .Pulì  , 
.-iiMin.i.V'i.  ri.liarnii.-i  ii"rn;,i.-  II-  liaij-li-  r.ir  mi.hTii.i...  .1  mllm  ,  u-cO  li  itrinrr  Ìli 
dlà  ile' l'impilili,  le  1  alieni  ili  ne  ili1'  urtili,  min  pjiir.it:.  mnidiia.  Con  esso  tilt  pratican- 
ti- i-ili.il. unioni  .1.11.-  -tuli:.-,  i  niaili-plii  'Hli  iL.>.  i li >( (.[inni..  e  ilUivili.li.  mi;!'  irr.rii.n-ir.r.l i 
nomini,  o  chinili  t..l  n.uildl"  ni-nvii.ni.-e  ,il-  ninnili,  e  I.-  i.inccpile  [.in: ,  «ni  toninoli  e 
Ioni,  tome  il'  iudid,  udii  in  mutila  lutivi?  nie-  tini-,  i  ìiil'i  urli-,  .iili  i -abituiti  chimerici  e  poe- 
mOfin  ,  I.  pnrlinrl<™:;li  tidtii''-:i  il  ii-  :.  ino  <:._i  .  li  o.t.rriiiiii'ri  fi  ;:li  ni  .crii menli j  t  pre- 

ntorT ""«^ino'  penetriti .   mn-imi  .|ur-iì  pi-  n.l  un  i,;.  ,^.i       .  .■  pnifeiinmki  arnhiiliie 

tiirlici.lal  i  Mini  filiti.  0  i]il'.'.l''  ilinn  >lidu'  ni-  1  m'ilniaii  tiTinini  i:  li.i'lll .  linlterono  la  .itm- 

n'rv:iii..rji  oiir.atr.  .uni.,  noli  ii-iinl.i  cn-i  tu',  sa  r;li.rii-.i   siimi. i.  Nini   lì  fu  mai  che  Hire 

rpirljtc.  anzi  .li  rniln  mlia  p.li.n  ili^li  nltti,  frn  e"i  .  rninminanilri  imilì;  c  wurncnrluvi 

per  essi  In  rlcttn ,  e  cn  iluln  In. in..  gii  a  lira  ti.  J'  un  1"  ali™  .  .■  liylamldiì  ,  liirmiirnnn  odntm 

vario  tnippn  ,  ed  im-srilnl":  ma  Inni  p"i  <lic-  unii  aitili  .  di'  a.m:ìin  ;nn  ^  innalzala .  lan- 

rnnsi  3  conwere  a!l..ra.  il..'  in  si  lenciii  dà  l,.:;ii,sa  leni.  dir  i;  Ili  in   |«co  alle»  in 

trinerò  iNjqiliilarn.li  il  |norai^e  '»  tv1™  ""UT  f^^^10  *  ^"5l*'C^|ea'*IT!lJ"10 

iliie  oirìTit.  iiue ip  KiioLn  (orni  in  ncni  al-  lui  1011111  njjlITiìlnj  protetti  e  pollili. 

tra  ancho  tigri  annui' un.'. i  1  p:i.p..r,l  iiu  Culi  .1  jne  pasmli.-nu.  I"  Albani  {  come 

dorico  un  auiSD/riiri  ■tnrim.  n  l'ai  dirmi.  (In  ni  [lisi.-  ni-ll.  ma  vili.  1  i.rr  leder  pnre  o;uc1- 

apiegani  in  .livello  ria'  pii"  pvuv.lli  il.  cijn-  Li  flnllriia  |-'arrsesr  .  ili-Ila  limile,  aiidie  di- 

corn-nra  .  iirrcliè  a  t|tldli  |mi.  tini  aver  mi-  nnt£j:il.i  .  pviau-n   Miepilinr  e  risonanti 

- — ~—  ~  :"       f-""  fl.i.lii,.i.i  m'iiiv-  T..  l.k-ì  il  .ma  ir"""'""'»  i'--""  "~ 


;  r,i  „-.r  . 


■il' A,. v.l. l-.-:r, 


ih'fgli  Domenico  "'  jiiiìhIiì..  ]■:<•-    i.ilìii  dir  |irm  1I.1  vi  l^e^'-'  propizia  la  Olirle , 


é^i  K»nl£uo  dalla  Tfvolula 

Jiapitiizo.  nella  fio-  I 


F'ta  f 

""E  'iJneTlo'  foì 
ài  Dnoimito ,  cl 


no,  in  |Nii  vjnprr  il'ltii  lli.iLl.niioliili n  lui  ri: .  Cri  ;i|.;ii.iIiLI;iim  L'^li  altri  del  benoGcio 
nnv.-inn,    nuli.'  li  ili..li:;i:lii.i  in  linoni-. r  li!  -i  vniln  ti  Mililimo  lavi.ro. 

menni  ilei  nome.  Quindi  inanimitoli ,  JìtóbÌ     ^tavi^nnche  devi.teral»  d>  AlDibab ,  non 


i-nii,  .  o  |...d„- .      in  .|ii.'ll..  n.-n  i  li  iti. nini  i ,  l.iiì.-l  -in.  vnl.,rr.   inai  s  p  r.ili-p;  cerio 

[«iiinK.iiil  np.i  inoli  ine  in  fw  «ico-i-tì-i:  nniMrn  p.T  (ir  r.  ■npmtii  a  (imito,  il  cui 

Ulti  oTla  agginsLilnia  ,  ima  |.u  ipriti .  n.i'l-  nomi.-  fin  .maSctli;  rj.-ln.in  mirini  .ii  lni.>,ipra 

qmtuionn  e  un  (jimlirin ,  rlir  in  altri  pili  ili  ngni  allrn  ii  vanti  vini  ;  nnile   come  Lodoiiia 
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palagio  Borghese,  e  <Jie  tulli  erano  poi  di  noscere  In  Itoma 
r]ii"ili .       M  i£.  vjiUitin  a  quinti  di  lui   valore,  pregatolo 


Cini  to  una  cui  scrive:  Guitto  comincia  con  in'  vi  ;*rv<.:  i 'ilo  il  rari:.:  ri  ti  il  'livelli:  .  !i 
lisi  fl  jir.rttcrla,  ancorché  alibìa  datili  siiti  alrnrno  psluvi  le  inaiti.  CW  egli  fu  I  intro- 
iti furlana:  e  in  m' libra  :  che  il  Gurr-  dusse  al  Puli ,  ite  lo  p.ise  in  c™  AnccM, 
còlo  non  vi  avea  che  fare  e£.  e.  dando  n  e  die .  eragei-andolo  jiit  Inuvn  :il  p.iri  di  i>- 
qnel  Canonico  paricene  il  nipote  dui  tari!,  gni  alito  die  allora  si  trovasse  alla  Curii?,  gli 

Ludovisio.  che  fu  poi  Pa|.a  Gregorio  XV.    avea  fitto  tutor-'  ino  .li-'  si  i.i'i  rol  |..il:;;io 

era  Malo  di  lui.  e  gli  jipiii  p.irl.it'i  av-ai  ili  ili  Homi;;,  l'alrii.iu  .  ora  .1--'  (]...t.lil1i  :i  I'ì.ht- 
pitlurc,  delle  quali  si  rouslrava  mallo  vago:  za  Giudea.  Tanto  lodatolo  al  Manli'-n  Cin- 
cin: *:li  aveva  latin  vt'li-re  un  ijii'ilru  ili  ■|  i'  l  s'aian'i  .  ;-.:li.i-.  i-ii.-  i:.i  li'rnr-.:  Li  1  ■  - ■  I !h i. i  :n:l 
Jiiltore  d#  Grillo,  -ii!:;'kii^':  V:m    mi:  !■'■'  (livl.'ir.i  ili    Ila-ano.  ,:[■.,.  l'area  indulto  »! 

Questi  tempi,  che  due  quadri  ili  Dome-  Diaria^  ed  ì  ciò  chi;  soggiunge  il  Irtyjlkme: 

nìcrij  che  lui  il  s                  /  1^                    /  HI 


il  enrl.it,,.  h1  Annibalei  perrh.' 

1  ■  Card.  Piet 


tal  ;  '  ,11, il  vantaggi    là  «lame  pitture,  o  fresco ,  dì  imi!!,}  ri- 

u  .i  li      a      —  '-iva. 

Che  poi  finito  il  ditto  Ina 


rio,  nipote  di  Clemente  Vili.  potè  p 


nelb  sontuosa  villa  i:i  .  -,  1 1  ■  -1 L"  l-i  r;v  i  ■  l.  i:li.-iuui  .  p.-un  filini:!"  .  lt".i\ti\ìeo  da  ima  fae- 
nze il  secondo  proporlo  ad  un  altro  Emi-  àaSaJaCtttt  in  buOWUBBB  fresai  il  S. 
nenlissiino  ni|Nite  l'onliGcto,  quando:  volendo  Andrea  favellalo  ,  con  gioii  ninnar*  di 
(^seguita  il  Bagliorae)il  Car&qaleOiloardii  figure,  "P"?          *f™j  quando  preri- 

itio  tìadC  di  erotto* ' FtrtSa^tfcriinct-  che  vien  «ritto,  luccederrbbc  un  po'di'unn- 

lenda  ad  Annibale  la  elezione  del  sagget-  crunisino  :  1'  avi'va  egli    fitta   molto  prima  T 

tOygiifu  da  lui  thwii'u'.'i                 il  .-'ili:.-  ><i|.ni  ,i  ili.si- ;  ed  in  tempo  elle  Ànni- 

quate  abbracciata  l*  impresa,  felicemente  baie,  anebe  vivo ,  vi  si  era  lantoadorirato, 

Cardinale  1'  nppiaaso  dV  Pittori  udita r  ohe»  (che  tota  V  ornalo,  e  li,  m  .mi; uri..  ni 


cjEfegiarncnle  date  in  [un-  :i.|L  u.ijii.  In. Ir-  ,l„  ,1  oli  e  distili. le  aiuii,-   ['lima  a  Guido.  Era 

un  ..il.-iiii-  li. ni        ,.  [,,.11,  Miil.lill.i  Cip'l-a  hl;il:>  il  pielrsto  la  maggior  vaghezza,  e  ciirio- 

in  Grotta  Femfc  :jono,  (^dice  il  ^j}™' )  jj^  risofLabile^dalll  il.veraità  delle  maniere; 

fii'emj,  e  spiritòr  e  con  ette  uh  cupola  soslania  per  andar  rompe.-lù  Guido,  manle^ 

.v.iyr.j  ì' iiìi.u  e  dì  finii  tluccìd >  de*  quali  nergli  uu  competitore ,  già  che  lo  sdegnava 

sogliono  dir  que^  Aitinoci  esser  fenati  tal  coni|uieno,  evi  insomma  non  lasciar  b  furtu- 

avvisare  i  riguardanti ,  che  tot  cupola  c  tu,  eil  il  merito  ili  quello,  senza  ls  Qpposi- 
fr'r/ii'.'.i.  .■  rigira  ^t\,f,:::l.i  .  <d!i;:ii;>  >:.fr  sj      -  .       il  roiiliii^l'.'  ili  i|lìh-':..  lii  l  ri  -u.  cin 

fraudcrebhr.  I'  intera  lode  del  Pittare,  già  eoli  già  morto  Annibale  qiuiiil.i  aruli'i  ;i  d 

che  da /"lineili nnn  pare  quel!' apenifiltii-  |>!uji(ìva  H.i.miu.  e  1         pi  qu.in.lu  ik 

guanto  poi  per  lui  anche  si  adonras.se  il  poi  dipinse  il  mii-aMl'-,  i'  ii"ii  m.n  nl.l»:,^l.n 

■WD^  il^yuedi  con  mejriu^volle  se  «  iixl.ilo  q  *lro.  neh'  Al  ..:( 


Digitizod  ti/  Google 


224  PAfiTE  QUARTA 

dove  ristessi*  Santo  tuT  ttlfntm  vecchiaia  nln,  che  della  pinni-ta  più  ampia,  ni  alla 

sterna  detti  ministri,  eti  altre  persane  jcTri^Agratino ,  jer  aggradire  0  cpie'  Monaci 

■lamento,  v  ragione  ponga  il  ttaglk>ne  aiaoLi    indurrela   fulla  di  Lanta^Eenle  intorno  e  ad- 

Qurstu  comuTU-nii'iik  h  i^u  r I £ ■  ■  1  L-i L - ■       pìiio  stinr  buj]>n.pd^ .  ci  riffi-Lt.ln  ;  tjnln  pi»"] .  l-Imt~ 

ili-'  fiiii  U-i  iiunn  i .  l  Iil  unii  Ii.-r  rei  is-i;  i-rnnel-  sendo  ivi  pi  esente  il  Saniamo .gii  .-illilli  ili 

lu:,  ojkT  è  che-  lasi:iaL.>,i  i.-ni  .illi.p  jLii.fi.-  pili  lnlli  d.n.fl.lmri   fiiiil(n,Ii>  sedi-isi  iwliiiiuli 

iusurun  :,i|.]i,-lin.  lulii  nirirj  ,i  II-.UI  pi  |r.1i  ir™  ii  si:|,iviu-i  Si-r1.11-.  ili-  .iiriiir.iniiiiiin- 

pl il.,;  di  If.inij       Ditoni)  rati,  cliir  .Nicolò  tir  l'ii'uti.  C  t  l'ii.M  :ì'«  mai  dd  leri- 

ruuino,  e  Andrea  Sacelli  finn-Iti  più  'lille  tintile,  che  quella  donna  (  die  non  ù  sa  the 

Lutisi  "^"e,  '*,  uguagliarli  ben  nole*e  ane-  a  far  v'  aldini,  n,uandu  alida,  0x1  SjiiiJp«j- 

1..!  .      i     :■     Il    ,i.  ,    :IM  '.    ,'|n  ., 

, 1  <  Jni'-li  \|  li;  il-.-!  ti  |ui  muli  .si.- 
ulf  ila1'  model  lelli  ag-p^i  ;  non  cosi 
"mi  p™  li  e  "uàiunli  .  QwJ  >(- 


t-iin  1.1  |irn|'il.i(.d  iiriti.li-  1t.1l  i..it*;.T|..  Ili.  Tris-  ,i.  (i  mi-*-  mini.,  ii  Sunto .  perche  non  mp- 

aalunc  egli  di  niahgni».  arni  I111gi.11.li'.  l-.i  in-  j.i -.-  I;.   |.u  li.  1.L1  .li  pine  fi-rEiienLalo? 

i;   i  ii.i.uli.ir'  I.:  i:i;  Ii-ii.i  li  V' 1  :r  ,ri  .■   Ir!  s.ilini   li.nli.  pw  ludo,  co- 
llii il.l  l'cri.T  lii:r|;..-ii„rit.  liin.L.jì.i.  .li-i  111-  11  ilnra  e  linulj.  .[iirlla  di  AgoMino  osi 
salutone  rupie,  chi:  irliirnìssn.i  In  'ir.i  ipposi-  fri c i Lf* .   [il'i|'rin  .  irrilin  ii.:  ed  nniWUÌn»  ,  che 


iilfra'nelfa  storia 


fciuTo  ruruore,  perthè  lanlo  ititi  ,  ..   

ini  T  .irirr.in.ili'.  Il  Sriiil.i  >t. pmLii.r.i ,    S.  Or  r  I  in .  rhe  sta  intuenti",  e  vi  il 


ve, 

ssa  pmiliirvi,    S.  (".'..■  r  (  i,  i .  rhe  sin  intuenti'',  e  fi  Jnne 

 -  -ili  pn'|.iii  r  i...  (iì.l-j.  .  ir  ,k-!l'  isl.-.i    m.-ll.-  !:^itrr.  e  S.  I  il  uno  l'tipa  .  rhe  hi 

Iì.iiiiim.ì.i:  il  .WnU-  mini. Ir  :■  il  Sauri-    ,-";i:,it-i.  I.tlirt  .'.ut  alitili,!,  e  enti  itmnrc 

 Min  r'.uin  risii.  Ili  su-,,  U.i.  s-.l  ni-    fui:  Hi--i-  '  li-  il  i.n-i.in  .1.11' i-i-mn-i.,., 

tilndilie  li  UHI    ultra  ililtrsili   l's-tr.i  ulti--     lliilii   Sinl.i.  gill.lkrilu    |*r  In  pm  liei  iicmu 
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.ua-sl.,  si  H''*1"    l'.'i.l,,...   I„  ,|,:.[!.,     1  ■  .IL  ,„■.,;■  ,-. ..,  roa!i;„r  ,W:\e.  t  li- 

l'i^tn  li  .h.  (li  uni  li;   ;■.!!  ii'.-Ii.i  l"in-     i  il'  .!■■.!.,  |  il- .li-- ..||.- .   :    ii.i  l  i  .  i  .i.  i  si , 


s,,'i,.l.-  mili-'  iji-.iili    ini-     ili. uhi  l]:lII.i  tiirnul-  nrua  numera,  nevriti  IrtiiHiet  basse. e  die 
1     tona  chi 

t^iV-w  liliali 1  '..rriii-n.!  .ih,  ;'i,u  5™%,™"^  j  rerf^rf™'™™!™!"^ 

irfSjl r« jjc  'i  1/  s 

.li  pi, ..li  .  r  alj.al..  I,'  Im-.m.ì...  ii.lu.i  in', ■.,![..]  rimili  un/-  ranlr, danne  suiti  ile  lite  mij- 
i  Ihii:ìliILì  .  sli-L.pil.i  d,ilil,i,)hi  u]ii:  iH-r  Ili  non  nutres  qui  se  moquent  ne  luy  pur  dei 
ne  rcsli.  jllur  die  un  in:,:lii„  ."ili-nlir  il  .-Ini  ;m,Vj  />'•/•  ì,-i ■..-(.■'(■  e.  :  (wri-f  fife  rette  ur- 
il  S;mto.  clic  iti  jiiwli  >i  M|i.nli.iiili.  il  il"  }"...i:',.ji  ,.(,'.■),...'  ii;,li^,ir  il'  un  sujel  si  sfi- 
nirà, ini  Min  ili  il  ii  itn  mi  (ji-.ni  succi.  In  v.i  j-i'fn.r  ,  mji'rcii  d.'/rrr  fri  .virili-  ci  /a 
iiiìiiìiIt.lu.Iii  :il  liniinink'vr.  Iiii-ln-.".  Inlt<>  mi-  rfi11.71.-U) fon  ilei  re-unluns  sur  te  Saint 
■  Ir,,,..  ;,1  rue.l.iiiur,  lim  ili-ll,-  iii.|...|i..ili-  ri,:-  .;>.' .m  lamireise,  mi  e'I  iUsteuit  par  eei 
cheile.  e  ilrlhi  iiw-iinli.  [loiwlii.  Mi.  I"  t|.ii  urligli!  rìilìeules.  lì  f-uil  lime  que  ics 
ili  lini  liti';  i-jiiM-liLln:  .ill.ili..  .  .-il  .Klrnx- ,  dui  e.ipuryii'iis  din  fidine*  ii'"  '""!'1"'*  'fui 
prbiii-if.  il  Micelio  .li-,  inni.  l|.|.pi.i>,  ini  u|i-.it<-  ,  ne  snil  i/ne  p  ule  .irrfiui/wi'nfr  la  princi- 

IpiiIIÌiii.mIii-,       |iiii  i  ì'.ì  .  i-          l  he  .li  r.iii-,:ill..  pile  "liiul  . /ri         .  i.-f.'.i. ,  il,  1.  in.  Ut  irli  -ri:, 

■lille  ,  elio  «miplici    f-   fjìc.Cùlien:,  1'  ritiri  V--  el  ipii  ,.>,■.!(  u'I  rilevili  !  timmeslc  à  In  ft- 

princlpl'cnc  iw™™!*™^™^»!'  c^l!  KT  la  aZtes  Tool  r'mnw 'ics  membra? 


e  adora  la  Croce, 
Irtvin  della'  F™ 


rno-linrt  Min  tinti'       11.1  i-ic.llifn- .  .-li  11  unii"  tìi.iln  qnell'  ullu-,  perchè  ultra  ai 

lir  .lincile  Jjla  di  una  mimi".'  1;  ile  iltil'  .ìilin  vivic  che  i!  unni  stintiti,  il  gran  stenla, 

iMilnailillte  ^   .-,-rni.i  Ridilli!    1L1.  ].■   )o^li.i!h  I'  t'.:*,.,  j:r/.ji,- .  l'Ile  'i  piei  r:/nt^llilc  ila 

\lii.lli  liilte   ili,|,j|-|lr.  il  (•[Wnilu  pili  .1'  1111  tulli.    I.11    tliflial'ù    J.'.i    licìt.i  lìiiihlìf- 

MKrcalo ,  di  un  ghetto,  die  di  uni  unta  di-  ne,  nella  JacilitÀ  ,  che.  sola  è  quella  da 


Le  chiacchiere  di 


PARTE  QUARTA 


■  rr:  queliti  :/■  ~t.u  -     [iir;,.  i 


c.  Scrivendo  |«i  >1  Dottor  Àm- 


.  dati  al  limi:  al 
olla  da  lai  a 
«i  Dà  ds' gra- 


fi «or.li  crono  i  Ix-i  ^mltii:. un  .  ii'ii-fli  i  lo  iigo.ro  ili  Ajwlla  nella  lilla  Àld,iLr5ndina 
i  jirtmii  di  Uolc  faticale,  c  sudori  del  pu-    tome  occeuoriu  c  aggioiili  a'  [alai  dd  Yiuln, 


ij  Ori  islio  Gilkria  di  Bruì. 
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onu*  si  parti  iicinlmente  il  poco  danaro,  che  con  un  poto  di  noria  iti  S.  Oraob ,  che 

come  3  rutti*,  it  .link.  aatnaaaUt  per  Uh  dia  iti  li  credo  e  ri 

Volle  M!i  fsli  isr   proia  se  "il  r.niRÌ.r  ..duri-  1.'           'un  fnnrti:il«  Albani  mai  non 

pese  ijiuld.ua  I  urli  111,1 .  e  rilr.rriiiinl.i  in  link-  siyfi'-  chiil  |..;ilii-.i.in:  il  |.r-ih,rro.  Lnlti»lui  Eie 

gnj,  li  Ironvic  la  sliiki  -irli-  ili  lli.iilrii  ira    il  m>~ihIìi  -il  li.-  fuiislnda  lutti  ,  snelle 

miniai  ..ri.ui-i  riv,llin!i.-.1:  i  iiru.lii;ii.  nel  ir-  ili'  jij.lniiii  ili  lln  -[.  -vi  inmiiio ,  a  rlueicar- 
dersi  .lue  PruJcii  inietti  mlli-,  kiv  julriii.  Vi  urlo  i»t  lì.  ili  ieltert,  allora  che  slava  in 
luruù  iiuDi|il(  ili  ]inwiiji!»i.  i!  il  |"il"  i\n  rsii[j. -ii  —U.i  il  |  -i  i  i  il-  ■  ili  ^ui  ombre  ifii;.  di- 
ma mena  fieura  iM  niunnik.  die  tr.lii  [ini  I"!  in  il-.|«>-.li>  ,:-.-.lr  [lamie,  che  presso  di 

nej ^°tna "Vu ^ìmlirata^i^ ctm^e^è'riie ^ci^  ci                        I    •<  e  al  "iuo 

da,  cLe  ne  riputili  iuilì  lii.niinn.  olir  pnin  cu  enea  I'  inetuzit'i:-  del  flosurìo  di  di- 

Imliv   Iii\cì;ii;iiI(Ii^ì   HMriil'nnl           i  pnlui-i  e.hi.iiiu':!  •    ir"/  iti  Itilln  uln.i'i!"  in  tpi-tl- 

dcl  paese,  e  1  iiili'Hiuiti  I.,  i;.i*.i   [lini,  che  parte,  te  bene  parmi  che  lei  alhia 

ove  pur  online  imi  s' mulina  a  leder,.,  e  [in-  ui'nfn  .n'.'i  ..VI  /i-i  i  u'i  ltei  n  iiilenilcilu.  che 

sbavasi,  dicevllio  che  si  lelieiwe  pure  liielro  »  a  Julia,  ta.»  (.ili  che  una  citili  ìnlit~ 

iliada  oe    d             |                      1  c  laude,  e  tanta 

fallili  imi:  c  a  laiiln  rd.w«  Ri'im.1  il  Tiiriiti.  /tilt  .me. ivi  i7ir  Mtm.ignrir  Agucchia  tilt 

che  onn  si   tustu  in   u.iiii[i.i-ni.i  ili  Qivi,Lii-ri  sch'w.  (he  a\-ecytii..<ì  i-i  di  Jare  tìntile 

vednlal.i .  e  milite  k  s|i.ilk .  i  i-|j.  .ajili--.^.-  .ii  ìiwn-icac  ,  'tante  eli1  timi  Itti  servirebbe 

giovani,  die  ne  In  i  li  ri, -.111111.1  ili  mi  lai  ili-  se  j.'i.j  fin  fienlete  il  tempo  per  non  uc- 

snn-uo,  e  se  forse  pirli,'.  :,,.:i  m-  m"  iiilni-  i/tntt'ire   nielliti  einnre,  nla  ss   Itene  per 

h  i|uesla  fu  la  prima  Tolta,  che  rnmo  it  cit/in.  l'.'n-  'ii-.-.i'i  mrefli  ixitr/a^man- 
Zam^ieri  ti  Holi>gi:.i.  ;ier  tii'cderc  il  l',i-  lìaiie  11  V.  S-  tnllaei'i  andari  intasando 
dre,  e  pvst/tsì  a  lilitiilii.  iii:,iii.\e  anche  a  i/nel'  ntlia  guitti  -ti  tornarmela  a  me- 
se sttstti  .-cliente,  c  -li  aliti  tìi  ina  cui.  murij  1,1  tulle  thi  !,in*tt.  clic  quella  eli  sn- 
cht^per  vedergli  dipingere  i7  vecchio,  hit-  pia  Jis_  intesa  da  mitili,  e  jgEì  dirò  die 


Ittssn  per  Ini  via  in  11,1  ini  i/iclni  rie-        In  iimifesii  il  toro ,  1 

Citile.  Se  fu  (come  dice  il  Untumi  1  metili-  terrò  17.1 1.1  iinililniiralr  Imi,  ninstri .  vi  hu  i|>e- 

/J.r^,l  iiicZ'ititi.  die    Lumen  ilei   Llij."!.  ina  mi  l'ini:  iiileii'  iilluilin.  [,'■[  iinli;il.i..i in-  lyv.A- 

•lel  ifin.  ..Ili  iS.  li!  A||.-II,-,  lini .,  lui  ,..i  Lnr-  vili'  iiji|i.ilrii1-  .il  iinlin ,  .■  1  n.i-iiinl.-  •if.liiliLiiK 

lialo  in  Roma  alti  ili.  Ji  JlL.uiji-i  il.'llo  .li.-  111:1  wiuprc    vini   ìnnlilln  .  e  indarno:  che 

s'nnnu ,  come  si  In  iljlk  Ii'Ulv.-  ili  11"  A^iiivlii.  i|iiaii.ln  |,iir,-  in  vuoit  i  ;iiieinl.:iiiii  alla  e.imii- 

Ouandn  vi    Iiiiti.'i  il  ini:  murivi  l'.ii.i  ni:  nt,v.  -i-ni'.i.a.-.i    p  i  .iiielle  ligure  tulle 

Gregarie  fu  la  v.jm,i:>  -dia.  e  fu  allur..  In  eira,  Il  il,  mi.  I"  eli,  ■■  .siali   .l,.' vi  verni  ,  che 

ebe  .i  rumili  la  lirllj  l.ivn.i  ,|.  |  S.inli.-i.in  per  n:l,:r'  i;-.:mw  l    S,i.:rili.,i:un  llouiiu  iin- 
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Rum. i'ii:lì-    nifi  l' urnittnenfo  itegli  si 


d  •xollar  la  Unii  a  i 
he  jKH-l^ptttcolo  dì  qi 


u-ILim  f>l  lidio,  air  stritolalo,  mentre  era  in  burnì;  a 

Oe  [-■!'  lulll.n:   al    filo  ili-]    itili. i   i|,ni]i-h  diitt.i  ri'                         ni  piitiliiiln,  e 

lì  'il  ■  Tu  i.  ,   i  (■!  ;■'  11»  ■.  i  i  *  ,i.  t  :;,iiì 

ili  uuel  ilie  N-  u^..l. .  vi  jii.v'.  !■].,.■■  in  Ui'xi.i.  <"'./.'              lyil/ri  .j'  iii.H  til  in.  e.  nuli-.  In 

in,  li.irliiiTi  .  un  C  I,  „,.  „„  U-,..„i  .  ..„     (:,■«;■  ,-.„,  „■„,„  «  Ke,„v.  iYr7  ri.«u> 

Termi,  un  l.cnelln  S[,„l„.  „ll,e.  [' ,:--n-,[,,  ,„,;  ,l,-ll\„cr,ie          ,7  Wn,  etera  «I 

Alfj.im  .   1  ili^^i ■i-L-ll-J    Imi'l...  i:   il    l.]'J..m  ih  Ci.  /"  .  ■  n  ,'idiilii  */i  mmj^  ,/,i  .<W|1  l'r,  <id; 

il..iUeTÌ,   I..  tur  Itnil.ile  ™  e  /e  /„  rf.uw  ,//  S.  (ili,.  /Milito,  die 

faceva  uno  Uicjiilo  il  riufi(!iiiti:.        1 1 1 . .  i  •!  jjj.-l'j  i  .i      .f  'Ina     lìiiiiMlort.  Fra  It 

Inopi,  e  (uni  Mli  ridi  tini  un  ilì.|«nl  t™>  in-  e  tnp.ru  dm  tdlir  Jiius're  nell'urrn 
vill.iln;  e  |»T-iù  I.Mil"-  ['ii  iiiii  H'hi'  i-.pii  l;i  fii.-vl  l'i,  ,/i/i'^li  .  m.iiui'.iti  h;  min/  ito  ntcìine. Ji- 
■nuglic  in  B™i.,«[:ir,t"i-  !..  u,n,„  .,[  ]!:.,iLi.,-  (,-;.>-■  i-n«V,  <•  .urii  pntiiiil  ri'n  H'an  stu- 
ri? per  li- «jin: .  du:  al.  piimlo.  -t-jiùl.  n-  hVj  A'-1'!.  fy*T«  ri./n-rr,,  ,/,<  Iii/Ii  lW,ifu. 

li;  vi  tre1:  nlie  lumini.  i.ri-1'iu.  li:  |.iii  iu>i-  li  ipmlli.-  /Vr.'n  pm  m'  jH'ihitri  iL-tlii 

«ni,  bborhiH  c  lliir.l.ili,  lia-e.ur».-  da  ,pd-  Ci,,,  li  della  Cliìin,  ,K  .V.  Cor/cu  C'a- 

l'anlore  in           (.iiia:  f/ji,iri  r.™  pelle,  e  peregrini!  invenzioni in 

.  Pietro  in  Falirana 

darei  ti.'11-.i  Cupola .  c:  Ji.iwuei'l  lì  itti. min  lì  ipi  i'ìn-  a  "Hi-  i"|ii,i  hi  ilorcn,  diwe  è 

storie  ajiesco-  i  un.i  t.t<n  Ciiniiltu.  r,'ie  li  m  u  til  iti  di  S.  Si  l  ii:!ninri,  con  ìnten-cn- 

Iti  ir. la  tl.'ll'  tu'-tipìii:-.,!  U:<:/hl.r   mudrn  In  il:  llltineinyt.  pn/mìn  .  5  <P un'  siu^eliia 

al  fi-poli' ili  l'tliiim  ,  l'ulti ii  mi  JJu.'iil  (iìniiu^  ni/i  (iesù  Criito. 

portata,  la  terui  di  Ester  alla  ^rcscma  rpimlro  a  ulin,  r  iiìi  inw  di  lv./i-  j.'iv.t  h/,-/ 


K  Jùirua/i  rn  del  (ij  sinilirio  jfs.  jEpii  «-  rn-1!.-  l'ili.  II,.- 
a  Ji  Home    ujiIm:  lìoil.  slcssa  SuriLi  in  liulogua ,  heo  qui 
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|.u:ni|  |.,I  :.  ini  ni  ll.ini:'  j  n  .-.ni.,!  i     tini-  di',  st..  in  (  in  «ni  r-n.  li),  .ii.i.-.i..ì  imi  ni 

[ni  .  i-  Jill;i  irmi-  .uh.  l.-:i    ;|  in.-tro  Ira  pur  sita.  :i  riiì  (J.l.illiln    Ir  ,::.n.lili 

KiMiiWi.  Un-  asiiU:.  slI'T.i  Hill::  sin  ,1,:,;,.  ili  ,|n,  Un  ,  ,li-i. d.„„lf.,l,  .  .i.Ì.imo  l.i 

il,  Ì,.ivmr  lini  av.-.i  nmlln  Imi  .-  h,  .-.il,  l.i  re., Ir   ilì.-.Tii  di  ,rA  K;,l.„ 

rlii'  si  i.|.[..,illi'ia  n.H'.illr.i  ili  S.  i.i...  in  fiuj  r  |i.Ti:!n-   i.cn-nliLisi    iri-nin"   il  /..in 

le;  e  clje  ^vedrehlieù  im'opra  la  pià  luldiinej  in  laier  lare  ■  baiare  neD^i  sua  paini 


pi.  Irridimeli  Iella  ,Ula    sin  j;lì  ri' a.esne  .  rinieiione  ipicpli  il  jjiuili- 


.  ...    re  maraviglie  tali  altii,  e  uditi-  (muli  .sentenzili  ilourwcji,  «  dipelilo  di  più 

laici:  (Jirii  iteri  pii|-iim,-i  -In'       iin-'rir.i  .  |mi  rier  .ivitii  a  ili  lui  istmi,  rimirila  J:i 

dis]iciiilione,  dniiro.  iilliiinliiii.  irWnrni-,  jiiV  lu  .li  —nia  .  ■.In-  ad  tifili  inule  |«co  rniRlic- 

prirt.i  ,  c-|in;ssiniLÌ  .  disrpin  ■■  I  il  rnl.iiT-.  ni.  ci  eia  l-irsi-  rullìi)  lasciar  come  prima. 

l'ili  nuli  si  C-itili,  unii  si  s|>oii.  Anfiii'i  i|n.isi  K  i[;irsln  fri  ihiì  die  ri  ri  sju't  [arane  semprc 

di  dire  ,  Chi'  limi  memi  i  l  'li.  aini'nlp  i;n  In  ssMinliii'inlini'iili'.  e  si  s.isLeiilii.'rn  ;  e  se  iritc- 

,li|.iiil'i'ssi'  la  |»eiiiia  ili  Aml.i-niiiii.  i[iii  ii?  b  ramenle  non  si  amarori»,  c  ss  eiprcua luroln 

ilocriia  il  pennelli,  di  l>  ni.    :  .|ii.i[il..  mai  mai  ..i  lular-nin  ,  n--[|"  i-.lenie.  però  moitra- 

l-rne  in  qui  la   iscnriia  :i|.;  Ir  in  inda  ili  n  mi  vil-rsi  nule  ,  ut-  aji!Tl.imr'n.f  si  de- 

Irediei  anni,  iii'iuliun  (','iiurn  ì'-'-rnm- .  ri  /<it>i  Incrinili.   In  [ii.su-  Jirn  atlirslare  |n:r  verità  , 

matura  n'efortm- ,  irrl.rrr  -/i/.'.rrf.'.t .  /jrìiit  &„■  uni  I  ;,lil,i  [in  Ime  a  (iuidode!  Oa- 

rorrntiri.  liceiirir  imi  [anli   inlir|.i  !.vi  i  il  [unii,  hi  li"        s.  na  lande  r  y.ii.'raiin- 

rnl|H.L  die  il.llii  sinii.iii'  s.  r,i,..i  .ni ,  si  n.i  1.  un.  ,, 11, ,..i,, I..I.,  n.-i-  |. ,  [.mulin  d'ogni  allro 


,   !,■:!■■  ,  ,!.,  Ini 


-     ipvi  ,,s... 


ni.ln  in  i|,li'l  |.iiiii'i[.:n  si  |...lln  al ■- ■  1 1 ■  ■  mite,  limile  ilillli|i|n  m.i  il,.|i|,i  i .  e.isi  ^isjn'llnsn, 
leileil.i.  e  Ini    rn.i:niil.isn  il  Hriirielli.    nini    ninli-m. . .  ,■,]  ni,  i, Si,, si,  ilis  nl-.irln   poi  scin[ire 

"  l"-i  ima  di  i|,i-l,'  -sii.,  unire  wiil-n-    -in  rlm  ii---r,j  Limi  nllii  fhd.ri .  "  -yvA  file 

-■lii'li  i-  meii.l.r  lanln.  I.'  ir'rnu'  ili'ltn  :    |.in  .  il"-;iii  .li  li'.].',  -.lumini  .la  l.ciii';  In  sin- 

'■iilm  .'II  I  il, ,,i    un  l,  ìl;i  il,  Ile  ,„.,■  ili   11.,-     [,isn,  nilr:  ^.lln  ili,, Lm    i   i-  ini  ,',.rii',:ll.l,. . 

'ilei'  dilli  siili.'  i.iii  |„;L|.i.  siili,  ,1,  Ini  li-     \  i.  il    l.i.liili  In.,,.,   pillni'   l'esami:,  il 

nr.'li'i-i  .  Ili  mirili    min;  e   si    assiemi  l'Ili,     llHiii.liinn  i  rtn  lav.irn  a  l'n's.n  di  •   ili 

.11  ,  e  se  mal  mai  mi  rattNiìlii .  in  -jiielln  di 
-,  Anl.v.  J.'il,  V.JI-,  aier  la".,  ili  li - 


a  i:ln-  fiiiinfli:!'  [mss.inn  i  nmd.'iiii  [mr  Ili.  S.  Alvina  J.'il.i  V.'.li.-  ,  aier  falli,  .li  nulle 

1..I   il I., Il,   a   ijllnll.-     M..1IK,  11.'   il   Si;',   l'il'llll  i  Ll'.UI'l-i   i  li.'   ,.,.|.'iilin  >  |' .ISSe ,  [WT- 

de  Calli.  .Uni-,  Ili-  snli'iiiln,  i  c-i.-r  ìvsliu  ,'i  crii-  (i-in--;i.lns  i  il  Lui  Ira  il  sili .  ni  I|U,||Q  era 

i]rMjl'  abilo  li  lina  ancLo  ila  liSliuola,  ogp  siala  dala  la  cu|>ola .  mancandocli  il  |«Dlu  «Ilo 
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mi'  iiiilipilla  11'iij'p'i  iJ.15li.1r 

piiTi.c  c  l'In-  li""-  l'fji  :il  [-.'.iLlrnrin  .  il  (ti  il  por  S  . 

J.n.L.I'i  r  iuliiii"    pll'uv.  i:l:  ■  .1II..V.1    limi"-,  Lars'acci ,  che  ili 

t  lini  a'rtlik'  ii.'iiL.i  ilifiiiiLi'  ii.  rnljii  l[  ni-iri-  111,11  si.i  jirair:  ni  Lcilore  ch'io  nm  Jwrll  a 

ia  da  «  «lo.  Al  IV.,L,„."  .,,».  !■  ;,i  Ti»-  Mi  |.n|,.,"l<,  Ti:,lr.;l,:i  ili    .(nelle  Ittl.TC,  (te 

Slf^  ir^'lì^'te^^  il"«c™^j'rw  n,  twjn  »?  krij  ^rìtt  ^iT^rfdsj 

nwnduló  pillar  i'i.'jii  niiii.  !■  l'Ili"  ;i  linM  ili  Agua-ht  die  fe'  Jlriiwc  >\  metile  rfi  quei 

ilinlo;  rttlaiiiln  l»-n  |ii>l  eliiarit'i  dal  ji.n  n-  ijr.ni  Cni.iin»!.-.  e  m  '/.io  In  della  memori»: 

POQe  in   S,  Afjoesir    n.-H.i   C.[ijn-l!;j    Inlla  rl.l  ",U,|  .l.;r.|i;..  li  tu'  ili   Gri:ri»HI    rGor).  ili  un 

lui  it!r>iulii,  rlii.  m  Mimi'  in:-.r^l'.-a  ni  eniilil.i.  [..«..ili.,  olì  .li,  e;  II-  iianK"  mi  Aste  ieri, 

»ull:i  In  l'Ini  fan-  ."..II"  ill.n-m.ir.i!  iii.irlisj'i  ili  l'In'  1,'V  fra  venula  fi,!  amili  un  fìensUra, 

quella  Santì  dell'  i  ili  ri  ■  .  'li'.'  "'['in  'li.i'niiiii.    dir  rnv.'r.',i  ,.'„,          r.Wir  migliare  di 

Bla  egli  era  diali  ■_ Ti  1  ■  rp-.li>  In!'  Hit  lirlnri-  /««J  i  giù  filli  difigia.  c  che  F  avrebbe 

IO  iu  bitte  le  mie  ii|ii'iaii,ni;  .  ,.||.  li"  ir.iliitn-  ii'r-.jfi  m  rrirfii  ito;"  cAe  _/r>rrr  ritmato 

renli,  liov.iise  mille  inln|i|ii  u-n.prr.  |i;i.*v.u:  da  Cirilla  /■rrinln:  mi  meravigliai,  che 

per  mille  tonlne-ti;  imi!,-  inni  li.i  uviai  ijjlni.  .min  ir,-:,:  a:. Iai\:a  firmasse  ila  se  a  qne- 

x:  la  pn.-s-'iili:  velali, ni"  'li  i|inn.|"  in  i|ii.iml'i  .'la           /ri  di.vr  ir"n  Miole  manca  applì- 


''mTqntETdi 


I/óirco;che  gli  mise  ImLo  ji[»i  1  llr  firme,  accio- 
Crmli)  iljli.i  rinirilil.i  liiliin.i .  si-  li  ln.-ill:  .ld  dir  1™  fi-.u-.-r.ila  r.'wri  .  si  arrenasse  i'afc- 
J'milFllri.t.  11  fi  lav  V._.'.V|-  vrdnr.il  III!,;,-  f,vi.  //  ..1  ,i,m:,-i:', .  i/,r  è  m-'i'  ,m»(i/i  .tri- 
to, c/n'  IMI)  ì'ifrr .'"ic  ,(,-,'.'',i  yn'/lMii  1W1  fifa  i  valli  r  v.tri-:  mi  /lianann  1  /vim/n'ui', 
ciìiuidir,  r.cIV  Ji-rliilrllinn  .,1.  ■!■..■..',•  r^H  !.'!,!  r.\e  1  ;'  j'j.iiif  frh.-r-.tuidn  ,  e  jiiaciono  in- 
tatta ■  ■niii  dise-ni  fa;-  ,',',:'.  1  :W"'  ),n    V.ilia .  jiViui-  ('.■  /.:.J,".-  :'u  .yj.-r.  !f     ,J',  „:■/.■',-/,  1  u.tu- 

c  ;»'r       ;,  (•«..';««/  /.:,-  ,■  ■ ™,  ,w^>- 

frinii..  L  r  .ii.'y''  i<i!r<id-.-i\t\  ^ind\r'-li  airi-  air.  !■  ilV'.V  itili  1  :.'  'r.  f,.i  lati  delta  Cap- 
to buoni  ?  polla  serciific  piacciala  a  Domenico  che  si 
Oia  a'  ciinfiniurie  ilil  inalifl' 11.1  Ti.nini,  /usui, ■  fitte  dar  istaricHe  per  lata  di  bas- 
ti pota  ami™  Ge.'i ,  d,'  ardirono  ili  .1  me  n»-  so  rilievi  .  e  rnansra .  rhe  01  tlariana  kc- 
enrn  1  in  l'Ltnn!  1  li. ri.  quola  1  .la  j  .11..-L"  11! -  ni-.  fj;„  jr.-:i  mi  •■-^•ìir.  jiartire  dal  prn- 
lima  particola  Jel  Hajjli  :.  al  awiìriiii  ci-    tino  di  mt.Uciri     './:,ir  staine  dell'  an  


■     in"    '  '   ■■'       mie    e  della  gloria ,  rome  scrissi  un,ni.  ..,:i 

mai  dolio,  e  di  [Jii  eh' ci  Uccise  il  Jioigno  a  }'.  S.  ce.  Tuttavia  scriva  a  F.  S. 
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DOMENICO  ZiMPIERl 


«Dò  II  moglie, 
che  pru^s  era  fatale,  i 


le  final  niente  in  bracci 


Coin  «ÌKI 

r  idilli     ...  -.  .  -   ....   

pubblico,  C  ili  que'  Sminili  l)e|.ul.,:i.  rn.i  I..TI  se  all.jla  mi  liu-iiin  ,.  e  1 3 ■■  : i l'.t:.ilr>  mitili;  ei.IT 

t'  iicoise  anco  |*r  I'  ali™  il  ili.(.-ltii,  <■  "I  li-  Gui.lri.  MnliiiiivimeTili-  |«uii.,  v.^iiiiitn-inn-i, 

toro  di  quo1  doninoli  l':Uc::. .  eh'  .ii'-ti.ln  e  ;.i a  i.  ehiiv  r;;n  di   uni  ■  svilir'  eninponi- 

priin  ij.i.lo  il  laviti  i.  <e  ne  viiiiliTii  nielli.  .'(I  menti,  per  arricchirli  «ili  >in  tim  '.olla  mnl- 

f-cla.;.  Il  neiinno  „  .inaridii  i  n  ni',  li  ni  y.-r  Li  ; . I Li- ■  i .".  .1.1"--  è  .mirale  liinne:  il  |*ntii-  w- 

ordine  del  Viceré,  ili  non  "Wr  liiiii  in  ciò  vi  un  giuiini  ih  Mlc^n-,.  dimmi  .  in(n«lu«e 

mollo,  e  ili  contenersi ,  sotto  pena  di  perfidilo  poi  Li  insulsa  inveiKEIuta  ili   quel  Immillo 

eulio ,  e  ilclla  vita  «cai,  quindi)  itmuH  il  sniegiiiis ,  che  Unio  >noiio  volo  occupava ,  e 

I   '.  ■:■  i.  ■,■  ■■  M-ium  il  .»      i  ■  r.<-   ■  mum.i   li  in  iii.ni    i  ■  1 1 J -  ami  m 

gionnenli:  irrilava  11  fucini  «decitala  dal  roso-  prnvaln  I"  appurcii;  i  ili  i|ur>ta  siippoila  ava- 
llo; ;  Tnosliroe  .par  I   I      [r           I    i    I  r 


Lia'  1  iil         I  l'ina  .1  ...  i     t"  i. Ja'  il  I/i.  ir.|.i  .,„.,!, 


Beo  se  n'  aerar*  poi  t|ti  alfa™ .  die  fu 

oocasìone  del  concoralf Bel  Ponolo?  alT  TBtfrcet-   Ivvcrovsi,  fu  dello,  esser  inipisvliliile  che  lan- 


idaliratl  di    sene  (lenlacchiandn  a!  Icpiedi  ni  qualche  la- 


Vestistg,  poiché  co  ai  partili-i  cli-t-ir-i  Ira  I,  insani  imldi  e  rieri  enct  Ulti 
diti  aiutata  dalla  iisluraTno  nato  pillole,  ir. 

D  forra  di  uo  gran  battere,  di  un  gran  lee-  "-.mi-  m  ninna  ,  eu-i  ili  .v^jk.li  m,yi-  h.eii.i - 

to'^^raPnCnrj^ìp«tB.!l  "qnBtP^iKi"™0'^  a  jlancurviT  a"  la  Fama'"  GB  tmSléva»  "S- 

indotta  gente,  pri-sero  unno  vilimi-    ih  in    i    i  n,i  i  ■  

OT^iterojK^  ^  ^  !        ,  I  a  r  rt  i" 

Vito,  ed  ingannato,  chinsero  alle  omiììm  ili  a  lui  ilala  si  [".„ve,  icenlr' egli  eno  ogni  iicn- 

qne'  Sieuori  Cani,  ed  Àvsunli,  che  te  n'  n-  min  |>i:l.Silic ■  nli-  in-it. vasi,  che  Dualmente 

mareggiarono.  Sii  Ricontò  il  Sig.  (ivalier  a  Ini  toccar  duv«v:  il  fiiiiiln. 
Piatesi,  che  coli  trovimi  a  nue'lernpi,  aver       A-pii-iva  aneli'  rpli  lo  Seugnolello  ali  uno 

egli  stesso  colle  proprie  mani  stacco,  e  lace-  almeno  di  que'  ciuailri  a  olio,  c  iull'  «Iremo 

rato  un  libello  contro  'tpaot'  oprai ,  alle  porte  lungherie  dì  Domenico  {ondava,  induliilole 

gnora  sua  consorte,  elio  lieti  due  volle  eh-  quadri  al  Viceré  di  Napoli .  persuadesse  quel- 
beni  per  la  posta  letierc  cieche  in  detraiiooe  I  Eccdleoia  a  farse  Cut  allieti. mii  ni  Znm- 
e  della  pìllura,  e  del  |jillore,  die  cosi  I'  af-  picri,  acciò  dalla  fattura  di  i|ii-!ii  ili-lrnll.i, 
tlisseni,  e  rabbatterono,  che  slette  molli  pi nr-  v  aljini;iiMi  il  lavn-i-  [i  il ililim,  meglio  venire 
Ili  come  fuor  di  se  sica»:  e  se  non  che  il  suo  a  cooiegiiirc  il  iopraddelto  suo  intelllo  :  ce! 
Padre-  Spirituale,  al  quale  tulio  difi-riva  .  lo  ag^iijng.ino  che  a  l.inLi  itlili-enUna  e  lemc 

enil^ul'i  ^anjin...  gli  leu'  nni.uii.  [iman  lo-  liti     niania^ .  [Il"  ..liuolnlldu  entlri,  e  ad- 

Eli  auche  dlieriimentl  con  frequenli  concreti  dilanJonc  b  correlione  iu   ijiii-'  lii  ll'  iara.1  i . 

.fi  ^niili.i'  di  Mimi,  d.-'  nanii  iillie-  miikIii-Iì-     loii.ÌlI:;.^'    arii.fi-à   i - 1 1 1 ■  I  Si.;  ■.-  n  la-iiai  il.. 

Iella, f-i.  leilj  i-p.IL  .1       in  ([i.iUie  ineamlij-    [i.irlc  le  inutili   |ireij!iieie .  ni  a  valersi  delle 

A  questi  occulti  nemici  a'  aegiunsc-ro  anrue  dosi  con  sulteSetgi»  a*  era  Lisciuln  in  Bue  in- 
1  palesi,  che  due  furono,  il  I. ■  liliali  e  Ili  e  In  leuileiv.  voler  piullint.i  |«rdrr  la  vita,  che 
S|s((nolelto;  il  primo  implacabile  suo  nemico    mai  «(reggerli  e  miaiierii.  Veglicelo  perciò 

per  le  gii  narrale  ™ioni,e'!  secnDdo,qiiBn-  che  l'improvvisa  risolulione  di  sua  pelicolosa 
lo  mortificalo  pei  roLbrohriu»  ilfonlo  lice-  |BrteBia,  da  un  sioiil  accidente  ragioiinLi  ve- 
mio  già  in  Panna,  per  la  grnia  e-  favori  del    niue;  perchè  mondaloln  dono  niA  reniteriK  u 

■Viccn:  in  Napoli  re»  superbo  ed  allir.ro;  chiamar  eoo  rigpn  il'Vicere-,  leua  ni  inal- 
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Storioni,  la^ndó»  'ip^XpIitóH™ 
alaggi. 

L  ipieila  fu  |m>ì  la  ogione  pi-rchc 
dimisi;  Un  Lo  più  essendo  egli  di  grao  ) 


m  iii,;,f    cKl,    |.,|.H„  L  .1,1,11  a|ir,  ,:  Li 

rara  figlu.  inai  pi,,  -i  ,,.„«,„  Ji  R,,,,,.,.  ,„'. 

'li  I  i'-'l-"-  !..   m;i  .„  |,.|.,  [>,:,- 

ICIIi.-I»"   INI..!.,,,.    (.    SljJ.   C.nluN.l  BlMlCUIIIlU- 


I  ira'1,1  Ji  piiu.ipi.,  |,n,i,:ii„       „[i,,iri  ,.  i  i.,nti  [rulli  ikiisi,  ,i  mini-  -AW  rallure, 

n  "'-i'V-ì  y.k'',l'""'  ""f'j;  I',  |'I,":J":  '  '     1    ;                1  :A  ''s!i  •  '"ll'.tr=l  dt- 

^'ìJ'riuLSoiic'^'ii*»^™^'™ ' ,*:'*b°  k"'i' 1 1'-11  ■■r™° Tì°™-ia * st™^ 

JI»  pet>un>,  >lb  lirlN  .  Ji.-  :".<!.  ,..         |,„,.i-,.  i.i.i!,,          t,  rur^licl  «l  iT  l»l 

glliil.i  o  ilj  Dio,  (.,.„■  rtnnlefirjlo  e  :11  i:i,„r„,   I  ..,     lini  .isliamUi ,  venne  a  uV- 

e  urlìi:    iu.,,1.,    mji.hj  ,!,    |„ni.  Lv   ro:nli,!.,liÌ  l.i.il.n-i.  :i  |iit,Iit    li:  lini,:.  ,.1  in  Une  ■  la- 

F"M:'  1  .  l"J"li":  '  II'-'  -'■   gli   l..>.  i;i.M-  in  lo-  ..iiri i  la  >iU  i 

o«U, .  in^^il  'Zi  v;:1.'"' :':!  ',,<V 

De  di  ipie  siiui  ijimilii .  pi<u,i,;;i(o:;li  :  .L-   n Le  mole  »  *  . 

figlia  non  solo,  uni  il»'  l;r,d:il  ■>  (m  r;,r  a  I.,  i.h.ì.i  .  pirjlru:  imi  la  pianta  delie  ma- 
Horna  else  lo«c,(,.  d„-  ne  lo  ri.-  Iu,:r..r-  ni  tur»;  un  burnì  iorv>.  o  duo' .li  <pie!T  ne- 
ra 1U  loiin.  ;„i.ll,„l,,  ,1,  mi  lil          „n,  mirre,  J,  .,  lii^iimi. ,  v  die  ili  l|U«la 

Che  di  uni  imi  «ululagli  [nessi  là  ;  die  seco    In  il  |  1;,.  Ii.nliloi  |*'rd,r   lonwmlo  dia 

™naw  il  ,pia.lro  finii»  In  lWm  l„T  Su.    ,u,   n.-r  li    Ida    p'.r   t<>ni|»  d.ilL.  S.inU 

Erarlkiiu,  .hr  1'  airilik'  ,ì,vl,,i„  ,.  gujiio  Mr,,..  ijil,-  1'  .„,,,,.   i  lin.i.t,  nella  egiicdilia 

il)  Mini,  ili  ipirl  lirliin.i..  di' egli  era.  serra  li.iniiil.ira  in  ni,  uilon'  in. oli  lo  e  Inanellicelo, 

più  pcrwdli're  ,  die  f.nsc  jxnlij  a  vermi  ci-    i-nui'  ili  I  ni,.  :  dir  I  uto  egli  a  cavi  a  pran- 

mralo.  rum  pjrlaiiiiu.si  .1.1  |,i™lu,  umu  *:       .  i.  ■  ,  |...  .»  |ni>.i  iluu"  Wciui , 

uiilla  i-'i;nim   li.,v:.  l-'u  il  lu|[„  punì  irai  melile    .!,.■  -i  -i  ...,lii.,  ,|-  alieni,,  dolore  io 

adempir»,  ma   [imi  u'iine  tori    [mio  ri.,  tfili  l'irlo  .1,1  n.'iili  iuiln  :  die  pw^iu  in  Jello,  ere- 

ispstaìarti»  sSftes  ttSaAttitt 

ca  licei  liiinuo    ili   liollr  ,1  donili,,  mi   -inni,,  :     ,:i.„.  ri,-        .:^l  .III.  p.T   iiiilldi'  male,  a 

gli  posi-ro  nolipi-e  ,:  [.jII.i  i,,:||r  ,„r,li.!„'.  fili     ■   -'  '-  -*  -l-   '  — 


«Hiuri  per  I."  tale  Impani. .^.«■ir.Vniipi^  (D^ln^i  .«^  k  u=  .ni  .1,1  .ii,.;no  (  ,11  a. 


t  yr,"  r.infra  y,:r<r  .  ..'Lh  y-fixf^.  -  'j-   /io/*   ^  m.mo  uri 

rl5  (redi  a  inM»  ,  r'.-  -E"  ',,.,,,((  „  (,„,.„  rrr.n 

durm^  irai.  l'in.  i„.l. , „i,.i,.,^  ('In.  ,U  „„-;[nri  rni  rirll.  r.n,i 
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lìbt-r.sliUilt  atiro  prn/iciì,  ut  ile- 
ri^r.v'i  Inter  ;>i'mi".  h.tlnrlnr. 
.,  r-l\i;;l,:r!  jWf»>lf  onnr.  iHrJ. 
luarìj  in  Templi,  Calhahaìi  Sa- 


i  inpo  i  Carnai 
linfa  A"  Cariarci .- 


s'i?;,',:;". 


Ir,  ili  nusTililù  di  Ansi 
iroLimo  G|>rari  (a),  Un. 
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DI 

FMRGKSCiO  ©ISSI 


1 6io.  gmoio  santi, 

E  DI 

(.10.  BWTISIi  M6Glf.il ,  Beoti  Di'  IMI 

ED  ALTRI  DEL  DETTO  GESSI  DISCEPOLI 


.-..,!,;  i  :,i.:r--i-.;  il  [.,■,  ,■!„'.  ...... 

■ir.l-N.-l'lV  i..l-  SLÌ  ,lir 

ihini. 1 .1  r;  mi  .  il. ili,.  .,  irli .  .i 

Li.  .À^     mI^.U  ..-II.. 


llorii  li  iklp  drl   martirio  A  Ssnij  'cnLtri-    {tropo  per  ipnccdllattt  ^  idi  liti  rtfra- 

i"  ■lis'inlii  1«t  li'  UH.  »  -.!«■  .li  S.-.ii-    ,i:i  ,!.■  I...„,lri  e  Tl-li.  ENb  Ih  gli  diri 

ta  in  SLra'JIiBgìurc;  un  perdi*  tiuppo  tur-   figli  qneslg,  che  rimo»  poi  unico,  mlDgli  i  " 


in  j,., --.,!, 'in  ,i. 
(lilollo  v  col  Rliail-i;:! 


-  mi  fiii.i  l  i-  i    .  in 

l>r  nulli  '|ir:nlri  ili  ciprie-    nù  jh 


iìs^,;i-       (;  ,ì.;.j.  i      i    j  „i...  >.i.  i    i         i        i  si     un  ,10- 

f  Ifiìuliilic  un  sihi  [Wiiu  |iit<mi  1).  (.in.  (in-    imi  L.i.i  Ijil Ica  -   i.,  |.  r  Win  ,  jwrch# 

clirlinirii .  i;i.i  L'Cinuir   In>  .li  ciMnimati-  min  tiriitiiMln:  iurrn  ili  vmi-ILi  .  limili*  nij- 

„.  „™  ,«,1U  cr~'—         r-..-  1^   »    l'S-        ?-!-->  ET-  —  *—<= 

Cmiì,  |«ù  volle  i 


oli'  WS  dii  Nili  Ci|i|i^l:i  lini  '[V.ra  .  ami  fililo  inuiìLiti)  dai 

di  cosini  li  «la  ni^uicra  inilLn  tìiic^o.  e  di  iii,t*Iiì  ii^."lil.mi  iilJ.i  lila-  c  con  LiI  icilka 

;aicr  a  divriiire  un  v,i.md'  a         ■ìini'nlf.iiw.  «Jiioiln-i  il.i  .[uri  n™.  lini  .imi  disperato 

Riprmiwlii  [«itili  vo|i!lilu-[i  111  .uniti,  i!  («i-  pnliT  p.jM.irr;  cuijh-  m:  inni  pin  a' «lui  giurai 

aiolo  in  compagni  di  (ij.i.  (il.  11-1111111  S.'iii.  n-  inni  .11.'..:  oIlmIh  i  £  li.  n  dipinte  I1  Aurora 

;tÌ,  alito  ano  allievo  ngualmnilc  liravo,  fu  poi  al   pabjjgii,   oggi  Haiurino  .  lo  dppclks 


'"■p  Ll  >i-    I""1""  i";;!»!'1-""  ■l'-l  ™.iv'i.  iMt-pn-sentafa  air 


s^lnt     ed    I  eJ 
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anno  di  Indici  mila  tire,  de.  à  uniate  gemiliuimo  S.  Anlonio  da  Palm,  che  la 

cvrtT  :l<jveaeiTi  un  gi'ii  iiu  In  m.  liu-Uma.  i|ii.in-  pijili  pi.r^i  !'  Aliare,  accarezin  lencramenle 

do  ad  altri,  doii  acri  irono,  elle  ili  uslauilu  ai  il  Bambino  Givi  in  quello  dùceso.e  elle  Unto 

Itene  ii,,  :.f.iii,'iii;:l-h  miIiì.  Peltri,-  .lai  iii;;..jìu.  .1'  un  1..-I  .ui  i-altere,  e  tenero  rujnegnfo,  altro 

i:.1  i  1  i  .  '  '     ■!  ■      ■"      .  .1  i  ■  i  Il 

.buie  !  priiiiiìer  ut  liillu  I':  n  [a  r.,,.,  ;    un  Aliare  in  Uii-sa  f        Ih  IÌH.  ÌJ^Ii-ì  ,k-l 

Intendo    il  «Milli,    die  i  Inali    .i.cnùni.lliUii  e,,.,..  .Il   (jislQ.  ,|  :.lLrL    ;„,.|,e  prilli  alile 

tpoodcre  la  i'urtiiika,  .cali  portargli  notte  noo-  ritolto  fu  ptHlo  sii'  Aliar  del  Saul  mini.,  Sn- 


Icudi-udc,  ptiì   Km...  C-m  il- ii  Ji  er  pillili  la    fu  n  G»i.|wilii  in  S.  U.iliaii.m,,.  ili  rineon- 

..ui.iie  pr,-r,i„. li care  ail.i  l'irli.  il:.  ei.nci.i.lnl.i  li.,  ;.  r  Niella  i.ppi.nti,  ii.  II.i  .[u.ile  dipinse  co» 

niellili  .  e  |irr.i,i  intra;  ii  end  )..  imi..  Iniir..  ... prilli  i(.....l  i  il  li,i,.ri-ti  -un  -  iiInit ,  ili  Ululi 

fiera,   ed  li-JÙiala    lile.          il, .Il  *i  ii.i;  ,  eli-  imi:;..  ;.ii-:iml..  il  mir-trn.  Vll'l  liiiluiii-  ilrlla 

ili   Cllilc  SÌ   li'  Ci  ioli  Hill*.  p!Ìl.  III.  Un   jlMI    Milli-  binile   I -l'I    II    Sl-llllli    Sr.ip|.|    I  A>MlUZÌlUlC  ili 

fu  di-Ila  nuirle.  e  liJii.pnilil.i  i  l'.i  ni  imi  .  ir  M;,ii;i  Wcinr  i.,n  li  >...,li  limici  r  l-ilippu 

tjo1ul..Wli  ciiuMuiime  ii.iii  -...t.,  I.  la.iiti.Mala  il  \„i.    Vl!a  CI,,™  ,[,,'  l'I',   dell' Eremo 

nnoia  eifiliUi.  ina  la  palella  jircnr.i.  <Jpe-  iui„i.,i.i.:,|..  i:  lini:  ir,  il  S.  IkocJcItu  iieul- 

inudo  --errili  per  cl-.p.-ll.,.  prr  lnli.-icv;.  c  ln.li-.  In  S.  Si.-I.iikj  la  Vi.iljwm,.  nll' Aliale 

[lei   lil.i.fiU'i  inwinc.   -i   l  '  n  •lr..p.iI7..ii|.  i     ,1,."  Sii  .:,  Il  iii!Ì::liin.li.  \rll.i  Uiiru  l'ai.i». 

I  ri.  nii.l"  «E--ii.ii-  •      '.n.i  r-  .i- i  ".n.  'In  cliiale  di  S.  Mammola  all'Aliar  Marion: , 

nii>,  il  (>i-ln,  ili-  riii.-.ni.i  .:'i!"  \ii-i.|..l.iln  lii.i-  Ili-,  r.iilii.-  .  ,„i  iii.il  ri, IN,  .  i-..e|i  Aiii.-ii  .  i>  in- 

|™  e  Gio.atmi  |w.ilili  ne!  inane  di  Tilie-  torno  .Ila  Madonna  nell'omo,  Aliare  ci*  vi 

'.iilln-'lii'.ii'ij!,,!,.,!  v:i.."n!'  J      r.u.  s!  l^i,ì'i !'i.,;«''  Ì!i''..vs'1iVu,aujWA^GiÒn 

l'I',   Cerl.Hiin'  i  .li:..'  H...II  la.., 1.. ni   laterali  ,1,11.,'  ile!  'JVfl.lKi  il  S.  Gin.  predicano;,  ed 

e;,lm  il  Coro  .le'  Mru    l'.-.lri:  la  l'|.,c.ii;iii-  nitri  dv<  imi,  i.irian  imi  lini:  .  e  nulla  punto 

ne  liue.itiili.sa  ili  S.  l'u-lri,  in  „         rifilai-     l,au   Un:   cui    l-dli-i         S.  FraliciMi, 

Ini  Crnlo.-lie  .li,.:...-. ;..  i  u.  |;..|i..:ili  .1.1  '['.■:„-  i»i ululo.  <■  •■..Inuil..  .ì.sll  All'irli  u.  !l.,  Olim- 
pio, crai  ìtwiUì.  riunii.  .-  --..r-.-lli  .  ,;!,.:  non  h.  delle  lìll.  11.11.  dell' Ald.aili. .  riputai.,  più 
si  puu  il.i.r  p-SS1"-  i:  eli-:  laiil..  si  a.loprò  loilo  .li  l'.uiJo.  del  I  lonu-niiliino .  o  .l'allro 
per  ulleiicr.-.  pu-naml"  e  -.i|pi.ciuili, .  e  la-  inibii. ,r  iim.i^Ihi.  m-  |..i"iL.il  ti.-.i-.  clic  .li  -aia 

i.-udu  a  lilì.siuio  piavin;  i.ll.i-  1,  lnii-l.i  ili  ll  .il,:, i  .-  .111-  l...:l;.,i       unni,.  i„.;i.  CI  a  della 

lliiiirri'ii.uie  uri  C|.i1..L...  ci..-  l'i i  viuil.iii^in  C.:m|i:ii:,iìii  .1.-'  IIi.-uiiinuiì  .   oi-l!:i  SaLi  dure 

1K11   III  HH  HtlljL.iU  -  11.111   Ni,-,,.,,  lllll  1-T  1  all-i   Il     l'i'll.^lllli    I  .«'il'  <  liatOriu    ili  S. 

toira  teniiio  .11  .pie"  H..!ijji-™i.  .In:  i.m  II-  lli.,i;,.i  .  ini,'  111.,,..  ,1.11'  I  Pratorio  de'  Po.u- 

ni.«.  e  terminala  ,„:i  li.,-:-,,  air  Alluni.   Vl!.i  li.  nella    Cliiej    l'unieelualc  ili  S.  Mic!«lB 

M.nluu.i  e  uiil.il, ■  l.l!,i.:li  .1.1  t:.  IL        .il'  u  ,lt"  l.eeie.  Ui  leT.a  (.,p[.,-.l.l  u.a"-i.,l  ■■   'e  Ila 

lallc-  li  ire^tmlali.  die  a,,,..  ,  l,e  ,1,  .,  pere-     (Uè        l 'a  ;r.,,.  Inai..  .11  S(  GrijUna^Ji  PietB- 

pnlo  cupir.;  [perciiù  tanto  uuiveiuluicllie  loda-  all'Aliar  JlaRRiiiru.  >  prirna  visla  tolta  per 


Digitizod  ti/Coogli; 


Digitizod  by  Google 


GIO.  BATTISTA  RUGGIERI 

Clii  ili  qu<:<!i  lino1  compagni  fowe  più  tira-   ridi'  c^r.-eiiiini .  rio  : 
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_  GIO.  BATTISTA  RUGGlEnt,( 


tncÌli<iere  di  belle  lettere  \  il  iH-reli'è  ili  lui  piilihlico,  fi  iberni  rumilo  e  inoliando  co»  hit 
lalendosi  In  iscrivere,  e  ri.fir.mkii-  |«  Ilvo-  c,n,p:j.  i-«  ee.lui  ahi'  ueinii  che  il  Rag- 
ri  r i i a li  ìjL.i-.-i,  c  i.l,:r:i  mmincweli  'li  fuu-  gicii. 

ri,  il  mio  segretario  ùell.-         [..l'i.f.lii.lir  i>i-  Era  cn-ì  anilina»  .  e.  dalle  paure  il"  ogni 

co..lll-eiit..  dirlo  s-llea.  Dhepl.lia  in  l'j:-f'i .  ■  Ile     I'  ■:  lei        nill.jln    e  1.1  i  .  ejn>    raee.i Illa vami 

non  .'iil«  a' suoi  tempi  'Ili  gli  loglii-ise  la  m:i-  1"  i-.l-j-.si>  Sii:.  Ì-Yanraw .  tmie  ritoi-n.in.lu  ila 

lila  di  manil.  e  l' iiiriiiijiiÌJ.sv,  i'  i  "mi  imi-  certo  -no  li.i^in   un  Cai  oliere,  ni-  poliiuto 

iti  dall'Accademia  i..i. [  ili  lauta  intel  li-rn-  gitma.-l  ■  ili  lenii".  ,  .Ile  seller  putesse  la  sna 

la,  risuliiLionc   c  polizia,  elle  I'  i.le->.  io-  5Ìc;i:<ir.-|  crii... rie'  nielli  "int-ni  prima  moria  e 

Siro,  non  die  gli  cuii.li,.-i-[i.ili  ,  .|i.iiiti  ja.N.i  >e|...la:  <lr,i.l;iaii..Li  finic,  smanioso  lutto, 
gli  ne  Luscava  .  pressi  .1.  ys  i-iNM.|.a.a  .  o  a.  ito-'  il  l  ilrallo .  imi.  .,"  iinin  iili  i^li  {  [ne- 
ritcneia.  non  meno  aeli  aldi  nn.sli-.ia.liili  in  sur-  |.rjin  la  'lumi  i  licenza  ih*  Superiori  ) 
esempio,  clic  per  se  '.leso  a|i|eulillai..li-i  ili  lue  apri,,.  ,|i:ell'  area  ,  e  calaiidn  a  kissn  ci 
llll  inula  di  tire  sì  ili.lln  ,  e  -i  tarile.  .  die  ..l.-..n.  piKlailu  e.an  le  |iin[irie  l.rarela  sopra, 
lieo  pareli..  IV  e-  ■. ni  ir  ti  le  a  i|i:e'  d'  Ainliha-  pei  lai  arile  i  line aa. ri.  li  .1.1  mito.  G  ben  col- 
le jiolersi  ,  diesa.  Fu  coiì^  ciipi'i.0  ,  c  ferace  pirla,  eorne  locc:cbc  slndiauilo  iolloma  le  staine 
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VITA  DI  CIO,  BATTISTA  RI  GCIERI  PITTORE 

SCRITTA  DAL  BAGLIORE 


v.|..i  (timi  mi  ™w  Ai  Pnss 
il-  ]>..!.  .  i-In;  V.hi.     ih  mi. il 


piM_ra  da  Domenici»  ZiLnipkrj  Doli^nt-^.-.  jllit  tuw  n  fritto.  L  n.  [Li  la.  lì  ila  ili-Ila  (Jiio- 
1)" indi  pili  riti  (ir-i  [liìl.ne  :tn> II-- — :i  \.-  >:i  in  mi  !.■  nIi  i.1l  I Idilli  lIi  S.  Amimi  C  ili 
polì,  umle  Ballila  del  (ì«si  il  nomi-    S.  I-i  ;:-.„.,  -  |,~  .:■  -ne  a  buon  fresco,  tuli 


le,  e  io  mirrili, 


l>ji|»-Sla  1  uri  ri»_m  S.  Ila, [.Lima  ,■  S.  Ci-  umile  nVra  .ini-.,  i  11"  i.IIìi  fine  Ulti  il  cuore 

liTiiti;  ilall'im  l.ili.  S.  Donuniun  p  S.  (iin.  li  ji_i.li-  :i  tu.  1 1  e  h  litii.  i:  «-endu  ."imanc  .li 

II.UÌnI.i  ;  ,!,uT  nllm  S.  di".  Vaiali. la      S.  anni  .  Tii-nlrn  al  Umido  jwonielle™  ogni 

Filippo  Neri,  ri  (ri--™:  ii li-  r-- -1  'li  là-nln.  ìu-  i|«-e;iiii.  d'uUiiiia  Minila  .  u-cì  filli  lI.i  ifiiKtn 

li.  II-  pilli- io  l:.l  Gii-,  1>j1:ìs',j  Sjii-jnu.  itti ,  Imcìù  gran  desiderio  della  sua  tirili,  e 
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braccia  anch'exit  '/"m.  '-',<>/  ii.f.'.o  ,v  i  .■-  -i  .1.  ii..!  ir-o.  ;  Y...r  i  .òli  •  .  'ni-lili^i  nuoto 
la^cf  P  ^  ^ 


ipirll'l-.L-r,.!,.  |„.i  .■]„■  ,  ,  ni,:  i  ;■!,/:  ,  ,■  .  i-<-,„i.-n,l..  ,,,,::,„•  Su. 

KIlCOLIMl  Dia,  (ikSSl  fu  .MI...  fusi-  S.intit:i        ¥ìiij.i  <:,^mm-  .li  Min  ■niil,™. 

mieli' ri  ile'  ltn:;c.ici  i . .-  Iriili'llo  ili  !  mhI-L-u..  .  l-\n[n,]  ilun.nir  iii-i-e-^^:n-L;i  l;i  sim  paneniii  ili 

non  ri  È  lìnliliiri  ìi  Ialina  :   iiniLil-  i'itJì  in  lai  Homi  i*:r  Ili  |  .e  ri  colora  iiitennir-i  ili  via  Mi- 

gui»  la  manieri  ili  Fiancoeu  u  a,-lin.    di.-.  rlTi.liio   i  rliic.l.n  prima  ,li  murili., 

che    [li    plinti  a  prima    il. Li  [ i-|  i,l il ,-i  I.-  -ni'     i  li-  .!|  Ir.lrl-  ijii.'j"          o   lijjiin .   culi  higutlA 


Getti  eblic  i  principi! ,  ma  poi  palilo-,  ni-  :i  ]ie.iaii  ima  Once,  i-il  a  tei  impugnalo  col  breve" 

(iu'nlo,  [lì  IIUIMi  .1  fri-.'  l„l.,ln„-iiì.'  ir., ir..!, ,. t:  .11  i  ;., i ali, Ir  ,ii  .\.  S.  e  fu  mie  r  Ulula  la  rno- 

C  seguale.  Fu  ecli  delta  iaaiiclia    ili-'  Ilaria  .  ilr.lia.  !■  la  mmp.i-ilioilr  ili  I  gini  ani, .  che  tnr- 

1!  nacque  liti  ln'l  Ca.li-llo  ili  S.  Ulularmi  ili  ll.ll.i  a  Hiilnpna.  air,™  l.eii.'i  la  rìc.-ynla  lol- 

FeiTiicrlo,  e  perciò  min  cou  allro  imi  ne  comi-    Loia  in  ,lo        mi  -t, .  i.it..ii  la  Croce,  ri!  oc- 

ebcolSo'das. giovanti. e™-  gal'-a-  '.'.'.".'Mr  m;;ì'     ii  T"™"^1^ 

lino  del  Sis.  Guido.  ,,  curile  Talli..  eri.  lìi.i  .  „:  .menilo  ;  ,.lr  in  fresca  rti .  fra 

dello  Ercolino  ili-I  (Sci.  >i,li  fu  .-li  e,i.m-  l'aliri-          riin-iali-  in  .11:1  r.isa,nun  ri  frisse 

il  uomo,  e  da  se  iwcn  f.ir  «■■itn;,  m-  |'»i.i  11.11.  In-          il  it-llo  Lv  ir.  i'ui.,110  linaliiirritc 

1.™  :h.ì  I,:         .ii  ,m, M'oli        i:.  111.  .1.-.  ..In;  s.-oii,.-i  .lei  Osi  un 

n  «ino  d  (  IO  d  -rnale 

gran  Reni  [ose  lai. 1. Ila  -al  u'.rrirdi  !■■  i!i  .0-  >5.  .1  ...  1. .  -I,  S.  lai'a', àllii  Saólil 


I"    In   C  11  1111.   ]'!'.  i:..|.|.mvilii  il)  .lune  .la'...  ,..r. li....!. ,L-m,-   i,llrOi,i;,r 

JÌ0111.1  .  lolle   .  II"  Ki-uJinii  coi.i  il  a]  -ifl-iii         .olà       1 1, 1 1/.  1... ;" 

Min   Imbuii  li[iai:—|..  l'ir  .l.-iWI   (,,.„.■.  III.'  /'„ I , / lf UÌlU.  Ull 

jn.iiiu  ; —  ii  i-iia,.-,-.,,,.-:  ,,n.T,.„.i...i  ri,-.  -li-,-     Giacomo  castku  jm  .  ,1 

gli  per  i  Sonori  IlaiK-rhii  .  e  |ht  Ih  ih. Inni   i.-,l,i.i  T'  \ .  I.  1  i  £b  Irli. 

l'unirli.  1:.  p.,rmi  .  i-i.|.ir,  i.  ei,".  puini  11,  n  io-  Chi.-ia  '  "-  ■' 


■anU-lìce.  pirnii,  oi[,i.:.  ,1  eiò  |,iji-i  m-[.  10-  Clii™  drll.i  Sarilìsi.  Trinila 

■oda  il  Ronanilli ,  r  alii-i  pilloii.  |..r  non  cSl'li]riweiiii,  piccola  cima  di  quo' di  Guido 

capire,  dicerano,  il  modo  di  (|wlr operare,  c  in  S.  Uopienico.  in  S.  Maria,  delle  Holldi- 

l' andare,  di  ciuel  pennello,  ne  ne  porli  in  ino-  ni.  Un 
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GIROLAMO  SCARSE!  .LI.  ri»-  ..n  t™-  POMPEO  PIGNA. 

po  <;  innmt»!  i».ll..^i<.  .li  Mil:.n.>  <.r,-.>u.!,i,  PAOLO    G  Alt  OPALI ,  e  >!tri  , 

e  osci  Irotrui  in  Torino.  Il  sii  memoralo  nmli    Don    occor  dire  ,   non  muvriil.i  in 

LOHEN/.O  MKN1NI.  Va  ptiM.lb>  segon  cleono  delti  [„vo  sllHi«i.u 

(;iu:OJK>  l'EruCCI,. lem  GimmiD  e  "lorc. 
<kl  Goal. 
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CIO.  F1MWSESC©  lAlMEMO) 

DETTO  IL  GUEHCIN  DA  CENTO 

EDI 

P1010  ANTONIO  JUTIllO,  BKOll  Climi  COSMO, 

inumino  i  usui 

NIPOTI  DELLO  STESSO 


TiSSSXZSi  biffiti  t?AÌ5V'Js¥ttrJSS 
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GIO.  FRASCESCO  BARBIERI  !t$y 

(t)  inibii  rati  tarlo  primi  KqoMMni,  e  potlo-  altro  osossi  sempre,  poco,  per  non  «(ir  n 
ti  i  importar  !a  famiglia,  perche  soggetta  nel    de'  moi  degni  cosWlrii.  ile' toni  egregii  fa 


li  n  lra|«rtir  la  famiglia,  perche  soggetta  nel  ile'  moi  (legni  co-lumi,  rii 

n:ili(ii  ji.  l'i  i|ii(-ll.i  f;n«J  ' I  <  1 1 .1  .,1  ,-i,mir,i.i  ite'  ..,i:ii  grilli  cfeUÌ  abolì 

Spirituale  delta  tmlognese  diocesi  .  ut-li"  elfi-  lenire;  il  perchè  mi  restii  _ 

-'  Tempora!  soggiacesse)  mostro»!  si.,  che  compilati  .  ci!  binili  per  yiii  rhgMiIt: 

.  ,■  ginrrliiisi        >  |n-lii,  .imi  p":iri:i.  per  tiii.si-l.ir  .[rffli.  ■■■  m  vnt.ni.i  L-jr- 

ìatlarvl.i-i             -.|-r-:-          liii.ri  ltii:.i  s  mi>        !■  |>.  il       iti  .  porlo  noi  almen 


che  t*  suoi  propri!  ctipiiati 
non  polenilwl  praticare,  con  quella  inlrinsicbei-    borni  ordine,  ben  posti 
la  ,  e  libertà  .  rbe  nelle  «lanir  ile'  Canicci    lono  ijuosli  pillisi  : 
prima,  poi  dell1  Albani,  di  Guido,  e  d" ogni 


i£eJ  Sig-.  Cavai.  Gio.  Francesco  Barbieri,  pittore  da  Cento,  ri- 
cavato da  certi  manoscritti  del  già  Sig.  Paolo  Antonio  Bar- 
bieri suo  fratello,  e  d'altri  di  sua  casa,  dall'anno  i5go.  sino 
al  1667.  con  la  numerazione  delle  pitture  più  notabili. 

(*  Nacque  Tanno  l5yn.  a  di  n.  Febraro    *ien  11  ;,i  ali  unn  ivrc'lilile  in  verona  prnfes- 
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258  PARTE  QUARTI 

ohlai-o  a  «cara  nella  facciata  del  piihlioo  Pa-  giovinetto  gli  anni,  eh' altri  icario™  conmmn- 

buo  Ai  della  Coramunità  le  quattro  Virili  re  nelle  lucilie,  celi  lulli  coasegrò  alla  glo- 

Cartlinoli.  e  blu  una  biola  1  olio  alla  Cbìe-  ria ,  sullo  ii  giogo  d'una  indefessa  a(iplicaiio- 

-.1  ■  1 . -1  : .  ■  Siiii  i  in  S.inL.i .  .lon-  ..i  ratirireseula  il  ne ,  in  guisa  tale  ■  eoe  neh'  ore  necessarie  di 
Trionfi,  di  tulli  - 


■e  fu  poi  Genera-  to  e  cena  T  erano  da  luì  lutto  impiegale  od 
ne  ^iLimiici  iicgiH^ii  ,  Li  qua!  (avola  an-  disegnare. 

h*  oggi  giorno  ricava  da  chiunque  la  tede      Cominciò  glieli'  anno  a  (arsi  conoscere  an- 


eline tavolo  |ier  la  Palala  uV  Signori  Conti  ciò  eh1  egli  non  imparò  mi 

Fenoli  (i).  tanto  amore,  e  cortesia  ti 

Dipinse  in  Cento  in  una  caia  del  Signor  che  più  che  da  scalari,  li 
Allicrtu  Proverbile  inv  ranieroue  a  chiaro  scuro       Comincio  I'  .W.nVm  .i 


an  figurone  paesi ,  con  far  nuche  BaHolons 


a  quello  eflètto. 

piirii-  ad  Pianta  ilo!  padre  Mirandola, 

le  altro  non  disìdcrava,  che  far  conoscere  ai  suini  u  sua  uiscipuua.  re  ne  Lurono  in  no- 

mondo  b  di  lui  virili .  iimlo  mando  molli  |ier.zi  L-i l: n:i .  r!i  IVi  l..m.  ili  iloil.ina  ,  di  Reggio, iti 

lidie  sue  pitture  a  Bologna,  o  l'anno  r6r5.  Rinmt,  d*  altri  luoghi  sino  al  numero  di  n5. 

con  1*  occasiooe  di  una  processione  delle  Ho-  Ox-  jn-zà  jm.i  uvu  the  ilicde  alleggio  a 

E ioni,  Fece  esporre  una  pittura  di  un  San  proprie  spese  in  mucosa  a  tre  C-adina- 

lico,  la  quale  da  molli  pittori  fu  credula  li,  rn  in  il!  contava  /marnasi  di  pas- 

0|*ra  do' fainiisissinii  Cartacei,  e  molili  |.i-..--  fi^'iVi,  jivvrlì"  r.or.'sfi  rirf'.i  !,-uit:s>wi-i  re- 

que  una  faragine  dì  disegni,  che  |iaririsenlc  il  ria  da  dottici  di  quei  giovani  i  più  civili, 

medesimo  p.iilrc  es|mt  n  11. l  |.ulilici  visti.  Nel-  e  garbati,  ebbero  a  dire  quegli  lùnìnen- 

l'annn  istessn  dipinse  in  (,enlo  a  fresco  no  Ultimi;  u<:  si  n/Jiile  ,  e  jiuatual  icrviiÀn 

casamento  del  Sig.  I).  Bartolomeo  Panini  sotto  potergli  etserè  ptwlùjlom  lai  coagiontu- 


1}   VuUlitil  i-llI-.i-JI-i' 


«ori  Marchesi  tinih 


ta  della  dtspusilfunc  istorici,  e  favolo-  nmj      fi:. iir^n.iivsri.  Iroftindosi  in 

sa,  avendnvi  dipinln  In  ima  starna  curi   i;r:in  tonta  diversità  di  lingue  tutte  le  parli,  c 

niaeslria  le  qualtro  SLiiiioni,  r  ridi;,  S:l1.  ini-  quel  di'  era  più  ,  vere,  e  naturali ,  non 

le  le  aiinni  di  Olisse;  ed  in  nitro  ramerò  jiute,  o  mendicale. 

I'  Armido  del  Tasso,  con  Unti  vagheiia ,  e  Dipinse  a  fresco  un  S,  Rocco  io  Bologna.  iGit 
simula  (li  eoi  tì  .  din  r|i:.-ll;  c;-.-i  i  si  mjire  nella  compagnia  di  dello  Salilo,  e  che  fu  lai- 
mai  sialo  l'oggetto  piò  curioso  da  farsi  vale-  I"  in  memi  giinii...  I>i|"ii*  .min  a  fresco  in 
re  «'Principi ,  e  Virtuosi , ch'eiiandio  a  posta  privs|vettisa  al  rubili)  del  Siji.  Mati.li™!  Ta- 
si si  soou  trasferiti.  nari  fu  Bologna  un'  Ercole:  e  richiesto  ciò 

Fece  una  Imola  io  S.  Agostino  dì  Conio .  ch'egli  volesse  ili  Usura, ai  rimise  al  Signore 

COO  ut»  Madonna,  il  pollino.     duo  An-oli.  ni*!  -«ìi:m.  il  .[  ni-  nii.iIii  soderò  a  Lciosico 

e  do  bis»  un  S.  Gioiello,  un  S.  Agostino,  Cmaii-i .  ,W  .  c:„:  non  vi  ora  denaro  cha 

un  S.  Francesco,  S.  Li.ln.ico  Re  ili  t-'inri-  In  ]..,S.is«.-.  F„  cliiaio.it:.  J.iir  li.niu.a.tissiio,. 

ci»,  eli  il  lilratto  sii  uu  pilo  padrone  dn.la  Siimi  t  li/in  linai.-  Li.l.niii.,  i.|  .,u  A  :  ,i  „ 

tavub.  di  Bologna.  ,V  in  f'ii  Imjuji  XV.  cuor 

I  n  S  Cirio  cu  .Ino  Angioli  ["ir  la  Oi;..-  Ini  li',:  liiv.^ì  .iiu.l.i  .iti: 

sa  de'  Servi  a  olio.  l'i.  miracolo  .li  S.  l'ieliu,  clic  risiuoll  uni 

Uo  alili  Uvob  a  olio  con  un  miracolo  di  fin.iiiill.i.  che  (il  i.-.i  inlnirliatu  limi-.il no  dal 

S.  Carlo,  e  diverso  figure  a  fresco  nella  Chic-  Bloemarl. 

sa  di  Renauo(a)  guanti*  di  Ceulo,o  che  ma-  Uno  Susanna,  ricavala  da  tirila  Donna  * 

pre  più  erano  maraviglio™.  miro  a  auellc  carceri  ArcìecscovaH. 

Cosi  andò  crescendo  ogni  ili  più  nelb  v  ir-  L'n  figlmol  prodiao.cho  furono  opro  maggio-  * 

tò,  e  nella  houùi  de' coslumi ,  che  anco  da  ri  ddl'mrellaiionodel  meslesitooSig-Card inalo. 
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GIO.  FR  AB  CESCO  BARBIERI  aSg 

Ritornalo  a  Cento  ,  («e  una  tavola  ■  olio      Fece  nella  Qksa  ili  S.  Pietro  di  Collo  9 
con  la  Cattura  di  S.  Pielro  posta  nel  Duo-  un  S.  Pici™  Dentilo  della  Dsoione,  con  al- 
mo Ji  Cento,  ed  olire  opere  per  diversi  |nr-  Ire  figure  io  detta  Cbieja,  ni  un  S.  Beruar- 

"r'M  nel  Utania  del  R.  V.  Antonia  Mina-      Fu  dilanialo  a  Ferrata  dall'  Eminentisslran 

dola  un'  esemplare  a  penna  con  occhi,  hoc-  Cardimi  Serra  Legalo,  dove  fece  molli  qua- 

die»  leste,  mani,  j.i'ili  .  1u-;<tìl,  i  l.iisi  |n:r  dri,e  fmvnu:  un  S.  Sebastiana  ferito,  ipian-  1619 

stu^ib™  D.P?ietroUMai1iiB  PedcoanMjn*      Un  So^uo'cc^  Dal™,  che^gli  taglia  i  * 

alca  Regolare  dal  ['.  Mirandola,  e  potlollo  a  capelli. 

Venezia ,  andando  acca  anco  r  autóre,  filivi  ^  Un  tlrtbol  pnxSgo  ìfcerulo  dal  padri.  Ed  4 

padre  Pcdcnani  indetto  trovalo  il  Palma  pil-  ullre  11  convenuto  ,  renila  rcealalÒ .  e  parti- 
tore, gii  mostrò  il  libro,  con  dire  die  I'  avei  «ilarmente  dal  detto  Sìg.  Cani.  Serra  di  bno- 
i.llu  ùn  tn-iriri[JÌaril.>,din  iWJmn  stare  sul-  im  s.*uma  di  d-miri,  creandolo  anch' egli  Ca- 
lo la  aua  disciplina  per  ini|arare  a  VencEia  ;  caliere,  stimandolo  all'  ultimo  segno ,  e 
ina  il  litico  appena  111  veduto  dal  Palma. che  seinpn  commendandolo  Ai  quel  tondo  e 
proruppe  in  queste  pii'ili*:  roditi]  fii.ì  ili  me  rdìevo,  eli*  dava  atte  site  figure  $  il  che 
no  sa  questó  discepolo;  jNarole  che  drtte  alla  per  ilare  ad  intendere,  postasi  un  porno 
pieM'iLzj  il:'l  Si;'.  IknM.ni .  1 : 1 1  "  i'i.i  1'  iil.M  ili  l-  Ji  j  ■diri  che  stava  a  vederlo  dipinte- 
la modestia,  lo  fecero  arrossire .  onde  fu  co-  TV,  a  girargli  più  volte  intorno,  ed  ìnlrr- 
noiciuio^dd  Pnlroa,  u  ila ^ mollo  accarrei-  rogala  perché  lai  casa  :  perche,  rispose  , 

del  famosissimo  Trtimo,  del  (fiale  U  Sij.'^ES  Jigore  succede ,  ecoe"negli  altri  noi  ve~ 
Francesco  fb  ™P™ l°^<Jl™P^l'J^',°rla'1."     •  -"  "l"^0"" dkna  di  tanta  rilievo,  che 

-,  ti.  (iNiì-i-M  (..mi,  l  l.l  ,l..|iì;.if.  a  S.-ve-      Fece  una  '  Madonna  ,  e  S.  C-rterhra  al  Ca-*,6»o 

iii.sin...  Ferdinando  Dna  di  Meliti»,  eoe  lo  valier  Piombino  da  Cenlo.  Fu  richiamato  in 

gradi  a  sommo  legno,  e  uW'i  cenili  «idi  a  Ferrara,  dove  fece  altre  pitture  per  Platea» 

Lorenrn  lienuari  Ariminese.  discepolo  dd  legalo,  e  per  suo  nipole,dK  si  dilettava  di 

Sig.  iiio.  Francesco,  e  gli  ordinò  un  quadro  disegni,*  furono  un  quadri  dì  Elia  ]  t,J«;i  rjrl  <■ 

a  suo  capriccio,  di  c^li  l'i;o:  i|i  'I"  hi  miriia  l1i:,i-.-Ei.:  (j  iasioni!  che  benedice  il  figlio,  tot-  * 

vali»  dal  Pi-ma  ilei  Tasso.  Egli  in  persona  Fece  quest'anno  la  tavola  senti  paragono  io 
lo  portò  a  Manln.r..  rr  riverire  quell'Alter.-  bdlissima  in  S.  (iregnrio  di  Rolognu  alPAl- 
ta,  ili»,  io  ■  ■  ,;,„,rA.;.e  l...v  ,ld  Cria,;:,;,.  I.ncaldli,  per  Bello 
h  ilq,,,dro  ,ir,..i..,,  :,(.,:■  j,,l  miglia  del  Padre  fatandola,  e  gli  h  pagò  r5c  scu- 
ri li  si  [ratinine  1:1,  „....:.i,e  Sua  Allena  di.  Questo  e  quel  quadra  che  atterrisce  bit- 
gli  diede  tuo.  scudi,  e  lo  creò  suo  Cavalle-  ti .  che  spaventa  agni  altro,  c  ìnieiu-e. 

n.  '"lì  IH Ili  <)!..:'  r.iisikji  .:i„.i,:.„i      ,m-  diivi,-.,  „./  ,  ,'„,„  sul,  heBissimo  S. 

tvtjln,-  .  ,V  ^t;i  ml'l.-i  i.ir;ieili'i.'  *  si;..;  ,iii  frwn ;i,i,  v  si  Im.-a.-n  jm'iì  rnvote);  nanal- 

.  tari,  e  nobili  vassalli.  Fece  una  tavola  della  fi  h-Il:-  ■  di'  '  >'-;1l  dt  li-mere,  che  di  vede- 

Crcoifissione  di  S.  Pietra  per  un  p-nlil  j  ir  fr,:,.,,  „ui>  de' inni  quailri  un'opera 

d.i  Carpi  ,  dal  r|iiale.  sujva  I'  i,  i  ,,nli..  j:[i  (u-  del  H/uiieri,  perché  veramente  fissati  In 

rono  accresduti  cenlo  solili,  ci  alt-i  nj.ii1.  anr.tn  ^li  archi  .  r.  'tr.n"  cosi  abbacinati 

Fece  una  Susanna  per  Moni.  Caraflà  Vi-  dall' eccessiva  luce,  die  ogni  altra  delle 

edeg.  di  Ferrara.  pili  anche  eccellenti,  e  perfine  non  trova 

Per  P  A.  S.  del  G.  Dna  di  Toscana  un  />iu  I;r.-.;-p  ,ir.'  ^nto  de  ifilcttanh  ;  nr.de 

"ariia  scorticato  do  Apollo.  non  sia  maraviglia  se  danni,  negli  ecces- 

Fece  un  Tancredi,  ritrovato  lèritó        Hi  -  M        ìmìnrl-i  M.^ritr  .1 1, vrv  .  r  ijilrt.-i- 

ioia,  dopo  aver  coinballutn  con  Arennli-,  al  fi  altri  scr:ll.'iri  ."  Ai!i:ti.->  velluta  e  notata; 


Stg.  Harctllo  Prereniali  da  Cenlo .^roosissì- 
mo  nella  virtù  del  Mosaiia,  e  nuejlo  quadro 

fu  donalo  dal  dello  d  Cardinal  Pignalelii.       co  anco  il  Dio  Padre,  cte 


a  de' primi  pittori  del  secolo.1?*- 
Uinlinal  t-ignalelli.       canno)"""  1 

di  Lodorieo.  '(  1,J 
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atto                             PARTE  QUIETA 

Udo, mi  il  Signore  suddetto  lo  tenne  per  se,  eccellente  nel  dipingere  penspeliìee,  arabe- 

pom-ndovi  una  Dipi»,  Ftce  ancora  allrr  i^l-  "lI".  e  fregi. 

ture  p.T  diversi  peiwisigiii  di  cou«vleraiì.inc.  Fot  il  rimili,  di  Sin  Sanlìli,  fece  il  dna-  i 

cu'  andar™,  in  jani  li.ul.ini .  din  lru|.p.i  Imi-  dro  di  S.  Petronilla  in  S.  Pietro,  e  n.i.lli  al- 

g»  wrcLbe  la  narrailone.  Iri  quadri  mr  I'  Eioiociitiss.  LikLiìm,  ni,,,.- 

Fec*  iid  S.  Fn.nr™  in  S.  Pietro  di  Oli-  Le  dì  Hi.  S. 


Fu  cosi  stimato,  ed  « 

  «  gli  coooesse  dì  y. 

dio,  Evangelista  a]  Sig.  Do-    ds  ledili  in  Celili.. 


 ,    -  -  .  ■  pegrit  in  Cento. 

roeuiu.  Filiti  Doi.ù  in  noma  a  PP.  Capucrini,  eie  pa» 

III  <_. i  —  L . >  .numi  jJ  Aim:i.  ni  ti,. il, i    ìli-ii,,,;.!:-;         In, Hi:   !,.„!„■    I n. ni,i:ii,i  ft 

Dii  S.  Turni»,  che  Inn  li  piaga  ■  Cri-  della  11.  V.  clie  furono  1=  prime  che 

>.  .il  Sili.  Il.nl, ,l  im,  n  i'.,l.,i.  ,.-,„  |,.nti,l.  ,1  ,|n;il,  in  limili  lu.,iiijL  1, 

Fucato  qiiW'a,,,»  Papa  Gregorio  XV.  raeol«e.  ^ 
qualn  ■liumi,  il  Sijj.  Giù.  Francisco  a  Ho-      Jlancò  l'api  Gregorio.  Servi  11  Can 


  —         Gregorio.  Senili  Card.  Bor-  ita» 

"=■'  -  >  |'-'lti  ■!  <|'J'-.I'  >«l!.i  11         li...-,,.,,  [(.il.  e.l|.-v  ,:n:i  i;.„:1.i  ,li;        e  per  lui  fece  un  wf- 

perjarvi  la  Loggia  Mia  Beneditume  Giù,  n.'II.i  Uiìi-m  ili  S.  Grlwgooo. 
per??,  mila  scudi,  che  pai  non  torli,  per      Fu  ami™  del  Caia  I' 
la  girila  morii  ilei  Pnntcfice. 


a  Vigna  Luilovisia , ore  alla       Ebk  atretla  nmkiiia  con  Miibelanpelu  da 

lilla  pi  ima  molai)  lauto  giudici" ,  quan-  Carnaggi»,  con  Leonello  Spada  |S).  e  «.il  In  Hi 

«Vi  im-i.'.tru  tuteli  egli  ajar  mi  vallo,  o  gli  aliti  pilLoti  di  quel  tempo,  essendo  mollo 

fregio  clic  stosi  ili  una  slama  nel  primo  llittialo  per  la  sua  sirtiì  .  e  rara  modestia, 
casini  un  patir  ,  u  ctiirnn  riluti  tiri  Ire       I  '  "'  uno  sl'inidita  a  Jlmivig.  Patriiio  Te- 

fi.i.-i  11,1,  -sisli  rj/i-llivi.  il  /;,:,7i,  ii  finiti,  wriera  del  Papi  a  fresco.  Dipìnse  ilì.elMCO-  « 

e  7  Dt.nu-nirhino.  r.,  i,  t-tilt-ndt,  con  essi  a  ve  al  Sia.  Cai  il.  iSlonti ,  ed  altri  Cardinali  .  e 

t  '■li.y.rto-B  nella  in:'  intesa  e  battuta  fra-  lete  molle  onere  al  Sig.  Tiberio  Laucdlulli. 
«il,  ji  iultò  al  timi,,  i/,';ii™o  e  t-tu  ìiui*      Tonni  a  Genio  per  compire  noli»  une™ 

prmieio  di  rapportanti  Ima  di  quelle  ai-  infieritili;,  elio  sì  arerà  lascialo  a] 

slf  tic'  diluibili  di  Koma    *'  '■   

lutili  guachi  d  aequa ,  clic  di 

Cavafieri^che  fuggono  ,  altri  pose  a  star  («tenti , ^avendoli  tulli  aiutili  ,  e  solleiali  ■ 

Sui  óra  f^laschtati  'cb^il^w"^  dcdic!"A7ÌiAa"^'U^o.'1AJc™udro™a- 

chioso  vecchio  Titone ,  s' incammina  a  dar  nara,cilefra  Vullre  pitture  superbe  di  quel 

fogo,  albi  notte,  e  a  presagire  ìt  giorno,  reo!  pulagio. 

eli  ini  pure  dulie  parli  ti  vedono,  ancor*-       FÌI  Ili  nudrì  in  Cento*  e  furono  &.  E-  * 

ta  ella  dalle  prime  sei  ore  deliri  slesso  ,  vangeli,!!  (.',)  a!  sig.  Domenico  t'abri,  ed  ua 

n  maratiigliotantot*  arguiti  lui  disegno  Rutila  farnesissimo  rame,  ripresosi  poi 
le,r  utt                            I  Ir  o  Francesco ,  a 

r  olirò  Vvto"della  fa\ella  disopra, \uUa  siala  già  ™  detto  Sig.  Fai.ri.fu  poi  sem- 

.■i.'W;,,  ■ti,  ",,  m  tur,  tome-  ì.i  /itti  unti  J'**iic!f,,ic  ili  nucl 
va,  riera  di  colo  1 
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mlr  m  K..!ng*j,  r»r  io  mmm  *  Puma       Fere  .1  DM*  morto  wllj  Cure  < 

fu  rtculn       .-.e    U  ìt-lu,„,.r  SULuno.  S   m..  S.  l'iwwm,  S 

/ii  ««■„:..  ..'  -S. /',..,.,-  L,-,-'-'-  '•'  »Ud""a.  c  o'.M.i  An£       [-■>  b 

J,   foi.dmi.  .i.r  /'■■■■'•  il"  ■!■■•«-  'I'  II».:"..  ,1,  lo  a.  U  llRFKtl 

„  f.,™-.  r-»wu-.  -r  ,  .,«.:,  ;.iu.  .1,  oue  .1  p..«o 

Ìr>>«o  fumi* .  «...  .«...ir.  ..■«(  -.ir,  d...-iio.,  Sw,  I..  M,lo.w«  d  ut-  cubiu 

*  •.«>».&■«*»  il  /iurù.e,.  me*  *w«  ■'fra  r„..  u..a  mrdaBl.a «  i-L.mlL>  h-lniil-r 

t.»u  J.-..IU  rf.  ......  e  ,-r.r...  «.!«..  e,»'!-  .io  j  «*)..,.«..  d  e  1  .mj 

lo  ff.l,rt.  M<-  ..  .M..n.,f...  K.,Ju.:it  .ù.  ..IL..  .«...aeL  .1  dai  S.fi  t'oulu  ! 

f'»«H«'|  ii  .  .*_/.;,«,  |-..r-  Ai......  |  .......  ,L  .|c*lo  ...kBtH 

Z^'/^roiT^'^"  wtogùn  ...  Ctf  a  Sdii!  ILmhmi  iTsIi 

frati*  ■«*  IIW      ooe>...  /.».■  >.  >W*>  *™iu  «.s  un  G"»e,  e  Ubi  mhb  1 

ni;  ./  prichr  mrmuit  j»i  .(  ....  Iji.i"/.i-  e  ilniiu  olir,  (.t  Htuiu  et 

r.".!."^?Ltii°'.^7fr;v,:~'  „l{  tsir.ì.  ìTSi^ 


p'i-s  i.b'  più  ournii  rttuii  mlli  forviti,  i...  par  ]■  oon>jb^ra;  mi  Ira  ■  oL»  ai- 

i'fcj..,™.......  i:.o  I.eg  1.  Ferrara.  La-  . 

a.  rid  ru.no  nnuu  bili."  iti  Manu  .or..  uelL.  oipuL.  .LI  «e-  di  l.ueLo  «no  > 

eia.  lUKBu  un»»  u.  t>iT.i  I.reen.Lre.  e  obm!  >1  i..iu>.  nfii..u.u,n,do>i 

Uirlkl  un  ******  lei  FrotóLLr.  dm  ufar*  cjauck  [alenili  fa-  .6.7 

.fi^i     Xel  principio  di  nioadio  fu  innudaEi.  a  1.-  .»:niiii.i  .li  S.  Ci   \i,.,.r,.j,i  .-.f  li  Si- 

,7  d-.ll.,  1  ili-  ,!,  H.-Biti   in,  .(i.-nln.  fil        ]'.,i„i  ,li  li.-i-i.,.  ,  „ll,,  pillore, 

rolivo  da  porre,  nella  Lilia,,  della  miracolosa       Laiui,  [-..  i.,/n  l'ima,..  e  UmaUer-i.  Few  .61! 

Madonna,  e  lo  (in. lo  on.  ['  ..uno,  a>...|i.l..  ì„i-  oh  .|i..Jii.  al   Sii;.  Alessandro  do  >ori.  Ve-  * 

co  Dei  mnlemo  tenl|»  Inorali  alili  quadri,  e  timi-i»,  1.110  al  Sig.  Cani.  Socdiclli,  uno  al  « 

t  M  I  >  fr.l.  Ilo"1  tt"  * 

*  uu,  ed  uu  S.  OioseDb,  ioli  un'  Angelo,  che       Diia^llodonna  con  un  l^1U^a  al  ff  Vin-*i(a9 

Fece  si  Sig.  D .miele  Ricci  oua  Seminimi-       Lia  Alill.ii.lii.la  pél  In  Cuui|iagoia  di  SanU  ,B 

de,  ebe  fa  ei|NjJa  iti  Bulogua  11  inaio. ìglij  Crine  di  il.ficiu. 

dell"  urie:  e  cimilo  qujdro  andò  in  Inpl.ilicr-      Loa  Lucnsia  Bomuu  a!  lig.  Co.  Filippo 

ni  a  ouel  II J!  Fu  da    ,|u..>lo        Tallo  to.i-  Aldro.andi.  * 
taro  alla  ina  (Jorio  con  parlili  vuulaj^ioiiuinii       l'ila  ilIsdoDUn  allì  Capucdni  di  Cenla.  ,9 
di  |>acar^li  I'  o[.re  a  quel  pi-etto  egli  avciHl       Marie  c  Venere  al  iig.  Lei-cute  Fiotaiuiti 

bramalo,  di  dargli  le  >pe»e  oecarteiili,  ed  una  Bolugneie. 

emione  ,  con  volendo  coniersar  coD  eretici ,  liccio  per  ri^mit».  ÌBifà]aiù^i*  riporre 

per  Don  uioLiniiuar  li  Inoli  de' tuoi  angelici  io  una  lua  Coppella  io  Hcsii.  ao 
cmlumi  ,  ed  anco  per  non  esponi  0  lii.ggio       Fece  due  quadri  al  Sig.  Lorenzo  Fìorl-ftibSo 

coti  disastroso,  in  clima  cosi  LunloDo  da' suoi,  vanii,  per  accompagnni-u  eli  ollri  due.  Cu  « 

«      Fece  un  quadro  d'uno  l'rimarero  all'  Air  5oionidje  per  il  l'oilino. 

boickUire  di  Savoia,  die  tìóakm  ili  Vene-       L'oa  Invola  i>er  la  compatuia  del  Sanlwi-  ti 

4  lia,  c  un  ailro  con  nn  S.  Martino,  e  aliti  et  1110  tiome  di  Dio  in  Cento  ,  quando  Crislo 

itUS4    Fece  il  rittallo  de]  Card.  Ceuninì  Lento  rcuucilaLo  oppone  alla  Madre. 

di  Ferrara.  Per  1'  A.  S.  di  Modou  ira  u.ola  con  Ire  u 
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fisiire,  cioè  la  B.  V.,S.  Gin.  F..weeli«a  e  trailo  gli  altri  per  la  vaghete  e colorilo. 

S.  Gregorio  Taitmal,,.-"  .  .-,1      nll,-  One-  Kivi;  un  cinadra  della  morta  Regina  Did.s- 

»  de'  Teatini.  l„:  ...  r  I,  >l„,-l.i  .Idia  U.-iiir          Francia,  il 

IV.v  ..I  SU:,  l'idi.,  >l.ili:v  al.ilmida  Fu-   I  o„.,il™  -1,-tt,  i»r  irò  giorni  esposto  in 

li  UDJ  tamia  if  A  Ilari-  Cri.!,.  I.,  C„K.  tVoi;.,.  alla  vU.i  lini  Pu|iol.l  nella  «rada  ilei 
S.  Francesca  Romana,  e  S.  Kli>a  Itili  Urei-  IJ.ir.j-j: in ..  n.il;.  i,n:.h  in  srmpre  concorso,  co- 
no ii"  Ungheria,  poslo  nella  Chiesa  di  lla  Bla-  me  se  vi  si  fosse  coiso  il  pillili.  In  ludo  di  que- 
donna  miracolosa  fumi  di  Ferii,  eil  qllri  qua-  sta  pittura  i  più  celebri  poeli  di  quel  leinpo 
dri  ec.  lecere  a  Rara  le  composizioni,  che  ai  ledono. 

Fece  quattro  paesi  a  guano  al  Sig.  Batto-  in  M.ur.|-.i  .li  lii;.la  ■  .Hmnig.  Panelli  allora 
Imkii  Fahri  ila  Cenili:  queir  islam  al  qua-  Tlcefcgito  di  Bologrul  ;  né  permettere  vo- 
lt priuuijunii  wr«  il  gin  rìt  lln  reme 'liei-  tendo'  il  Si/:.  Cantimi!  S/ioila  ria;  \e  i:e 
la  Presmtaiiniie  ,  r.he.  insiemi-  Cini  gitoti  /terilene  affililo  la  memoria  in  Italia,  ne 
quattro  /iaesi  (  efie  "espisi  trinino  op/o-ti  ti-'  tioouore  im.i  C"/'i«.  'n'/u  dal  mac 
nella  Sala  delta  aalii!  casa  i/egli  erèdi  )  tfm  riivrcif.i,  e  ii'fcic™,  nella  galle- 
li  ripre.fr  itolin'io  il  S:g.  I.io.  Fi  -oo-ri-  n'u  .V.M.ii  nir.ntitrn  all'  jVVii.j  giri  della 
co  per  fn  >fe,w>  /»-esvi  .  in  (/fiiii'juiii'rrii,-  d,l  .si,;,  fruititi,  (i)  il  quale  ita  anch'allora 
di  maggior  nummi  dì  denari  prestali  pà  a  volere  I'  esposto  originale,  i-itornalo  al- 
a  quel_  Signore.  Rappresentano  questi  le  la  stania  :  presto  ,  presto  ,  disse  a  suoi 


igni  cnsa,prerulete  iljèr- 
e  a  vedere,  ed  imp,  


'a  del  Sale  con  J^ftu 


significato  per  i 

tascHtto  p„s<  <:n-  ferito  ol  .-.ivollo.  .,../.'„  ,„/      Fece  un  qua.lro  ter  1'  Eraiueolioimo  Le-  , 

imt-oil.ni  i„:,o-.n,-.n  :  lo  raduta  del  Sole,  palo  di  Ferrara;  quando  Damme ,  e  Pitia 

lepri,  ed  altro  al  rff"r«^t "riSd ,  e  là  del  tesairnento  fatto  dal' Si^.  Cari.  J%d- 

di  loro  aartenta,  mentre  un  rane  a  quel-  di  quella,  pasto  /un*  nelle  mani  di  Papa 

lo  jm,!i!aie,n,   tr.oiulo  ,  sur;  loO-.ili  Alessandro  l'Jl.^poitar.        u  IM^oa 


  In  tirilo  ,lfl  Cwolier  Calabrese  ,  il  Sig. 

d'un  malli)  dello  B.-H:»]rama  .il  Sig.  Co.  Ci   ■  v.i  ,'.i.,  Grassi,  creile  testamenta- 

Fdippo  AUlroTBndi.  Ouc^lo  ca valhi  rra  Ntain  rio  di  -V.i  i  I-i  m''-.  n-.  i  ;  ri  come  eleggendosi 

donalo  itali'  Imurnituri-  a  Pupa  (ìremirin  XV.  il  V;.  '  "-tj      -t.de  Colonna  due  famosi 

per  la  sua  lielleiia,  avendo  le  crine  del  col-  /~™  drlf  All'ani,  e  simili  altri  S'ignori 

-"■-fermo,  il  monello  aig,  auoraTanni  m  coni-  rece  p 

,  fl  lo  leni»  semnre  ner  belleiia.  la.  cioè  b.    

li  S.  Gin.  e  Paolo,  ebo  si 

■l'imo  per  il  Duomo  di 

^  Al  Sig. 

Fr^ 

sefln  sfonalo  .la 

.  Glmeflo  Pallia  

a  nella  Galleria  del  Serenis-  s 


  lo  Sig.  Aliln iv all'ili  lucimi-       Fece  iier  li'Cancnici  di  Reggio  una  taro- 

prò,  e  lo  leuue  semf>re  per  belleua,  la,  cioè  la  Visi  laziale  di  S.  EtiMbelta ,  ed  il  * 

Dipinse  nn  Abruaniln)  Blapo  per  un  Ca-  Martìrio  di  S.  Gin.  e  Paolo  ,  ebe  sona  Del 

talier  bolognese  .  ed  un  S.  Girolamo  per  il  DmKDO  di  delta  eiUa. 

Sig.  OtUfcX  Btmibini  da  Ceni».  Al  Sig.  Gio.  Mesca  di  Pesaro ,  una  Uro-  -s 

l-  JiniinenliBimo  Card.  Si«d=  Lcgulo  <IÌ  ta  con  la  B.  V.  il  P.tUoo  ,  S.  Ltteii ,  San 

Bologna  lo  mandò  a  levare  iier  due  Gentil-  Francesco  ,  S.  Gio.  Evangelista .  e  S.  Gin. 

uomini ,  perché  facesse  il  tuo  ritraili, ,  corno  Ballisi* ,  ed  è  posta  nella  Ch'issa  ili  S.  Gn. 

fere,  ed  anco  un  S.  I.n,-a  Ki.nir^ln.  di  Pesaro. 

Fece  nn  Gioscilo  s!„n.,i,.  d,ll;i   ;lic  di      Nella  Gie.annìna,  Vilh  del  Sig.  Co.  Fi- 

PoliUrre  .1  S^  fjM  Pitia  Pbcaliui,  lippo  Aidrovndi,  dipinse  una  Venere  a  fre- 

e  quello  si  trova  nella  Gallerìa  del  Serenis-  ICO. 

famo  di  Uodona.  In  S.  Slargberila  di  Bologna  un  Cristo  orati-  4  ^ 

In  Bologna  di|ànse  un'  Ertolo  eoo  Anteo  le  cieli1  Orlo, 
lodanti  a  fresco  in  una  rolla  rie*  jigouri  Saro-       Un  Nellunno  per  il  Sig.  Gio.  Tarlale™  ft 

Pieri,  OH  sono  altre  pitture  de'  Carraiii,  ed  da  Modena. 

i  mirabile  averlo  fallii  sema  cartone,  lanln      Un  S.  Fnncej»,  dio  riceve  le  stimmate 

era  pratico  pdT  ecisillenia  del  disegnn;  e  bai-  per  la  Chiesa  di  ijneslo  Some  b  Cernili. 

(l)  Ho  d«lo  db'  .,l!t!  nìa  ebe  non  u  nonvinv  Guido.  (  Z.  I 

.  (»)  Poveri  «Uri  :  in  par  axglio  ebe  neiiero  netti  loro  .una.  (  Z.  )   
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i'n  rjn.ilro  grande  ccn  .b  Dea  Fior*  (i),  drrealh  piisiione  ee.  ed  un'  litro  limile,  d'in- 

Crocc^  ed  alìre  uncrc  a  diversi.  S.  Milli*  di  Bologna. 

3     La  chiamala  iniuroiisa  del  Sig.  «in.  Fr.ni-  IV,:,  lij;,,ra  dell'  Astrologia  per  rF.mraen- 

q-m:i]    ;i    .Ululili.,  [in-  l'.j.r'  ]  iitr::lli   di  -: | ■  i ■  - 1 J ■.-  f:.,.ii:..i 

À.  S.  oo*e  la  remora  perpetua  al  bop  rugo-  Una  lu^ola  per _ li  PP.  di  S,  Giosia  di  36 

(oodudere;  ma  egli  di' arca  nei  pensiero  su-  Peri'AblMttPmlliNapolilano^iiSanAgo-  ,636 

li  l    l  con 

volerai  ammoplia.e.  la  B.  V.  in  allo  di  Irnllenere  V  ira  di  Dio  s, 

Fiii:  i  riir-iiii  di  ;  [a  l'I  li-  Allerte,  e  >i  lu  cadente  sopra  la  della  citta,  con  molli  >ppe- 

Lcd  veduto,  e  li-aicdKi,  armilo  w  dm'  suui  slati,  jktsLi  nelle  Monjcha  di  S.  Rocco. 

i]isi:e[i<jli  li  SÌ£   Ilai-tiiilHio  I  >i-niL;i^-j       Jl  l'.Y  li  '.111;':  ,ii   Siella  fece   una  tabula  con 

v        I                        I  h  Chie-  1> 

Hi  cortesia  indidl'ile,  Ìo.  pelli  d1  oro  ib  ilo-  oerlalo  piej.ui  ili  lineatimi  fitxj.  la  regalò  di 

blc  otto  per  ciaschodim  peno,  ed  imitilo  a  alili  ano.  e  14.  braccia  di  fielullo  di  Siena, 

Iralleoorai  sempre  io  ipiella  Curie.  e.  In  m.iodù  p.'r  il  il;,'.  Fraucescu  Zamboni 

B  Fece  una  tavola  [wr  b  cilià  di  IIetmì-  *  .*[■;:■ —1.1  .1  ,li  s.  Apule  i'jj^.  Questa,  par- 
di porsi  nella  Chiesa  ilei  Carmiue,  con  la  B.  Olisi  da  Cento,  \*nne  a  dipingere  in  Kn- 
V.  il  p ■  llI ti:  1 1 0 _  S,  .^allen  A[i.>-li,l:p.  i-  A'i-  lagna  in  casa  del  Frncuratnrv  Tainburi- 
drea  Corsioo.  m,  al  quale  l'i'rt.tutl.isi  ì  lOntnrnlissimo 

9  ^Fece  nna^Urok  f  un  S.  Barbar*  per  b  Cehmia^iewtiibvo  di  Bologna,  che 

0  logne*,^  an  S.  Fnnotleo  Mònnlluto  per  vare  un  disegno  a  Barlàtnnea  Murescotti, 
b  Chiesa  di  S.  (iio.  in  Penicelo   nel  tmlu-  In  umi-.tl-'i  ti' Apiari  Siimi.  i.nii-i:ii:nti  ili 

1  giiese;  ed  un  altro  S.  Francesco  in  abito  di  veder  l'effetto,  e  U  miglioramento  da  quella, 
Carwctino,  che  ricn'  1.-  ■.liuimai.-,  i.t  li  11.-  die  pm.i.i  l.i'Ut  vi  .iv'cvn  V  Arpione  cnenoa 
[mòlli  della  cilli  di  l'is.-Miia.  "il  j.liv  iv.  n'I/f.u;  ,!tilni:!r-si  rhc  i/tid  f.'ivalivre.  Kh  u- 

,     Fece  per  un  geoliluoroo  Modenesi-  cu  qi».  vessestùnatidi  sì  poco  gusto  in  mandar  loro 

Aro  da  donare  a  quel  Serenissimo  ,  con  una  un  quattro  si  debile.  La  cnpia  ricavatane,  da 
'~  lo  Campana,  e  dal  m 


N.  &  » 


zt:z 


al   Il.,,l»',i„i 

,  d»  pUcDa, 

'arti ,  acf^uak 

zi  gran  quadro . 
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Ig.  Lodovico  Madri  uni  Decollaiiono 
_.  ..  jio.  Battista. 

■Tnch-  *ll>.  ,,       "fì  1-wln,inl  Bf"""  lln  *-  Piel™  ™  * 

"Vw  :r„",.^"^l!uV.^"BB .  PnP  En^lWo^Rocd^prto  dlFer- 

K         .1    ^Ln  ».                 vi.lm       .|.|  |                     1                                  l  ì 

Kf,-..  -I,-           .1  l,.,..n  I            .„„„i~,  1                       1                          |i     „Tn  4, 

nelh'luii  >-.'|.:«-ìl'i  -ivi .;i  ìi!  à'd.-nV'vii" 

17*    Ilsm  ani  B.  V.  col  Bambino  perii  Card.  Iona  io  Roma.  E  diverse  altre  tme.cma- 

Hnriì  a  Milano  (i).  m  figura  per  altra  rienone  ec. 

Fece  un  S.  Gio  Battio  al  Capitano  Ben-  Udì  Sibilla  al  sig.  Lodovico  Ritti  Bolo-*l6J^ 

caduti .  che  lo  donò  all'  Emincniiss.  Card.  gncK^pui  rifiuta,  bntarra,  e  ben  tintn.($) 

Aii'rnl.i   II.. i  l'i  rini.  :  un  s.  l";.iii..'"i.  ut  II  /',i.mi.  iletla  cwipilgna  dei  D"nierùehìn<i, 

'ig.  Cini.  Cremona:  un  ».  Mola  ila  Tolen-  rhe  <Wen.ro  frr-.arc  il  colato,  esorbito, 

lino  pel  Bfn-diiccio.  e  diale  in  rendo. 

Una  s.  Apesc  per  il  Card.  Colonna.  Un  5.  Pietra  piangolilo  »U' Eminenti™ 

Una  s.  Maria    Maddalena  al  sig.   Angelo  Roeci. 

degli  Oddi  Perugino  (a).  Una  tavola  d'altire  con  la  Santina  An-  isj 

l::i       L.TiT.i..  ìi   M.niii;.    Vìo-I.'ìmI-j  iii  ii.i-iti.ili  r.i-r   r(P.:,l.i:,.  infiora  di  Milano. 

Fmn,  Fu  r|.,.-,t'a         invitalo  dal  II»  ili  Francia 

Uni. Gio.  nel  deserto  ilTEnrlneotiis.  Cini,  con  |n  rpmU  di  mille  lineatimi  di  proviikmc 

Un  Crino  flagellato  por  rEruiiienii»,  Card,  per  Sa  IrCétiù^  con' mille  ducatoni  per  il 

li  iM.'.i  Ili  (11.  «aggio,  e  altro  mmnililà  ili  rasa,  e  ritentili. 

Un  Catone  Ultccuse  per  Mou.ù  A.irilicrc.  Ili,-.:-.,  il  parlilo  per  direni  rispetti,  massimo 

primo  Secretarlo  de!  11-  di  Francia.  non  avendo  accettalo  l' invilD  del  Ilo  a"  lo- 

Un  Davide  per  Modus;.  Viivli-gato  .li  Bo-  ghillerra. 

lagna.  l'i  r  il  Cardinal  S.  I  Irw'ri'i .  fr.iH'o  iì'1'r- 

»      Una  tarala  con  la  B.  V.  del  Rosario ,  s.  liane.  Ottavo,  un  quad.-o  dilla  Hcgiiia  Ester 

Domenico,  1.  Caterina  da  Siena  ,  con  molli  is'euula  alla  pre.niia  il'  Assuero,  e  fa  dona- 

Angioli  por  l'Alleila  eli  Savoia;  coiti)  duca-  lo  subito  a  Sira  Santità  dal  fratello.  Questa 

Ioni  <ìoo.  anidro  fa  esposto  in  Bolngou.  e  ricevutone 

Una  IW,, llarinne  .li  ..  Ci.,.   UnN isti  pur  il.-viiU.iiui  .iprilaiisi.  ila  lutti  i  pillori  ec 

l'A.  S.  iti  M."lona.  Fece  un  Kr..lil".  e  mi  Democrito  al  Pa- 

Cna  Ciudillit  per  la  Principessa  Sereni'-  ili.,  l'i  in.-  li  .  liineìi;,  .li  Dolami,  e  una 

«ma  di  Mantova.  Carità  al  -ie,  ITar.hi-e  liei  ili  loglio  |"T  do- 

Un  Mania  scorticalo  da  Apollo  al  sìg.  Se-  narla  a  Monsig.  Mimarini  alleva    Ninnili  in 

More  Salilo  Guidotli.  F.„r.i.i.  V.  uni  vlaiUalci.a  ,«>-  l' Emlnenliss.  . 

8  ^  Per  li  CommuuiL.  ili  (  imi  ,  m,  ■.„,.!,■..,.„  I]  ed.  n...-,  -.  :  «■  fen-  il  mede^  sig.^Gavd. 

CanrOA^a.''';,'Per'™an!''  ~  Gjg.  CarlTdR'  Medici!  ' 

i      Un»  tavolali"  A  Ilare  cimi.  Agostino,  v  Gir,  Cri  Salval.ee  ai  si-;.  Valentin..  Pelegri.  * 

Ballista,  I.  Paulo  primo  Kreu        al  Padre  Un  h.  Gì. sigi. i  grami'  al  llalorale  |W  il 

Generale  Agostiniano,  per  b  Chiesa  di  a.  P,  I).  Angelo  Torre  Alitiate  Ferrarese. 

Au.,,1  li  Roma.  Una  H.  V.  al  sis.  liiu.  Hatti-ta  Tartaleool  » 

i       lilla  tavola  enn  santa  Francesca  Humana  lYIncliinesr  mi  [lamtiiins  granile  al  nalunlo. 

Glc  Madri  .ii  Sinta  Maiii  in  Organis  di  Per  Monsig.  Ghislerin  Auditore  di  RoU 

ona.  Roliienese  un  s.  Girolamo. 

Al  sig.  Doeaenico  Bonoml  un  quadro  enn  A   sig.  Marchese  Bentivoglio  una  B.  V. 
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Un  Secco  svenato  per  l'Eminenti».  Card.      Al  Ctarissimo  Lc-rentc-  DdGn  Vendo  nn» 

Barberini.  D'orna  mi  cane  a  lassa. 

Un  altro  S<-neia  iliiWnle  al  >is.  .Mar.i,       Al  sis.  li™.  Giacomo  Pania  una  santa 

Al, h  i  i..  Ki^ini.)  Ii...n..i|.i,  ,;  ,|,i;„l,tUi  .«aria  Siaodalriu. 

wr  diversi  te.  A  Moiisù  AiiivIì.t  511  iniu  -.■^.■t™  .li  Siali, 

Una  ta.vla  granili!  con  MI  Cristo  morto  ,  dui  [Ir  .li  Fiau.an.  1.  IVe  .Vile  Subii»  cui 

e  l:i  Vertui,:  |iÌ..iis;miIii  il  sig.  Ani!,!..,  i9ili.iv  li  Itrjnir.cL.  i;ii:i,!.u  i;ra:i.i.-  ,...t  an-onijiagiiurt! 

ili  Fr.mtia  In  Vuelia,  .Li  i»,il..iv  1  I'.iiìliì.  gli  altri. 

in  fin  lem  ii  ini:  ilrlla        All'  Kminnrii'.snri.i  Chi. tu  unii  S.  Mar- 

firiirv  ,.t  li  signori  |  '  ~ 

iella  Qncw  de  Meo-  I 

1      Una  latnla  d'aitar  pireola  pir  la  Cliiesa 

Su.a  .li  Rama  0,11  S,  Fili,.!»  Fondatore. 
1      Una  lavnla  d'ali....:  |«r  II  aif.  1 1. ■  u .  1 1  y .n  1 1 

,11  Virerai  c..n  li  flagellatone  di  Criilo,  po-  1 


Un  S.  (.ir  „..  il  ,.iP.  Cì,.<:  i  Bracci,  «rll 

Una  lì.  V.  col  figlili  al  Mg.  Cavai.  Segni  pile 

l'ili  l.ur.relia  al  sig.  Buratti  da  Cenlo.  fjcc 

Una  S.  Ilaria  ili ..[1! itala  al  Padre  (iena-  il  1 

rIc  di  S.  Salvador*  (i).  Slg. 

Una  Carili  cgn  tre  nulli  ni  P.  Mattóni,  no  I 

Un  Ecce  Ha™  al  sig.  (iic.  Battista  Taf-  flirt 
tslcmi.  I 
Al  sig.  C".  EH.. re  (ll.i.l.Ti:.  un 

MI  S.  filo.  Battista.  .....   

Un  F.wliiriione  dormiente  al  sig.  Alessandro  F;.l,..i,i  .  i  I„j:„!r,,l,  lli.l.i-na.ràr  una  Dali- 

Arguli,  e  altri  ce.  da  che  mostra  i  ra, tulli  trei-a  a  Sansoni.,  imI 

,6i5       Alla    si-,    Cris   Al.-iul.-lu    ,1111  ,1,1  Saul  ,:!„:    I,„M    „.-,:.l..„.    Da, 1,1,:   eli  III 

6,  d'Altare  cori   ut,  Ciislu   mn.lu.  i-  la  D.  V.  lancia. 

piangane.  All'  Era incniiss.  Card.  Cesi  una  B.  V.  cui 

fl       AHI  IT.  di  S-  «'.in.  in  Milli'.-  la  Unii  l'ntiiiio. 

d'aliare  (W  S.  Fraina™.  Al  «lenissimo  D.  Loreni»  Medici  un 

-,       Al  sig.  Du.:i  il'A  limili "      'l'-.'.'li"  .l'illare  Atlante. 

~  can  5.  Lticreiia  Vere,  e  S.  Cellruda,  pum-       Al  sig.  Angelo  ,le  gli  Oddi  una  Diana, 
data  io  Alemanna.  Al  Cummmililor  Slitilini  una  B.V.cl  6- 

Ail'Kimr.aii.i.  Cn.-.l.  Cn-i.am  i:r:  Ah»l.,:i-  f:i„  ,l„  a!ln 

r'  Fece  .inestinti"  una  tavola  J'  altare  eoa  ■ 

I.  li  S.         |.i.f  lh  i.lCir  inurbi. in:  .L  ila  Culi-  < 

c.nia  iliile  sliii.niati!  di  Modena. 


i)  Pinbabil  latine  futili  Mimi  nrl  RrgisNa  di  Pialo  al 
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Ina  Tom  coti  Amore  per  11  generalo  Ba- 
riuirdacn!  Pailoro  e  figli  per  il  cani.  Sa-  .0(5 


n  S.  dio.  tic!  diwlLi,  i[u.nlru  grande  pc 
ni.  Don  uhi. 

n:i  Siìiiil.1  Frisia  per  il  sig.  marchese  Gi 
lui  Allietati  Amli.i-iialore  di  Il'iloRrNi  1 


1'rllLi-il«  1).  I  JiviimlnUi'-     [un-  (liil-li.'ri.  il  Nil.llp  r»-r 

i!>  a&loiwntain.  nel  *.uo  palano  un  accademia 


i!  Tii-.i-i:../. 


Lllll-h  I   (Il   S.   1-  |  ir.|...    Vi  i   'Il  rlrll.i 
•(        l.'m  taiota  d' ;iM;*it  i.ii;  li   11.   M.iii.1.'  li! 
.1.1  CarlMia  al  sig.  Alessandra  Martinelli  i 


A|«lb  e  Dafne  oin  Pensi,  quadro  g 

de  iier  il  a  ni  Animile.  Barberini.  nrantt 

Vii  t:™U-  al  V.  (bucate  ■Irl!;,  Ir.  luralc ,  l   ....  

Vii'  A  N'Irmi  !■<[.,   ([ii.nlrip  grande  al  Coni-  slrano  le  di  Ini  .  .|>v.  annuir.oili.  CI  .i 
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nari  IVntelln  ili  Min  tusnalo,  tulli  |>ill'jri  cu-  ,■,„>,.;, L.  iii„-M!i.nL(ltcli  di  rinnrggiiir  i  C"- 

cirlkuli.  rbi'  T  Jr.i"lij[>ris;inir<ilj"  u  il'  Un»  -*s-  [mi  .  livellili:  (aula  eccrllenli-  in  tu|nan:  [e  di- 

i-u  <{ii.ili'ln>  teiii|"p  iu  JIinlr.ua,  rimi:  Ili  -imi-  pinlui-r.  ik  li™  i'IiI «■  ali™  simile  e  nulla 

mi  lieiii-i.il j  di  (jiicH1  Ali. 'ila  limi   lulti  i  cu*  m 

ramli  per  mi! In' mi n  ori  nn. -Iure li  Jìiitsc  pil-  desile 

ture,  e  aA  mitJurb  alle  ilelhte  di  Shunto,  deFla  si.- 


.  Uè.  ]-:i,l,.'  .  linli-.iiili 


lesi' elfo  mai  vendere,  impegnare  ,  /xr-  CESAlìF^nrWianfo  del  suddetta  fra- 

ili '.;i>  .  :.      ,(.'           ni'  ■.'  !ii:ui  :!'  .'."i.  i-:ìff  iV.'/n  f.i'ofiiju.  e  i/f'  ijdfiii  s/tiocani  ( 

«'  era  (yipejii  ,  nm^hnduta  !»  min  rrnrc  me  di  i'ii  i  .  e  m-f  ;ni'.  M  curio  off  iW 

.fri™  Curi  questa  i«iì8iìmic  rgli  riftaort  prr  eti    r  dàt  opre  |  non  po/er  yùni  7n  rfu- 


.TOLOUI-ll  GKWAni  (..  ti-i;,.,-.-       Oin-M       l'ii-i"  snMi't...  in  i  :u  fi.n- 

Ki.  ii-.  13.-T  Pir„  C.nm.ii  |.i'i:t.re.    Ir  .Vili-  >«  i-:ir.  ,zi„:i;   il.l  .1.1.         >hj.  l'unici 

le  fece  a  compagnia  il  jig.  Gio.  Fina-   Anioni"  e  totietù  il  mr.  Gin.  Franasi» 


lunik-  In  l-ill.JJ-  ni  «Vf Urliti-  .  iflrini  .1  le-  m.l .  I.ilf  MIC   ;;Ui.M>    ili i|.!i.-..i  niu  ,  «sellilo 

.In  in  Uili-  „„■  |,iili,i,.  Lr  vi.,.[ii  ii'  Al:., ni  in  rnli-., lu  in  r.n.vi  ,!<]  si(;.<jio.  Francesco  con  li 

Olii",  r  ulti          Oli  himuii;  il'.-l-isi  liu-  figli, 

minuti!  il  -ii;.  il,  il..  I.,  nini   lemuri,  ii  aW      "Ti-™  in  i]  i  m.l' n  ufo    iin.i   I.1H.I.1  .1'  Ah  u-.- mf,-- 

mi.-.,  ii  imiimir  il  si-ii„r  per  la  lll.i.-.i        S.iiin.«i[ii-j  lLinriD  nolb  j* 

lillCni.l-  C.IIWAIU  ciisnalc  del  «gnor  W.  ili  Ceni". 
Gi.,.  I'j-.imlw,  .l.i  ,,u.ilc  ilnni  dm  «mici-      Una  m„J..  .r.Vilmn  ™l  Mimi  ■  r.niiii  I-"-  ;n 

»,  csieuJo  por  malli  tapi  degno  i>  eterna  ma  per  Guastalla  ,  poi  una  Sibilla  Cumaru 
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a!  ite.  Finncr™  (liacolibi, 
Ar  .i..  ilniii  li.-:,—. 


c  i|ÌBaiu'l.^*ù™,|>  «°=. 

i...'ii>-.:<.       CfikM   ..  . 

"^nn.l.?  irn.-i  Madonna  col  ! 


inveì,,-  iciluli.  ilalla  S.  I.  tlh-i  n:. 
,«  <li  >L.nluia  0.1  l'..-.-™,-  ■ 
a  Bulogna  per  Li  lesti  .Iella  l'.m 


d'  Altare  in  .Napoli,  bolo*», 
p  L'uà  Lucrczii  Romana  al  signor  Angelo      Un..  : 

^JJn  Darèfc  mah  l"sla  'li  Golia  al  .iencr  liìi'air.  Dim™"ÌlLc\nL-m-  ììjmrU  por 

I  11  S.  I  risolini  A  1  ----- 1 -  -1  ►  in   ixiiiilr   1  uri"       E'.--  '  11-ia  S.  A^ri-v:  |..|-  I'  l-aiiìni-iiti-^iiiiir. 

1"  V ■„i„'.„ti...  Cn.I.  Sjirlli.  Card.  Cilxi  Localo  ili  Fwrara. 

*     Un  Imi  uonli-  li*;,!  -h.  C:.-..k  I'.,..-       Ti,  S.  Ci...  n.-l  .I.-0M0,  |»r  l' Eccoli,  sic;.  1 

«(1).  e'"1"  I'"1'  -I'"'-1"'-  Oi.  .li  >WU.n-a. 

!»■  il  O.rn.i.i-n.l.i       I.i.ki  U,-,i,:,i...  ;.,  ,i„-      |  „;,  li,,,,;.,  ,i'  Alni-,-  .mi  S.  Loci  io  ano 

1W  (ili"  A.  S.  di  1I...U.  .,  .li   l'i  IVI,!,,-,-  ili  i„.:i-  ,1  ^iim   li  11.  V,  oil  Bamlnrw.  ,  rhe 

BuloRm^^ilireTì'^MiiiNa  .  l' "iLi '  àl.'ì  11,'.'^,'''  '' 

l.;„„W,l,  .      |.,r    ,-„:o,„(..ls.  ,.l  .1.11.,         l.;„  r.„„l;,  .l'Alialo  o.  S.  ]-Ynr„:n 

Mg.  Hiiiiiim  ,i„  ll.i.vl,,-,,!,,  „,.|  ,„„  Si,  „,.,  CI,,.-,,  .li  l'..!,.:-..!  Ì.1..M-;...  .1-11.  .;;ii..r.i 

M,      Un  IÌfli..ol  ;,r.,,Li«,.  rilr.i-.MI,.  .,:  [,,rl,-.-  |-r  Lue-zia  tutelimi. 

['  Eccelli-rui,..  sic.  I.i,.,.  Vili  ,V,;„|,-  \.-:i-l„       I  n,  ,1'  Allsic  con  In  B.  V.  il  Fot-  » 

o  gran  iluclLmlc.  lino  *  S.  «in.  Balliila  bambino,  un  S.Uin. 

Un  S,  Gin.  pinc-nLe  per   l.i  m„rl,i  .li  l-.,;,i,ii,-,i,l.  ,■  S.  tl.n-L.-L  ■"  ]*r'  mettersi  noi 

Crl.to  il  5ic.  Il:        Jbccl.ii>  olii.  [>,i.,-.„„  .li   l>       :  .pialo  v  ini   restato  in 

Una  Giii.lill.i.  Al,,-.,,  ,■  I.  ,1-nlulV.-  casa, 

no  il  ilo.  (iùcnnin  Zannilo,  Un  S.  Selnnliino  por  il  Cani.  >Iairbia- 

i»  ^  Un  njii.l™  d'Altare  con  InR.V.c ;  ill'ul-  >elli.  _  fi|      ^     ^  g. 

ó.mh-ìli'lT.MrN!n'"'110  '  J  "S'  b'.vo  ™!i.i-à'.illM-"|.i1l-.i.e  p",         J.n  ■'['..  i^ 

Un  Duilio  l'rof.rl.i  :,1  si;,  Gi-.-ltl,  Loci-  t-.n.t-  -i  a  m.o   Lu.>3<i.  o  mollo  leste  c 

lolli,  o  uoa  Sibilla  i.rT  isti-U...  la   ,(,,.,1,:  ,rr-  mino  liguri!  por  altri. 

'bua    |.riri,-i|.ii  „l.r    ,lal   S.-i.-ai.,.    limine       1-        mi.  .ila. In,  al  vi;,  l'ilru-i,.,!  LnJ.i.islo 

ninllia.  ijV  Haliti  ,       i,i.1,„,.l..-li.  ni-.n,..  nrr  ,1  -.-  a  1'        [,„:  -ino  \.  cimi  mia  B. 

lisitù  li  Casa  <l,.l  mK.  (ii„   F ...,:„  .  [,  V..ii  li.ii.l.   S.  lii.i.  Battista  (j>r  e  pw- 


(»J  Qunn  piltur.  d  rinorttaii 
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«amo,  come  il  ite.  Barbieri;  ma  «Ha  fine  fu  Un  CH.m  merlo  con  U  R.Y..  R.  Gin..  5 

f,.II;.l(,                 .  >.  S.  ,:„.!,.  ,  ri--  11  j ria  .l.„l,l.,!,  mi.  "  M„.l.-I,i.,  ali" Km-lira , li* 

letlrraji  iniseL  «ig.f(iiu..Fr>iin™,  prò-  iig^Gio^>.,Ti;,l.,  Cnn-r-i ,  V.  „.  ,!.„,„. 

SJ^Vm'uo  Ovaio  per  I' Eh-mcdUs^  Cardinal  .V  I"  Km-I..       I.,..  .!i  v..i,l,i:|„rS  ir 

'r'vl'ì:.  s'n "lì,            ;:  n,.,ì;ù,  e;.,,  u  l*,rV^-\mu     vm  \t,,--'.-\'.m}hu 

Trull,  ,11  II..-.».  le,  Alno»,  e  il  Tempo,  por  donarli  all' In 

Un  S.  Paolo, ed  un  S.  Pietro  per  L1  Ab-  pelature. 


]l  Pollina  a!  iig.  Cesare  Ca- 

!-.11;',r:lJ,,;ilAi;ìiBe  A|bfnj?L 


.nlnuia  col  Pullino  per  P  EcaJL  Gi- 
rli S.  Filippo  Neri  per  li  Re-  9 
1.  Marino  ,  ni  altre  pilline  pie-  * 


IillI.11,'1  l'r, .liliali  .Il  II.-  1.1-  :  ri-  II. 1 .,  -  il   1. 11, lui  vi:-  .  |,,r  in.n'  l.ii   .,   Il- mi. i. 

11,1  S.  SrLmi.mil,  o  min  SoliiuiiLa  per  Una  l.,.„l,  ,1'  ;,ll.„-,:  |,.-r  I'  O.rlln.li.s.  P.-  91 
TKixell.  CoreSoio  Vendi.™,  carni  V,i„ii,-,e  ,-.„,  la  li.  V.,il  Pullino,  e  S. 

Uria  I.imJ.i  .l'Ali-, iv   1,..  :   T,-:,1ilii    Ali  i:.  J.i  PauVa. 

,li  Ferrara  eon  la  Piivili.Mmii,-  .1,11.  R.  V.         *W  un'  A»  a.  Una  S.   Cecilia.  Una 

Una  lamia  d'Aliar,:  p,-r  lì'.iium  curi  la    S.  Wrouiu.  ..I  un  Daihlc  al  sic.  PareKS 
B.  V..  S.  alalia  UarlltaleU,  S.  Calaiu  e  Roma. 

S.  Domenici.  Una  Ululi  f  Alture  per  1.1  cilla  ili  Reca-  o3 

"     —  '-  -"  "-- -  —    '-    — '  —  ^  ■         -  dirmi  Annoimi. 

.  ._.  re  [per  la  ciilà  d'  Anto-  94 
111  .-„.,  S.  l'alalia  .-he  in™,  la  Sanlis-ion 
rrii.ilà,  ed  un  Angelo  clic  le  moslra  la  glo- 
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iui     L'na  frolli  .1'  Aitin;  cnn  S.  Tinnii,»  ,1'A-    N:,!,,,.  jiinccrole,  »llegra,  e  di  ce 

■     ■  ,  nierilre  triie  I'  [inni  .!■■!  S:nili-i:nii    jjii.ln-i.-in.i  .  ■  1 r 'I  ' ' ;"  ' ' 1  *: ' l'  "idele— "i  'inran- 
ìinnltj.  ohi  Aiuoli  ititiirrui,     -n;ir:i  1:113    -iiun.  inimi.:,.  .Ii'N:i  [insili.  cuit.«i<.miii,   ì- 

....  Cui    S;i!|li»il]H>   SilCI  ;llll>;  ur.  le.  i:i1I|i|UH.Ì,1II. IvIl^uXI.  C.Hlil.  E'lTl|lll'l|- 

I    IH'Ilil  MljJLTnlw  ili  S.  1).  nini   ili  lì. lini  ILI  ■      l.il.vv  ,1,-"  S  Mnilllli  .   L(,|T  l[t-'  |IIJ.Cri.  cllC 

l"n  rarne  iurrl|i3!;[irp  [-■■]■  il  *!:;.  AiiL.iuiii  lini-  :.i.|ii|ij,.  imi  rf  nn'i  minimi  ,  [U.tlirlii  liscila  ili 
.>li:"iiiM,  luu  mi  Crisi»  niuilii,  e  dimisi  c.mi.  che  |«nrv,i  il  [min:  di  ci;  e  si  |iren- 
glHtn  "li'fniTW  COTI   [.ini.  lli.j.nli.vi  ni 

iu»i,  |tìPLi|ic»oLe a  baiti,  cario»  ili  vede- 


(.TESTER. 

■K64  Udì  tavoli  A'  Aliare  por  Forlì  c 
,„3  DLuxoliuo,  T  Auijelc.  Custode,  e  &!i 

Dinne  ligule  ]ier  li  «gnorri  Pepol 
li'  ligure,  e  nulUni. 

Uua  S.  Murili  illauVUi.™  per 


ed  in  pirliuilaro    llrlifliroi,  |ù>"J insule  a 


fé  «le,  poiebe  si  ninni  li  'i  .ili!  I  I.  -."Ili",  ili  lli.i  .  un.]-:  muri  anelila  come  UH  Salilo, 
ed  alli  aa.  resi:  l'iuiiii   l'i"  in'!!' i-la  il' mi-  riformili  il  cul[n  u  ri  ;illef;rciia  d'  animo  in- 
ni Timi  '<>•  ^iurni  l'i.  I.i-i.Ìi'i  ei.-li  li  -i-  .li.  ilii!,'.  --li. i  |i  ini,,  !.i„i..ul.1r-i.  Feo;  un  le- 
pi'nr  ilici  Tilji'jti  lli'iiTili'Ilu .  e  ij-^iii'  (ii'ji-  *r.i  In  il, 'e,n,i  ilL  esvrr   stillilo  da  lutto  it 

Adirile  della  mr/niratsini  c  h-iii/imnmiln.  ,i-ni,ii  IWe.lHlu  .  ,■  Cesure  delle  Mie  forili— 

carne  bianca  e  rossafcnii  uiThlomiiiiu  ili  l.il.-.  n..,  li.,r  I.'  morie  cun  nllcerelia  tierG(;™lrr  in 

temperamento  buono,  limole  al  Mnrjnifjiio.  Cielo  il  premio  delle  ine  sinuose  lalicbe;  mort 

(I)  font  I.  largì.  <hi  ul  Belino  «,  Sen.  iUCO.  è  daul  la  ftwU  Ima**.  (Sdii.  ) 
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i.tIi;l  li.nji  Ari  I)  iurnii  .li  Rimili],  i-  in  l.m-  lelirame  i  preci,  come  fece  il  Canller  Slighn- 

Ic  nlLre  mila  Ma  Palria.  Il  «i*.  ni  m  i       OmiiW.-  .  (Ji,,.  K™,..;iio  Tth- 

l'ilOVUS Ti.)  ANTICO.'  -li  111-    ....  ìl;-.i-.l.   ,„(;  iimr.  nelle  ine  eroì- 

ejhati.ebr  Ji|iii]sc  n«ai  lieiie  lai  lolla  pernio  dir  il  l'ani  .  Culo  tljlil'oni  ne!  ino  Burnito, 

IraLLenimento.  Sdnio  Gbremo  nella  parie  umlnJnij  dello 

FU  A  CKS.liiK  AGnSTlM.VMJ  u:.  Il  kh.I.i  .li  ll.ii.,l,-:u  .  .1  )lm.v,:.li  .  ii  Jli-i,,,  .  ;,. 

ZALOiNE  (a),  Sconcili  .  li]  li™  rudi  It  il  dui!..  Su,,-.  e 

MATTEO  LOVES.  meni]  in*,  min:.  ,»-,.le,*«-i  amile  .li  IhIìcI.,1- 

Ll'Kil  SCARAMUCCIA,  tre  hanno  mai  brillo,  e  compusln:  emendo 

SEBASTIANO  BOMBEUJ  (3)  me-  ben  di  ÙWre ,  che  quegli  Eroy  die  nella 

liii-.-;  L'H<ari.|i]  lulli  h  ^ .  1 1  ■  I S  .i  Imi;,. il]  ir,;-;-:.-.  ,1,  :im.-.i,m  li    nn:LÌr;,l  i   i;.":"li   d'immortalili  pro- 

fare,  die  lanio  piaci|UL-  :i  C l_ l L L  .  imi  ijih.t..  i  motti ,  ed  cullali  sì  leggano. 


a©iiaaa 

DELLA  VITA  E  DELLE  OPERE 

GIO.  FRANCESCO  BARBIERI 

DETTO  IL  GUERCINO  DA  CENTO  f) 


AGLI  AHATOBI  DELLE  BELLE  IOTI 

JACOPO  ALESSANDRO  CALVI 


fra  quanti  Biografi  di  PiUurts  hanno 
scrìtto  la  vita  di  (iiovan-francesco  Bar- 
bieri, due  principalmente  sì  distagucmùt 
il  Canonico  Cario  Celare  Malattia  ,  e 
l'abate  Giambattista  Passeri:  H  primo 
nella  sua  Fclsina  Pittrice ,  dopo  un  esor- 
dio ripieno  d'enfatiche  panile,  conforme 

F  altro  fa,  che  riparlare  il  ratalago  del- 
le: opere  del  Barbieri  ,  che  ottenuto  uvea 
dagli  eredi  di  lui;  l'altro  nel  suo  bel 
IU,ro  delle  mie  de'  Pittori ,  Scultori ,  ed 
Architetti ,  slam/sito  in  Roma  del  1775., 
ne  parla  secando  le  voci  elie  a' suoi  gior- 
ni enrreano  rn  quella  metropoli,  le  quali 
noci  però  non  erano  del  tutto  al  l'ero  con- 
formi. Per  limU  motivo  non  dovrebbe 


pia  diligente  della  vita  del  Barbieri, 


non  mi  sarebbe  neppure  caduto  in  animo 
giammai  dì  scrivere  le  prpirnri  i\i'!r-ii\ 
se  vuiie  fur-i r<*'li  ecmbinaiiani  non  mi 
ei  avessero  indotto  quasi  senza  volerte- 
li trovarsi  gran  fktrte  th\l"Cu"iiiit:  r  1  ■  -— 
Cessari  a  tal  uopo  in   mimo  di  erudita 

potuto  raccoglierne  alquanti  altri  non  me- 
na sicuri,  c  finalmente  T  aivre  in  patria, 
e  ne' miei  viaggi  aiuto  campa  di  fare 
ossernatione  diligente ,  ed  attenta  sopra 
molte  delle  migliori  o/ien  del  Barbieri, 


(*)  L'iJiiion»  originilo  (DjIoibi  M.t.ì gli  rSoì.  (.'o)  t  4'lian  lU'Imjwrjwrt  Nif-iltonE  dil  Hir- 
cfcw  Filippo  Ihccoliii  ioo  un  iu  •pittili  in  imi  nielli. 
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imiìr  passo  parlarne  con  maggior  tictf 
crebber  r  impulsa ,  Ionio  più  chi  mi  nu- 
li: il  cnmpih.re  Itile  <>;vnV/a-  È  ili  già 
sr.'isn  i;iui!e/,e  tcm;Hi  dacché  quesiti  fu 

stampa  il  manoscritto,  amo  [l'i  si  sup- 
plii che  il  mìa  desiderio  ili  recar  piacere 
ni  nliliià.  rame  per  me  si  può,  agli  stu- 
diosi della  mia  professione  ,  e  non  «ano 
brama  iF  onore ,  mi  mone  a  produrlo  in 
tace.  Se  trai-rrete  qua  e  là  sparsi  alami 

V  arie,  lappiate  che  ho  creduta  a  propo- 
lito ,  orni  eommendevol  cosa  il  così  ado- 
perare i  V  egregia  Consigliere  Bianconi 


editore  del  libro  del  Passeri,  loda  le  vi- 
le che  questi  scrisse  perché  appunto  con- 
tengono simili  frulli:  in  non  presumo  /Tes- 
ser del  pari /ornilo  d'ingegno,  e  tCespe- 
rìmza,  ma  /torlo  infine  di  un  arte  nel- 
l'i i;n-il:  !.'•  i-'i.'t.i  j'j:,/,  //-■■■j  ,7.:/ //].:., li. 
e  che  per  lunga  serie  d' anni  fu  ,  ed  è 
ancor  di  presenti-  il  iirii\co-a:  ru/-.  •  tudm; 
non  insisterò  per  olirò  nel  mio  parere,  c 
•piando  ulriwn  con  linone  ragioni  mi  av- 
vertissi di  avere  erralo,  sarci  pronto  sen- 
za contrasto  a  correggermi.  Se  l'investi- 
gare sopra  tutto  la  verità  conviene  allo 
storici-,  cninn'ene.  egualmente  a  chi  nelle 
belle  arti  intende  di  ap/xtrlare  ad  al- 
tri, e  a  se  medesimo  giovamento  e  pro- 
filo. 
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studio:  d^auni  olio,  afilla  a»cce  avuto  mae-  et1  egli  ridonava  dal  vero  ,  e  talmente,  erari 

«Ito  alcuno,  e  sulUnto  curi  la  scoria  il' una  apulicnlu,  clic  ni:  rtnil»i\iUi  ^  nù  anche  arenala 

ini  fingi  ih-  in  i.Lamfij .  i*i;li  i!i|]iiw  Li  >l.n]nn-  valsero  a  diilomarlo,  mule  Andrea  suo  geni' 

II  I  ili  Jl'-pi;j.  siili. i  ljc.  L.r_i  lidia  cai!  ove  ahi-  lOIC,  CIO  veggeml-  -  ^  ili^..-.]  ;ilji  liiiahjiijiti* 

tara,  ni  io  l'io  veduta,  Imdiè  dal  leoi|io  ab-  i  mondare  come  meglio  jiolea  l' iudinaiionc 

Ma  patìU)  non  poco,  H  ha  «edulo  nella  stessa  del  fìgliis. 

cau  un  Crccifiw»  jitr  simil  modo  da  lai  fan-  Trovavasi  circa  quattordici  miglia  lontano 

ciullescameute  effigiato  di  lem  itijs..  vi  le  |«-  da  Cento  ,  in  un  luogo  dilanialo  la  Rulla , 

reli  di  una  camera;  ;i'  limi  ri  i;i.  i  ciL  ir'.;  jwii.  >,il  kii'iluiiii  inodoncse,  un  pitture  che  <li[rin- 

diilnilU  la  ras]  suddetta,  e  scuatn  il  mura  oic  kcm  a  gnalio ,  e  presso  di  lincilo  fu  collocalo 

'  .iijii.il.  Li  lla.li.nii.i  ili  lìivii'i.  i"  *1ìiI.i  i|ii:>li  il  noilru  (iian  Franil'wji,  che  allora  Mllaulo 
e  inni  d'  dà:  orni  al  Ira  pota  gp- 


 —  Jriiw.  "che  ftfl   

Arcìrueie  ùl  CenLn  Sin.  D,  I.woldo  Tance-  prenderò 
t..  r.n..:  i. -,„■'.„!  i.ì  -.ìh-  -r.-^  tQ\  :  r 
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[meli.  ]a,li.:;tn",l.  alala'  della  ],:■ ir- ne ,  e  Ki|rf>r  volle  chi  av 
vollero  |tcrsonatiiieiite  pnlaiVi  u  u.la  lu  epe-  sp<>,li ,  e  v- .picsti  ernn 
rare  .  i-  .Ire  l.ilti  ehi,,,,.  .1  1  in,  un -Iii;-Mi    un  polirti»  da  Cri 


1S! 


undici  iloti*  in  figu-  lo  per  tale  cflcltu.  Àceomiagnato  dui  Religiu- 

esprimcoli  con  molla  sii  miii  licnev.ili,  ,  .-nini,  uic  (iun  Fiauucsco 

itiipn-*  .li  l'roi.  in"  in'i'i  liiiii'l.i  i-  ai„,l-,i„  da.anli  a  luiell'Eni- 

lile  dulia  famiglia  l'ro-  nriilntiirui.  .-Ire  molla  ejli  lm  accoglie  un.  ed 

icinlo  ila  olio  lcrraioi  in:.,, usati   ,[a.i,r.,    |,-i.-lci].loia  per  nicrtedo 

di  do)  vero,  ne'  finali  .!.:'  lui  V,i n^.-liili  pia  l'alti,  che  V  Ardvesco- 

scorge  .pianto  il  Bar-  vn  avn-iilif-  jut*i  anelie  il  .piai-to.  e  si  sareb- 

(ira  lo  "pere  dui  sud-  lie  servilo  di  luì  per  altri  Lavori,  dopo  lungo 

è.  lineili  termini  unii  oiU.ro,  domando  io  line  ventìcinque  scudi  di 

e'  celtl.ri  ilei  CaiT.nxi  lui  l  L  e  In-;  il  Cani  in  al»,  li.-.aitiat.ilo  cor 


in  t'ali  .li  IWu-na .  .■  I"  iiail.u.iiaii:  è    irsi  iwioW.  0  eo:i  online  di  Élla  n  lui  rilor- 
■i-nlc  che  non  pire  rs-^iln.li  pili.  L'eie    un  il  inoliai  s.'",i,i:r>t 
,d  oli,,  il  ritralt,,  ,li  Ail.i-.li,  !'.„..-u-    .lo.ie.,'  C.rrac.'i,  e 


più.  Fece  no  ifgHirno  sepiiMi . -  

tendo  di  lutto  annoverare  le  'pilline  di  sua  ina-  il  pretino  .ii-l  giovine,  ed  tn1eMnc~tii°fimanì» 
no  delle  . |eali  ierb.„.i  rial, ila:  ,  !■,  -arai.:,  -  l,„p-  .li-,::  .!,(■  tali  iji.idii  a  ia  ila*  allo  Inaio  vcilli- 
]*■  lunga  faccenda,  eil  .ini  .,  i  il,-.  |„  ii.lià  nel  i.in.|i:.-  siedi  („r  ria- lu.lun.i,  al  che  U  Por- 
lino  di  i|utlla  mia  uà, ialini,.'  ami  il  calibe-  p.ual,)  pronta  incute  annui  ;  non  si  può  diro 
gio  di  porre  un  aiiLcnli.  ,1  c.ilal.,an  dei!  ■-  n.ac.  L.i  impreca      1  Uarliiei  i  nel  ricevere  settanta- 

flfcir  parte  delle  meli--'.  ;  Ì1.I.--1.I.,  mi'.i.iiiI..  .li  rimine  Manli  in  >i«  ili  .enti  eie,,  [ne  the  a,™ 

f.r  |*iro!n  dello  prinri|,ali  .  e  .1!  iju.lle  .In-  iliie.li.  .■  ,aim..  aia.,.,..|i.|.)  non  ardiva  di  pren- 
der alenila  parlicolar  circostanza  ni.  li  lai,"  di  isji  ,  ,|,:n,i  11^-'  mti,|hjIo  1Ì1  esser  pagato 

Io<;raTleQto'V\,a,la;:;""-M!:',iaai1'  v,",,i  ',  '. ,  .'.'d,'  '-ji           ."  t  "'"X  'kcervlro  èÉ 


(tero  conoscerne  1' aiteli,  1,  ;  p..rt,'  il  nini.  ma  ile' >Ì!'.ii,tj  Cl.a aeili  .  ove  lecca 
■  i,i  j.Kvi'.se  ii  Cardinale  Al-^ audio  ir-  ...  siati  il  c.amiiiiiy  da. la  sala  luncriore 
10  idiota  Àrcircscm»  di  Bologna  ,  il    liellona  alala,  t  per  coirò  il  iregio  della  mia 
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nn-.le-.ima  ,  in  [lìccolt  niactliiHtc.  Il'          .lì  In  niru-Jli  i!<-s'ì  iiMl'iri .  e  UH  <!i;>inll  furono 

tlìlst;         13IHI   ilrl    17.111.1  li  il  il.i  i'.tii.t  ir,.iri..li  1  fi  l  7  fi  ;1.  Ariih'a-i  int.mtu  II 

Enei  clic  purla  111  p 11  ..meli  AmW  .  ■:  in  l^i.'iu:!..  s.i.ni.-  ji  ]i.riVziiin,iniki  la  quel  ina 
un  Iwni  timi  le  Cult  io  che  si  s'Iti  nriln  n.-  [iiiiin.  Jils  ili  In-ILi  ■■  --riii]i[itc  11  :itn  r.i  li-lm  , 
■Ticini':  ci  WIHJ  fl.-lji  :nìinni  ili  j.ìr.  iiili-  uni:-  Lini  i.riii-  ;n.  i.lil;i(r  lini.-.  !■  lini  jjnl  lìimi  il! 
d'ietti.»,  ili  fiai^i .  'Ji  mr.  ii' .  .1"  Lj-i  1  ei ■  ■  ■  1 1  r i  imi-  .  Ii'nh.im  lii.i.  .  in1  fli.ik  i:n  mii.il.il  -.ir;nii>  mu- 
sicali, c  di  cavilli,  in  lariir  inmiifie  ,ll.'s!;i:ili  In  lamb  'li"  rsli  fife  (vr  b  cine»  di  S.  Ago- 
til  o^it-s-i,  ma  illun  i  nìii^iI.iinii  ilI..    il".'-»-!    ^. r ■  1 1 r .  ,li  Olii..  *|uv*"'  fa  Vergine  cu" 


K.li'li'  iiiliiiN.  ijrniT.i  Li   In-    Hi.nil.ini).  .•  il.]«  Ajifii..|.\li  in  nini.  ■■Tl.i  Im- 
musii Vltii-iv  di*  st.-sa  in  l.-rni .  l'IMlii  A  iv    w  S.  (.li,  vii".  S.  Afwlino.  S  " 

|klr[;i>li;ir..,  Mj.l'-lirli.li.l.j  ,..n  J:i  il.  siili .  iill.Liitn     '-  S.  [.."lui  iai'll'  ili  KniniJ.i.  iill 


in  Pulii)  patrone  dt-IU  lamia:  In 

frecvia.  c  Marie  In  lista,  3-siw  sul  cito,  la    Sani'  A[;.„:ìi;m    t.-i!  ril-  li.a  e  riieiifi  ili  itiì- 

riguarda,  o|k;iìi  il'  un  s"""  .li  rnn.i  I1Ì.1 .  e  ili    rilii.  rlir  «rml.r.i  .fL'L  C.i  rjiid,  e  il  dliin  Far- 

 N.ilnl.t'.i  .li  i.^.r.-  ..In'  v  nil.i ,.  11.111  jj.i-    guliflt'i  r  ill|iinl.i  u'if      ■  -     :    '  -- 

C ■  ■  1  -!  ..Iti  r|..i--i  .•  '  ..  Jiil:i  1I-II.1  ili  i|i:i-     fall-  ingiallii  -li  UTa 


jiizod  tv  Coogli: 
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»!  mono  .li  una  .ioli.  .rallata  con  naloralis-  un  Genìe,  tolar.i>  è  in  allo  .li  coronarla  .11 
lima  nwi.nr^.la^un  A"1*'*»  *"  l''  <'   1       :it""  (;',"'": 

^tliìoU*  facìlUa'*  M^uirJi'cliS.!"™™   ir^iu1TTtónÌ,'»^T»ìi™  MNellTrf 

.li  («rr  Il",  olii.-  I.  -olila  Mia  .ii,.,'i:1iì.l.  ivo-    alia  ini.  una  11         I.i  i-ullri- .  .piai!  in  ricorra 

de  lab  pillola  in  lir^.il.ii-  ino.!,,  pri-gu-ide  .-    .Irli»  .j...,.  ctie  il  Nix  in. .  ululali,  a  ciò  firn  da 
ini  Amorino;  [.i.ì  nillti  p.ti  una  Donna  die 
lo  inljutn  lilla  calledia  ili  S.  lVlr...    lii-ni-.  lori-'  pn  li«irr;.rc  Li  noli...  e  nella 
.  .li  li—orò,  XV    il  ui.»  ™  ™  m;.a„,i  ire  Fandull",  qua» 

'e™  din  ìChanm 


e  .li  (jrceoni.  W  .1  "ìpra  iman-  iiarle  suiierìnre  n 
•nnule  ÀI,-™...!™  Lodmb»,  mn   foriere  .1:11'  Ann 


con  JJidìebnfirlo  da  Urà-nggig  ,  n  pro|iojilo  correnia  di  Paolo  Brilli,  dì  Gm  Biltiita 

.[il  i]imli.  lacinia  l?1  ■  :-.  militi  un  ii  .vi  .11  leu-  Vi. ila  ,  i'  ili  I  Imn-iuio  '/,m I Ipii  li ,  e  v'  «T.rft- 

tllia  (iK)  ili.'   .lite  il  Ini  .mvi.kl.i:  vi  lic.iril.e  i'n[iinvn..nii.t-iile  unii  [.ari-  .IHillniii  ,[i  i;i.ir- 

oimiikI..  il  Olr.i^aLl^iij   si.'**  i.'tii  uri  l  li.  H  |.  ,  dina,    il.'ll  I   (piale    certi    dgnorì  ,  con  certe 

mcqLre^U  ^aerano  Don  coniava  ebe^  didoUo  dame^  sorpresi  da'  scherzi  luiprorfisi  di  uni- 

arliUl  di   tiri  il  II  il  ialiti  ili  Sua  Sa  lilla  .  -i  ma  .  .-  i'  .'■  iM|i|i.v..'lll.il;l'l;l  Farai 'in  allo  di 

tmvii  ili  .  pi  .Itili;  ilnpj.™  |*'iili-  u.li  .wcn-     .li,  ri-  la  troni;.',  [.(.riami  i.  .|'HJ  liiniii.. 'li 

ne  ei.ininri.il Ni  ei  II..  .a^„.|.,i.e.    pai...  un  ranni  il' idi. ti  rulli-  mani  i».  l'cr 

«m.Wne  il  l'apa  a,.,. loto,  gì.  uli.iv;  in  ap-    l„  „ùal„i„  ,1ViiiI  li   S.  l'i-lr.i  in  Vali.n- 

preuo  ocni  cuni..lila  ,  i-I  ai,.  „  inni  -  e  u...  ,1  i.iilin-  .1.  I  rima  .  idi  fu  a.-«ri.it:.  una 

.olia  sedersi;,  qjll^T.  ,„m,.nl..,.i  .a  .1.,  .■  i;,;,,,  tuoi..  ■!..  Uà;,,  ili'  .Ilare  ili  unta  Pe- 
perone Vi"  braiiialo  H.IMl.i     Vii;,  V   dtfafo]  e  neNnórnenli,  die  il  .li  I-i 


.le'  >i|».ii  .1.1 


.,  lanini*.,,  dipi 


■  lei   |iiiui-lirieii.i    .1-1    ['ninnino  picei 

V*  espresse  a  lecco  1"  Aninr.i  nuli  ali.''  libili:.  rni|,i  ni.  .11.1,    m..|ilre   ufi  .lini ,  niello  ignil- 

die  iulla  tem-utio  Dceii|4Ej  la  *ollu  medesima:  de.  in  pillnrvsro  .  ma  namr.il  itsimu  scorcio, 

è  rappresentala  epiot..  aio. imi  ll.il..  s.»ra  in:    iìiìii  li.-.,  s  l-n-inlo  con  arni*  Ir.  mani  uu 

carni  [irato  d.  .Ine  Simi-n  e  !■■  nuliinti  .unii..  i:;i-  hi   suppone  ^i,lu  a  traverso  del 

dcitiieri  che  i».ie  die  «roano  dall'  oiilioule;  corpo  licito,  lo  fu  Icuiamcnle  diwen.iere  al 


ni  („  più  «tlmiii.  (G.  *.} 

ll.„„rf...  ,1  ,.„,  :li,r,  ...ir,.,  .1  C,rai..t..;...M,l  liii...  "...  in  .  ii-m-i.  .!...■  .  ,1  ip.n.::-!  1, 

,,«1.  Jrlln  Chi™  .li  la..™,   ri.'i-l.i...  |..n  lai.  r„  ll.,n,,1li  jr.lo  il  roimnoce.  (  ?dil.  ) 

|igl  Fu  ni. tmct.,1  nifi.it  incili  J.l  V-ljimo.  (  KdiU  ) 
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una  copia,  che  pi   il  Guerci™  perù  die  arci  un  animo  lien  fai- 


raion  I  p-.ltiuli  ]1T   vi,   iii,..-,.I,'  .  il    ri        HI  in,-.,a  alimi    .li   [j.i^Ii  Ielle 

•Imi"  alili  .!  ni".  ...ri  In  siimi.'  il'  1>,,m-.:iii  |--i  lui  lai-M*;:  limi  valse  (wn'i 

i|  nulli  ili  liei  ili    |mlul7.ii    ili    Sima   elle    rIÌ  f"  "Vili    parlE*Q  a  farf    cl,e  lljrl1 

lunoiialo  a  li-Ila  ih.sI.i  .sino  a  iiin.  m'iiimr  onesta  valla  I'  inu.iln  un 

»' iinW  ilei  C,.i.lirNili.  .\„!..i.i..  Rul-iìm  ni ,  .  ,,1  ,1,0  il  ritenne  il  .Me* 

(ùnse  una  gran  li-In.  un  .-.'iit-m.  Aln-.i-lli-  .-usalo  alivi,  simili-   ini  ilo  |h.t  ■ 

die  l.nln  ili  ]il.iCiiv  lhiinle.  i-  igni  -In  Ivjin.i  .1'  liiiliill.nri.  Tra  li!  umili.'  elise 

'Il  Illa  ila  Girili          t'nili  i"U  ni,,  [in  lìn-n  ni     .  1    lijjom    ilell'  inilefiwi  i'[ 


^cF  Co™  /utomTìf ito 

In' Reina  EsICT-Sicnil 
■i  ma  ir  ns,nero.  falla  iier  lo  Cai 
lluiil'vin  finli-llo  il' llrkino  Vili.  ( 


la  cu»  Id  Oliali-     ..  . 

:ioin  (i5t:  c  la  lì.-       k.t.T  sinml,  alla  nr,:- 

.i  lilli  il'  A.  l'i.  l'alia  imi-  In  Cullili..!  —  in. ■ 

'     -    .1-  llilianu  VII!  "-' 

la  allo  -li-ssel'ull 

a  figura'  «lei  mlJt^i  , 
Ru.i.i.  [lai  le  si  in  un  r  li -li   !.■  In  ivli'lin.ln  un    -S-  il  ini-  .Vi  i-.l.,  1 .1:1111111  :'  e  che   ora   e  posse- 


 ivi.,  lini. -II. >  .ITih.n-i  VII!,  (/fi),  0  -  hi  I 

Civililsalo  ivLial.ila  alo  slrss,.  IViiiIi'IIlc:  unii  la- 
ici'', 111'  (lille  il  .-.ili  Mi'l'i-linnn  fili  lini  mi-I- 


a;  la  ilcscrki.-nc  siul-  rulli  Ow)  :  [-ivi,.-  .|ii,-1„  è  d'ori  impasto  a 

li  .  i-  -.lini.-  alivi-  1!  1111  cl'inl  .1    n-.nl.i.l-i  ,'  si.au-  .  ili.-  [a 

prese  ,  ni  alcuni  versi  .1.-1  n»-.  lesinai  Ji  pra-  inlnc  dir  fin  il' .ili  ira  il  renile  artefice  slo 

vaio  goslOj  hi  si  pila  In  Ferrara  ili-l  |l,.'li:  ilinin  lumlcinii;  in  palli-  ,  r  scrunilo  f  u|>|ior- 

(")  e? "T /  *^ '™S' ''' (*'  "S- 

in  %ip  1^). 


-  Di   i|  .,.,Iii   M  .■■   ^1   ,■■  in.   1  ivi  ■   ..In.-  ..... 

-  dri  CoaifHubll*.  di*  posi*  Ihu*o  d»  Rortt.  .  — 

-  G.Midac.  i.  Ti.n...  rJ  ir  .e. ..I.i...  -i.lt  U.  .c\.  J.i,.  qj.rf..  !>.<i  lue  d.l  km  pn, 
H.l.'i.  ,  1  .,  I.  ,  .,  ,  .  ,.„  u.l      (  Ed..  J  P     *"ePU  P       P  P 


•ma- 
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\.-p)ì  rknvali  ibi' dipìnti  it.l  J11  i^Ci-  dir.-,  i-d  fjmlnidn  di  ni  ,T  r.ri'n  Irti  inoliigllala,  e  prov- 

filili  'hi"  mi^lii'u  Indilli  L.ill'.n   il.  I:.itii  .  1!,':  v,!,ì,,;..  di  mi  ,ld.i  .  |  i!:i:ir-  l-:!  .1               .  lui ',■ 

dV.Inir  lUlicm'i  (tiM.eJ  .I1,,:l„;  iilii  li.i  nwU.i  il  f.iriu  ,I.,,„„.L  ,:„l„],..,vl:  „„-t,t.i!  ,-fdi  id.ik,.:, 

'  :    "  ire    scirri  Ni  Crii...  <:.."o.]..  hi       ili, ti.   - 

io—  ratinile  dì  lina ,  duo  Orinali ,  ebbe  il  Bar- 

t,.,  f,„.1L:Si„  di  tr.m.r^li   ad    uno  wiiiùilo 

.  ..^    Ih  l....,.l„-u.;  .  .■  IimtIÌ  v-i-.mt     tornis  da'  più 

tov*lc  Jd  SwT Fn.iIc^0oRC'np!^'1Jlt  1  jpl'cESbJ™ 

mani  magnificerai  a  Parigi,  [niblilk-bcr.il]-  Inlln  riusi:'!  liliiirnli-  lune,  ohe  <[Ue' Porpo- 

no  coi  tempo  le   [amie   di-I  (euliuìiiu  hi^i  oli  ;u  111:  di  u  in^in  11.11  u  stti[iili,  c  paglli  ol- 

Iraijwrtalc  (70),  min  liiiinn-à  iln-  I.;:hi..im]  Ini  lo.  Hu  In  pi-r  IlfJiijjiiN  lìrislina 

amatori  drlk-  k-llr  tl:ii:i|"-.  r  i.-dn.is'i  [ii-i-  lti!:in;-.  ili  Si.-::;i  pru.i,^  undf  essa  in  Cam 
gusla  c  su,ul*Jlcizi  l'aito  d.llu  ìiiiìiIliv  i^imi-  di  ili.niu  Kr.uiu-ui.  |>ci-  iclcie  le  sue  pil- 
la ad  un  grado  da  11011  jmtersi  foise  olile-  Iure,  e  prendendogli  cortcscnieiilc  la  destra, 
passare.      .  .   g      .           |               ^  cl,c           avere  il  conienti)  di  |<™n' 

taliclle  gralt  Minili'  io  dni.n\    limili    -i  i  .mi  n  <>.■.!.  1.1    il..;    mi  ll.n  1  .:,  |  i .  „  ile'  inoi  candidi 

dal  libra  scrilln  di  mano  ili  Paulo  Antonia  cinlimii  non  [mlitlpk'  ilirii  ablwslania  (71),  uù 
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servalo  nel  prlam .  in-  luiiei  eliti:"  ,  tiieri  ^hiic.i- .?  ■             poi   luna  Li  sjieridrfa1 

più  arie  ava  Dipi  uccellar  volle  opera  alluna,  nc^li  ultimi  anni  però,  avendo  tralascialo  Ji 
ch'altri  a  !Hia  notizia  ;nn-  hram.ilip.  n  Lh-ii-  cenine,  lucra  compagnia  Pillai  famiglia  ma, 
fato  di  ottenere,  godendo  con  r.ii'u  i^,iii]Ì'j  tr;htL..nni,li„i  niai-rinli  discorsi  menine  gli 
d'  animo  benevolo  ,  die  ognuno  ^  -ì.t ■[ i r ii 1 1 L-  aldi  mangiavano  Lna  sera,  ili  nini  tienili  >i  in 
lasse  delle  occasioni  nude  t-itinanie  iilll  1  tota  il  cM-ello.  e  postosi  a  dileguare,  ai- 
onore;  nemico  d'  ogni  bugia,  e  d1  ogni  vi-  venne  elle  la  putita^  di  esso  cappello  ,  dando 

ìli:.;!!;''  ,  alla  congregnjion.:  rlil.ii!i;,l.i  ili-Il  i  i™,  jih  <inlu  -l.il 


Bologna,  alla  c.jniii-.-;.  i/.ihi-ì  <  lii.,m;  la   .Iella  lem  anellino  ilei  «masso.  Altra  tolta  vo- 

huona  morto, eretta  nella  chiesa  dj  santa  Lu-  leLldu  fare  un  piccini  quadro  ,  e  stanilo  egli 

cin;  ainaia  ni.i'.n^iin:.  lì  poii  ielii,  clie  ,|    '■   

do  lucila  di  casa  gli  si  affollatami  allori 

e"  ' 

f  fermarsi  a  par 

ne  ancora  di  non  poca  quantità! 

[i.nli  -,.-r:'.itn-  [iriir.te.  e  eill. ululi  ioi£..:;ii'"i .  la  lauiloizn  -L.-s-a,      l:i  y:Pli  cadere  di  die- 

eh'egli  sopra  trovarsi   In  lii-icmi:  il' iiiiinio  Ini,  aiti  sorpresa  ,  e  riso  ad  un  lempo ;  ma 

licoooicenLe  ,  seibò  somma  grjtiti:, liiu:  ;-■[  in.iv  iimimi..-!  .li  [titn.i ,  e  [ulta  ammanire  al- 

qnaluiinun  favore,  o  benefitio  ricevuto;  par-  ila  tavolozza, ,  recossi  placidamente  a  por  n- 

menlo  ili  alTcllo  e  di  iliroa.  t  e  riveriva  ed  piacevole  anedilnlo  eli  un  caldi  r;      i-,.iim  :- -,  i. 

del  credito,  e  della  fortuna^  a  cui   vedeasi  ma  io  non  ne  trovo  vestigio  in       i:ii  ii:.u  ìt 

seppellito  in  san  Salvatore  ,  per  dininsti-arc  tralascio  .  tanto  pili  die  nprulu  :.  liceiiiatu  in 

auro,.,   in  ninii.-  .nieir  elti-n  n  i.- .  ,      .ini  parlo  dal  fallo  .lei    Bertuccione  Ji  Buf- 

porlo  sempre  al  .letto   rcligio»  ,  ed  a"  suoi  tal,,,.,!:,:  e  si  le-.:  nel  Yaviri  (aaa);  e  il 

■  Hi^ii:  b;i    ■  1 1  ■■  ■  "'"  ■■■  1  !  ;  1  l"1  v'i  ■" 111  '" 1  ■  ■  '  1       :  1  ,:"  11,1 

storia,  che  di  (avoli.  n.i.i  .  ii"  .e-i  ìsVlniui.ti-  là, il.  V,,.:lii,  |~v  :'ll  i:i;luf;ucre  die  b  sta- 
ne parlava;  non  inni  Mk  lite  4  alcuna  vii-  I  Il  lec, m,  della  Beata  \ ergine  esiliente  nella 

le,  nè  mai  a'  lidi  lamento  coulre  I'  ini  ;;il:.i  tl.i,:-  .1.  lìir.iri..  .ì,  C-.rit ..  in  ùiin  i-.;. .Ip.n-s. 
di  ma  persona,  e  il  Inumi  del  viirr  ino  In,  dal  (iiienin.i  in  l'iacenia  mentre  egli  coli  li 
inig  ili™,  un  cuiiliiiii'i  linoni  ;«i  alzaia  ili  liti"  tra  11  enea  .li^iiue.  e .  e  clic  egli  non  solo 
la  mallitl.v  assai  per  tempo,  e  facea  circa  [ire. La  -il  -  -  a  -  e  i  u;a  ;  |.,  S.-nlltirc,  ma  che  di  sua 
un'ora  d'omiiunc,  indi  andava  ad  ascoltar  nuiu  cu  le  li:  ui  n.i-nmi  della  statua  mede- 
messa;  a]  suo  ritorno  in  casa  troiani  :  :i-  sima,  la  .jinile  .Ijln..'  è  un  chiaro  argomento 

nita  la  tavolozza,  e  tuli' altro  occorrente  (ai),  della  divozione  delle  donne  centesi  che  sup- 

terrotnpi melili  ,  e  cimiti  l1  un  .1"1  pranza  In  die  In  per  ^.:nl|.ii-l.i ,  e  ["a"  ailornarb  oc- 
aspeltava  che  le  vivanda  fossero  in  tavola,  correnle.  Sun  tsivte  nelLi  chiesa  dì  san  Sal- 
itali al  Irepìedi  ,  né  .In  i|n.-l!n  '  -i  'ili|,.u  !iin  .lei  ll.r.Meii  elie  ivi  Fu  ^ipeUilo  ;  temi  Del- 
ie nou  verso  il  tramontar  del  sole,  per  nnr-  I' alriu  della  coUegulla  ili  siiu  Biagio  di  Ceo- 
tani  ad  orare  in  qualche  chiesa .  die  in  ilo-  io  .  per  iif-i.i  .lei  eel.-lire  Aidprete ,  e  chiam. 

logna  fu.  per  lo    mlitn  qili-ll.i    .11  un  èlnrtiiin  lei  iei":  I,  (il,r,l          1  lui  nll.,1,  li ,  >.-llnei;li  pirli" 

non  mollo  lungi  dalla  casa  ove  lo  stesso  Bar-  un  husto  dì  plastica,  lavoro  di  Filippo  Scan- 


o  Jtfini ,  ero  oi»f  li  rfi  Klra  prtpa-iu/li 
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lirlLri  bolognMt ,  chi  »Iio  una  breve  iseti-  KMlmi  bcBrBV),  imitando  il  fratello  stesso 
liotie,  «  Ul  huslo  è  affilio  rimila  ad  alt™  od  gu,1o  del  chiaroscuro,  e  della  macchia  , 
lidia  stessa  inaleria.  conlenenle  l'effigie  ilei  e  nella  TÌvacilà  liei  culoiiu).  Ufigoasi  solili 
tilllTcino  scolpila  iU  'li  !n:.  i-it.1-ìii|i.h-,.ii»m  11"!  liUn  .  1 .  -  r:  — .Li.:- . ,  v:i  itlu  .Il  | ire. (.ria  pil 0,0.1 
Frfirilìo  Amplili  Ni  ouale  ulti,-,,  „.,l-  « EJ  P;:<,1.,  Anfc.uiu,  più  di  quaranta  pelli  di 
tura  stelle  già  lungo  leicipc presso  Ij  famiglio  quadri  da  ini  dipinti,  esprimenti  uccellami, 
Genari,  ed  ora  <'  |»is-.N.i.i  in  1 1 . i . : . , u 1 1 1  dal  Si-  .  pi  a.  Ire  pedi .  pesci,  [miti,  gusci  meritai,  w- 
Knor  Filip|~i  ll«,:.>la:]i  ..iiuijV.-.iiiiii  delle  l.elN:  p.  nEi  .  -il  .ili:i  anelli  ,li  siinil  genere,  la  mag- 
arti. L'inscrilione  sopra  accennata  è  la  so-  gior  palle  de'  quali  fanno  «  111  commessi  da 
glicole:  [«■r.oiiaijiji  assiri  cuspiiaiì;  tanta  era  poi  l'ec- 
celìeriia ,  o  la  verila  con  la  quale  rape  pspri- 

ckotàfiidk  cJ^'ti1      à  ra^™U  d"°  "  jj"*'  ""ì™" 

™i™o  "R'11"1  jkp"'™""*1' 

e*  »iv.  munì!  W)  £0^^^ le^lp^TSX'AntoZ 

in  un  quadro  di  frulli,  cotanto  presilo  «rrej 


'ùi-.li'  i/ . 

  dTiiian-Fr 

■[fini  della  famiglia 
itulv  ri  le.  il  ni.-  alci 


per^llh  non 
riuscir  grulli 


,  lia.  Mori  Paolo  Antonio  in  Boicsna  in  eli 

siati  tniltc:ali  d'anni  .'(fi  ,  del  i64g.,  e  In  sepolto  nel  tempia 

..„.,.,.,,, ,  ,-  Irviilì  ,iì  x'r.ro  di  sur:  S  iS.iL'ire. 

Fonte  da  M.  (Wli Z'-.v.»  .  !■  \,u  ,!  I-  l,„i,.l.,  renilo  ne'  lìlirl  ballesi- 

liabelta  Piovimi  mh  ifi.  .U-n%-iii  rl»ó.  —  mali  <i.  II.  iii-i^nc  cdleciala  ili  san  Bin-io  di 

licchè  l'aolo  dorelle  nascer  gemello  con  questa  Cento  circa  il  hollisiimi  di  Henedello  (acn.iri 

Giulia  £  uun  trovo  scritto  da  chi  apprendesse-  a  feniani  ,  ne  saprei  dire  te  ivi  egli  sìa  nato, 

bibite  die  l'esempio  del  (mirilo  gli  feccili-  rise*  còl-  la  tamigli»  Generi  è  d'  antica  illu- 

rnolo,  e  scorta,  e  che  da  luì  diivLI,.  si  f«i-  slrr  <u-ì«im!  (Uh)  etile  un  nulo  di  tal  famì- 

nenearilrjiTed.il  naturale  annulli,  [wsci  .  glia  pssjlo  da  [ionia  a  Pesano,  e  da  Pesaro 

aciduli,  ed  allre  si  falle  cose  pei  le  quali  a  Cento,  quivi  da' remoli  lempl  sUbilitosi, 

rtioj  f,  KUure  £  Cento,  •  t>  io»  io  cc^enio  d  ^ /mori,  e  PJKwi  Mio  Hob  Ctlà.  Ftr- 
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JTJÌnle  Btwhlla  di°cui  ^óra'  jisrliairm  ;'  ciò  />7i/i.  'Crnarita  Centen'lis  Pingelaitfìuq  =. 

^u'X^iiidctTGcniri  kiJukIìiIwÌii-  ^ntT^^BarnhiiM^X^AnsLli ,  e 

jpieva  in  Cerilo  ilipilie-'llili  N"l  ili.  17.  L.lr]lHj[-  di  [i.lh-11  siili  Fliillor-ili  .siili  (ìil-illllllU.  Sitili' A- 
lo  che  polì'  in  lai  anni  premier  l' impegno  (mllimi .  <:  -ari  li  ,  ani  di  j-iii  In:  Pul- 
ii" in  senjure  i  primi   rn.l  ih];"  .in,.  :il  ìhi.         ili'  iin.ili  -..-li.-n..  il  i-m-ih-Ui  in-s.-; 

Curili,,.,    1,11".   filili.  Il";  ,K„i  .'  lul.liio  J.-IÌ  .lilri  .Imi-  -lanuo.i  iil>!„-.e,:,..li.  MI,  dii™ 

anfora  che.  il  Genari  non  fate  noma  ili  co-  .Iella  coninlcniila  ili  aula  Croce  di  Cenli) 

Doscimeulo,  e  Ji  somma  lineila.  piche,  m-  In" uni  alun  .madre.  di-1  medesimo  anime,  ed 

le'-',  ìiie;' -i  mirata  »'  non  estere  alibailanla  rs[iiiiiir.  -.in  ("ni-!.,  itV  renile  a  Tila  un  mo- 

furnilo  (li  sajiore  par  lieii  regolare  un  coesi  riiiondn  Bambinello  ,  e  anctie  quella  Ila  sello 

fallo  allieto  com'cni  il  Giteti-iiio.  e  .Iiijhi  t'operali!  =  I",   tiap.   (ifiurius  Pinge- 

tl«  unenti  et.lm  -Indialo  in  Hiilni-nii .  11.111  itdi-  l-il      111.1  i-  onta  assai  iin-.Ii.icif  (;*();  r|iiillu  ili 

enù  ili  farseli)  criuipaLmii.  1'  .li  Haider  [un-  Hnlnc.™  è  nl.pianln  iiiiiiiiiirt- ,  e  dipìriln  su  la 

litio,  ed   imparare  dille  opere-  del  propri"  .siile  che  usava  prima  clic  i  Carracci  rinascer 

scolaro  medesimu.  Ir.,  r...  i.:.i  ili  lleue.!  :r., .    1'.  ;  .•".-n,  ii  I        ìie-i.';  1  111..1I.1  1.-1..  i.ueiii.- 

slioo,  ora  Irotasi  in  quella  del  Rosario  di  l'olii.  Alcuno  lia  soluto  darci  a  credere  clic 

Genio,  e  dimostra   il  Lllc-ioH.  .1.  disio,    ipie-lu  Ci,..  Uniti  ii  aneli' cedi  sialo  mne- 

i:ii[,rii:<-LiiMiim']i1,'  r-jirrt-u.  e  ,1"        stile    ri.ii-    tini  rli:L  li  mie-        e  ieiLaiiier.li"  *r  ti  riguar- 

dioso ,  che  sente  non  pxa  del  Carrocccsco;  da  il^tcm|w  in  cui  fiorita,  airchbo  poluLci  e*- 

due  discepoli  in  Km. 11-  .  ch'i'-  m-ll:i  .:!iii-n  ilei  lanlo  Folle  citale  .  nelle  ouali  por  altro  si 

(;.i|i|.im  ii.i.  Iiiuri  di  1 4.1  Li  .Molina  l-ll  ,t!i»sa  nolano  eli  sludi  del  Barliicri  ìar-xi  ll.rii-.!..-lii 

tìlL,  (;lil;,'  .|iiesl.i  uri  ..r   [-■,■  ^,„!iii..t.i    telimi '.  .  e  |.r.-.i  ,1  (],.-,, uni  ini,  tome 

Ballilla.  a  pur'rSenedcllo  sia  il  prima 

alcuni  I  hanno  credula  iii-1  Gu.-r.iiii.  (-7).  e  uVII.  famiglia  (inum  i  the  desse  opera  llll  pil- 

orrlameule  poco  ci  1111  a  |ti-  i-..-i  hi.'.  Vii  tura:   non  v.-—  i.i  pi-ii  che  im|wii  una  lale 

piò  11,  ti  ci  le:  In  caldere  a  Imn-o  del  Trullo  di  ricerca,  Dun  pteuilone  unire  uè  maRRior  In- 
tuì: tir/lui».-  (.li, liei  l'bJì  sminc  .1  umili!  in  tini .  tu'- ilmifnnlagciu  alla  della  famiglia  della 
Onl„,  li  ali.  unni,  ,1'ir,,.  tome  ti  ili,:, 11  (|„:,!,.  ,i  e:-,.,!,.  ode  Gin.  ll.lliJa  foste  cmiHn- 
<|j'  ILI  .ri  ,1-IL,  i,|.|, !,■!:;,  n.llrt^l.i  .li  «ti  Ili.-  sjiiineo;  enti  fu  uomo  di  candidi  onorali  to- 

bìo.  lasciando  (olire  una  figiia  .  per  nome  i.  ,  à  imi  Ii.it  di  ln-llu  Lrllero,  che  diede 

Bolricc,  ebe  mori  puoi  .!..[.,.  .li  Ini)  ti. in  ali.-  -Li-ini-,  in  Fi-rni-a.  l'anim  1598.,  per 

rifili ,  BarJolonico .  ci  Kr.i.ic  .  clic  .1  1.  uilliir.i  Vill.-ii..  Il.il.l.ni  un  tulimicllo  che  porla  il  se- 

ailescro  non  •naia  ili:l  p.i.liu.  il  ..uni.-  ^.i- -il-  1.1..I,,    .  /lime  ili  Gio.  Battista 

cimine  oyiinii.N,:  fu  il  [iti  1-H.i   li-niiuii.  I, ,/„  (.'«ilo  arila  venula  di  nutro 

tinnii  che  cnltivaisc  questa  bell'arie,  che  Signore  i'a/M  Clemente  Oltana  a  terra- 
poi  11  liifu  nella  famiglia  slessa  con  mollo  ro  =  e  che  contiene  lenii  oliate,  quali™ 
onore  0  lustro,  per  hwn  letopo,  pmpaijaLi.  teu.-lli.  e  mi  1  na  lii-iiia  le  ;  nllro  simile  ne  Ini 
Vp|nire  di  Gin.  liaUitl.1  Geiiarì  ,  per  io  sediilo  ,  stampalo  nel  medesimo  anno  in 
qnanto  io  m'  alilila  l.nl.,  .lili^-nli  ,icu:clii:,  lui  ll„l,-n.,  |,et,:i  li...  II.  Ili-la  Bellagaml»,  in- 
polulo  avere  la  surls  .li  limemr  l'sinm  in  lili,:.-l.,  :  IH,,.;  ,U  li,,:  liutista  Geaari 
cui  naciine,  nè  <(ualldo,  e  dove  lenisse  a  al!,,  S,;i:r,:„  imi,.,  ,Si^-,;,i„.  ./',i(;,i  Cl/:- 
manear  di  vilni  c  certo  però  cIiVli.Ii  m  uni-  me.i.'c             <:,:;l' n:h;,u  1:,  su.i  /.Vri.'/- 

i™-.  imitili'  ahliiaiiid  ili  tua  "  In  lliilnjjna  fiu/i',1»  np/.'.|  terra  ili  Cenili  =  e  questo,  i 

una  lasola  ,  che  giù  esitleva  nella  sopprrt-a  cuni|to-lu  di  una  caniotie.  e  di  sette  som  lli  , 

chiesi  di  san  Biagio,  ed  ora  trorasi  in  quella  l'ullimo  de'  quali,  clic  può  cicdErli  il  inL- 


(C.  Ù.Ì 
(17)  Coil  crudi  anco  l'AInroui. 

Quello  l'iJiu  irn  oienlrr  nelle 


panile  vicende  ti  chicli  dove  lenir  da  eiieiin 
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Lati  oyw  ralente  ai1nfice  non  arnia  pi-r  al-  ili-lin  allr  ili  lui  [iri-murr.  e  d'  imitarne  in- 

Iro  al  Ivcl    san  Tufi  1111.  mi  'I''1.    fialilln.  Cuine  ^i.l'ìiiksÌ  .           <|n,:i(.>    !«'L^n  ,  lo   stile,  sì  nel 

ho  accennato  Dalla  rifa  del  Guerrìiiii.  s'  in]-  diy-criiai^.  1  Ih:  nel  iliiiicni-re;  abriìiiuio  di  sua 

donò  Ercole  li  curi  il/  il  nu-.lii:;  aliiri  .  e   jin  Iti  llil^ai   ri-I   iniino  aliare  .1  mano 

dell'economia  .Iella  fairnijlli.  [ìai  l.-i  i .  Ji.[«i  d-lr.i .  mlnn.li>  =t  . -1 1- ■  .lii.sa  di  u  llflmF- 

la  morte  ili  Paolo  Anmiiiu.  .-  alloi-i  fu  1I1P  ,,iL„.  I,  uvcla  .11  sani*  Ra»  (Sr).  la  quale  io 

il  Quercino  sei  p   v      I    j    |  I  I 

^"iWdelTo  7itiire™N(  LciiiLi  omin-  !k";:  IJài'iVtle^aom^TTidirZlraiìa^ri- 

ciavano  n  dimostrare  ami."  ™i  simrrw  ili.pn-  mn  iii.iciì.  ni  ili;l  Ciirrtlnn;  e  osila  chiesa  di 


li,cfiialt>v,i,!i  SI: 


lale  potè, 
,      a  , 


vinta  dal  quadro  che  Benedetto  colori  per  lo 
-,h  „  .„..„.;„.,.  ,i„n„  .  i.l      ,ur.  m«_X  ,11 


il  mori  Eresie 

It^na  li' anni  61.  lf  37.  (iiugnn  lfi"j8.,  li-  ta  IVlà  ,ii  I  Val.,  crai  i  mi  quadro,  ultimi 
-in  Nicolò  diijti  Alban  fu  con  decorose  esu-    rio.  ni  eminente  Cristo  deposto  dalli  cri 


quio  seppellì.-. 

[li  Benedillo  Genari   il  piovine  ai  Irata 

l.'i  à ''l'i  V.:,',\l!™crl^re0Q!^pÌfrro'UCa>«- 


per  me  di  alla  limi  n.nii.-.a  .li'!  Ilumimi  parrai  cer- 
imi-, 1. 111  fa.  11I  r  inviata  tipi  („  i,:i| ,„„[| ,il,i  ,:lie  Benedetto  U  leccb»,  ebe 
storia  li.ll'  Viad.-iina  Ue-    n,(,ri  M  ,(5,,,,  .il,l,i.  |»lutn  imitare  uno  air- 


parola  di  questo  un 
luogo  nella  pmeol 


icll.llctl.l  fu 
M.ll.iIlK, 


Blindi  Un  iiiniiire  da  Elenio  Geni 


la  di  quella  depji  '  .mia  l,i  E'al.i.  pi/i'-i  'lu>i  mi  -  ne-t..  Milioni  C:;>l...  tir  il  distingue  no- 

inuala  per  la  pittura  .  cnde  il  (i  «t  il  in  -un  lal.i  i,.,-,.|h  .la  ipirlln  ild  fralellu  Osare.  Cir- 

lio  mntriuo  prese  ad  istruirlo  con  somma  al-  ca  noi  lo  gila  ili  Benedillo  in  Francia,  ed 

Irniiune,  ed  amore,  e  bai  corris|Me  Bene-  in  lugLillerm,  e  gli  onori  colà  incontrali,  c 
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■  qualche  Angelo,  d'  accordo  In  ducatoni  tendi  di  p.oli  ti.  (5  per  il  quadro  deliri 
600  e  quella  caparra  fi  in  Lullo  —  scudi  Specijria ,  rlre  fanno  —  icudi  58. 

■  li  lir.  ■.  Il  di  a  Luglio. 

Il  di  i5  Mino  Dal  Sip.  Lodovico  Mailri  di  Bologna  ab- 

D.l  Capitano  Ginalia  tl.-nvt-J.jr.>  .,  i:  ,i-  binino  ricevuto  ducaloui  100.  a  buon  conio 

conio  per  un^ian  Giovanni,  donalo  da  della  Tavolale  li  Centrali  di-I  S. minimo 


35o.  per  intiera  palamento  tkl  qvadro  del 
CI..,,.  I„i„,  ,  M.„,m,  Aungliereiìrg™.»™, 
F^o^.Uto  del  hjiTM,  -.«..li 

■I    !..  il]  mii   >  -I!  f,i,-i,.i  ,  Il  ìì l   lj  Luglio. 


il  di  e  a  ti 

Dal  Sig.  Gio.  Fi-ncn 
Boi  ogni 


li  è  riceiulfi  doppie  di  Fiorami  N  ììXo  II  di  a8  Luclio. 

caparra,  e  a  buon,  conto  di  un  quadro  con  DiITEjdo  Si".  Cardin.lt  ili  i  pi  Ioli  i  g. 

Dal  Sin.  Gorern'aMrt'^aicl  Ionio  per  la  «uà"'»-  T**I""K'                 l""   ao°-  — 

Sant.  Maria  Madalena  falla  al  Sip.  Ramai-  Il  di  j  Atollo. 

uni  da  Perugia  li  e  rireiulii  dii.-aln:ii  lo.       Dal  Si-.  P'i-lr..  il.ili.l-.  ii  l.rnk.  .i  t- 

quali  a  tir-  5.  3.  rj.  Imito  in  tutto  —  >cu-  rii-imilii  II. ali  S.  io  pi-r  una  Teila  di  un 

di  G4.  lir.  a.  aan  Pietro  Aooitolo,  eie  fanno  in  tallo  — 

Dall-E.ioo  Sip  Cagnaie"  Antonio  Bar- 
prr  il  lan  Lorenio  mena  lìgura  falla  a  detto  berinr  li  è  ricevuto  ictldi  di  paoli  èfio  per 
Momiguore  quali  danari  launo  in  lutlu  —  Il  quadro  dell' Ahipaille ,  quelli  miro  in 
Klldì  65.  lir.  S.  Reali  405.  delrallone  3.  dati  .Ha  Polla, 
Il  di  <J  Gioeno.  per  la  Collana  d'oro,  e  due  altri  dati  al 
Dall'  E.mo  Sii/.  Cardinale  Durano  Le-  Corriere  di  Bologna  per  il  porlo,  che  re- 
calo di  Ferrara' li  r  r-i.cviili.  .lu.-atn.ii  ili  siano  4&i  ar-lir.  4.  o.  fanno  in  luna  la 
Mantova  tS.   roo.  per  il  quadro  del  BD  somma  di  li  .  ao3a  che  ioiio  --  scudi  5o8. 

Il  di  ^  Giugno,  renilo  duL.iU.nl  ioo  per  intiero  pa  eamen  lo 
D„I  Sip.  Lupicinl  ho  riconto  scudi  dì  .1.1  qua  li.»  di  DniJ  IV.Icppianle  fallo  per 
paoli  qn.  per  un  quadro  di  fiori  ,   ni.  'K.m-.  Coloni»,  che  quelli  fanno  -  leu- 
danari  fanno  a  lir.  5.  3.  ri.  per  icudo  —  di  t3t.  lir.  I. 
«adi  5i.  lir.  a.  Il  di  3o  Aeoslo. 

Il  di  ,S  Gi.tpnn.  Dal  Magiare   Sie.   Giacomo  Fanti  di 

Dal  Sie.  D.  Alherlo  Proveniali  di  Cento  Cento  hri  ricciuto  duratoli.  .5  per  caparre 

del  quadro  VeMl'aa*,^^  catoni  ^"."p"  il  Sif!mReden*dTTieri!0J~ 

■■■e..,,,,,  Clolni,  diro  -  snidi  4d  lir.  i.  scudi  IO.  lir.  a.  |5. 

..  a,  „  d,  lfl  Oliobie. 

.11'  E.mo  Sie.  Cardinale  Geisi  >i  è  ri- 


lil  Pio  lu  hit  meni*  qur.ro  quadro  del  S.  Larcaio  è  quella  che  dal  Cird.  B 
duonr.  *  fVn.i.  ...e  iuhl.«  tiiiu.  ;Kdil.  ) 
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It  il)  jii  Gennaro.  11  d)  3  Aprile. 

Dal  Magnifico  Mcsjcr  Scbailiano  Botri-  Da!  Padre  Mirandola ,  |«r  it  I 

celli  di  Croio  il   r.  licr-viltu   dn.iiliMli  J.j  LM.iInri:  di  mii  Salvatore  di  Bu 

per  il  quadro  del  lan  Gindamu  mena  fi-  ricevuto  ducaloni  3o  per  [a  c 

gura  ,  the  fanno  io  tulio  —  scudi  67  e  Madonna  riluttala  ,  cavala  da 

maio,  Sic.  Cencio,  e  quelli  danari  tic 

Il  di  a5  Gennaro.  di 

Dui  Sia-  Governatore  della  Pieve  il  *  Il  di  il  Aprile. 

ricevuto  lecchini  N.  6  di  capami  d-  ~—  =;-  <*  ;  --  J-« 

Teil>  di  un  Luci,  che  tanno  in  le 
■omnia  di  —  scudi  i3  e  meno. 

Il  di  ufi  Gennaro. 

Dall'  Ill.mo  Sic.  Co.  Angelo  degli  Oddi  di  1 
ai  *  ricevalo  scudi  di  paoli  N.  5o  per  il 

■      "  Dal  Maeniiix,  M..,r 
cella  di  Cento  li  è  ri 

Te.ta  di  un  un  Gio< 

Moniignor  ìll.mo  """ 

 .  >i  è  ricevuto  d 

quadro  del  un  Girolamo  mena  figura.  Il  di  iR  Aprile, 

che  fanno  in  Inlto  —  icadi  67  e  meno.  DulT  Itl.mo  Sic.  Cure  Bianchetti ,  e  per 

Il  di  16  Mano.  lui  dall'  Ill.mo  Sig.  Co.  Aldroiandi  t 

Dall'  Eccellentissimo  S^ig.  Principe  Car-  ricevmo  Untar"  4«  per  api.  dym  qua- 

nì  ano'percaparrn1  d'una  Tavola  cotBe.-  d™.ier\v"eglÌalo',  "eThiaìnalo  af  Goadiiin 

lo  Felice  Cappuccino,  per  il  Serenissimo  dall' Annlct,  per  Riinini  ,  Tanno  in  lutto 

Padre  Gio.  Battili»  d'  Ésle,  che  Canno  —  —  scudi  100.  Ile  1. 

Il  di  ai)  Aprile. 
Dal  «otto  Revc-endo  Padre  Abbate  Poe- 
ti, ™™  .._..„  ...  ,,..jfagnjna^è  rke-  per  ^Madonnina  che  lava  qui  in  u» 

oro°di'iln  HO  Fnncesco^r'il  detloV-  '            II"™  io"  Maggio. 

•Ire  Gin.  Balliate  d'  Elle,  che  furono  dai!  Dal  Sic.  Panico  Governatore  di  Cento 

«li  uni  ,  e  eli  altri  per  mano  del  Mollo  per  il  Sic.  Commiliario  della  Camera  di 

Reverendo  Padre  Tettola  Cappuccino  Pre-  Ferrali  al  è  ricevuto  ducaloni  i5  a  buon 

dicalore  di  san  Biagio  queil  anno —  fan-  conio  della   aanta  Maria  Madalena ,  fanno 

11  dì  3j  Mario.  IL  di  10  Maggio. 


Dal  Sii.  Governatore  della  Pieve  li  è  II  di  ig  Maggio, 

riavuto  duratimi  iS  per  intiero  pacameli-  Dall'  Ill.mo  Sic,  Aldiale  Bentivoilio  >i  e 

lo  delia  Teita  del  san  Luca  —  Ialino  KU-  ricciolo  duratomi  100  per  il  quadro  della 

"**            Il  di  1  Aprite.  fa  un"  "in  "lutto  li  "nnima'di'  —scudi'  i35. 

Dal  Mollo  Reverendo  Padre  D.  Loren-  Il  di  8  Giugno, 

ir.  Lucchini  Visitatore,  e  Priore  della  Cer-  Dal  Sic.  Governatore  della  Pieve  li  * 

per  il 'quadro"'             1  ,                             —  ' 

Palla,  nel  quale  vi  è  una  Madonna,  col  11  di  11  Lucjio. 

Pullino,  san  Pietro,  e  tau  Paolo  A  pini  oli,  Dal  Sig   Dottore  Francesco  Righelli  ili 

e  due  Angelini ,  e  queili  danari  fanno  li-  Cento  Ti  e  rinnul.j  dura  tool  ;o  perii 

re  aaSa  che  anno  —  ««"fi  56J.  quadro  del  wn  Giuseppe  —  scudi  aj. 
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Da]  Sip.  Celliere  Compapnoni  ili  Ma-  i 
cerala  ti  è  ricevuto  scudi  di  paoli  N.  100 

iier  caparra  del    quadro  per   li  Cillà  di  : 

rj.imo,  per  il  gli  Sip.  Cirdin.lt  Araceli,  , 

ci1  accordo  i"  feudi  ili  paoli  l'i.  4'*o  con  la  i 


Mini,!,.,,.,  m.,. ,  fi. ,r  hi  i-..i-.1i.  in  du-  il  di  So  Gennaro. 

catoni  Oo  tanno  questi  in  lutto—  scudi  .3       Dal  Sip.  Caliere  Luca  Danese  di  Ra- 

''  """""        1]  Ji         Ollol.rc.  lamina!  ,1,-1  '..uad ,', ,  di'  san  Jllni'u-ld™  }t\- 

Dal  Sip.  Vinccnio  Nulli  di  Fina  il  é  lo  prr  li  l'adii  di  Ciane  di  Elaienna,  che, 

rlcc.uli.  per  il  qii.id.-c.    del   Min'  A. i;r)u  l-.mm  in  tuli..  —  sri.di  3.1  e  nera». 

Cu. >,„>.:  scodi  di  .....di  N.  iflo  quali  tanno     -  il  dì  8  Febbraro. 

di  n„„itu  murra  -  srudi  ili  e  ramo.  Dal  Molto  Iteverendo  l'idre  General*  di 

li  di  iG  Ollobre.  .....  S. Isaii, ir  di  I!, .leena  »i  e  ricevuto  du- 

Dal  Sip.  D.  Andrea  Cola  ili  Fami;,  li  catoni  di  Fi..rcui.i  V  ito  ;.cr  !..  >.ii]I  Al-iic- 

m,'ni',"d.'ì  -lii/.-lc. .'  'f-'i:  .-li  ','.,"]  "'"  '"'™    Il  ™ifi  Vebbr.ro. 

chiesi  delle  Madri  Cappuccine  ili  l'arma,       Dall"  Eecelleiiti.-i        Si;  l'rinriiir  Olii;. 

chc  vi  6  fiiiurr.10  una  Madonna   col  Pul-  ,„  d'  Kslc  Vnn™  di  Modou.  si  è  rice- 

linn,  Jan  Francesco,  e  salila  Chiara,fan-  vuto  per  il  san  Giuicppc  poco  più  iTun» 

no  i—  senili  ai5  e  meno.  Tejla,  falla  al  dello  Sip.  Principe,  duo- 

II  di  |5  Novembre.  Ioni  di  Fiorcnia  N.  5o  sono  —  scudi  7J. 

Dal  Sip.  Cesure  Cavalli  di  Modani  li  è  lir-  3. 
riamilo  ;...],  ni  IS.  ,f  per  la  Tesla  di  un  11  di  primo  Mano, 

un  Pielto  Apostolo  ,  che  a  lir  ,j  I'  un  II  %  Ili,.  Il  di  Modoni  il  6 
fanno  —  «u  ^^•j"™^  ™^toJdl.0iEnJi'MaX 

Dal  Sii-,  Alena  miri.  Sc.,;„c-i.>Ij.  per  ma-  fallo  •  dello  Sig.  Cirindiui  fanno  —  scu- 
rii, del  Sic.  Girolamo  S.r.li.li.li.  il  I:  ri-  di  5$. 

ceni:.,  .i.-ppic  il'  Italia  V  ,',<■  l-'T  U  qua-  Il  di  6  Mino, 

drn  del  ..in  Giovanni  nel  dr. cri.,  duo  per       Dal  Si):.  Areuli  Lu  oso  lenente  Criminal 

la  Maesli  dell' Ini  pera  Iure,  clic  a  lir.  |5.  .5.  di  Ferrara  si  e  rk.vutu  doppie  di  Geno» 

o  —  scudi  i5t  e  meiEo,  N,  a,,  in  .1  ...lad.-..  dell'      ,.!c,  i'. 

"  "    scudi  8o. 


Il  di  3  Aprile. 

i> ersi  per  Dal   Padre   Sereni, siimi   Ciò.  ISatlisI.i 

ri  sanGi-  d"l£slc  si  e  ricciuto  durai, .Ili  di  Fi, urina 

    r  nelli  chie» 

n  Girolamo  di  Rirnìni,  f 

li  smurai  di  lir.  54a.  io  sonu  —  icuiii  [35 

.  Eupenli  Peni-  ■    Il  di  io  Aprile, 

pino  si  e  ncevuio  uucainui  !f,  per  iulierii  Dalla  Si;,  Giulia  Viotti  di  Parmi  sì  lì 
jsap  m  n  o  11 

Il  di  3i  Dicembre  iBiji.  Cappuccini  di  Parma,  che  >  lir.  5.8  fan- 
Tulli  li  danari  clic  queir  Aimo  ->i  siimi  un  lir.  'j\ti.  sono  —  scudi  1 35. 
lir.sli,  c  pundapiuali  ,  s.iun  siali  snidi  Ire  11  di  un  Aprile, 
mille ,  c  celilo  rinquunla  quallro  e  meno,  Dal  Sip.  Lodovico   Mastri  si  è  riccvulu 
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etnoiino  di  areenlo  1f.  3o  per  il  quadro  il  dì  3q  Norombrc, 

della  ,anta  Cicilia  fallo  al  Si».  Carlo  Lu-  Dal  Padre  Guardiano  de"  Cappuccini  di 

.„.,-.  ,!,   Parigi,         li    dan.ri    l'omo  a  li-  Pano:.,  v  j..:r  !„!  dal  SiE.   Giovimi  Ge>- 

"          "**H*  ai  Giugno.  mgmtaS^^Ct^infììlla'pnUCi^- 

l)„l  KIl'.T.i-ìHi'i.  Rirk-iiai  Prin.-i:-.!-  Pre-  ,■„,,!,!;  ,li  l'.,ri:i..  .  .],.■   .li   irmela  ii-^lr.. 

hi!,.  »  i-  rinculo  du.-aioni    ufi   per  un  fanno  —.codi  ano. 

quadro  di  die  mene  figure  ,  ciò*  un  Fi-  |[  di  3  Dicembre. 

ehe°iono°— ?  scudi  iu\|-         '   ""'  '"   ''  '    si  '  r,t  i!  d.,i>,.ir  r'[[:.H™N.  Sq.^r'un 


Cenlo'»  ììr."i'5.'l5  ('anno5[it.''!o3'[."5achci  n/ù.csi  !  ']",'  somma' di 'li™  Mio*  ij'db* 

di  a5S.    .  Si  è  jppjn  nella  C»|>ell»  tir.  a5nn,  ìfl. 

I!  di  10  Luglio.  Sella  f.bhrira  di  BorcoWapdo  lir.  3q5f,.  3. 

[1.1 1  Sii:-  CaVilaoi>  Tornirla.™  Balducci  di  Compri,  (iella  slama  di  della  Caia  pa. 

Smi*.;:li*   >i  e  ri. ■cui!.,  per  rapire:,,  del  gala  a' Preti  lire  3ig. 

quadra  di  sant'Anna  scudi  di  paoli  N,  100  Ai.rui.ii  ili  Crini  prc  lir.  ^  1  :.>. 

o'  accordo  del  dello  quadro  in  scudi  sud-  Sommano  in  tulio  lir.  17. oS.  i5. 

deli:  S.  =-j<-   questi    lam,»  di  tncncl-i  .li  .i;.',3  1ia  liriurro. 

Cune  lir.  5i5  ebe  sono  —  scudi  118.  n.lSig.  neiiadur.io  (Jdilor  del  Torrone 

Il  di  16  Apostc 


Il  di  16  Apollo.  1'  una  ,  che  sono  per  il  fmiraecto  del  > 

D..I  Si;.  Orlo  I. iinv.a.  di  l'arici  ,  e  per  .1[..H.  ..  .  ibp.  |.rÌLi.:i|.i.i  il  ai-.  I.uidu,  su 

lui  d.l  Sic  I.ii.linir.i  Varici  .  >i  e  circi  ino  —  studi  io. 

per  il  uràlico  della  l-.iiislili»  rnn  I.  l'are,  Udì  .  Cunaco. 

due  figure,  ducloni  N.  aiS  in  doppie  di  Dal  Padre  Reverendissimo  Generile 

tlalìa  N.  7j.  e  mei»,  le  quali  l'anno  di  Il  .rli.io  di  Bologna  si  è  ricevlllo  due 


DllSIf.A) 


■'"me™  "fiett! 
«odi  SC. 


Dalla  Comunili  ili  Cento  li   è  ricevuto  Il  di  37  Aprile, 

in  più  folle  lir.           lice  il  qu.ulco  del-  Dal  Sig.   Cavaliere  5  fona  Compagnoni 

l'Angelica,  e  Medoro  donalo  die  della  Co-  si  e  riunito  scudi  di  Paoli  3oo.  per  intiero 

mimila  all'  F..mn  Sie.  Cardinale  Otturiti  pagamento  del  quadro  del  santissimo  Ho- 

Legato  di  Ferrata  ,  ntlali  danari  fanno  la  sario  fallo  per  la  cbie»  del  santissimo  Ro- 

■omini  di  —  scudi  35 r.       '  «rio  della  citi»  di  Ositnu,  quali  danari 
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ima  di  nionela  di  Ceni»  tir.  i&jS.  che  II  di  Si  Dicembre  iÈ<3. 


Dal  Sii-.  Lode 


óllovi™  Mailr!'  li 


rolamo  ilucalonì  4*" ■  «  'lue  prue  ili  Cam-       Si  è  speio  fier  lerviliu  di  Caia  la  li 


hraja  liiu  da  far  de'  collari,  per  regalia 

ICudi  "Vi. 

li  di  I9 


SjB-]'  ti* 

  '  1«4  JTlS  (Teli 

Si  è  "«'"lo  del  Sig.  Adeiiandro  Mai-       Dal  Sig.  Pinlo^Fillorell 

fi*"™  dd  Molto  Rtt^l'nifo  P.idrc  Abbate   b/j  mn^i™™?*» 


laudale,  da 
li  Francia 


Ut.  amo.  a  ragione  di  lire  S.  3.  Kr  ou-  lo  dneiloni  s5  per  il  Ritratto  n 

eatuoe,  e  di  moneti  .11  Cento  lamio  lir-  5.  euo  ■  Roma  —  fanno  icudi  3t 

9.  lir.  ai8o.  —  e  «udì  US.  Il  dì  0  Febbraio. 

Il  dì  ■  1  Luglio.  Dalla  Siinora  Aia  bucatrice  1 

^Da  Monili  Adripliere ■Starei™  del  Re  che  ila  in  Venr.ia^é  riL-nuN 

1Ó0'.  e  «Ti""»:?1  ''iV 1 1' . .co ' . I !■'[  ' * rórì ! . 1 1  il o  i'tiJ.""  '"\itl'\ .' 

fallo  a  detto  Sig.  Aurigi/ere ,  le  quali  a  lir.  11  dì  lo  Febbraio. 

1*.  14.  di  monti»  di  lì,,!,™,  fumo  lir.  Hai  Capitali.,  fiin.-.iiu,,  Filippo  li  è  ri- 

a-rfo.  cioè  -  «udì  ,15.  HTUIo  ducalnm  60  per  il  san  Paolo  fallo 

11  di  A  Apollo,  al  Sic.  Abbate  Panici ,  che  fauno  —  icu- 

Dal  Sic.  Abbate  BrulÌio(]Ì  li  è  ricevuto  di  «5, 

daraloni  3o  per  la  nuli  Diaria  Maddalena  II  dì  a£  Febbraio'. 

Telia  -  .rudi  ;t-  e  meuo.  DaU'  E.mo  Sia.  Car.linale  Doughì  ai  è 

Il  di  aG  Apollo,  ricevuto  duratonì  100  di  Fiora»  ,  che  !o- 

Dal  Sig.  Marcheie  da'  Dafni  il  è  rice-  no  per  il  Rimilo  di  ma  Eminenti,  quali 

mio  .lucatoni  So  per  una  mena  figura  di  ducatoni  a  lìr.  5.  3  fanno  lìr.  5i5  che  ven- 

«n  Seneca  fallo  per  I'  E.mo  Sic.  Cardi-  gatto  ad  eiiere  la  somma  di  —  icndi  laS 

naie  Antonio  Barberini .  fanno  —  scu-  lir.  3. 

dì  ii.  It  di  5  «ano. 

Il  di  G  Ottobre.  Dal  Sii.  Gio.  Locate]»,  per  li  Signori 

Dal  Sig.  Capitano  Tomma»  Ballimi!  dì  Tana  dj  Veneiia  li  è  ricevuto  duroni  5oo 

Sinigaglia  li  è  ricevuto  icuilì  dì  paoli  N.  che  fanno  lir.  a5oo  per  il  quadro  di  fan- 


dì  paoli  N.    che  fanno  lir.  a5no  per  il  quadro 
■0  della  iau-    t' Elena  quando  ritmo  la  Croce,  che  do- 
di "VsVlir'i! 


113  |>er  compimento  del  quadro  dell' 
I'  Amia  dì  SinigagKa,  che  fanno  —  leu-    no  di  moneta  di  Bologna  - 
■■  ■  "di  11  Mano 


 „  ohrt.  Dal  5ig<  I    . 

Dal  Sig.  Commendatore  Maniini  1!  è  ricetulo  icudi  40  per  il  un  Paolo  —  dica 

ricevuto  icudi  lo  per  il  quadro  d'  Animali  acudi  40. 

da  me  fattogli  —  icutli  10.  Il  di  il  Aprile. 

Il  dì  3i  Ottobre.  Dal  Padre  Provinciale  de'Servi  Maeilro 

^  Dal  detto  Sig.  Commendatore  Mi  mini  Paolo  Salrioni^H  è  ricevuto  ducatoni  fio 

*C*dl  **'    Il  dì  a5  Novembre.  '      ^^Aai"^^.  '5' 

Dal  Sig.  Marco  Antonio  Eugenii  li  i  Biffali.™  Sig.  HircVie^Tanara  ai  i 

dro  del  Seneca  mèaaa  figura,  m  gemmi»  dro  Un  Filippo  Neri  per  la  cSieia 

4,  e  «™     ^™  jj^fjj,'"-  ™"  *  R°u"ìi  f"o"Mapgio!U'U  'S'" 

Dal  Padre  Leone  di  od  Paolo  qni  di  Dall'  E.mo  Sig.  Cardinale  Dougbi  ai  e 

Bologna  ti  è  ricevuto  ducatoni  100  per  ricevuto  ducatoni  a  5  per  la  Colomba  con 

caparra  di  un  quadro  per  ti  ma  chic»,  l'olivo  aggiunta  nel  Ritrailo  di  mi  Eini- 
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Dall'  IU.no  Sif.  MarcLi 
li  è  rietini..  ,!utaloui  aot, 
iltl  Cefalo  ,  fanno  ~^cndi 
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il  un  Giovanni  Bai 


Dal  Sif.  Cavillerei"™™  lì  è  rìce-  Ì^S rtilé "Iti. itott—'Iu™ "l'udì "a.oo' 

Tuia  per  fi  Madonna  ducaltini  Go  che  fin-  n  1-7. 

Do  lir.  3oo  cioè  scudi  n5.  Le  spese  falle  in  dello  Anno  per  sor 

Il  d)  Il  Agosto,  lio  di  Ci»  tono  Hate  li  somma  di  : 

Dal  Sif.  Gio'uri  LoolriK,  pt^SU  5aofi.  .9  che  fanno  —  «11*  ili*.  19^ 

Suduoi  Seller  Si  qudrn  ddb  Flettili-  Casa  coprala  d.ì  "si"  Co^MmzcJi 

liane  fallo  a' delti  Signori—  dui»  Ilr.aSoa  lamina  di  lìr.  1  5000  the  lono  in  tolto 

—  (codi  6a5.  senili  4»5c. 


Dall'  E.roo  Sig.  Cird.  Corni.™  ii  è  ri- 
nudi  cenlocinquanli  per  il  quadro 


di  G  Ftbbraro. 
•  "  min  1 

.     -  .-   ,-  per  il  qi  .. 

Romana  ducaloni  Go  —  fanno  scudi  j5.       dell'  Assalonne  con  Tamar  fallo  per  dello 
Il  iti  33  Settembre.  Eni  —  dico  scudi  i5o. 

al  Pid™  Heierendinimo  Generale  di  11  di  10  Fthbrara. 

Salvatore  si  e  ricevuto  dncaloni  3o  Dalla  Sig.  Cristiana  AngtMIi  ii  è  rice- 
la santa   Margherita  ,  che  (anno  —    luto  ilucatoni  100  e  lir.  4  per  capar»  iti 

*"  '  3,M  d^SSeltcmbre.  SoEaDBB—  "mdi  ^3^"^" 

al  Padre  D.  Gretorio  Maflbni  (ièri-  Il  di  ■■  Febbraro. 

ito  in   tante  Ci Hella le  per  il  quid™       Da  Fi.  Valentino  da  Sala  si  è  rilento 


Dall'  lll.mo  Sig.  Governatore  di  Cenlo, 
dico  il  Sif.  Antonio  Sonni  si  è  rimulo 
ducaloni  60  per  li  mena  figura  del  san 
Gin.  Ballista  li  quali  fauno  lir.  3oo  *— 


!.N'  lll.roa  Si*.  Uirchesa  Ruini  1.  _  

mio  doppie  <T  Ilalii  N.  sto  per  capar-  R  di  5  Aprile. 

■      «la  Madonna  San.      Dal  Rt,eren,li»ii:i.>  Mi 


ra  di  un  quadro  dee  va  la  Madonna  San.  Dal  Heteren,li«in.o  Padre  Abbile  Foc- 
linima  eoi  Fu 

di  Bologna  ,  d'  accordo  in  ducaloni  1S0  Delfini  Gentiluomo  Ventilano  si  e  rice- 

fannn  delle  doppie  >  tir.  if.  14.  lir.  394.  mio  ducaloni  6u  per  li  Diana,  che  tanno 

che  uno  la  somma  di     rtudi  73.  e  mei-  lir.  3oo.      indi  A  ^ 

Li  i3  Din™ tire  l644  li  tono  reii  per  Ducaloni   100  dati  da'PP.  dì  5.  Ciò- 

b  di  lei  morte.  unni  in  Monte  per  il  san  Francesco  falla 

Il  di  17  Ottobri.  per  la  lo™  chiesa  —  scudi  ia5. 

Dal  Pad™  Abbate  Porcinelli  ii  è  riee-  Il  di  n  Aprile, 

rulo  ducaloni  3o  per  la  santa  Maddalena,  Ducaloni  So  deli  dal  Sig.  Conte  Gio. 

che  fanno  —  scudi  3,  e  meno.  Giacomo  Panici  per  li  santa  Maria  Madda- 

II  di  3  Dicembre.  lena,  tanno  —  scudi  la  e  meno. 

Dal  Sig.  Pinlo  Pllortlli  da  Fabriano  si  II  di  8  Giugno, 

è  ricevalo  «udì  di  paoli  N.  1S0  per  il  Dall'  E.mo  Sig.  Cardinale  Macchi. «t Ili 

residuo  del  quid™  del  san  Michele  ,  che  per  il  Sig.  Duca  Alterai  si  è  ricevalo  du- 

fanno  lir.  711  e  sono  —  scudi  169.  lir.  I,  catoni  160  per  il  quadro  di  Barila  Lucrezia. 
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inno  ililc  li  lommm  di  tir.  i8an5.  iG  Foni' 
re  Salvi  olii  pratili  li  fabbrica  di  quo  ila  Caia,  ed  jt 
K.  ì  per  il    tìninunln   drlli    <;„|,pdl.i   .li   (Vrilo  ,  dio 


D.1  Sia;.  <iio™. 
lire  tre  mille  pei 
fallo  per  Monili  / 


Dal  Mollo  Re.. 


Dall'  E.mo  Sii.  Cardinale  Comi™  li  è  por  li  l'I'   .li  G.:iiftJ  <!«!  .li  l(<, !,..  „,.  .1 

ricevulo  duratoni  45  per  li  lama  Marihs-  I  ricevilo  doppie  di  '|.;.-r.n  N.       por  ..- 

rito,  che  mg  —  «urli  56.  lir.  i,  narra  ilei  quadro  del  Pulre  HB  Filippo 

11  Jl  Ig  Luplio.  Neri  (0  per  ti  eliieia  turo,  fanno  la  aoninai 

Dal  Mollo  Reverendo  Padre  Guerra  li  di  —  ioidi  mi  e  meno. 


Il  di  3,  (leni 
Rai  Padre  Reverendi»!  ino  Generale  di 
,..„  S.,k;,r,irr,  e  ohi   Padre    Duccini  si*. 

c'mur.,'"  ''  ,1F  'r' 

R  d)  r,  Febbraro. 

o  Sif.  Enrico  Sampieri 


Il  di  afi  Fc 

Hall1  lll.n.  Sic.  Ci-ì,iì»iiì  Duilioli  An-       Dal  Sip.  AMnl.-  C„l, 


ho  ricciuto  doppie  H.  io  v*r  il  quadro 
j.  Abbile  Colnmbam  «i  e  I 


^alm^ta^ra  »™'& uno— icu- 
II  di  a(  Aprile. 


S'tMedkT— e.Ucudifo50  *'  S'8' 

Il  di  14  il  ire  rubre.   

Dal  Mollo  Reverendi.  Padre  Guirn  si  de'  Cappuccini  di  Romagna  li  è  ricevuto 
è  ricciolo  doppie  N.  In  per  inlierip  pipa-  mieli  100.  e  lir.  a.  io  per  intiero  paca- 
meli») ilei  l'Amori  no  fallo  per  un  Cavillerò  niculo  del  quadro  di  un  Franteiro  fallo 
Romano,  fanno  lir.  l5o  «no  —  icudi  3j  per  li  PP.  Cappuccini  di  Coiena  —  dico 

It  di  aa  Dicembre.  Il  di  aB  Aprile.  1 

Dtll'E.m»  Sip.  Cardinale  Cr.rm.ro  si  è       Dall'  F-.mo  Cardinale  Cesi,  li  ì  ricevuto 

ricevulo  per  il  quadro  dell»  Ktpim  Sinii-  dc.i-.il.mi  V  ino  j*r  il  quadro  della  Mi- 

raroide  ducaloili  l5o  che  fanno  lir.  75o  e  donna  «il  Bambino,  per  le  mani  M^S'ig. 

F  Tulli  li  danari  che  qucit'  Anno  li  è  ini-  "  11  di  3o  Aprile, 

daenalo  sono  itali  la  sminila  Ji  scodi  duo       ll.il  Sr rrni-i ino  .Si-.  Principe  Don  Lo- 

mille  e  cinqueccnlo  ledici  ,  come  il»  no-  rem.,  .le'  >I.  jTìi  i  >i  è  riievulo  |«r  il  qua- 

lalo  di  lopra  —  dico  nudi  aj.fi.  dro  dell'  Allanlo  lir.  3oo  elio  ranno— ku- 

Ls  ipeae  che  li  iodo  Brtlo  quell'Agno  di  75. 

fi)  Ammirai!  timori  arili  Ciucia  dilla  Bidonili  di  Galliiri  ti  è  imo  rcnnicratrru;  rillan- 
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leni*  fu  comprilo  dall'  E.mo  Ludoi'uio  la  TeiTa  ila  Tini  ilei  un  Gin 

Alberali,  che   „c  live  F,<>i   un  r^al.i  a  narn  furono  dobble  fi.  3  del 

Noli™  Signore,  le  .h,.,„i.    :V  ...ci  Ji  ,,. 

y.  5g  fanno   lir.  5oi.  io  .lobbie  .1'  Unii.       Li  .3  Giugno  >i  è  ricevili 

in  l.nl.j  li,.         il"Mn.,l  '  din.,™  In  si.oriò  li  di  .3  Maggio, 

il  SI,:.  Ili-modini,  Z-iutcjiiì.  ,:  il  U.t.i.i ,       Dal  Si;.  M.u.  Nix   Achille  All.e™ti  si 

fanno  —  icudi  i56  lir-  i.  è  ricevuto  dubbie  d'  lui'-  »  

Il  di  a«  Novembre.  cimento  delle  due  Teli. 

Dui  Sic.  Ginn  Ballista  Tarlalo™  ho  ri-  donna  col  Pulliiio  ,  ed  un. 

avolo  ducaloni  N.  ,ao  per  le  due  ribu  Franilo,  e  quelli  >ono  due. 

Mi        r.n:,:  ,11'  K.-..-ll,:„ii...i,„(,  Sii.  il...  .li  ranno  lir.  3oo  —  icmli  j5. 

Novellala  .  Fine  il  >an  Giovanni  Rallini,  [I  di  ì  Giugno, 

e  il  sa  n  Girolamo,  e  c<iie.ti  .;u..,Im  turo-       Dall' Il  Imo  Sic.  Marchese  1 

no  donati  al  Sij;   Pri,i:-i|,r  di    ll.,.,a  dal  ricevuto   napri  N-  a5  per  e. 


dMlalia  N.  IO  per  im- 


Tulli  li  denari  che  li  io, 


Il  di  lo  A^oiln. 


niue   ruilli-  i'  Irrecntn  *i-siaula  sei,  Dall  III. ino  Sig.  Mari 

e  midi  dicci  in  virtù  de' .in.i.lri  ili  pittura  rirnulii  impari  \.  Tn  e  lir.  a.  io°ncr  conl- 

di  cui  si  e  filli.  i-sim.Ji.n  -lir.i.ffii.,,.  ,i"ii«'"">  .MI,  mnu  li-ur..  della  ,.ml,  31:,- 

Le  spese  che  <i  aotla  falle  nel  medeflinci  ria.  Maddalena,  fanno  ducaloni  tj  e  metto 


n  quesiti  umili  compreso  il  r'ru- 
e  Jir.]<-  il  Sic.  S.-l,aMi.u„  F.ilm, 
,0  Gorle  40  e  Favi  Curi*  la  e 


aloena  lire  Uro.  io-P  dre,  il  denaro  lo  pagò  "ìì  Sig.  Teodoro 

1053.  Il  ili  j  Mano  Bacili  Munirò  di-lla   Compagini,  atendo 

mo  Sig.  Cardinale  Gornaro  li  è    anche  pacalo  lir.  13  ipeie  nell'  olirà  mire 

ler  mino  del  Sig.  Quaranta  Lu-  —  nudi  37.  lir.  ». 


ii  Ollobre 

lincila  lir.  3nu  per  il  pa-       D'I  Sic.  Bernardino  March», 
n  Malico,  con  [■Angelo,    vuto  dubbie  d'Hall,  fi,  ao  per  caparri  del 


sr 

m™  "figari",  «no" draióni  6e7  —  aù-  Ab.  PpV&."np, 

*  '5"          II  di  ifi  Mano.  Dal  Sig.  Francew^neiTni  jì  *  rico- 

Dal  Sii;.  Medico  Giovanni  Trogli  li  è  vulo  uneari  N.  35  che  fanno  lir.  193.  10 

ricevuto  per  refluo,  rd  ollii;n  [:;■!!..  ili  rii-     :  I.,  hi  mei  l:r.  j.  :i.  in  tulli!  lir.Soo  e 

In  ducaloni  N.  in  perla  Sibilla  Sonia  quello  è  il  pacamento  della  metili  figura  del 

quadro  di  mena  figura,  fanno  lir.  100  -  un  Francesco  Saverio  fallo  ad  'litania  liei 

icudi  95,  Sii;.  Principe  di  Malia,  10uo  ducatoui  H,  Go 

K  di  in  Mano.  die  fatino — icudi  n5, 

Dairill.ro,.  Si.-.  l'.,:,d„li,.  F.nvini  di  Si"-  Il       3,  IMI, ,!,.«■. 

na  li  è  rlcevulo  ducaloni  N.  ajo  per  pa-  Dal  Sig.  Marchese  Achille  Alberelli  li  i 

EaroeiiLo  del  ouailr.i  d  Arar .  con  I1  Ange-  riccvulo  per  palamento  della  uni'  Agnese 

Io,  ed  limiefe,  il  -lli.il  ,!..,iarn  <:  Mal..  |.a-  limatimi  N.   ,  a  5  eli,.-  Ialina  lir.  Ib,5  le  tni>- 

gaio  ad  i  slama  del  Sig.  Pietro  Maria  tamii,  nele  furono  ungari  K.  5n  dohble  N.  B  s 

uro,  lono  itati  Ongari  N.  log  c  lir    lì.  n>  se  ne  fu  fitto  un  regalo  dall'  E.mo  Luilo- 

elie  fanno  di  moneta  di  Bologna  lir.  noo  visio  Alberf  -    -    '  " 

-  ij  Aprile. 


—  icudi  i56  li 
Dal  Sig.  C  ' 


Dal  Sig.  Gio.  ll.ih.i  i  al.d.  vi  ,  riii-vu-  Dal  Sig.  Giuieppc  Gallipini  ai  è  rica- 
di d'ordine  dell'  ill.mo  Sig.  Giovanni  Do-  villo  ducaloni  K.  So  per  pagamento  della 
nalo  Correggio  duratimi  S.9  rlio  ranno  li-  Tuia  d.l  un  Gim.imii,  furono  dohble  di 
re  45  e  qucito  lenirà  per  caparra  ,  per  Dalia  N.  10 che  fanno  lir.  i5a — ac.Bjlir.a. 
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flieri  li  t  rìnteilln  dobble  d'  Ila!»  N.  3o  *  ricoTHID  per  il  quadro  del  beai»  Marcn- 

I,.-  lao.i..  lir.  i>  per  a.erc  acid,,,,!  .[  [ino  lir    >a',o  >i  e  'li  errore  lir.  io  e 

uidro  di         l-'iliiiim  V-ri   ]..  Ui.l.nna  !..  tela  ed  .murre  ollr.-ni*rin,i  Lir.  IK  le 

in  il  Pallino  di  Kipra,  ed  altri  ritar,,.  imMotle  lir.  isi«>  bai»  la  lOinma  di  — 

Jl  di  3,1  .Sellimi.,.-, 
il  Sip.  Frauceico  Manca iu 

JÌ    SÌ  E'  ntevnll)    L[  fl.iMMH'Ill!.   .Jl'H.I   M.uloo-  e 

tM*  e  Pullìno  che  ebbe  del  eIVie.  i-  ein-le  uen.i  .ii.ioeiina  urline^  ioeiei  —  amui  ^j. 
uno  tinte  tir._  aSo^ per  la  meli»  figura;       a      E   ,    CV       ^^"V    ^  Ij 

"ÌTuÒ'oViTlib!!*™  COm'C'  JC  q''"l^,  dUI*"1.1' dfnfl  ("lui'™'5' 

In  iguBI'  Anno  HHiid  si  è      „[,,.|i,l.,  nel-       Dall'  111  nio  Sift.  Co.  Udoccione  Pepoli 

la  Jiilliira  lire  33K5.  li  è  avuto  per  il  quadro  ili  Kiualuo,  ed 

Le  iptie  iono  itale  h  lornrua  di  lire  ....  Armida  ducatuui  100  ohe  lanini  lir.  5oo  e 

i663  il  Eli  .3  Febbraio,  anno  —  nudi  uS. 

Si,     li:,  ni,  „;,[,.    C,|„,    .i     ,-    vi.TVUlfl  II  di   l6  OlloWc. 

iloblilc  V  .S  i-et  I,  loia  del  ,.  K  rane  oro,  _  Dall'  lll.mn  Si=-  Ce.  Udo cerone  Pepoli 

ir.  ^  >cu  ^->^™-  •■  ".'onfoo"^^ —  «udì "4.        "  ' 

Dal  Sin-  Emanuele  Kmanoelli  di  Vero-  Il  di  3i  OllEilrt. 

dnM  »™  Antonio^jTkTo.a^ranno"-  >i  Gricci  u"lo  pé'r  lV°d,i"1™™,  n'ilro 

re  rooo  che  limo  —  ,,-u.li  aSo.  .Simone,  ■:         Ci.. min. i  dm  aloni  55  faa- 

II  eTì  ai  Iholg,  no  lir.  a;5  —  «udì  6fl  tir.  S. 

li  Domenicano  li  è  rìcetulo  per  il  quadro       Dall'  lll.mn  Si  e.  Co.  Odoceiooe  Tcpoll 

la  .li   lir."a:ìoo  rlic  l.,',',,;.'.  !;,  ..,"„> ili  —  .ale, iV'lTi  el:',- V.'e  né  — 'vendi  8.  III".  1. 


o  l'iETh  somm^di  li'!'o33i  "l'i  ond' 


Il  di  io  Dicembre.  ilania  .1.1  Sip.  IV  Ini.         Rulli  di  Mei- 

Dall'  III. ino  S  t    '  I  \ 

N.  io  che  fanno  ilucaloni  N.  3o  e  iodo  ■ —  di  Bologna:  dii'Ei  —  lire  5oo. 
tendi  3?  lir.  o.  lo.  Il  di  5  Mario- 

li di  ao  Dicembre.  Dal  Padre  Tinnii  tu  proeuralnre  dilli  Pa- 

Dair  E.uio  Cihó  li  è  ricevine  perilian  dri  Sedei  m  i:  m.-vnin  debole  dicci  per  la 

Paolo  primo  E  remila  .tura  Ioni  3.  6o  fanno  -ma  Mari..  .l.,.l.,l,n.  I.M..  ,  ee  !..  mi.,  Iì,:. 

—  Kudl  55.  ligione,  fanno  —  lire  i5o. 

Tulli  li  .U-nari  ricevili!  in  n.-iFamenIo  dei  lidi  16  Giugno. 

quadri  dell'Ai         |E'Ji3  ,  viali  l.i  vinnina         Dal    Multo   Ilei  eremi"  Padre  Bnlnlj,hi 

e  vaiola  di  lir.  ((1,5.  Gevuita  ii  è  rivevulo  del» I, le  S,  1„ 

ifXf,  il  di  iG  Gennaro.  caparra  del  ouadro  clic  il  Sin  tiio.  Keau- 

D.l  Sig.  LodoTieo  dall'  Alle  di  Forlì  li  etico  Barbieri  dete  fan  |ier  la  Cilll  dì 


(,)  Un.  .„,.rl„  S  C-il  i. 
Fta  nella  (.alteri,  del  falliti 


'llconie.i  in  Homi.  (  EJil.  J 
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Curan  fona  della  notiti!  Ella  i  quel  con-  rilù  il  Compio, 
ilimrnfo  clie  appaga  ogni  gusto,  quel  lume  do,  col  dotto  con 
che  ahlaglia  ogni  viiLi  ,  quella  cometa  che    lencretu  e  noltilli 


li  Sli  .Mitolii.  i 


SL- 1 1 1  V-]l  1J  i.iim 


i:i  Velieri*  ^  e  'l  Curii  ,  dopo-  il  Ba- 
glione  in  Bologna,  questo  inodn  di  .ìy'hil-  I- 
tart  c  slucebeggìare  (  net  cosi  dire  )  coi  co- 
lorì nelle  sale  ,  orile  loggie  ,  ne'  ilbndali,  e 
chiare  nello  stalo  in  cM  nacque  ,  percllò  non  nelle  faccine  prima  d'ogni  altro  usato  avea- 
|raó  morire  in  quella  etnie  in  die  visse,  0  no ,  ad  ogtii  modo  quel!'  ingegnoso  ritrovo 
iji  lh.  quid.-  è  già  Cuore,  lanuj  modemarono ed arricchirono  questi, che 

^  Sarà  dunque,  come  Tu  «empre  ,  la  notiti   mV  altra  cosa  direno*,  e  do™  prima  roiia  e 

praa  P  umana   induilria^c'l  pia  bitumili  hi  le  e  maestosa  perle  loro  mani  Dimparve 

lido .  al  quale  felkenn'iili'  n|i|un.|:ri.i  Ir  nirrei  S:i  r]  indiai  111:1  :  nude  'li  essa  .  come  di  Ruma 

straniere  dVliii  inneimod  iì.ulsv  :  ik  perù  An^ii-lu.  dir  mn   ij^ii.m;  ;i,-.l.w  ;,n:t]'  etili 

-.1.»  riphiik-  1  ,i;„;.,i„    „„i,",—  1,     r..,...:i:     


Di  'q'oHtì  dunque ,  come  di  gii  m< 
Tendo  Ìd  c|ui  scrivere .  riè  heil  farlo  p. 


dille    dolendo  io  qui 


ne  ìn.'lill    dell'  altro  :imlie 


lucrato  allatto  [la!  perugino  jÌ_.  .. .  , 
pattiniti  Tiiipno.  oiultfggianle  di  Scccarellu  loro 

—  :l  1 1™.  li,  .   ...  .         .  ..  ,  ...  .... 

I,  con  la  pu-  strillare  riserbata)  incuti  astenga  e  mi  w- 


Digitizcd  by  Google 


3/)8                              PARTE  QUARTI 

Jua  sinnra  !  nel  [.alagk]  ilei  Sig.  I-allamio  QllBl'  "P"  "  P^^'P'"  9110  Rnn 
Lìralli  nella  villa  di  Caste-naso  muli.',  r.'.nij-  ciclili  ii:.r.  .-..In.  m,  .Hla  sua  lui-luna:  per- 
dili! .1  torli,  nini-  iiu-si; v.L  altri-  allrusi:  i]' a»  limi  chi:  1'  istessu  Meli-Ili  la  predicò  poi  scnipre 
fallo,  se  rAralinijjlii.  punì.,  ria  stimali  min  p.T  I;i  b.lla.  din  in  quel  genere  mai  si- 
se,  non  sì  separa..!.  IVli-ndcia  urli' ardii-  dola  in  esempio  1  line' giovani,  che  alla  iiua- 
■■      esse, p,,,  del  c«   ..... 


[jari  di  Ini  Ir.inCM  i:  siiedili'a.  e  j.urr  sentii..  ;i  v*-i  •  ;  latin  -Lidio  [ii-.imk.  i-  Impililo  mollo; 
di  quelle  belle  operaiimii  ilarsi  la  lodr  lulta  e  il  Tini  ini  -.il  lumi  nlu  .li  essa  |*.tc  as- 
si Ci'luimil.-ri  i-sv-mimi  nllr.. .1..  tiri  g.oi  '.  -f.-iira.-.i  l::n  miniente  a  spronarlo  ad  uscir  fuor 

che  Gio.  [Ilaria  Ccr.a  chiamatasi  .  per  su-  .lei  nido ,  passar  ■  alle  Corti  ,  e  inviandolo  a 
piailomc  Bagolino,  pensò  da  se  riliraudnsì  farina,  fargli  acquistar  grand' un  presso  a 
con  questi,!)  coi  poca  ricugil  ilio  tir  aula  .la-  q.n-ll.:  Aliene,  i-lie  !..  prime  fumilo  a  ser- 
to, buscarti  tulio  il  giiad.eni.  :  i:  .1  \  n-  ■  in  I  ..in.l  i.ii  ili;i.  v.  .il.  mio  qnclh  Sere- 


i  il  Canonico  Dolcini  aver  qualche  di- 


inlii.  ma  ì.ivl.  oI.uti. l'ili.-  iil  :a,TÌ:.l<-  .■•l..:;iu  i  .l.iiir.L'Tr  m   iindli   ì.h'.e^i    mi::i  *  J:*i-p.  !'<i  .i 

del  tuo  ber  casino  a  Ilcliiwgio  .li  man,,  di  li.-.-n  ,  ne  wris.se  al  dell,,  Tiariui  ,  che  rac- 
1»^  Lui  n 

incnico,  già  suo  umico, a  farri  in  cornfsagnia  (come  ogu'allra  solca  fare)  alla  sua  slama 

di  esse,  quel  lavoro,  condottavi  queslo  Bago-  per  disegnar  da]    nudo  .  e  gli  prepose  non 

Uno,  e  datogli  a  credere   essere  il  Colonna  ,  Jole  cosi  degna   occasione,  ma  Lu  persuase, 

c  pereti  per  Lile  I"  ouo  V  altre  chiamando,  I'  in.iiimi .  I..  mimali'.,  ima  arrischiandosi  egli 

con  lui  solo  il  [liiigessr.  Vi-L.i  fH'ici,',  A:...,.-  allm  d"  .m.-ijIiiihisì   in  straniero  |iaese , 

loinichele  divisa  coti  aJT  improT»  In  mieta,  troppo  umile  e  di  lasso  sentimento  verso  se 

e  lavorar  ria  se  solo,  pigliando  qualci  ii  ■'!   do,  che  1.  Serenisji  ,  [«co  pili  di- 
bassa mano  a  giornali  I. .bulla  in  nulo  Opri,  .arni,,  .It  ili)  slesso  Ti.irinj  ,  a]  quale  erano 

10  tal  guisa  cerLi  Lregt  in  [re  camere  di  uua  già  destinale  le  fidine  ■  J . ■  1 1 . i  ti'ina  lIcIT  A1[;ii- 

casa  .ipposla  alla  |uils  di  di'-iin  d,:"  ....Ideili   ci;ìi,it  .  ili  a  Ini  I.  le  insisteva.  Fa  ledete 

signori  l'aleoUi.  ili  q.ie'Lempi  di  un  DoLlur  il  Colonna  al  sno  bendili  loie,  ai  'Me  far 

lìdi...  .  cij^i  di  *:.,ii..  A  ulna  r-i..r,iliin  :  ..ili  a  queslo  maneiimeulo  di  eai-ciar  fuori  d'on  la- 

siinlli  di  ir..  .Ml:inr.e  (une  ,il  Tridn'  Iim|imsì1oi-:  >uiy  ."hi  d.-iilin  nd   in;  .diro  uvea  lui  poslu 

ili  Belngjia:  a  Uian...  fa&.ndnsi  aiuian.  ri  ini  riè  lals-'m  nlEi  sdr^n;ila   ririeeipesa  i  mei 

UJ  l'elo.  che  lira.»  bea  di  Ju«,  li  jiakhi  del^Scnalor  Paleolli^  C|  l'adre  Cdlerario  i 

ettari    alV  I      npi        "IPafleblhe  '\ l'™n!c 

Scualurc  selle  ligure  in  selle  camini  nel  sua  ai.  □[  Tiaiini.  ed   alleil.llu  (rome  in  qne 

palagli,  in  riilàie  fir-r  unii  penlenni  .jui  di--  la  vita  sì  .lisa-  |  die  seco  cola  si  pelasse 

tro  a  un  diario  inalile  d'  agni  minuzia  ,  più  Ibi  le  figure  alla  sili  (piad calura,  andar  no» 

di  lutti  poi  eunsìdh-ratiile  ,  per  un  interim^  vi  volle. 

che  dura  anche,  ed  in  bogo  di  tra  «oerb})-  É  kn^pei  i«o,  che  all' um  ]iet  lo  f>iù  di 

ornato  a  chiaroscuro  all'  Aliar  maggiore  del-  qui -la  iiil'.'i  vuvala  amiiiiia.  quando  si  all'uno 

11  B.  Vergine  de' IT.  Rralii  (i).   i  della  i  hi'  idi'  .illi..   ii.n  ie  [i.c.air'  il  Qimpiguo  di 

porla  di  Slrn'  Maggiore,  che  Unln  uniiersjil-  poca  fedellii  :  il  C.iliinna  al  Tiarini  per  mo- 
menle  iiiaeiiue.e  in  quella  eli  di  veniin-i  anni  slrarc  di  lui  yi-a  slima  altura  ,  che  cola  ci- 
gli «Labili  il  nume  ili  un  già  proietto  maestro,  nuoiialogli  un  <pj>dru  a  freno ,  >i  slunlauù 

(i)  Qvnio  belliiiimo  ornala  f.i  caocellaio  per  uimuirvi  quella  di  marmoi  nelToerasione  delia 

nuova  rabhriea  che  ai  £■  ora  in  ^inirsia  ^1>i*tt  '  1aa'° ^  ornlTft  '          '"'^           1°™  '  tiee^ 

t  eoe  Li  ■  e^u  n- 
leliic  imi  »  mee.H  il  dipimn  Crocefiiio  i  fresco  dia  li  itnenra  nella  oriau  Ciufelta,  del  Cre- 


Digiiizcd  b/Cuo^l 


AKCEI.HH.  COLON.  I.  iGOST.  HRTEI..  .■)■) 
(Ano  [tei  Aepn  dm*™  hI  Alnunibo,  t  qui  pU  dm  »  W       u.  i  .,iol  il  fi 


Digiiizsd  ù/Cooglt 


35o                              PARTE  QU*HT, 

la  mano, the  nero,  ani  debil'ancbe  Ri  eslc-  fratello  ili 

.Ito  l.i  Sali  ili;'  Sijfii'iri  ll.mli  liiiunilro  a  Falloii ,  ( 

Si-  ,  "che  posli  in  opra 'in  quella  m  vi, Dir. 


Li...  I„".^':l 


ICS 


il  Inoro  della  Cappella 
ri.  ^fiiunLudi  pn 'figuri 
Areasli  ni  Jung»  ilei  O 


Lima  premura ,  .manie  pino  i;,.'riiii  ni  s-uriu-  lli.'i .  |ii>mc..m  .  inficiti  ,li-on..toiia  olir  in  Ini 
galligli  paesano,  l'iii  riiiiriitrsl.iiitfnl'-  li''.  ap-  us.ei'iiisa.  1ni1.unl.iLih  però  in  cslrrnio  ,  e  più 
pane  allora  poi.  che  ginnie  novelle  a  Sua    volle  preterita  ndugli  denari,  perchè.^»  _  no 


iliul»  il  Cìnmia.  die  non  ii ii.W  qual -  rito 

"!'<'■  !<>-  >'<l.K<l»-i  pure  .la  lui  ginn 

,|,r™;  Ir, luj  m.T.toiaie  sale  in  R,,!,.^,., ,  p^l 


bravi  Feaeautì  per  lo  Lea-  Uli  coloro  J^™™"  1  ^' flP^ 
ina  in  aiolo  ili  Dentane.   ainoicLiiTa,  rallrfirai*;i  seco  della  ricuperala 


quella  cillà;  ma  filli  i  Hl.-si.ii.e  ili  i.-[iìl.mi.i    iiili'i  in-       se  ie.i.,re  a  servirlo,  slip 

istanza  ,  ed  al  liivijno  ili  .|,ic:i,:  All-'iT... ,  :il    [ili.:.'.  Sin  Alli-iin  ;  l'impalimelo,  e  disrien- 

limrn  iti  pneo  teìiijni  .  luiilan.i  il.ill'  ..unii!. i  cimeli.,  vi, .lui, Mi  i.i  sua  mala  sanit.l  I  in- 

ifelle  calci,  e  dalle  <e.  li.  <!■■'  punii .  ri.n!>e  Irapr  leve  r.m.r.   I  ur.i4.lni  ,  e  grandiosi,  <■ 

il  centra™ ,  consigliatone  massime  da!  Curii  InUeneru  .nullo  fuori  dell'  iri.l  di  Bologna  a 
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■lei  Sig.  Co.  Francisco  Marta  Zambeocarì  mi  rcn  issi  ino ,  avendone  inlroduito  da  sì  belle  per 

fiume  Ha»,  uel  palagio,  die  mata  eoo  è  il  cnlru  a  quell' ornalo  schenauti,  eh'  ìmrm- 

dire  fu  il  m«,  ciiJÌ-  il  inliiii  .le' uii-1  'in  In  ,  ubile   il    n-rnli'   di'  alni    mal    uguagliar  le 

e  per  una  ligurlj  fiilLi,  loro  tolto  ce.  Chi  non  |iO"i  .  ili-in  dio   Melarle.  Lo  Hi™  fu  con- 

rtde  questo  militano ,  non  tede  un  siifierho  tennalo  Jal  Cavatici-   Guidoni ,  die  (ornalo 

trionfa  de' parali   moli   il   j  I          K;.i   I.  ■  |W..  ,ld  !..  iL  -ji'h  sfondalo  lliuarifi 

cosi  belo,  cosi  nobile,  cosi  lespiadro,  che  da  Ini  minio.  bobino..,-,  spiacergli  che  S.  A. 

lerve  di  nWHia.  e  ili   Idlu  i.-in  giorno  a  min-  uni  |i.,l.-.v  .[adi"  njiia,  [Wr  ammirare 

que'Frcleanli,  die  in  rp-l  geni-se  di  Inori  l.i  j.n:  l.dl.i.  ,!i,.  :,  ,| ce' tempi   sjierar  si  po- 

lelicomenli;  'iigliun  Iutiere  una  sicura  binili  It.M  .l.i  iju.il  hi  fusse  limoso  |x  Ducilo.  H;nt- 

nlla  etn  ia.  Fece  ini  .l.i   se  >il"  il  GiUma  do  iii.i.i  lesegli  .limone  le  faccende  .  per  le  *c- 

mN' angolo  della  cim  ile' Tarulli,  per   lare    c„-,-i  gli  muli,,  ligure,  e  penai  fermo,  ed 

a  l.  Glorio ,  quella  11.  Versine,  die  da  mia  ini»  ledilo  |ier  anni  c  anni  in  quella  curie, 

parte  lieo  supplicata  da  S.  l'adii  piinn.  Hi--  pi.*1,  a  Hologun  a  li-tar  min  ineuo  la  sua 

mila,  nel  mentre  die  S.  Aulonnylair  al  Ira  l'.n  1,1 .,  |.n  i:.h.tii...  ih..  i|  sud  Compai(iH> 

•'accusili  riiertnle  a  liaci.iirgl.da.  Fere  il  .U-llii  il.-|>n,i,-n.|„  ili-Ilo  cum-  dimestiche,  <il  in- 
coi! lien  ujsegnaio.  tanto  corrnio  e  n.n.iini-iii,:  .-.ranano...!  nlja    paricuu,  duo  fioteihlo  mai 

ritorni  uiù  d'  una'  iodìa  a  s-ederio  ,  con  dire ,  dal  Didier  Cucchi  Medico  insigne,  che  di!^ 

o  di  piuRere  a  fre-  dero,  come  |„-r  gioco    linila  in  poco  pi 

l'inclieli-  |,.,.lii  asina-  ni)  ni.  y.   l'a,  In  in,.,  ilun.iue  per  FireuK 
■   arivi  .Iella  i.iro  sir 
ermo  dui  ifiig.  si 


jaitnln  lai.'  il..-        iiaiaii.-lioianicnle  dipinti  alici  del  itimi  palagi  colta  pittura,  che  ogni 

Sala,  restando    bulinilo    eul  suo   riunire  le  alilo  |ni.|in.Vi  .  ile'  din."  Ili.logoesi  a  servirsi 

ilanie:  il  perché  dopo  mnlLe  sessioni,  c  con-  nini  Iiii  ii.is.ito  -  i. une  avvi  nile  alinea,  che  del 

sigli,  si   cunulibe,  e  condii-e.  non   Ir  -si  iiV,.,.  e  ali..,-,  .  die  del    iliw.  .Mainali  lu- 

il  meglio  per  |iioseSoir\-  .li  eia-I  U.i!o:,c.-.i- .  min  .lai         |'i-iìii.L|u.- Card.  Gio.  Carlo  ad 

die  già  iicll'  ornalo  al  (lime  dell"  Aliasi!  a    „,,,  air  .  i,..||i  ,,ie,a  delle  Ire  sluu 

nieiJ-iuinim:  erabi  i-nl:iln  .i  lieiic.  \o  scrìsse    a  Pilli  nel   a.in.i  nella  ti,  della  Sola  , 

perciò  S.  A.  id  Gi.dsi.n]  Sacdidti  Legalo  all' alien  ndl.i  ddiiiosa  villa  a  Dmoeliano,  o 
sllora  di  Bologna,  J  ivilasni..!..  a  in.iinlaij.il  il  |i,:.i  n  ei,!,'  nello  .!,-,-,  l'.dagiu  de'  Pilli  ai- 
Colon  ua ,  che  colà  giunto  diede  coraggiosa-  lumo  a  un  gabne.-lln .  die  „n„a  mirahile.  Lo 
mente  allodio  alla  volta  .Idia  prima  ùi.li  .  sli-„u  eia  anche  loro  accaduto  col  Serenissimo 
lasciandovi  il  'ano  ili  ini  lvn  per  In  l  iguri-  ili  Mo.Iìiii.i  ,  die  non  contento  di  tante  diverse 
Ha,  come  che  chiamali!) i  -ilo  a  lai 1 1 J  .1  orna-  d;mt.,;ÌiiiiÌ  ,  volili    amili-    inaiarli   a  Sassuolo, 

to,  0  quadratura,  che  vogliali!  dire.  L  imli-    nun  ■lu  ilo  compilo  i|ial  buo  rici:o.  c  tìi:- 

dlile  l'applauso  eh' eli' dibe.  e  qnanlo  lesse  liziou.  l'alagio,  se  dalla   loro  mano  pennel- 

Iwiala  da  uutletimi  l'inori   am  ie:  '['"Mani.    le:-i.,lo  ;  ora  non  si  „-Urgea  ,  come  poi  si 

L-1  iatesfo  Anilita  (>i'ni-li  .  lanln  i  eiloole  viri.-  vi  inara'i-lio.  iiiiL'nl..  aijeropilo. 

nella  l'rolessiooe ,  e  lanln  accreditalo  Gen-  Alluri  fu  che  il  Culonna  in  passar  per 

(iloumo,  mandatoti  da  S.  A.  a  mmiiv..rar    IH»!»»    w  «Ili  mfIm:   ~»  ijK 


L'.n  j  I.ZO'J  Dv  Coi 


Digiisod  by  Google 


QlgiiKod  by  Cuogle 


db»                              PARTE  QUARTI 

cola  (nuanri  II  ("fio.  ■  .r  il  caso,  sicruoie  Mnlnl  odi  Ica  deluinlvsima  ulti  ,  tb»  lo- 
di leu»  l'altre  sta1.-*  j~u  lemme  1.1  Koatf  .  tngHltud  un  da  pnnriiiiu  d'avev  dinota  tv» 

(.hip  IìTK~  ne\  Vjvaii.  111.-,»-        l'i -un-  tt*t  egli  il  pimi"  luinrJm  d.  >oa  )!•>£, 

ics  pn-00  Ile  d.  Freocb  ,  cun.Lu.lu  il  n.ivlro  e  dal  quali  bei  qhicm> un  etsi  pM«r  d.pfn- 

Pnm.Urcci  ,o  Roma  a  tulle  loruarle.  Aurei-  d-rr  ojt»;  I010  o  tortona,  u  d>«nib  *era 

sua  intarsio  l'iodii  di  peooello,  che  per  poni  «ino .  un.  anche  I'  uvea  il  Manheic  pro'e- 

ben  ptesln  fuori  di  obbligaiione .  onde  potesse  doto  (  doiiauijiiglilo)  il'  un  iVIIis-iin.i  .avallo  , 

come  1    ivse  airisclliacdoii  ili 

Dna  ciiolitlua  apprensione,  c  ficonduni  ili  Ila-  ballandovi  W|ira  Sua  Kccellenia.  e  genlilmeo- 

IU  a  lentare  quella  Militi  .  i'Ii.-  nini  si  rat-  !.■  ad  nitrii  .uu  piai.-n:  uiuvi'iiilnlo.  ii^iiumlo 

cordava  altre   lolle,  e  alti-elianto  a  Iud|;Lì  l'aie^'  .Min  siiiuviLi.  0  ilocililà  di  isso)  fili 

lanli.  1;   in.J.illii'  wi^elli  .  unii..-  fjli  donò  anche  un  mulo,  acciò  più  comodo  \*r- 

amiaia  raninicnLiodi.  alle  lolle  Aeo-lirio.  .li.'  Lindi™  ;i  <|ii,-IL  .n.,  diletta  lilla,  non  vh.ÌI- 

htamoso  al  cunliario  di  cola  Irallew-ni .  come  si:  :i   rubali  la  ri  i    Liuto  in   r]ttgl  Ilario:  ma 

Don  si  arrischiala  imtiLign.-irr;  apertamente  .li  ni-micu  alleluiati;  del  cavalcare,  gnaulo  ami- 

giusla  rilullllionc  liei  i...ii|6icno.  irmi  .kiiiIih-  co  il.ll'  en-rtiiiu  il  Meli-Ili,  |ncn,  o  nulla, 

mento  ogni  metto  leu  tara  per  renderne  vano  per  dir  meglio,  sene  valle;  massime  die  quel 

1' .Bello.   Cercò  egli  primi  ili  fermarlo  con  iua>ln,  ili  ,Ui..  cl,i.-.l,. idi.  olire  la  mancia  che 

!"  iuliresse ,  che  non  riuscendogli,  si  pose  a  n  ridir,  una  il. "lumia  i!i  .ua  mano,  menine 

batterlo  colla  lioleina.  Veilendu  ebr  non  .i  m-ilinsla  l  asca  ad  un  lai  fiammingo,  facendo 

tra   reso  all'olTeila  ili  ili. liti  11  ila  ["-;i..-  da    ru.lui  Li-n.-i-  l"as  i..i.i  una  e  In  airauiiiialr  . 

«Ilo  falla  loro  da'  Rn.  l'I',  della  alnr.il.-,    In  fin ,i.,u        e  „,„[*,.  cor,  |™nisaigne 

perchc  piugosfcro  la  (".Ili™  .  r  ali.,  'ilici  eli.-  «aria»!  ri.aii.Un.  o-ni  sulla  iti,,  l.i  sin  lui-. 

RR.  a  Hipplicaie  il  He,  clic  non  |icrnietles-  macine          liniu  C„.i   liscaldalosl  egli  per 

se  mai,  che  di  minor  i-i.u.lmuiii-  a  re.l.r  1,-  uu.-lla  stalline  t-u.i  infocala,  massime  per  u- 

nluc  la  Casa  di  Dto^del  IMasio  di  S.  Mae-  dare  per  qud  serrato  deiitioso  boKrjelto  11  li- 

IlOn  paili^nT^'n'l'iù  ,-,  i-Ila  ;!',l,-  .li,!,,:-  à  'Ì(;.l,!.l.'';-,v!  ! l' ." "1! T^'T  11^^ 

la:  0  perchè  il  memoriale  cosi  ili  sij.I  iiitj  un-  butti,  in  li  ti...  «ii  cird.'tt.- .  e  ri  dìrulgi,  non 


....  desiderila.  Fi-i-i- colpii  inli.nia  da  lui  dijurlirsi  Aneeloioicbeie ,  dì 

,  onde  non  lapemlo  in  fin  Dt»  Indi  re  abbandonarlo ,  ma  pregino  dillo  duso ,  o  per 

Anerloniicbele ,  andò  ben  lavilo  a  ritrovare  nnn  tener  per  mnrlale  i]  suo  male,  t  fard 

i!  IBnrcfafM,  e  acatando  colla  sua  mala  sanila  animo,  o  per  far  ona  grata  al  Marchese,  a 

la  primiera  relr.isi.i.  in  cr.uia  solo  di  Sua  portarsi  alla  di  lui  lilla  a  proseguir  quel  la- 


me .  quanS'ec- 
i,  die  reeandu 

e  il  procurare  di  reslarein  Ispa-  pregandolo  a  volare 
goa,  fu  uu  afTalicarsì  ap[nmlo  |n-r  la.ci.iri  i  la  r.-lVi  vini.  ri|i  IitiIÌi^i  T  anima.  Datosi  perciò 
lita.  Cosi  tanno  alle  lolle  le  calale  di  noi  amaramente  a  piangere,  e  dihallersi ,  vi  s'inriò 
altri,  che  dove  crediamo  d'andarci  fahbrican-  in  tulla  presidia ,  e  giunto  al  lelto  del  caro 
do  fortune  qui  in  terra,  per  più  conienti  poi  amico  già  mimilo  nel  Sacni  Viatico,  e  dep- 
riverei, nnn  ci  aviediamii  spianirci  pili  facile  V  Estrema  ITmiune.  il  ritrovi,  morii >m uln  .  ma 
la  Urada  alle  disgralìe .  alla  morie,  l'osseile-  in  islalo  però .  che  anche  rarlaudo ,  altro  non 
la  il  dello  Slirchcsc  lontano  Ire  miglia  da   fece»  che  a  lui  chieder  aiuto,  c  raccoman- 
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liisciilciidost  il  minto  I'  in  l i . <  ìv^.i'.n  .i.  [»-  .li-.-ni .  ,■  ...llero  semine  U  «io  parere,  nt- 

cuua  .  né  meo"  [irivi.1  ■■■     -n i : i l . .■  !■■■!  11  i.^i.i,  i  Fioristi,  (olendo  regolare  le  loro  storie  col 

die  Ijcn  veuUIand'isi  ili  i|"|L-l"  Liuiiii'iiti---  l'fill-  ..]..  |.  IIHr.'  .  Ill.^ilr.r-  ||.  Li' d I P L- - 1 1 i l: i - 1 . /Ti  il.-"  |ii.||t  , 

tipe  co'  suoi  consiglisTÌ,  si  m-gii .  |wr  ogni  e  uJlutnuniB  l^urs.  Si  diteitò  di  leg- 
peric-iln  4 Li  inibir-  .  o  il  nid  i' .  mirir  si  :uti'[-  |<,.iv  ;,s-.si .  jn-|-  p.  Ii'i  imi.i  mi|h'l  Iìcl.iI:  inol- 
iassero pure  l'aiolo  ili  costa,  |  «usi  si  uni,  li^-iiu  ili  lulli;  In  «ine  ,  soiilo  dire ,  che  buon 
e   il  laggiù.  Inaiando  solo  sotto  ^al^ieri-  PiLlore  ^riuscir  non  patera  chi  di  Lullo  non 

ciascuno che  a  lui  aveste  rimisn.  i".n  il s-miui'  I-.ti  |niò  ap[tari're  da  s-a'rh  qiiateruariì, 

fcTiì  yrr  villini,  stesiti Lli,  pms|i.*tlisi:,  armi,  vinoni,  i.dasc.  is  situili,  dir  presso  sii  noi  si 

e  simili;  noi]  allril    ['ìli   gipiliillilii .  sjIil  ili  ciù  hiiivits  uii.i  .  elle   trji|]p  viria   noioso  qui  K- 

wr^j  ì  rnimli.  e^li^miei,  nwi^lrovandji  giilnrtld  BO^JejW^lpirijoiiiiimo  d^i  un  A- 

.:ii-ir           .l:-r  -„l   ..Itti         i.  .ni  in-  .i'  ■■:<"  .1.1  SH-  i;:...-t(:.  11, iìi  .,',„  ligllo  ancor  pj™ 

cmiiti.  a'  smii  nilitnnvju;')  i ..U .in  Us.ili.iire.  lo,  vedon.i  sotto  spelli  urei  dello  slesso: 
Fu  nemico  di  soggezioni,  di  doppione, 

ii'  ntlenliuoni ,  !■  l'i1.1...  .,  .irli  i  ■.' ]  l  lilusr-  TIHJppo  pentii  «pri    prr  toii  ifenmra 

Ui;  il  [-Ts:l»'-  (.■!■  I.il    cmisitin  ..sli.'i   If  Corti,  E  con  Apollo  io  lòl.i  ciiBrnUraij  ' 

e  spimi,  più  vr.lr,-  ni  ...,i„lii  ,ii  s  u  Si-.ii  ri-  Li  r.i.nicjj  lI.l  i™  ,  mmr.  , 

putnilone  e  profitlo,  per  nnn  rcndsirsi  Kg-  Formai  poi  non  i»ppt  conurTi.mi. 
i|.  ll...  .■i,.,;iii,isi.i  [urlimi-  grillili,  (iiol  alleilo 

:„„„„  didìih.si-'f  mini    in.inv  :„■,■.  ;  im-i       I'-  i».i  l.s  ■■  -ii'.ii- .!.:[  l'ailrc  di  sui  pronta 

cui  CmLc-CuU,,,.-..  .ti-.a  muUi.doli  a  Fer-  roano  in  lai  guisa  ; 


ArchiìelLr''di0I'rlie- 1  n' 
dU'mpe'llita/^Bli'Xiioìi  "d'i  mo.b"'cne  Si 


del^uortiJe,  ag- 


<•  l;"'l"  ""»!"  '1'  i'  W 

,    frali  niiir-isi-hn. 

per  sopranomo 

Prospettiva,*  eli  a 

.„  chiese  a' Madri,  p„  „  

ni  r.,.,  ,i;i„n,.  i  ,.i„i  |..„ .,,t.  -  si  li-,  ii.  i  m.is-      A  0/lllna  [he  piange  inora  la 

v  .lidii;.r.,i-li.  IÌLlli.1  a,!.,li:«,  ,-.-n,lo   noni  ... 
Milo.  ,„■  uvem!..  ..an-nlc:  .,l,:„ni..,i  L,s,f.,i,.lUsi  »'  !>'"«'»" 

1.11  sLsule  di  inill,-  «...li  .1"  .THi-.it.i ,  un  nini  ■"  l:v,"j:  ^"r'  ■'  ; 

vnlle  sndir.i,  col  dir.'.   i  v.. j|,li.nnl-j-  ','.",";*  n       r.rij[„ln  I1(,:„  ,,j,n«. 

flirretVrt^,^  "  it^'^- ^"■'■'v i.'."l»*.™Ó  .Kr«>. 

nella  sla"i,r  fip'rnlTaT  BaThi  TSe^n.  W-  D.,j.!r,.°«Ì!-'.''l  Toto.  nàrom^own". 

sin-ll"  .^li.        ....il  Unse  i.lla  f.in-  .,  lui.  1                 ■           ,;  ",,||-  !;""" 

.il  Ci!....:,..  .-..:„.  |„,   ,.„.,,|  |,  ,„■!  -  j;^         ^  '  ^ ,.  ^  ^ °  „ 

V  I    im.li'    ■".l's'i,       \\,C'n™iK.!''ùm  Dg  "rMi".,'  'l-'m'n/  ,X*'.™n- '!  ^To'; 

pian  di-euslo  di  <|iii-l  Si-nii.r.  limi  usi.  s         ptr  t|,;         „]        ri„i  d-Araoi». 

che  tolusse  dar  loro  assai  (.iii  [lei  conciiniato, 

e  cacciar  fuori  di  u.i  <|ii"l  -no  ll..^i..;ili>,.i.. ,  Si  [ri-ini-nln  d.-lli-  niiimi  scmithr. 


(niiicipli ,  snggcmropo  al 
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Loci  di  Roma  elibc  a  Cuore  di  annoterarlo  LORVM  principem  rapidi,  praetuis  the- 
In  fili  jllli  limi  (>bL1.Ji  1  :-.;r,i:i.T:.!,,  ,!..!.,  r:,„-|,-  .«„.'.(  ,,,v/j'»ji' .-jiijrrJ m  f.rrnllnra.  (Jl.ì  l'n'is 
n  "l'i  ritraila  il  tmrni.  ili  S.  I.ii.-l  imre-rniss  ,ih- .  lù-'^am   '',,,'„,'„■  ,„■.,/,.„, 

^          ^                        \  i  il  r 1 1  ■« 

d^Ann^e'&rS'.VdL'Ag!'"1  "  ' 


 ,  féii. 

 ,  ,  1 ,!  Jra     DE  4FGFSTIN0  METELLO. 

—  ""■  tidiiiul»  il.il  LI.  l'idre  Dome- 


sf  ™".  o|nni".ut*c»l«  ™ .m"™  d"«Ì.*,.  E  L  0  li  1 V  M 

AD  ArerSTISl  XETELLI 

AFG FST1NO  METELLO. 

l'ir/r-ns  O^Wc-mi   Ilunnn.  Effigila!  in 

Qui            t  Acadania  Arimincniil  cxpositum. 
Naturai»  in  hoc  Mandi  prai'pectu  cere- 

già  Pnùr.ììti  v.iiiryittovr  jintìcìm!,  Opi-  &  Orbii 

jinin     ■/„ i„,  .v„.',„„,..  :,;/■;-/■. -i.lt  ,n.igit  ,  *™» 

ingcgnÌBtut  Pitturi*  Oplicae  Invento?.  ^     ù,,'^*',^ mrf,mm: 

labari;  instar  radiai,  umbrai  inter,  Hirnw  nir/iu  itunJatlui  ^ZiiHo 

aùf;  calori!,  lam  prarclara  arte praejal-  (!.,,.„  ,M>alf<Mi  ' 

)//,  rtf  i-Fir  (ifr'cnj'j  mlnmlrrtar .  opus  non  Inauratili  Tr/um  jmMSwir,  . 

rif  immortaìitatt  noto,  perenni  gloria*  Itrrwn  ytetawlnn 

Qui  *"<""'  ' 

/■-•r.tiiidf  tini.™-  \ii:irnriiì>i   J'iirmfb ,  A:  G  '  -'■ 1  ' 

acque  calamis ,  ac  pemculii  tota  splende»-  n-  _   .  ... 

/;>  (Jr/.r                „f-r  f .,.</,-,■  „?,  ^ '  J- "-, .■"'-'•»"»'»•**« 

1,'rc  r,],i,'rijf,  iVcì  tfr.rir-fir.ri  fhlj.Tr  re-  .V.;,,,.  ,.;,„;,  «™  ' 

nidcal,  uter  fama  reboet  praeclariori ,  ^^,,,..,..,«,',1,,, 

lui.-ir.t  l'/j.n/jil   Ui             tlnht,;.  F.lii  .  ■:'           r.,.v;,-  r.'.i,  ,  y.trV^' 

In  Frhe  (amen  Onm  i^Kt   ì  ! 

TELLJ^mpagmalus  veriicoIaHbus  in-  'jS^^£rf^™S£', 

.V       '■■  n           fin  '  rvr'f'i  .  fun.'i  j:  ■.■Fri  ifc-  A  Edificai  Cvpra  Tubui* 

iodato!  labore!  ocddaai  nunqaam  Jan  Optra  iu,uuntar. 

,a""octidit  lame»  in  arie  excelUns  *™2S  */m"a'"*  f**®*  t**^! 

Ast  nullibi,  i/u-jm   r.'.f  ,..;„„-..„,!  ,,,.,„„  i  r„i,"™«i 

Htmfira  «optna  (w  riti  METAL-  ^tfr7^£EjT^ 
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min  «ilo,  ma  oltre  i  Slmili,  prci»  Ir  Coro-  al  afleiioin  ibi  SweoBiinH  Duca  Onte  ie- 
m  e  Princìpi  (t):  (he  !'inlcodc  t.ilorawmcn-  conilo,  in.nptislnu  il"  un  *imil  noiiil  tralro,  c 
ti:  rjorbrù-  a  m  .1^!  nini  nnnir  snidali-     mninv  miiljblinni  di  wene  .  ID-1  clli?  a  Ijcna 
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Da  lui  dunque  giunto ,  leotl  dilemmi  U  re-  swr  imo  cbodotta ■  iodio  ([del  ^gnrW» ,  ien(l 

gliarsi  dcila'sui  sfaccia  lagg'i  ne  etenierila  in  in  venti  polii,  e  buscandone  due  doppie  per 
Hil'.T'i  lai  In  llo  ddlr  altrui  lini^lic  usurpa  Ir-gli.  ciascun  |h?££in  ,  vi  si  |nom:  a  batter  la  frasca  , 
c  sacd  irtela  li-f;  li  uni  lauta  ìmli-'iTtrzi,. ,  ed  a  rlUirii. ulivi  le  mapfie .  ed  a  franarla  con 
nviiliLi,  allora  che  con  Unita  ci  .11  fide  [ita  .  e  cui-  tanta  mi  '.Uh::;-,  i>  ri  ,lria,  che  al  pati  del- 
lo [arte.  Sterilito  I"  Aliaiesi ,  e  sctrireso  ,  lii  il  santo  e  l'onore:  tornali^  ilnlog'na^ 
.].iBiialid,,oli  ogni  d'ieron 


Idi  manda  rglinc  perdono,  e  addurre  casa  nuovamente  eoo  nani 
.1:  lini]  aver  |-*i».iNi  ij.inji  ili^i>ln.   alisi,  rincontro  il  Sai 


ilo  ili  S.  Martino 
toro  BHtadolU.dKCol 
gli  obbligo  a  porla rwua 
.ilironn  affatto  quel  no- 
Iri  enti  cominciato  dar 


tii.  il  pregio 
gloria  ed  onore.  Su  quieti  mulini  un:  ili -.imi  mi  si  ili  Hpi..|l.i.  .!:"  .1  I!"  spiritose  invenzioni 
Julcvasi  poi  la  moglie  dello  stesso  Agostino  die  in  questi  freci  del  BrrtaloUi  introdusse 
chiamando  trop|io  fir'ro  il  rigore  da  lui  usalo  Fulgentiii.  prrili''-  in  vciiei.dorai  il  buon  di- 
col  marlLo  di  sua  fij;li;istra.  in  privarlo  .li  |iìhÌ  srga.>.  Il  L'I  nlliiiil'i.  la  1  isoluiùino ,  la  faci- 
disegni,  che  ad  ogni  modo  tenea  per  fermo,  Illa  di  Mnrsl..  libilo,  min  so  accoiMoarmi  il 
sanasi  lascialo  usui|an  ad  altri  un  giorno,  diinno  tirila  graie  |rerdita  die  fece,  coti  la 
tome  poi  successe.  e.v<n!j-!i  in-  umili  col  leni-  ln.pr  i.noiatiira  sua  morte,  la  nostra  citli  , 
po  chiiali.  ed  ottenuti  io  dono.  che.  in  fresco  ooo  era  mai  per  aver  redoto 
Non  r  perù,  che  pillo  di  un  si  grane!' e-  l'uguale,  siccome  prometteva  passare  audio 
•empiale  siiamiiiiini  .  u  "111:1  !'  ap^.^m  del  ogni  allro. 

Metelli ,  che  andato  in  lvp.1r.11a  .  mai  pio  ri-  i\ou  Irrminarono  |ierù  questa  cui,  resta  n- 
 "i  purtasse  urlìi:  Mi!-  .Ii.i  i  pai  lii;ularin.':il"  ■!  1  l  inr^iv  I;'  sali  ;  [KT- 

to  d.'ei  fu  da  Per-  ,:l,,'  ,„:,..„[„  il  S,  r™ls.iii,o'  (Iran  Duca  di 
ineesiarc  loSponsaliiii:  ilrK.nn 

1:1.''.....  e  di  1W   M; 


sur  liti-  l:!t'.in:  i.t:.i[:a  Il-'  ioli. pila,  .'il  '.li-  ilarrli  liTwanti .  ;:  ili''  1.111  lill  li . 

mata.  Dipinsero  non  w  die  Ùegi  rapportati  si  del  suddetto  lavoro  ila  lui  vedi 

porta  della  lor  caia,  quella  cioè  che  mette  ca-  figliastri  del  >Iclelli ,  contentandosi  ili  questo 

pu  nella  piazzuola  di  S.  Nieolù  degli  Albati,  on.  in:  «il  cu.itti'in .  1:  j-rToiìi  fatto  islanza  di 

Piuscru  la  facciata  all'Aliar  maggiore  di  San  vederlo,  <S|icslogìi  i  comandi  di  quell'Altez- 

l'irr  Martire .  e  al  Marciume  Manzini  oltre  za,  V  inviò  con  frulla  a  Firenze  ,  iusiem  col 

certe  stanze,  lo  sfouilalo  della  sala,  degno  ccr-  compagno  ,  e  col  Pufio,  allro  frescante  di 

lo  di  gran  stima,  e  d'ogni  lode,  Dolevano  ipiadialnia.  Cobi  giunti,  strepitavano  que^il- 

poi  a  requisizione,  e  per  negoziato  dcllo^sles-  tori  della  loro  andata  :  parerò  ebe  fosse  cosi 

da' Signori  Marchiai  H  niL;'ini  mi!  >lon   dare  per  pittori  stranieri  per  scarsezza ,  od 

per  farri  una  galleria,  ina  chiamato  l'Albumi  ignoranza  de'  dimestici:  quella  ebe  altro  volle, 

a  Parma,  con  due  altri  Frescanti,  itV  lino-  è  jrmpir.  m-j  wmmiiiistiali  soggetti  in  cjiiesla 

zio  Paradosso  ,0  il  Fri.iai  .  a  i-airi"  li^ii  pi.ikssii.iir  a  tinta  T  Italia  ,  venire  ora  m  tal 

apiii'.Hi  per  !..  sTninsjImo  ili  .  tj  .  :  -  'X  Alien:!  .  i;nis-,  la  n'inala,  ed  avvilita.  No  fecero  di  più 

convenne  loro  tralasciarla  ;  e  perché  Fulgen-  inolivo  a' Bolognesi,  diceudu  loro  aperlamen- 

loro,  se  nou  per  altro  ,  per  velLr  quelle  fé-  eie  nou  mancava  in  Firenze,  e  ad  ogni  ppg- 

sl'\  pii-Mi-i  m^i:i  t  i  ili  limi. pi  l'.-'.-rm-'i'  (  .i.ii.iiniii'i.  gio,  per  i  luoghi  di  tutta  la  Toscana  ,  chi  al 

quando  coli  giunti  si  scusata  col  Piselli ,  di  pari  di  essi ,  e  meglio  indie  usai  ,  avrebbe 
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accordalo,  r  com.h^i ,  i]i.|-> 


m.Hii'i^lì.  <li  lui  ,  l'Ili- ttli.miEM blu  arriilii'uup-  (in;,.  ■■  | .  i; Cb!>j-i  le .1  Ii.ki  liti  JLIlMdtO  lliuro 
|»,  e  MBrli)  d' nltiigi..  .  -':  h";,mIi.  [i  .ikjil.iii-    ili  Fiirnie  le  cenlocinquonla  doppie,  onde 
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sullo  Sialo  di  Mi- 


1  le  uose  Ji  qua  giù,  che  elicle  non  mostratali  alieno  all'opnr 

qiu^J"  porgirao  n^ior  i^ito,  e  pW  prò-  tota,  «000  gr  jJtto,  per  onci 

Tu  M'i    lìnilii  1"  J.[  zi-i:ii-  ila    Cini!.)  <>>          a..  r' .,  i  ni  M  («rulli  Ji  ^]'.i^;li  r 

Slilaili.il  pillar  -IL.-".  Mi  Fi;.iii:il  i>  Tur-     (Pulii.        (  nllr.l  fili    ammaliali  .'.-„, 

da'  GfaSlàat,  dx^ì  maiidT'a  prewC»  E™  ìalSudsl'nriU 
lai' effetto;  ma  (ine  Si^          ìi.-Ii"  ..lll.jn.r..-  pi.i  r.„  ,],■'  ,]n<,'  IjiiikI    Piccinini,  die  lor- 
de1 compassionerei  .a»  ffritìtom  ancorai  Datone  neh'  egli  >Ui  ni  Va^ia  Bologna, 

Or  qui  è  lerapo  clic  tinniamo  aiidhn  per  parie  sua  ii«re  in  tal'  goba"oii»»,  e  m- 

poco  al  Colonna,  j-iit  che  au.u  celi  1  lipaita  li  [i.!..-i.  -■ma  iac.;i.aiì  d"  oprare .  jiucu  meo 

u  pena  la  lnitil,c  i  pcooelli  delti  ililiii  t.liiiM  dio  iW:t.  V'applicò  dunque  il  Berlalolli, 

(Iella  Mercede,  coi)  dispregici  .  r  liliulii  il"  -il-  111,1  perchè   I*  iiniui-fnile  anche  dimandi  di 

«™  ;r",..Sl:""i ■■J-""  ll:L  -.-ir,,,,,,™.!-,  scuci,  l-r..-  a  lui  riporc^;  .Mule 

ri  p^ret l'Jol^rnenwilrS  Cl'!li/',hl  'l'ifT  j.V'nlrZ  «V  freì^pV'^aldr- a™Ì 


tifposli,  che  di  piii  soggiungeva ,  eversegli  là,  che  ai!  ogni' modo  pam  dopo  io  qualche 

furse  per  risponder  meglio  a  iprclla  stev-ì  sua  parie  successe. 

lettera  ili  voce  e  ili    p.'l-c          inaili-  r:ij,!ra         i',,  I,U    mli  -i  loslo  licitila  ora 

plreraeper  «rune  -I..-L  Ve.  ll.i:cn-a,  Ni-  Ne.      •■  -n.  un  .:  iia  in     «  Pauletlu  ed 

colini.  Non  segui  ciù  |."i ,  ir  u.. unii, si  |u  imi  i.i  imi-"  1  [i-  i-  iiiM.  lo.ii  Tf  fuiV  anche  il  c ran 

Giaenmirio  lordalo  a  Itolririru,  [uscind.i  al-  ll.i^lm ,  iiuiln.i  Vi.llu  .jiiiiloji  Canulì  per  (e 

iora  Ira  essi  scriminili  m.  unici   ii  air.  uri  n  e;-  iicjliv    ima  L'ai  ini  1-- aia  c.mic'ri.1  .       i.  n  

juili.jiuii  la   ma  graia  .  1  r  afillo,    per         dello  Munti  entro   il  Miinislrio  di  San 

cònmce.n   o  [« 

.«fi^n  ^ori^^  ™,|f*"~  r^™ElmlllIcna*<'^'lel[i  1  '  ''"'^^p" 

allei  rù|ielli ,  e  nel  lene  per  aver'  totalmente  che  iu  Ini  ca»  ad  noire  T  Aiboreai  al  Canuti, 

ablia  ridonalo    la    l'i-iilrsvi  me  .  1:  riiuclci-i   in  per  virile  p.rticuLiriivnte  il  [lei  ere  ialini  tuo 

rat™  cui  ricco  Fralfll,  alla  -c.|,lnial.m.l,nr.l         (  i,  ■„!,.  Ahkite   l'cpoli.iera    idea  del 

di  più  decorrisi, e  insienr  lucrosi  trai  toni  menti  Cav.  Ilcli^ic-o .  e  iman  li  «imo  ili  quest'arti, 
e  impieghi.  Aneline  in  (auto  clic  uri  il.-cur-  in  una  .sua  Cappella  nel  Connine  ili  Unitala, 
rete  insierq.  di  più  co-c  .  ionie  suul  'arsi'  alluri,  che  s.l.^i.iiu  .inerii-  il  Oiloillia  chedi- 
s  intugliasse  il.;  Cotonila  di  x'iler  iiun:  la  vulgato  si  li.ss,-  e  -i  dicesse,  noli  sapere  egli 
lauto  lodatigli  opcr. ninne  ili  rpiu.slu  I-'iiIltii-  opr.ui-  -'aia  r.iiilu  ili  un  aiuti,  né  ben  ma- 
lici, e  insieme  il  laioru  .M  TlcflnLlli,  e.  ani-  ut'Ei^i.ire  al  pari,  e  più  ili  tulli  la  qilixlratu- 
roirando,  e  lodando  lui  m  pronlo  .  e  Mirro  ra  .  per  rimO'Ir.iif  il  cnnteaiio  ,  irai!  da  se 
.modo  di  Iretdieggìiri:  ,  ^li  irr.n  anche  ili  rolli  .[.ito  a  .lijiiri-.  rv  il  l.i'llissimo  sf.m.l.ilo 
C9«  tojar  la  O 

jjl]  (fesse  noli     1  1  11      e'ripósa  anche 

al)e  .occasioni,  già  clic  hi  il  laudali  nidi'  ri  m.NiiIc  ih  r.ap„  la  ui.ara  jjluriiivi  n.'aln  (>- 

aotlo  ,  se  gli   u'  ulleriia  .   1:   ra  cenni  11  l'I  11  a  :  Irriu.i  dii  lliiLuciia  ;  il  maral  iplinso  ve -.ti  bui  11. 

r,  ol.iail  1  clic  il  in  ii'i.ii  a:  I  ■  lo*i:  li  -.:.l.i  '.■  i     itvH.i  alia,'"?  ai  li  lu.l'l  ^il;,  il-piiila  il-l 

del  ,,,'IJrllu  Hi-ÌuiIumÌ  ,e,t,l,  a.l,l,.-lrii  .  e  Santi  ,'  tà.nuli  .  del  Sip    (We    e  Seuature 

rio  inliTpoii ruiilni hi  .    e  irili-iijHanl.in.Iuiir    il  Filiiua  :  la  |i,n.pi  lini  ..r:r  il  purlico  de'Ser- 

negoiìalo.  a  iieesuaderi-  e  i-uiL.lpli,ir  p.  11-  il;  fa  -iiji.a-lii-.ni-L  sluira   [^.■l^ellfl  a  fan-  sul 

dosi  il  l'rocuralore  a  ri. .11  h.ci.ir.i  (liarir,.  -i  Va,!  uà,.,-,  in  „„  palaci,,  dell' Eceelt.  l'r^u- 

l*lla  occasione,  già  che    il  Sìg.  Àngelomi-  ral"iv  Murosinì.  e  runligui  ad  un'altra  di- 
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fi  XIV.  il  utni  vnroiioH),  gii  die  di  reni  anche  buoni  canàiiiolà  per  loro. 

InriBliare  anche  io  quella  del  He  delle  Spi-  L'entratura  mia  alla  Cortile  *l  eredita, 

gne  fu  fallo  degna,  e  gii  the  laute  U-Dijtì  cAc  jFia'o   appresso  i  primi  Signori  che 

prima   per  esservi  ben  veduto  e  eccelli;  sin  hanno  l'adito  alRe.mi  potranno  spenda- 

che  >ircv^  M  ^Melelli ,  riaiiii  da  Dna  *T  "  J*  '°^rw'*  opra  y  e  ne  reitera^  ttep- 

quanto  mi  fa  permesso  tolv  di  icrivere:  le  prime  mosse  dalle  loro  deliberazioni, 

Sig.  Agostina  min  Osservandiss.  J-""           /'rv  l'i.1  \tessn  ,  tlesiilerundomi 
sempre  piii  mtalificatn  ,  per  poter  meglio 

Za  lantananta,e  la  lungarno  del  lem-  rr mirre  a  I  .  ,V  e       Ai£.  Colonna  mia 

po  non  devono  protlarre  alcun  eletto  so-  i.'nrn-.  l'u  t  i.mwi  ,ìi  rii>  spesso  rhmk- 

pra  la  memoria  e  la  stima ,  che  di  F.  S.  ^"^PJ     Sig.^nttmio  Moria  ed  ity 

tanservato  verso  di  lei  intiero  rniiem,  ed  fnrii'ó  .  .  tul!n.  tufi-:'  dirotti, 
ijffittuoso,  con  si  propiva  occasione  ,clie  II  .Sig.  Mordine  Malvasia  in  seguilo 
tn  patria  ritorna  ti  Ss.  Marchese  Mal-  ih!  Ii-.ii!,.i rnv;r.i  fj/'r  da  onesta  Corona 
vasta  mio  Signore-  e  tanto  di  lei  amore-  ai  Serenisi.  Mg.  Duca  di  Modano,  che 
vele,  rum  lascia  di  assicurarla,  che  son  l'tiiimint,  ■■  qui  ut.  ulUi  regiamente 
Xutio  suo.  Il  posto  ,  clC  io  godo  da  qual-  se  or  i  ìUirn  i  .un  ,u  lui  colma  delle  era- 
che  tempo,  di  servitore  attuale  di  questa  t-ie  e  Rea!,,  e  dell' biincnths.  Sic.  Cor- 
Maestà  con  carica  di  Consigliere  e  In-  ./imfe  ,  che  avemh  fatta  la  riflessione 
terprete  della  lingua  italiana  mi  ha  fai-  lineala  iryjpn  /'  alt.:  •  i/mLiiione  e  stima 

'         ■       ■   ■■'  -  questo  gran  Cavaliere,  e  sopra  i  ser- 

Ì  resi  alta  Francia ,  dnjio  una  pensio- 

""."jjfj  e  ornino  nuuio  nucorjn  con  ne  o-.iilti,  («circi ■.:,'<■.  r  Pulenti  Regie,  ha 

tuoi  qffèuonat^j  ho  anche^midrila  qtial-  i .  .m  ■  t.g  i.'.ir.'.'  ih  gi.-ie  al  valore  di  tre 

ammirarli  l'opre  loro  in  Parigi,  come  piegate,  r  l.u-J-  pia  ihe  daranno  animn 
avviene  in  Italia.  al  ino  raion  .  e  gran  merito  t?impic- 
Questa  Corte,  che  va  sempre  innal-  garsi  anche  più  vigorosamente  nelle  ven- 
tando i  suoi  splendori  e  le  sue  magni/i-  ture  i'tt.i.\i'i;i,e  the  ertine  sì  apprestano 

getti  così  grandi  a  lasciare  alla  posterità  del/ ordinario.  Intanto  in  attendo  "avvisi 

vivi  mirato^,  e  memorie^eterne.  Se  uvei-  /'  ■':  risarò  sempre  Ir^ptiojòrlunato, 

ed  abbracciare  questo  servhio  per  /Lai-  giior  Colonna,  e  ch'io  abbi  lindo  , 

Sig.  "iìomanelPi,  che  e  qui  air  opera  '  Di  I'.  S.  mio  S%nore''T' 

deU'  appartamento  della  Regina, che  ve-  Parigi  li  iK.  Gennaio  i 

Italia  tra  un  anno  in  cir-  Panialiss.  e  AJhhion 


io  che  qui  hanno  hìso 


Il  Cai.  Astemio  Amolteo. 


DI 


DETTO  IL  PESARESE 


EHIIIIO  TORRE 


ED   ALTHI    DEL    DETTO    C1HTAR1S1  DISCEPOLI 


La  Superbia  fi),  lauto  abomlnerole  ne'  esigendosi  ci 
ntjjjcUi  anche  più  granili,  è  ami  più  otte-  ledi  la  mi 

cori"  di 


li  di  danari  da  etri  s 


SSl^i^BArtjinmSìè  «òa&iSi,  anali  adunala  k  l'i'H».  Con  la  moltipllcil 


Don  ebbero  mai,  per  la  speditone  de1  loro  Scuole  al  è  ma  oggimai  famigliare  ancora, 

lodali  livori ,  maio  più  efficace  di  un  trailo  non  riie  possibile .  quella  singolare  eccellenti; 

gemile,  di  Dna  torme  offerta:  rhe  se  ciò  è  uè  par  più  mostruoso  quel  <alorc,  che  in 

risiala  Decessili,  quanto  più1  sari  In  quelle,  per  la  concorreoia  dì  molli  ugnali , e maggio^ 
ebe  solo  ci  persuade  il  Lusso,  eoo»  le  pilUi-  ri  ancora,  umiliarsi  il  Tintorullo  a  limosina- 
re, arnesi  più  di  superfluità  ,  che  di_  bisogno?  re  qoe1  latori ,  che  m  altri  tempi  f  e  coogiuo- 

quel    salentuomo ,   che  troppo  tuta» ,  ed  pliche,  non  che  ì  comandi.  Se  tutto  ciò  fosse 

austero  nelle  sue  bell'opre,  non  troia  poscia  sialo  ••(ertilo  da  Simone  Cantaridi  da  Pe- 

■  quelle  un  dispaccio  uguale  all'applauso,  uro,  e  perciò  detto  comonemente  il  Pesare- 

L' alterigia ,  che  pretendo  tributo  di  osannali,  se:  «esso  fatto  rìBesBione  a'  suol  tempi  eoa) 

leu  ogni  confidenia  il  gusto  abbondanti  di  orari  Maestri,  e  fra  questi  al 

tu  Tuole  intoppo  di  suggello-  nostro  Guido,  all'Albani,  al  Domenici]  ino , 

ion  siamo  più  in  qne]  primi  e  .1  Barbieri,  e  altri  cosi  stabiliti  nel  anno 

casi  altamente  sentito;  e  gnadacnan- 
...  jli  attui  eoo  rifEihilili,  sarebbe,;  por- 

ragiona  delta  l' Elena  meretrice ,  taloperiJovuligradialsummuili  quell'onore 


(il  Non  in  Ioni  neon  superbii,  ni  il  noxro  uomo  ben  coooicei  di  nrmepiù  di  usti  ch'uà» 
lutti  da  più  di  Loi.  (Z.) 
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tO  Llile,  che  volendo  disperatamente «rum-  modo  una  gran  Invola  entro  plcciola  Clilesa, 
Kpjr  giallo,  nun  gwdagnaro  per^aMMn,  che  gli  acquistò  gnu  grillo ,  laonde  (ire»  mag- 


CI 

lode  della  penna ,  di  qudla  die  già  leliccmun-  < i l:  _: ^■  1 1  ehi  ;i.i,  

le  scorra  del  suo  pciui'-lln.  i  .  Il'  in  i     m-lTal-  vando  quest'opra, 

bratto  dunque  il  Cantarmi  Ha  un  nolente  stiiliLu-t<a. 
genio,  .la  *  .tie.!,-.i  :>  .li.eguaee,  nnraidié       Ei  «lo  non  ne 

pili  tolte  iij.ii Lio,  e  talora  l.illulu  d.il  gerii-  lo,  palandogli  mi 

re,  e  macslro  dicra.i.  la-v  Gio.  Giacomo  mettersi  al  Arni , 

rnndolfi,  al  quale  Jp|«sgiollrj.  WBEio.ifiono,  operai  ione  di  e» 

no  religiosi,  S'-i-iiIj.  filli.  |i.ioi.Ip  del  gnisio  scova  mancargli,! 

desiderio,  0  bll.in  talento  del  figlio.  Clie.il  rilare  quel  nomi 

mctlesrnio  fu.  che  [i--r  s-iltiaeln  ligi' ingioili  lui  colà  cominciai 

rimproveri  del  padre,  sevo  il  e  lesse  ,i  Ve-  Guido.  Arrise, 

urna  ,  ad  imbeversi  .1  M  isriiieipiii  .li  .  Lise  quello  suo  pensi. 

lll.,e:iiifulie.  e  a  pili  sederli  Ik'II    [irc-l-i  ili    II  il  j».TÌCLilo  di     in   a.eoi muli joi  .  o.  ■ 

graude  ardire  su   P  nutrmllHie      -Indio  eli  iiiauia^on^Ieslnwe  colpito ,  a!  Inoli  II 

Ìli'  quietalo  il  padre  fa  lo  seioct  profiUo  Ito  per  queir  alterigia,  in  cbe'sjHa  lascialo 

del  figlio,  ma  più  dalla  speralll,.  ili  un  i  in.u  ingoi  :  ila  si   |ir,--li-  Indi,  e  |«  le  pronte 

gU)d.lBnO,conli'Blm.i.eìir  ri1"iiiat:i  ili  I'  .ani  ...:i;..i- in i  di  iioelie  1  me  ausoni»,  ilio  quali 

«itola  scoila  .li  Claudio  llidolfi ,  il.-.lo  ,  „,,o,-  tacetegli  ampia  strada  U.  nncolarilà  della  tir- 

iieineiileCUuJiu¥eroiie-i,i>»iiiriii.isw[,iii™i1i-  ni,  che  furono  creduti  i  molili  di  quella 

lliillal'i  -ledei;  ioa  |i:  relè'  presa  line-  li  1 1 . 1 1 L_' I L- - ,  di: maria  sfuggita, 

e  .ili. alo.  e  dellie  li'leeee.-ie  .lei  l.eir-.i-         Te.-teliloii  duo ,]„.■  a  III. logna.  t  introdottoli 

nio  Co. i l.al. lo.  dislocalo  ila  quelle   e.il.i,  nella  slam...    di  Gnidi.,  gli   fu  di   quello  as- 

e  dalle  caccic,  .Ielle  quali  cllremodu  difetta-  regnato  nell'ultimo  appartamento  sopra  carnea 

vasi,  |ioca  copia  di  se  faceva  allo  scolare,  aotarlau .  contigua  a  due  simili  collaterali, 

diedesl  egli  a  proseguire  rincamminalo  studio  una  nelle  quali  era  già  siila  dala  jl  Fiam- 

y.illr  opre  del  fdn.eolo.  all'Hai.,  allic.i  liaila  uliugu  .  1"  altra  al  Tedesco;  poiché  ,  fiutusi 

Taglieria  di  quel  fare,  a  cui  dal  genio  ancora  egli  Jebil  sudare ,  e  di  poeti  panca  pM,  male 

Jcnlivaii  ultramollo  cliiam .ilo.  (limila  ]wi,  e  in  arile»',  e  ila  niuuo  proietto,  non  fu  giti- 

ricevuta  In  l'esaru  con  qucll'applriuso,  e  ma-  dicalo  abile  per  allora  a  quella  conferenta 

miglia  si  sa.  certa  tavola  di  Guido,  unii  si  e  iul.ii.jiclieila ,  che  nelle  stame  a  lasso,  e 
|  i  l  l'ieip.ila  a'  fiì 


li  Barbieri  sdla  'po  fu  egli  credulo  .  nascondenti  il  più  che 

(avola  di  Lodovico  Carracci  in   Genio,  cosi  polcsa  i  suoi  sluiliele  oster.asVnui ,  né  mag- 

egli  sii  questa  dispose  formare  il  suo  siile,  glorroentc  fatiamoti,  che  in   tingersi  umile 

Disegnandola  perciò  piò  sulle-,  e  dipingendo-  lutili,  e  ilW.le.  e  delia  più   ben  composta  e 

la,  e  trasformandosi  in  quel  gusto,  cerco  di  mai  leggi.,  la"  le  pasta  .1.-1    mollilo.  Era  perciò 


«togli  rio» 
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maneggio,  che  Guido  lituo  non  si  muta  di  ed  applaudito  ,  ira  con  ardirò  finalmente  iti 

lodarla  ,  tacendoti™  porti*  darò  anche  pia  medesimi  beneficali  biasimato  (5).  Vantatili 
AH' accordalo.  Lodali  altresì  e  piacciagli  b  b  lauto  di  lolerc,  e  patere  concorrere  eoo 
estremo  un'  Angelica  e  Medoro,  qoale  atea  chi  si  fosse,  mortificarlo  con  opre  ngoalmeD- 
dipinlo  con  ginn  brio  e  sapere,  opponendogli  te  mirabili,  quando  usuale  alla  rimutieraiitrae, 
solo  l1  aver  fallo  io  iscorto  il  Metiufo,  Tulio  che  a  quegli  contribuitasi  ,  fosse  stato  ancon 
con  la  schiena  terso  i  riguardami,  onde  la  il  prono  a  lui  iLlo.  Adduce?*  molle  rosetta 
bellissima  (accia  di  esso,  cagione  dell'  inora-  sue  passale  per  mano  degl'  intendenti  ,  e  co- 
dio amoroso  della  soa  saea  ,  n  rxrcio  prin-  rouuenienle  tenute,  ed  artanLirrgiosammile  ri- 
do, quasi  Teodule  per  di  Guido  (6),  fra  lo  quali  pic- 
 a.  -i-1j  Madonna  in  rame  fallagli  fare  dall' t- 


acràdente,  o  accassono;  al  che  arconsenlendo  c 

nargli  un  pnllo  il 


celi  ,  conchiiidca,  essere  per  atierlirlo  in  ogni    slesso  ,  ritorcila  poscia 
altra  occasione,  ma  non  dargli  l'animo  per    sua.  ad  un  comparo  oc.  .... 
allora  di  guastare  il  fallo,  e  rimetterlo  con   Sacro  Fonie.  Aggiungeia  qi 


S.  Giuseppe  tagliati 


ila  quanto  piò  felicemente  andatasi  egli   all'acati  forte  e  tcnduli  in  Francia  per  roi- 

iii.i-n.  nuli  Ila  i    S-tl.xii-  dill'arle,  e  nel    no  del  !lrni:certa  Venere  copiala  ai  Zoppo 

concetto  di  tutti,  per  la  direiiono ,  e  pania-    Barbero,  da  Guido  scassala  e  affililo  ammì- 


lilà  di  bolo  roaesl.ro  (l).  lanlo  più  rsirca  cer- 


ili dalla  sua  prima  modiislia.  SeulindVo   da  Gui 


dell' originale  e  simili  albagie,  ci 


fortificato  a  biasimi.!  in  <[i:-ll.i  iii.i:jìi'i:i.  r:nti>  [hi  .hi.ImÌ.i  crrun-Li-  [L.;rvi^li  quella  di  HD  San 

d.i  in;  [.li in. i  .1-.  .il.-         ni:, 1,11.1  .  e  I.-. I-li. I™  <i"-  il.,i:--|  in  |ii.:tii(!.l  :■  lilla  bollalo  io  UOCSS 

—--*■■--  -   ■  in  pnslo,  or,  ili  „.  1...  |  -:  '-  -: " !  - 

le  allergia,  piedi  del^maestro 

warses^Lire  con  rjue'potani^  «lolla  primiera  felicernrnte  operai 


irri|.i  libero  allj  'in  utili. ili  .iH..;l.i..  (lii.li  . I f L  lavMro  iillii  vhtj  ili  qua'  gintani, 
lo  Ism  ^oppressa  dall' insopjwrLdiil    niasuno  Squali  fu,  che  ted  ululo  ^aonjo 


d'  Sun  aveva  mai  Guido  desideralo  magpoi- 
lariti,  eoe  d'onbra- 


i-.ii.iu-  vii  !n!.,^  i.nirit  .  Lth"  ponendo  molta  di^loo 

liherU i,  munii, con  la  co[nooe^Barlici|u[Ìone  di  qud- 

™ucbe'  ^JtT^a,  t~  soTsiLi^e  a^Loli  UUbnà  dì  quaVrha 

n>.  Ardi  h™  spesso  dar  brodi  buona  temice,  per  tagliarne  olracqoa  forte, 

col  ritocco  una  uniiersaic  ricer-  che  sempre  con  poca  fortuna  era  loro  rinsri- 


(4)  Gt™  'iDdè  H  «Ln  h  (OH  di  Guido  1(1.) 
(5]  Oh  cri.  biavi»...  1  Z.  } 
(fi)  DI».,  il  taro.  (E.) 

(j)  Sic.™»  gli  intasata  ucb.  nella  piti./..  (1J 
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conttnoanierile  lavorando  al  biondina  Spellale,  virtuoso,  ma  rem  non  minor  ufo  dello  jtctso 

osservava  iUIq  stesso  venÌre,con  sua  grandmai-  clK-_9ercranieutr_  ripigliandolo,  e  fraternameu- 

duti.  Non  polendo  un  giorno  trovar  che  di-  rat,  che  ad  oeoi  altro  aveano  aperta  cosi  fe- 
re sopra  un  Angelo,  che,  porge  il  succeneric-  liccmentc ,  e  battuta  Li  «rada,  veduto  perdere 
ciò  pine  ail  Elia .  oneralo  dallo  shaso  |>cr  il  ogni  opra  ,  sentissi  fonalo  a  iierilergli  anche 
Card.  Falconieri  alluri.  L.-giu.i.    .1.,  Sm  Km!-  Faffello. 

nenia  fallo  vedere  per  consiglio  prima  al  Bar-  Andavano  in  tanio  sostenendolo ,  e  nnwn- 

hieri,  che  con  Rudente  scanso  oe  disi-e  o-ni  tari.!..!.,  i  Mini  paratili,  1-  Milo  il  mail  lo  duna 

lime  .  p--i-M  ■■■■  I  li  .  vmIi-IÌimiuI  i.i  i>-;i:i  ini-  candidi  amicizia,  e  sincero  amore  olla  virltì, 

proprietà  ,  o  almeno  qualche  durata   nella  ricoprendo   quell'  interessalo  fine  ,  dal  quale 

mano  dell'  Angelo  mostrante  il  l'ii|i(o  0  mimino  vili.  .1        fin'  v.-nis-m..  mo.sl.  Sperarano  coi 

a  quel  Profeta,  arili  sol  naulr.'  s'.  v^:i  □  1- 1  ■  ■  ^  J >. ■  ri- - 1 3 ■  : ■  i  ,ilil  .ii.;.rlo  ;.l!  i  <:  .rrisfiondenia  di  qoal- 

cof  gesso  la  correiioue,  e  poi  Cime  diversa  che  lavoro,  se  non  in  daiio,  almeno  a  basso 

disegno  (l);  che  non  doveva  però  esser  cu-  pretto,  per  appi  i.lii.l.ir-.-o  :    -,   isi  l.it  iivmi.fi- 

giono  di  tanto  sdegno  nr'l  Sinai .  eli.-  omll  >  l.i  :  mi  quanto  imi  [iene  l'arte  (uro  da  pid 

Leti  eonow»  la  natura  dell'  Emolo,  dalla  cui  fin' arte  instò  fraudala  e  delusa!  Come  solle- 

crilica  non  era  ehi  imlo.,i  i aulirsi  d'  .in.I. ni  i;iti>  e  fi-iooi  in  chiedere  loro  ogni  aiuto,  e 

Cjenle(a).Sè  solo  Guido  per  i  narrali  risiili,  (U,ri  ,  e..„  pigro  ,:  rollo  nel  servirli,  stancò 

ma  l'istesso  Albani,  che  pure  (per  dimostrarsi  ogni  paiionta,  c  confuse  ogni  spcranu:  quin- 

pocoalTeiiouatu  concorrente  delllcui)  a  lui  ito  .li  Li  j.ruLriiuf  .lugli  . 1 1 ji i~ l . ■  i . . I ■.  ,!.  i;.  ii.-,iì  io 

pania!-:;  0  l'islesso  Donlriiiohillo .  persi  Ino-  un  ..li.j  manifesto,  le  lodi  prima  dategli  m 

go  tratto  di  parie  di  lui  disgiunto,  venivano  aperte  riti»»,  ed  i  favori  in  aggravii.  11 

apertamente  ta reggimi:  il  primo  in  qu-ll.-  sin-  L-.-iilelli.  elle  -li  casa  sua  1'  avea  fatto  padro- 

fraurelle  inslatuile.  dio-sa  r^li ,  e  piivi.-le.  piò  o.-  unii.'  il  |.:o  il.-IL.'  volle  si  ridusse  a  rico- 

miuialorc  che  pitture  (S),  e  'I  -.'con  lo  I. ■■.:.[..  ii.o-.i.i  .  n.irsr.ilo  io  line  di  sua  lunadieaa , 

marmoreo,  profilalo  e  stentarello  ;  giungendo  ila  lui  .(anali  .ignora  imo  mia-  iiuoriiiwuie , 

>  dire  no  giorno  nella  hotf-ga  del  l'arisino  ii  pueo  a  poco  se  ne  scaricò;  ed  il  Dotlor 

tantB.ro  ed  intaglialo  re.  soler  e-li  ponine  oca  Zaiiil.niii  .  ed.-  tjalc  ville  1'  avea  soccorso  di 

mano,  quaoilo  non  fili  .ics.e  I"  amino  .li  hi;ii.-  i„  ml.-l.i  rii.i-.nl.i  a  lili.l.i  -li  eipirre  per  qna- 

firto,  e  passarlo  aoc.iM  [.Ji,  eull  i.l'ip.in-  Jii.  , .ii.-k.h. , ,  .1..-.  =  l„  .gin  M..„1i,  mia  iiiMice 
Guido,  che  do  risaputo,  ebbe  a  dire,  che  mena  ugnra,  cho  per  disello  lece  tenere  al 
tenta  perdere  una  mano,  avea  già  perduto  la  Lana  ,  pittore  da  urini .  fuori  della  bottega 
leifca  a  dircyimile  pallia  d  j  ^  "PJ1^-1  i  ™  lf"''ljc  r  dajvnJtn, co- 
lo tal  guisa  parlasse  °clii  all'  islesso  Rafaelle  era  slato  prima  I'  olile  io  dime  beoe,epro- 
,  I  I  i  .piiili  asi.i  ...|i];,rc  ,i  1^- 
Hoia,  gran  paesista,  a  hiuarriisimo  invento-  Giocatosi  .limone  io  tal  guisa  Ugo'  amico, 
re,  o  fatto  capo  all'  islesso.  perdi."-  il  f-.ni-  e  a  M  ..ni  ili  io  .In  allatto,  per  nno  trovarsi  piò 
risse  di  mediatore  1  vedere  lo  più  cospicue  chi  si  volesse  esporre  con  Luì  a  pericolo  di 
pitturo  della  città,  giunli  un  gi.™.  i  S.  dio.  lunghette,  e  slrapnii,  vivea  quasi  dispe- 
ì  *■    quesls  e  qnej- 

ognì  altra  tavola  fallo  ;       i'I.in;.  iii  scine,    uri:,,  .-ni  l».IVg.  i-ir.i  io  sidi  lalora  ejpo- 

con  nualcbe  sogghigno  spronante  di  Simone,  sii  a  pubblio  vendila  iielli  di  quadro  eoa 

vidi  uscire  da  quella  ardita  bocca  simili  con-  poca  fortuna  (j),  |«rdcndo  di  credito  altrel- 

ctlli,  con  amarena,  e  distorno  di  quel  hnou  unto  in  Ul  guisa ,  quanto  «ItrMiano  con  la 


SIMONE  CANTARMI 

«Uà  la  motivigli] ,  e  le  lodi  di  Inni.  Parse  che  malamente  poi™  soste  nersl ,  e  In  nin 

lm  si  che  in  crai  sinistre  congiunture  vrjewo  mudo  eseguirsi,  e  hlasimasn  lutto  ciò  che  nse- 

aprirsegli  un  lume  di  raggio  favorevole,  mi  rilm  lode,  a  applauso  s  sovTa  di  ebe  tulio  il 

«  lerminarsegli  in  poco  lero[n  in^u  ,e7  ISi0™0  P*V"*™-  *  ga>ejln™KÌ0?  s  soffocate 
un  giorno  prò 

in  vece  di  attribuire  alle  sue  irrcMiluTinni ,  e  e  disavvantaggio»  cuiilrnsio  apprendere  per 

perdile  di  IcrLpo ,  rifondeva  sopra  una  chi-  hsloJlenbUe    quella    pialii-i   c  servitù,  ebe 

koeriirala  jiersecutione  di   Guido,  e  aiuoli-  [ivi        sliir;.'.  jn'i-  piarla  inefEihile.  ParevagK 

ficaia  malignità  degli  emoLi.  e  pramelteiido  alnesi  li-nfij>o  assiduo ,  e  puligeule  lo  sprone 
gran  cose,  qoando  da  soggetto  autorevole  ve-  delti  sollecitudine,  eoo  ebe  .-diveltatagli  le  sue 
prue  sostenuto  e  difeso,  ciò  udito  da  per-  pattuite  trilliire,  sliuiuEalo  anch'  rgii  dalle  pun- 
zona mollo  accmliiiil»  in  lelicre,  c  per  nncllc  ture  ilei!'  interesse,  munire  inviandole  subilo 
«lievito  a  gradi  e  Liloli  .  offerse,  prciilaiariile  a  i.wii  amici,  e  corrispondenti  in  Genova, 
Is  sua  pnoleiione  con  meno,  ebe  il  itilo,  la  ili  Venciia,  e  altri  lunghi  .  faceva  felicemente 
caia,  e  quanto  avesse  sapulo  desiderare,  olire  palarle  ter  di  mano  di  Guido,  con  preuo 

le  tond riioni. la  qualità  e  quantità  de' quadri  che  cun  rancorc^dcl  Pesarese  ,  che  vedeva  lutti  i 

lavorargli  opti'  Min  dona,  passasene  a  quello  -uni  Ani  servire  unta  -1  virtuoso  geni»,  ma 

duo  wnilo  in  parlimenio  nobile,  onoralo  ,  e  alla  iiK-usil'-nialiilc  aiiilita  del  suo  Signore, 
paalrggiilo  alla  mensa  dell'  islesso.  ebe  ob-       Ciò  |h:.ì  clic  iliu,!,:  r  ultimai  traila  a  questo 

bugno  da  nuovi  l noli  a  grandeggiare  in  ogni  infelice  Virtuoso,  fu  una  delle  più  barbare 

particolari  là.  lautamente  ancora  vispa.  Posesi  fiucue  che  udir  si  possa.  Travasasi  egli  In 

dunque  lutto  lieto  e  conicela  ad  opraj-c  il  quel  temilo  messo  assieme  quantità  grande  dì 

Oolarìni,  con  illt'-lllii  ili  dar  liimi  uj.it.  .-li:  ;>L;.^(| i' i Irli I i ] i e  .  che    listrhavnsi   per  Ogni 

mortificassero  I'  (stesso  Hini  fi) ,  non  che  i  suo  bisogno.  Aver  J~  —L    :  -■    ''  ■  -- 


WM'V,    *     V*1KK,U     "  JIIUU-LLUIC,     Clic       UT".      KHHIQIPIC     -|<«      quum  CIB 

di  Guido  aneli  e-filì  poco  era  amico,  per  le  un]  CEiiara  ino  !:li  argenti,  che  leniva 
«tuoi  delle  in  quella  vilu;  e  perciò  postosi  ['  i:.,o  jmì  .lineai...  iiioslrasane  OD  seni 
ad  esaltarlo  suora  heu'  allm  l'i!  ■-  dami  il  i.i  .linai  in.  ■■^ii;,  i-..ii.]^m,-  lui  terni 


ampolloso  siile  .  Vi  che  |.atve  Irallu  ilimilo  dì  1. i ino  amico  l'  offerirgli 

JO  pubblico  stampato  cartello ,  fallo  ad  qnistn  |»i  nlir.  .  a,. in  lil  «riamente  se  ne  vales- 

am«crrtoCa>aliereper  le  giostre  (  coni' o-  se,  per  restituirvi  noi  ad  ogni  siw  cojnudo,  e 

'preme  bellezze  delle  Bolognesi  Dome  ^v'  in-  oOno,  e  confuso,  qiiasi^  che  a  lai  fine  avesse 

nera',  che  urite  tue  tele  fumose  Jigurar  creóVre,  duo  aver  jter  ininsaginaiione  avuto 

ben  presto  sì  accorsi'  quanto  ani.be  cara  optilo:  sajiersi  egli  contenere  ne'  termini 

costar  gli  dovessero  si  'strabocchevoli  (5)  rn-  della  discreterza  cui  I'  amicu.  c  aniioo  poi  n 

comàì,  e  quanto  si  pieink"*";  ili  [ni   ^^Ii'-liii.  fallo,  ila]  Hji.ale  l.min  i..  .li  diana  minte  ricevo, 

qnella  Forlun,  eh'  el  (mirai   aver  salda-  Il  giurilo  secoeule.  con  li  tosto  fe'vedersl  il 

ni'  ■   1  laia  I-  :    i  ■■!  ,  ,     gnauli    Sii?       i i  '     '  I. ■■  ■  I  l'I  'll'lu  '■    mi  . 

ingegno  una  intelligenia  amile  al  l*n  dipin-  r-.  lii  la  in. Ile.liaiaejialt.  ila  questa  perdila :oiee 

gere  ugnale  a  quella  ,  che  possedeva  ne!  ben  b  fine  fallo  riflessione  ai  torio  a  lui  tallo,  a 

iscrivere,  gli  cri  sempre  sopra  con  celli  av-  non  salersi  ù>  11' offerto  ileoora  con  cortesia 

verlimenli  fjnlastiei,  e  cnrreiioni  insulse,  da  m-i  pmnia.  .-  sìnSulare:  uliu  però  non  me- 
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ione,  Diedegli  perdo  gran  danno  la  pratica  no  ne!  tritume  (a),  nnconàt  poi  ti  Emo  fcrfl, 

(rodeva  solo  di 'conversare,  abborrendo  Quelli  quelle  magni  fittole,  cj^cgli  Jissc  sempre  ìn- 
di autorità, edi  ribello  (qoali  airiao  poluto  v.diare  a  Guido,  e  lodò  fra  gli  nitri  od 
lai  .olla  contenerlo,  e  rimetterlo  )  per  la  sor-  Tbriai. 

f,  I  I  i  ^  noia  del  Ba- 
ttaglie io  eccesso.  Suoi  favoriti  furono  ini  rm  ^lin  In  inoliti!  i'  i[u;t*i  aggiunto.  Sun  di- 
Girulamn  Rnsii  bellissimo  giovane,  del  quale  lilla  pillola  del  primo,  fra  I'  altre,  fu  11 
continuamente .  e  dimesticarne  "le  scrinasi  |a  iì.-sla  llidicliua.  sopra  la  quale  da  lui  falla- 
la sia  beUa  effigie.  the  rilr,^  [.ili  K.lle.  e  mi  i.-Iiti-  ,  fece  mille  encorali  :  e  del  «modo 
bella  linlmetrii  di  corpo  ,  e  Flaminio  Ioni,  la  Nuwiala  In  Fano,  sopra  la  quale  io  senti 
che  altrettanto  avvantaggiò  e  lodò  sempre,  dirgli  .  ili"  crr.  fa  pio  Ir  Ila  tavola  del  mondo, 
quanto  da  qilrllu  conosceva  essere  vivamente  Fu  aggmslatissimu   nelle  palli  estreme  ,  cioè 

Fu  san  gran  vantaggio  I'  aver  fatto  i  sani  ta  studi  incredibili, e  ritraendonc  e  disceDan- 

studi  ,  e  superalo  I     111           IN            I  I                   ,  Ile  lajoledi  Louo- 

gli  afiéui  amorosi^!  gonfialo  dalle  lodi  degli  elio  e  più  isMn  averle  mai  formale  datti, 

amici,  siccome  fu  sua  furluua  la  copia  di  bra-  Fece  le  carnagioni  pallide,  senio  qne1  rossori, 

vi  pittori,  che  a  suo  tempo  il  Iroiarooo  in  che  chiamava  gli  sbellelli'  del  Nerichino,  e 

Pesaro,  »  da'unali  apprese  la  pru:'"s.':n.e,  quo'  fll.i.l  .ti  «  scuri,  che  nominala  l'alJumi- 

come  un  Pandolci,  cosi  liravo  disegnante,  un  micaln  de'Carracci.  Fu  tierviii  quanto  amico 
L' — .  lanto  nemico  dello  lacca  e  Ieri 


pienamente  raccolti  e  descritti  (come  toccai  d'ombra  Del  dinlornarc.  e  nell'ombrarejnel 

sopra  )  dall'elegante  penna  del  Sig.  Gioiello  che  fare  usò  porvi  assai   diramare  e  lena 

Ulonlani . braso  pitlor  Pesarese, che  gloriola-  verde,  apprendendo  da  Guido,  monto  oue- 

n.i.ilc  atletica  intoni..  Ir  Y,f  de'  l'itto..  Il,-  sii  due  culmi  In  l.iwirissco  a  (are  un"  ombra 


 a  sempre  e  annui*  in  quelle  parli  più  di  ii 

il  etnia  del  pennelln.  onde  feriva 

Isuoi  studi  furono  a  bel  principio  alle  In  questo  mi 

de-1  ferracci  ;  disegnando  in  rarliccJarc  quel-  B.  Michelina 

le  lascivie,  che  altrettanto  forse  gli  furono  più  volle,  e  pei  ,m  ui  lemu 

dannose  por  i  costumi,  quanto    prufillrvoli  anch' egli  tal  strada,  perché  a 

per ^  UJI  sicuro  disegno  e  brnvo  mtaglin.  Fece  cerio  acqueo,  un  Lucido,  no  i 

che  fu  poi  sempre  ìa  sua  effigie  dimestica  prr  avèa  l'apprensiva,  non  vi  sarebbe  stalo  l'u- 

i  Santi  GiosefG,  Lotti  ••  -iioili.  I.r  Litiche  guale,  ma  don    gli  servendo  li   memoria  di 

SiéW  ■  su  quelli  steuderc^  e  ^  aggiustare  ueue,  ir>wd^ UiceaeBle  eseguisse  poMI 

e*piii  dì  questi  Irovatsicoo  Della  sua  starna  mai  veduto  la  piò  graiiosa  e  pernii  penna 
in  casa  de"  Castellini  dopo  la  sua  morie,  che  della  sua, che  però  isuoi  tagli  sono, ami 
altrettanti  armonio,  e  più  ne  limino  ìitmi.iii  si.r.n.ti..  mi  L-inpo  sempre  più  famosi,  non 
nella  slama  del  Tililorellu .  OHM  inerisce  il  [.olendosi  oprar  l'acqua  forle  con  maggior 
RidolG,  ancorché  le  cose  di  quel  bravo  tic-  brio  e  giuslcila.  Usava  perciò  fare  il  disegoo 
n»  paiano  latte  a  caso, e  per  isclicim.  niiiinii  da  i.,Bll  osi  più  lolle,  correggendolo  di  Duc- 
ei che  gli  andari  delle  pieghe  del  Pesame  io,  e  correttolo  ,  ricalcandolo  sempre,»  an- 
ancora  sor»  troppo  alla  sita  rassettati  c  dan-  dandogli  [mi  finalmenle   sopra  con  un  cerio 
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i  pid  amò-  gue,  «'•codini  ingegnossl  ili  quel  pallida  s 
E  ben  fon-    cincriccio,  ch'era  l'unica  opposilionc  die  fa- 


.!  qu.-u  ultimo  suo  maestro,  ma  cbe  in 
nolo  ad  ogni  ni 


usuaci  callidi  sono  itali  io  pnrtico-  lui  solo 
iddcllo  Roisi,  che  li  pose  ad  iuta-      Questo  è  sialo 

acqua  forte,  e  ili  particolare  inla-  sia  nini  alato  al  S 

Jvoliua  di  Lodmìm  Giir.iu:!   n-lln  |,i,i  liravi  maestri 

de' Signori  Sentì  vogli         Haclon-  rir-iT.li.-  inl.-mieriik.  molto,  e  possedendo 


o  lodare  al  suo 


pri-rrlyir  -   

LORENZO  PAS1NELLI  (1],  die  do|«  piate,  più  belle,  c  rm  ™  sepj*,  ,a, 
segui  Flaminio;  e  morlo  anche  questi,  mutò  comparire,  siccome  «aia  un  minimo  stento, 
maniera  e  tirò  al  fnrr  n  ln-»>,  r.  il..,Lli:i„'ii-  ,•  aj|, itti  rivilnte.  lo  posso  ben  dire  con  re- 
talo di  Paolo  Verace»,  con  gran  riuKtla  o  riti,  che  copiato  In  tao  rli  Cesare  Grati  il 
felice  araniamonlo;  taulo,  e  lale,  cbe  come  ratio  S  Cassandra  de)  Sig.  Guido,  ch'era 
mol  essere  ,  ed  a  quest'ora  è  certo  uno  dei  orili  fuga  della  «la  de'  Signori  Palmieri,  lo 
primi  maeilri  ddll  noslra  citta  ,  cosi  non  mi  ricalò  in  modo  ,  che  panando  allora  per  Bo- 
pennette  occupar  quel  posto  nulla  descrizione  logna  il  Volterrano  famoso  pìllor  fiorentino, 
dell'  opre          -  ,  „     i     .  ■ 


 Iti.  Ma  pili  di  lutti    imtlalorc  della  sua    ca  ili  Mudai»,  lo  fe  in  modo,  cbe  lOCifertH- 

raaniera  dimostrassi  il  non  memorato  si,  esser  più  bello,  e  gralioso  ;  ond' è  ubo 

FLAMINIO  TORRE,  dello  dall'eser-    .ondulo,  c  rivenduto  più  mite,  è  salilo  ad 
'ìtanle.  Coli  ancone  del  detto 


cilio  di  Sun  padri?,  che  li  fabbricala  e  len-  : 
deva,  Filmili,..,  d;Sli  -\  lincili.  F.-,.-  il  vi,  ■ 
noTAialo  -ullu  il  Cavcdooet  poi  studiato  nel  ì 


0  di  Cassandra, 

S ,-iv, li. 'in, a  Alleila  ,  la  copia  di  FLiminio 
corine  hhho  hi  o.  uiicneic  io  Desco  e  ni-  mille  lire  fn  comprala  da'  Signori  Monti  :  si 
legnale  le  opre  della  ni  i  Ubcduì  .  pansu  n   corno  per  allrvllauto  fece  acquista  il  Sig.  Se- 

is_i4-  .  j  .:  it  a        Mtoie  Picinmcij,,  della  copia  similmente  da 

.    Li;  iuta  .1-1   vi,',  <r.  t  : ilmÌ.i  in  l'egra  :„l., 

i    e.,,:- li,  Olivieri  (5),  cbe  poco  pio,  ami  non 

■  Don  facesse,  e  che  egrog^meote  non  si  dt- 
,  yobi  (alta  a'  Signori  Fontana,  nella  loro  Cap- 
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p-:lla  nrlla  tettiti .  dalla  deposizione  ili  Olilo  suoi  seirui  non  furono  cosi  rotti  come  quo1 'IH 

Big.  Nostro  nel  Coro  di  S,  Ui.n-i.,.  o  dal  IV.:,.™.  „,..  c.i.i  imn  i .  wcuiti  <-  sino.,.  Co- 

S.  Onofrio  la  un  Aliare  della   i:hie*  .li  S.  pio  ,11          r.inlitr-  tutta  1»  saltiti  noi  signor 

Giglio,  so  trattiamo  dell'opre  suo  puht.liiiie;  Co.  Al. -svi  ti  il  ri  Ka.a   i]r|prnlj  da  Lodovico, 

perciò  quando  allo  pritale  dolessimo  lar  pv-  elio  |jol  . Lir  non  [nitrite  allo  stampe .  foed'hi 

uramùn  su-to  .irebbe  uuol  Ki.ruKiu .  che  stesso  lino  dall>liir  Ji  S.  Michele  ÌnBoKo, 

E itile  In  Roma  l']ll.i,l.i.s.  ,■  li.-.-, ■,.■„, I,.,.  II. ,.(.„.  ,!„.  ,!,„■  „,,.■.,■  immenso  [„,,- 
nig.  Allindati.  D.iii.1..  ni.. uno  ,[,-lln  ...  iiiphiio  <[,-[|' grado,  di  dia  icdia- 
Sacra  lìomaiu  Rime.  .  cosi  grmlilo  a  .pirlla  imi  c.,vc.e  il  IMIii,rje  .lei  Si-,  liuido  in  fo- 
Carte,  che  inlìnit*-  vino  I  pa'  tolto  .li  li-  ^iin  pi-an.k  .-.I  inlrrti  dì  ca.la  roale  ,  la  ta- 
statesene ad  istania  ancora  do' llrgii  Amba-  soliua  ,1,  I.o.l,ii,io  a"  Scaki  .  Il  Salirò,  n 
■dadori,  e  Ministri;  ammirando  tulli  .poi  Lio  l'ano  alternili,  da  Amore,  Toga  nel  pa- 
gculll  modo,  quella  Lranoa  maniera .  .|iu-l  b.'l-  l.i^iu  >l.i_;riaiii  .  tulle  da  luì  a  si  beli"  acqua 
l'inipa.lo.  .pie!  [elico  maure-'      -1  ' 


do,  am  ad  altri  eli.-  a  1-l.iriit  io  p.-r  Jiiti.f«n  I.  .pi.-l  Sm'iiiniinii ,  fini  isuoi 

proprio  gusto  ed  Ufi  op.rurc  ;      il  Sii;.  Ali-  gt.ii  in  iti  lrn.ua  .-li  [  i  )  l       gran  sentimento  di 

gelànichelc  Culoutia  noti  -i  .'■  mai  credulo  S.  A.  clic  in  lui  non  meno  ammirala  la  sir- 

ocinleoto ,  sin  che  d'  un  ipjnHio  |Witi  .li-ll.i  tii  .  .li.-    Li  ii;ilin:i  facile  e  sincera.  Fu 

«esso  non  ha  tallo  acqualo,  .in?  likioiienlc  |ii;ir,l.)  .1..  I.iILi  ,i,i..|].i  Curio,  ma  partienbr- 

poi  gli  *  riuscito  comi. r.iu<l(i  i  i-  lune  a  li-  roi-utr  dil  Sin.  IVo.pero  Toschi  .  dal  Sinmir 

gora»  pretw  |  on  Ì.  F.:.....-."  i.'ftml.,,  C.i.it.i,,,,.   l'o^i  .  ..  .1,1  nostro  Si*.  Ciò. 

con  Ijnta  inaesti-ia  t.ici.i.e  i:ini-[.ili«i.  ck.>  |.iii  liii'etiin  ultimi,  che  tro«amloH  anch'obli  ai 

non  pilli  faro  il  |>enoello.  servigi  allora   di   quel  Serro  issi  dio  ,  I1  avrà 

Quanto  je  eli  può  i.j. filimi  .'  l'es-ir  sialo  prup...;..  ,.  Sua  Altezza,  quando  tolendo  lar 

omico  Iroppodrllc  so-  .-..nudila,  n-mi'-o  del-  ri.  liliale   la  titola   del  S-  Sebastiano  del 

le  fatiche  troppo  grandi  dir  rirerti  nursi"  arte,  CniT.^gii.  eoa. la.  -i  tirrena  un  pittore  alt» 

quale  appunto  il  dinu-lraia  il  -no  Int.p.-ia-  a  pir.i  le  iiwuirr  tali,,  alla  slessa  re.Jer  ben 

melilo  e  la  sua  positura  p-u»  aitilo  e  |H--a.  il  l  uto  |.-  opro  il.l  i^i...  .ini-  ,  che  possetleva ,  ed 

«hi  lullo  pieno,  e  il  v.ui  pi;™  moto;  the  egli.  ,:  i  delii  signori  Toschi  e  l'oggi,  con 

per  nitro  ,  se  si  fu™  jir.Aiii.l.it»  i-yll  ri-  l.lopoir  e  i  .-..tini.,  ili  .-.sa,  lo  fere  ben  tosto 

lelligenia  o  nello  studio,  .i  fo«e  ™  dilet-  andine  a  Slodana  ,  riceirndoto  in  propria  ca- 

teniniento  e  suo  maneior  dilello  erano  i  Imoni  ali!™ndanlìssimi  la  parie;  e  nella  quale  anche 

liul  o  i  grossi  boccimi  in  li. 'ti'  cotii.T,.izi.i-  mori  lin  il.n.-ul.- .  vi  iilo  punluolmonlo  come 

a,sare)ibe)i  atauiato  a  troppo  Juhlimc  o  im-  in  proprio  io  quella   inlermilà;  compatito, 

Tinse  àncne  troppo  liquido  e  olìoso;e  adn-  nrreira  ili  afretlo^  e  di  compassione  in  quel- 

perando  cotidianumool.i  J"  olio  di  sas^o  .  ilio  1"  ollioio  pas^igcio  ;  nel  jjualt  corrisi kiuucikIo 

rarefaccndn  i  Dolori,  non  lascia  loro  lar  cor-  a  lauto  amore  e  corina,  lascio  nupltì  .ntadri 

po ,  cogiotiù  che  la  mi-L-ior  |iailo  dell"  su"  all'  iucuni|iaralule  proiettore  e  amion.  Il  ria- 

bell'opre,  ani!  lutto  qoasi  dileguai™ .  r  dal-  Iure  pari  tue  n  li.  che  |*r  si  gran  perdila,  masv- 

I' inipriniiliira  assorliil.'.  I.i.ciaun  ili  ..o  sle.^'  .imi-  iti.i.p..il.r.n      t.i.pp..  iuiuulura.  ilinn.-lrù 

amareggiato  il   desiderio  d' i  nuli  li  unii  e  lira-  ili  ..-utir-  la  ti.m.-i  .■  mia  patria  r  in.liciliik- , 

nursi  di   più  durala  ,      cnuipiilit^i  un  tale  sirwrrii;  implica  li  ile  la  stima  eh'  ella  faceva 

accidente,  con  gran  .1  io  .1.11'  .olii,  .i  ili-I  di  no  !i  gran  virtuoso. 

suo  pro]«-io  uomc.  Disegni  mira hil mente,  c  i 
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modo,  che  ebbe,  dei  tirile  e  i 
anche  il  pailre ,  che  ad  ogni  modo  e  un  de1 


no    ili-  .pili  uan  iti  I  im>  mlulru  ilellr  monarchie 
nrgl  Imperi,  m  addottrinava  Marte  alle  bai- 
ti Ice  vero,  che  come  qui  aruTiciooincnte   tagliB  ne  cunpì,  ncMcHénw  nn  rendeva  coi 
ne  <o  allunghilo  la  narratili  ,  che  non  mi    woi  lampi  Venera  impulita,  ne  facondo  il  di 

Tamseoc  digiuno .  e  pagherei  lanla  sangue  1  inno  In  csordln  i  Tifili  talami  liei  ili  onesto 
potere  aenia  ^  rweindtcio  e  detrimento  .l'-f>.i    vuli.  irro>;inilii  '1-1  ieiTO,  nel  quale  Irai igna- 


i^incanlrjre  cosi  d-|.|..,i,l..le  In  nn.in-.  Yi.-i  „.„i..i.  f_>„ir,,li  ,*ó  la  iwiiscreleiia  de'  Vomeri 

risibile  .  di  quella   virtù  non   brdÌDlrìl]  'li  s..   .:..ri.|.ipie .  per  le  quali   negli  anni  più 

quella  limili,!  inipir.'n^i.lMlr .  ai.>l--,li.b   1ii.I1-       rriii  .1.1  iiiui.I  <  [enfiava  matura  in  un 

ciliile.  honlà  ininiilal.il-.  iilnì.  qui'll'in '|n.-  erri,  H  5  i  d'uni  la  messe,  senta  ebe  la 

10  Ita  dÌrc)die  valli  .IS-.olalnrul'ILle  il:.  Il  culOna  vlrm|.mi.l.i  k  frullìi  degli  uualicali 
pdro,  per  altro  iti  eia  rr'iiil.-nle  ,  l'arri-inn.-  l.iN.I.  Iii  In  i [unii] ..ve  imi  un  mar  di  •udori, 
le  a' pennelli  ,  io  oh..  I'  animai   s-nipre  iilln  LY  I  t  i-aria.  dir  cui,  liquide  lnhlira  porgea  baci 

TijTpIÙ  il' cigni  allro  imi  degno  d'ogni  con.  da' rostri  degli  Abeli  spalmali  rese'  ornila  di 

frrenia.e  tontiglio  ne^Ie  più  graii^oearmsi.  Jjjj^0 ^Rguemui^ag^i  a^lli_^sd^ta1iia  delle 

late  il  pili  bel  finre.   -  ili.  ln-.r  ili  -l.i^i.nir.  i [..n.iLiii*.  Il  Si.ie.  cip?  non  suiseva  dalle  ral- 

jl  più  1*1  frollo  in  eri*.  K li lil  n  maledire  Ir  ,lm„.i,i„.  ,1,1  Uva..,.,  sema  fecondare  la 

lllnr,  Oliasi  dissi .  rpi'i  punì'. .  che  per  d.ivrr  Titti  |T  uri.i  li-In    arenili  .  .ippmt   nnn  i- 

poi  sedere  succedere      1.  i  :.'n;e  lì^lin.il.i  il., lupare  «il  ma  carro  il  scnlier  o"  nm  per 

nn  lai  scempio,  mi  rlieilr  n  curimene  :ill"  in-  I'  ■ri.,  al  ci  irmi,  finn  s.  darci  imolche  lagri- 

lelice  padre:  chili  a  pentirmi,  cui  Iwflur.i  musa    e. il.- Ir ■'<■:  1,"  -le-vi  Cidn  ,  che  quid 

instabili!!  d'esserle  si.  ieri:  ..I  cenilo-  uri:.,  fi"-         lm-1  ■«  bielle  -eggbla.a  alla 

re,  perchè  lo  dedicasi  a  qnrsf  .irle  :  rMii  ili  imi  rii-lu.li.i  .  si  rii'"-lru  rajjn  ancor  egli, 
quasi  ad  augurarmi  di  non  averta  mai  ennn-  in  un  -eirio  di  ferro  ilisetlulo  ili  hronrn  .  dì 
scinta,  e  servita.  Or  ercu  se  sia  mai  i...s-ilù-  nrr.pl-.rr  runtr.  In  ri. -In  salute  fojlunnsi  por- 
le »  cb  io  qui  possa  memorar  le  pran.r  apre.  L'Oli  sbirri  !■■  bnrt.liert  d'  no  rnalifiun  Saturno, 
che  si  va  lotosa  uien  le  conirpile  io  i.i.-.i ,  eul  min  V.  .li-  alliii  fmorn.  r.i.iniiiai.  che  lidie  di  (aa- 
radere  si  sforlun  numerile  peritino  :  M  quello  co  .  armale  eonlra  la  terra'  ila  nn   Cielo  di 

né  pure  are-rse  ntrrorre.  clic  l'i  prime  fui  ■  .ti.  In. .ri:...  .  |  ■  j- . .  I  ..■  I].ii  .dir  mongibelli  equi- 

e  le  minuri:  se  rifi-rire  iri-iriinio  ,lr\ii.,i  anli  111, rati  -n  Ir  |*nnc  degli  Aquilmii  .  cooipar- 
cosiumi  V  orme  pin  Indile  e  irrTelte.  wtd,  In  pocV  Inni' .  nefli  terza  rrglnDH  del- 
Tu  penfunaml  intanto  .  anima  bcnrvlolli  T  I1  uria  -  n  yirr^iL:ir-  .111  imslrn  tiuropa  cser- 
e  con  quelli  strisi  pieli  elle  cosi  pronta  nrc  i|'ii.  .li  il. ..1..1.  I11 .  i!'  v.l;ii.i..ni  di  provincie,  e 
■Lulle  s|ierllT>etl1ó  trial  sempre  il  tini  iiifenuo  I-'IIÌ.-.kì  pn^li-i'  Ni'  furano  gij  per  vera  di- 
genitore  .  scusa  le  mie  debuleiie  .  coni|ialisei  re  .  i  'li  laro  [n-ev.ipi   s-.^nì  favolasi  di  ifnr. 

11  mio  pi  mio,  die  l'ir.r  i  tii'.i  rij~"i  Onln  "  <:..|i.l.-li       ...,-1. u  ..  ^n.iutiè  srmluarotio  fe- 

con  beo  urdicato  e  pi-u^  r-.^[rii;ii;ii'i  i  ilunti  e-L|li  i  iito.  ij.r.:'  pnr  vini  infocali,  per  fldor- 
Iribuli  d'  osequin ,  i'  ili  li-le  ni  Imi  nn-iio.  ,  u.in:  coli  le  .li  lorn  fir.rnnie  ltìiiì!.!  .  .[ansi  con 
non  iuTegtlir  di  gradirln  ila  piò  degna  lecon-  linU  htì  logrlbri,le  |  irv.  Guerriere  di  quel  in- 
dia ,  che  di  me  troppo  afflitto,  eli  atterrilo  laro".,  .l.-llv  S ■  I r i i: ... .  .I.iilni  le  penne  ondeg- 
le  veci  adempia,  e  l'eccelse  Ine  doli  pareggi,  ginnli  d-l  .li  .ili  sir..i.-i  ■■  unuLnraDO  le  villo- 
si si,  venga  pur  egli  un  m  aloquenle  oralo-  rie,  e  utlo  l' acciaio  5  Mila  lo  delti  di  cui  spa- 
ro e  salendo  quel  nislro,  che  di  lii?iil-ri  sp.j-  .|  i  or  rimn^-ra  ..|.prr-M  i  IrionJÌ  dclP  alterigia 


.   .1-11..  l'illi 


gesti  nnhilmeulo  spiegando,  in  lai  ginsa  ce  le  piò  mn-u'iiirria  all.i  Ijermnr 
Imprima  nel  cuore:  soave  alla  Italia  ,  il  penne! 


S,...;.,-.  I.  ' 


■ili.:  il 


Diiiiti;  od  li/  Coi 
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dilla  politemi  di  Prologo»,  che  per  le  U-  ironie  del  follo,  li  eleganti  delle  chiome, 

volt  ili  Euumri  ne  verranno  gli  stessi  il  brio  dello  pupille ,  li  leauili  delle  labbra, 

Principi ,  non  die  i  Nomi  dagli  angoli  piò  I"  espressione  de'  roti ,  li  leggiadria  senti 

riposti  della  Euro».  Si  comperi  la  dipintura  alalo,  e  li  «mia  sema  iHr-ltaiiuoe .  prero- 

J.-ll:    min:.  rl«.'  Mjjrirl.  ,1;,   l-.nle  lì»  -li  eiliie  if:  le  .j.L-.Li .,).:., mio  meno  religiosa  ai 


Ei.iaaia.Tra  riceverinDO  riconoscimento ,  non  partecipe  delb  divinila  :  eie  se  non  hi  Tiw 
punto  dalle  m 
di  destre  Bea 


]■!■!. hellii  HI  im.i  .|:|..i:liir.i  li  ni;  li  itr  Ile  til,:  ,  se  S  .1111;,  lirw-  -l.ilii  os- 
manici hiklb_ CUt»  d'Austria  la  «guanto  Jfttto  proporaionato  aib  ^wMeriiBtt  di  jiupìl- 

giato  'dalla  mai»  dello  graie  con  un  raggio  dubbio  .  the  a  tal  grado  penanti  n™  fosso 
del  «le.  Lo  ammirarono  nelle  immagini  elei-  Elishitti  ,  ebe  preponendosi  d' imitare  la 
la  minici  ma  un  Casimiro  ne  di  Polonia,  aula  natura  come  gran  maestra,  ne  cavo,  dì- 
Adelaide  di  Baviera,  Madama^eale  di  ™ia^i  cHb  jmulalrice,  qw'froUj,  _c.hu 


SaToia,  e  quella  slessa  Margherita 
di  cui  Vanadio  mi  p™iu,che  trasi 
impiego  <r  Imeneo  sovra  le  rive  del  T> 
ingemmando  il  diademi  del  Farnese  Odoa 
il  Grande,  ne  fu  leinpre  Mimata  dalle  pia 


;mimiri.  in  Leopoldo  de'  Medici  nella  giusti-  pure  stimo  la  Grecia  per  un'Elei»  n 

ila,  nella  prudenta  e  nelb  carili  espresse  io  pirsjale  l'anni  lutle  dell' Alia  0  della 

quella  tola,  meni  ammirarono  alimi  ili  sgnir-  sovra  le  campagna  del  ooroballuto  % 
ili  de' sudditi  la  idea  d'un  Udii  Principe. 

Ifl  ammirò  nella  tliob  di  Tensi  Eroina  del  Hi  (ir  cerumi  indici ,  o  tifc\  n 
Carmelo,  quella  Caterina  Fame»,  che  die  a         Quelli ,  ti'  »  «rei  ai  due  Ut  tri  in 


Eorepi 


i  gigli  di 

questa  gloriosissima  Prosapia  puouuo  borirò 

fra  le  ipinc  di  Sacri  Recinti  itoti  meno,  ebo  cauli  la  trombi  di  Omero;  tu  perche  non 


fri  le  spade  di  campi  v 
finalmente  la  Alanti  della  Imperadrice  nella  P  Apogeo  delle  glorie  :  e  più  eccellente ,  al 
effigie  dì  Panfila  kgnhtrice  di  Piati» ,  alla  riferir  di  Suino,  ti  è  queir  anima,  che  po- 
di coi  veduta  Don  fu  neppure  bastevole  a  dir  ma  dell'  altre  ha  in  aorte  di  uscir*  dalla  or- 
legge  al  proprio  stupore,  quel  Leopoldo, die  cere  del  corpo,  essendoché  il  periodo  eslre- 
ÌDcantando  col  suono  delle  trombe  austriache  ino  de1  nostri  giorni  non  termina  ,  ma  dà  co- 
ncile proprie  tende  le  vittorie,  die  legge  lun-  miadameulo  a  quello  delle  nostre  feliciti-  ^on 
go  le  sponde  del  Rab,  col  ferro  de'itm  Roer-  è  rioslnto  eoo  occhio  bieco  dalla  fortuna  quel 
rieri  alla  tetwo  superbia  dell'Asia.  Non  a.reb-  nocchiere,  che  prima  dell' aspettaaione  vieo 
be  Agesilao  millantalo  non  poterli  da  peouelU  babaio  nel  porto  dall'aura  d'un  renio  fasc- 
;  giwgl'ur  b  belletta  del  tuo  volto  coi  colo-  revole,  e  il  porlo  della  nostra  narig,aiiunc  si 


pur  Leda  anuria  da  Giove  avea  «sento  Elena  lem,  ch'f  la  selva  d'Egitto,  doro  da  per- 

tuUi  di  unto  cortese  si  foste  mostrati  la  for-  ga  pure  1'  ubblio ,  poiebe  so  to  cadesti  nel 

funi ,  che  avessero  sortilo  dì  vagheggiare  su  grembo  d'  una  tomba  ,  risono  ancora  le  Ine 

le  tele  di  Es.isssutt.  li  li.iiti,  ri  I,  He-  glorie  immorUli:  live  Barbara  b  tua  ger- 


delle  parti  più  belle 


i  sguardi,  la  coeniiione  mani ,  dalb  cciilileita 
1  più  gruiose ,  b  site 


corpo,  b  eccellenla  delb  figuri,  le   rare  nel  valore  della  'sai  dealra  «udita  la 
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memorie  de'  tuoi  pennelli ,  vive  ancora  il  luti  Coti  orò  il  Pìdnardi,  e  l' energia  con  et* 
genitore ,  e  ne  rivrà  erede  non  isconosciiito  disse,  trasse,  allora  appunto  elle  ce  lo  dinua- 
delle  Ine  glorie,  V  lu  eia  vitelli  immagine  deva  ,  dagli  occhi  nostri  le  lagrime,  da' ornili 
perfetta  della  di  lai  tirtS.  PUngs.  l>  imBli,  cuori  i  sospiri.  Di  singulti  e  Unghioni  tulio 
che  Don  arra  più  il  luo  valore  per  nobil  ber-  risonar  udirà  quel  Tempio,  che  d* anno- 
taglio  alle  sue  bombarde.  Piangano  le  Par-  niosi  concerti  e  d'inni  canori  poco  prima  ri- 
che  ,  che  troacaadoli  lo  lUmc  di  questa  Ira-  pieno  ,  (acca  credersi  il  Paradiso  tlsso  ibi 
glie  umanità.,  ti  filarono  una  vita  immortale ,  Sacri  Ministri  col  solenne  sacrifìcio  pregatole, 
essendo  il  morire  glorioso,  un  viiere  eterno.  Fn  la  funebre  pompa, e  la  erettale  màcchina 
Pónga  infine  la  morte,  che  intece  d' ince-  delle  pili  sontuose  e  superbe ,  che  comandar 

fiaccole  de' funerali  le  fai 

et'  io  per  non  istoriare  i  tuoi  riposi ,  trao-  n*  {  come  arrenile  )  ili  particolarì  al  di  lei 

nodo  il  filo  del  mio  fucilare,  inchino  con  nomo  divoti,  che  la  descriiiooe  di  quella, 

no  riverenti:  silenzio  del  I»  dodo  lo  uniuor-  B  'l  disegno  di  questa  feron  anche  dare  alle 

tali  memorie.  ,,  ttauspe  col  titolo,  e  nella  forma  che  siegne: 


PENNELLO  LAGRIMATO 

ORAZIONE  FUNEBRE 


GIO.  LVIGI  PICINARDI 
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PITTRICE  FAMOSISSIMA. 


In  Bolognì,  feb  Gimmo  SosTi.  MDCLXV. 
Con  licenza  de'  Superiori. 
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,  icui  ed  illustri  tanto  del  ma-  cìnti  al  iimAo  :  polchriw  ni  truca!  Una 

senile,  quanto  del  fea:  un  a  >o.»,  in  ogni  steli:!  in  ciclo  «nini;  mi  hi  drms  ab  UPI- 

gencre  di  scienza  ed  arte,  è  agevole  ,1  liri>.  Cini  fri/m.  che  appena  si  vedea;  mo- 

pcrsuadctiofiiccndonc  non  -alo  le  un'ine  r.oi  ni  .ni.ir-  lupi  cotnmba  con  un  ala 

e  oa-derae  , ■  f."j n1  ij' n f\f: /■  i . .■  - 'J  .  prj:j y.vA:  j/icrtrt<iki .'  ihiljLiDL  tempora  perniai.  Un  Tit- 

anenra  infiniti  snggtttì  aggi  pani  invaiti  rjtaJofinaante .-  augei  comijm|>iin  odor™. 


opposto  al  sole:  e: 

Jaicì?m 


;li"/ra  mail'  erbe  reciso  da  u. 
nulli  partii  ruilica  mamjt  Un  » 
prima  che  liquefò  la  neve  caduta:  m 


montata  all'occaso  nelP  anno  uigesimo  la  che  Io  tronca:  imida  miniu.  Un  fuoco 
cesto  di  sua  età,  nalladimcna  ha  ella  oc-  sotto  le  ceneri  :  l>t«  ut  nileiL  Un  drago 
rrestiutn  non  ,„V. r.-i^'iVi  dì  gloria  a  soffiante  in  una  madreperla-,  al  candor™ 
questa  sua  palria  con  '.'  i-i:eellen:ii  ile!  sua  1"hu:imI.  I  n  torchio  accesa  vicino  a  un filo- 
pennello y  il  che  c  stata  rie.'ii.oauto  non  ivi  :  Imi.;-  ihirkn.  t  ivi  tieolozza  da  pittale 
Solo  con  pu'/'lic"  encomia  vii  ,010'cisa'e  non  l:  colon  e.  pennelli.  [■.■,;  <■,;...  r'n  ni.. 
applauso  di  ammirn-.innr  .  «  mraii  enn  iVellu  jarciala  di  una  colonna  r'ii  situata 
fonare  di  cospicui-  cenale  e  meoiaca'.-ilc  nr;  cincin  del  Sig.  Già.  Luigi  Picinardì, 
funerale  onorala  il  dì  lei  merda  da  inai-  in  ui;'  altra  il  rdr.i'ia  ut  vivi-  /leUii  defoa- 
to  numero  di  naliiti  amatori  d'  ogni  virtù,  ludi  mano  del  Sig.  Bartolomeo  Zani- 
acciò  che  resti  perpetuato  Ini  gli  annali  d.eli.  frgcvisì  poi  dal  pavimento  sotto 
della  gloria  il  dì  lei  nome.  Con  anace.  1' arco  maggiore  d.nlj  nave  di  mezza  dì 
.•onsidera'iilrfi  dolo  iipJtoa  id  ili  lei  delia  (.7,-,'f  ir.  ulta  e  nobile  macchina  fab- 
drposto  in  \  Domenico  nel  monumento  orienta  di  finti  marmi,  rappresentante  il 
'  "a  nobilissima  casa  Gilidntta,  e  questa  tempio  de!:' oa-: le  -in  n eli  antica  /lama 


r  genia pariicalare     speciale  gmtilri-  dal  gran  Marmilo  e.Iifirata  ; 

za  d'If  lilnìlrittirn.-,  Si-.  Mendace  Sudo  sopra  alla  base  in  ottangoli 

Guidati-  tipa  il'  o^ai  scienza,  ed  amari-  ne  di  avola  forma  rniruinit 

:  altre  minor,,  ramiicggiuec  ; 


tahclla  i 

altra:  -iri-i:li 

panni  ne'     -'-    ■  ' 


ìrcondaiile  e  nclV  ultima  :  dolor  non  "gjudiiim.  ~ìn  Ire 
aprade'qi-" 


le'  quali  altre  fuccie  poi  maggiori  si  vedevano  in 

 )  inter-  e,,rtelie  n  ih\a,ra  senio   geroglifici  .-  nel. 

■  ■   ni  della  itejhu-  pi  imo  una  t 'regine  sederne  in  non  srhm 

ircse.  tr  aile:.: are  i  ■■■!!  ron  no  .idea-no  addormentato  in  grembo: 

iltcntaet:  a"'t''c  Jan;  uri  secondo  la  fenice  sopra  un  monte  net 

alicorno  di  calne  ra';-  rogo  esposta  al  sia'e:  uell'  allea  un'  nqiit- 

  .  imefa  d' acceso  colo-  In  mezza  in  un  fiume  In  ulto  di  levarsi  al- 
la col  matto  :  ite  Cala  colorarti.  Una  f 1  aria  :  la  quarta  facciata  era  occupata 

  '  -  :r lìmiiiir.i  i]i^rii'i][.  da  setti-  ..-et;  gca-li:  ipnd.i  damma  sp  i-.la- 

cira  da  una  par-  sa  salila  all'  ingresso  di  dello  ti-mpit-.  .  In 
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roEnae dijintoporgdo  d'ardine  compo-     "  £'  ;f':»dm*; 

.  r.i  .(        i  uràc  .li;. 'riiftì  '  "' 

mn  sostentando  accese  jaà,  e  alludati  F™d'«"  E:"*  ™  e  1 

t  capitelli  delle  cotnttnf  quattro  archi  nei  eh*  io  fri  di'  Lor  liipaniì  non  ireica,  * 
ninio  ^  comiciotto  de  quali  erti  situa-      QummnnuE  rlfe  r  Un,  I'  Aim  nmni 

Id  rino  Cortili,!  ili  rr/l'ivfJ  lìmiti:          ™-  pou-hi.  di  ,.ido  con  licenj.  limivi, 

fru  diverti  motti  allutlenti  a  tttttii  U-inpin.  Ki  J'  Klisj  il  [.ed  mi  lo  illuiin  In  i»r>, 

Eccelsa  cupola  poi  premeva  detti  archi,  Di  Luigi  Bili  m  Citi  li  ptnni  nim. 
quale  con  pompata  mostra  parca  die 

fallosa  si  gloriane  rwfj '■!.'(«  «VA'.J.'/-  wtili  ■.!-:;i:!f,i  ri  milk  Imi!  s.i.ra  b  l!«sa  dai 

//i  mi  ji  nuVui'a  /n  j/iifiw  al  naturale  di  famuli  cigni  ramisi  del  Felsineo  Reno,  li  Si- 

delta  Signora  Simili    F'J.J.^ -Jr:;rv, iv-     puri  ril.i;-,--j..i\.ì.i  .  Ci.   Si  17].  li. II.  Il.ii- 

drn/e  nei  mesto  di  ifctfn  Tempio  in  ulto  Lini,  T).>:l.  lli.mi  liiiii  ,  Cu.  Mareicoltì,  <jr- 
(iì  dipingere.  iVé  manraiuno  poi  trofei,  BBdjSnuUn-  Gasi,  Boocompasiri,  Co.  Berù, 

Ini'-.irr.'. .  fi'-limì  .  i!..,-.;';  r/n/.;  ,-  ,i//r-i  r.r-     l'in, ,  Iti..]  i  .  Li.NJ  .   limili  ,  Demolir!, 

namtati  per  compiim  i  1Vil;.1.i.,  ,'C...  Re-Ili,  Miniai,  CuiaUi; 

Sale  era  invenzione  e  opera  del  Signor  te  spirito»  et" 

alleo  Bortoni  pittare  </.->:ii  <v,',™  alla  iuddeLU  I 

■  .    .        .  .■  ■■.      l-j !- 1 1 5 -. il',  lini  ,     .  . 

aìlro  occultne  ptiijlo  ceilér  il  luo- 
■r  indio  dovendo  lo  lodati  i*  lo- 
i  anela  a»  ili*  [jillcice  i  smeli: 

irc'S 

cui  di  me  qm  di  pi- 


incaico  Bonomi ,  che  con  aggiustala  il  guardevoli  1L1  lei  falce  ni 

1  ™ìc«,  «niello  uguagliando  lo  ti-  fedele  ,  come  che  di  lei 

»«' Oratore  all' eccellenu  delb  Pil-  genitore  donatomi,  e  coi 

a  m  gaia:  roh  m  parala  irucntu.. 


NOTA  DELLE  PITTCEE  FÌTTE  Di  HE  KL18ABBTTA  SUUNI 
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Del  i65j.  chiavelli  apetale  nella  piatta  de]  Pavaelio- 

11  ri 'ri 'lo  eie!  I>  sit'.  Ann.  Miria  Cuminli,  iiv.  K  |„.t  ni:   litro  di  della  bottega  ina 

moglie  del  lig.  Dotloc  Gallerai!,  medico  «citi  finita  d'uni  Maddalena. 

\n  i,  Bciiifo  nel  deserto ,  per  il  P.  Sa-  -rollo  nelle  fascie,  per  il  P.  Boiio'uì  un 

periore  della  Cerloll-  Gregorio,  meni  figura. 

Uni  lanolina  con  [■  E.  Vergine,  i.  Do-  Un  ,.  Aulonio  da  Padon  in  mena  (I- 

raenico  t  a.  Celerina  da  Siena ,  e  n'orno  gora  piccioli  per  un  Orefice. 

la  Ti  Cotfmo^ì  Modaneae.             "  f«rw*tl  Popoto  Stilettili  dÌ**uoit»  «rat 

SanwDét'o^DaliiTòót'c™0,'"  un  ^i^mì'chehnnòlora^ngore'cUl  no- 
mine. Un  Diogene,  un  Tolomeo,  POnO-  turale  per  il  lig.  dialleli, 
re,  la  Finii,  la  Vinti,  la  Liberalità,  li  iGSg. 
Filosofi* ,  l' Ailrolojrii.  Un*  Iole,  mena  figura,  con  un  pallino 
Uni   tavoline   delli   diecimila  nurliri  che  ili  per  coronilla ,  per  il  lig.  Conle 
Crocchisi.  [,r,  il  sig.  Giacomo  Micia  Amo-  di  No.elfin. 

dei,  per  li  China  delli  Rei.  Padri  de'Ser-  Un  quadro  mettano,  dove  uno  Spiritalo 

"per^Pa'dre"  Eiìo're^™lsÌ]ièri7»cerdole  le 'il  Voi™  Sinird'^.^per^rpTDT 

dilla  Madonna  di  G.iliet.,  un  rame  con  Romolo  Marchrlli  Barnabita,  Predicatore 

1" diversi  A^nr^ureoliUrarian^iIIri^lro^  tarlo  ™itm  l>G«uo^o^c«^tlo*at^ 

Dienti  delli  palliane, e  l'intagliti  luco  in  Tempio,  ore  il  preiente  posa  il  suddetto 

nme{i|.  Volto. 

Un  i.  Eustachio  per  I'  Illustrili,  iignor  Una  metta  fi  cura  Tana  per  li  Nasici  da 

e  parimente  I'  ho  iniagliaio  in  rame.      '  "fin  a.  Gin.  Ballista  nel  deseno,  mera 

1C58.  figura  per  il  suddetto  Sneciale ,  eh' ebb» 

Ulani                 »  P*          f  a|]  it|JnIa  jtj  ^  j5lHw  BorB1,ne.  *" 

Un  i.  Franeeico  Xiverio  picciolo,  per  il  Un  Salvatore,  che  contempli  li  paisio- 

lig.  Francesco  Agocchia.  De  per  il  sic.  Card.  Sacchetti. 

Uni  mera  figura  d'  un  Saltatore  ,  per  Uni  B.  V.  in  rame  con  i.  G 
dorme  air  ombra  di  m 

Un  quadro  grandissimo  per  li  Padri  del-  Gio.  Simone  Simili.  ^  * 
la  Cerio»,  eniro  il  amie  ri  è  il  Billeuo  Un' iti  re  B,  V.  iuI  rime  in  formi  ton- 
di Christo  nel  Giordino^  e  le  due  Sin-  di ,  col  Bambino,  e  a.  Giovanni ,  che  nelle 

arnia,  e  in  una  di  quelle  e  il  mia  ritratto,  derato  e  ridesta ,  sehenando  con  ti  canna 

cioè  quella  che  guarda  al  Cielo.  del  sento,  e  questa  fu  copiata  da  una 

Una  testa  di  una  Maddalena,  per  dona-  grande  del  naturale,  e  la  feci  per  il  sii. 

Te  al  aig.  Dott.  Capponi  medico  parimente  Cini.  Santacroce. 

del  mio  sig.  Padre,  Uua  Timodea  gnode  del  naturale ,  get- 

Una  mera  figura,  cioè  la  Pitturi,  per  tante  il  Capitano  Del  polio,  per  il  signor 

il  sig.  Guaita  ,  Nolaro  del  Vescovato.  Andrea  Catlalini. 

Uua  tellina  di  nn  Salvaloriuo  in  rame  Saltitorini  primi  Bambini  intieri,  di  eli 

per  il  P.  Hoffeni  di  a.  Paolo.  d' un  anno,  in  quadrelli  piccioli ,  che  con- 

Una  Nouciatina  per  il  aig.  Mattia  Mac-  templano  la  pulsione  ,  e  particolarmente 


(i)  L'Addolorala  lederne,  con  una  corona  di  Spine  sa  le  ainocceii,  contempla  la  pabìoae  del 
Hi.!,,  riili.ml..:  .li"-,;  Aaii.ile.ii  ,l.t  ^.^no  mi  tiir.li.^.n^  di  erompali  dell.  pi-Ice  del 
Si;.r.r<  And.-  .j..p«n  r:  ,.:IJ.  S>n:«;ia  della  «li.mi  Ji  Gallici.  t),.  in  n„„„  P.  Pinacoteca 
di  Boloeaa.  (EdlL) 

(a|Hca  dieeìxlla  manici,  aia  la  lilla  Xa.  deve  Iracevl  diaci  mutici,  siccome  , 
o.,.f,.,.  il  eh.  l.„ci..„o  Spulcili  ndl'.n,,,-...,,:.  ine  libro  «]  utolo  :  Gì 
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lo  che  feci  per  il  lig.  Card.      Il  rimilo  del  P.  Gnrllelmo  Fochi  i 


m  h  còlli ,  ti  a 
>,  per  f  inflittili.  ilg-S, 


.   ..andarli  al  He  di  Polo-      Due  Sibille  mene  figure  del  naturale 
.e»  un.  lem  di  un  Salva-   per  il  lig.  Antonio  Maria  dello  quello  dal- 
li  iludioli  dalli  Madonna  dell'  Asie- 


Un  fln.dro  di  mei 
V.  eh'  ragheV  ile* 

.  r.  E.  per  i] 

i  di  Ga 


ripoiare  lavra  ruvida  itnoia,  contemplar,-  famiglia 

do  il  Crocei!.»,  del  naturale,  per  il  >ig.  Una  teita  di  un  Ecce  Homo  del  natu- 

Gio.  Buttiti*  Cremonese  gioielliero.  rale  per  D.  Mario   fratello  di  B.  S.  Pape 

Un.  Coneetione  piccini,  di  forma  ovili,  Aleuaouro  VII. 

per  il  lig.  Gin-  Franceico  Italiani.  Sue  Ielle  del  naturale  di  donne:  1'  une 

Una  B.  V.  col  Bambino,  che  r  adirei-  e  coronala  di  fiori,  lenendo  co»  la  dell» 


feci.'"5'1"                       *               '  Bambino,  per  V  lUuilriuimo  ilg.  Co.  Co- 

Un  a.  Girolamo,  die  tempra  la  penna,  radico  Areniti, 
per  accompagnare  la  Maddalena  del  lud-  Un.  tavola  per  la  lig.  Ducheiia  di  Far- 
dello gioidliero.  ra,  con  dentro  la  B.  Verg.  col  Bambino 

Una  leiU  della  B.  Vergine,  che  con  ani  e  due  Angioletti  a  bai»,  ■■  Margherita  e 

rn.no  tiene  I'  Officio  ,  e  guarda  al  Ciclo,  a.EliiaheU- 

i»f  il         Ci,-..  T...I  Un  Amo 


Va  lopraporU  mena  figure ,  me  la  B.  cipeiu  Margherita 
Vergine,  >.  Anna,  1.  Giovanni  e  on  in-    favela  con  un  pam 


),  per  la  gran  Prin- 


iiin>e,cne  figurano  l'arnia  dello  ipo- 
I  anche  ellnilono  al  di  lui  Dome;  e 
itanu  un  Delfino  cavalcalo  da  un  li- 
ra .feria  di  radice  .li 


Un  Presepio  in  mene  figure  lui  rame  gliò  la  tur  fonia  Itnipo  I. 
pee  r  Illustri»,  lig.  Gio  Batiiita  Pietri-    ehiata  Musa  di  Gasparo  l 


'  (,)  Or.  li  .<d.aQ  .ali.  S.j.nli.  di  d.ua  Chini.  (  Edi.,  j 
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Uu  tavoli  Ji  nn  i.  Antonio  (i)  da  Fa-  Serafini  ilInniD  per  il  iig.  Fabri  Dollor 

ilota  per  il  lig.  Simon  Tassi  ,  polla  nel-  di  Leggi. 

l' aliare  della  Chieia  delle  Monache  di  >.  Din  >.  Anni  (3)  che  interna  leggere  ai- 
Leonardo,  la  B.  V.  in  eli  lenera  vestila  di  bianco. 

Una  tuta  di  un  Ercole  per  il  sig.  Se-  con  due  Seralìni,  su  il  rame,  per  il  sig. 

tutor;  Guidoni  ,  die  li  mandò  •  Roma.  Giulio  Canonico  Prati. 

Un  Gciù  Bambino  ini  rame,  che  con  Un  B.  Andrea  Corsini  iu[  rane,  dine, 
la  delira  ci  moslr.  la  Croce,  e  netta  >i-  ro  per  donarli  a  Moni,  Conino  in  Roma, 
ni  lira  ha  un  ramo  di  olivo:  gli  ho  fatto  Una  i  Tereia  infinocchiala  aranti  ad 
un  piede  lopra  una  Iella  di  morto  ,  ere-  un  altare  che  guarda  il  Cielo  con  un  ero- 
dendo facile  il  lignificalo,  per  il  aie.  Lo-  cefisio  nelle  sinistra  mano,  e  sopra  molti 

Un  B.*Franceico  di  Salii  figura  del  na-  Firmi  che  è  non* latta. 

turale  per  la  Chieia  delia  Madonna  di  Gal-  Una  Beala  Vergine  figura  intiera  del  na- 

liera.  turale,  la  Luna  sotto  i  piedi,  e  due  Ielle 

Una  vanita  figura  inlieta  picciola  diite-  di  Serafini ,  e  sopri  la  colomba  rappre- 

oìitr»,""  nella'  delira"  ro'wTcon  un 'cane,  Ifi^eMa'déì't!™  Paure^ì^P."^^''^^^ 

^Una 'iurta  Calar!»  da  Siena  che  Irati*  aig-  Co.  Carlo  Malviiia. 
nocchia ta  aranti  ad  un  aliare  privalo,  con-  Per  lo  aleno  un  Signorino  e  una  Ma- 
tempii  un  Crocefisso  in  rame,  per  il  aig.  donna  in  rame. 

-     ■     ■                "■  '(.  V.  tigrati,  .(,.;■■.,  1„   norie  lei 

""iJna  lesta  del  naturale  d'  una  Iole 
I'  Ilio  .trinino  Berlin  siero  Geni. 
Una  B.  Verg.,  i.  Anna,  e  il  Baml 

el  naturale,  per  il  Padre  Inquisii 
lira  a  V.  del  p.-,„:,T,. 


andata,  e  cercando  caio  sbrigariene,  lui  ra-  "'-  ■■■  ■    m^^l.,  .,■   

me  per  il  sig.  I  ii.'i  <  '.■  mi  i  Hln^ii.n-         >J., i  i  liirse  Barbina. 

per  Y  iilesso  Illusi  rissimo  aig.  BerZingero  con  le  mani  giunte  sul  iiello ,  e  gli  occhi 
Gerii  ,  che  la  mandò  a  donare  al  .ignor  bassi  :  l'altra  iu  allo  dolente  per  arer  iruar- 
Cciare  Leonardi,  Cavalline  delia  citta  rito  il  Figlio  nel  Tempio,  e  quello  per 
d'  Osimo,  ond'  io  cangiai  la  pelle  di  Leone  il  sig.  Marchese  Achille  Albergati, 
alla  della  iole,  e  glieli  formai  piultoilo  II  ritrailo  del  già  sig.  M.rcheie  Frau- 
di Leopardo.  ceico  Anpiolelli  ,  fatto  di  memoria  dopò 
Uni  B.  Vergine,  col  Bambino  che  se-  la  di  lui  morte  e  sepoltura,  con  sodiita- 
r.-a-.-  :  1  i.  ^.accil  ;1(1„r!c  zj0I.c  ,jì  ,„,,;  ,.,:„,],  ,,,  „llr=  jj  .: 


.iucrara  andare  più  presso  a  lei,  gnora  Marchesa  Olimpia  sua  consorte,  per 
.  M  t  h  -X—   k  »...i_  r..  r-nn 

eh-  allatta  i 

il tiila  Negri. 

ora  il  j>oiler 


>.  Gìoseffo  guardando  il  Cielo  ringraiii       Una  B  V.  mena  figura  ,  ehe  allatta  il 

il  Dio  Padre,  in  rame,  per  un  giovine  di-  Bambino  per  il  rig.  Gio.  Battiila  Negri. 

leti. ole  di  pitturi.  Un  Amorino     -L-  '   

Uni  invola  d'  Altare  ron  a.  Filippo  ve-  panno  rosso ,  eh 


e  avanti  li  B.  Verg.  cbe^la  quasi  in   m  libri ,  tenend  

di  porgergli  il  Bambino  {a),  e  molli   corona  di  lauro, per  il  Padre  Inquiiilor 


Con  'uB.  V.'rd  ilVamAiio'fn  i^riiionf  '        ^ll"  8^™^ 

gnor*  Anna  Maria  CreKimbeqi  pittnoi,  da  ajaaatìl ^ua"eadalo  ia  proprietà  del  Sia-  GÌ 
Ranni  di  Boloiai,  cene  ae  e  limo™  il  pouessore.  (  Edii.  ) 
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A  ili  i3. Maggio  fu  in  casi  iunin  il  Se-  Una  1c.Ii  Ji  nna  Dalìda  per  il  aig.  An- 
nuissimo Cosimo  gran  Principe  di  Toscana    Jrea  de'  Buoi  ,  che  la  donò   alt  un  C.val- 

KIU  laroral  un  quadro  del  sig.  Prìncipe        Uni  lesla  d'  una  B.  V.  che  guardi  il 
Leopoldo   iuo  Zio  ,  nel  quale  alludendo    Cielo  con  gli  capelli  sparii  aopra  le  spal- 
alle  Ire  particolari  lirlu  di  quella  gran    le:  la  sinistri  al  pello  ,  e  nella  destra  un 
.a,  li  é  la  Giuitilia  assillila  dalla  Ci-    officio,  per  il  lig.  Simon  Taiai. 

Una  Venere,  mena  figura  ,  che  ridendo 
olirà  a  noi  Amare  sdegnalo,  per  aier 
llilo  nel  teiere' ferire  un  core,  per  I  II- 
V.  per  se  j lesso  ,  ed  io  la  boi  subilo,  e  lustrila,  tir.  Co.  Annibale  R.nuiii. 
in  lempo,  che  al  di  lui  rilorim  in  Fimi-  Fioilo  ch'ebbi  il  quadro  ordi natomi  dal 
il-  I'  clitic  «-ci.  K  m  In, m.  -ii.u  jl.i  ."In-  lig.  Principe  Leopoldo,  nel  Anale  io  lolli 
nodo  il  Bambino,  che  le  scie  in  tremo,.,    farri  la  gii,  delta  Carili,  Giustizia  e^Prn- 

SaBM  DBIimo  S'orilo,  ridendo  io  cosi  Un»  Reiina''panfila ,  che  Iroró  il  modo 
alludere  .ila  Pace,  inclinile  i  negozia  li  di  filar  il  bombar*,  con  una  doniclletla, 
.lei  Screiiisii.ii. i  »i«  Padre  rime-.,,,  u  min-  che  le  ne  moslra  una  paniera  piena  ,  mo- 
lennla  all'  Italia.  slrando  addi  ni  a  mia  ri  e  se  sia  ridono  a  per- 
lina lesta  di  uni,  Coni-elione  ,  c  due  nn-  feiione,  e  di  ino  gallo  ;  mena  figura  in 

figure.  ci™  un  S.  Picir".  ed   .Ha.!-  un  tondo  al  naturale,  per  il  aie.  Abbate 

ena,  per  il  sie.  Ci'.  I.i.d...  te..  Cru-ari.  Ccrlani,che  la  portò  in  dnno  alla  Matti* 


,    dell' Imperarlrice  Leonora. 

Una  B.  V.  mena  figura,  con  il  Bam- 
i    bino  sopra  nn  letlictiuolo  addormeolato,  e 
;    da  lei  adnralo:  ouem  Brunii  adoranti,  per 
la  Miesl.i  dell'  Imperadrice  Leonora. 

Una  Galatei  piccini,  in  mare  ,  guidata 
,   da  duoi  Delfini,  con  dnoi  Aaoretlf,  ano 


dando  rerso  il  Cielri  a  due  .4. i > u i •  >1  e  1  r ì  !  |..t       Una  Carili.  ,  mena  figura  del  naturale. 

Croce. rnn.lr.iii.lo  .1    idil  'li!.-   fi.i.-ca.  fi,  .-i-mio  ...|  mi  l.:,ml,i:.i. 

Lodorico  Foschi.  lai"  mi  |.,riiil,  rt  il  lalle,  snslieue  lui  brac- 


ii  ri  Caul 


as?riss.''siBW'cesare 


aie.  Arciprete  .li  Pini.,,,-,.,  ni  Serafini  ,  per   il    P.  F.tlorc  Ghisilirri 

Una  laiola  per  P  Aliar  ■  ■    :  del!..  Ci,,  ^n-;„i,„ie  dell.,  M m>.  di  i;al- 

C.iiipiL.-j  ini  .li  limici.,  (ri.  cri    .  U  n  :  ri.  mi  liera  ,  cioè  s.  Filippo  Neri  (1). 
Crino  posto  in^  Croce,  ..  Francesco,  e  s.      Un.  B.      mena  figura  del  naturile, 

bioo  a  sedere  sópra  le  df  lei  braccia,  mo-  rose ,  eh'  eaao  si  tiene  care ,  ilrfngcndolo 

aliasele  con  la  datiti  un  pomo,  a  li  li-  il  seno,  per  il  sig.  Andre.  Cainl.ni. 

ao  per  ctiTec.  ze  ligure  del  naturale t tì  e  la  B.Yerg.con 


si  redi  «ella  Stallia  di  delia  Caini.  {  Edil.  ) 


resistè  il  pino-  Tribbi.  (  Edil.) 
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mine  ridusse  ora  femmina  (che,  per  jet  miifallo  tornarono ,  con  mille  Lnnrrsrmliirrl , 
dire,  cosa  rappresenti,  .e  or  non  sin  si.Tini  )  ili  auguri,  e  presagisca  loro  quc'casti-ln  I:  lini- 
un'aria  cosi  inaesliiii  in-.nin  f  ariiii!»,  l'i.  i'  ciii-Ij  finis';.  leri-lclU  .  I'  iruEnslu  ,;W.., 
1'  Klee ,  quasi  dissi ,  ili  liuido  non  li  aieau  dello  quale  li  [nm  comiemi  ad  un  vera  (In- 
cile fare;  riVeiTii'!"iie  |i-:o  il.il!'  i-ti-s—  Pro-  sli.iin.  a.l  mi  He,  :1.  .sia  siici,  (tra  io  qui  mi 
laiche  da  tanti  Cavalieri  astanti  le  donile  Mi.  DCcoqeg^con  qonb  cnrimili  dui  Lettore  s'at- 

■'I'  :.n.'i.i'.e  il  mime;  ma  chi  [niA  «[«rio? 

hi  neutrino?  se  le  accurale  |-inp%iiioni 

  ......   —  Jet  Foto  Criminale  ini  poterono  trarne  ooti- 

ynno  ilis*oniiiaiidi>,  'air  ''Ila  i.inl.iLi  ili.l  ['a-  li-  -ulli.icNli  ,  e  sicure?  Certo  4  che  la  sor- 
dm,  che  aslritornentc ,  iliceano ,  le  proprie  «ente  (che  Ione  fu  anch'essa  incannala, 
cose  a  lei  atlriliuiin.  p-.T  n/cilih'  pie  irne,  lillo  ^ri-  l.jrlu  .  chi?  la  mistura  ilrilalr-  n  i.lI'cI- 
e  ammirale  ,  come  operaiinne  di  femmina ,  e  fetlo^aveue  virtù  di  farsi  amare  dalla  Signo- 

|«>sla  nella  di^i 

stanili)  il  pover'uumo  i  mesi  interi  in  letto,  minestra  una  polvere,  non  i-olendo  allrirncnli 

per  le  sue  continue  infermità,  In  i itilo  ipiasi  ilii-e.  corisinla  da  un'  altra  donna,  che  nella 

ogni   giorno)  1'  aiutava  egli  Urtisi  con  gli  stessa  casa  capitanili  lied  5|resso  a'  wr  siisi  ilirne- 

atverliraenli ,  col  consiglio,  e  cui  ilm-iMvi,  ■.li,.-.  ,  sli  h  ud.r  poiiasi  .  .imi  |.e..  li.1-  cinipi 

in    ii  ni  .  1.1  '"'i 1  ■         i   ni  i    "i  '■■    ■  ■  .mi  li  i."i  '          :  i  mi 

potendo  più  adoprare  la  ritta,  s' ingegna  con  prè  conslanlcmento ,  tllru  non'enere  in  quel 

la  manca  (ledila  [mi  amili!  di-Ila  .|oal.r  -no  r-ai-loc.-i.,,         i„<ri:l„.|„  ,  e  cannella,  solila 

affatto  inofficiose  )  d'  impugnare  il  pennello ,  di  cui  tare  .  per  compiacersene  aitai  la  IV 

comc  sì  farebbe  una  spila,  no   lia-lonc.  In  dreni,  li  iJii.uo  ,"■  am-ura  .  che  non  polen- 

posso  lieu  dire  |"ir  vi-rit.'i  .  i--^:i-iii  Irosalo  dosi  i  ili.v  sii'apre  liinliaim  Laureili  )  venire 

presenle  più  volle ,  che  venutale  qnili-he  l'uni-  al  Ii.iticiiLo  ,  In  ad  ogni  modo  mandala  in 

missione  di  quadro,  presa  ben  Insti-,  la  mali-  rsiij...  la  di. un.,  :  liti-,   pena  se  rea  e  giare 

te,  e  gin  pelurie  s|Hdiiarnerili'  in  dii"'  h.-i;iiì  sciupio  ,  uè.  ilo-uln.  se  innocente:  e  posso 

sn  carta  bianca  il  pen.icLu  (iti  ipie.lo  jl  ,no  |„ii  i.i  allcsl.uo.  m-.I.t-ì  poco  ben  goidaro  il 

■olilo  modo  di  disegnare  da  gran  maestro  an-  processo,  che  l'islessii  Auditore,  f  mostrando 

rninto,  e  da  pochi  praticalo,  ni  meno  dal  favorire  il  Sìg.  Gio.  Andrej  )  coo- 

lìre  )  intinto 'piccini   pennello  in   ac  piercll.i  [ht  nulo  ii  ni  riardlo .  non  volendo,  né  do- 

d' inchiostro ,  ne  faceva  ipnrìn  ben  preslo  rendo  dir  aliro. 

la  spiritosa  invelili  -,  '  II.'  m  pnli-ia  .Hit-  ■.i-or..!  Siili,  vicji  meriVi  .  nudare  di  mollo  ingan- 

aegnì  disegnata,  ombrala,  ed  insiem  lumeg-  nati  que'chc  diconce  ciflduuo  da  un'alta  o 

gisla  tutto  in  un  lempo.   Cosi  avi  enne  giù-  polente  mano  esser  ella  ilcrilala  una  tal  rnor- 

stniiionli-  iiu-'lla  ..t.i  .  ,  la:  ii  n  rsl.rj  da  I  .ai-  te  per  aver  negalo  .  aggiungono  ,  di  renarsi 

.ino  la  nuora  dell'  ag;  io,,  .me,  ri.,  .  odell'ac-  all'  offertole  «rvilio.  tTssere  anche  falska.elKi 

cu. li.   dil   ^r-.u  1 1 1  l.-i  i  li  ri  1 1  ■.-    del   Silurili   li!  coirihI  ili  dia  l'osse  d:i  (iavnlier  ciamle  nfii- 

Nnstro  Signnre  per  la  0,1,-s.r  della  lli-rlosa,  snsi  ,  otnr  (  conforme  il  solilo  uso  da  lei  pra- 

haliata  con  un  salto  In  pi.-di    l\  .jiirit.-a  li-  ticalu  din  ijnanli  capitavano  in  quella  starna) 

eliliol.l  .  i;  preso  1111  iili!T.O  liqlio  ili  carta  rea-  li  .svi  .lai.,  di-r-iialu  di  nii-i.  di  i.i  in  iMi  aiia  i- 

le,  ili  simil  forma  ne  formo  il  penslr.ro  ili  ridi.     .i  ,ari,  :.,ini.,.  Il  ,.1,-dii  |ioi  cerio,  se  fu 

quella  gran  storia  di  lanle,  e  si  differenti  tra  veleno,  Ù  sporco  e  plelien  ,  corne  ebe  causlico, 

di  loro  Dgurc  coitiposta  -  e  sin-  mei  rei  [ne-  r.  lini-.n  in. irto,  dal  quale  aperto  che  fu  ìl 

«0  a.eranio  noi  finil.i  ...prn  di  ciò  il  ili-i:..|-  c;..Ls,.m  ;  .ifcisti:  ,1.1  li.  lidc.  che  a  me  non 

IO,  elle  seilemmo  terminalo,  a  me  cortese-  dir-  i!  emiri:)  si   iroso   Lucalo  il  latricelo, 

mente  poi  facendone  dono,  e  eh'  i.»r.i  lune-  ;uCoiclic  i  ir. elici.  i!n:  [.rimi  i.:.:i  di«.;r.i  .  in 

rasai  nuli' impareggiabile  raccolta  ili-I  sii;..  Va-  fine  [.oi  ,i  ,  i, Tirili—- r...  cui  cliiiiiirri;iarv,  in. n 

Icrio  "ulani  di   quest'arti  intelligente  ama-    es^a-  sl.ii.  l.i  lini, ni..',  ma  nalnrale,  e  so 

toro.  di  veleno,  ivi  da  so  nato,  e  possilvilc  Rene- 

Ma  ,  niiu4 .  elle  mi   si   rinnovali  le  piaghi:  rarsi  .fa      slesso  entro  di  un  i;.inm.  inas,iriie 

dell' aulico  ilolnn:,   ria:,. la, alo  qia.l!,-  cori,-  ,11  donna  .  più-  le  .ti-.i  !  aii.ninr  di-li  eìKlti  m.i- 

5ic,  con  le  quali  ni'  ol.l.llsó  srcii-rv  i-  lai. lo  li-icali  .  la  i;a. [ìai  iic  ilai  mcnle  tanto  rivaco 

la  Indila  [ijdoi,.!.,  :  ne  nn.l  i;i.  1*  aiiilo  uri..  .  i:  -piiitnsa:  iiiicnltau.lo  massime  la  brama  di 

la  mia  pi  i  .li's.ii.iii' .  clic  s  nini.' n.  Imi  ri  miilr  rilo  forse  propoilole,  e  dal  jodro  nog»- 

qncir  empie ,  qoell'  eiecranut  inani ,  che  lai  Iole  ec. 


DiLjitizcd  By  Google 


Digitizcd  by  Googfe 


Digiiizod  &/  Google 


ELISABETTA  SIRAKI  4<>5 

mUarti  'wutl'jatto  t  the  iaOt  tuptnlt'teg-  ^riua^ìialeotpià  "ampag'te'7 Jìt'fa' 
gir  dell'empireo  siano  discele  le  pià  pe-  cimiti.  Diri,,  e  Arti  co,a  di  stravagama 
rite  intetligeai.e  a  macinar  i  colori,  rat  di  lluport  tkt  i/u-nln  'irrnro  r  ^  dolci 
temprar  Ir  mrltichr .  r'f  tia,:.ht.  /.t  aht  li  L  patititi  eaaftmdrre 
cinabri ,  c  prr  oltremari  n  lina  svenati  ,■  mutar  V  „u,  ai  s„„ti  e  far  si,  che  il  su- 
dili uo  latte  l'alba,  del  luo  magne  l' au-  Ila,  officia  già  della  s-ala,  s'murpi  anello 
rara  ,  del  tuo  ceruleo  il  ciclo  :  che  per  di-li-  yn/idtr.  /■  fa-ral;  ma  bocca  gli  archi. 


la  nudità  della  lavala ,  -  che  i 
-,  che  Zeusi,  scordatosi  le  risa 
lo  Parraiia  ,  diria  li  levane  ,  e 

'  piano  scomparii-  coli  nobilmente  o, 

:  ben  macchiati  e  iuta  dal  ente-rito  r 

na ,  con  si  gialle  regole  si  dilunga  in  ara  ',  hi         li..  ta  d:  superbissima  conimi 

immenm  lontananza ,  elle  con  dilettevole  per  degno  riguardo  de'  già  fallì  Pini,  t-hr 

inganno  stanca  il  giudizio  che  ne  fa  il  quella  aera  11:: rima ,  eh,  dalP  astuto  Pin- 

piede ,  i  con  sfuggita  coli  ben'  inlesa  de-  cerna  su  eli  occhi  di  onci  vc:;asa  Etiòpo 

grada ,  che  piò,  Ora'  unti,?  far  .Ir  zi  a. Iure  con  allcEria  li  aerta ,  fa  quali  versar  ta- 

datt'  antica  loro    tli'.yulà  :    .layr'ìa    j„;v,-  yriiat  di  f.utsume  a  fhi  atira  peiiralnre  al 

menti  di  Nicostrato.  Dirò  solo,  che  da  guel  vivo  da' labbri  d'  un  vetro  qui' preziosi  ru- 

cosi  amiche  ,  ai  membri  così  armonici  ,  e  qui  T  avidità  dell'  uomo,  là  dove  i  grappoli 

di  untati  coli  ioalnoti,  che  da  quella  og-  di  queir  altra  ingannarono  solo  la  seaipìi- 

eim  ci    a  vidi  eoi 

moltEgtuacle 

Trinuzia  h  n;  ,:,:tr    ..■.',.,„.-            ma,  rn"   f;,pr.„„,    „:,r-.U!,„rnf    ral  ri.li.-.-.la 

dn^^dr'aspcuo^liqw^  tfpah'vidT^ca'^til'^ 

a/ma^lhfirmiÌ-Tride  'qLeTeafo 'nta"p'an-  glZe^sT  !n7rTidT,Pt'teTnitairco""ùna 
te,  ch'ella  ci  mastra  talor  fra  le  nubi  ;  ifamaiione  tanto  inleniibilc,  che  poco  dil- 
atai ,  che  nella  lode  che  metili,  da  an  simile  d'  aria  a  quei  tre  appunto,  de' quali 
MICHELE, e  in  conseguenza  da  un'AN-  Abramo  untola  n' adoro  di  tre  che  ne 
GELO  del  nastro  Cielo  ,  trovi:  f  iterino-  vide,  avriano  rapilo  air  adora:ioae  di  tt 
indegna  d' esser  Iole  scolpita  urli'  iiwm  wdeiimi.lt  'un  altrettanti:  tacita  inodr- 
marmo  lodalo  ;  arco  perciò,  ed  architetta-  stia  non  ntoilravtmo  ,  convenirsi eila  sola- 
rti finalmente ,  che  non  cadrà  giammai  ni  mente  al  Salvatore,  eh'  ini  lenivano  ;  in 
per  ingairia  di  Barbaro ,  né  per  pero  di  quella  guiia ,  elle  altre  volle  mandati  dal 
anni  appoggialo  a  coli  farle  COLONNA.  /„„!,:■  a  ratta  li,  la  io  latte  le  lue  vie  gli 
Dirà,  eie  il  superbo  apparato  di  que'  oa-  ministravano  nel  diserto;  e  brachi  lì  torn- 
ii a*  oro,  e  di  qur'  cavi  arcenli,  chr  lehie-  polissero  i  ceppi  di  irrotti  a  lama  bel- 
imi in  replicati^ardini  di  toghe  file ,  fa-  (etto,  altre  tolte  da  qualche  popolo  eletta 

-a  ,  qurlla  menta  , 

prenota  materia  a  darsi  vinta  air  citino-  che  il  servire  a  Dio  era  un  regnare.  Dirà, 

•a  attedio  del  lavoro,  che  indi  solo,  e  non  che  la  ben'apreisa  alteniionr  drl  Fariseo 
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l'Alllli  QUARTA 


GIOVANNI  ANDREA  SlKAINl 

ELISABETTA,  BARBERA  E  ANNA  MARIA 


SCRITTE  DAL  CAP*.  LUIlil  CRESPI 

(  Tomo  in.  'Iella  tellina  Pittrice  fiag.  fir,  a  j\.  ) 

Oomien  dire ,  clip  il  nostro  Curile  Mal-  disegno.  ImposscuaEoai  in  pochi  anni  il  nostiu 

msia  ,  avesse  ornilo  lurlula  I  ili--  -  j-l  'li-    Si.-.  l.-'l..  |.r.ih-shiirie  .  e  risii.ttanrlogri  lut- 

W  (Min  morie  srpiila  in           ili.  <li  Eli-i-  le  ili  all'  leve,  :r(.  ('li  aj.|.l..iei  i  ei  i .  r.-s'i  I  i  .  ,  ,'ie 

Ietta  ^  tal    I          m  il-.-,  u               ìt"-  J  (.:■;!■[.  !■  iiji.le  Un     siccuroe  an- 

pjdre  tli  Iti;  .■.■..»■!   m  i  li:j.-  .1.1    .ÌI.m  .  ,1  .1  .leu.i'-ra  ,li  i.|  »     n' .  -.]  rivilJ.11.- 

■elee,  lo   ,,  iì,  II;,  mi;.  /',-.', i  il  suo  riti  fi-  ili   li.ciar.:   il    iiin    rilaoslru  .  Urlio    più  ,  che 

mindando,  nilU"  altro  ci  drsse'ncl  MIO  dotarle  valico,  nulla  sì  curava  di  avere  scolari,  è  lut- 
ino ;  e  dilla  figliuola  jroi,  cno^rn^rucra  sì  k-  il  oj'ulec^Mi  solila  feuOaah  accol-ej 

•tene  l'animo,  oltrc'al  dorerò  seompaquialo  Poco  perù  rimasi!  egli  confuso  Della  Irirrtu, 

f  M-,i;ii.,lt„  Oeel          |.vt:n  S   i  le. e,  |..i-  le'  | e, .Sll.ii;. le  ,;i.i;ei. Irridili-  a  (pan  passi, 

veccomi  per  1"  addossalo  iiic.iri.-ri.  in  uMitrcn  ial„„„ie  -,,-F.|.i-  ;i,;,|iiel.,re  I' alleji.ini-  .lei  rino- 

*lan;  Fo.^c  se  non  doni'  egli  latro  I' jvrcn-  vo  mae>tio  non  solo^  per  la  «la  modestia  e 

*isjea>u^)  ii  farò  come  P|j?'0>(£  ft"nfe  W*  ^'ib^nstow        V*r^""'0''1  '  jl>"W>  ('  * 

roi.:liia  .ii  S.^Cii.ttiia  ,ii  i'ietr.ililJ.  l.-'.il    al    .liv-.-ei  .  •■   i-.-  i  mei  sli-sù  Livori, come 

mìlla Toltili, opassaU  i  primi  anni  alle  seno-  pr  b  rnullipli.-ilii  óv'tarori  a  loro  corri- 
le, -liei.. virali. le  im  i    |i.i"ie'le    ».  eleolite  per  messi. 

la  pittura  ,  fu   a   (irsi  io  Canalone  (  :ill..ra  llelte    prime    .11,:    spirito-"  opere,  furono 

di  molla  rinomam.i  .  honclró  posane  )  miti.-  L  croie. -.1   1;  soiiiii  iì;i  ALire.  che  :i  vedo 

mandato  c   da  Ini   in.lnitle    rie"  |itiac'.|.ii  ilei  n.-ilj  Cliie.i    pani- liliale   di  S    SWino  (1) 

I.)  Oli  urli'  lime  udii  Sisn.ui  di  S.  Benedillo.  (  Edii,  ; 


GIO.  ANDREI  STRANI  4<>g 

air  Aliare  da'  Bertelli,  entravi  un  Crocifisso  che  sempre  «ccroblc  con  altri  di  diversi  au- 
cou  Li  B.  Vergine,  S.  Michele,  e  S.  Cale-  lori:  ami  Cititi  quelli  sfolti,  ch'egli  cui  \f,<;, 
lini:  la  tavola  all' Alu re  maggiore  nel  la  Chiesa  ««re  di  quel  pennello  sovrumauo ,  gli  procu- 
dslLi  Cuufraleruila  ili  S.  IVIii-griin. .  Batro-  ru  mai  sempre,  e  jrerò  non  è  da  maravigliarli, 
li  li  11.  ViTtine  eoi  divino  Figliuolo,  in  nei-  che  per  il  suo  gran  quadro,  ch'egli  fuco  di- 
io  ai  santi  Francesco  e  Pellegrino  ;  ed  il  Cro-  poi  nella  Chiesa  esteriore  di  questa  nostra 
cilìsso  io  omo  all'  Anelol  Michele ,  ed  a  Certosa  I'  amo  l65x  come  li  sta  sctilio , 
S.  Carlo ,  che  è  nella  Chiesa  degli  Agoiiit-  egli  prende»  l«i  volentieri  a  conio  di  proi- 

disegni ,  ed  i  quadri  dè^suu  ililelto  Sìrani,  quel  Monaci ,  il  quadro  d'  Aliare  abbottato 

<*  j--ni  alioiii  .li^'jiin  .  .-li"  Éiiiooo  liloo-ati  ■  .I..I  mi  nr-\lro  per  lineila  Chiesa,  rappre- 

Uuido,  sono  presi  talvolla  per  dello  stesso  sentante  il  loro  santo  Patriarci  flrunone.  con 

maestro,  quando  il  professore  non  apra  Iienc  sotto  il  demonio,  il  mondi)  i  li  carne,  la 

ufossc  dato  di  proposito  all'  ìutaglin,  avendo  dovere  scoperta  nel  petto,  benché  pcr^questo 
seduto  alcune  sue  cose, da  esso  con  franche!.-  nppnnlo  [osse  bellissima,  pure  non  immillali, 
u,  e  con  gusto  all' uqaafcrle  Intagliale, li-  do  tutta  I'  approvaiione  di  quei  Micini  ni- 
finchc  intagliasse  lutto  le  piiì  belle  opere  me:  sminali  oolanln,  e  tanto  gelosi  di  non  nor- 
ma quantunque  egli  abbia  alcune  cu»  iuta-  it  h  il'  un  Altare  cosa  ,  che  meritasse  qua- 
gliate, come  s)  diri  in  appresso  ,  tuttavia  in  die  criticai  lancile  fnsstri  stalo  il  suo  onesto 
opere  di  granile  impegno  non  ebbe  inai  co-  e  lodeiol  ripiego,  prima  di  porselo  )  sde- 
raggio  di  porre  la  mano.  gnosseno  per  modo  il  Reni,  troppo  salvali- 
1  due  quadri  laterali,  che  sono  nella  ornane,  e  rcniamento  riconvenuto,  che  jiìu 
Cappella  maggiore  della  Chiesa  delle  Mona-  non  volle  Boi  rio  ,  ut  pili  [rcnsarc  a  far-  loro 
the  Cappuccine,  1'  uno  rappresentante  il  B.  anche  il  quadro  dell'  Aliar  maggiore;  i  quali 
Marco  Francescano,  l'altro  il  U.Niccolò  ÀI-  don  quadri  dato  asrehberu  iv.rlawei]lc  tulio 
bergati  Certosino  ,  sono  del  nostro  Sirani,  il  il  compimento  alla  per  altro  nobilissima  gal- 
qnaìe  pochi  anni  goder  poiste  il  bel  sanlng-  lena  do'quadii,  che  orna  e  nnbilila  quella 
gio  clegl'  insegnamenti  ili  un   Ionio  celebro  chiesa, 

maestro^  poiché  merlo  Guido  Reni  Bel  ■^jj'f       ^■i^Pj'*0111?  n  gran  quadro  del  Sirani  la 

ma  oò  pop  ostante  era  già  divenuto  perito  il<-l  ll.-J  nlnn:  cimi. ili.,  li:  quali  due  figure, 

professore  e  maestro:  tant  è  vero,  essere  ne-  fra  le  lanlu ,  elle   ri  som.  .  filameli  (e  ili  -a? 

l'essano ,  •  sollecilaiTi''ril['  i>  tirar  -ul.i  sin-  sole  liailano  per  farlo  vedere  di  qual  gran 

cnere  all'  acquisto  dell'arte,  una  raggia  dire-  maeslm  fosso  discepolo,  reggendosi  uell'amn- 

liune,  1.1  (guaio         >-i-  ,l,a,!,..  l.a-ili  .:  f„n-  hilil.i     inihiila    .1,1  ioli,,   ,k\  !le.l,-ii;„iv  ,  <■ 

,hayeala]iM<iiB,,Hil^h^datleia-^M  nella  belleua  della  conierlita  e^conlriu  pe- 

prrdere  il  tempo,  e  I'  ehi  più  bella,  in  laute  iraouma,  che  stabili  al  Strani  il  nome  di' va- 
sto Tarn  r 

pochissimo  studio,  e  quasi  ginoikuili.  s'ac-  nomauia ,  che  alcuni  i{iunlri  lanciati  imper- 
(pmlano:  con  noesi.)  sanlarjgio  ili  più  .  din  felli  ili  (iuiilo,  clibe  igli  l'onore  ili  li.rnii- 
■se  ne  acquista  la  cogniiione  ,  alleni  quando  narli,  srecome  parlicolarroentc  il  quadro  uVI- 
s'è  fuori  ili  pencolo  ili  n«ii.T,irsi  a '1  ìii-t-  Li  lU.oialiKi,  i:  nella  modestia,  jer  il  «gnor 
ebirc,  e  od  Incrudire:  laildmo  hlinliiini  i  A I  r- J  f  ■  S:-i  ili-Ili  ;  "il  il  vi|.rail.]i-ll.i  i|ua- 
ccrte  Olimaie  di  teorica  da  principio,  il  gio-  dro  di  S.  Brunoue  ,  che  finito  dal  nostra 
vane  s'arena  alla  seiTJlnra  i'  a!  liiloiu.-.'il,.:  Sii  .mi  .  In  pollalo  di  li  da'monli,  e  credulo 
imi  .lifiicilmcntc  può  lasciare  .  allorché  unii-  compilo  tiillu  iti  Guiilo. 
(.renile  essere  necessaria  una  Uiliia.  «I  no  VI  mm  .l,:l:a  Chi™  .li  S.  Giorgio,  .li- 
cerlo pianare,  iugiaiuiiri-  e  oar.illmi^iie.  .In'  inii-o  1-31  r  diameli  Ir  in  unii  ilc'iiiu.lri  filtrali, 
nell'opre  loro  ci  hanno  lasciato  |ier  lu.ide-llu  l.  r.jio-.iiiii,,  .Min  FI.  Wi-giai'.  Vlla  s.ip.--lia 
e  per  guilla  i  pili  Ijran  0l;:i'-lri.  '  -li  0  l'^l.  Cucirai.-  in  1;i,,;.i  alla  Caiiprlla, 
Con  ia  morie  fralLml., -W  II.™ .  plé  l:.r-i  .i  .«[,:  un   ,;„a,lrn   tallo   da  Ini ,  con  la  B. 

Gio.  Andrea  un  ricco  i  aril.,l..  ili  ili.,  j  1.4  Urline,  e  gli  santi  D.nueoico ,  eli  Antonio: 

suo  maestro,  amili  ri  v  li.  inni  invili-  .  i-  aai-  ■■■    Iti    '..L:n ■,!..!    i!,-  Kilii.iiiiii.  fr.  uh 

,i  Irgg..  ,,,-H.i   .ila  ,li  Urlili...  ,■  ili  altii  ,l„-  in-lli   l.Hli^.inii  .p.a.l.i  faV   l'umano,  ola 

.li  .li  nii-ll'  ì.k-  [u,:iI»Ih    ialini-   ,l,c  „1..1         una   pira,'-    -"    '  1 

|H)i  conservò  mai  Keppn  sino  alla  multe  ,  e  loggooo  ilei  nostro 
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il  Vmcovb  S.  Mirtino.  Per  un  oratorio  in  llatlisti  e  Hocco  :  por  Roma  a  Moni.  Alkr- 
.ill.i.  .1: j.iji*.-  al  Costo Ontno  Banclln!  m  gatì  un  quadro  di  mene  figure  «ire:  a  Mon- 
tatoi™ a"  Aliare  con  la  nasata  itfi  Battiita.  iis,  Benlivogli  un  olirò  qoniiro  con  la  B.  Vrr- 
rer  la  Chi™  parrocchiale  di  S.  Giulio,  nel-  gì-*,  il  Bambino  dir.  dorme, e  fi.  G-ioranni: 
la  diocesi  di  Milano,  manilò  nna  leh  da  Al-  al  Card.  Galoaiio  Marexolli  Legato  a  Fer- 
larc  con  I' adoralionc  dc'Magi,ed  io  un'al-  rara  un  altro  comi  mi  le  nuacro  :  molli  quadri 
tra  Cuieu  del  medesimo  Stit..,  un'  altra  la-  al  Senatore  Bonfigholi:  altri  al  Renai.™  Bcn- 

kiii.ir.i,  Al  r.r  u-|r..1..rr  Ili.  inviiieilli  un  i|il..-lr-i 

tale-  con  Rcbecca  e  Giacobbe,  ed  altri  molliui- 

jrrara  mi  (i).  Questa  donna  inori  celibe. 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA  li.  LIBRO 

DELLA  FELSINA  PITTRICE 

PER  DIFESA 

EiFJiELLO  Hi  Unni),  DUI  CIUKCI 

E  DELLA  LORO  SCUOLA 

PUBBLICATE   E  DIVISE   In   SETTE  LETTERE 

BA  D.  VINCENZO  VITTORIA 


ni  scribat  non  feriat 


Iu  Rum,  un  t.  N-ll.i  Sl,im|...i.i  .li  (lueUiKi  ZtiK>lij,  AA\.<  Sjalilà  eli  N.S. 

CUlMKYn;  \l  Int.i«li.iijn:,  m-lJii  (.Iran  C™.i  Inkucemjis.. 
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UNI  MAL' ARMA  E  LA  PENSA,  LA  DI  CM  POSTA  TALVOLTA, 
SE  NON  TRAPASSA  LE  VISCERE,  TRAFIGGE  LA  RIPUTAZIONE 
DELLA  STESSA  VITA  PIÙ  CARA. 

V  Autore  della  FeUiaa  Pittrice. 
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AL 

AMATORE  DELLA  BELLA  ARTE 

DELLA  PITTURA 


La  difesa  ,  chs  da  me  fa  fatta  principalmente  per  il  gran  Raffaello  da 
Urbino ,  poi  per  quegli  altri  pittori  dì  nome  immortale,  i  quali  furono  coti 
acerbamente  trattati  dall'  Autore  della  Feliina  Pittrice ,  comparisce  oggi  la- 
tamente alla  luce ,  ascendo  dalle  tenebre  ,  nelle  quali  è  stata  da  me  tenuta 
per  molti  anni  sepolta  ;  io  ,  per  lo  vero  dire ,  la  riputai  sì  poco  degna  di 
palesarti  al  pubblico  ,  che  non  curai  già  mai  i  consigli  e  le  persuasive  degli 
ornici^  che  a  ciò  fare  mi  stringevano  ;  conciossìacosa  che  ben  m'  avvedevo  , 
che  parlando  ia  in  linguaggio  non  mio,  venivo  necessariamente  a  mancare 
di  quella  purità  dì  dire  ,  e  di  quegli  ornamenti  ,  che  sono  praprii  della  lin- 
gua Italiana  più  pura;  che  le  mie  osservationi  fatte  tumultuariamente  per 
privata  occasione  erigevano  nuova  e  maggior  cura  ,  ogni  volta  che  dovessero 
esporti  alla  crìtica  degl'intendenti;  e  che  niuna  altra  miglior  d'fesa  insomma 

potilo,  te  'alta  necessità  non  mi  aveste  obbligalo  a  renderla  pubblica  fiale 
quale  fa  da  me  tcritta  nel  suo  principio,  divisa  in  tette  diverte  lettere  ;  imi- 
che  avendo  veduto,  che  alcuna  delle  medetime ,  ni  so  per  qua!  caso,  andava 
per  P  altrui  mani  notabilmente  alterata  e  piena  a?  insoffribili  errori  per  colpa 
a"  ignoranti  tratcrittori ,  non  altra  meno  v'  era,  che  di  farle  vedere  con  le 
stampe  nella  stia  prima  purità,  ponendole  in  stato  di  non  poter  più  etser  in- 
saliate da  chi  tanto  brullamente  avea  allentalo  di  violarle.  Ove  dunque  ora  i 
o  mio  Lettore  s  io  te  le  offerisca  lati  quali  nacquero  e  crebbero  appresso  di 
me,  è  ancora  dovere  che  li  palesi  la  cagione  di  scriverle  ni  riverirà  Per- 
sonaggio, a  ad  le  leggi  indirii-LOtc  ;  f  amore  avuta  fin  dai  miti  più  teneri 
comi  alla  pittura  mi  fa  itimolo  efficace  di  latciure  le  patrie  mura  per  con- 
durmi in  questa  gran  città,  ove  le  opere  di  sovrani  artefici,  più  che  altro- 
ve, risplendono  e  servono  altrui  per  eminente  scuola  ad  apprendere  la  per- 
fè%ione  deW  arte;  ed  a  prima  vista  quelle  del  divino  Raffaello  sì  m'  innamo- 
rarono ,  che  disperando  di  polente  conseguire  anco  da  lontano  il  pregio  della 
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imitazione  ,  Dt'  appresi  solamente  al  saggio  consiglio  di  contenermi  nei  limiti 
di  perpetuo  adoratore  della  memoria  di  quel  grand"  uomo,  che  seppe  col  suo 
pennello ,  quasi  die  dissi ,  superare  la  natura  stessa ,  non  che  tatti  gli  altri 
pittori  più  rinomati  delle  passale  e  delta  presente  età.  In  onesto  stato  di  cose 
frequentandosi  da  me  lo  studio  del  Sig.  Curio  Maratta  ,  I'  Jpelle  dei  nostri 
tempi  ,  per  approfittarmi  nett'  arte  sotto  la  disciplina  iT  uomo  tanto  celebre 
al  monito  per  le  sue  stupende  dipinture  ,  m'  avvenne  di  poter  ini  spesse  volte 
tributare  reiterati  atti  d'ossequio  al  Sig.  D.  Omnu  Alimi  ,  fratello  di  quel 
grande  Eaoe,  che  chiamato  dalla  w,,-c  tirilo  Spirito  di  Dio  siede  oggi  nella 
Cattedra  di  Piero  al  governo  iinivcrs-.dc  del  mondo  Cattolici' i  ed  avnào  egli 
meco  lunghi  e  quasi  Continui  /■ii«i'r.i!:iriir«fi  drll npt-re  ili  Muffatilo  .  paivc  clic 
un  intttìetto ,  ed  una  volontà  /ossero  in  ambedue  conformi ,  per  concorrere 
di  pari  passo  alle  sue  lodi  sovrane  ,  delle  quali  poi  si  costituiva  giudice  il 

di  quelle fmene  delle  quali  niun  altro  meglio  può  ragionare,  come  che  niun 
altro  vi  sìa  oggi  sovra  a  luir  che  meglio  le  conosca,  c  più  amorosamente 
te  contempli  e  le  imiti.  Ma  obbligato  intanto  a  ricondanni  a  J'alcnut ,  presto 

mento  C  amore  di  quel  Signore,  e  ne  fu  pegno  sicuro  quella  sua  lettera, 
alla  quale  aggiunto  mi  venne  il  libro  della  Felsina  Pittrice,  di  cui  si  com- 

riputai  di  non  poter  ciò  in  altra  maniera  più  aggiustata  esequire ,  che  col 
prender  la  difesa  di  quegli  uomini  illustri,!,:  fama  gloriosa  dei  quali  vi  lessi 
tanto  ingiustamente  lacerata  e  offesa:  e  perchì  mia  int,n:mnc  fu ,  che  i  miei 
ri/lessi ,  quali  si  fonerò  ,  non  servisscio  che  ad  instruìrc  1'  animo  di  chi 
comandati  gli  avea  ,  mi  persuasi  bastare  di  corrispondere  ad  esso  anco  con 
lettere;  nello  scriver  le  quali  sì  mi  contenni,  che  avvedendomi  da  una  parte 
disdirmisi  di  non  gli  obedire  con  prontci*a,e  dall'altra  che  più  lungo  tem- 
po sì  ricercava  per  fargli  giungere  tutte  ad  un  tratto  f  osscrvaiioni  che  ave- 
vano da  farsi  per  rigettare  e  convincer  difille  le  calunnie  e  le  ingiurie  dì 
quel  libro,  giudicai  esser  bene,  che  col  divider  la  materia  in  più  parti,  si 
che  m'  avvenisse  anco  a  parte  a  parte  di  trasmettergliene  ordinatamente  ti 
saggio  jino  al  compimento  del  tutto*  Con  questo  riguardo  abbracciai  nella 
prima  e  seconda  lettera  quanto  appartener  poteva  a  Raffaello  ;  dissi  nella  lena 
dei  Carrocci,  nella  quarta  dell'  A 'Ih  ano ,  nella  quinta  di  Domenico  Zampieri, 
altrimenti  denominata  il  Dann-nich ino ,  e  nella  sesta  di  Lodovico  Carrocci  e 
di  Guido  Seni  ,  i  quali  con  tutto  clic  soli  sieno  proposti  dall'  tutore  carne 
suoi  eroi ,  non  sono  tutta  volta  rimusti  esentì  dalie  acute  punture  di  quella 
l>cnna ,  che  non  fu  aguxiata  se  non  per  ferire  la  fuma  altrui, anco  quando 
con  aperta  ostentatone  per  le  di  lei  Iodi  sì  mostra  temperala;  e  serbando 
per  ultimo  il  far  vedere,  oh'  li  cr.l,  finitissimo  Jiuffuciiu  non  s'  ahb'aisó  u  di- 
pinger già  mai  ne  piatii,  ni  altri  vasi  di  terra ,  procurai  con  l'evidenza  del 
fatto  ili  rigettare  V  ingiurialo  titolo  datogli  dallo  Scrittore  di  Moccolaia 
Vrb'mate.  Il  bel  nome  che  elle  portano  avanti  di  se,  vale  ad  assicurarle  dal- 
l' eccessivo  rigore  di  maligna  critica  ,  ove  ad  alcuno  piacesse  di  prender  le 
parti  dell'autore  della  Felsina;  ed  ove  ora  eschino  solamente  dalle  stampe 
quali  elle  furono  da  principio  col  solo  titolo  <T  obedire  a  Lui  inviate  e  con- 
sacrate, non  v'  è  occasione  di  rampognarmi  if  aver  peccato  contro  il  dovere, 
con  fargliene  a  parte  nuova  offerta,  disponendo  dì  cosa  non  più  mìa, da  che 
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ad  Etto  la  donai  ;  «  (f  aver  mancalo  negli  onori  dovutigli ,  e  he  duro  ,  ma 
veneralo  comandamento  banditce  da  ogni  carta  ,niegando  alle  altrui  orecchie 
quel  bel  tuono ,  che  tanto  anelano  <f  udire,  io  per  me  {  mi  fb  lecito  di  vol- 
germi a  voi  o  Signore  )  te  non  ovetti  temuto  d'incontrare  il  minacciato  sde- 
gno ,  e  il  vostro  con  altribuirveti,  o  dì  conseguire  la  pubblica  censura  col 
defraudare  dì  sì  bella  speranza  i  comuni  desideri ,  guanto  volentieri  la  fronte 
almeno  di  questo  libro  avrei  del  vostro  stimatissimo  Nome  onorata  ,  per  ad- 
ditarla a  prima  vista  tutta  vostra  ,  come  vostro  già  ti  fece ,  ciò  che  in  esso 
si  contiene  più  a  dentro.  Come  volentieri  aurei  poi  presa  occasione  di  par- 
lare delie  vostre  sovrane  virtù,  che  vi  fanno  oggetto  di  ammirazione  a  tutto 
il  mondo  ,  e  if  amore  a  tutta  Homo;  come  della  vostra  alta  intelligenza  nelle 
belle  arti  ;  come  di  tutte  r/uelle  altre  sovrane  doti  deW  animo  vostro ,  per  le 
quali  risplendete  quasi  stella  di  maggior  grandezza  con  chiara  luce  di  gloria 
e  a?  onore  in  questo  nostro  cielo.  Sfa  già  che  invida  la  sorte  ai  miei  voti 
mi  necessita  ad  un  rigoroso  silenzio ,  contentatevi  o  Signore,  che  io  mi  pro- 
testi esser  egli  Isolamenti  dì  venerazione  e  di  rispetto  verso  di  voi  e  verta 
del  vostro  merito  ,  verso  delle  vostre  virtù ,  e  verso  di  quelt  alto  grado  ,  in 
cui  vi  volle  Iddio,  da  che  sublimato  il  vostro  Gitili  Gasino  al  Trono  Apo- 
stolico, piaequegli  di  communicare  anco  a  voi  per  ragione  di  tangue  quella 
chiarezza,  che  è  inseparabile  dalla  vostra  presente  sublime  condizione;  affin- 
chè in  ogni  tempo  io  possa  giustificarmi  presso  del  mondo  dalla  severità  di 
quei  censori ,  che  vogliono  aversi  a  preferire  le  convenienze  ,  ove  il  dovere 
la  richieda,  ad  una  cieca  ohedienza ,  per  la  quale  si  prendi  ad  eseguire  ciò, 
che  alla  convenienza  medesima  ripugni.  Uopo  queste  premesse  ,  o  mio  Let- 
tore ,  si  potrà  vedere  qual  sia  stata  la  mia  intenzione  in  tutta  questa  opera, 
e  quale  r  occasione  e  il  motivo  di  pubblicarla.  Iton  ne  cerco  lode  alcuna, 
perchè  quando  ancora  io  abbi  bene  adempite  le  mie  parti,  non  ho  che  sod- 
disfatto a  queir  obbligo,  che  devono  i  Professori  tatti  verso  dei  loro  Maestri; 

piccolo  talento  a  degnamente  trattarla ,  di  nulla  altra  li  prego  fte  non  a"  un 
benigno  compatimento  e  d'avvertirmene  (  ad  effetto  di  potermene  correggere  ), 
con  queW  amoroso  conlegno ,  che  della  umana  civìl  tocietà  non  meno  è  il  più 
fòrte  vincolo  ,  che  il  più  riguardevole  ornamento.  £  vivi  felice. 
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IMPRIMATUR 

Si  tWibitnr  He  menili  Mimo  Palri  Magijter  Sacri  Palati!  Apoilolici. 

Dominion  de  Zaulìi  Epitc.  fervlaniu  Ficeigmm. 

IMPRIMATUR 

Fr.  Paulinus  Bcrnaidinus  Ordinii  Praedicaloram  Sacri  Apostolici  Palalii  Magitler. 
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ILLUSTRISSIMO  SIGHORE 

sn.sun  e  PAonOir  cole»  dissi  no. 


L' obligo  cho  V.  S.  Illustrissima  m' impo-  tensioni ,  e  di  errori  a*  poltri ,  defraudando 

s  (o  mandarmi  la  rito  de'  PUUfHtnkacii,  I  pregi  da'  nostri  Anelli  in  quelle  une ,  die 

Ì1CE,  non  sono  per  durare  sempre  al  senso  dell' oc- 

le  pri-  chk).  Cesi  quando  io  crede* 


„:  1,,  FiXSiW  l'ITTll'ICK, 


Slil  a  ringraiìarlii,  cime  fo.'ed  a  parteciparle  gciìilo  in  Bologna  le  belleiie  ili  FELSIS^L 
(rullo  dulia  mia  klura.  «ini"  ,',1.1  mi  mmr.ii-  Pi  iTLilCK,  ,Ei>!r...i  i:;ir,  „,:,1  ,;,;„[„.  knr- 
da.comunicaodoleiiniriKOlbBeoli  dna  Via-  mi  gli  orecchi  da  troppo  iiiiiii  e  mordace 
gejpia  dell'  Autore  e  le  belleiie.  del  litW  A  ptniH,  che  ijuasi ^ago^slrale  d'^  invilisti  Illa- 
pula  eie  devo  a  lei.'  ma  per  la  commune  no,  ora  I'  Albano:  ami  LodoiLco  e  1'  istesso 
amore  della  |iillura ,  che  indimi  più  tosto  Guido,  che  P  Autore  pretende  sopra  ciascun 
a  lagnarmi,  che  ad  alcun  altro  alletto  di  al-  allro  di  portare  al  cielo, pigliandoti  eoa  tulli 
Iegrerxa,  al  quale  possano  movenpi,  non  dirò  e  contro  tutti.  Dì  più  uscendo  egli  fuori  di 
le  forme  Jell1  ormone,  ma  quelle  degli  srte-  Bologna, ora  strepila  contro  il  Coircgsio,  ora 
Gei  e  dell'arie.  Dito  e  V.  S.  Illustrissima  in  contro  Micliet-Angelo,  ora  contro  Haffiwlb, 
rcrità ,  che  i  Iorio  'iene  accusalo  Giorgio  di  cui  si  professa  implacabil  Demico,  non  solo 
Vasari,  come  troppo  palliale,  «I  interessalo  in  Roma  ed  b  Bologna,  mi  uno  in  Ispagna. 
nelle  Unii  de'  pittori  della  sua  patria.  Sìa  pur  Io  per  me  creder  non  posso ,  che  tanto  astio 
benedetta  quell'Aretina  penna,  ebe  reco  tanto  deriri  da  intemione  prara  dell'  Autore  ,  ebe 
onore  l  ilecoro  alla  pittura,  ed  al  suo  genti-  per  altre  intendo  essere  soggetto  di  molla  sli- 
lissmo  paese.  Bei»  Itimi a  da:  i-'  i  «li  :  -  P  .liiui  ma  :  tua  più  tosto  mi  persuado,  eh'  egli  ti  eia 
sorte  i  Signori  Bolognesi,  e  lagnarsi  dell'  in-  liscialo  Importare  dalle  passioni  alimi,  rac- 
fortunio  Iure,  poiché  in  >eco  di  ritratti  d' in-  cnglìcndo  e  mettendo  insieme  gli  umori  pec- 
gegni  immortali ,  ci  si  parano  aranti  brutte  comi  di  questo  e  di  quello,  e  di  tali,  ebe  to 
imaginidi  nomini  vi  tinsi,  mi  Ir  ili  fra  l' invidie  hanno  pcn  indolto  a  proferiresi  distorti  con- 
e  l' ignoranza,  in  reco  degli  onori,  dello  far*  celti  e  perverse  senleme  di  un'arte  da  lui 
tù,  della  modestia  e  del  loro  sapere  :  tanto  mal  intesa-  Onde  per  torre  a  me  il  biasimo 
che  non  solo  Bologna,  ma  l' Italia ,  P  età  no-  di  meisdaco  e  di  maledico  nefl' 

da  quella  ieri  gloria ,  che,  confessare  di  propria  bocci 

lesi™  nj.irn  wcnlo  concede  riporlamlo  le  sue  proprie  p,        _.  r  

gli  ogni  altra  cola  Unscrirero  le  conclusioni  del 


lo  concede   riporlamlo  le 

talli 

eiudirc  pranmente  e  dì  porgere  i 


a  corretti  dalla  risia  pur-  suo  ghditlo  sopra  Randello,  el  Correggio; 
lotto  ciò  non  lasciano  di  acciò  che  si  conosca  quanto  vaglia  b  sua  in- 
di porgere  materia  di  con-    lelligenia  in  giudicare  delle  cose  della  pittura. 
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Introduce  egli  Annibale  a  rifiutare  Rat-  desse  Lodovico.  Non  doveva  però  ]'  Autore 
laclloela  sua  Ulula  ili  S.  Grammi  in  Monte,  ,l.n-  l'unti  V  L-lliar  .  quelito  pur  silo  ve- 
.  come  opera  Ji  iiìuii  valore,  dura  e  «cu,  ili  n ,  dw  pop  voglio  con  ira  ita  ri  e  ;  ma  nbitnsto 
legno  ,  rilucilo  il  S.  Girolamu  ilei  Correósio  doveva  rifiutarle  c  far  riflessione ,  che  Anni- 
io  Parme  ,  ove  fa  die  ^i-^.ii  w'i  Arn.iVili.'  I ■  .■■  E ■  ■  i.i  <[in:l  tcul|i<i.  e.-ccalo  aucoruliivaiir-.  ir 
scriva  i  Lodovico:  fluri  /«'(  /  t-rrc'u'.m;  i/f  ii-.-iC-  -■  t -i -- =  ■  ■<  la  pi-ima  rolla  di  Bologna,  a 
flual  SI  Girolamo  non  è  più  grani» ,  c  l'arma  soprabito  dalla  bellciia  e  novilà  delle 
tene™  irniente ,  clic  c  quel  che  importa  più,  open  nel  Correggia,  diede  io  quelli  sfoghi  di 
di  quel  S.  Paoli,  il  quale  prima  mi;»-  partile  e  [li  docciti  a  Mondali  li  ,  ih'  ei  [loci 
rena  un  miracolo,  e  allesso  mi  pare  una  polena  «pire  in  se,  Beno ,  e  nell'animo  suo) 
cosa  di  legno,  tanto  è  duro  e  tagiicale.  mine  avvenir  suole,  quandi  superalo  il  no- 
li sllroie  scrivo,  die  Antonio  da  Correg-  Siro  concello  e  la  nostra  aspeltaiione  dalli 

carrài  Dopo  fa  che  1'  islcsso  Annilia  le  ondalo  meraviglia:  ove  mia  potersi  rilcnerc  i  primi 

da  Parma  a  Veneuia,  mulauilu  offini  u  cer-  nuli  iliaon,  rn  cK  n:cv„i  e  nelle  ioerlmli.  Il 

voli»,  rifiuti  niiesl'  Angelo,  o  meni  sopra  di  ohe  c-.  r  imi  è  rnaniil-.io  ,  poicliè  Annibale 

lui  o  sopra  d'ogni  olirò  Paolo  Veronese,  prima  riputava  un  miracolo  il  lavalo  di  llaf- 

servendusi  di  una  lellera  di  Àgialinn  scrilta  tielb,dnpo  lasciò  iiuesla  per  la  maraviglia  e 

al  medesimo  Lodovico:  di  Paolo  poi,  An-  ■orili  del  Correggio,  e  ullimamenlo  lascio  il 


che  ii  n-rc.  che  supera  anco  fi  Correggio,  dice,  a  tancne  calda  e  con  impelo  più  loslo 
Con  li  quali  [acuirti  .i  pirauilica  al  liin.liiio  giovanile  ,  che  con  maluro  consiglio ,  e  cnn 
Uno  solo  iti  Anni  baie,  ami  di  lulti  Ireli  Cer-    autorità  da  eternarsi  nello  slampe:  menili!  di 


lo  per  conterrà, .  die  !d.;m  ..  .csjeii  In  |»-r  -aa  {iiima  guidi  il  Cor- 
li  (■[«■li'  ili  Antonio  ili  CuivKCi.i  .  lUpll.)  r,..'-i-,  ,:  n.ai  P:i,,!..;,.  in  Ruma  vctlendo  sc- 
qurlle  di  Paolo  Veronese,  sono  tanto  deboli,  riamente  [e  opere  di  Raffaello,  eli  lliclid-An- 
enc  sembrano  ili  mano  di  una  donna,  e  non  celo  e  degR  inlicU  Greci,  di' 'eli  ii  it-i'i  il'j- 


piiiiipmlo  a  quella  se   

f  animile  ancorebe  1  Autore  dica  qoanto  gli 
i   pare ,  ebe  Annibale  in  Roma  ti  guastasse  per 


trami,:  AimiUilc,  0  riverisco  V.  S.  Illnstris- 
Di  Valsola  li  i5.  «ano  .679. 


Umil.  Deool.  ed  OhUg.  & 
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LETTERA  SECONDA 


L  .iC-  IVI."  ..-i^v,,  libilo,  che  ctinlr 

ouc  dì  ciucilo,  .iene  a  ■tr.r.  the  Don: ..Dio,  .,[. 
Ai.il.ire    ili™  i-i.ln:  m-ali.,  .li  R.,ir„:l|.,rr..-i 


[iHl.i  il  Isaiah  Lilrmlr  utili  l.i  sua  j„n-  taidn^k!. 


?cca,  laulienle  e  dura:  si  die,  nllns    f/r-rt-i:  >,iri-bhr  ,-IUi  ,i:ai  pili  bella,  delle 
.ii;„-lj.  ili  |.--r;;i   urli"  :i!lr:i  lelli.Ti  ih;-     rn.w-  i/i"  lì-itf.wU"?  àkr.i   l'n.'fc  fc/',i, 
Ji  più,  elle  Almi-    .srri/i  r&i  /ru  rlspondrrsi.  Parlando  tlel 


a  ruiiim  |»;r  v„l,-r  -l'iJ'.i.i' .  in-    ji.i  il  Ih  '..mia  '(a-.ili.i  ili  ll.illV.I,,  i;.] 
'  Jiill' bleso  GuiJo,  ofi6Ì  b  Roma  nella  Chic 


I  L                     !    copa  e 

osservatore  anca  in  <li:ih^.i,,!i, pi.-:  Cimi    .m  !!"   .-  ,  ina,:..  e  ,!i  p,tMìti  ,  drlìa 

Bomue  faeris,  tì^iftc:iur.'"..i  ,  c.V  :i^'.i«-  i/ir  ;.1.'  i-Mcfo  n  i/ire  quei  Maestri,  the 
nomimi,  per  riituue  iput'.-i  in..-  nnìmvl  e  sii  <i.  i  iir  .i;'i-'iir..'"  ijucflo  pastosità  e 
maniera  ad  ima  [i:n  >,W  ii'i:  ,  ii\',pi.'i!i,  i-i  n-'i'i''  i;<i.  r.-'n:  i>i.im--iiw  i'  origina- 
fimrJ»K  fiwrìM  a.-a  resinale  m.i>f.-ri-  fe.  Clic  il  .li-.^iaciii.llu  /(JAjji  ai  .'mi/are 
CHJÌ.  Hiferiscc  di  l'i.T  l'ara  m  ,  tiir  y'ii  ne-  /i-.-/?  ii-.Vr  ,-<iu„-  i;..;i  grufile  sito  giustez- 
iflù»  altrettanto  ile  liti,  ni  e  rfri/c  iWnt  mi  ./i  ipu-th, ,  hi  potè  Un  superare  in  un 
tfe  /niiiimcfno ,  i/iVfcii  r/ffi.  adilweiulo-  certi,  niorhith,  r  ramoso  Lombardo.  Ca- 
ne fra  gli  altri  ci, -in,- 1,;  i/.ir.',^  «Vi  .U.i.i-  si  del  Fraudi  ««tsii  Ji  «ratio  <£  munito 
frena.  Parlando  ili  l.mlovitn ,  die  iliiemie  in  ,»:<.,;,  r.,:li-i  ,,-,■.!  m'.tà  del  colorita,  e 
•almi' unum  senta  Roma,  e  stimi  h  si;, In-:  iii-Mi  ti;:,-n-i.-ji  il.W  ,-prre  dappoi JUtte 
Certa  che  Lodovico  mai  ville  Ruma ,  c  Hu'  sii  <■!  iiil:-'.  s:,r:ili  i-.il. .■ziti.  Ali-  (ut  min 


a'  Mii'i,:..  .V 


re  11  ia.o1c.ita  ,d  i  |,.|ii,rV.L  .li  ma,,..  ,  R af- 
folla ,  od  annullare  i  suoi^diplpli  :  il  clic  pure 

!  Sb!k  uvìl.^Tlnt™,a!i\ti&lJ1ai- 

opcruscro  incelili  di  Ini.  o  die  nir-jdii  i.  s-  jiiil.vi  la  ii.hIiM.i  [  Cii-lo  con  la  Croce  in 
seco  con  le  collie  i  Mini  intimili ,  td  uld-c  isfi.ill.i.  mila  imal.-  l'in  espressione  *To.|>enJa 
simili  ineiic:  Che  Marra  Antimi,,  s,ip,»,l„  li  union-  e  ili  liiv-no  .  s]  t.j.riine  la  Paisio- 
ridarre  agni  po' iti  v'i":;..  ,1:  li„:f„il'.,;  m<  .ld  Saldilo™  e  itìfc  Mane,  come  degna- 
mi' WIO.  intimi  prrfi-.i-  ni-,  .rr.1.1  .e  /1,'ii  iWif  en-nle  il.-nai.c  il  \'.iuii.  F.ss.  lido  .|m.la  la- 
i/u  ji  gran  Maeslio  ..'cf/n.-  supriur  più  ili  10L  di  Unlu  melilo,  ajn  liilld  ciu  I'  Autore 


Di-giiizcd  b/Coogli; 


non  mio  la  biasimateci  conJjrii.il»  il  Vaia-  «glia  Mk  Monache ,  ielle  te  ^beUsua 

dato,  e  che  Fi'iiir»  IV.  di  semoie  gloria»  Infittilo  usirlu  meglio,  atleta  [a  graiia,s/o- 

memoria.  facenilulj  renire  da  l'ai. tran  n  Ila-  Ml;i  .  N-:n perimento  delle  tinte ,  ■  di  tulle 

driil ,  ini|iic£aMc  mali:  I'  "Ni  R.'in'a  iil.'n.ili'.i  I"  alli-i  p  irli  .  l  Iu-  i | i i-c I I-i  In  ni  i  l'rrnl  imi  jer- 

c  ranoiliwiitii  [".ni  ini-siiare  a!li  lli.ri.n-i  .li  li-Un.  hi  din-               stillando  in  ogni  tral- 

Saola  Maria  dello  S  I 

aiin.il.i:..  [.ìiiiim  :  coit  l'iulore  pln^oiuDdo  gran  collera .  e  si  sdegna  emiro  Pcbi  disse, 

lb.ll]n  l!n  i.i  imi  ceno  Guiilu  Asjnrtilii:  come  che  alcunu  di-i  Carracci.  o  della  loro  scuola 

per  esempio  pressa  i  rnxii",  che  intessuti  desiderale  mai  di  seder  Roma  per  conio  di 

Hit  disegno  di  Ha  fiorii  . .  si  ■■i  -lnr.n  Ini-  [ìiUim  ,  .1  ci*  si  nndaste  i*r  Islodio  delle 

volta  esposti  nella  Regia  Cappella  ili  Ma-  cose  in  lidie,  n  per  giuntare  nemmeno  Hal- 

drid,  non  ti  ano  sema  meraviglia,  per  hello.  Fa  efli  lunga  riprota  contro  Graiia 

nrv.n  dir  s.:ir:,lil.i  .  r  '  i  winliir  .-■'(  Vili  Min  In  I  i .  e'..     .  unlm  Jlonsig.  Gin.  Bat- 

Jltare  Fondata  di  Cristo  colla  Croce  su  ibta  Agoccbi,  qitdP Mpie  Prelnio ,^ che  » 

non  astante ,  che  Filippo  iF~  mosso  Jor-  a  patria,  il  qoalc  si  Troia  jirescntc  alla  morie 

si  dalle  sterminale  Iodi ,  die  Ir  dr<;i,-  il  di  Aimilute  ,  -  fili  s-hinie  gli  occhi  con  le 

Vasari,  ollemi'a Jitudwnlr  <ìi-Hn  t.-uiilu.  sui.   rn-i-n.  jv.-i   i-li  rTinlilisiimo  delle-  co* 

assegnasse  a  quei  Padri,  che  iujJojje-  dell'arte  della  pittura, c  ne  prese  a  scrìi  ere, 

che  con  Ionia  accortola  ne  maneggiò  la  aano  Mm^ooc\  UisTcìclle  Arti  di  Bolo- 

;  !    ■   H      i  ■       .    t  r  irono  pai  in  gran 

Fili] .(i.-.  iiili  llici  rilioiiii.)  di  l'irr-j.-.h  e  >;  .UH-  drs.dcniì  ;  cu r  «,i.'„;  ,/i   ir.'oc  ì;,j/;,s 

lava  di  di  pio  (jerc ,  alenilo  rulla  sua  curie  or-  di  Jinir.a ,  eli  ndi,-an<>  oltre  modo  cele- 

leGci  Hi  Hima,  dir.  ne  poli-sann  r.  ci.l. -r  ,-.tu„:  hr.ur;  .■  |«ii    -pcmìciikIo  di  Annibale  e  di 

e  astila  Maestà  I'  apprettò  lauto  ,  ibe  fra  i  Agostino,  per  essere  Lodovico  rettalo  a  Bo- 

tesnri  delle  sue  pi  Un  re.  vi  k-s. a  rlii.ir  -  quisM  lu-r.a  .  ci. si   pi  nti-uinc  :  mirila  che  videro 

nginiellc.  Viiono  e  dimorano  in  Sicilia,  in  jr  statue  di^  fama  ,  e  te  pillare  dì  Raf- 

ToU  ,  facendo  lede  iliìla    >n.i  rr.ni    |.,  :i,  j7a;  iIÌm:.::,,  .  iJ.f    ,:,-if  ,-,ir,;- 

-"-  -ii  pericolosa  o^|«.iiatinne  rl.be  t>  «Ile-   Mr  -L!  :   — - 

P.fenoo  ogni  lolla  che  fu  leniata,  se  to. 

accorte™  del  Superiore,  ebe  affilici  da  ogni  buda 

1'  intenti..  Ma  1'  Autore  ha  nula,  come  falsa,  e  il 


i/a,  e  del  &  Messale!-  dosi  gU  tl^rsi  per  tulio  gli  esemnia'ri  delle 


ìl..ir..:ln.      ,!-i-  r„:,.|:. ■!,■,-  i| 


Oliali  ItalF-i'llo  sa  lonln  su[*rinrc  a  cia^un  wr,i  ju-rù  i  Ili  -ile- hi.  rn.n  i«r  meglio,  qiun- 
allro  pennello;  ailcorduV  I' Anime  |«injr:i  Inll.i  iln  -ia  iWI.iln.~il  lr.isrcrirsi  a  quei  luoghi 
i'  ciiL-lteai-i  rifila  pillnra  nella  [nslojilii  e  Ilei-  islcui ,  ilu.o,  c  in  mollo  numero, e  nel  pol- 
la (igheu.1  delle  liiilur..,  ru'  conosci  piò  asari-  rn-in  migliali,  -i  limami  |.-  co*  belle.  E  per- 
ii ,  coinè  diremo.  Non  pilr\  alcuno  ammirare  rio  la  scuola  di  Roma  ha  dato  tanti  gran 
e  celebrare  abbattami  la  bellissimi  tamia  ad  soggetti,  ami  i  primi  lumi  della  pittura,  della 


Digitizcd  b/Cooglt: 


Bologna,    tifi  noti  «ni  bisogno  ili  lire  II  roorluli  le  visioni  celesti,  come  Angelo,  di 

DOvilJalo  in  Hnma  :  CAI  scrive  dì  Marco  Aa-  cui  lietie  il  nome,  lo  qui  urei  Urlio  a  lungo 

Ionio, che  avanti  di  postare  a  Noma  ave-  diacono,  ma  voglio  contenermi  nei  temimi 

Bologna  lolla  il  Frai 
noia  bisogni  ili  quel 
Proseguisce  ancora  l*  Ai 

qualità  che  la  pìllùra  ubLclliscano ,  aver  si  eomnsuni,  Don  maio  che  a' poèti  ;  li  qua! 

le  novanta^  nove  può  ita  pregiarli,  ehi  u7  laudc^ui  tanto  appianala  da'  piloni  e  scolimi 

bella  ,  mi  la  ragione      Gigione  ,  die  ne  se-  Itola  delle  loro  arti.  ^ìo'iiLirò  a  raccontale 

gì»!  è.  Irfiilbi;  Ni'iidn-  »jailirif;e  T  Ai.Lii'-.  ];,  Allumi.,  ,1.  Ai<-;!r'.  il  Demone  degli  Ale- 

tal  prerogativa  del  colorilo  proviene  dall'iguo-  oiesi  di  l'amilo,  il  Ciclopc  di  Timar.lt  e 

rama  ,  e  non  dal  merito,  mentre  1'  intendere  Inule  allve  dulie,  i-d  innervile.,.!  in ih-u£Ìuiil  ilei 

le  belle  JorroC  del  di-a-uln.  si  ■  .s.i>  -il:,  ;:i'ì:.i  i  i-  h.  nltin  i  .   r- Fa.-  .]   ierr.i;..i|,,   in  Plinio  , 

ai  dulU  ;  luddo.o  il  paragonare  le  lini,;  del  il  l-'i  Ite.  Iran,  in  [Vannini.  «T  in  altri  Krillorì 

etsere'  too  èriche  da' goffi*!  p.'ro  'egli  ™i  della  pittura  e'ileMa^lcuFLira'.  AceeiineiiTtokl 
■piega  dottamente  In  sententi.  lYon  lutti  pe-  il  portico  ili  Alene,  il  quale  essendo  sialo  di- 
Pelrorono  per  entro  la  profondila  del  di-  pioto  da  l'oliglielo  ue  cousrgui  egli  Lullo  ono- 
segno:  laddove  nessuno  vi  r ,  che-  dille  re.  |iei  li  \j|]]i'jiia  dp-ll,i  pittura  ,  die  le  sue 
tinture  non  si  senta  rapi/o.  Iti  ultimi*,  die  ili.|:r-niini  lnini;Ì!Ì  Jìi  iÌ.-:i.  .irn.iiuent.i  a  /orinile 
dirà  V.  5.  Illusiti»,  in  udite  gì'  irragionevoli ,  ,1'  insegnare  la  Elusoli.!  a'  suoi  discepoli,  timi, 
e  incredibili  basimi,  die  1'  Autore  di  a  iUt-  lamio  il  Liceo,  e  1'  Accademia  in  quella  di- 
bello  [ier  eoildusionc  dell»  ripteii!  d.  l  -un  t.i ,  i-lw  In  ni.Jrv  e  rnai-slia  di  tulle  le  selenio, 
di|..inp.ue  ,  cJii.iNi.iniiulu  l'i:,:],:  ,1,'  limi!.-  e  ili-li'  islew  liWi.i  :  il  qua!  pregio  niuno 
idea,  e  piò  soiu  per  la  sapienza 

la  nou  lo  crede,  legga  la   lena  'parte  delle  la  qual  cagione,  e  la  poesia  e  1'  istoria  e  rool- 

Vile  T.  1.  pag.  337.  .die  qui  1  Delio  u.iilra.e-  !■■  stiline  1'  iliillrine  sono  necessarie  al  pittore 

&  e  |>nliinl;,rmenr.e.  jm.iir  i-ila  iujil  |.  r.l.  c-ircdleiltó  ed  eludili)  udì' aite:  Don  dk»  solo) 

tempo  in  cenarlo.  Toglie  l'Aulure  •.gin  in-  d.lk:  [.altrui lidie  sue  proprie,  ma  di  multe 

gcguo  e  supere  a  Ilateello  Delle  infusioni  -  dell'  ìslts.sa  filosofia,  per  cagiooe  degli  ef- 

Jdle  istude  dipinte  nelle  eaintie  Valicarti!,  e  felli  ri.ii.nali  ps.i.ini  e  costumi  ,  tbc  egli  * 

le  dona  al  Giovio,  al  ajnlr:i  ,  "I  "J'-jlunir-i  .  diligalo  di  ben  raptiresentare-,  comò  «  può 

e  ad  altri,  come  se  Raflaello  non  vi  ..esse  rwiiatn  ne'  dotti  insego  amen  li  di  Leonardo 

usalo  De  spirilo,  nò  mente,  e  non  vi  fileni -«se  il:  Vini  i.  r  nniie  Vili-usi,,  ordina  all' architene, 

•ti  mu  se  Duo  In  pralita  .'■.-ila  11          e  ,-nsi  lni|)       ]ié  nnu  sia  chi  creda,  come  alcuni 

argomenta:  E  di  quali  ulti!  1,141-111  ,  che  il.ilinu  ad  ini. -mi, .e.  die  li  |  ji  LI  lira  coasisla  Id 

elei  grandi  e  purgati  .li  un  (li-n-i.i,  ili  un  mellcr-i  asanli  un  rieii.n  ili  umln  eil  imitarlo 

Talomei,  di  un  Multa  e  simili,  /lini  dal  naturale  con  pastosità  e  raorbidewa,  ma 

parti  potranno  quei  i,,/.Jm:i  e  pulitimi  e-sa  è  un'  arie,  che  con  dolio  c  belle  cnidi- 

fjen.sn-i!  dille  sin™  ih-!  S.mlis-iino  .Stu  ru-  stillisi  ci  eliminile  nsv-na  la  Italura  .  e  che 

ii.rntii,  ,;Vf;,j  Scuola  di  Alene,  dei  mrmli  imi  I"  .-(ier;,7.nui-  il.-li"  isiei  -i:,,  e  ,1-llu  .|.iril,i 

Parnasi,  degV  iacmada  di  Bórgo,  digli  In  loglio  dal  materiale,  e  dal  mestiere  della 

lilindnri  e  rimili,  "ve  c-n  lusinghieri  ed  maini  e  la  .-i.llnsa  alla  nulli  Ila  d.-lle  sdente: 

eroditi  anacronismi ,  poetiche,  trasporta-  onde  tanto  della  nobiltà  sua  II  pittore  si  lauta, 

ninni  e  lìcerne  f  introdussero  i-Regnanti  E  questo  si  l'iene  essere  il  fondamento  dulia 

vivi  a  rappresentare  le  parti jsttm  riti  inveniione:  poiché  se  il  pittoru^nei  suoi  ™- 

estatico,  ed  elevalo  crederò  io  fosse  mai  òjwnòerà  in  tulio  <W?'^*giio  ni  Irei ,  im- 

ptr  esserti  arrischialo  entrai  snella  savia,  prigione™  se  niedesimo,  né  averi  niolo  alcn- 

fier  nrM  dire  umile  idea  ili  un  lì -ut ii>  i;u  .un  i!r.i|iri.,  nell'  insenlart:  e  nello  scieelie- 

Vrbinate?  Al  certo,  che  di  vergogna  si  or^  re  quello,  che  è  pili  alto  e  più  efficace  all'a- 

qnella  idea,  che  giunse  lini,  al  cielo  per  imi-  Iniibìi  hi  proporre  gU  «rgomeoli  ielle  loro 

Iure  lo  disine  iorna,  ri(«lando  qua  giù  1  noi  inuginsàoni  ed  iuieuiiooi  l'piUori,  elio  («i 


Dipzed  b/Coogl 


i3 


i)  uni  quanto  più  uno  Mitili  comodalo  alla  pitturi  j  o  tosi 


SCOTIO   difblollosi  a   riillii'-.!    al!:  onit.i  ,   e.1   :i[  ai  r/erlo  ...lui           U>   piopav:  a  Rallini:.,  fu 

I»Dli>  dciruioDo  della  pittura.  Ini  perocché  ne  il  Gre™,  ne"  il  Moto,  né  il  Tnhmti, 

riuscirò  malagevole  l'opera  e  meno  grata,  rumi-    mi  a'I.i  :  li  u.'i  l'o.  ili  lido  ili  liiuiio  il., 

do  il  pittore  no»  apri  tarlarli  j  4  ridarà  di  e  può  essere  faciLraeale  ,  che  fosse  L1  istesso 

trasporti  e  licerne  ingegnose  ,  congiuneen-  di  Cortona ,  a  Bramauliuo  e  ad  citrici  di 

sop.  rjlur  i:  re  un  .le  e  suppleiu?..  alle  1:1:1  nrauti.  1'  arrivo  i-i  li  ili  "-'-I1'-  per  filarli  ili  onora, 

o  aggiungendo  le  più  prossime  eoo  episodi  ed  Concedisi  dunque,  che  Raffaello  ricevesse  il 

acciileiili  particolari ,  accomodali  alla  espres-  soggetto  universale  del  Santissimo  Sagranien- 

■ioue  della  istoria,  favola,  0  loro  argomento  lo  da  qualche  uomo  dotto  iK  quel  s-ueulu,  ma 

poeta  l' universale  unico  del  soggetto  proposto,  con  i  particolari  degli  anacronismi  ,  episodi 

lo  sono  forzato  contro  la  mia  inlcniinnc  a  di-  e  gjorliche  ,  ami  pittoresche  ltt.mk.iIjììuuì  e 

sleDdermi  per  dimostrare  a  \.  S.  Illustrisi  licerne,  che  1"  Anton:  straccia  dal  libro  della 

quanto  a  torlo  I'  Autore  loglie  a  RaiTaello,    pili         letami  I  es-.i  Mio   Un  -filili.. 

eJ  a  lutti  gli  altri  pittori  quelle  parti,  rimi  e  quel  pregio,  che  come  aboiamo  dell.  .  I:. 

ed  idee,  elle  sono  luro  proprie  c  che  a  loro  loglio  dui  materiale  e  la  nobilita,  0  rende  si- 

....  .  — ariamente  per  ciuinm:  del-  rude  e  compagna  della  poesia,  coinè  l'Aulurc 

.  le  quali  Ilanaclln  'stesso  ne  biasima,  e  riprende  e  - 1 1 1 1- 1  I' Aliali...  e  'I 


jlcllo  , 


a  emulando  i  migliori  piteli  e  Illusoli, 
rouo  «Li  loro  stessi^  e  col  loro  pennello 


niÌRbilineuU:  Annibale  Carracci  rK^h^alreria,   ^^^^"'se'slelso^senlj  la  Decidila  di  ri- 
C  camerino  uWrilLo  .1.1    liei.,. ri  i.e.lii  ,ii  lui     eeicile  d.i  alila,  e^ll.ìu  egli  Sialo  il  più  co- 
'  10  elicilo,  se  uon  |iei  de-    piovi  .  il   più  eludilo,  il  pili  sul.liiue  ,  li  il 


"     ''  "X  eie  i 


ìi  Borgo,  gii  Étìodòri  e  simili"  quando  in   più  proprio|^l  uiù  otl'vo  alf  espressione  j 
  *"      1    linai  laude  uon  1  "■" 


a  del  proprio  ingt 

tendili  ri  sia  imitalo  r  Kr.ca  di  vei-iil.  (sii  p;u  ,  ' ,t.i!n'iln  1 1  ■  ■  I iljllniif.  e  s,  i.rn  i:i  lei 

padre  in  s|alhi  e  col  figliinlo  ifprrato,  0  art  tura  degli  oltsnli  libri,  net  quali  era  egli  fa 

le  Mi.i-f.  .  IJriill..  .  \  irji.l.o  .  I.);.iifi;  .        ajli  de'  pili  :LÌCliii..li.        "■[!:.■:;■]■.'■  r.<in  In  celi 

poeli;  o  Se  CO"  cindli    limi  ior:,\.;>ii  .dil.ei  1111    u'r.izii"" .  eli-polle  e    eludilo    nullo  .sii! 

introdotto  i  regnami   visi  a  i.ppi  -i -;,i.n  .■  eji  ilei]:.  p.-inn  .' the  in  quello  del  pennello,!» 

antecessori  delunli,  come  Leone  \.  in  "Ve  .rie  .si  può  aiiojsLjma  l.ir  in '-.i  -li  al., un  .1: 

di  S.  Leone  I.  nella  .-lo;;.,  ,1,  Ani  a.  e  c,„:  ],.|i,,,;  ,..„[,.        cu  Michel  Anelo  e  'l'i 

■                   Giulio  II.  usando  gli  ami-  liana  Men  mimerai.,  Ira  i  noliilissimi  .d  e. 


potissimi  scrittori  del  passalo  secolo  ,  e  TL 
lare.  Non  si  nega  ,  che  Raffaello  nel  suo  suo  nome  con  quello  del  Tolomei  e  del  >Iolu 
giungere  a  Berna, e  quindu  comincio  la  pri-  va  farutiui.  Oltre  che  porli  la  fama. che  Leo- 
mi  camera  di  Segnatura  non  ricevesse  il  sog-  ne  X.  per  1'  allena  dell'  ingegno  di  esso ,  e 
gelo  da  qualche  unno  dolio,  se  vero  è  quel-   per  la  dignità  del  saper  suo  avesse  delerm!- 


iniCDlo  e  della  Scuola  morte  immatura  non  aresse  impedito  il  bel 
tt^aslrologi  e  teologi,  disellilo.  Ora  lier  conclusione  di  iiuestu  di- 
la  filosofi,  .ibi»  seni*,  dir,', ,  elve  Raffaello  non  fu  allrimente 
on.  uè  boccalaio,  tenia  fermarmi 


pensi  alcuno,  che  aicssc  quelle  parti  cosi  ac-  conscrriuo  dagli  studiosi  "ralle  gallerie  n 


■4 

musei,  accolta  lati  pillare  iute  carile  da  tool  «re  di  vantaggio ,  accorgendomi  dì  enfimi 
disegni  ed  inrcolloni  da  quegli  artefici ,  ih*  dilatato  troppo  sopri  boto  mal  foadali  discorti 
la  Urbino  si  eserdlarano  io  lai  professione  culi  de!!'  Autore  :  il  ite  rimango  per  ora  ,  ed  al 
eccellenza-  Ma  so  pure  di  quei  vali  altana,  seguente  ordinario  ella  si  apparecchi  di  odi- 
di  mano  del  nostro  Aprile,  al  certo  che  quii-  che  rado  racaiglirndo,  in  tanto  che  a  V.  s! 
che  Alessandro  li  riporrebbe  il  suo  più  ricco  Illustriti.  riirretslcweale  Uno  le  mani,augu- 
tesoro,o  «lira  cosa  pregiato ,  che  potesse  porsi  raodolc  salute,  e  (elicili.  Di  Vaiata  li  io. 
•  paragone  della  Iliade.  Jion  loglio  soggiun-  Marni  1659, 


LETTERA  TERZA 


Se  nella  FELSISA  PITTRICE  R.f- 
rcta  «si  con  Ira  fatto,  e  trascinalo  fuori  dei 


ouadro  del  Ori  «-ilo 


ii  e  .li'i'.  [11. li  ,  i..ji,r    i-li    .i.n    j!.'-.tÌUji  ;i     difettasse  ,  ( 

;uaido  di  Guido.  Pie  apporta  l'Autore  do"  — 


^t  gelosia,  che  fri  atterrivano  per  la  paura    toso  sopra  ima  tavola  ivi  vicina. 

essere  dal  discepolo  superalo:  tali  sono  le  CÌM  Cui. In  kiir.i;ireli.  un  r|i;.„!i-.-i  ilrll.i  lle.ila 
li:!.!  i f ■  Lo  1  r:.i  il  |ii.ililLi.  <li  Cuiil.i  nell;i  scuola  Vernine:  perchè  Lodoiico  oioslravagb  il  mo- 
'  Carracci  ,  noie  dice,  che  tssenda  ama-  do  di  fare  i  puliini.  prillo  che  fa  Guido; 

"E,  utile  Annibali  u  Ludovico,  lori  in 


nio  coolrerio 


■    tu,:  roriiVr, 


firne  niello, /i-rir  .  n  per  1'  antipatia  dei  saprà  pù 

costumi,  grnii  e  dileltaixoni ,  0  pcrcl'è  Cui  'li  l:i:iiì;i  'IIl>';  liuiii  mee".  e  [i.nsi- 

t,:n!,i  ilitig'-iiiti  r  gmdiiin  tiri  Rimane  de-  cleri  cincU' Annibale  riloroato  di  Parma  e  tri 

tlasse  in  lui  aualehr  scintilla  di  timor»  Venezia  «molatore  del  Correggio,  e  di  Tilia- 

rfeloxia,chc  più  probaliilmenle  da  varii  DO,  rblMralOre  dcOl   [liltnra  in  si  mirabili 

potè  argimentarsi.  Quanto  al  re-  opere,  che  el  tacerà  in  Bologna  ed  in  Reg- 

irio.  descrivendoli  lineilo  .h  Gu«l"    sir.:  rcivilo  ri.!  aula  11. li.  <!ie  >li.;.-n.- 

1  e  sorio,  in  consegucnia  l'alito  di  stupido  per  le  pieghe  di  un  panao,  Introrìosi 

sarà  pessinio  nel  costume,  e  nelle  ritoccare  e  rerlclionJT  l'opere  da  un  disce- 

oueiuiioui ,  come  V  Autore  ra  insinuando  e  polo,  il  miale  per  sua  glena  maggiora  copia- 

inrentando  per  indovinarla  a  suo  modo.  Qne-  ra  ed  imitala  le  cose  di  questo  maestro  e  le 

ali  rari  successi  [Iella  gelosìa ,  del  timore ,  e  manicata  alle  stampe  :  0  che  sproposito  !  Ma 

della  ignoranti  sodo  ì  seguenti,  l'uno  dopo  peggiore  è  invero  quello,  ove  induce  Anni- 

l'allro  registrati.  baie  a  tinta  ignorami ,  che  Iota  diventar 

Che  tii-ii!.i  eioinnc  scolare  ne  sanerà  pili  maligno,  mentre  per  timore  di  essere  superalo 

■"'  lai  discepolo,  sgrida  il  fratefio,  perche  gì"  in- 

■   sa  per  certa  Irad'nionr,  e  per  Rei 
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unir  opera  iHessa  ,  togliendo  loro  i  pen-  lato  dallo  Scannelli,  ebe  orni  icrire;  le 

nelli  ili  maini  i'  nnisiriMl  in  Ui.j  gì'  iuse-  lebratissùna  tavola  dilla  Commumior 

guarnenti,  con  i  quali  il  [lerfriinno  la  sua  5.  Girolamo,  alla  diati  itraordin 

«inde  scuola,  vedendo  i  uuì  dsoopoli  oprar  formazione  è  faina,  che  unitamente  i-... 

fui  e  se  sussi  da  ogni  .IìIIkuIQ  .li.tii.lii.  Sm-.  fjimirm  6-li  (re  taxUottUtimi  Mattiti 

liamo  quanto  in  confermaiinne  ne  scrive  il  nell'opera,e ponderato  consiglia,  ed  in  lai 

Bellori.  Grandissimo  era  V  amore ,  con  guisa  formassero  una  tavola  di  tanta  e 

che  a  suoi  scolari  inscenata  ;  poiché  non  di  tale  eccellano,  la  quale  viene  stimala 

tanto  con  le  partili',  t/ittin/t          ,'Ji  rsem-  fin   le  più  tm„wi,  clic  Agostino,  ed 

pi,  e  ai;,  li  tìoif-i.*tiir-'o/\i  iifù-nivo  ed  ,:,:co  -diri  abbiado  dipmU'.  ^iiic:.l>e 
usava  loro  tanta  benignità,  clic  spesse  voi-  troppo  grande  il  contrailo  iu  opporsi  alle  vio- 
le tralasciava  f  opere  luepropne  esenta  lente,  che  I'  Autore  usa  per  lui  lo  ad  cflelto 

glieva  dim.uno  i  pennelli,  e  moitivva^in  aolo  con^  negare  lui  «sere  stato  l' introduttore 

raliisimamente  a  tulli  senta  timore  alcu-  affermare  UrapamcBie  .Ini  qon'aUT  inai  Li- 
no ;  la  aitai  vjrlà  è  contrassegno  di  un  la  co»  buona,  né  lo  Lombardia ,  uè  in  Ilo- 

pittori  usciti  daifa  Ria scuoia  debbono por-  e  ntocchi  di  Lodovico,  tacendolo  venire  di 

si  in  argomento  del  saper  tuo-  Ma  l  An-  Bologna  a  poti»  «ino  al  pabuo  Farnese  in 

Umore  di  Annibale,  ehi  apia<Ìulorii^Mr*DU-  giorni  lulla  la  galleria  slomiala  e  mal  corupo- 

ta  di  Guido  j  Homo, e  h  pro*iiiu'U  di  cito,  ala:  ecco  come  senta  net  fine  della  vita  di 

.dolendosene  con  I'  Albano,  che  T  aseva  eoo-  Agostino,  Dopo  il  ritorno  dì  Lodovico  da 

dolln,  si  allenisse  non  sólo  del  predio  di  Roma  e  dalla  galleria  Farnese^  dove  in 

quattrocento  tendi  per  l' istoria  di  S.  Gregorio,  pochi  giorni,  che  condottovi  a  viva  fona 

ini  eli.;  -i  -p.nem.i5NC   ìim  pi-r  I' nmll  ni.i  di  .Innilmle ,     .'i  trattenne;  cioè  dalli 3l 

dell1  opem  :  qui  sto  premi  atterrì  non  menu  di  Muuain,  sino  alti  j5  dì  Giugno  soai, 

di  quello ,  che  V  eccellenza  di  ,ì  nobile  aggiusto  il  tutto  e  corresse,  facendovi  nn- 

operaiione  3paveut<n>e  J'onb-.ile.  I'lì.i  1:5-  clic  di  propria  mano  uno  di  quei  nudi, 

ter  vero  ebe  ai!  AooBnk  parwiw  Ili  I.  cAe  laterali  sostengono  il  mobiliane  di 

quattrocento  scudi  in  u<iii-p:.i. .riunì:  1I1IL1  -1.1  &irini;a.  ."Si  vuol  solo,  che  la  galleria  fon 

Eulèlicc  fortuna;  ma  uon  si  ipa tenAò altrtnxote  aggiustala  e  corretta  ila  Lodovico  ,  ma  cin 

j-cr reccijll'-iu:i  ilill'upi  v.i  1I.1  Ini  [hi.|.o-i,i  ii^ii  Ay-.-lir;-.  in  cs,a  e  nel  camerino  Farnese  re- 

aJlri  soni  discepoli ,  cu nc.-il. -infoili  sul..  !..  >n-  slasse  superiore  nelle  megliori  parti  :  cosi  lin- 

pranili  dì  una  certa  leggiadria  di  dipingere,  lulicamcnle  le  diHcrenie  e  U  rottura  tra  que- 

come  li  cava  dalla  l.  Iteri   i-Io-.,  ilittii.ini  «li  .lui'  ii.iliilli  per  11  gelosia  di  Annibale  di 

Ma  fatalmente  ni'n  ■011,,  meno  j>rc-„-«'.d'ili  <-..:..■  1I.1II'  altro  superalo  ,  seguila  in  questi 

V  Albano  e  il  Zampieri  e  te  non  operano  concetti;  crederò  più  t>'!.tn.  clic  di  luì 

con  quello  spreco  e  ,,--,,i,/,,:i  «ime  tur.:  ■      .,1  ,■_/.,.» jr  la  Milita  sua  gelosia  ; 

pero  alni  ilUIU-,  ,-.n:  .,■  ;.l   ini..        s;i  pei.no  vcramrnte  il  camerino,  prima  della 

fo  "i'èrio*  t  ^."i ""f  '  '  '-i'.  ,^  '1'.  .  ■'"  '  A  Vi'.  '.  i  i'i  .1  :^r'  1 V.ì'i    , .  i,'.  'Xs'd'p'udi  Z,òu!7,\.'nùTtìeì- 

anzi  conico  il  propri..  ■.mi.-II..  Aa,..:i„u.',i  1-  hi  lini,.!,:.,  e  del!'  Aurora,  ch'esser  di 

do  soprafallo  dilli  |K::|.-i;ùiir  .lei  ipii.iliLi  .li  -i^nit'iio.  avelie  ilo!  disegno  da  pratici 

h.  lumi.  .1  i.M-.n    ■  1  1  1  ■.         !■!  .i-:    ;  10   ìim...  i.'ic  :i.  ■      I  .i;ir;.i 

..'/.'.    1  II        .'.'ITI  "1         '.  ■■■!    M    .  l'I  ■  !■■/!;■.       il    I  II  ■    ■     I  .   

al  proprio  fratello,  ne  rimanesse  attonito  de  c*mt  falso,  ebe  Agoslioo  operasse  nel  ca- 

^i^n  ùcaarUtetwspctthi  mentre  onda-  dopo  Annibale,  ed  in  trnipo,  che  era  ^gii 

va  a  lasciar  per  lo  avi^nìce  il  calori-  cunfennano  i  disegni  originili .  1 1,>-  .li  tulli: 

Z^^lomTte'l^glvt'È  lanjo  Jua"  SaugZT  nò™.  NeTu'lbdiu  jeTsig^ur 

the  Agostino  a  quesli  opera  fesse  aiutalo  da  legge  il  globo 

Annibale  n  da  Leduvicu  ,  rome  nelle  altre  nsedesiuvo ,  Ojraat 
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che;  il  quale  si  a 

su  la  ralla  .lei  muro  e  meato  in  opera  Ai  An-  I1  Acci  ridia  HcBia  in   Ho™  ,  die  in  quel 

■liliale  e  poi  mutalo ,  ««ndo  dilleretiK'  .l  'I-  tempo  amor  {igin  e  studioso  più  ,  e  più 

1'  allro,  di*  rrsla  ili  mi  b.ui  di|.TC.u:  ut  In  urli.-  siile  e  iìì.cioi.'i  lincea  lini  li:  kilt-  inven- 

ancora  egli  un  jjnw  di  cartone  di  una  sirena  iìodì  c  staili  di  AudUhIp^c  «llri  ancora  ti- 


e  la  fallila  di  l'ergi  .  de:  Ironia  II  e  unii"  i.-i.iu  .li  ti'  arte.  Veggansi  nel- 

Medusa,  e  l'altra  di  Creo,  elio  icjrcc-  la  I»-  !'  altro  -Halia  .(■■)  Sis.  llcllori  la  prima  iq- 

landa  ad  Ulisse;  e  nrl  mio  sHiriio  aiinnicasi  II  frni-ioi.c  di  tutu  T  istcwi  U.cconalc  a  traiti 

.IÌ--N.I  .,.l,,:.|i„  rl.ll'  lliw  I,.^.,i„  all' ali..™  ,11  ,„,„„  ,.  lii.icca  il.  caria  lima  e  I"  altre 
ddJi  na  e  fig 

alinole.' SI  conclude  perù,  die  il  deltu  co-  Dea,  che  riceve  una  massa  di  lana  ila]  Dio 

merino  sia  sialo  dipinto  >ia  Annilule  solo  ,  e  l'ari-,     ii.  v.ilecli  ai  e  inside  ri  no  le  fatiche, 

V  apj.cinn  alilaistanza  ancica  la  sua  maniera,  e  li  studi  del  erande  Anniliile,  che  avendo 

Ma  |rcrritomare  affla  gallerìa  Fainesiana,  die  terminalo  tuli  disegni  finitissimi,  nel  variare 

l'Autore  dice  c-sser  stala  aggiustata  e  ri.mTti  i»i  I'  . .r. Mi..-  dei   i  nli  .  variò  aodie  le 

da  Ludovico  l'anno  1G01.,  si  risponde ,  ebe  ni.s.nc-  dui  vani  .  dell,;   l'inule,  e  con  le  mi  - 

già  due  anni  primi,  m  .tutu  l.i.ncn.itn  tallo  so, e  U  i.nnlc  Messe,  die  sono  Lille  diverse 

PorS™" eh  *0'l""jJ**  so"°  ''l'i0"1™  Ji  d,'"e  "'Jj*!  cbt  I™£incJ'lD^a  'j*** 

gi-lralo  l'anno  (niNc  e.  seiixiil'u  con  'n       un-    e  gli  alici  ■ludi  di  Annibale  saprà  ben  .lire, 

melali  MDC.ncl  mirile  anno  restò  nerfelio-    se  i^li  alesa  Bisogno  di  Aitino  ,  o  di  I*. 

dovico,  die  gli  iacesscro  Intemioni  ,  0  eli 
rili.cci.sero  i  suoi  dipinli,  E  lien  lero .  che 
■    ni-ll-i  galle:  ia  .i;i|i  n  i-i:  la  modestia  e'I  rispel- 
lo  di  Annibale.  verso  il  fratello  Agostino, 


iretH 


10  ,  0  iri  parte  i  ritocclii  a  secco,  e  die  non  rispondere  a  untilo,  che  V  Autore  cerca  in- 
averdilio  pillalo  farsi  da  Lodusico,  quando  siniiaie.  clic  i  intagliai. ire  si  portasse  meglio 
anclie  ginrno  e  notte  fosse  stato  rinchiuso  nel-  dd  pittare  :  si  dice  francamente  ,  che  la  fi- 
la rollerà, senia  ledere  nemmeno  una  strada  vola  dell' Amom  e  Celalo  di  mano  di  Ago- 
di Roma,  nun  essendo.!  mai  (ier  prima  sta-  slino  e  la  pi^  inferiore,  che  sia  Belli  galleria, 

re  il  Millo  aggiustilo  e  cucrrllu  ?  Krano  nel  lui:.'  ó'U'  ilici  ;  *apra  clic  io  non  loglio  rc- 

imeniiom  delle  galleiia   .li  rninus  .li  Anni-    a          il  palli"!  m:  .li  Lodovico,  che  di- 

lille,  nulli.  <■    liliali    ■linoni   il-.    competi-  pii.'d'  /:/  /ir,'/'|-,c:  .''..Tiro  ,,rJ„  Ai  /j<:ri  ,:mlr. 

metili  e  quantità  di  .licitili   in  figlio  i;  .li  dir  latenti  sosloiffrma  ìt  mcdaglinar  di 

■Ielle  figure  e  ilei  termini,  e  ignudi  a  sedera  Siringa,  non  si  accorge  I*  Autore  ,  die  Per 

e  in  piali,  fainle.  medaglie  e  ornamenli,  la  .i:a  p„.;,a  iiil.àlijeiiia  ,  vedendo  esaltar  Lo- 

die  al  sicure  dichiara  no  Annibale  l'in.™  Io  re  limici  M-pra  A.iuil.ale  ,  In  viene  a  .leprimr™ 

e  direttore  di   Luna  l'  opera  :  cosi  ne  strile  sullo  II  uie.tesimn  :  poii  l.é  s'  egli   fece  quel 

11  medesimo  Angduui  nella  sua  LLuria  delle  nudo  .  cerio  c  che  lii  necessitalo  a  tallonilo 
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lidio,  di  cui  inamente  sembrano  tulle  jet  dei  Mercanti. 

I.i  Ino  ani[iìii-il>il«  (Tu-llnua;  in  ciò  mi  Nella  lìla  ilei  Tiarini  ap|ingia  il  dallo  di 
utili  dell'  autorità  del  Celio  ,  so  eRli  oltre  a»lui,  clie  Et  Ceti  malta  per  verità  a  Car- 


ta  da  nitri  pittori  di  minor  cuoio ,  nuli  da  Dopo  arer  sopra  tulli  i  Carracci  celebrata 
ropri  discepoli  ,  uuodo  delle  stesse  forme,  Lodovico,  come  maestro  e  luperierc  neil'ar- 
»  le  quali  si  studia  di  ebliallere  iL  nutne  di   Le  ,  lo  chiama  poi  ioteiice  appresso  LI  Guer- 


ra di  Pier  Faci 


e  iL  notac  di   Le  ,  lo  djiama  poi  ioteiice  appresso  LI  ( 
ciao  nel  quadro  di  S.  Gregorio  di  Boi, 
:  che  costui,  questa  è  quel  quadro,  che  atterrisce 


nei  mag&armenie  awaniaggiarfofc  pià  In  uh™ 
insegnarli,  e  gli  tuo  teno-ni,  che  In  r-f-    nella  sita 


2sy£ 

celesti  idee:  dal  Uome- 


■JJM  Catedcw:  Io  possa  ben 
vistiate;  ,:l,.-  ,;;h,i,-  h 


dicano  sempre  per  di  Annibale,  tpiiioel^  chlf  Albani  nella  gru»  e  negli  stLerri  poc- 

Caijedone  in  Bologna  ,  i  quuLi  per  me  non  le  jsrti  principali ,  eoa  ^uoferte  fiore  della 

ffliorì  di  quelle  di  Annibale;  e  dopo  aver  scepoli,  numera  qualLro  Carnicci;  tali  sono 

lodato  due  quadri  ili  questo  nidore  sopra  lulli  lo  |'imle:  r/'fu.'rV;j  furano,  che  dei  sud- 


.litri  cl.-L  .1 

che  di  Ti 


:bua  allo  Albani,  mai  da  Lai  sostata  ;  cioè    danno  ripararana  ; 


Di  G».  Battista   RilBRieri  .  che  i  Bndi  di    rrrM  airi/;!:  .nif-cntti 
J:  •  -'u  inteiligaaa,  e  riso-   hiltà  e  telali  iJ— 
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negli  traditi  ri*™',  e  «ella  espressione  che  nBW  eoo  1'  ìnletllgcuu,  e  ri 
degli  a{fctli,come  unlUenichìnojne'scher-  la  «alleria  Fara™  per  li  pili  belli. 
li  poetai  e  nella  graiìa ,  come  un  Alba-  che  sia  lucila  dal  pennello  dopo  le  camere 
Hi;  nella  fona  del  chiaro  scuro,  e  bel  di  Raffaello;  come  urà  ammirala  dalla  futura 
scomparto  de'colori,  come  un  Guerrino,  età,  per  quanto  le  open  dei  mortali  hanno 
Si  che  essendo  lì  discepoli,  chi  in  una  parie,  durinone,  c  dopo  la  fitta  degli  oocbì  a  ieri 
cbi  in  nn' altra  superiori  ai  maeslri  ,  resta-  vita  nelle' bocche  Arila  Dima.  Per  ultimo  rle- 
rono  questi  inferiori  a  lutti,  e  mancanti  nella  liderando  ella  dì  «pera,  se  Annibale,  olire 
nobilita  delle  idee,  nelle  ìnveniionì  erudite,  l' essere  llato  il  migliore  di  lutti  Ite  lì  Can- 
nelle espressioni,  nei  «beni  poetici,  e  nella  ucci,  bue  anche  il  primo  promolors  della 
gratta,  o  nella  Iona  del  chiaroscuro,  e  bel  loro  eccellente  mora  maniera,  «une  è  sialo 
■comparto  di  colori,  o  io  sommi  i  Carnai  acrillo,  e  come  oen'  uno  crede,  fnor  ebe 
mancarono  in  ogni  covi,  nò  furono  in  alcuna  l'Autore  della  FeVsina  Pittrice,  il  quale  il 
eccellenti  ;  mentre  i  discepoli  meglio  di  loro  tulle  le  sue  carie  lo  fa  ultimo ,  e  inferiore  a 
operarono.  ciascuno^  aggiugnerò  esser  mente  dei  più  tari 
Cosi  altrove  dice,  eie  i  Camcci  ugua-  ed  intelligenti,  che  questo  pregio  si  convenga 
gliassero  e  superassero  Tiiiano,  Correggio,  ad  Annibale,  e  che  egli  fosse  il  promotore, 
Raffaello  e  Michel  -  Angelo ,  i  quallro  gran  e  la  guiiL.  agli  altri  suoi  fratelli:  la  qua!  re- 
maestri  primi  della  pìllura.e  qui  al  contrario  fila,  ancorché  per  ogni  ragione  sia  manifesta, 
afferma,  dio  essi  furono:  'ioti  da' quattro  loro  nullatfimeno  si  prora  dalle  paralo  islesse  dei- 
allievi,  Ì  quali  per  la  regola:  li  vinco  vin-  l'Autore,  ebe  dalla  fona  della  rerili  co- 
centem  Ce  ec.  Superando  i  Cirracci .  supe-  (treno .  convince  se  (tesso  di  propria  bocca 
rarono  ancora  Correggio  ,  Raffaello ,  Michel  con  confessarlo;  onde  con  le  sue  ragioni  stesse 

11  tutto  delta  pittura.  con  altre  prore,  non  ho  che  dar  V  occhia  al 
Ma  più  brutta  in  fine  i  la  cmclnsiooe  (allo  moli  che  Annibale  uscisse  di  Bolo- 
delia  calti  il  natura  degli  slessi  Camcci,  di-  gna,  e  andasse  a  Parma  ^ed  >  Veueiia;  al- 
ci conformassero  nei  mi,  che  Annibale]  diede  ad  imitare  il  naturale,  e  oomracio  a 
*' accordarti  info  con  lui  ne  i  picchile  ne  ritirarsi  dall'  islesso  Lodovico,  limitando  da 
i  motti  pungenti,  euendo  altrettanto  sali-  se  stesso  di-  dare  maggiore  naturalità  alle  sue 
rìco  Agostino,  quanto  invidioso  e  maligno  figure.  Onde  il  Fonlana ,  Dionigi ,  e  '1  Paj- 
Annibalc^  onde  di  poco  buon  occhio  ve-  serolli  vennero  come  dice  V  Autore  a  tareg- 
deva  Guido,  sgridando  Lodovico,  che  giare  queW  opera,  e  a  condannare  quella 
tanto  gV  insegnasse-  Odiava  il  Faccino,  nuova  maniera  da  praticarsi  nel?  acca- 
perche  troppo  studiasse,  e  il  Panico,  perchè  demia  del  nuda,  non  da  servirsene  in  un 
troppo  avanzarsi  diceva;  ne  potè  non  sco-  quadro  di  Aliare.  {  L' opere  erano  le  due 
pnre  il  mal  animo  in  Roma  verso  non  prime  tavole  del  Crudftsw,  e  del  Ballai  ma , 
solo  il  detto  odiato  Guido,  portandogli  non  panando  Annibale  l'età  di  anni  i8r  ) 
contro  il  Menichino,  ma  il  suo  diletto  Stupirsi  ben  poi  come  Lodovico,  che  per 
Albani;  ami  del  Fratello  medesimo  in-  la  lunga  speiienus  batteva  una  via  assai 
geiosttosi,  come  sì  disse,  per  V  Aurora ,  migliare ,  temperando  la  naturai  rmaetaa 
e  la  Galateo.  con  un  po'  più  di  galanteria  t  di  abbel- 

Condudcremo  in  ultimo  con  la  condanna,  limcnto ,  lasciasse  passar  —'  - 

che.  fa  P  Aulore,  degli  studi  del  medesimo  fonia  ieio/ieraleiw,  e  sii 


lento  ;  dando  perciò  nello  statuino  uà  poco  mia:  poiché  Ai  

anch'  egli,  e  perdendo  quella  ritolsaionc  fregio  dei  signnri  Favi  con  i  fatti  eh  (jiajone; 
Peneitana  e  Lombarda  ,  che  colà  man-  e  Agostino  avendo  atteso  all'intaglia  per  l'im- 
ca,  e  di  che  tanto  abbondava.  Sopra  che  pernia  di  colorire,  servi  al  fratello  npgli  or- 
nini  diremo  altro,  essendosene  parlalo  nel-  namenti  ,  con  funi  le  Deità  di  chiaroscuro, 
l' antecedente  lettera.  Il  lare  sl.ituino,  che  conforme  scrive  V  Autore  :  lasciando  che 
non  piaceva  a  Lodovica,  piacque  bene,  e  fu  Agostino,  che  a  ben  maneggiare  il  ro- 
meno in  opera  dallo  islesso  Annibale  con  (ore  «curo  a  suo  modo  non  sentioasi, 
gloria  della  pittura ,  e  stupore  degli  uomini ,  badasse  a  queste  deità  di  chiaroscuro. 


Le  quali  di  pili  scrive, die  colorii»  il  male,  tendo  della  lena  [avola  dipinta  da  Annibale 

che  statue  di  macigno  e  di  travertino  sem-  Della  Chiesa  di  5-  Giorgio ,  ove  resistendo 

bravano.  Quanto  a  Lodovico  non  solo  non  alquanto  Annibali  al  bollar  del  sangue, 

opera  io  questo  fregio,  che  fu  il  primo  do-  principiatola  a  temprar  quel  jurore ,  cht 

pò  il  rilomD  di  Ami  itale ,  aia  tino  a  quel  cosijacile  troppa  alla  teoperla  il  rendra, 

lempo  non  atcva  egli  dipinto  alcuna  altra  dell' avvedutala  di  Lodovico  ,  t  dello 

opera  memoratila,  «gai laudo  la  ^dd"  nM"  *iiitl,»i>  afi^^g^a^T<^0OtHinc'ù  finalmente 


tijlrtata  dal  liali'liu.  clic  Ali-    Correggio  ,  di  Tilian 


a   dell'  Autor  ,  ,   

«'propri  lUdì  bill  sopra  quel  gran  maestri, 
ni  piouotlo  dalle  ovuidutiue  di  Lodorico, 
dallo  studio  di  Agostino.  Si  dare  confes- 
lirai  città  di  Parma ,  con  I'  allra  in  Reggio,  tare  piutloslo ,  che  Lodovico  e  Agostino  si 
lo  Sposaliiio  d>  Santa  Calorloa,  e  l'Angelo  rowlerassero  dalle  ai  t'aiutale  e  studio  dì  Ao- 
Gabrielle:  quadri  falli  all'ora, e  che  si  eoo-  liliale,  etnìe  fecero  poi  andresti  opere  aro- 
terrano  nel  palano  di  quel  Duca  Serenissimo,  mirabili.  Ma  con  tutto  quel  bel  dissono  non 
ne' quali  tulli  è  l'idea  del  Correggio.  Dopo  si  avvede  l'Autore,  che  avanti  la  tatola  di 
la  prima  «vola,  die  Annibale  fece  ir.  Buio-  S.  Giorgio,  e'I  ascondo  fregio  con  lo  brolo 
gru,  fu  quella  del  Figliuol  prodiga,  che  per  di  Enea  nel  Palano  de'  signori  Favi  ,  già 
esser  dell  islessa  idea  del  Correggio,  a  lutti  Lodatici)  tedia  riconosciuto  imitatore  c  se- 
recr^meratiglia  :  cosi  scrivendone^  l'  Autore,   guaco  della  maniera  bella  di  Annibale,  e  dal 

sto  fatto  nel  genio  del  Correggio  (  trai-   mie:  c/ie'oncorcfle  Lodovico  attaccato  art- 

c^flc^C^cvflc^'^t^'!'d\  là  toT-  ^^ujS^eoXva^myM^BetTg^- 

ao,  e  con  dire,  die  gli  bollita  troppo  il  san-  glieudo  la  più  bella  idea  della  natura.  E 
guo  ;  e  che  ero  troppo  fumoso,  e  che  si  mo-  lo  lo  rivelerai.  Di  Valeri»  ti  16.  Apri- 
derA  per  l'srtoduleua  di  Lodovico:  cosi  seri-  le  1679. 


LETTERA  QUARTA 


Quando  io  mi  pongo  a  sentore  a  V.  S.  rioni  e  concetti  con  li  quali  eglino  sin  da 
ILI  utilissima,  penso  di  passarmela  eoo  quattro  giovani  cominciarono  a  dare  spinto,  e  ad  ar- 
inghe; ma  poi  mi  abbonda  tanto  da  ogni  par-  ricchire  i  loro  componimenti ,  li  hi  «ini.'  curoe 
le  la  materia,  che  se  io  non  I'  accorciassi,  io  studi  inutib;  ami  li  chiama  ghiribiai  noè- 
vece  di  lettere  coro|iilerei  volumi.  Conosco  di  liei  ed  istorici,  tenia  conoscere  e  distinguere 
essere  italo  lungo  neU'  antecedente  dei  Car-  dall' Int emione  piltoiesco  l'inienrione  poètica, 
racci:  cercherò  di  essere  breve  in  qoesla  del-  la  quale,  quanto  utile  sia,  non  i  tempo  ora 
1'  Albano  e  del  Doroenichino ,  per  Ione  loro  dì  tisolrcre.  Ila  egli  tuo  questa  nota  vuole 
qoei  brulli  panni  di  dosso  coi  quali  1'  Autore  dedurre  che  1'  Albano  non  potendo  giugne- 
gli  ammanta  ,  e  quella  maschera  deforme  che  re  alla  profondità  del  disegno  dì  Guido, 
pone  loro  io  taccia,  per  contraiate  i  idei  bel-  cercò  superarlo  nella  erudita  composiiJo- 
lissirci  di  cosi  sovrani  maestri.  ne.  Certamente  che  l' Albano  non  fu  superalo 

Kel  principio  dello  vita  dell'  Albano  i'  Au-  da  Guido  in  profondili  di  din-ano  ,  poiché 

loie  volendo  abballerò  l' ingegnosissiine  inno-  egli  seppe  mollo  ben  disegnare;  si  può  peri 


dir  meglio,  the  Guido  eli  fu  superiore  in  il-  gli  fomentane  contro  11  Domenichino  e  l' Al- 
cune parli;  e  de  l'Aliano  sneon  in  altre  nano,  questo  non  ti  pini  affermare  in  buona 
aianio  PLstasso  Guido,  non  eon  laude  di  cru-  onci  tu,  poici*;  egli,  arnie  li  è  dello,  ri- 
dilo poeto,  ma  di  erudito  (ultore,  «une  prò-  laid.uo  dal  nule,  proponeva  e  OMomeiidaia 
tranciò  Annibale  riferito  dall'  Autore,  quando  1  <n,.i  I.,ri  .IT  i,nMnir  segui  in  quella 
commendò  Guido  di  fcapidria  di  pennello,  e  di  S.  Gregorio,  oic  Guido  restò  tinto  sed- 
1'  Allumo  e  il  Domenichino  d' inttlligenia.  disfallo  e  contento  della  compagnia  del  Do- 
nnole di  piò  sottoporre  ipiesli  due  gran  mae-  BWBtdlkw,  che  inllf  anche  cedergli  b  dispo- 
sai alla  scuola  di  Guido  e  con  pompa  e  Iriou-  mi  uno  e  -liartimenlo  prindiule  degli  ornamenti 
lo  farli  suoi  discepoli,  dicendo  potersi  pre-  e  dell'  arcbiloUuiu;  ili  che  si  argomenta  ma- 
giure  Guido,  degli  tti-sii  Mniie.hliny  ■■  r;ii- sl..nn-nlf,  che  non  li  erano  quelle  anlipa- 
Albano  maestri  quandi  nella  senni/:  ilei  tu-  r  l„:n,  uii.,  tbc  I'  Autore  tu  inspirando  e 
Calvari  del  disegni,  die.  laro  i  prinipj.  inventando  per  la  sua  propria  e  lera  anlìpa- 
Lnsciaioo  di  gratia  quello  officio  all'  islesso  lia  emiro  Annibale,  l'Alluno  e'I  Domeni- 
Calrart,  die  fu,  come  disse  Lodoiieo  Carnicci,  chino  ,  ancorché  sii  ien> .  che  ilopo  tra  il 
veramente,  massime  per  digrassare  i  ao  Domenichino  Islcsso  e  Guido  nella  concorren- 
™j.  un  /«unite  e  bruno  direttore.  Restì  la  dell'opera  nasce**  emulaiione.  IWa  laseian- 

Guido  anch' egli  discepolo  ron  gli  [diri    110:1    <!c,  li  H.i.im  li  ;|1  Alitino  per  le  sue  fiiure 

maestro  nell'  eli  di  dodici  anni.  Seguita  non-  della  Paco  e  della  Giuslrrò  nella  Chiesa  della 

dimeno  1'  Autore  n  confermare  questa  sin  [n'adonta  .li  Gullien,  ■  per  il  S.  Francesco 

senlcma,  quasi  l'Albano  e'I  Domenichino  aouoi!  volto,  è  Pintore  buoffribik,  ore ino- 

enfia  nuova  maniere  di  Guido  e  non  qndk  ma  di  dnC'aiione .  !ì  quale  per  imitonimenio 
dei  Carracci,  poiché  dice  di  Guido:  quando  dipigneiK  kignllelle:  cosi  per  bocca  di  Gnidcj 
egli  della  sua  nuen-a  maniera ,  potè  ve-  V  Albano  non  essere  pittore,  ma  un  gen- 
derli  imitatori  e  seguaci.  V.  i»  un  altro  tir  u«m->,  ette  attendeva  a  quei  suoi  pen- 
luogo  dopo  aicr  condótti  alle  scuola  diGui-  sìerelti,  ed  a  quelle  caiarelle  per  tratte- 
io  anche  ì!  LanFramhi,  Andrea  Succhi,  Pie-  nùnento  e  per  aduno;  rassoroìgltimlulo 
Irò  da  Cortona  rd  altri,  soflHMigui':  non  ce-  iigrmt.iWnlc  e  rilmenteal  BarobocciD,  a  Mi- 
cettuandone  il  Menichino,  che  lascianda  chcl-Angelu  delle  Battaglie  e  nd  altri  pillori 
i  Carrocci,  si  raddolcì  anch' egli,  sì  co-  fanlocciari:  io  m'intendo  però  delle  picciolc, 
me  anche  fece  V  itimi  conci"  n-uti1  -II-  nelle  ijiniìi  ani  tanta  vantaggio  travaglia 
batto.  Il  che  poi  I'  Anlore  riduce  n  biasimo  il  pittore  quando  piccioli  anche  in  erre 

Ma  ablìia  egli  paiicnia ,  che  la  noova  manie-  rendono,  e  quando  ogni  po'  di  teeeUaaa 

ra  seguitala  da  qursli  li]  quella  introdotta  con  in  cesi  (Uva  ristretta,  si  fa  più  preiinsa 

tallio  fondamento  e  enn  tanta  gloria  dai  Car-  e  sti'na'  ile.  Oe.ile  <■.  r7ic  con  tanto  grido 

Tacci,  che  sin  oggi  dura  nei  medi'iii  [n-imili.  n>  .'  i.i  veiiulii  ncr.ctti.rsi  t'  <tiuì*it:>  si-alu  le 

e  la  quale  mai  In  lr.i!-K.-::.l.i  dai  T  >  1  :  r_i  j  1  :  ■  timi  l'.il.mtei  ,'e  .lini;  /liiijjuh'  e  ili  mi  Ct.-vit; 

e  mollo  meno  dilP  Albano;  sì  come  anche  ed  il  nostro  quelle  Ji  vn  Agostia  Tassol 

Cirillo  i-tc-,.1  ì:ì  .i-iiil.'.  mmi,|ii('.  iì  pili  |.i:ui-  ,/r"  11,1  MiiJ.el- .1  r^.  i.i  ilelle  battaglie,  di 

ca ,  0  piò  colorila  .  in  imi  l'ili'  in  ciasriinii  ili  jj-r  lùiiiiò'teew  e  binili-  >i.i  riie  similitudine 
si  può  Ira  costoro  o  L'Albano?  che  ha 

Lui:    Aiui.li:,  T™  ■:  il  IlamlwCC»  cun 


diEbrenle  fo 

dio,  genio  e  talento.  Segnila  P  Autore  a  due,  eh 

che  Annibale  favoriva  questi  due  per  dispello  P 

di  Guido ,  non  per  merito  loro:  ben  sapeva  de  quanto  in  piccolo,  e  l'Autore  non  ha  vc- 

Gtiido  per  antico  antipatia  e  per  dispetto  duto  o  non  ha  conosciuto,  olire  le  opere  bcl- 

portagli  contro  l'Albana,  e. fomentare  an-  lissiroe  di  Bologna ,  quelle  grandi  in  Roma , 

the  il  lamichino.  Non  si  niega  che  Guido  cioè  la  tribuna  della  Pace,  li  galleria  dc'Si- 

non  s'inaliasse  col  proprio  merito;  poidiè  gnorì  Verospi,  c  l'allro  galleria  del  Signor 

Infelice  è  quel  discepolo,  che  non  ha  altra  Prìncipe  Giustiniani  in  Bastano,  die  rendo 

fondamcnlo  che  il  faiore  del  maestro;  ma  ni  famoso  quel  pìccolo  e  e  pena  noto  castello, 

meno  si  può  negare,  rhe  P  essere  egli  scola-  Osando  questo  gran  nillore  si  soddisfaccia  in 

::■  di  Annil'iV  i'  ili'i  li;:.n:il',:i  ^.li  ■|.ii'^.:  iniiti,  |'i. ir  'M-  IÌl;iii.,  ri-i  .-'ln  .|M-,;li  ulivi  ,'i\:[in 

maggiore  alla  conoscenti  di  Paolo  V.  e  del  giganti  e  capaci  di  proporaionc  e  belici»,  o 

nipote  il  Cardinale  Borghese,  quando  il  Papa  fossero  due  o  Ire  o  quadro  palmi,  scnia  nun- 

inZbrmato  del  lalnri!  rli  AmiunUI  p  OeUl  in-  parazìone  alcuna  di  qnetle  altre,  che  si  mi- 

ffniiit.ì  .in.  chr-  lu  iiti-.i'i.n.i  1  : csl !i ■  ijiirnzio:i:.  .iir.iiin  il  u-u.c:  v.-y-.nsi  le  opero  picciolo 

ordinò  che  P  opere  si  dessero  ai  lii  ^i  dell'  A  foni .  ■!  l.lli-simi  tondi  in  Ro- 

Gbe  poi  Annibale  per  antipibi  contro  Guido  ma  del  Signor  Principe  Borghesi,  e  P  altre 


Digitizcd  by  Google 


..     Diale  *  il  ritrailo 

di  Strofe,  a 

ceco  Falconieri ,  cbe  ioni  roagniliciini''nle  Ii.l  un  Li  f  .illuni;  veniamo  ora  air  allrn  mmlrno- 

falte  intagliare  alle  stantio  dd  bulino»  con  io  ritrailo  ilei  costumi,  introducendo  questo  e 

licitila  di  |«lcr>ì  iimmirart-  da  chi  min  ha  v<r-  qn.'l  n  n  [untare  .'il  ili-  malclicrnie,  u  prima 

le  di  vederle  nei  propri  colori,  Rie  vca  .|ri  .i  mie  ili  (iuid.f  a  drilli  liloln  ili  ^livc.iiri:. 

di  graiia  V.  S.  Illustrissima  con  quaula  ma-  l'arw,  che  finititi  dubitasse  di  situili  ri- 
to volontà  i'  Autore  si  «.ama,  per  far  di.en-  balde™  ntW  cibanti.  Inni"  nomo  da  be- 
tare  un  pignwo  il  grande  Albano,  agip'ungendn  ne,  poiché  diceva  merda  lui ,  più  che 
altri  magginri  Inasinii  eoo  nimica  penna,  e  da  allm  pilli-re  odiato;  ed  in  Rama  quan- 
■ofigi  ng  odi  riti  sentito 

V  islessa  stigma  Tanti  JnrJaltcri  getto  \  "eaqfidklvlì  Èi  stregone,  ed  incontrandoli, 

come  altresì  avvenirli  drììi-  -nr  Mnrf.n:vr.  rfna'i  che  iln  dne.-n  ut  temesse,  si  senlì- 

di  quelle  dei  suoi  Padri  Eterni .  dei  -uni  e:  ni  nmt.i  di  racroprieeiantat.  Veda  V. 

.Tanfi  tìiaseffi,  che   ,r         v,,r,  :„;„,„  S.  III. i. ni., ì.im  .1:  ^ru.i.i  <|uili  novelle  >a  rap- 

Jìscnomìa  semhrnmn  fratelli.  CAr  rn-'nui-  portando  egli  solili  co|«vta  ed  ironia  di  nome 

scoli  nudi  e  risentiti  in  torsi  paco  valeva:  da  bene,  per  macchiare  la  fama  di  queir  ooo- 

che  neW  invemione,  in  che  tanl-  premea  ralissimi.  lecchi..;  la  cui  bontà  è  Imi  ti*  a 

quello  abbona^ante  e  cenatolo 'c%  ■  ti  ptv-'  ì  forestieri ,  che  da  Tutte  Lo  parfì  sono  andati 
tornea,  tornando  semine  n"  .\  li-'si  n'apre-  a  Bologna  per  conoscerlo  eil  annuirli  li»  di  [ler- 
seottsti  e  dei  medesimi  concetti  ealrndnsi.  sona.  Ln  descrive  di  pili  per  un  ghiotto  bcvl- 
Tanle  poi  le  Veneri  addormentate,  le  lori:  ,:  thWtnx  con  lina  cuica  di  cerno  altri 
Diane  al  bagno,  te.  (inlalce  ne!  mire,  le  nlit.rtil.rn  ■  ,li  lerranl,-  e  lieuugno,  andando 
Danae  in  letto,  i  halli  di  .tm'vini  e  ri-  dietro  a  buoni  bocconi,  dilettandosi  di 
miti,  che  più  non  vi  era,  chi  di  esserne  vini  squisiti  et.  di  Itterico  c  di  mala  lin- 
possettore  pregiar  si  finirne  :  -m/c  non  pm,  ondi-  min -fritte  pllltne  vivente,  che 
tema  regione  esser  stato  dello,  che  mi-  dolcemente  non  venisse  tocca  e  punto  dot- 
tatati deir  Albano  una  sola  opera ,  tutte  le  sue  doppie  metafore  e  dai  soprannmi. 
ti  poteva  dire  aver  vedute ,  essendo  sem-  Signor  min  "ino  la.itn  c  >i  vane  Ir  le«i{M'rPt- 
pre  II  istesse,  Cini  conclude  I1  Autore  per  le'. li  nevi-.  s.  riUdi.i  intani"  I'  Albano,  die 
W>™  dell'  Albann  e  della  sua  .ila ,  che  gli  le  m., I,ii.:(-y r,r  ri.  .. ......  ridicole,  e  con  lo  sde- 

"    "    DI  in  tal  gioiti   i'  r,i.":J«W:.i..  in  pili  ■f.i-v  vii,'  ini  illudi. m.i  a  ri-..,  e  dlltlilg- 

aniera  cosi  piccola  c  rhmimdu.  firmimi  ila  w  slrs«,  loglìono  a  me  la  briga 


 _   —-ali     rtlllnll.il.  1.'  pillili;.-   spiovi   r  pili  arnie, 

sentenia,  ma  per  la  longheila  In  [Orio  inter-  che  Tilim  contro  il  D. .menili. imi.  .laudi,  fine 
rotla:  legga  V.  S.  IlbslrissinLi,  traverà  due    •  _  qnrala  mìa  con   riverirla.  Valenti  li  1^. 


maniera  cosi  pirmhi  i diriiial.i .  ryi-A,.- 

li  non  ccrcantìn  né  attende'!,!»  ni  ìli  con 

'.  lo  non  bo  Inserirla  lutts  'li  rinlun 

er  la  loneheiia  In  i«rto  inter-  che  vi 

S.  lUmWaima,  troverà  due  a  que-._   

o  di  pili  di  quelln  che  ir.  rife-  Moggio  itìjg. 

LETTERA  QUINTA 


Non  si  maravigli  V.  S.  IIMrtwma  della  a  Infiggere  e  discreditare  un  maestro  si  gran- 
mia  tardami!  nello  scriverò,  poiché  neriurhato  de  e  cosi  benemerito  del  nostro  secolo  n  di 
noi  troppo  dalla  Minna  della  vini  del  Domi-  Bologna  sua  palria ,  con  onta  mangio™  di  qucl- 
Biebioo,  laida!  di  leggere,  t  defili  il  libro;  la  fa'lla  all'  Aliano,  ed  all'  islcsso  Annibale 
tanto  mi  spiacqne  il  mal  umore  atti'  Autore,  intorno  b  pittura  e  li  costumi.  Ha  perch*  d- 
cho  scorro  per  tutto  con  la  non  bene  tempii  la  con  la  sua  ultima  pur  troppo  mi  sollecita 
rata  penna  di  linea  in  linea,  di  foglia  In  foglio  ■  seguitare,  ami  accusa  b  mia  uegligenia,  le 
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porre  gli  occhi  sul  brullo  ritrailo  ili  questo  del  Douienjcblno  condanna  e   vitupera  per 

wintn  pillare,  fallo  ù  ' li"  ^biiiii^        i,j  [>r  uulin^  h  luilc  le  upete  sue  più  insigni ,  come 

ogni  dintorno,  mostruoso  negli  occhi,  «  eoa  l'urli  e  rutwmeali,  o  come  aiutale  e  riloccb-, 

la  bocca,  le  guanciu,  c  la  fronte  disumiti  in  «  come  ignobili,  vili  e  aleniate,  discredilan- 

lutto  dall'  originale,  che  è  ani  bello  e  di  si  dolo  di  pifl  nei  cosluuii,  come  tnilìguo,  dop~ 

viga  forma.  pio  e  di  callive  maniere,  ed  in  civ  non  iole- 

S'on  contento  I'  Autore  di  aver  biasimalo  e  riore  al  suo  compagno  Albano.  INam  dunque, 

vilipeso  gli  sludi  dell'  Albano  nella  sua  vita ,  che  Domenico  eia  lattalo  da  Annibale ,  non 

li  condanna  di  nomo  in  questa  del  Domeui-  per  lo  propria  merito ,  ma  (ter  lar  contrasto  a 

chino,  come  chimerici,  poetici  ed  immaginali  Guido,  e  vuole  che  da  lui  Ione  liutaio  nd- 

leereli ,  communi  ad  ambedue;  enn  esso  lui,  l'istoria  della  (bgellaiiuoc  di  S.  Andrea,  <ii- 

cioo  eoo  ]'  ALbanu ,  praticando  Domenico  t  pinta  in  Jioma  a  S-  Gregorio ,  sulla  quale 

decorrendo  e  divinivi**  su^-li  ini p.jn^/n.ift  ilicu.  \ijn  sempre  il  suo  consìglio  edniu- 

assunti^  e  concepiti/  idee  sui  sontuosi,  e  lo.  Questa  novella  ai  può  dare  ad  intendere 

e  poetici  si  roncambiarono  gli  awertùncn-  stile  e  i  modi  di  Durnemco  nei  coucelU ,  in- 

ti  ed  [  ■f^'.1  7;.  1  'o[ii>  |"-r  line  i^ili  i.uiie  a  limila,  nj^-^r.-j .  u-iloi-itu  ed  eS[ire»iuue  hu 

Raffaello  rinuovi  la  querela  islessa  data  nelbt  propria,  che  in  quella  opera ,  anse  in  eia- 

vila  di  Annibale,  e  conlndice  al  Baglìone,  il  ichodun'  altra  sua  si  vedono  in  ogni  d'  intor- 


ii  è  questa  una  _. 
ci  d' uu  Autore  che 

Baglione:  Giunsero  io  Unto-  non  ha  senso  alcuno  negli  occhi.  -Neil'  iilrsso 

  ,   jcuofn  di  Lodovico,  fiderò  ruodo  l'.-'i  .huvs.i  mii  !t  ii'li:i7.;.i;n  rl,-|[.i  ro- 

almiìi  disegni  tiri;1'  .-'  ''{'l'i  di  Anni'iale  muiibnc  di  S.  Girolamo  (  dico  quelli  gloriusa 
delle  opere  di  hiifli"-ì">-  i-.nd,-  d,dU  ">.'«  Uvola,  nella  quale  il  Donienicliino  compendi* 
veduta  cn:n::^^„  IJnnmco  c  dalli  sii-  Itile  I'  rtwlli  me  dcllii  piltura),  non  solo  li 
moti  di  Guido  e  dell'  Aitano  verso  Ho-  condanna  di_  furto,  ma  glieli  leva  attillo  co- 
lo ed  emersione  contro  Kattvello  colenda  il  stesso  soggetto  di  Agostino  in  S.  Gio- 
ia galleria  di  Annibali  tratti  ed  «aitali  tanloali  di  livore  la  vede  diversa,  essendo  etto 
sua  flSiggiii.  Non  si  niega,  che  ^disegni  lutU^diDerenli  sid»tingnnjKi  li  moti  delcoipo 

per  farlo  andare  i  Homi,  ma  il  fallo  fu  ve-  tra  tavola.se  non  quinto  la  necessita  dell' i- 

ruriitTiti'  iIlm  iso.cagkonlo  dalli  congiuntura  e  liooe  medesima  ha  costretto  il  Domenicliino 

visione  delle  opere  di  Raffaello,  che  lo  iati-  ad  uni  osservatone  universale.  Mi  queste 

"Bellori^non'hiasi-  alpe' cbe^Tgitin'ci^el  tribuna le^dcìl^Aulo! 

i  communi  di  questi  re  contro  questo  povero  pittore  ;  ed  insoppor- 

....    luto  adulta  (il  Do-  labile  è  l'onta  e  V  infamia  ohe  egli  apporti 

memehino  )  si  strinse  in  amistà  con  Frttn-  alla  cappella  di  S.  Luigi  dei  Francesi,  sopri 

cesca  Albano  ,  coi  quale  conferiva  gli  l'Itlnru  della  elemosina  di  Santa  Cecilia:  di- 

itao'i  e  le  fatiche^  e  con  esso  eh*  lo  pre-  wndn  che  questa  ancora  è  involai»  e  rapita 

cedeva  in  eia ,  n  trasferì  a  Modano  a  dall'  allra  di  San  Hocco  dì  Annibale,  quando 

Seggio  ed  a  Parma,  e  dopo  dal? Albano  nè  pure  un  concetto  ami  uè  pure  un  om- 

stesso  egli  fu  chiamata  a  Roma.  Avven-  bri  se  ne  vede  tolti.  Ed  obbrobriose  in 

ne  un  accidente  die  affrettò  la  sua  onda-  vero  sono  le  similitudini,  o  disstmililudi- 

ta  j  perché  giunti  a  Lodovico  alcuni  di-  ni  in  quel  disgraziato  paralelto  con  Annì- 

segni  delle  stame  di  Raffaella,  senti  Do-  tale  (  mi  conceda  1'  Autore ,  ohe  io  parli 

menici)  rapini  a  se  stesso  in  contemplarti,  cosi  )  quando  egli  è  trascorso  Unto  bruita* 

*  come  già  ogni  suo  spirilo  viveva  m  Ho-  mente ,  viloperando  questa  opera  stupenda , 

ma,  casi  vi  si  trasferì  proemialmente,  corno  composti  di  «ioni  inculcale,  puerili, 

raeeoito  dall'  Albano  che  per  lo  spailo  buffonesche  e  degne  di  riso  come  si  raccoglie 

ti'  due  anni  rictìtollo  ói  casa.  Annibale  da  quote  puole:  Ma  le  elioni  fui  intro- 
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c  dal  troppo  gY  Ignonuli  con  simili  allaccili  pren- 
incuf-  doao  ardire  di  i«iir  più  svanii,  e  di  ab- 
tulte  battere  quanto  di  buono  *  in  questa  pitto™. 
disparate ,  rr  propesilo  più  di  un  mercato  lo  non  Ito  veduto  il  libro  dello  cenfercnio 
e  di  un  ghetto,chc  di  una  santa  dispen-  della  He»  Accademie  di  Ferini,  the  intendo 
unione  e  liberalità; /alitatale  per  dirla,  esser  mollo  erudito  e  dotto, enne  mi  afferma 
e  bambocciate,  che  merihmn  risale  ap-  un  mio  amico,  che  lo  ha  vedalo  e  letto,  ed 
punto ,  e  applausi  ittita  rena  plebe ,  di-  egli  di  più  mi  assicura ,  che  questa  accula 
•traggono  Julia  serietà  detta  divora  firn-  contro  il  Domcniebino  Don  sia  altamente  di 
itone.  Uopo  li  anali  encomi  l'Autore  viene  comune  e  universale  consono  di  essa  Acca- 
agli  altri  della  tribuni  di  Sant'Andrea  dello  demia,  ma  un  particolare  motivo  di  qualche 
Valla ,  portando  fastosamente  in  prova  la  eoo-  Accademico  ,  come  che  in  si  a  lutti  si  dà 
fercnu  dell'  Accademia  di  Parigi ,  in  cui  il  liberti  di  parlare  e  din  il  suo  parere.  Quan- 
Dceoenichino  vien  notato  in  questa  altra  Ih-  lo  *  me  io  mi  rimetto  al  ulto:  intanto  mi  a 
gdlaiio»  del  Santo ,  laceudu  consistere  la  venuta  in  pensiero  di  diEenuere  il  Domeni- 


a  in  due  figure,  ebe  li  burlano  di  uno  chi 
li  Manigoldi  caduti  a 


itesa  alcuna  cr 


piede  del  Santo  Aposto-   litsima  A 

'sludi  "delie  h 


ignere  il  nodo  al  piede  dui  Santo  Apo 
Esagera  egli  tanto  onesto  supposto  la! 

o  fa  tanto  bratto,  che  a  Henna  non  aver  le  sue  oliere.  Laonde  argomentar  posso  sica- 


le  opere.  Laonde 

ne  nocca   per  esplicano  neua  lavciia    nmenle.  n—  

.  ,  portando  le  parole  Francesi  ,  come  oITcnderlo. 

dire  dans  le  tableau  dtt  Uoaienitjuin  de   li  maggiori  lìlosol . 


Io  pero  voglio  . 
lato  contro  il  Do 

l'kur^JuYl!no^  acoiòccno  più ''lacrimante  cese,  perchè  ciascun  'nomo  Attenti  obbfì- 
possa  essere  intesa  da  ¥.  S.  Illustrissima  I^sc    ^  i    jgnMuogo  V  S 


Saliere  quanto  di  bello  o  di  ammirabile  è  sia-  Illustrissima  questioni ,  che  ne  bo  principla- 

lo  prodotto  dalla  mente  e  dalla  mapo  del  Do-  to  sin  ora,  volendo  conferir  seco  per  darle 

"chino.  SI  che  avendo  in  sin  qui  toccalo  camp  di  somministrarmi  materia  a  argomenti 

«e  alla  staggita,  sono  costretto  di  far-  più  valeva!!  a  degni, 
li  alquanto  in  questo  luogo;  poiché  pur      Non  ha  dubbio,  che  le  imagini  dei  Santi , 


le  (joali  unno  proposte  nei  SmI  Templi jtmo  Ma,  nftrtefctyh,  t  le  gami»  dislese 

fjer  intercedere  da  Dio  le  graxie  a  furili  t-s|  >i-ìiip4-  iiiu..liilmi-iiii-  Il  | dimenio  del  Sitato 

che  rìcorroou,e  si  raccomandano  al  loio  fa-  vecchio-,  nello  slate  cosi  in  vi*  moen,  e 

lrocÌuÌo;il  qual  fine  sì  richiede  maggior-  lupino  ■II'  inailo  dei  (Ugelli,  Voile  indi  rap- 

mcnlo,  ed  in  primo  luogo   icrso  le  ira».  |.n-*iitare  la  rabbia  de"  carnefici ,  che  da  tre 

gilli  collocale  ed  n^lH  su  R^'  altari  de"  San-  [ali  1*  ajaDflIiiiD ,  a  Idrioaanaenle  lo  _  battono 

geruifle«ione,  e  4  uBèriscono  |>regbii-re,  voli,  di  legare ,  alTieltandnsi  irati  e  lekid  a' rei 
con  Merititi  n  Din.  L'altre  iiuagini  poi ,  che  cnmariiLnaenti  per  la  uerena ,  ti  lidio  loto 
ai  dipingono  su  le  mura  fra  gli  ornamenti,  contro  il  nume  Cristiano-  Con  questi  non  la- 
lienaV  •nco  «Ile  li  debbano  rappresentare  col  sciò  Domenico  ili  dar  terna  ad  allri  più  vili 
cnedesiinn  rispetto  in  comnseiuortilione  (k'Ib  «felli  per  attrarle  gli  occhi  alla  cnmmiiera- 
vila,  virine  miracoli  din  Salili  meifesimi,  nun  liom:.  Ila  un  lato  liguri  una  donna'  con  rm 
hanno  però  il  camfio  Cini  rislretlo.  [M-hliiln.  finnethia  piegalo  a  temi,  la  quale  al  co- 
ir] .[.idi-  il     Moie-  dit.iLsrsi  .lì:-           pili  nei  niMuaim-  dllr  l.illr.ii.r .  .i  ai   priruu  slmili 

concetti  e  negli  episodi,  |*r  i-ucerc  e  tirare  dei  flagelli  lulla  commista  ed  intenta  a]  (or- 
lili occhi  ilei  rignanlanti  ,  tenia  [ieri  incile  mrnlo.  a[ire  UDa  mano  in  allo  di  pietà  e 
dalla  proprietà,  e  sema  profanare  in  modo  di  orrore ,  e  con  1'  altra  slriguc  un  figlinoli» 
alcuno  il  soggetto  nero  rappresentalo.  Il  die  nt  seno,  il  quale  s|»renlato  rifugge  ver»  la 
rnaggiot-mrnie  si  vede  usalo  ,  ipjatldo  le  ilio-  madre  ,  e  si  ritira.  Cosi  Domenico  in  questo 

tijavì_ ,  nelle  ^ quali  ,  ohm  uei^  gran  pneani,  soibslece  con  ogni  maggiore  efficacia  all^ alia- 
re ed  accidenti  ^iù  ordinali  ad  essa  varietà  Dalu  a  terra  ,  nel  finir  di  legare  ii  pie  destro 
Ora  il  Domenichino  nella  grande  open  di  lenti  e  rabbia ,  rolLisi  b  fune  sena  potersi 

qoadro  sopra  Aitine  al.;i>n  i  .  <l<  l  ral..  -Mi  ki  «i^--,.i  in  aria,  e  col  capestro  spellato 

Sacrifici  ti  alle  preghiera  irijìnpob,  ma  a-  in  minio  con  espressione  suifienda.  Onde  costui 

pio iLclla  Irilwna, nella quale ^Bgli  colort  «aUro  Santo,  manifiisia  la  fretta  d'i  legargli  il  |ih*- 

grandi  e  nobili  istnyii-  -'■i  \  ii  lii  i  im  li  ■jii.L-  ili> .  miuilre  L  tre  manigoldi  impazienti  già 


il  primo  di 


o  agli  allri  di  rappre-  da  qui 
senuire  Eral.gelisti  e  Yiiiii  i..n  li  |ii  i  i-  Ili  .li-.*,  , ice. illesi  ilellii  caduta  del  rampogno , 
-■ii.i  :iii[ir..[iieiti  all.i  S.  ■  r  i  I  [  ■  i  i.l  oit.i  .  i  iMilnr-  I' alidi  la  ad  un  altro,  e  lu  deride;  e  dietro 
me  allri  l'hanno  imitalo  per  la  nohillùe  maestà  ti  medesimo,  che  cade  a  terra  aiiparisce  un 
del  soggetto,  non  per  chimeriche  msnlEÌoni  .vilililr.  aimaLfi.ii  riditi-  mi  dito  alla  bocca  ai 
e  ignobili  assunti  imaginaliitall' Aitiate,  Sicché  burla  della  sua  minia.  Ouoie  »«  le  liSm,- 
nella  serietà  a  -scvcttlà  di  opere  e  di  istorie  lanlo  abominevoli  e  sacrileghe,  le  quali  in 
cosi  copiose ,  offertosi  in  quella  siella  flagcl-  verità  ranpreseDtano  il  costume  di  uomini  cru- 
laiiune  di  Sani' Andrea  1  mare  di  un  solo  delissimi  e  malvagi,  che  schenano  fra  i  mnr- 
Kherro  approprialo  al  costume  degli  mani-  lirii  e  le  morti;  essendo  noi  aolilì  di  vedere 
goldi  e  olla  necessità  dell'  aiione,  contenne  (ali  alti  anche  nella  passione  di  nostro  Signor 
aggiungersi  le  dee  figure  ,  le  quali  descrìve-  Gesù  Cristo,  che  in  vece  di  ridicolo,  ci  ap- 
ro, con  rappresentare  espressamente  lulla  Ti-  portano  cordoglio  e  dolore.  Ma  quasi  che  Do- 

Espuse  il  Santo  nel  tormento ,  legato  sopra  pro|irio  UT  lutti  gì?  uomini  grandi  noi  lo- 

qualtro  pali  di  legno  filli ,  o  poco  elevati  di  ro  soggetti ,  jer  assicurarsi  dalla  offesa  delle 


h^li 
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•lai  Canato.  Ola  lauto  quoti  moni,  quon-  notte  legare  i  travi,  che  sottenevano  Fal- 
lo le  figure,  e  lutto  il  libro  fu  digito  col  le;  perché  giungendovi  il  Lanfranco  al 
consiglio  iteli' Algordi,  e  Sa  tuo  approvato,  quale  era  siala  data  la  cupola  mancan- 
«Menilo  egli  amicissimo  del  Massoni,  e  di  pili  dogli  il  ponte  tolto  i  piedi  ,  vrniiie  a 
li  delinei  «li  d  frooleipiijo  col  crinito  di  romperli  il  collo.  0  gran  bugia,  e  calun- 
Annibalo,  adorno  di  trofei  e  di  allori  della  sii  manifesta  contro  un  uomo  di  tanta  eran 


ra  presemi  in  Roma,  e  l'  udirono  dall'  i-  con  gran  periool»  per  giugnere  nf  palco  pas- 

Annibale.  Onde  non  ti pò™»  «obi-  m  sopra  due  osse,  con  >pa.«to  di  cKb 

tire  >i  degni  testimoni,  k  ■  ™  riprovar  •edera.  Cosi  mi  fu  raccontato  da  chi  lo  n- 

l'Algardi  islcsso, che  quel  fallo  ha  approvalo.  pe«a. 

Si  aggiugne,  et*  il  Sii.  Domenico  Guidi,  Segnila  P  Amore  •  dire  sopra  l'opera  di 
«ig/slvo  e  un»  ba  udito  il  rrWe™  fatto  Sancirlo  ai  Catenari  :  AggiugnendovT quel 
della  vecchia  più  volte  raccontare  oail  Algar-  che  pur  troppo  è  -ero'cìoe  che  toccò  il 
di  suo  maestro,  In  «pjHTOtJoné  del  «Tore  S  Carlo  al  Sementi,  bravo  al- 
di Domenico, in  sollecitando  l'Algardi  i  tuoi  iicvo  di  Guida  ,  e  che  ti  diceva,  che  a- 
scolari  a  dileguare  quella,  e  Folte:  opere  del  verebbe  panato  il  Zampieri  in  quello  df 
Domenicano  ,  come  dottissime  e  di  maggior  fi  Andrea  della  Falle ,  tanto  h ,  Ionio 
profilici .  e  ne  tanno  B  Signor  GoHi  ed  altri,  Asie ,  tanto  si  aiutò  col  Cardinale  Bar- 
che  l'udirono,  bìuìU  fede  i  ciascuno.  Ora  in  ghese,  che  glielo  tolse  ,  facendolo  per 
qui  modo  l'Algardi  avrebbe  mai  pollilo  dij-  assai  minore  peno,  Tettandovi  appena 
dirsi ,  negando  ed  afrermandn  una  mi  i-  il  bellittunn  Dio  padre  nel  lanternino 
stessa?  per  concederò  il  lutto,  non  so  ima-  della  cupola.  Quella  é  una  vaniti  rome 
Binarmi  allro,  se  non  che  essendo  anello  lei-  rallre,  e  prima  in  comparare  il  Semènli  al 
ter»  (crilla  in  risposta  di  infiltra  dell  Auto-  UcnnenicbiDo,che  il  pii  gli  poteva  ilare  an~ 

.  :!  ,,,,.1,:  slltiii^.ì:.!.!  ,  ni-  J*>W.>  ■"<■  F«*  in  q^Iiti  ,11  .«,L,ro  Tncn  che  tosse 

fi-in  1.,  aulenti  di  AdoIUIc  e  detta  vecchia,  ibife  ,  superare  l'opere  di  S.  Andre.  delti 

l'Alga  idi  per  nmsolarlo  gli  risjwndesse  minici  Valle;  dopo  in  esagerare,  ebe  Domenico  i- 

modo:  laici  pur  gracchiare  costoro  a  tot  Steno  ionio  ii  aiutasse,  (anlo  tacesse  tanto 

patta,  li  laici  pur  dire;  e  cosi  l' Algardi  dioesie  per  rilento)  quell'opera  :  poiché  cn- 

■oedicò  e  unse  l'umor  p-ccanle  dell'Autore,  me  ho  inteso  da  molli,  o  dagli  slnsi  Padri 

Che  vuole  V.  S.  Illtistrisa.  ebo  io  seguili  di  San  Carlo,  and  reggini  masi  dallo  bd- 

a  dire  di  vantaggio  di  Domenico  intorno  la  lena  del  opera  di  Santo  Andrea  vollero  il 

piloro?  diro  dei  sui»  roilumi ,  che  I  Autore  Doraenichino .  e  non  II  Sementi ,  e  portico, 

chiama  maligni,  esagerando  e  coscrivendo  le  [armento  il  Padre  D.  Crislofono  Ghiarda 

malignila  od  una  ad  una  con  ordino  isterico,  che  fu  poi  Vescovo  di  Castro ,  quel  deW 

parlando  egli  stesso,  e  bende,  parlare  alimi.  Simo  Prelato,  il  <kjale  pr  forai  dì  oroirilia 

Visse  il  Domeiiiehino  sempre  con  lauta  pietà  costrinse  il  DsWnìchino  ad  intraprendere  ta- 

criiliana,  Giriti  e  modestia  ,  ebe  le  sue  olio-  le  opera,  con  nitri  particolari  da  me  uditi 

ili  non  solo  furono  buone  semiJicemeote,  ma  che  Don  accade  ora  riferire  linamente  -  poi-' 

per  così  dire,  da  Santo,  come  sani»  quelli  chi  non  Esposero  le  promesse  e  le  rinw- 

che  ancora  vivono    I  I  no  conoscml'..  L  Ah  r-cmioni  s  si  ni-lnli   (.,li,:he  ,  lasciale  voloo- 

tore  noudimeno  fa  parlale  un  Lutili  piUor  l'eri  dall' islaw  Domenico  con  la  Cupola  nel 

Pesarese,  il  Sementi  ,  Michel  Calcano i,  il  «un  andare  o  Napoli.  Esagera  in  simil  modo 


rapporti  di  costoro,  con  diro  essere  degni  di  Pietro  da  Cortona  fn  cosi  maiolica  enn- 

difede,  e  uomini  da  bene,  esagerando  lo  elulione:  CTii  falesie  poi  lutto  ciò  riferire 

maledicrnir  ,  e  accreditandole  più  con  dir  di  male,  che  ne  diceva  il  Cortona,  mai 

talvolta  di  non  crrferte,  tritando  era  cosa  piti  terminerebbe  le  querele:  era  un  uomo  cosi 

saiia  il  tacerle ,  ancorché  fossero  vere,  sapcn-  fatto  ;  a  me  dire  un  giorno  «i  Roma 

dosi  bene,  che  alami  parlano  per  passione;  il  Sii.  Pietro, quel  vostro  Menichino  non 

e  quando  t  imita  la  lama  pubblica  delle  no-  averebbe  voUuto  vederli  altro  pittore  al 

itre  orioni  buone ,  uullo  ioiporta  che  alcuno  mondo  che  se  stesso;  Itarn  i-olle  mai  fa~ 

strepiti  |iei  ino  particolare  TanUggio.  Dice  re  allievi,  e  quando  qualch'  uno  si  fira- 

dumpie  questo  Autore,  che  il  Domenkhhio  va  avanti,  se  lo  cacciava  d'attorno  Noi 
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lo  chiamavamo  fucilo  che  dipingeva  nel-  do  nel  colorito,  t  giunse  a  tanto  ce.  E 
io  grotta,  non  volendoli  mai  lasciar  ve-  In  un  filtro  luogo  scrive,  che  da  un  reali] 
der  operare.  0  povero  ritiro  di  Cortona:  uomo  lodandosi  Pietro  da  Carlona,  e  dioso- 
lu  sei  divenuto  maledico, e  so  dici  nulo  del  dosi  ch'ali  era  ira  Santo  di  costumi:  Io 
Dooaenichino  ,  seoli  ora  Guido  come  dico  non  creai  a  attesti  santocchi  /in  che  man- 
iere A\  le.  Così  l'Autore  lo  fa  di  lui  parlare:  giano ,  rispose  Guido  !  si  fosse  tale  non 
JVon  vi  fu  pittore  che  non  lo  stimasse ,  odiarebbe  tanto  i  suoi  pari ,  ne  cercareb- 
c  non  ne  dicesse  bene  ,  trattone  il  solo  be  sempre  screditarli,  donneggiandoli  non 
Caravaggio  e  il  Corinna,  che  si  prwà  solo  ne!?  utile,  ma  nella  ripìtln-Jrvr  :  ,-he 
più  volte  ,  ma  non  eli  riuscì  (  rome  in  se  ria  mìcia  da  tonfa  mi  rimetto.  Cosi  il 
Fiorenza)  screditandolo  in  Roma,divnl-  Cortona  diiieoc  detrattore  ouebedi  Guido.  E 


IETTERÀ  SESTA 


Raffaello  era  un 
blenda  ^.'^"j  gjl 


minare  le  riflessioni  a  me  par  troppo  dispia-  putrii  •'.<■]  S.  G]iiL-;;m  l^lli^itno  c  di  Lodovi-» 

cevoli  e  noiose  sopra  Guido  e  Lodovico  Cai-  co  infelice  neir  ascilo  dipinto. 

r:u:ci;  iioii-lt:  1'  Autore  .n  In  l.l.nliij.Lu  lutti  \.m  Lucia  egli  di  Iv.ìlire  I'  islesso  Lodo- 

gli  alin  per  lodare  questi  due?  alta  fine  neanche   vi.-,  tu  mi1.:.  ni".  ;i!H'ni;:i[ido  che  toglieva  le 

a  loro  la  perdona  e  non  lascia  di  condannarli,  opere  a  quello  ed  a  quello  oflètcndosi  di  larle 

egli  prima  alcuni  particolari  di  Lodovico  .  e  poteadi)  oUentn  li  oundrl*  principali  dello 


la  the 


■;  Lii  ,-d  ìi« 


li  Raffaello,  il  bel  colorilo  Ài  Arieggio,  tavJ^nà  laterali  delle  istesse  cappelle 

I  feiiUwaM       Ih,.:,:u,;„li.  L,  In™?:-  (  «elle  ,T^lc  c  virine  a  ,:,.,!!e  fil€c.,a 

.a  .li  T,-.i,,,,,i,,-,,nf,,dr,i,h,,ll         Il  r  ,1,  Ktr.irvì  r,  c,.Vini         f,c  .livmt» . 'sr  r„m 

--'  -'-tj  gran  pittore  le  portieulnri  ,!„•:.  l«  ,Jn;>  «uurìcraa  fresco  n/menn,  <■  come 

^  ro'nmdatore  e^ rialanralore  kJ^Pj£  ""^Orted"  ^u"'^"  '  """iecoi^T 
Lale  ^jtnLle  ^  opere  di  Bologna  e  di  Bona;  piagne  dì  più  un  tljtìto^c^ligiio ,  por- 
lo paragona  ndulo ,  ma  abballandolo  ulto  il  ciìneernntc  Procaccino ,  toccassero  al 
Guerrino,  chiamaodolo appreso  questo  itife-  Fontana,  a  Dionigi,  ed  al  Passero"!., 
lice  nella  tavola  di  San  Gregorio  di  Bologna:  Si  ineogBn  io  tali  «storn^ebe  HCarracci 

che  spaventa  ogni  altro;  e  ù^Ùxj  Lodo-  odiali  da  tulli  In  Bologna  ed  in  Romani  che 
Grtgorw,se  si  ritrovava  ai 

  ■  'Li  ....   

   _  ...  più  "  Quei 

cdT  islesio  Riiffacilo.  Non  mi  maraviglio.  Lodovico,  cioè,  d 
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»ì  Itilo  da  Ita»:,,*».  ,];,  l'u.l...  ,1.1 1  Cnn-fii- 
ia.  dal  TiM.a-elli, .  r-,].l  I':.nii,j:.ir.i..  |...I.mì- 
i  Clrnuxi  odi'  inlcl- 


VE 


che  in  quei  Jet  Ben, 


Sila  t  iBorhXxu  !ut 
«ijjlia  che  il  Gaà ,  ■ 

che  (a  inferiore  al  Di 
su  Annibale.  Le  in 
nella  (Ha  ili  un  Fla 
che  questo  Flambili 
di  Cassandra  originai 


li  A  u i  1  il i- 1 i  in..   t.i  pn-  wi  }.:■„:■  dir  l'i'!        ^ r .' ■■  |./|'  /  7//.  r.      'f.'|-  iV.iv : iene  i/i  /*"<*'i<- 


i'i-  fr.yy„i  lrri',?rn-'  r.yir.ì  rAr  dirc.enmc  Lo- 
per    Guido  saepiasui  ancora  di  riinniHxr  Lodo- 


fiiù  >"■  siniilc.  Segue  I'  Animi'  in  r.ntidra  I'  islsra  Calimi  jier  fi 
irli,  .li  truppa  iifiln-n.i  ili  coli.-    a  I,,«|.jiicn.  r  [-ir  segno  della  ina] 


i>  fir.i-  r-gli  riposili 
b  Sìlalrs" 

a  I,odovico,  e  per  segno  il 

<l '«mi min  nel  [n-im-ij -i  II.  lilii  .!rl  li  -,  clni  aurora  c'inuTim 

o:  Mie  egli  un  fair  n  i/urlli'  ili  li.in.ilettn,,/  il  (iiureino  e  : 

contrari"  ed  opposi/*  *  che  i!we  ne  .  ;jf-r'rjn  di  fatti  fece  i* 

Mia  wghcììa  trnppn  /nrsii  fu  mi-  I-~,tn\imugn  e  postolo  in  se 

'ajjtrtwn  miufiessi'egìi  segimre.  .il  deal  rd  ut  Seminìi,  et 

■guila  a  raenonlarc  della  (.iacea  e  di  ro  c  bea  trattassero  ,  ajhWi 

i  cwo.  prima  e  vera  maestro,  ria! 
i  piò  il  limili  Guido  lime  figiu  " 

.  oriuRjule.  sindic-'iliio  contro  tuli.  „  „„,.,., 

:i  iujir:iMi|ili:iL'  ti i : t ■  j  militili  il  jhujii iu  filli  dì 

i-  I.piii'I.iI.iii-  [ji.ln  ni.  .  li,,  imi  latito  co;  ppn 


e  lo  accolsi,  e  gì"  insignii,  i 
maniera  praticala  del  Calnr: 


"'wiTniale,  ecm'puie  c 

 luiliin.'mntm  Loduii- 

rreLi  noi  che  Aiiniti..!.-  .  -n.  a  - 
.■.mi  .li  iWurln  a  Roma  , 


Guidoni  porla.™  o 
co;  pfrcliò  si  filerei 
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*ofcoJo  «nello  di  compagno  e  portandoli  da  il  Pi»,  a  cui  l'inginocchiano  ì  II™  per 

emulo?  Perchè  scri.it.  the  *imil^ls./«,.r,r,-  i  rarlr.  .  e       Ir  din:  con  valilo  insoppor- 

romptndn  Guido,  mantenatdog^ua  com-  tervir  Corone,  perché  in  non  correi  rrora 

;WjWe;  Ki'i  c?n-  /"  silt-giHivri  ii:iji/...:;i:.i.'  srn/ierlo  alla  presenta  loro, che  non  roir- 

I)ai  pretesi  racconti  dell'  Autore  si  eomprcn-  m«  a/l«  nojtVu  pro/isiione:  oro  vedasi, 

de,  ebe  (ìuido  non  si  contentava ,  nò  si  con-  qual_  arroganza  a'af^baisca  a  questo  nomo, 

mini  dovuti  «fi  discepolo  Jr  Lodovico  e  di  en  coatto  'U  DM  coalaDW  e  la  convenienza , 
Annibale,  ma  che  voleva  competere  con  loro;  perche  sebbene  grandissimi  sono  stali  gli  o- 
di  dn  arvedulosi  prima  Lodovico  venisse  a  Dori  che  i  He  e  i  gran  Principi  .  nei  lem- 
!.lL:ji:n-ft  «Ilei:!  jìidi  soli  il  qiiadru  deli1  adora-  pi  antichi  e  nei  moderili,  hanno  fatto  ai  pit- 
ikinc  dei  Mogi,  che  per  altro  egli  non  ave-  lori  per  iDnalur  la  nobiltà  della  loro  arte; 
rehbe  stimato  cosi  poco  c  che  se  ne  dichiarò  chi  saia  die  vngli  difendere  e  sostenere  una 
con  quelle  parole  aggiunte  alla  slima  :  erger  ambizione  così  sregolata  d'un  pittore,  per  et> 
foolmeale  di  mano  di  uno  icolarn.  Unno-  celiente  che  sia,  che  niegawe  il  presentarsi 
alta  ancora  esso,  come  Guido  mal  si  pollasse  avanti  nu  Re,  ]W  non  slare  scoperto  alni 
con  gli  altri  suoi  condiscepoli,  e  [articolar-  sna  presenza,  come  cosa  indecente  nlbi  pro- 
mente  col  tao  compagno  Albani  nell'opera  feasione della  pittura? Lascia  le  "lire  risposte, 
.  della  Cappella  del  Papa  a  Monte  Ciglilo,  i.l  ;>lli  nitidi,  ■■Lv'iili..ii'iili  n  in  cu.c 
quando  dotigli  ducali  penti  per  sette  /lutli  vnnissime,  leggermi  me,  e  di  lliun  momento; 
Masdollo  a  /art  i  falli  suoi  :  e  pare  il  che  possono  leggersi  nell»  di  lui  vita  «ritta 
Pontefice  Panlo  V.  l'era  dichiarato,  che  vi  da  qnesln  Autore,  ove  troiipo  esaproonco- 

ancotT^cosl  venivano  chiamati  gli  allioTi  di  Guido  Unno  il  giuoco ,  al  quale  d1^ic'B 


e  però  nggrngnc  egli,  che'  Guido  desse    inamente  e  disperata 
a  superbissima  rilpoiia  il  Papa,  quando    nata,  ed  a  prOli  b 
lamentandosi ,  che  C  nperastW  Wuvu  in  tome  l' Autore  esae 


lana  fnira,  rispose  ben  presto  egfì,  ma  quella  di  Guido.  Tropi»  brullo  è  il  ritrailo, 
non  saria  pai  siala  ili  •nano  di  Guida;  c  se  la  similitudine  del  volto  costringe  il  pil- 
linole, che  con  questi  modi  Guido  li  van-  lore  a  laprefl-Dlare  qualche  nco,  ai  deve  so- 
lesse,  e  volesse  essere  riconosciuto  superiore  lamento  accennare,  non  ingrandire  e  far  mac- 
■  talli  loro,  e  ad  neni  altro,  come  con  evi-  gioro  ,  ricordandosi  di  Apelre.  che  formando 
delia  maggiore  si  deduce  da  quello  che  egli  il  ritmilo  del  Ile  Amicano,  cieco  di  nn  co- 
dine del  Goerciuo;  quando  ricticsio  chi  tos-  chio  ,  per  schivare  il  diffctlo  lo  ritraile  in 
le  pÌ4  vaienl-1  uomo  di  loro  due  :  in ,  subito  |>rofilo. 


tali  pesca  la  mie.  idre  ,  e  cerca  i!  mio  occhi  aecrt 

fare ,  che  io  più  sempre  mi  scosto  dal  più  mo.1™ 

tao;fmaimtnts,  perché  tutti  gli  altri  al-  ni. e  non  i 

torma  inirruem  ,  non  alla  tua- ti  appi-  risentirli  I;  , 

gliano.  Ha  se  è  vero  che  il  Goertino  ter-  il  proprio  giudìzio,  non  voler  li  ne  sd  uno, 

casse  le  idee  e  il  fere  di  Guido,  perchè  poi  e  dare  all' altro  ad  arbitrio,  sema  rigirando, 

«rive  l' Aulnre  in  cornparaiiono  dell'  uno  a  pungendo   troppo    acutamente  il  merito  di 


termine  i'uto.i 
■  "uimi  et  nei 


per  la  fermai  dote  Guido  per  la  va-  a  temprare  b  ma  agata  penna,  in  !ol  guisa,  cha 

ghemi  troppo  fa  vago?  ovai  diiopni  ai  È  ella  non  ferisca  pili  in  avvenire,  a  distruggo 

accennalo.  Cosi  leguila  egli  a  descrivere  Guido  la  gloria  immortale  dei  lauto  dal  mondo  e 

il  più  superbo  ,  arrogante  ed  insopportabile  da  me  riveriti  pittori  Bologna!.  Fermo  b 

nomo  def mondo  nei  uni  detti,  ed  assunti,  penna,  ma  non  fa  mia  umilissima  e  obbliga- 

anebe  in  congiunture  fuori  di  lempo  e  di  tóma  divozione ,  con  cui  a  V.  S.  lllnslris- 

proposilo;  come  sarebbe  a  dire,  ove  nota  lime  fo  riverenti;  di  Valcnia  ti  iR.Scllem- 

clic  Guido  si  sdegnasse  di  star  scoperto  avanti  bic  del  i&jg. 
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LETTERA  SETTIMA 


Ancorché  »  aitai  «abilito  di  non  lo-  impiegata  del  continuo  la  unte  grandi  e  in- 
pegnairm  ad  alcuna  ritrosia  «opra  l'ingiurio-    numerabili  onere,  p  "  " 
»  titolo,  che  si  di  iWP Anton  della  Pel™  mili  baptlelie,  che 


Pilu-ire  a  Raffaello,  dì  Boccaiaio  Urtinole,  via  per  lulln  disperse  ,  già  die  mira  le  oV 
eoo  mostrare  ebe  egli  non  mai  dipinse  uè    alleale  credenze ,  che  mandò  Guido  Baldo 

i  j_,,v..-.  di  VMm  ,  Clrlo  y  fa     ^  „ 

:  a!  Canlinal  Fimese,  ai  «li  ddL  jpeiieria 

por  troppo  'da  te  stessa  li  distrugge , 
aver  bisogno  di  esser  d  eoo  ragiooi,  i  .... 

documenti  impugnala  j  latta  vdla  per  ebbe-  della  materia,  e  di  quelli,  che  di 
   '"'astrai  comaadaiDenl'  " 


 Ji  dire  es-  Conviene  per  Unto  confessare  ,  ebe  non  oa 

sor  lero, che  Ul  opinione  ha  preso  gran  pie-  solo  Raffililo ,  ma  molli  artefici  con .grande 

onde  e  per  le  gallerie  dei  prìncipi ,  e  per  le  questi  latori  nelle  officine  di  Citici  Durante 
raso  privale  moltissimi  di  quoti  tati  tengono  e  di  Fatui»  dello  staio  d'Urbino, per  i  quali 
con  somma  gelosia  custoditi  dentro  righi ,  e  (sente  il  Vaurì  )  fece  molti  disegni  Già. 
ricchi  oraanientidi  comici,  e  apprettali  quasi  Baltiita  Franchi  pitlore  Fenevana  .a- 
al  pari  delle  slesse  gemine.  E  certamente  non  seminìi  prima  servili  delle  stampe  dinaf- 
i  infermo  argomento  per  crederli  tali  quello  _^iclfo  a"  Urbino ,  e  di  quelle  di  altri  pa- 
dello, stilc^dclb  compositione ,  delle  allitudi-  lenf  uomini  ;  a  che  si^polrebbe  aggiagKnt, 

persi ,  eòe  non  d'  alitate  ebe  dàlie  [ornaci  ebe  oVgno  fallo  dal  medesimo  RaSicUo  a 

di  Urbin»,  e  rS  altri  luogbi  ili  quello  stato  tale  effetto,  non  solo  perchè  li  si  vedono 


e  di  falsa  u> 


i  dilatarmi  nel  perché  peTìcstimonio  ^éT  Signori  I*d»'ia> 
e,  conrien  che  David  e  Giusenpe  Mot-Uni  celebri  nella  d»> 
"  Sifr  Beroo»  OtlarhiTaiaai 


■ina  gentile  c  d.lim..,  <,  >.t..<..,i,:,:  dulia  una  lette»  lunotcrilla  di  Raffaello, nella .qoa- 
*  mi  si  rispondesse .  che  lo  renderà  raggnagliata  la  Duchessa  di  Urbino 
delirata  e  gentile,  all'  ora    di  aver  terminatoli  disegni  per  le  raakjlKbe 


maniera  grande  i  se  Dai  ti  rispondesse,  che    le  renderà 

si  unirebbe  forse  concedere  esserli  da'lo  il  ca-  della  di  lei  credenta.  Da°lallé  uoesle  cose  It- 
..  r7_    ..  ^  riotfnria  di  BbsJSo  Urbinate, 


se  dipìnto  qulcbeduno  io  patria  per  suo  ca-    falla  a  Raffaello 
—  -''e,  bensì  tutti  tono  della   — - 


gran  maniera  ,  e  sapendosi  ebe  egli  non  in-  go,  sia  «ala  dallo  persone  di  sodo  B,u*j'J™ 

grandi  lo  ilKe ,  se  non  dopo  d'  esser  passato  niellala;  altro  essendo  r nenie  fallo  qnal™ 

n  Roma,  e  che  poi  non  fece  egli       -—         —    -  11   '  '-  ; — 

DO  ad  Urbino,  rimane  evidente  la  I 


fu-  irò  l'esserti  di  sua  mano  applicato  a  Jipm- 
■dìbile,  gore  tasi  di  creta  ;  e  le  fo  umilissimi  rete- 
foelk,,   renia.  Di  Valenti  li  3.  Ollobre  .679- 

F«vMS«tu,*  ori*,  ti  Éoti  *!e  iif  -rtyb*'  ittici*- 
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Pìctura  est  poesis  lacera ,  poeiis  piclura  loquens;  rumi  guai  rts, 
tamquam  si  coram  agerentur  pictores  rapraesentant ;  hot,  ut  praete- 
ritae  oralione  narranlur  ;  ac  Cum  pictores  idem  coloribut,  et  figarìs 
exprimant;  quod  scriptores  verbis,et  dictioniòus;  materid  quidem,et 
modo  iatitationis  diffèrunt;  utrirque  lamen  idem  est  finis  propasitux. 

Plolireb.  de  Glw.  Albo.,  al  do  pcct  »«L 
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ILLUSTRISSIMO  SIGNORE 


Il  principe  le  riguardo  di  un  Autore  non  mercenario,  nella  dedica  di  qual- 
che suo  partii,  si  i,  3  mio  credere,  la  conoscenza  di  quinto  vantaggio  riesca, 
alle  letterarie  falirlic.  l' appoggili  ili  una  illustre  persona.  Se  mai  alcuna  cK 
quesie  comparse  più  bisognosa  di  ciò,  sono  per  multi  motivi  le  presenti  sei  let- 
tere, da  ine  scritte  ad  un  amico,  negli  uri  di  questo  Autunno,  in  difesa  della 
Felsiih  PiTTBica,  parto  cotanto  applaudito  e  stimato  del  già  Conte  e  Cano- 
nico Malvasia;  imperocché  uscendo  queste  alla  luce,  in  riprova  di  molle  os- 
servazioni di  Autor  famoso,  restano,  non  solo  per  la  piopia  debolezza ,  ma 
per  l'impegno  ancora  che  portan  seco,  esposte  a  mille  ingiuriose  calunnie  ; 
da  queste  saprà  difenderle  lo  stimatissimo  nome  di  V.  S.  Illustrissima,  che  su 
la  fronte  del  piccol  libro  portano  impresso  :  almeno  per  questo  trarrò  ludi  dal 
mondo,  cioè  per  averle  appoggiate  ad  un  personaggio  grande  per  nascita  e  per 
dottrina,  onde  vengano  assicurate  dai  morsi  dell'invidia  e  dell'ignoranza, 
conciossiochi  merita  anche  lode  quel  nocchiero,  che,  prudente  più  che  corag- 
gioso, sa  schermirsi  dalle  tempeste  e  dai  naufragi  ia  qualche  porto  sicuro. 

E  uso  di  chi  dedica  il  difendersi  nel  racconto  e  dei  meriti  della  persona, 
a  cui  vieti  l'opera  dedicato,  e  delle  obbligazioni  del  Dedicatore;  me  ciò  faccia 
pure  chi  può  strignere  in  breve  fascio  e  gli  uni  e  le  altre:  io  certamente 
non  posso  farlo,  perchè  se  volessi  qui  scrivere  tutte  le  rare  prerogative  di  T.  S. 
Illustrissima,  e  tulio  il  gran  numero  degli  obblighi  che  ho  seco  contratti,  a 
quando  avrebbe  fine  la  dedica  ?  Oltrcdichè ,  so  incominciassi  a  palesare  la  no- 
biltà della  sua  stirjie  (  ragguardevole  costi  in  Cortona  al  pari  d'  ogni  altra  )  e 
I'  eccellenza  della  sua  Musa,  che  improvvisamente  cantando,  ora  sopra  carri 
di  trionfo  in  molte  città  (  e  particolarmente  in  Firenze  ed  in  Perugia  madri 
di  gran  letterati),  ed  ora  in  erudite  Accademie,  ed  in  virtuosi  congressi,  ha 
appunto  trionfato  di  ogni  altra ,  e  resasi  da  ogn'  unu  applaudita  :  e  che  a  questo 
oggingnessi  le  spiritose  difese  ,  cun  cu!  a  prò'  de'  rei  ne'  tribunali  d'  Astrea  , 
niuslrasi  V.  S.  Illustrissima  indefesso  e  invincibile  :  e  le  intelligente  eh'  Ella, 
ha  della  piuma  ;  e  tanle  olire  sue  eccelse  qualità  ;  so  che  onderei  a  periculo 
che  la  sua  modestia,  risentitasi  contro  di  me,  si  vendicasse  del  mio  ardimento, 
col  rifiuto  di  quella  protezione,  che  umilmente  le  richleggu  ,  per  la  presente 
Apolugia  da  me  riposta  sotto  la  sicura  difesa  del  suo  favorevole  padrociuio. 
Ella  1'  accetti  dunque  con  quella  stessa  bontà,  con  cui  sempre  si  è  compiaciuto 
di  ricevere  le  umili  offerte  della  mia  ilebule  servitù,  le  quali  rinomando  al  pre- 
sente più  che  mai  fervorose,  mi  rassegno  divotamenle  con  tutto  lo  spirito 

Bologna  li  5o.  Maggio  1705. 

Umilissimo  e  Obbiig.  Servo  Divotiuimo 
Gio.  Pi  it  no  Civnzoai  Z  motti. 
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Zj  obbligo  di  soddisfare  ai  genio  di  un  amico  ,  m'  impegnò ,  meli  tono  , 
p  scrivergli  il  mio  parere  ,  in  riguardo  alle  osservazioni  di  erudito  Autore 
topra  la  Fellina  Pittrice}  ed  ora  il  desiderio  di  giustificare  il  Canonico 
Malvasia  Autore  di  essa,  m'astringe  ad  esporlo  alte  stampe,  acciocché fra 
F  altre  cose  principalmente  conosca  il  mondo  quanto  s'ingannò  chi  pretese 
eh'  Ei  non  avesse  altra  mira,  che  di  vilipendere  gli  uomini  grandi  neW  arte 
della  pittura,  e  più  di  niun  altro,  il  maggiore  di  tutti,  eh'  é  Raffaello,  In 
giuste  difese  però  intendo  sempre  di  non  pregiudicare  alla  stima  che  deb- 
bili avere  per  T  jlutore  delle  osservazioni ,  il  quale  io  essere  persona  rag- 
guardevole ,  e  degna  di  tutta  venerazione;  siccome  anco  mi  protesto  di  non 
contendere  seco  peraltro  che  per  iscoprire  la  verità,  concìossiachè,  a  vin- 
citore ,  0  vinto  mi  terrò  in  eguale  vantaggio  ,  imperocché  ,  o  nelP  uno  avrò 
la  gloria  di  aver  difeso  il  Cavaliere  ,  o  nelC  altro  il  profitto  di  divenire  eru- 
dito, apprendendo  quelle  cose  che  per  P  addietro  non  avevo  ancora  sapulo. 
Dico  bene  però,  che  se  V  Osservatore  replicasse  le  oppugnazioni  ancor  io 
pure,  dove  non  restassi  vinto,  replicherei  le  difese;  ma  se  però  Egli  le  mo- 
vesse ,  dirette  non  olii  medesimi,  ma  ad  altri  luoghi  della  Felsina  ,  facendo 
allora  quel  conto  delle  sue  nuove  censure  ,  che  farebbeii  di  un  nimico  ,  che  , 
dopo  fonato  a  levare  da  una  piana  debole  V  assedio  ,  pretendesse  if  inve- 
itine una  più  forte  ;  lasciarci  a  gT  intelligenti  il  pcniìer  dì  considerarle  di 
quella  robustezza  che  sono  le  prime,  e  mi  terrei  in  questa  guisa  disimpe- 
gnato da  nuove  difese. 

Mi  protesto  inoltre  ,  o  Amico  leggitore ,  che  nulla  piò  desidero  se  non 
che  tu  resti  ben  capacitato,  che  la  Scuola  di  Bologna  ha  sempre  avuto  ,  ed 
ha  ancora  tutta  In  venerazione  possibile  per  la  Scuola  di  Soma  ,  capo  della 
guale,  se  due  secoli  sono  ammirarono  i  nostri  antenuli  Raffaello  Sanzio  di 
Urbino  ,  ammiriamo  noi  al  presente ,  con  tao?  onore  della  moderna  pittura , 
il  Signor  Cavaliere  Marniti,  che  nelle  eccelse  beneficenze  del  regnante  CLE- 
MENTE XI.  ritrova  tutti  quegli  onori,  che  ricevette  quel  primo  pittore  del 
mondo  dagli  animi  regi  di  GIULIO  II. ,  e  di  LEONE  X. 

Circa  lo  slite ,  io  scrivo  da  pittore  ,  non  avendo  abilità  di  far  pompa  di 
gari  fiori  rcttorici,  che  tanto  eroicamente  adomano  le  osservazioni  ;  e  pur 
eh'  io  abbia  la  sorte  in  questa  tenzone  di  colpir  meglio  nel  segno  ,  cedo  di 
buona  voglia  all'  Avversario  tulli  i  pregi  di  una  leggiadra  comparsa^  intanto 
lW'j  '  vivi  felice. 
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HOLT'  ILLUSTBB  3 [GII OBI 


Ne]  mandarmi  V.  S.  il  bri  Miro  uscito  (a)  Antichissima  ulilirtlma  e  Indevolii- 

fronte  Olitolo  ili  OsskLai'idm  ...Vki"  i"  ,■     ,t,  ■  I , Ji"  Critico  :quan- 

FlLSIBl  PlTTBrcE,nì  coiiivuil.-  Ella  ini  .1,1-  ,f„  jì.tv,  .,'  ,„,.,,./,,                    e  si.Tig/i'a 

I   I     ■        "  ■'■  ■■!  i"  il ...     ''I  -  r:     ■  ■  ■  ■      li1  M 

sa  che  il  PerTOr  della  hrairin  che  ho  di  ser-  fVMn.i.  i:i  ■  j li ■  - i  puchi  liri^lu  duii?  pnù  ap- 
rirla nop  «celli  talmente  il  mi..  .!,  !..!(■  in.;'.-  iciu:  qualch"  ..-uh m  ili  ilili-llo,  Ei  V  avesse 
giro  all'  ufficio  si  malagevole  di  (finitile,  eh,:  Iran  slmli.ila.  [ut  mi,  lini  in  quei  Unii,  do- 
lila m'impone,  chemi  riesca  ili  rapprejcuLirlc  re  li-  manina  della  iiillura  sono  ollhuamenle 
eam  quanto  poco  dì  loudamcnlo  ha  jcrillo  spiegale;  con  onesto  sarehlicsi  reso  mollo  in- 
1'  Ossenator  dello  Felsina ,  avendo  a  quo-  lelligeMi  in  lai  fm&mkme.  nò  avrelilsc'  espo- 
rt'or)  nelle  sqe  I-etlcrt!  riconoscioti  alcool  sic  alle  censure  di  l:n.li.  che  [loli'iano  inlu- 
(eilì  allenili,  e  molli  non  ben  inlesi.  cessarsi  nella  pjoria  del  Conto  Molsasia,  le 

In  altrellotrle  I-cllerc  dunque  qmnte  sono  ine  (orso  non  ahinoi 

qoelle  dell'  Chwrvalorc,  che  di  mano  in  ma-  rioni.  E  vero  che  la  p 

no  manderò^a  V.  S.  le  dirò  sopra  le  accnse  li  con  fretta,  resti 

lihcri-.ni.Til!:  1  miei  -ri.-;,  r  mi,[itv.'.  [,■  [..irti  .!•■]  Conte  Carlo,  , 

del  lentpt*  pirade  Istori™  de' pittori  holopie-  come  scusarlo  di  troppo  anliln,  nel]' essersi 

ft,  con  questo  vantaggio  sopra  ilell"  A  vi  ci -i-  lenito  ili  c.t  Ir  L'r.isi  ,  ciiu  ilir^tudito  [.in  uh? 

li'.,        ili         ì.-r',:rl,t  ,i:fl.:ivr;         i,;,i    rlj  li. in-  .-iihiii.iii  virar.-  ali  fa!  il  i|.!i;- 

rm;irV/,'.r/,i  in  n/ma  ani  „rn  ti  le  fini  mai-  fili  illustri  pitturi,  hi  vita  de' liliali  prese  con 

petente  Jigura  in  graiia  ili  quella  Buona  l.inl.i  Uku  j  scrii  tre  ;  ma  lornoudo  e  ritor- 

>.<!.W.'ri  die  ji  m.milrstn  ii:-/  ::llri:,ìcrc  ,  rum!:,  a  1cj;it.-  In  eliti,  a  e  (cnjiandoroi  sulla 

dolo  al  contrario  una  benché  maggiore  prò-  considemiom  delle  ragioni  che  contiene  in 

fumisti  di  sapere  mala  in  biasimar  T  o-  riprovo  de]  Conlc ,  mi  sono  di  poi  parse  si 

pere  altrui,  è  seggetta  a  fare  infelice  di-imli,  eh.-  I' ,n  ser-imic  irigiiuJa  che  sulla 

comparsa  per  la  sospetto  ài  malignità  che  f  ri  ma  lo  nero  furmato  ]*!  Canonico  Mal- 

stmpre  l' adombra.  vasta,  si  è  cangiala  in  desiderio  di  Tare  te  sue 

li)  Contio.  «nr.  I.  «.ni.»  di  beo  panai™,  f.  .1 
li)  Couideruìui  .adoni.  Col.  »j. 
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tiifeje;  qtniitiinqne  riileticndo  alla  luna  Alle  -  fia  le  invidie  ■  le  uigmn^! 
accuie,  poca  liane  li  nrcmlLà.  "  l'in  i.-n -jIi-ì '.in.'  iiliailrltanìi.i fr.l 

E  eoe  mai  i  entralo  iu  capo  ill'Owcna-  -  infere.  V  -  Lt 


ollrangiali,  pretende  Egli,  da  uno  Scrittore    prt  la  ut  i  ti'  un  Eroe,  nella  irla  di 


Piera  la  giurìa  della  sui  patria  e  ili  ipll-Rli  uiln  olddipo  <  , 

•rtefici   che  l' illustrarono  ,  orlile  non  è  da  ceri-  H  r:  j.p.  -■tlif  I'  Krae  qnn  quale  etfji 

crederei  iu  verua  rondo  qurllo    Ei  ne  ili. e.  in.  ina  i|ii.ilr-  n'ivlili-  if-ruto  pmic;  ina  in 

elove  ajterivce  che  la  /im™  dell'  Anl.ir    Irli,  pianili  il  f Ili  narra  >ile,  ìarmi-ili  mollo  Ire» 

Felsina  nnn,/ìi  agallala  ee  unii  per  feri-    i  n.->..le.  «e  -i  in-le  che  U  conia  i 

«  re  la  fama  attriti,  e  che  Isid-.a.rii  (.'.ir-  —mieli  :.l  va.  ■  rt;iu.JiJ.  rlrscriverc  ancor. 

"  eaViu"  Autore  projin\li  aulir  en.it  l\n.i. 

acute  pnnlart  ili  quella.  minio,  come  Li  virtù  i  Ullelli  u  illustri  ner- 

Flrmi,^er  dirla  con  lolla  K hicUeiia ,  elle  «maggi,  the  per  illrn  iarebunno  incornili  4 

dero  le  pirli  della  Scuota  di  11. .!..- "i .  -  \  -:  Ili  .  In'  p-  ml.--i      .-.il  ;.ne.  [..irmi  die  allo  scrìl- 

.!  n.i            ],!.,,:r,-,i   imi,  |,.,(i.   ,h  .|,  .re  .  Imi-.-  ,!i,   ni.-i-r  ir^Nl.yl^-Tilj;  e  i|iii-.la 

T.N.'j.'ii!;,"  lo  ]■  .'lina  ruinnn"'»  noi  nbnii!  Z'.a..'!.\  UeL'^.^-iuMta  dell'  lodi  'Sri 

prtu  la  curi  eli   ricucire  r-.ii.re  ile-' -n-i  hioì  j.i".l>i.  Cirri,  le  l--ue.lilii.ni  che  di  lo 

connirr,.L]ini  :  il  rlie  nuli  [n:li-.Mi.-.i  .-1  ■  r r i J 1 . 1 1 ri ■ .  i.ji;ii-ilure   iill.i    |i..|ir.i  .1-1  Vasari  per  aver 

che  al  (.ocu  relo  i.I.i-   vini-  .!.  ir..  |.  1  ,.1  -■  i.'.iri.           1  ■ c  accoro  alla  pittura^ 

«'lino"!.}1  "ora"™"  "T'"ì  *'[;"■"  "7"  |'|':  "|  -!'■'  'l''  Ti  '  ■Xiui^u™"^ 


5i  quale  perco'5e  sia  il  Ilialvnsra  per  ri|*ir-  lurei"  -l  .  Ili-li--.,    i,:  MI-  i  I  I ■. T  im  1..!.™-. 

Lire  nufiS'"1"  laulaftiiin  il"  uiiore.     tjnl'j  pii  1.1.1  |"ii  -he  .1  [limi  jltr.i,  a  quello  di  V.  S., 

ridi  *e  riiiM-i^.'  .il  ni-  .lel».l  l.ileel..  .li  1  i!..il1.  i  e    1  In-  -.li  i  ri  fin  ila  mcn  le, 

1  collii  ileH'Av.eiiinio.  il  lui  |.  r.'i.l.e  -ti.,  Ili   linir   ;.-ii    i:i    -a!;. uteri;,    (un   l:i  -lille 

no  il  ledere  una  |ienua  coiue  L  nii.i  in^e-  n,-lr.,  I'  U il- re  ili  volete  «allure  il  llal- 

goila  a  Krivere  rimiro  le  Mie  i!.,Ue  «m,.  i.ei.i.  nllm  j  rlie  1-  lucia  ili  poco  pelilo  nel- 

Jioni,  non  essendo  solito  ili.-  .unti  -  a  .1  In;.—  1'  arte  el,>lla  pillnra  dicendo,  io  per  me  ere- 

(iiierriero  -  aTili^e-i  ■['  ìiiijjii^ii.ii  i:  la  .hji.nl.i  un  r  ,Jr  t  ,,,„,  ji..,.<o  rl.r  tanto  astio  iterivi  da 

Tcnlnriftc  noielto.  -  intenzione  prava  tlett' Autori  cheperal- 

SlrTIBla  di  muli-  I'  rWi.ilr.r-  cunli-  il  ■■  tei  micini"  ci  ieri'  umetti)  ili  molln  sti- 

Malviiia.  doie  cu  uni  ^. .rur.T — i  nni  in/ uri--  ■■  rn,j,       /.i"n  In:!.,  m!  persuada  eh'  Egli 

•a  dice,dojio  aver  lwliil-  il  V.i.ni.  <  /.,■  /.,.;rc  ^  .11'  .1,,  linciato  tras/m-tare  Jatle  j'U'Jroni 

w  hanno  da  invidiare  Votimi  iurte  i  Si-  -  altrui  ctie  l' hanno  noi  indotto  a  proferire 

"  gnori  bolognesi  I-  lagnimi        inti-rtn  ■  ■■  ...1  ,,'i.if  .il:  nin.  rlli  c  perverti  lenttnie  di 

r.  nói  toro,  pnielir  in         ili  1  limili  J In-  ..  un'arte  eii  lui*  mal  intesa.  Ma  ejaini- 

*  gcgn  •  immortali,  ci  ri  parai!-,   avanti  iniiiilii  lieo  ]mih-  i[iie-l:i  «IITeura  vedremo  te 

<■  brutte  imagini  d'uomini  minsi  nudrili  a  iiualclieduB  altro  perai  meclio  idallani. 
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Soggiugnc  poi:  onde  per  torre  a  me  ilbin-  sola  illuminimi  agii  occhi  della  mrnle  no- 

-  i.wi  i/r"  w-'iuìwe  e  dì  inalciliro  nrll'  tic-  stra.  si  rappresenta;  onde  superalo  il  no- 

"  cosare,  indurrà  a  parlare  lui  stesso  e.  a  v  sin  concetto  e  la  nostra  aspettazione , 

ss furio  confessar»  ij'r  pri'pna  ì  •t.:u  r  s.v.j  -■         ...'/'W/.i  .if/^r  rL'i5e  nuove,  ne  nasce 

■  'roucrlli.ripr'rt.ititin  Ir  sur  f-niju i"c  f.(i™(.-.  ■-  ru  r;1.,'       nun.i^ìiu  nvc  senza  potersi 

Ortu  an.ì'.Tii  li. -ili:.  ^.:  ihjj rj u!J'-"l  il"-:;  ni.  mi  f  i-  "  nVu.cre  i  primi  moti,  diamo  negli  eccessi 

ti:  diVdi           :.i:^i'M.  s^m  ni:.:i  l' il'»  'ri  >:  nelle  iperboli  j  sl-  hhd  »ulessinio  dire  che 

[lille  le  censuro  e  ili  '..ili.'  li:  .■]  u>  .In-  !m  mi  u...»,iiio  A  ri  i  >  i  L  .1, 1.  - ,  mi-  iucostania  ili  jai- 

veduto,  notare  il  riuna-m  il.:"l""|Ji  un"  - l>  1  :,  1 1  si  l.in..T)li  si  sari  .  h  .IrrliLo  essere  riconosciuta 

trovano  j  tuli  da  lui  linciali,  per  non  dar  mo-  per  un  vivo  drsiili  aiu  il'  appiiiiillursi.  ij  i|u.b 

lì«o  di  «spellare  «ilio  ili  una  U  iitiu.'.iseiii.i  mai  snpi.ndnsi  appagar  su  la  prima  di  quanto 

lia;i:..st.  i|iialcJiP  malizia.  Ila  veduto  e  sludjiitcs,  va  sempre  cercando  co- 

(>ui  comincia  I'  OwnlOntl  titfuaj  col-  se  nuove  da  apprendere,  sinché  subdito  dalla 

ììia  il  Doti™  Autore'  r' investe  juliitii  eoo' tre  ivi  poi,  eomeP ape  dopo  nicchiato  ora  da  no 

ferite  Trascrive  il  Malvasia  ,  nel  principia  liore  ora  ila  un  allro  i  necessari  alimcnli,  per 

della  vita  de1  Carnicci,  due  lettere  di_  Anni-  produrne  i  dolci  .soni  pani  neh* alveare^»  ijuie- 

delle  ejiuli  pire  che  vetlRa  preferito  11  lìaf-  non  ha  portato  queste  lettere  per  pregiudicare 

r..el:r,  il  lluri.^iù;  1.1:1  .  ijii^i.i  •:.■>■■  -  '  :.l!i   s'oii.  iii    11. .11. l'Ili.,  trais  leggere  nella 

[-Osvi-i. ,<„:  In-  <.l.. ni;  i.il'i.  ].:ui:.i    VA.       (  ,.'.n..  .,  i.miI.-  mse  eli  e  in  altre  oeca- 

dice,  che  uon  doveva  l'autore  dar  fuori 


la  dì  Raffaello  un  miri 
^^'"itid^'panlV 


HdH'  Ml'in 

i-ìv,  ,r  \ 

b  Santa 


integrità  di  quelle  notizie  elle  ìniltigur  gli  vico  IÌoIci,  (5)  che  Raffaella  possi 
vietava  lu  lunga  assenza  di  Annibale  ,  e   te  le  parti,  o  almeno  (  perche  V  1 


c  con  'cui  'si  e 


ut  11  ne  pili  i|ucl-  nnò  es 
.1  1:1:11.1::.  -.mente  ap-    la  ini:; 


ilniito  e  non  per  sofisticamente  criticarle:  e  fu  più  hello  coloritore  che  disegnatore; 
tanlopùi  ,  ebe  Annibale,  non  per  esse  sarà  sicché  dicendusi  die  Raffaello  fu  superalo  da 
tenuto  una  banderaio,  perché  ognuno  sa  Aiilui.i.i  nelL  p;,.l.isil.'i  del  colorilo,  per  que- 
benissirno  al  pari  dell"  Avversario,  che  un  ng-  sin  nini  si  ili.'i-  mii-.i.rhe  non  sia  egli  rnag- 
geltn  ibi:  presenti:  si  mirri .  riuscì'  s.::upi  1:  più  il.  I  1]  11 1. i  la:  resl.i  sii[n:rato  dn  lui 

dilettevole  dì  altro  oggetto  elle  lontano,  dalla    in  tutte  le  altre  parli  principali  delia  pittura 


,0  ..JJena  Tot.  Sa. 
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Si  palai  alle  «cornute  molla  alititi™  che  tono  ani  gentihasimi  aggiunta  itell'Op- 
r Oppositore,  perchè  in  alcuni  lesti  che  porla  posilore;  e  perche  anche  1  questo  non  »'  al- 
l' aggiugne  qualche  rasa  del  tuo,  come  in  laccasse,  soggiunga,  che  se  il  Conte  Cirio 
questo,  dove  asserisce  che  il  Maliasia  abbia  dice  die  «ratio  la  bravura,  maestà  eja- 
scritto  che  ir  opere  del  Correggio  riipello  eUÙà  dell'opere  di  Paolo,  ipielle  del  Cor- 
ti quelle  di  Paolo  sono  Ionia  deboli  ,  che  reggio  gii  pnrvera  di  mano  di  una  pillri- 
f  lembrano  ec,  ora  sediamo  net  testo  se  vi  ce  e  di  una  donna ,  *  un  parlare  compa- 
iono queste  parole  son  tanto  deboli,  e  se  rativo,  che  non  pregiudica  al  Correggio  in 
non  si  sono  ringrarieremo  l'Accusatore  della  tulle  le  sue  (pelle  parti, ma  che  aolo  dÙlKisIrn, 
sua  generasi  là  ;  ma  «tu  ch'egli  medesimo,  che  nelle- smklelle  egli  fu  superilo  da  Pao- 
logliendomi  la  fatica  di  cenarlo,  più  a  basso  lo. 

il  Irasctire  (i),  perchè  vedalo  lotto  iqua-  Qoeslo  È  quello  riguarda  la  prima  lettera; 

dri  ,  nel  lOffiUo  non  mio,  ina  ne'  muri,  e  se  colesti  ameni  dqnrti  della  tua  bella  siila 

rie!  Veronese,  quelli  del  Corrtfigiensc ,  le  l.^.-nrn  ir;|      i  i;n;ikhe  tempo  in  laro- 

quelli  di  mano  ai  una  pittrice,  c  di  una  rirmi  ili  risposta,  seguirà  alinea  i:m  iii'i 

J  „   .    r-    l—  -  .1:,.    J  V    c    ti   i—if  : 


u  por  vero  presso  la  bravura, 
e  facilità  di  quelli.  Questo  è  il  I 
u  quelle  parole  san  Ionio  deboli,  I 


LETTERA  SECONDA 


Abhenche  i„  ,,00  nbl>ia  ancora  ricerulo  da  si  c  corte  omlirc  tenere,  clic  nella  carne  trai- 
V.  S.  risposta  all'  ultima  che  le  strimi,  I.i  qui-  ha-iiìa  ■  tii.irn  si  «cui  urani ,  e  a  iiuesle  pui'i 
le  fu  la  prima  the  le  mani  lava  in  diligi  del  meplinijiiipiriT  il  j.illorc  che  lo  scultore,  per- 
Cinuriitfi  >l.ilv.iii.s,  le  iniiu  i(iii..!.i  venula  di.'-  iiirmt'gi<i.i  I.  tinti  ilrl  ini  uni -u  re-  ■'  Min 
tonta  con  fretta  ni  la  medesima  nulrii.il  t  viaiim.ut..;  e  tn-i  «n  fue  in;in,ia  alta  In- 
fertile il  tempo  è  hrere  non  mi  intenderò  ro  bellau,  pousfl  lenissimo  affermare  il  Tia- 
in  cerimonie,  ma  passerò  prontamente  a  con-  tini,  :  non  il  Ficini  nm  scrisse  [*  Osscna- 
siderare  le  accuse,  lon  )  (a)  essere  nemico  aìlrrtlanlo  dei  ri- 

F.  olii  non  sa  che  le  statue  indnri'cono?  lo  lim  e  delle  statue  clic  induriscono  quaa- 

garlo  uno  che  non  al  i  i  >  imi  L. .-    1 1 .  u  n.'  !-  lo  Inno  da  Agostino  Carracci  in  quel  suo 

lo,  perchè  in  fatti  chi  'liiiii-.'  li.      ],'n,«n;.,    fa  .n  «  Un  in  unirti-  -li  Niccolò  ilcll'  Ali- 

pcr  prova,  imperacchè  adopraudo  per  modello  bilie,  h  pittura  compartita  in  tre  scuole,  la  pri- 


li.-i  i:ii'-:io  i-on  -li;  i-i-J  rurihir  i:  il.i.nli  li-     :iiin;j  ili  Li.- 1  ■  h  h  ili.,  i.ui  .L'I  -i-.l,:,  (i..  \l'.i-1.[;i 

Ejil™uk,,>i!l«^,.nu*iw.s.. 


.   c    -.j^ttro  porti  m'riso)  a  ciascheduna  di  essa 


dira  alla  glgria  delle  belle  slaìiie,  e  Li  ragione  dTquelu'pwral^WUra  cui'sepìa l'aUre^iiii 

Kii  Kom,^Tt  d'ilrHio\ll^rt«,ii»eW  Ito  b  scorti  cinCbcUo  statuì'  rioni  dalla 
materia,  che  non  è  alla  a  riceicre  certi  ritfes-   aggiusta  letta  di  HaDaello  e  dalla  lerribitilì  di 


,'tì  Fi-inna  Filtrici  T.  (.  lai.  «1». 
(a|  frustai  radi.  T.  II.  fol.  |J6. 
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iU.  ii.-i..i.;;:  In  .  .J...I..  ili   ....    n  <  !..   .1.    .1  i  .   ..-i;.  I  l  di-llu    li:. il ..sii;]:, .... 

,„LL,I:,,  ,„i.l,iiiiii.   ii.M  .1  .!|.,-i|.,..;,i.l.i,i-     eielli   a:- »   ..il.!.,.  ,,|!li„         ,:■!. - 

do  ,■.'„■  /«Mi  „.,  >,,,..„  ihK-i  „-,-„  e  ,j„,-l  bel  ,i,..ln.  clic  .Ielle  <lu,;  ...ne 


Sdhg™  '  e  d  II    ,             I    I      i  /  to  y&>n  Jci 

Sri  ass^rs  sijre  rara  yjssasrwss 

.li  rjrre.le  senole       Il           11     SI-    1  I    [            |          I     il,          .i  «O^rjthc  quel 

p.itlioil.i  r;  ,l.il  i.be  in  .:,iii.|.|i;i,Trti  si  i.nj  ili-  ur.nid  :  Aniiil.il,-,  ciré  in    Lnmli.irdia   "I  in 

lallitiiLDIrntc    illune  the   oj;nuri:i    ili    i-sse  Vin-ii.  non  troni  cola  elio  frenasse  o  m- 

fatlo,  Almeno  in  l'iulc   l.'.I,'  [,i -,.i^.,li,e  ^r..|.,  ,li  -,  - .....  , . ,  Lim:,I, ^i  Jellj  pittura  o  del- 

cbe  nelle  altre  due  lopi-alitioiuLniimn  [».rl,,rlié  In  _-„linr,i  .li  Ri.iiii..  Irniossi  inlcpidiio  t  ir- 
ti pini  dire. scrii.  Iraii.nv.  j1.i1  dumi»  ri.;iel-  rci'ijnto  ;  onde  pini  V.  S.  io  ciò  nsseriar» 
Io,  che  b  scuola  .li  Roma  non  fune  mai  punta  immilli-  [muderala  melile  scritssse.  l'Aulra-  itel- 
iuteramenle  a  quella  !imura,  a  quella  l.icilil.l,  la  Fel-ina.  In  su  ipie-lo  lin»  min  )io  per  ori 

a  quelli  RlSlia   e  :,  quella   pa.lrisil.i,   :i    mi  i:ll-    ■  "C.s.npiTe    ili   y;iiiI.ij™Ì.i  ;  pen-lié  «'  li 

giunsero  le  olire  ilac;  e  della  scarnila  e  della    S  l.i  ili   Uoma.  inni  l.istindole  di  essere 

lena  ]*lraui  aflirinaro,  ina  Cini  Li  donila  superiora  alle  «lire  ,  nelle  più  cccellenli  pre- 
dislrihuiion  delle  parli,  li,  iiviWiiia  un:,:  n-  n,r;:iti.e  di'li.i  pHtara.  Tiilesse  lusingarsi  di 
•Mudo  nrn.  eoo  .pu-sui  onbggio  b  nani)  di  nprnrfe  In  iu:ie  le  ali"  poil. ,  aujiiunq.» 
Ronu,  che  in  lo  l'iOT.olriou  io  i*u  midi-  mini  ornuii.ral.il.,  orni  «urei  prendere  (er- 
me grnij.»  quelle  ;*er  .ellii  e .  ci,.'           e  pi.  i-     I.  I'  s„  .IT»  e.  .  M  .  le  ■■   1  .'e  i 

eipaa  .lell'ane.  Or»  .cnlamo  a  o*-,  •  (ir-  p.an.s,.»  ...erro.!.,  .m,  unni  vieni."  un  osi 

nto,  che  *ulleru  fare  di  tulle  le  perlcl"«il  .u.l.to   |a*-isieru.  bs.l.rei   la  cura  di  am.ro- 

n  ■  ■!  t rr\-*                . .              yi'j"v.j . .  o  ,,..i  u  ,1,  c--.-l-i.nnl.  >l  H.cd.t».  de'.l.sjp. 

V!?faf'w  «:     lr'  XT  T'' :""  i8",lli,:",,i'  t^T'^  i 

ÌTni^lK,t,  ™ì*r.. M.'ìr'j,  \a'rt.  !'..X"„  '  t'o^alom  per  la,  erodere,  ebe  oon 

maesir, ,  e  pei,*o  rei.-li.-.l.,  q.:el  no  i  su  ri  e  .1"-..  .1  .fa  fiew  .1  Cr  .i;  iii'CO  Muhas...  ,  clie 

•1.  .1  .....  .1 .-   .i.-l  »    S. ...  '..    if  .n  e. .         —e-  .li  >  I  |.  i      :■     lljs'F.ello  ,  c-.n    erari  d>  '^rnti 

■■eterna  -ederosi ,  coinc  anche  della  Lorohar-  'rt^i.  qu  Ito  bdo  penano; m*  cratia  ->l 

da,  quel  imo  cosi  ei(-nrn»i>  ed  ape-ejarn  eiJrt  w".  n^..  im.i  air."  nella  FeUi.t.  enn^ 
(Storna    mJ  wgliend.  -'■ 


'«  >«ìk     ''V"J'".""  «'^"f  T»-'  «■■■"""■te  lo.rar»  la  roancanu  della 

iingrlica  )iurilà  iM.  Cnnc™io.  In  .p„..l.i  elie  ,n  t e f"[.: i ■ .  an.Jie  ili  tipri   ne.|i  molln  sulili- 

iiìmi  sempre  in   |-Jlri:i  dipin-'io:  ras  Anni-  me.  non  |nt  qn.-slo  egli  intende,  che  que.ll 

ale  porlalosi  1  Rmua  (  dove  pei  In  conlinun  <i:i  pni  .  et.  Nenie  di  ini.  Io  pretendo  di  fate 
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[e  .ivi:  a-scrisee,  che  il  RagnaLak'al-  /'r'.'i.  lei. -r.-u.-H--  e  riu'ti  ,  spilla  in  Incili  al- 
le; (i)  rM'.'r.s.   nrf  mrtT  Hai!ar:ir.  ,  tri  lodii  .1  lui lei.-'  e,  [<,  jirT.nm-nHo.i-be 

non  eiuim  al/o  griufciia  nV  nririVi  Io  pei  cacti  limili  J  molli ,  liei  già  0.1  uic  por- 
podi  ben  superare  m  un  cerio  morbido  e  lati,  InuarJa.  Ndlg  mllorc  di  Bologna  1  lb- 
carwoio  Lombardo  f  che  in  queir  urfetirc,  gli"  i<i-  I"  nnn.iii..  1/  .'•ni>;»  "^.■>fjf  /lei 

<:>.''.;  .(   rrV.'j  1  :  .*  -i  1       ri  .11  fi  ..  rr.  rr.   ,  i-  .  - .  ,li  ,1   -|    ..  , 

ci  erand^uomo,  queste,  rctfo,  e  final  melile.  »  Litciaodo  molti  allr-i  c- 

oclla   «opracilala  parte  iem|H.  nelle  tl&w  lituo  a  loci.  ao£  k  ' 


.□  elù  P  Aule 


1  Cecilia  li  mi"  ili' pili  'compiti 

i>  copia  dee?  Santa  Crvili'a  (a)  vi  avene  %lnumdo,  il  dbdri  Hqflhelló.  Ora'dopo 

aggiunta  quella  nastnsilii  e  min! iti-.-.,, ,    . 3 1  r- --. L< ■  urli  .N-iinai  li-  ulti  Umili-  al  grande 

di  che  mancava  V  originate  !  ma  ne,  per  l'rlihalc  dal  Si  al..™,,  ilii  pure,  «  eli  d) 

dUOludicc  il  Malvai.  ,J,e  l„           ,,i,,.l.!-  l'aci......  1-Owt..I0„ì  a  crrirc  agli  nomini 

I  migliai.-  -in   Is-lji,  ji.-r,  I-,-   li,;-,,.  !i,.,n,Mii!f  iti  sì-ii..   e.iinliiici,  elle  >o!e«e  l'Autor  della 

in  altre  cose,  citili:  ipnli  r1-  l'eri;;,  rial  ~  arrir;-  K.-Mna  .  t.'rn  la  1,1.  i-/'-::o  •■  1  pi-mirA, 

dillo.  »  marni  a  Iliijìkelln  ,  rie  mi  cnrlcjito. 

So  tlrrflaello  diceia  clic  Marc"  Antonio  So  pni  a  fo|ì,  1 17.  |Litl.-  «orniti,  il  Conte 
ne  sapeta  più  di  lui,  questo  era  cirr-tln  clc-lf.-c  Cirio,  per  Lue  1   (.ionia  apoliffiia  in  fa- 
saia  modestia:  ma  nun  per  quoto  iip  .  ri-clci.  ime  ili  A  urici,  A<[„-i  lini,  i-  irl'c-ri'l-r;:,  <l.iir  in- 
die Iroveras.i  («nona  capare  ili  [ip'ni-ai.i.  i  l-   timi  it.r:. .  ,:,!.,r,.-i;  i-,r.,-      V.i.:,ri  ;  .rii.,- 

il  Coni'-  Garin    ,liinn,.e   (,i'i  11. ire."  A11lc.nk>.  lir.illatr.iT.  ,Ji,.-  .  rl,c  fc  jior'  in  gioventù, 

clic  Urlili- Un.  In  ijiiiniln  ali.  Imli-  c..c;,..,;,;i .  mi;!  in  f.mr, ii!!i-.-.,i  si  pub  dire,  e  perciv 

che  «nido  ilii-de  ali.-  -.,i:i.  ,!■■[  Il  i..i  .-^i-.i            .       ■  .■rir-.cf,,  e    a  qiteil olirà 

«  irceli ,  ilirt  X  fii"  uno  .fnVdi  Te're  eV^ml'/ ^r  quel  c'h?  l?J?"c°% 

™ rc1"'^' |1tTìDIQ irX™ìc* ^n-il i  ccr  Jn,r!"c'"n"n  TZlutClul 'lise"*"' \ iRa^uetùsile'dt^ 

fr*  pn  lato  [Al  già  Cappella 


eli.'-  -i  -ei.rsa  " 
i  l,,.  |ii  ,i,l).,  Fi- 

gli^  atlrilfliiss:  wj 


m-.Li.-inliN    i  1 1 1 ^. ■  r ,1.    I.m.I,,.  i,  r,  tJLirTa.r. 


:    |  I    II  I    <'',Z',^{a" Srwe 

,  fnlelmcnte  lutti  trovn,  che  .1  -in  alcuna  ingiuria  per  Hailkl- 

ilno'rif^T'^niu  fi.™™^!^^ 

«Iti:  in  fngl,  debnli«tinc  di  ^uetln1  pittare  j  niostra  che  au- 

irerma  'scrivendo,  3upo  e|'  puui^lellc 


del  Cor   f,    o  III 

jSw  ™f.in«i.«iW.i.'iA.'.'i  ri:  un  H.ifluri!-  "wi<i  f  -mpai „::m:r ,  presso  le  /allure 

a  fogl.  53e,.  'eggio  date  a  nallaflln  n.m  uiln  falle  ila!  nostri,  Jntici-  in  pmielta  età, 
il  lilolo  di  grande,  m.i  alla  sia  nini  li  ag-   irnn  vanno  mai  pusle  qitetlc,  die  roga!.- 
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""c°b  »Uwm?,  o  ii!i' falso,  die  le  sobillili  iljlr^l^ddg^"'nR^a£!vÌ^'1 

Ì"ìlanm"",U  '  ^Riidlii  II..  .  i..    |,r  s .  L  il..  ' . .  ..L     In!.  !ilC:         Ciri.,  ni  Sa  llllo  '.Hu.il  , 

PO^iaioreVs^eriKe  ebe  »na°™J  To™ri-  Ki^Siulk.  iiuu  'jjjoSXònorei  im,  JoT- 

Tuiia  .Ielle  ilirc  alani™  'lìervriiiiri.miii  :  ...  h'iIm.iim  ih;  .!..;..>  .h.tIo  riceiuio,  lede 

Jioiifr  jwrùj  die  p  Inumidì  Ftaflìbnllu  quelle  disdirli  culi   umilia  Ri-ueroia  dii  glido  die- 

!5a  altri,  sarà  jcdiiiic  slinralv  <)ui-l  frati  luaialro  ri.  .  t.-i <  n  i.  (;ir:..liii.i   ..Imli   iuiullo.  Il  Mal- 

i  pfoj milione  .Ili  suo  rottilo,  nijienirrù  ni.iì  vasia  diede  inirsta  lanLnpgio  a  Raffaello  in- 

ETqucrela,  c  eoo  molu  rafjone,  l'Owp  »ri  per  lare  lo  slessoì  quando  rifUUcrà , dio 


raion?  del  olnlvasin.  i*erch  Ln  .  .. 
f.  33;.  [urlando  ili  RalTadla  umile  iilni  ili  solai 

giralo  è  quel  Loco, a  quel  di1 


.  33;.  [urlando 

■r-   bt'i'  e  nl'ii"    l'i      ,.fr .  r-.l   h   -M|.ì:m.ì    nix!...-  n.ii  Min...  Ii.|in,  r. 


i  l;'      Jn  i-.iii  H-i-.  trnt.iì. 

..ch'i 


<i  .,iiOil.ne  pilL.ni-,       hiv.jli,.!..  "ili.'  piii  i'.  '.i^ii.i  il;  i'iIi.ì  ili'  è  rÌ|.reM. 

 -  -ori  laolo  r<irn.i<Taliiti  accise;  e       A  l.,H.  h,   t,,   ilii.-.ia  .:<>[■  cui  Ju  line 

Jurr-I.li*  «udii,  alicurn  die  m'  .nri-l.k>  <i.i:i-i  -.11..  I.-II.  ri- .  i-.l  in  .  ni  Timi  provare  I- Osser- 
falUue  .fc|«ar  la  Ma*,  se  Imi  Iromii  .nit- 


...ille  ragioni,  die  ltauacllu  W 


i  tu  oblungo, 


lo  ed  encomialo  con  gli  onorevoli  (liuti  di  apjiraro  gii  ,  che  slia  Ime  iu  un  jjillurc 

primo  pillole  ilei  iMr.'i.r/.'.c  ili             ?..p-  f  i^ciuiiiii  dille  belle  Jcicuie,  ck'anii  dico 

liiu  dunque  V.  S.  iln-  l"'<<uliìr.   l'ilmuiU-  ifii:  ih.  r.-l.l..:  in  e".-  o-erc  erudito:  ma  che 

fu  tcrillo,  J>  ino  ,  ilnl  ('nuli'  Culli,  i.u  |ini  i.'  abbi;,  imi  un.  ji  i.irli.priulùle  necessiti, 

d.il  Ir.irlrviiiirl  lii-.ilii  .ni .  .ili.  ;  mi:i-] .  ":.l.,'-  lui;  II-  ..  <pu.-.:i.  ,'-   Ili  ri."  il.  rilego.  Se  a  irò  le- 
do da  lulli  li  rs.-uii.hii  .|...  l  hmlh,  {  Vm.nln-  i!i..E.  V.  S.  .-..il  1,  hn.di.1ia  di  si  itolis» 
da  quei  tinelli  die  a  ,|.j:ih-h.:  ainii-u  imi.,  inni  rjfiiuiiiiM-iilii  .  .-Ila  ani.  .nulo  occasione  di 
dijpensalr)  nel  .piale  slava  rriii.d.il.i  <;.ii--l;-.  c-.-r...il:iiir  un  -llif  sul.linie  di  paiienia  ;  ma  per 
inpisria  min  volanti  ri.:  nini..)  11., il"., -Ih.  .  c  n..n  ninnarmi  .li  i|iiinla  sua  bella  vir- 
fj.i .  inTul. .  ri.mriip.ir.-  .  ni  ìiiutìi.-  ui-lli.  .-"pi.-  li..  laido  Ji  scrivere,  ma  nun  laudo  di  ii- 
,t_1           IlL—     . L_*-au.  11   mS.*  a 
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la  propria  Hnitcresi  noli  (ili  ..urlili.:  |.s  i  iii-s-n  r.i^.-'.-fj,:.  c'ir  si  jit-r.kssryo  Olirli?  ••/rix, 

di  farà  nn  errore  si  yi-'iLilr.  //  .-/Ihimi-  e  il  e/ir        Tir  i;;.,-..  l-i  r/,-,'  rer'r/N>  avrebbe  di- 

Z'iiiipiri  i  :r.".'lri;n"  idti.i  iniAh^i-ir.iif  ma  /'iati  ;  ,i,-i  ■-//  ri'uriiin  .  jtoii  riguarda/ufo 

di  i:ln'  iiiUl'ÌL;"tiM  inlni.li:  qui  .li  pallini  Ari-  r'r.1  <d  /jr^pii'i  intrn-sìe  l)o;/xing^Tio  bene 

nihnle?  lo  nòli  In  io;  perche  se  intendiamo  -'/■u™  ff'"  ^  ,a"S"e  ^.  1"'  P'" 
ram-tìo,  parir/clc 

potessero  ben  ohi  ti' iti  ìli- i,  si;  Iìissh.i  in  lì.'.  l:,i-  Itii-luiiii  '  J  >  r/re  jter  n"n  essete  Ira  di  loro 

t-.usriuti  nnn  interiori  ;i  Guido,  e  p.rlicnlar-  nm'/.i  ,f  umwlo  si  risobe  egli  (  ciuf  Ago- 

roerple  l'Albano,  ttul  Oliale  trovo  iaSr,in  mente  ^tiri  .  !  i/.-  ,1,,-Urru  -.'il  t'r.:h-!!i:  sicclii: 

srrill.i.  iintdc  .1.1  [tallii  a.  i  li'  i-.-N  ..  -  i  )lr.<<r  /i       ■:i,i .;</..■      rn'fi  .//  /iiwi  re.  o  il  Bal- 


lerai al  ingiusta  contro  ili  (silicio?  certo  che  ici'htiwi  C  esccttiiòne  ed  il  compimento  a 

altro  non  poteva  esseri-  .1..-  I.,  p  I  „ia  cl„:  pji     l.wil.i  ;  limi  [.-r   -..11-  .lire,  rl,e  (iid- 

Tfcain,  non  solami  la  limi  I-I  ll-ni.  ma  ,/,■  jL.-f-jL.fi..j(,  ,rr.i,„v.  m  j„r»v,i  r)/o  .//  An- 
satoti 1'rtwllenin  dille  .sue  npm-i  .unir  [i  itiV  aìl.nìr.  m  iistr.-i.  ceni':  s, iti  li  Ini  ente  iotcrpelra 
dire  a  Lodovico.  y:t  isf.<<<i  .limili.,  ili  urti  ci'r-  I'  n—i  salai-,: .  ni-  el.e  Aniiil'.de  non  sa|>e>ss 

La  jinssiivtip  impressasi  nel  suini1-  {j)  ni'ii  iti-    tur  l..  r  I  j>.  ■.  -■n'..i  (.ÌuÌiJd:  ma  solamen- 

egna  n 

poi,  ed  anco  dolersi  ■•!,/•  Chi  ■fui  L'i  i:,  ,,i  jii:i,,,i  ,  ,MII-  ,i  poeti,  e  to  spiega. 

troppo,  chiarissimamente  l.i  sli-sso  autore  imi  -"^L'iu- 

Che  alla  tema  che  nndri'a  nel  cuore  An-  Rrn-i--'-  r'ir  rn.i  .uin/r  uei-miri-  r»  i/rn-irn  e 

nihnle  |«;r  f;li  ai-ani;  ali  iìì  lini,!  i.        .-  cimili  ,.r  . T- 1 .-.  i. 1 1  if,;  ./././lo  e  .//  «ita  rlir 

ancn  accoppiarsi  quella  del  .alitatili  e  ilei-  in...';;-  .•/•fi,-  rio  che  non  li  aeree™  alfa 

l'^iwro_crK;  ernii  ^acquiil.ito  Agostino,  non  w  finitili  più  non  si  coglir,  e  ne/  ooler  err- 

nn»  cagione  sopnibboniianle  -  stante  U  sapere  panno  riuscirono  hel^iàìine,  perche^  larlè  lie- 

facevasi  conoscere  in  Liiv.i  i-'i'aari'i       tu..;-  ili  a  a    i.n;li--.ilo    i!;  -  i  i ,[  .1,^    ]ia    >;|  n  i -l.  i  Ci .  i 

necessità  ,li  ninni  .iole.  ]-W  pn.v  In  -tesso  Carnicci. 

Tiliano  con  Frnnrev:ii  sun  IraHln,  .li  e  li  si       S-  in:  !..  il  tiare.e  delln  Scatielli  .  e  ili 

IfURO  che  iedulo  nnegli  una  Li  vola  di  ipie-    niii   In-  ilei  [l.'ll.ui  i;),  èjhma,  che  nrl- 

stn  I.;.;  •lahiljiKÌ"  dir  itjri/trl!"  {,-ti  .M'erse  /■!  ''r.i^i.,/i.;^i  i  i  fr/n;  i-i.-ine  d:'\lu  fi,i")/ii 
essere  if  ostaci"  ul/.i  xr"i  'i'-  <o  impir^o  itelln  tlminuiinnc  di  -V.  flìrnlnmo,  ili  ma- 
re//.; ,:u<n:r.-.ÌK  .'e-:i.,i'ii.  e  y.-e  .'111...'-  II.  .11  A  l:.  .siili. ' .  ivi  1  fvi .  p  y.  s  jeTO  unitami'nlc 
leone  da  Ferdinand;  ri-  dr' Rnmoui  /'eteri-  1  Ir,'  re  -  .'.Vn/ìl  .,n;i  nr.-n  j/ri; Sfrondo  il  pa- 

ncaipafo  in  quegli  affari,  abbandoni',  qua-  una  tal  lama  e  hugiaiila  ,  peni:.-  .-.-il..  .I.'.li 

11  in  lidio,  la  Pillnrn:  <:  r.-vio  fin-  fu  mani. va  .-:  .i-I  .-.ìnlnnio .  che  ilei  colorilo, 

lieve  danno  dell' Jrlt.rM  V  invidia  fosse  li  scopre  ,  che  di  Lodovico  e  ili  Annibale 
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■non  v'ó  uni  pennellala;  mi  ch'ella  è  tuli»  -  Asserisce  l'Onwialor»  user  falso,  che 
Ai  una  roano  che  da  le  sola,  sapeva  operare  *•  Sgottino  operaste  net  camerino  Par- 
atili cote:  une:  i"-'  i"  ilicu  se  ciò  i-Jalsn,  vorrei  che 
Eccomi  iidl'EurìppO  delk  dlllrcalla  ,  dove  egli  ni  face»  grillo  di  spiegare  questa  pa- 
saiTilino  Unti  v-enli  di  opinioni  coniane,  ebe  ròte  del  Bellori,  nclk-  quali  porla  del  canrari- 
nou  fi  k  ni  riuscirà  ili  star  forle.  Preleodo  no:  verremo  irniente  ad  esporre  la  nio- 
V  Osservalo™,  seguendo  P  opinione  della  ralilà  dell'  argomento,  eh*  e  degnissimo. 
Scuola  di  Honia  ,  che  Annibale  fosse  il  jiri-  ed  ir.  cui  olire  I'  erudiuon  di  Agostino, 
"  111,1  in//.. -nii  M'ire  delia  Int-mn  tnjnu-u  siitene  eli  t  i  .'Veni  aiulata  dal in,.  ,ir:u- 
«  ramjccnca,  e  li  lagna  del  Mali».,;.. .  ri.e  ,,;,„„,,.,;,.,- f;/,™  /lata,,,  ^?BC- 
«  <joglia  torre  la  laurea  di  resi"  a  ijii,,-ii»  r/'i  ri).  |iltc1iò  in  quanlo  n  me  da  esse  ri- 

sranrP  itomo .  per  porla  in  cai»  ■  Lodovico:  CnfO,  eha  Agosti  pelasse  in  compagnia 

°,.-,.„,m„      ihc  il  C.,..k'i;.,ilo.,l':,i.,  s,:,i:!u:  ,li  Ain,i!.,l,.  iKl  catnerinn.  nrima  oh'  ci  lo». 


  a,  ne  in  Roma,  non  vi  avrebbe  pili  avolo  ci*  lare  i"  erudiiio- 

«  ferrai  i  consigli,  'liuti.  sl.hi----i  '■  Aitr^iii  ne  'i:a.  In  oltn:.  in  ri',i  ,1  nel  Unglioni,  che  vi- 
li 07  Lodovico,  ino  non  porLindo  il  lesto,  veva  in  onci  tempo,  che  Agostino  (3)  lavoro 
che  pire  a  lui  ciò  asserire,  non  loglio  dirgli  aneli' egli  nel  bel  palagio  di:'  stgvi  ldr~ 
Wpra  questo  ri.posla.  .i.uulil,.'  ,„eli,,  ;„|.ell.,-  «r-<i  Ìt./.v:,,-  coi   ve.  /,„.',*,  ..tornitale.  E 

re  mi  un  altro  passo  a  rispondergli ,  circa  nella- gallina  ih  iuta  delle /aeriate  gran- 

qoeiln  riguardi  1'  «sere  stalo  Annibale  l'  in-  di  nel  mena  è  di  A Sostino  la  favola  dcl- 

*  traduttore  della  buona  maniera  (.'urrui-  Iti  ninfa  doluteti,  •■he.  scorre  il  Mare,  e 

v*  Cesco:  e  ciò  perche  egli  in  altro  loco  di-  ne/i"  altra  facciata  opposto,  r.'i.-rri'i'  nel 

fornirsi  a  masjgionneBle.  pariamo;  ed  anche  metto,  v'  e  di  suo  dipinta  la  favola  della 

perchè  essendo  uaa  questione  che  mi  eqio»  viuo  .-/iifop  .j.  eoe  ibi, roccia  il  suo  amata 

BB  alia  nrmiciiia  di  Dna  buona  parie  della  Cefalo;  dallr.  quali  parole  fi  può  infjllibil- 

piLlorpsca  HeptlliWiqa  (non  poleudnmenc  scan-  ménte  dedurre,  che  oltre  della  Galleria  abbia 

san  per  non  far  lui  lo  .-.ll.i  leril.  1  ri-eibo.  Agostino  tuonilo  col  fratello  ilei  palagio  dei 

comodili  «rote  nelle  cose  nericolmo,  il  più  signori  Farnesi;  ma  dove  lavori  Agonico, 

tardi  die  posso  un  cosi  grande  cimenlo.on-  se  non  Iq  nel  camerino,  dimrmdrrei  volentieri 

de  per  ora  risponderò  adalirc  entrale  «con»,  all'  Oppositore?  Egli  far»  mi  riipondcreiilie, 

In  quinto  a 'me  non  Uovo  eli-  ,L,  cesala,,-  che  non  lo  sa:  ma  secosl  inogni  co*,  diresse,  io 

10  (Ì, lin  i!,:  ili  credersi  che  Lodovico,  seconde  non  vorrei  mai  entrai  arco  in  conlnisto,  sic- 
iìi.-.cIi-  ri.-  vrii"  il  Jl.ifusii..  ]!,.lI,.ii.Io  d<-lk<  cime  i,,-li„  a  nel  le  concedergli,  che  tulli  i  peti- 
fjallerii  del  Palano  RtttMt,  (l)  n^fjriiirto  sieri  del  camerino,  che  si  vedono  in  flnova 

la  sluni  ch'io  in  di'  a  \r 

ni  beli' Opera,  che  credo  che  li  Iredici  gior-  no  abbia  operalo  con  Annibale;  perche  qnesli 

ni  che  dimorò  in  Roma  Lodovico  fossero  a  avrà  rojulo  regolar  tutla  I1  opera  che  a  lui 

ciò  fare  Ire  volle  pili  del  biwgocvole.  E  non  fu  assegnata. 

j'avvederOsservaloreeheculsustenereclie  in      S.igi;i,inge  poi  I'  Àmtturio,  con  Iroprìa 

11  pochi  rjìornin.in  iiotesso  Lodovica  ■giriustare  i  frnnchcita,  cht  la  /asola  deW  Aurora  » 
e  corci-gme  la  G-dleria ,  dove   .«.^  :,v„l„  ,  <:,/.,!„  ,1,  ,„„„„  di  ./gelino,  c  la 
qualche  %giero  dilaiUo  i  tini  a  wntttUB  di  ^  injtriore  che  sin  nella  Galleria^nc.orehè 

«ran  q-ianlil *  d1  errori  ,  che  vi  bisognassero  "  la  dell'altra.  Scrisae  pule  il  Buglioni,  che 
I  IBMÌ  ,  e  gli  anni,  e  non  pochi  di  ,  per  ri-  in  queUu  di»  i  nule  \?,i  la  ìielleint  del  Ri- 
durre a  perfoiicoe  un'opera  da  Lui  Unto  legno  combatte  con  la  felicità  del  colorilo 
studiala?  E  se  il  Matmsia  scrisse  aggiustò  il  e.  da  molti  altri,  che  le  liarroo  .edule,  sento 
latta,  e  corresse,,  non  inte*  tulio  cii.  dire  eli,-  .'.1,  dell,.  ;.,ù  belle  che  sieno  nella 
eh'  *  nella  Galleria,  ma  lutto  ciò  che  nella  Galleria;  e  non  e  con  improbabile .  mmira 
Galleria  doiBlc  esser  manchevole;  il  qua!  leggiamo  ci»  indie  Delhi  sala  del  signor  So- 
tutlo,  credo,  che  inl.il  libi  Ime  nle  si  riducesse  inlow  Sljgnani,  il  quadro  comunemenle  le- 
a  nochiuime  cose.  nulo  per  lo  migliore  *  il  iccondo,  eh'  •  Hi 
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malia  Ji  Agoslinn.  del  quale  acrrsar 
v»-.-:ii  il  Malvasia.  (t>  a  quel  che  , 
e  il  secondo  die  viene  mirifuniiviV  .1 J  '<-    dna  :  se  ben,  [per  dirla,  farmi    che  |«itae 
icr  nel  maio  t  nei  Principal  lunga,  ceda    acrivere  mi  anche  di  Unte  lille  si»  parli. 
piir  Ludovico,  ceda  jnnibale.  una  giuste*-       Tulio  quello  the  scriie  il  DOslro  Autore 
ut  più  Jina,  un  conlornn  pia  corretto,  in   della  Iniol»  de'  Mendicanti ,  di  rullio  di  Gui- 

?'  Metto  Ragàettaftnxòm*  non  mai  ah  .uol  chiarirsi ,  io  medesima  accenno  il  loco, 
titmliiii  /'l'i  espirssiue  e  più  proprie  di  è  nel  secondo  Ionio,  a  foglio  37.  perché  in- 
qutlle  te.  La  millesima  cosa  li  scorge  nei  falli  questa  tavola  è  di  una  Minta  ,  ebe  Dal 
Ire  bellissimi  quadri  di  tulli  i  tre  Carrasci,  h»  genere  non  Innati  wperata  «ilo  da  oiu- 
che  si  ammirar»  «Ila  Galleria  de' signori  S  iri:-  na  delie  pià  Lv'lle  di?*  Carracci;  ma  1'  Opini- 
•-  ->■  =  'ìuido,  e  perciò  li 
;  "  ' 

!■  ,:""h, 
egli  del 

■e  l'arte  della  niii.ua,  1 
  mal  intesa. 

-  conwda'Gn  s  molo  ch'egli  abbia  recato      Seri™  l'Autor  dello  Felsina  (5),  il  Celi 

-  sopra  ciò  i  suoi  motivi                         mnlto  per  verità  a'  Carrocci  inferiore 
Se  Lodovico  dipinte  (al  di  propria  mano  (Ella  noli  bene)  ma  forse  di  essi  mag- 
hino di  quei  nudi  che  sostengono  il  me-    gior  frescante*  Anche  i-   

ie  fra  di  [uro  russavo: 


daglirme  di  Siringa,  sul  disegno  di  Anni-  ollrmainenie ,  e  rpiel  forse  lascia  indeciso  ,  le 

baie,  !o  dorella  fare  per  suo  Iraltmimcnlo,  e  nel  frrsco  la  maggioranti  a'  Carracci  ,  0  al 

con  anelli  ranirilenin  che  fra  di  loro  furava:  Cesi  si  debbo;  sicché  and  so  cosa  voglia  ani 

dulurc  V  Usservatcre,  contendere  V  Oreosilore;  al  quale  cedo  lut- 


icelo che  riguarda  la  tavola  del  Guei 

laoairaia  ai  spano-  che  e  sempre  in  ogni  cosa  inferiore  alla  Delia 

Veramente  Jo. confesso  ancor  io,  the  iruan-  Tavola  del  S.  Giorgio  di  Lodovico. 

aieuo  uoo  oruioariammts  belle,  non  [ier  quo-  datai  riuTrii  Guido*1  pretrrsuV  I'  Oi^ìor^ 
Dea  kE  n 

passeranno  per  di  mono  di  Annibale  che  ap-  proemio  medesima  voglia  in  conoscere  qoau- 

presso  i  non  ben  accorti  intendenti-  lo  egli  *'  inganna.  Scrive  il  Coole  Carta  {fi). 

In  riguardosi  all'opera  dipinta  da^Guido  quattro  J^urmO^ch*  dei  ""Metti  anche 

piirai  ebe  sii  dello  1-011  luti»  irriti  (.il.  eh'  ramni?,  finn  perrhe  veramente  di  tante, 
Egli  atterrì  gli  altri,  che  si  videro  di  gran  e  di  tutte  te  elegie  parti,  che  accumu- 
lunga  tuperali,e  Jece  dire  ,1  lutti,  che  lite  in  quegli  tmoarami  al  possesso  ginn- 
passato  avesse  aiicke  il  maestra  :  ma  in  51W..1.  711,1  perehr  .,:  ipinlch'  una  certo 
che?  Senta  V.  S.  0"  limamene  il  Omlr- f>-  averli  migrati  i:,u>  dirsi  ;  nella  nobiltà 
]n  ,  in  c  ri,.  /n"F  r'r''/'^;/i .  venn ila.  e  gran-  e  celesti  idee,  rome  un  Guido,  negli  eni- 
sfeisa,  alla  quale  neanche  fossero  mal  diti  ritrovi .  e  neUf  tsams'vn  degli  offet- 
ginnti  gt  istmi  C-irrorci:  [«itera  Figli  mai  ti .  rome  un  Menlchian,  negli  schem  re. 
dir  meglio?  Ecco,  eh' io  me  ne  rimetto  ad  Se  egli  asseriste,  che  quelli  scabri  superas- 
Annihnle:  leggiamo  lercio  una  lettera  Ini.  in  sero  i  Carracci  nelle  parti  sopra  accennate, 
cui  troveremo  die  so  !s«-  .li  (l.ii.lo  (() .  ,,,i,.aN.  r,ó  M™>  .  .■!ie di  tante  e  di  tal- 
una mego  poi  die  sia  valentuomo,  mani-  le  le  egregie  parti ,  che  accumulate  in 
me  per  una  certa  vaghesaa  e  maestà  che  quegli  tiovaransi.  al  possesso  nnn  (firn- 
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d  Agostino 

h  maggioratila  e  la  superiorità  ilfl  iìimi!".  i-  JiolrHÌ.  il.^  ili  j.lie,  Annibale  Corrotti 
lite  l' Autore  non  tolga  loro  «Icona  giuria;  o  amili  li  buoni  ammaestramenti  da  Ladovi- 
cbc  sia  il  «ero*  che  cki  fosse  riulclilinue  «a,  cn  Juo  cugino ,  r*7  gin  Valentuomo,  e  Ì7t 
ecco  lo  slesso  proemio  piti  dito™  uhm  le  A,">i<  <it<I<r>-,fn  da  lui  messo  per  la  via 

Rato  pel  Claiulro^di  San  Michele  in  Bosco,    di  rimi,  nètta  fy^""™  eccellente.  Sin 

quando  anco  sembri  pure  qualche  aìtievo  ma  11  mole  è,  che  l1  Ossersalure , 
loro,  nuove  finente  aver  topato  argino-  seguaci  di  ima  si  lata  ntiiniooe, 
»™.  un  Cfav,  /a  itila  idea         i--v,-.u    .1 —  .   i„ri>.™I 

nl/cìrt, - 

dire  valevoli  queste  peculiari   si  Bologna ,  uose  Lodovico,  che  sino  allora 


volli,  un  Danirnichinn  l' etprejtuinc  de-  ilei  Curiitggìo  ,  ed  in  Venrtia  su  i|uelle  i 

gli  interni    affetti ,  un   Albani  ec.   non  Titillili,  fall»  la  ma  : — 

potrem  mai  dire  valevoli  queste  y t e . - 1 . 
e  precise  porli ,  <n/  uguagliarsi  a 
n//re  sopradette ,  che  ne'  memor 

tre  maestri,  latamente  osservandosi  pie-  »  bile.  De  diseuisac  imitatore,  e  seguace. 

mente  invitano  ed attrama  lì  studiali  del-  if  BalóWcl.  (per  soler  tener  dietro  al  Bc*- 

l'arte-  Sanno  ben  questi  die  la  tcicn%a  si  lori,)  dose  ascritte,  (4)  che  riconosciuto" 

Ja  degli  universali  preretti ,  non  de'  par-  Annibale,  di  non  poter  più  che  Ionia  apj 

licolari,  né  loro  r  mioifl  ed  ignote,  che  profittarti  nella  fienaia  di  Lodovico,  de* 

lo  stesso  anche  maestro  di  tulli,  il  divin  liberò  insieme  con  Agostino  di  viaggiare 

Raffaello  accortosi  ec.  sicché  vada  pure  per  la  Lombardia,  e  die  tomaio  in  pallia, 

I'  Oppositori',  e  confessi  di  user  >li.-li.ild  in  dogm  Ut;,  la  sua  maniera,  Lodovico  aio 

colate  sue  osservaiionl.  BU  nsHimiglio  pi,  cugino,  ilatngli  maestro,  ne  volle,  per 

cb>  Egli  siasi  lascialo  uscir  dilli  penna,  che  cosi  dire,  diventare  discepolo  coW abban' 

le  parli  attribuite  ai  disce|vli  siiddelli  dal  dtannchejtettatllicamanierii  unr-rr Mi:ftil 

Malvasia,  sono  delle  pràinp.ili  :  e  ii.ì;i  quii!-  Pi'—irni^.  •■  ti  t/m-l'u  n'Hi/nurr.tc  portala 

che  Jiore  della  pittura .  perchè  il  Conte  Carlo  a  Hologna  da  Annibale  s'appiglio.  Ma  itj 

Don  pretese  col  dir  ^irdicAe^'oJv.cbe  qnej-  ferrei  «pere-  dotr}  ttmo  questi  quadri  &  Lo- 

centhi ,  che  quell'api  ingegnate  (che  fu-  in  quella  del  Procaccino,  che  ultori,  jnlreb'be 

slamievole  surc  I;  Siiiiti-ri.il  lliseuia  diniiuu- 
pittorici ,  che  alla  nuova  industria  de-  liooe  di  gloria  a  Bologna,  imperocché  Anni- 
di albi,  per  oiwm  mr  ni  mitifi'  Mt  «ss  Usi»  CcódUadliK.  al  [ori  di  Le- 
dolente,  non  restasse  qualche  fiore  illi-  il.nk.i-.  Il-iiio  [«t...  ilir  ciò  non  sia  per  in- 
hato  e  non  tocco,  non  potesa  >li  nu-no,  per  ira  venire,  ^rche  qui  in  Patria ,  dove  sono  i 
proseguire  COSI  propflriiono  la  metafora  di  pa-  "  |.  ri  [girili  rl,.|i,.  l.iti,|;,-  di  questo  gran  \ir- 
ragonare  ciasciiua  di  quelle  parti  il  fiore,  e  inoso,  non  si  sede  •sonnecchili  maniera, 

ingegnose,  c  ileSc  meditate  dolceae;  on-  Cugini,  Hm  accenni  Io  stesso  Baldinucd, 

de  per  jfore ,  Egli  Intende  benissimo  le  parti  dose  contraddicendo  o  quelle  parole,  che  par 

principali  risH'lrte.  sue  ho  di  sopra  portole,  «rise,  (5)  file  Lo- 

Eccomi  giunto  a!  passo, In  cui  debbo  prò-  dovìco  ermi  m  tanta  fatica,  e  per  si 

«are,  che  Lodasse»  Cameni  fosac  insello,  lungo  corto  osanni  meno  in  traccia, 

che  a1  cugini  insegnasse  la  sera  e  buona  ma-'  colraten  seguitato  da*  due  iìiavani  cu- 

la  maniera  dei  Cameni  comune-  gini,  dell'ottimo   modo  del  dipignere , 

i  delta;  a  do  fare  m'assiste  la  e  eh  aoea    confortati  i  mclesimi  alla 

della  sua  nascita,  clie  In  Elfi  orni  «wrr'nrriisiVw  dell'  incomincialo  corto  ec. 


latto  «tebrt  CiralierCi- 


,  che  ilU,»  Idiomi 


dola  della  puotb  manie™  di  Annibale ,  la-  binno  Gio.  Giuseppe  d»l  Sole .  che  qu*.- 

kìiìw  Lodovico  fa  ori  Procacci-  loca  la  occasloue  «'^"S0™.  ™J,»rcjw 

™l™a*  St  '  '    ^  ™  (  Tsao 

a  Baldinucci,  con  l'autori  li  del  Bellori,  cAe  Salvatore;  ma  pw  non  dilungarmi  di  .antae- 

Jirimo  i'J  ritonare  a^sua  inaneifgiare  il  legnasse  a  Loclotitoja^irra  mumera  Car- 
lo in  fo"u">,  da  </ael  di  prima. ^Bisogna  l'opere  de1  primi  Mastri  d'  Italia,  e  di  poi 

e  quest'alien)      Primi  the  AnniiiX  minai  a  studiai*  a 
Parma  e  a  Vene»»,  non  t'eri  siate  Lodo.i- 

!L™lÌ  *  inaSnul™ 'ff'ila^iiMuIitì  Ktere".  te"ffi  tataè^CwtàTmOmh 
SCI  a       Fksc.  n 

•  con  l   U  c      a  j  fl.'éXiS 

dclra-wraln  manieri  non  può  troiani.  Ne  vr-  .1, ,,-„„ii,im:i7ii  .yru  l.'.i  i /tirivi  .•Ira,!,  eli? 

diri  uno  «ni  volentieri,  i In-  j  I.ilr  -lii'lli.  in-  .im'i  i-rii  rr  imi:  e  pili  basso  non  palei  start 

contrem  di  buona  raglia  ogni  pericolo:  ma  ài  non  andar  subila  a  vedere  la  gran 

succeda;  pomi  per  nrm.i  ili  [inalili,  a>-aivn.  .ji,>,i,.',i/.i  :  e.\  Acu-lirni  ila  Vena»,  (3)  di 
Bottinar  qqi  multe  uso!,,  di  l....l,mm.  .[-I  Paola  pai  cirsio  .lombale  confala  er- 
mo migliore  e  più  perfelln  operare,  falle,  sere  il  prono  Uomo  JelMonda,  e  che  F. 
e  <|ti:<n<l»  AnuiUledìmonKainnnina, odono  S.  MI  mollo  ben  ragione,  se  tanto 
olle  L'i!  incelo:  ma  pi-r  non  essere  troppo  prò-  glielo  commentiamo  j  sicché  se  prima  dunque 
Usso,  mi  ristringo-  ni  solo  Claustro  di  San  di  Annibale,  andò  Lodovico  a  studiare  a  Par- 
ligliele in  bosco,  che  lavorò  del  ìfiivj,  e  ma,  e  a  Venirli.  .  (*r  l'i)  infc/iiure  .  qual 
del  i0o5.  allora  pure,  che  nella  Gali  iìs  I-  .ir-  _/,■><-  n»i.  da  tulli  i  _Hor  di  pitturo. 
nese  eia  impiegalo  H  Copino.  Nei  sette  qui-  nnoin  dofeesta,  come  pai  ehhe  bisogno 
ili  che  ti  dipinse  Lodovico,  toccò  cerio  d' aspettare,  che  Annibale  avesse  fallo  Io  sln- 
1' ultima  metà  prescritta  dui  potere  amano  a  so,  per  imparare  sia  lui  ciocché  su  l'opera 
nual  siasi  sublime  pennello,  onde  con  tulio  di  quei  gran  Maestri  ,  Ei  noci  avevi  osulo 

rigor  di  giuAiia,  ailentiiiriu  i  I'  ilici i,  clic  [limilo  d.i  poter  fare:  il  che  se  fosse  sialo 

in  ijne.lu  lii.i  sentono  (vr  iilu.liare,  che  fero, cioè  se  ali  fosse  mancala  allora  quella 
■Da  Galleria  Famesiana ,  el  non  dee  in  nino  gran  di.pnsi.ione,  che  vi  sole» ,  per  l'  im- 
modu  cederà  la  precedeaui  ras  a  che  serie  ateo»  proGUo  che  in  filili  fece,  in  lerili, 
andarla  diieorfeudo  sopia  di  ciò ,  se  è  ima'  che  nemrortio- 1'  avrebbe  aiuta  dopo  il  ritorno 
Cosa,  a  Intli  color  ebe  Tono  e  l'altra  bau  d'Annibale,  appresso  drl  finale  sarebbe  ri- 
Tedutu,  si  nianifola,  fu  iinanln  >it  al  illic  .  inasto  un  Pillole  ben  ordinario.  E  non  con- 
abe  la  loulanama  ili  AnniLil,-.  ,:.,3i,.m.v:  uri  fessa  Annibale  Steno,  die  prima  di  hi  Lc- 
fì-Jlello  U  ritornare  al  suo  maneggiare  il  il-nl.u  cr  i  ili  p,i.i  'Silice  del  Correrie  e 
bulino  ,  quasi  che  da  k  solo  non  sapesse  di  Trliano,  e  che  ondavo  in  Iraccia  ddia  buona 
dipigiiere  cosa  buona,  iu  me  ne  rido;  e  quando  manierasse  non  voglialo  dire  che  la  pos- 
ali» con  >i  fosse,  parmi  che  sarchile  più  ledesse?  Eccn  alcune  righe  di  unii  Ielle™ 
•he  sufficiente  »  inslenere  la  gloria  di  questo  che  scrisse  a  Lqdnvicn,  dove  dopo  parlalo 
Sdirono  Pillole,  al  pari  die  insigne  Intaglia-  del  Correggio,  sogguigoe  (5)  quello  sarà 
tore,  la  stima  lien  grande  che  mi  lien  detto  lempre  il  mio  dittilo,  e  /Tuono,  e  sin- 


l!K£ÌE 
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0  dico  che  vai  avete  ben  ragione.  Noti  V.  avene  tatto  quel  ino  bel  mulo  nel  quale  po- 
5.  non  dimostra  Annibale  qui  chiaramente ,  lerono  i  cucini  osservare  la  maniera  di  tanti 
ebe  primo  di  lui  aveva  Loduvico  conosciuta  maestri,  beota  vederne  Y  «pere,  come  chi  in 
la  strada, della  buona  maniera,  e  dell'ottimo  uno  specchio  rimiri  per  riflesso  Ja  (ernia  di 
modo  dt  dipignere?  quegli  oggetti,  o  |>er  meglio  dir  di  quei  cor- 
sia qui  tassi  avanti  con  nnove  ragioni  pi  et*  agli  occhi  «ni  non  schiaccio.».  Ma 
P  Oswutore,  e  dice  di  voler  provare  »  dalle  qui  sojrgiugoera  io  sua  difesa  I  Acctualore, 
ti  parole  ìstrsse  dell'  Alitare .  cb'  efli  dal-  che  certa  li  devr-sa  csiere  diilèrrna  fn  le 


li, ili*  c  qu-Uniii  Lodai  irò.  men- 


ucn-  col  ^""j10  Annibale  (2^,  resistendo  al  bol- 

>nla  del  {frocefiaso ,  in  san  Nicolò  di  San  furale,  rjie  cosi  Jacile  fro/Nio  alta  senper* 
t'-  '.iu-,  e  quiibi  Jtl  tlillesimo  di  Mostro  Si-        rV  rendea,  non  sarebbe  giunto  mji  a  quel- 

j*nurr  in  San  Gregorio,  di  mano  cU  asNIliba-  tajerleliane,  che  di  poi  lo  rese  eguale  {  te 

vana,  e  in  ccmsegttesttjsJeciUao^o^pti  un-  LsAhìco 

perito,  ehe  seotenrlosì  sen-a  Jhitilamento  iti  Bologna  si  conosce  questa  verità^ mpn- 
e  povero  dì  partiti,  hen  poteva  nudato  un  tre  vedendovisì  le  pcime  opere  di  Annibale, 
facchino  e  polloni  un  panno  in  dosso,  e  quelle  che  fi™  numida  (u  pili  aiaciulip  hI- 
r,v'„j,h,  d:  sul  ioi/ioiik  /,ti(j(  ,:i,cl-  l'arie,  li  sdirle  iu  esse  un  migliucamentu  di 
Io  uno  stile  da  praticarti  ireW  Accademia  maniera,  e  di  buon  gusta,  di  cui  non  ebbe  bi- 
det nudo,  non  da  servirsene  in  un  qua-  sogno  Lodovico,  che  sempre  seguitò  aneti* 
dro  d'alture  ec.  e  più  abbasso  ;  stupirsi  beila  «rad,,  die  da  princiiiìu  s'  apene  co'tuoi 
hen  poi  come  Lodovico,  ette  per  la  tnn-  ludori.  Vedo  bene  ebe  dopo  le  suddette  duo 
ga  espcri/ma  bolliva  una  via  assai  mi-  lumie.  Annibale  mollo  >'  acauli  ni  cugino, 
gli'ore  temperando  la  naturale  mutui,  diteo landa  più  oìngente  e  pelilo;  tni  non  mar 
con  un  po  più  di  galanteria  e  di  abbel-  chu'Lodosko  lasciasse  l'amorosa  sui  proprio 
iónento  lasciasse  passar  nel  cugino  una  maniera,  per  diventare  più  rollo,  come  lo  rnr 
tu:\la  srìmin :it-~:  :  r  s<rtipi:::«.  Oli  |u  illaidii'  patii  11  cnpin.  .!.i  pii:inpin.  Sul  ino- 
prrlcrrlc  1*  Ossiti. .turi  iti.'  appi  in  limili  il  Vini-  (!.s, I.,  .i,  ri,',.  (.1 1  unanimi,-  il  padre  nUrtlrTJ 

lana,  Dionigi  e  il  Panarono  la  maniera  di  Orlandi  n-l  tuo  Unoriosiisimo  AMmedario  pil- 
Lodovico,  e  disapprovando  quella  di  inniU-  lorico,  conoscendo  l'errore  di  chi  «risse  i! 
I-,  •!  i  e™  che  faccia;  ben  chiaramente  cono-  contrario,  ba  aeguilatn  il  parete  in  tallì  bile  del 
scere  ebe  quella  di  Lodovica  fosse  simile  alla  conte  Malvasia,  imperocché  quantunque  si  di- 
loro,  ma  ebe  per  lo  contrario  quella  di  Anni-  chiavi  col  benigno  lettore,  di  non  aver  mal 

baie  fosse  il  pr'tlicì|JÌ<i  ili  M'jel   li"!  iimmI.i,  <  Ile  peligli  di  fu"  ii  *::><lwiiV<  olir  dUcr;»;:- 

dopo i  poi  servisse  d  esemplare  a  Lodovico.  Ma  «  degli  aiirnri,  ba  saggiamente  scritto  che 

io  dimando:  questo  bel  modo  da  qual  mae-  Lodovico  Carrocci  fa  capo  maestro  della 

slr„  1'  i(,c,.(         ìn.[.a  iv.l.-i  A  i,„i]i;,l,-.      [.  .,,,1-  snwhl  (hrmr.-rj.CH.  r  fiar.  co  so  '.'t.'.'i 

dette  due  tavole  furono  falle  da  lui  nel  i5;8  pittata  vacillante,  e  che  Annibale  imporri 

ed  egli  non  usci  di  Bologna,  che  del  i58o.  da  Lodovico  quel  gran  misto  corrcggcsco, 

da  Parma  al  cugino?  Sun  polevaun  dunque  glia  francarsi  in  questa  vasta  maniera 

lai  quadri  essere  mollo  contrari  alla  maniera  imparata,  volle  in^tersona  vedere  I'  ope-^ 

Itesi  qualche  poco  della  maniera  del  Correg-  mentre  sa  V.S.quan  la  copia  dì  libri  spettanti  a 


i.)  Frl.im  ria.ic,  T.  I.  Col.  ad,, 
(a)  t chini  >,Jd.  fai.  ala. 
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menu  alla  giornali  mi  tavolila,  per  te  (in-  gire  li  pili  pedètlu,  credo,  dico,  die  o  li  icnl- 
aeati  difesa.  lerehbe  eoo  bri  niodu  ila  ima  li  flrtou  eie- 
Spesse  lolle  l'Osservaloro  per  volerinleu-  aione,o  allucini  almeno,  li  penserebbe  in  inci- 
dere le  «ne  a  ano  modo,  le  intende  al  rove-  totgaupo.  Se  poi  li  Sonia  di_  Moina,  non  in- 

tà  di  chiaroscuro,  die  dipinse  Agostino  nella  di  Anelino,  rmnna  solo  delle  lodi  di  Anni- 
Sala  de*  lignorì  Fara,  statue  di  macigni*  o  balr,  lo  fa  p-T  quelle  ragioni  che  porla  11  Mav- 
travertino  sembrano,  non  per  quello  dico  vaiia.iu  questo  premito,  più  die  cIidenU,llel> 
«  che  hdo  colorite  male,  come  appunta  nule  la  vita  de'  medesimi  Carrate!  n  fog.  5^.  e 

statue  di  macigno  o  travertino  sembrano,  Ire',  il  tanto  [ter  altro  palliale  ili  Annibale, 

«i  * L-l"  a  tale  rilètto  <li|>:nlr.  Muiuiijciin!  Annitrii,  dine  si.ciW  I.ÌJ  clic 

lo  quanto  poi  alla  decisione  di  chi  fra'Car-  fa  verissimo  eie  M  òreoe  reinno  arriva' 

rana  loue  il  migliore  in  pillura .  io  che  V.  ronr.  lutti  ad  un  segno,  e  che  awwio  ne 

S.  non  la  richiede  da  me,  unendo  ella  be-  emione  di  operare  in  luogo  dove  quasi  in 

niiiimo  die  sarebbe  un  mettere  a  pericolo  [e-  un  volger  a"  occhi  si  vedean  l'  opre  di 

'.ili  1\j;i'hi  ti,,;!!..]  nr-  che  CO'U  pnr:h-oljrc  r  propria  di  ciascun 

lagevole  da  valicare  anche  alli  più  periti  del-  di  essi,  ma  quanto  otP ecceUcnia  dell  o- 

T  arte.  E  vero  che  il  nonio  Carlo  aerine  so-  pere  non  supean  Sr  Intendenti  far  una 

ora  ciò  in  livore  di  Ludovico,  ma  io  lece  minima  dijferen%a  tra  Furia  e  l'altra,  ed  in 

(  eolT  epprovnioBe  (a)  di  un  Cignoni,  di  un  gran  numero  furano  le  opere  da  lorofattt 

Canati,  di  un  Patinrllt,  ili  un  CÀII-ninn.  in  liii-gnn.  ani  li.'.-  u-mrjj/jnnut  e  ugual- 

e  di  tant'  altri  )  per  far  argine  a  qoeir  im-  mpnle  lodate,  acquetando  tutti  insieme  il 

a»  di  Lodovico  c  ili  Agostino,  teorreva  gon-  Nolladimeno  perù  se  la  Scuoti  di  Roma,  in 

Co  del  aolo  nome  di  Annibale:  ma  non  per  questa  pania! ila  qualche  poco  l' inganna,  poi- 

assertiva  urente  decidere  apro  di  ìenin  di  loro,  siamo  aicriiere  a  nostra  gloria  un  Ule  ernv- 

11  che  il  conosce,  or"  egli  scrise  (5)  conctu-  re.  vedendoli  cotanto  amorevole  di  un  noslro 

dosi  dunque  non  animi,  ne  dti-rrsi  dar  ij,:ir.ill.iiiii:.i.     |«-rl-iù  in  i|iitslo  caso  non  dob- 

maggioraniatradibro.dkhiarandolinel-  biaruo  (jfonek  di  ranlaggio,  ma  ioli  pre- 

tovX^flacidola  di  iPaólo  ™Udovic>>  in  UndeUa  piiinri  un  irlefice  che  inulti  rllur- 

S.  Franceaoo,  qnelb  dell'  Aasumiune  di  Ma-  nò  nei  perielio  aro  essere  quel  buon  gusto, 

ria  d'  Agostino  in  S.  Salvatore,  quelli  della  che  Inalo  era  deterioralo  per  le  perdile  det 

Riiuneuone  de'  signori  Augeletli,  di  Aaniba-  Buonarroti  e  del  Sanilo, 

le,  oggi  nel  Corpus  Domini,  parn»  die  in  r  Se  f.  S.  è  stanca  iTjjrfi'rr,  dirò  gen- 

cesse  l1  ulilma  iurta  della  perfezione,  onde  credo  suo  danno,  e  cvù  finendo  di  [odiarla  con  no 

fermamenle  che  lo  stesso  Raffaello,  gran  mae-  complimento  facile  e  disinviti 

Siro  diluiti,  se  le  vedesse,  culi- obbligo  di  eleg-  umilmente. 

•il  PiIboi  T.  L  fai.  MI. 
<>,  FpI.Ì»,  ,„J,1.  lol.  3h, 
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atOW  ILLUSTRE  S [GITO HE 


Giuseppe  Magnfracca ,  cbe  per  parie  di  V.I.  et  Ilo-  ma  dir  cosi  non  sarà  certo  ili  un  pii- 

ìSa    dell''  ,^jlc'''a  *'?n'''t|B*"'i,™',ln>  lcte  ^          *™"  perléitoo  di  disegno, 

efile  ccesapulc  lellere.  Quote  morti  licaiione  acquisterà  Bui  nome  di  ecceltenlr  maestro  nel- 

però  mi  fu  mollo  cara,  perche  io  ne  conob-  Piarle.  Giralo  ù  quello,  che  intende  aignifi- 

bi_  per  cagione,  la  premura  eh'  Ella  ha  dello  careni  Afa! vaila,  cine  che  il  disegno  è  molto 

al  suddetto  Sig.  Magnarsela  (  eh'  è  erudiuV  r  ini-emione  sia  superflua  ,  perchè  farebbe 

«imo  cucir  il  mondo  la,  in  qiirsla  ed  in  lari-  meglio  posseder  I1  uno,  e  I'  altra:  0  poi  se  lo 

I*  alti*  raalerieì  limonano  di  mollo  queste  (tato  Borebioi  conici»,  che  (a)  l'iimoiHO- 

pel  genio  cbe  ne  e  quella  parie  sola ,  che  ti  più  Mie 

jmpiaciula,  ma  rode  non  deriva  dalT  artefice,  ove  V  altre 

felr  onore  del  quattro  al  giudùìa  del  triì 

>  a  dente,  che  f  iovrmiionc  no 


t  spiega  tanto  chiarameT 

Èlli'ricw-m i         piaccre.'^rd^  a^"  pneroto  ^ìa^^étf  Aitano*  po' auge* 

le  lo!?ogui  debole  difeu  riesce  un  fortissi-  inicSigibile  un  lesto  .  che  da  se  «esso  non 

mo  mirto.  _  pnù  esserlo  di  rantiggio. 

ss  Scriye  P  Accusatore  ,  che   H  Malvagia       Asserisce  poi ,  non  so  coti  qual  fondamenta, 

-  male  ahbatlrrr  rincegnniissime  ini™-  n  V  Osservatore ,  rhe  certamente  F  Alluma 

ani  e  concetti,  e  ehi  li  biasima  come  -  non  fu  ivperatn  da  Guida  in  prnfondi- 

uii;   inutili  r.n-J.  li  rhiamn  ghirihiiii  -  là  di  disegno,  ed  io  sopra  ciò  dico,  che 

ledei  ed  istorici,  senta  ennnscere  e  dì-  può  essere,  che  a  lui  sembri  cosi,  ma  che  sia 


per  sostenere  ,  contro  il  parer  del  Borghini ,  flou  si  dice  per  questo ,  che  I'  Aitano  non 
che  tra  le  cinque  parti, nelle  quali  diride  une-  ispesse  ben  disegnare,  ma  si  tiene,  che-  cer- 
alo Autor  la  pittura,  la  preminenii  non  al-  lamenta  Guiilo  ne  •jp™  più  ,ti  loi-rlji  ciò 
l'iutenuone,  ma  al  disegno  si  debbo,  fra  le  asserisce  non  merita  nome  di  mordace;  pcr- 
ollre  ragioni  che  porta  dimoslra,  che  un  pil-  ebr  (3)  chi  paragonando  Imirme  Ptatnpe 
lore  può  esser»  celebre,  sema  riniemiuoe,  ed  ArittoSU.  contAiWeiir  fu  finora  dei- 


in  i  r  i:; 


o,  quando  Egli  dimostrasse  ambedue  Ù  Copie  Cirio,  che  Guido  (: 
r  stali  gran  Jilosofi  ,  ma  C  uno  al-    nuova  maniera  poli  vederli  l 


Vorrai  che  l'Ommtei  mi  ipicgastc,  che  curatore  capi  di  i 

-  tou  è  T  DwtnuDfi  pittoresca ,  |*rchc.  se  ili  quelli  nei  loro 

questa  inieniione  consiste  nell'  adornare  di  alla  gloria  di  ques 

belle  allegorie  e  di  spiritosi  concetti  una  pil-  Iri  abbia  soillo , 

tori, .dico  che  allora  (Ila  È  la  stessa  che  l'in-  (ii    ..  ■  imii.  in 

pittoresca  l'intende  li  cji.'I'.zìm^i  dhlriliniii.-  .1  *e  li  m.iti.er.i  ;ii 
[se  .1  iliipi  ni  lidie  Mi!   ii-ine  i:  i I i  I ' > •  '  ■■ 


to  elio  onesta  è  parlo  no- 
ia ad  un  pittore,  imperocché  dod  li 
:  ne  da  libri  né  da  persone  erodile 


lellignua  i 


solo  dal  propri'i  e,iinliiii>.  Quelli  pelei,  elm  mi  I.:  Ulule  ile-'  Cairnii  ivoia  formala, 
parlano  li  inieniione  c  parlicul.irioeiilo  il  ■  per  seguitare  la  nuota  di  Guido,  e  se  io  qoe- 

i  |e.lin  uli-?   l'Inni  li1  |iil:iire  r..ti  i|.i->-  ìifi.'rr:  ili  Guido,  imi  stilli  |  lue  II*  ri  nuli  st|,- 

concctti  eruditi;  onde  noti  scria»  male  pc  ciugnere  ad  imitarle,  troppo  imbevuto  di 

i-In.  A  il        .  .1.  di   i  a -J  ■  :  -  L I  .  il  uni]  si'.,  link  e  |.lii;,.i  t11;>i3.j.  >  "  i  r-_.  I 

Mjatore,  H,ile«  pi  Mal.Mia,  /a- 

■esca.  »  scrittore  alF^JIbano,  per  !c  lue  Sgure 

i  alla  scuola  di  ideila  Pace  e  della  Giusli-.ianel!a  Chiesa 

icbioo  allorachè  n  della  Madonna  di  GaHiera,  e  per  il 

ce  suoi  discc-  *  San  Francesco  satin  il  volta  ;  ma  più 

ire^i'ar  Guido  milrse  (  *  coili-se  puii  chiamarsi  ^  rj!   

segno,  die  loro  i  principii,  e  quando  ec.  roi 

lo  fece  con  gran  foodomnito ,  (Wrclió  nelle  111 

trovami  pieno  il  Sig.  Conte  Cornelio  Mal-  ali 
vasìa,  degno  nepotc  ed  erede  nel  nostro  Au- 
tore, e  nelle  quali  ha  avuto  campo  deostruir*  fos 
mi  ,  nirtcò  l.i  cortesia  M  suddetto  Cavaliere,  ero 
.11  molle  lolle  verilS;  Ilo  H»W  il.  una  lei-  ne. 
Ieri  Ira  l'altre  che  vi  sono  originali  dell'Ai-  ,e 
bano.con  cui  dà  raggo.iglio  questo  gran  pit-  fr, 
toro  ad  liti  amico  dell'  Moria  della  sol  liti;  G- 
et:e  [)L.jriii;i-:i  C>ls:ir:.  pur  le  grani  ocru-  che 
;>a:ioiu  d.  labari  ili  piaci*,  filiamo  a  se  e  finalmcnle.  / 
Guido  Seni,  d  migliir  iliscep-ln ,  che  ma  un  gen'ill 
m'eue  in  scuola,  qualt  >nwj?  due  onnl^e  suoi  pentierel . , 

ne  ansie  cura  e  dalie  il  secondo  diie-  sa.  mi  pire  chr  'senprasi  i.iil  la  modestia  di 

gno  e  srpiilmsr  di  ntonn  in  m,:nr>;  iìl-  Gonio,  etn-  il  lii...inn,  dell'  Alluno,  percha 

thè,  con  licenia  dell'  Osser.oKire.  (.c  i.  pini-  in  line,  elle  e.,-,  dire  egli  mai  contro  questo 

Guido,  anche  ili  irvi-1™  nell'  . ■  Li  di  d.uli.:i  fi(..i„r ,!,„,„>?  .n  t.i  |,:.irvi,l>e.i  inusrtietrare  din 

•noi;  e  se  potè  euerlo  dell' Alluno,  poco  più  egli  inlesse  dire,  che  la  Ggnro  galanti  del- 

giorane  di  lui,  lauto  più  poi  potè  esserla  del  l'Albano,  fossero  nobili  pirli  di  qualche  lir- 

OciWclimo  ,  che  dell'  Albano  liei  a  cinque  toiwj  di  gran  nascita,  scorgendosi  in  esse  una 

inni  di  meno.  nohilla  e  noi  gcmileua  indicibile.  Ha  en.li 

1    '  -  '-■  !-  "    '  1  •'  '  ali™  a  dire  1'  Oppositore?  se  non  ba  altro, 

ila  male.  Si  !  i'  è  ben  di  peggio,  ri  ^gm 
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LETTERA  QUINTA 


HOLT"  ILLUSTRE  S1GHOHE 


„  lo  di  malie  tìlibre  di  colore  in  un  giurai.  n&  rum         ui  lesta,  che  una  gCi- 

Kiorilo:  eh"  ioli  mi  ranni,  igl  in.  eli"  vi  siviiu  rrV.j.i  am'iiiiime  di  uri  operar  misterinm 
Artefici  capaci  di  dar  luco  Dei  luco  pensieri  ed  eri-ìen,  teca  si  strinse  in  ima  giurala 
«d  liti  errore  cosi  riunii  di.  citi  <.  |rr.iu  ilnrt-  iiiiuriii'i  :  cosi  nm  r'j'J  lui  praticando,  di- 
ari «lei  *en>  od  utlimn  ..iml.i.  .1  i:nll'  .--ninnili-  scrr.-ndn  r  J>vi«i'it!t>  .l'i  gP  imnìaginali 
Ilio  totale  dei  buon  doglio.  1N011  lutimi  |.i-r  nienti  e  ir  mare/àie  idee,  su  i  «infuori 
temine  della  lor  ploriti  cinturo,  .'lini  clic  i  ni, in-:  in^r.-n;il:»:ri!li  ed  aggiunti  dii- 
ternini  if-sl I a  tela  clic  imlintttjDU ,  e  jur  ciò  me-rvi  .'.  i*i'tie.i.  si  ej.nramlimio.il.  /sii  .in- 
quanto pili  piwln  -i  unirli  i:ìuii.l;i>"u  c-i  ril.i  -  .-i-i/micuti.  ji'ireHi,  le  osservati/mi  ed  ì 
BU  di  nira  dnverc  procurar  di  pi... ..rr  r.iii  sr^i'ti  :  r/jf.'UT.i  .. f rrjnrf  ad  art  illesso  fi- 
rn là,  a  cima  di  un  l.,rbr,.,  ;:i         :,]  ,„■.      prof,-.,,.:,!,.  „„,l,idani  i  medesimi 

Jto;          T-  S-r"x™  ^imamente   nel  termini ^teraw  ^i^JJ?  gt°~ 


'  ira  mortali  Li    della   (•Ir.rìa ,  è    c/i    ito-  n.  che  crederei  Sì  fu 

J^ra    iiton    Reali    madre  "del    luti...    ,:  "  !..      i;i.,ii.  et..-  n'ile  -rille  rete,  «oidllo, 

grati  macvlin,  cumiim-i,  pin  di,.   n..^ii   ,,|lri  ,  m  i  i:iirn^iH[r  riin-  -hIl-iiiii-  i-^iisiiri?  rli-irCSpijìnf^itini^. 

mollo  tempii  in  i|iiei  Idilli  'li.:  [ii.i  -NHi  nllii  ]niHn'-  miri  mi  immaginarmi .  come  ooo  abbia 

dauuo&l  prcsletla.  rnijiiTi'i-Jn-  ir  |iin  Jn-Li-i-  T.i-  ciiulm  l'opinion  d'el  fianliuni  scrive  il  Gnrle 

Tuie  de'  nu-tri  primi  rn.n~.lri  r  -'in.  I.iU  (l.irl.j.  i  li.'  limi  i  i1i-"iui  falli  MI  1"  "pei*  ili 

le  loro  «noie  [ut  id.im.r  inn-.li>  C.'ii,..,'.  <■.',„  U.ill.i.  il,,  .  m;.  ijis.lli   .[ti  ni  quadri  di  Anni- 

ilopo  l'eiaminj  .■  In  censura  -li  | ■  La j  lustri.  11.    Iml.r.   -riu  il  l>u  iiii-hiuo  a  portarsi  a 

iki.e  mi  »u  inutlrnl'i  pcc  ii|'pi"inn- un  i  i-  (toma,  in  im-r  .[u.:.Iu  min   trevo,  eh' Kgli 

vo  che  V.  S.  Oli  acrili,.,  urli' nlliti,;.  ..,.,~Su  .,i.-l,i  .  Hi..  I'..|,.-...  di  JUljello  avewero  rae- 

Li  [clk'ra  delle  Os-  '.ini:"....  sicnmir  vnfend»  l'Owrvalore  wsle- 
hcrc  il  contrario,  non  ilice  che  P  opere  di 
-  A  il  liliale,  no»  avessero  pnlultr  produrre 

-,  e  datore  di  aver  biasimati!,  e  n%...  ■-  I.,  tlc.so  inritumnitn  nel!' animo  di  Do. 

.  ti   ..  ..          l'hano  nella  iw  «fojj;  il  i  nvn  Che  il^faHo  |wì  Raramente  ^fo-ie. 


u  ~.«).-ii.ii    che  il  primo  velcue  prc- 
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«  Annibale  le 


Dumenìnlrino^  (i)  vi Jìi  tempre  il  consiglio  puntata  mortela,  mentri  il  Munto  j*oco 

«  nittinio  una  novcila .  r/,ir         du,,i  „L/  munì  ,  trattzecudi  uu  lieto  bambino,  che 

"  ìiitendrli'.  .  .'in  I:.-    >    li"  n  i     dii'   L   m.ii  de.W  il.':,!,,  liu«\.:t:o  festeggili  ,  ad  un  al- 

»  semplici-,  nini  \\  e  liiitn  il  ]>n, liihlii  ,1,1:  ,  rhii  il.-ill'  opposto  fianco  di  ima  ina- 
erà <\'\hxiu\o  de  (,.iii. in,,  iii.i  ;.ii-i.;-.i  |ti   /<■  >i',j.;r'.'.f  il.  onci  nudo  .  che in  l'icn/e- 

Egli  er.i  il  dllcllo  ili  Aimilialr,  ..  oii  iliuIiii  uu,  crduee  un  invero  storpio  entro  uria 

(irrmcin,  die  in  .|u.  ll"       :l  i'rIì  'riuscisse-  mi-  ninnila ,  a   noi  tallo  languente  folto  in 

gliur  di  (iiiiiiu;  e  usi  |«r  l|1j.']|"<uiifti  e  eoa-  farcia  :  ili  ipiell'  ultea  Donna,  che  olle- 

liglìo,  non  inlctnle  iui.;i  il  Hl;il.:i.i;i.  tti..  Ari-  f.-n.'.u,'-  .i    turilo,  eoi  Immliiiui  al  collo, 

□llv.1.1  lasco»*)  nel  ii.i  il  <l<-l  Ziiiq.i.vi,  rr:;i  seeude  tluc  -radi .  per  sfinirsi  dulia  la- 

wl.iiwnc  d,  1  / /«cui/o  eie 


giuri:,  ilei  '/.ampii-ri  .1.1  me  risi-rilu  i-  sliriinto  re  .  /'  jc/w,  grave  ,  e  pitterò,  rom- 
per una  de' |iiù  illusiti  l'inori  della  noslra  liop/.i,  e  dui  (iii'riWjwf  jfne  r/ùtor- 
Falri.i?  Io  |«rciò  udii  ...gli.,  nò  arami™™,  nono,  perchè  che  ha  qui  a  far .  per  c- 
fic  disamsroYn™  le  ubii'Zicni  <  the  .il  u.iailro  scmpio,  untila  madre,  che  del  bambino 
della  Santa  Cecilia  facciano  gli  emuli  del  caduto  alla  sgraziata  figliuola,  che  con 
I>niiicriii:F:iri'i .  alli-  amili  iikisiim  .li  ninnigli-  la  i.-i.-.ir"  .ii  liyunt.  oieuu  una  guanciata? 
li™  1' Aiilct  della  Fcliioa:  no  hensi  vuù  Quella  ridente  bambola,  che  fra  le  gam- 
liorlarnr  lui  lo  il  riim>:ilu  .  ]-r  Intiari-  ;.  ilii  le  del  /lidie  .  che  -.linde  un  panno  ,  pn- 
,'■  iuli-lliii.iil.-  ioni'  .'■  V.  S.  la  l.kil.i  ili  .1"-  i  f.iii  iti  e.ipn  viri  riifliti  intesi,!  if  oro,  ne 

 1  -  '  J-'   ;  -  -J   ai  altra  ,  che 

mani?  Quel- 
la, f~o<iC  tulle-  di  peso  dalla  elemosina  di  i""i  ne  vi  uscire  .  w  non  quanto  una  ri- 
San  Rocco  in  Reggio;  ancorché  ipioulo  n'irle  ii-.eiìiiureliu  f  „-  olu  a  i  -.ri.-,-  fuor 
in  quella  decoroso ,  e  sostenuto  s'  crii  di-  Intesi,/,  e.  le  numi?  Quel!1  altra  pupa 
mostralo  quel  gran  Maestio,  altrettanto  insomma,  che  selleria  con  le  monete  in 
basso,  e  puerile  in  questa  si  fosse  pale-  seno  alla  madre,  mentre  questa  ultcnile 


}  Fel.iu  .udd.  fui.  >i«. 
i  Pitiini  ludd.  Ibi.  «lì. 
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Non  pati-mia  il  Jliiliasia  iiilcn-  i'  estimi 
i  episodi,  lontani  dnl  fina  prìn- 


iìjiìiIl-  delle  dispensale  iiiel.'-ir  e  ilella  .ni1-  ijatid  de.  ìuypur  dcs  gesles  tretp  grustiers  : 
Venuta IXAtrlà  pallili.  Hit  In.'  III  .|ili'SL;t  ilo-    /i,ipiv  ipic  celle  e.ipie\sìan  estuai  indiane 

ria,  so|>epdo  die  Lello  ciò  die  s1  introduce  in  n 


.,_JiD,  come  in  un  noemo,  i  dimpo  dm  uh-  i-Nj-  ci  la  r; uii/n. il'; r/<-j  regardans  sur 

ina  multa  rapporta  col  fine  <i  sorella  |'iin-  le  èiainl  /jn  .jjr  mar/ri  ite,  mi  ni  distrati 

rioale  ,  Riluta  a  qunllo  r:i:  iiiv^u.in.-  e.imIi  I'..-  par  ai  Bitumi  ridi  l'Ics.  Il  fiat  itan  o-ne 

mini  grandi,  e  fra  gli  :illri  il  D.iki  .  iluv.i  li,  cj/no.-iaa.-  i/r.i  fo-ures  pitrticuliers  qui  . 

scrìve,   (i)  cfte  m  /««n  il  ranteiume,,ta  ne  sani  que Jtaur  acannpagtier  la  priad- 

delV  istoria ,  la  quale  ahbracci  multe  fi-  pale  saient  s,a\ples,ualurciles ,el  qui  ayent 

gare  ,  si  faccia  un  coi/*' ,  chi,  non  ili-  un  ropporl  honneste  ù  la  figure  qui  seri 

icanii,  come  lareltbe  se  »'  avesse  a  ili-  come  de  enrps  ti  V  aavrage  doni  les  nn- 

l'iti-'ei-c  il  piueere  lielìa  rtiaie.i  uri  ilesrr-  fri-*  tnnl  cerne  les  tneinores. 

to,  dovrebbesifare,  r/ic  tutti  gli  Elirei,  Osserro  ancora  però, die  I'  Oppositore  non 

clic  in  tal  cosa  .ti  vaiimr  rip/./rsectuiul".    f.i  ijìh'IUi  il r. ■;."[..   (nei  signori  Arcade- 

I0H  varie  altitudini .  y-.j-t-- ■  v'fc ■•ri"  ipn-li  min  il.'  .;jiL  lii  ninlr,,  il  .>la1ù.ia;  Mosulun- 


lo ,  che  dì  una  santa  dispensatJone ,  e  fi-  mio,  code  Tenendo,  didam  noi.  colle  buone, 

leralilù  :  faldanate  jtr  dirla  ,  e  handioc-  «  si  dichiara  di  non  aver  animo  di  voler 

riatCjche  mercmul"  risiile  appunta,  e  u:<-  »  i  ■<-""-.■  i'i;  r-,iiif,-.-i.  ivo  quella  nobilissima 

piami  dalla  rtr.-.ii  idc.'-c.  ti ■si.-  :  "  <"  '.'■'.V';.  ii'i.'i  i   .leculemia ,  sapendo  per 

serietà  della  divaia  fttn-Jttae.  lo  qui  f.o  f  tì//co  attratta  stima  elU  faceta  <B  que- 
porlatafe  ragni     ^1  I 

non  voglio  d'are  il  mie  puiSrio |,.-r  I  .'  il-  ■  user  essa  delta  'c'osa  alctma  per  nffen- 

™-Ho  die  delibo,  e  alt  un  si  gran  l'iltmi-,  -  dei  la.  atti  per  rWinir  i/l  or.T-1  Imi  mia, 

e  ad  un  Istori™  cosi  ,iil.-nVni'".  «i'W.ie   >rjs„n,.  a -li  .-tu.li  licite  lettere,  si  ua- 

Usdo  alla  Reale  Attornia  ili  P.i.i,i.  I.,  Jili^-i  -  latin  li  m.t^i.m  filatati,  e  li  pi,,  illu- 

della  senlemo,  eh"  «-II.,  .li-.-l-  ..■■Ile        cmi-  -  siri  ree  di.lltitia.  palaadasi  le  censure 

fereilic,  so|sm  il  S:mf  111111-111   di'll'i  il-.ni  -  lì'tfi  ir'Tiirnr  granili,  unn  iti  quelli,  elle 

Doiiienicìitoo ,  e  Li  r.  -idilli  '.inni.,  'li  uni  .  •■  -  si  "ti-  di  "scuro  nome  c  di  paco  momen- 

quali  mi  brs^iioi-elilic ,  o  conlridire  mi  Uo-  s  jjiomenl^fom.  ^perchè  ara  quota 

>ì  end  ito  Pr;tore;'o  |n™,  rimeneudo  li  n  forse  per  ali™  tjttanta  slima  fereva  an- 

difesa  dell'  Accademi.  .  e  n-.n  ,1<-1  11,1. .i-i  i  .  -  n„-         ,V  t/iu-K,  isian  pittore  e  delle 

all'  Accademia  medesima ,  non  (arò  altra  os-  -  sue  opere,  laonde  si  possa  tùssramenh! 

lertaiione  clic  questa,  la  (pula  è ,  die  1'  A>-  "  arganentart,  non  aver  egli  iletfa  casa 

\ersario  non  ]«rla  niai  se  nnn  ijiinlie  [i.n  ii-  -  ^iTiim  per  aljen ilc.tla ,  tua  per  ragione 

dare  ÉsT™scriseT  lesta  dèlia  Beale  Ae- 


n  olcndendiiii  poi  al  fine  3,  e- 
ne  eipTcsst  H  f 


(i)  Dislpio  J,l  Dolci  fd.  *S 


io^ìuelse^dfi'sre^l-MOt 
la  del  Ho» 


DigitizGd  b/Coogli; 


6, 
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iscgni  il  Ilio  effetto,  e  i]ue-lu  uomo  Insigne  ila  lanll  piltori  eoe  l'a- 
rile dovea.  Se  qiiclladet  ftmt  tooi'suiiilu,  mi  che  pero  egli  non  prc- 
■itli  di  il  <idr!!,~:.  i  r,ir.v-    ti-n.  I-m  .1  .,:f  ■  U  |".t  un-;  vini  m-.hì:i-,ì 


(tmteiit.i  .  /■  tur.i  itiitr  ili  i^/u  Ji^Hf.!  r. 
ifll _/u.Vil  Olle/  lìlolo  di  brllt-.-i'l.  rhr  il. 
fu  ptr.i  ,/.'j.vJ:j  ■j'.'r-./'jr.'.'.j  ii  ,, 

A/etiirhìnri.  Or.  I.  V.  S  il  um,,  ^,[.„l,,i) 

rf^fa  i  favor  del  Zampini , T  Aulore  &l 

in  "l:iiÌ   I"  .lrn.u  i  ili'  irM  lirh.r  i"i>[..ri;i  .Ih 


sùf,  r , 

,„.,   .li,,;.  , 


o\t^L^a»ìi? 
un,  ebe  del  ifiBG. 

,'oÌ\  "iGìg. 


te,  tSttolgartit  poi  itiapre  »  tilt  tht  vissero  nei  vantaggio  dì  pater  più  adSur  pi 

filrtfr  ònici  iiittmi.  '■  ipi'ì  '!,'  i  /'.vi .  .''■i.'f.i  I"  l.n^iin  ili-I  UTiipii ,  ;illi>r:i  ilir  fi 

ili  fede  *  c  wimìnì  tfalbcnr?  Li  s/ir/iivi  miii   riferì  minili   ricouoiciuln  per  u 

nife  volte  denti"  ili  l'ir,    e  "lì   fi'nti'iid'.'.  y:,l  ■!:.]■■  .1  -,;  l]:^ir;;ii.i  ;  i:,::  .iiilI:  '  Ili  il. 

E  Ìndi  dcrpil  llri'lll    il  .ir, imi,, ■■■i!:  .  !■  l'rilr,-  :,(-  di  inni    .ut,;    rmit  il  li   r 

Vihuite  il  fjflcl  pr:ui  Pillili,'  ,1.1  il. Ili.  vi.^iii.  i.:„.,ilv  iillil  hlampc  ,  ijiTalldo  *iv 

f;  I      '"ri       rm.W."-firl,l:llr-.'l.'e  i'(T   l-.ll:.,-.  !■  iVll.i  l'i     111.  J:        |.,r.||.,.  . 

.-m'iinn/'ur.'.  r;ii.i>rf»  vii  eri  tu  di  i.'wrnnn-  inil.ili..  ain-1,1.-  r.-.l,,  rlinnln  |  >■  i-i  t 

tire.    Da  ci,i  >i  criinnr.'  Irai  dii.iMiiMiiln.  1:1,1  mi  i,.  n,i  [,j  ili  airrl.i  .mvsvli::  

dfEgli  mima  bensì  quello  udiva  diredi  noiata ,  e  perciò  


(.)  Fflua,  T.  II.  fai.  i33. 
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LETTERA  SESTA 

ED  ULTIMA 


wre^dTtei  a™ oli iniTTi^inl' »  PÀm^&ÌiJ1  Felli™,' Jlàj$l'"£a 

la  sipiilìi-ata  'l'I  Sl^m.r  Aiolu  filin  i  (];i-  j.-ii  ii-tim       ninri  L'j'..rd-  ,  <■  uria  Jcllc  *>life 

ciltà,  nccom [•annata  ih  un  suo  cortei  sali;-  ilimmfralo  alihastatiza .  Che  opinione  incan- 
to,- TCramciile  ItìCO  l'i-ne  oi.l.lif^it--.  al  suri-  nata  <■  ruii  -[oirlla  ili:  11' Avversa  rio  wpra  di  ciò: 


acchè  questa  sera  limi    .jVrV  »j 


ripianta  la  tavola  di  San  Gregorio  £j  i 
pari'ie  1  MI'  Osservatore,  e  In  medesima 


1:  .e;:.;: 


hralf.i.twii-r:  ■  [i-jrchò  ciascuno 


riamente  nella  lavola.  del  pcnden  ■  beilo  ctodto  U  recando  *\ pruno; 

ma  riulladiirvi  "-.mi,  imji.'i  ...lin'-  ,[in:ll.l.  iti'  Kj.,11  i-s|>0llt  primiero, 

uicip.-.in|iuiv|»ip  ni;,i  ■  j ■  ■  r — i : ■  ,-,|jri-,<iit-  .'■  .  tari,  mC;  e  r.illni,  .-tir.  a  (mesto  aggio- 
nc  troppo  iperboli.::.  .  j  i'u  ln  a  n-u  tm  i-l.ji  .ci  «;  jiiir-.  i-  .il  log.  176.  Conosco  in  ciò  s«npre 
tulle  le  [mene  dell'arte,  neh"  assi. i-l.-'.-iM  'li  1  ■  ■  -i  'a  imcìuiib,  per  ta  quale  non  porla  il  un- 
no Confilo  tonloril".  IL-  il..  m.l.iìl.,  .li   m.™  -li-li"  |.  i:;ln.' .  .!..«■  -.un  III  .lai,-  I-  pro- 
ti» 1*  pravo  o  maestoso,  «  nella  viraci  dima  le.  tliVc'i  inerivi:  ,  o  »  chi  V.  S.  in'  in- 
rapprcsenuiione  opreisiva ,  non  può  cnmpc-  i.-mìc  Si-in-  ili.miai-  Il  Duolo  Carlo.  (5)  che 
(ere  certo  la  tavola  del  Barbieri ,  con  quella  Lodovico  non  polendo  ottenere  nelle  Ùiie- 
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e  fa  ch'effe  tavole,  nelle  laterali  delle    rir.mw.inile  ■ 


Itene  Cappelle,  e  nelle  opposte,  o  vicina  tiravano  mai  quel  gran  fondamento  esa- 
li quelle,  faceti  niliwvì.  ■  •  i-.i/.-iivì  i/nnl-   ,nr,  ili,-  i.i      ■!  de!  limi  vsscnmasi ,  in 


io,  Jianrh, 


preguidiiio  alcuno',  per  la  gloria  di  ari  si  &  Getti  a  Guido  ,  o  Guido  il  Gessi  ; 
jtranJ'uurao,  ami  lembruDÌ^  cba  il  Mainili  c  \m  consideri,  che  l'Aulore  ve}  soliti- 
solo  operasse  per  l'onorej  cercando  (ciil  mei-  certa  maggiore  /ranchetta  e  pastosità  j 
tese  ji  frotlto  de'  più  liei  quadri,  che  allora  lascia  anche,  con  liuti  alititi*  io  questo  ce- 
uscissero  alle  publidi,- lodi  le  «io  MI.  fai*)  Tie.e  .,  (Ioidi,  il  ,it„  kw.  Dia  benedcll,,,  a 
di  torsi  conoscere,  ■tinnitalo  ila  «Pi  viHmisa  dio  termine  uno  giugoe,  .quando  «'impegna  , 

FassUun  ora  aTseeondu  testo,  ch'c  primo  del-  Cile  nella  Felsina  lro*isi" esproso,  che  fosse 

l'alleo  quattordici  pattini',  [i-r  ip-,u.ii;-.ii-  ancor  .-  i:  (i-.-i  >i;ri  irav  uf  Hianeniduaa,  alalia 

questo  come  sta.  Parlando  T  Aulurtr  Jolle  [ino  »  stesso  sfolli/itile  .  min  è  cosa  da  credere , 

laude,  (in-  leei.  Ai.i.iSu'.-!  uu.iiir.ello,  )*r  lo  c  se  [.isso  uro.  non  avrebbe  lascino  l' Osser- 

Chiese  di  San  Nicola,  e  di  San  Gregario,  latore  di  portarne  lo  parole, e  per  ciò  allro 

asserisce  ch'erano  quelle  state  prime  prò-  non  soggiungo. 

poste  a  Lodovico,  ma  perche  a  troppo  in-  l.a  .i  fia  toii-vi  .1.1  Li  Cassandra  di  Guido, 

degno  pretto,  per  ciò  da  lui  lasciate  al  filila  dal  Torre,  ha  tanto  credilo  qui  in  Bo- 

G'gino,  lif.it  tmitii  jier  fir  animo,  e  dar  taglia  ,  che  turila  per  proli  di  ciò  che  no 

ipièiln  i-i".'  d'utile  ni  i-i-.'i; fi  i/i..-!  "'     '  ■ 


Mdliiieul^ 


dattero  a  cadere  anch'ette,  come  l'altre,  -  -|in-jq»iirli>-i  in  i|m.'.ta  piisa  :  per  me  eredo 

nel  concorrente  Procaccino,  toccassero  al  «  i-.'.r  il  Tvric  /.:>>ic  un  r:ilfiiv>  [l'ul^r. 

Fon/uno,  a  Dionigi,  al  Passarono,  prò-  »  aggiognetidm  i 't|ndla  nviaidita  erudiiione  , 

nietlcmlo  perciò  egli  ai  pniìtom  di  i;:u  Ile  *•!■,.  ,/,hii\,Io  .m  /-"piuno  le  cose  dei  graa- 

ogni  atsistenta.  e   ritorco.   Gii.'  aie.se  -  iA"  nrmrjii,  tinti  si"  fa  né  piùjranco ,  né 

Lodovico  premura,  che  lo  occasioni  ili  upo-  «  più  «irretiti }  0  gravoso,  ma  t'imita, 

rare,    che  eli   ca|nìjuiiiii  ,   mi:  J"»io  -  ::  :a  mi  l'.'.iif.jf.'i  Liuto  e  più  bellaquanto 

a  cadere  nelle  mini  fin"  suoi  eii'.iu  e  .[.e  -  f;  imi  simile.   S'-uni.l..  diminuì  l'iifiiiiiiiif: 

perdo  le  facesse  ottenere  a'  Copili ,  ti  ad  ded"  Accusatore  ,  una  copta  che  fosse  più  bella 

allei  suoi  discepoli;  filili;  ei.„  .In  Irli  ::tvdi-  d"]l"t  titillale,  sarebbe  degna  di  biasimo,  od 

J.i!.-.  l'^.-nlii  .[^n^ui  una  gehisia  ualorale  iti  il  copiatore  merilcrebl>e  d'essere  per  dò  tenuto 
tulli  i  Maestri,  che  laolo  e  piò  sopportabile,  uu  cattivo  pittore,  Questa  corto  i:  una  semema 
quanto  pìu  ràsce  in  (tinteggio  ili  i]ii.i!ilic  d:-,'ui  JY'.mv  i.-i-t,.,!.,  i.,  l:".u  i  ne  dei  (lini-' 
Aninrevole  discepolo,  o  amico:  ma  jier  dirla  d^H'.iMin.  O.i.iniii  il  Ilelleii .  u  il  Elidili  uni  ci, 
queste  sono  accuse  si  deboli,  che  non  merita-  scrissero  cosi  di  Agostino  Carnee),  (a)  mi- 
no maggior  spesa  d'incliuiilro,  e  pai  i-i  |u.n:-  gii ni egli  cesiamente  l'opere  altrui, 
lamente  passo  a  quello  riguarda  Giùlc-;  e  per  nei  duégnarle  a  proposito  ec-  {3}  l'opere 
cominciare,  io  lornD  a  diro,  che  l'oppositore  più  belle  del  f'eroncte,  e  del  'Jaitoretlo, 
molte  ralle  «'inganna,  come  lidia  s.ttncr.lc  r  quelli:  amo  tiri  Carreggio,  le  ilietlejuo- 
osyrsiatiinìi',  timi  -pseudo  scio  in  uiu.ii  intuì»,  ti  'j:i^j'  ir.ìgiinnitr  the  peggiorale ,  a  as- 
cile il  llaltasia  faccia  Guido  superato  dal  giano  del  suo  correttissimo  disegnare  ;  vi- 
Gessi,  il  clic  al  conosce  nel  toslo  islesso,  che  luperarouu,  secondo  il  sciilinlcnto  dell' Av- 
(ralcrive  1' Anoriiri.i  |.  r  .iHii  mati  i.  Seris>B  iiTurìo  fjiie.'lo  gran  Slaestro ,  Come  calli™ 

l'Autore,  clic  il  Gessi  0)  faceva  allora  qua-    «pial.in-  ■nifi'  nuli   doveva,  qoantiitlquo 

ari,  che  vcrammU  alla  maniero  di  Guido  conoscesse  di  essere  abile  a  farlo,  migliorare 
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gli  altri  alla  mia  maniera ,  non  alla  sua  sa ,  io  non  lo  credo;  ma  pare  liane  o  questo 

fi  appigliano.  La  qua!  risposta  fu  da  lui  lo-  a  quella  cagione  .  lo  Irato  confermato  dal 

alo  conoscìola  per  troppo  franca:  onde  par-   Baldi  I  hf.  Sali,  lo  ili  mi  rarale,  es- 

tili  poi  che  furono  quei  Padri  ,  ho  pur  scn.l.i  tmiifoimc  n  lineili-  ilei  illaliatii ,  ir.i- 

sproposilata,  fi  si  richiede  una  risposta  i  .l.f.ll]  cagiwnli  in  un  ti  griri  pitturi-,  1I1I 

impertinente.  Parlali  certo  eoo Jrar>cl*iiji  t£™>  V*?  essere  pure  dalf  istesw  diligente 

moniania  una  lettera  sua,  scritta  Ila  Roma  ad  me  gran  letleralo,  sapeva  al  pari  d3l"  Accusa- 
no^ Citatore  bolognese ,  iì      Ago"0  >*»7;  "  loro,  ci»  a»  fa  lìmilitudine  ilei  volto , 

p"«nri  ,  come  un»  gioia,  presso  di  me  con-  t>  che  nera,  si  deve  solamente  accennare, 

■erto;  imperocché  parlando  in  essa  di  un'  o|ic-  «  non  ingrandire  ne  far  maggiore. 

ra,  eoe  a  fresco  donni  ilip^cn-e  in  S.I'ielnj,  -  Ho  fatto  io  la  mia  parte, faccia  an- 

■  '.w:  i-mi  l.i  tn.i  M.lil.i  li].,:i  i:i.  ;,,  non  .v;;f:»  ••  eh'  Mi  hi  .crii  .■  fiy#rt,  cAe  so  materia 

 '  M.1!...1         1    ■    n,   TI-  .;■:■■•■)'.:.■■! 

«  ti  sono  contentati,  n  (  ini  raglio  delle  ine  panilo  )  estere  più 
Le  grati  o  serie  occunaiioni  dell' Osser-  *  moderata  nei  biasimile  non  credere  tan- 
valore,  non  gli  bau  forse  conceduto  tempo  w  lo  al  proprio  giudino ,  evi  l'otre  torre 
ballante,  per  erudirsi  nelle  cognizioni  della  al  Malvasia  I1  onore  d'isterico  ioleEligento , 
pillura,  e  per  queslo  non  mi  meraviglia,  sa  "  pungrndo  troppo  acutamente,  tenta  ri- 
ri  lui  pare  di  fard  conoscere  una  contradiiio-  -»  guarda,  La  falba  di  un  Autore  così  bene- 
do  nella  Felsiua  con  le  seguenti  parale  :  ma  merito  della  nottr'  arie,  e  conieoersi  meglio  in 
n  se  è  vero,  che  il  Guercino  cercasse  le  quel  termini  eh'  egli  accana  nel  Gire  delti 
«  idee  ed  il  fare  dì  Guido  ;  perché  poi  lettera  al  Lettere,  il  me  (in  i;.,  a  iri  ili  n.pr- 
»  («rive  F  Autore  in  comparazione  del-  r,  Urlo,  con  quclt  amorosa  conlegno  ,  che 
-Timo  e  Valtro,  che  il  Guercino  ebbe  «della  uo,am,  civile  società, non  meno  e 
«  un  fare  a  quello  di  Guido  contrario  e  r*  il  pia  fòrte  vincolo ,  che  il  più  riguar- 
*s  opposto  per  la  f  eretta,  dove  Guido  per  *  devole  ornamento. 

'la  vagheua  tro/ipo  forse  fu  vago?  Se  Eccomi  giunto  ni  fine  della  sesia  iellera  e 

aul  principio  della  ma  vìla  scrisse  il  Conte  perciò  ancrie  al  fine  di  lutto  quello  riguarda 

Carlo,  che  il  Guercino  ebbe  un  fare  a  quel-  In  difesa  ilei  Coni.!  Malvasia:  iiuperociliè  non 

lo  dì  Guido  Contrario  ed  Opf'o'lo  .  ini.  -.:  ll.ilt.ui.l..   I:i  .v:lt':iin    ultimi   u*tll   Avversario , 

dello  prima  maniera;  ma  annido  dina  Guido  cl^  ■  2» ■  /iVr-if.-n'.-j  url-inafr  {  .li  cui  ln>  nli- 

cho  il  Gacràmi  pescava  le  sue  idee  c  die  haslaoia  parlato  nella  seconda  Iellera  )  e  dot 

cervava  il  suo  fare,  allora  il  Guercino  la.  non  a.err  Rauaello  larorali  rasi  e  pialli, 

vorara  Della  seconda  maniera,  lutla  contraria  nella  qua]  posa  io  sono  del  suo  parere,  non 

alla  prima  :  ma  queste  prima  e  queste  arcuo'-  trovando  io  ciò  distonie  né  pure  il  Malvasia, 

da  maniera  ,  note  ad  ogni  minimo  duellante,  me  la  passo  senza^dir  altro:  sogghignerò  hen- 


comaudo  di  Sua  Santili  l'intento,  per  lo  eoe  pero  dei  suo  pungente  stile,  lemellero  con 

fastoso  di  un^tal  livore, «ggranae  ji^eft.  mgjnitjtpià^  •■alomejpa^^uua  pr~ 

"pe\"chA  Za    '  ^  '  m  o  c"n"atr',,lV<mn 

presenta  loro.Che  queslo  poi  Tolcrslar  co-  srritlorc  noi  fu  i;r:n'o!r;r  firr  fine  rive- 
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GIO.  PIETRO  CAVAZZONI  ZÀNOTTI 

PITTORE  BOLOGNESE 


idi  mwaiixD  ribsu 


GIROLAMO  BARUFFALOI 

FEBBiRESB 


IN  VENEZIA,  MDCCX. 
a  AnTomo  «OHTC 
Con  lict/aa  de'  Superiori. 


DIALOGO 

GIO.  PIETRO  CAVAZZONI  ZA  NOTTI 

PITTORE 
DI  GUIDO  RENI 


Conclossiecosa  che  ragionevole  tempre  fos-  Marchese  Orsi  lodalo.  Avrò  piacere  che  ciò 
se ,  in  qualunque  tempo,  prendere  la  difesa  inlraprcndiale ,  e  per  agevolartene  la  alrada, 
del  giusto,  e  sostenere  in  feccia  ci'  ogti"  uno  quantunque  di  pittura  intclllgcnimiiDO  siale, 
I.  ù-viii,  V..i  ExAn^mia  Doli.  Baruf-  ti  ragguaglierò  d'un  ragiona menlo  a.ulo  in- 
feudi, sensatamente  Imtagliale  in  risponderò  lomo  n  ciò  con  on  mio  buon  amico.  Polche 
a  quelle  censure,  che  non  ha  guari  contro  il  avemmo  il  dopo  pranzo  del  Giovedì  scorso 
Marchese  Orsi  uscirmi»  .ill.i  li:,.-.  D.i  t,Y  im-  (;ìn„-.,n.-  Ji.cioni  ed  io  visìUlo,  io/ ti  la- 
pegno  io  che  non  ti  sari  malagevole  il  Inni  ioni,  il  noslio  celebre  Gioseifo  Malia,  ed 
fuori  eoo  ripulatione  ;  ne  crediate  già  cbe  di  Immirato  per  manto  spallo  di  lempo  con- 
ciò ni  persuada  solamente  la  deboleua  delle  ceder  ne  polè  (che  ne  parte  assai  liricte  ) 
accuse;  ami  la  giustizia  della  causa,  e  la  su-  la  singolare  opera  in  marmo ,  eh1  egli  ha  po- 
blimita  urli'  ingeguo  vostro,  sono  che  me  ne  co  meo  che  compiala  (  singolare  dico,  si  in 
accertano.  Io  ciò  solo  penso  che  ili  riputa-  rigando  laT  e^renooe  del  sogs^'.d' .  ct<~  •■  Il 
Xiooc  vi  rimettiate  (  ci>:]n:  :[-.i;i1imi.|i;''  ..llr.i  ili.-  ("jliniiziii  d!  Paride ,  e  si  in  riguardo  alla  fi- 
abhia  su  tal  proposito  preso  a  scrivere)  cioè  nella  del  disegno,  come  alla  tenerezza  a  cui 
nel  cimentarti  ìn  un  contrasto  poca  vanta£j-  e  ridollo  quel  marmo;  di  modo  che  quelle 

n  voi  più  certa  La  muto  rocndue 
non  potrete  lolla  quella  giuria  ricavarne,  che  fuori  della  porli  di  S.  Mansoto,  a  goder  per 
le  tostre  forze  in  contrasti  più  imporlanli  e  un  pocu  drl  fresco  elle  suole  spirarvi,  allora 
ardui  vi  gnadagncrcbhono.  So  che  atrete  os-  che  dedinoitdo  il  sole  verso  l'oriizon  (e,  quel- 
servato  con  ipiai  poco  buoni  termini  ai  parli  le  colline  incominciano  a  distendere  alquanto 
nella  etilici  del  mio  Guido,  e  non  dubito  le  loro  omhre,  e  rendono  dilettosa  e  grade- 
che  non  siale  perdifenderlo  nella  vostra  opc-  vole  la  tacile  e  piana  salila.  Giugnemtno, 
a,  aapendo  bene,  che  voi  non  Mete  cotanto  discorrendo  di  tatie  cose, alla  Chiesa  de'Cip- 
a&ellatametite  parziale  dei  soli  vostri  eccel-  puccini,  e  vi  osservammo  il  bellissimo  Cro- 
tentissimi  pittori  ferraresi ,  che  non  ri  sia  a  eclisso  di  Guido  Reni.  Dopo  averlo  brieve- 
cuore  anche  I'  onore  degli  altrui,  e  massima-  tnenle,  ma  attentamente  consideralo,  comin- 
mente  de' bolognesi ,  di  cui  più  di  una  tolta  ciò  il  Mazzoni:  ditemi  un  poco,  voi  che  non 
avete  mostrata  tanta  slima; e  11  cosi  fare  ria-  poco  pratica  avete  delle  cose  de'noslri  pit- 
tóri acche  a  prò  del  Marchese  Orsi,  poiché  I" :  «-■■'■■■—  '■' 
non  per  altro  pare  che  di  si  — 
•iaii  dello  male,  se  d~  - 


i;e  u  cosi  rare  no-  poco  pratica  avete  aaue  cose  ae  nosin  pu- 

rchese  Orsi,  poichi  tori, in  che  tempo  fn  falla  questa  bell'opera? 

di  si  gran  pittore  Fa  fetta  in  lempo  { subita  risposi  )  che  Guido 

i  peich  egli  fo  dal  la  turava  nella  sua  buona  maniera.  E  come? 


DigitizGd  by  Google 


^S^da'C\K~ '""imi  di"V«™ 

ilo  che  non  apparii»  il  giuoco  cbe  di  luì  buon  lume  ravrebbe  dello  nella  Mia  seconda 

mi  | Agliata;  c  che ,  risposi ,  lo  polete  voi  fur-  in .1  ■  ■  i ■  ■  ■ . ■  ;  i  ).  tViti^i.-i/t' .  tliliivatti,  e  jìacco. 

se  negare  ,  che  l' ultima  ngnien  eS  Guido  Rifietieiu  bene  .  date  il  Maiioni ,  e  forse 

ta?  In  ciò  sentire  femnui  hi  due  piedi  il  lo  da  voi  bette  inteso.  La  patria  del  Censore 

HaUvni,  e  guatandomi  fisso  voleva  cornìn-  non  è  cosi  Wlana  ,  cbe  il  valere  di  Guida 

dare  a  prorompere  in  contraili;  ma  ciò  ve-  non  vi  sia  noto  e  conosciuto  ,  ami  v"  ha  di 

drudo,  non  palei  a  meno  di  non  lare  no  cer-  molle  upere  colà  di  questo  Maestro  ,  e  uVI- 

nv vedutosi  della  Jmrla  ,  soggiunse:  non'  seni*  ebbero  foni  d' nvogliire  Simon  Canterini  di 

gran  meravìglia  vi  sentiva  cusì  finamente  par-  portarci  in  Bologna  a  studiar  sullo  Guido,  e 

lire.  So  cbe  chi  soli:  un  po'pooi  luleude  di  nel  Inmn  medesimo  iu  cui,  secondo  il  pn- 

1,  Don  ragionerà  mai  iu  eatal  maniera,  ren  del  Critica  ,  lavorava  iu  un  modo  lao- 

ssiccosa  che.  quanlunu.ue  le  opere  della  guido  e  Cacca;  c  iu  colai   guisa  1'  apprese, 

Li  maniera  di  Guido, non  sieno di  ijuel-  che  riuscì  t^uel  gran  maestro,  che  da  lutto 

b  forra,  che  le  prime,  elle  sono  al  pari  bel-  il  mondo  è  Mulo.  Voi_  troppo  a  torlo^  mi 

colora  che  di  jiiltura  intendono,  come  cose  Ciccia  con  lanla  frangerla  U  mia  ignoranza, 

no,  Mattoni  mio  caro,  pijno;  se  in  co-  hia  apulo  ben  intendere  Le  p.irole  dui  Cri- 
si falla  guisa  parlar  s'  udisse  uu  genliluo-  liei,  di  L|i]*-I  rlie  j..ilirsle  credere  eh' fgli 
mo  che  ba  censurale  le  Considcrajìoni  del  una  cosa  conno  la  verità  di  lla  avesse  ;  so  ben 
Marchese  Orsi,  v'  accorgereste  benloslo  che  che  cotesto  e  un  uomo  |«eno  di  molle  eru- 

voglìa  dire,  parlare  a  favore  di  Guido  si  frali-    diiimi         >';,  an" ine  j«[ìC  il  Mauoiu,e  die 

camenle,  e  vi  verrebtie  egli  insegnando  mici  possiede  molle  lìngue,  per  cui  avrebbe  po- 
che è  dilìcaleua.  Anche  al  Marchese  Orsi  Ioli.  l'viudi  ullji.i  u^ni   confusione,  servir 

culli'.'  d .bili   iiii>i(i  v:^.,lh,l,.  ii!  t.l  pio.  d'intecpiTie  a  coloro,  che  in  Babilonia  la 

posito.ene  fu  dal  suddetto  gentiluomo  aspra-  gran  Torre  [lubricavano;  onde  chi  vi  assi- 
seconda  Si  Guido  imecs  di  diLata ,  ddlBiiii  Uto^s  ebraico,  0  perSano",  u  siriaco ,  e  ^che 
dilatala,  languida  e  stracca  ,  come  si  diasi,  perciò,  sema  scapilo  vostro,  non  I'  abbiale 
Io  so  pure  che  vi  dilettale  ancor  voi  ,  qua-  inteso  a  proposilo?  Non  parla  uè  ebraico, 
loca  alla  mano  falkat.  iiii  ilpi^iMi;  dir  vi,-  ni  sirìaca,  risposi,  Milioni  mio,  e  perciò 
lete  rifioso,  di  leggere  libri  die  trattino  dì  non  posso  dubitare  di  prendere  errore  nel 
cose  letterarie.  E  egli  tussibiic  dunque  che  così  interpretare  il  senso  delle  sue  parole;  e 
1  '  ■■  '  -  'erfrra  toccante  ai  loco  Jispo            =■■  ■  '      ■  ' 


C'iMji'dTii; l'otri"  ilei  M.irritne    Orsi?  ilileilderio,  ch'ami  creder  io  voglio,  ch'egli 

T  ho  veduta ,  ripigliò  il  Bauoni,  cu  np-  staso  non  abbia  saputo  ebo  cosa  si  die 

pena  ne  aveva  scorse  le  prime  carie,  quando  RipbjlB  il  11  unni  rìcstadol  voi  del  rosilo 
lasciai  di  leggerla,  parendomi  d'uno  siile  rio- 


ai  di  leggerla,  parendomi  d' 

citati  ole,  l'  [""::i  iir^.i -  - 


,—  ,  -.  lì  diletta  di  leggere  cose  bene   valervi?  Io   

sedile.  Ho  hensl  letta  tutta  la  Risposta  del  del  Censore,  e  mi  lusingo  che  forse  vi  fard 

Garofalo,  e  [a  Lettere  del  Dottor  Boi-  conoscere  che  non  dico  tanto.  Non  dice  tan- 

;  lo?  soggiorni:  quale  sono  appnnlino  le  sue 
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(orle,ed  il  gentile al grossolano  sono  opposti,  quella  di  S.  Giobbe;  dllicatissim*  fattura, 

c  IJOn  |)0tc*af£ne  pin   ■daDlLD  'Villini!    i[i-     -'-'-'A'  .':.-  ^..i-.iliLU-  tluiil.,   Rilii.    I'.jVi   ;■  ;,--:■ 

portare  di  Rubens  e  di  Raffaello,  l'uno  per  l' appunto,  sogpiuuse  il  Maiiooi,  e  n'bo  ri- 

lerili  alquanto  gi™,il.ii(i  c  i'  ali™  sminila-  cnrcCiBLa  ,  ma  ancora  panni  se  non  tallisce  li 

Dira  lo  geoide:  e  in  quanto  a  quest'  ultimo  niniKiri.i  die  limoso  Malusi:,  biasimi  alarne 

r  open  dulia  Santa  Cecilia  ce  ne  dà  prova,  di  quelle  pitture  eh'  ti  fece  di  loconila  raa- 

Nun  va  però  qurstu  quadri,  senz.,  Ha  l-itz-n,  nii-r.» ,  mici  più  .  die  Le  danni  tulle  gtneial- 

t.i.h  ii'iii  jit  lanlu  dir  pobud  uhe  insieme-  mante  a  non  dolersene  far  paragoni;  con  le 

10  vede  )  fa  prima  nelle  tarilo  tottl  e  graliose  e  pel  Sl.itciiese  Orsi,  Quelle  pitture,  che  dal 
□rie  di  teste  u  nelle  galanti  simelric  si  scopra.  ìll-d'a-i  i  |'.u  '■  '  in-  lii.u'.ni.ne  vengano,  non  »n 
la  seconda  pi-Ile  tinte  il.'l  col, u-il».  .-.In;  id'|irnn-  tulu-  ,|,imle  'Li  seconda  maniera,  ma  aleuoc 

1'  una  e  I'  altra  in  due  parti  diverse  collocate,  bili  [alti  nel  giù*» ,  e  per  <:ui  :i'  .  im  uv-ilu 

te^tullèciieSiTui^  e™  MaT'asìa  delle  deboU',  V^infime'trJ  l" 

eceiHi  e  bene  osjciarlo.  Io  lj  ho  bene  osser-  Guico^per  lo  passato  non  nc^avesse  delle  mi- 

peT  l'appunto  eonehiufe;  ed  in  eiii  i-  'In  li-        1 1 n>]'j  -.'li  j;iT:-r;-..l:i  le  ili  tulle  quelle 

ni-r  in  cui"  il  ituid'.zi.i  di  d»  t:-'  i-unti  .i[i[,-i-  dilli  >l-4.i -rn:;i   iriaiiiet-.i.  è  sero  che  dice  uou 

sto  del  dilicato  di  Rjf]s.-!l...  .-,1  Siw,l.  il  ,l,„..r-.i  ..litui)  riporre  Ira  le  sue  prime  e  più 

lliilwis.  ct,iiciiiisi.i=<™  ulte  di-Ucisi  in  [..ir-  Irenendi:  :  mi  | k-:-ii  Ir-  emil'essa  più  scic-ntifi- 

Inndo  di  ai  mutria  intendere  pei  diliuato  il  celi-  che.  gemili  e  ricreate,  e  non  ila  loro  quei 

tile,  cntne  pel  cu  ninnili       ..,il.i^r-si  .1.1  !.i   Juulii   i  .  con  cui  il  Crilico  ,  pieno  di 

fona  del  Guerrino  o  del  Carainceio,  e  *-  T"il;l  di'insullni:,  :.|,[>ve.a  utile  gran  Curii, 

11  si  op.ionesse  Ui  penlileiia  di  l.uilu.  [icr  In  umilili:,  e  le  lidipera.  Lo  slesso  Malvasia, 
qu.-sl.i  gi-mili'iin ,  iiit--:iili  ii-i.l»'-i  .pi,-l  ilili,.,-  ili.,  [il  i  di  (.litui:.       li.ui.'ule  intenderà,  di 


ili.,  [il  i  di  [lilliir.i  certaincule  inlendera,  di 
limili,  l'iieii.i-i  I' Anime  diliti  lettera  Critica, 
[lai  indi,  .|MÌii  |j;li  .1  t.nl'ti.  di'il..  [u  i,:iu  .  die 


lo,  che  appresso  i  pittori  viene  tei 
del  colorai  «  cria  menti-  Ini  dilli 
lasi  mai  pili  nelle  o]ifre  d-lla  s. 

niera  di  Gnìdo,  clie  iti  i|  i.  ;i''  di  lì. din, l,-,.    re,  non  pei  .cu,  c  „  ^v^iiu  nmumv, 

Voi  dile  il  vero,  riiiiclii)  il  .Mazloui  .  c  elti  ma  ,,er  adnllni>i  albi  comune  opinione;  e  i 

ne  dubitasse, e  desiderio  iiietw  ili  •  i-iiniic-  in  questi.  [iart  uhi:  il  [i.issa  In  un  tal  mo-lo  com- 

clliaro,  elegger   tuti.'liln-   un.   limili.!   .l.d.i  ii.ii.iri-  i:ii",  ili.-  il  Matthew  Ori!  ne  scrive, 

sin,,,  c, . I      .  .MI.  Sutila  .],d,l,!.|,:i  di  Uni-  ntn  di,:,-  die  una  tale  dilicalezia  lo  rese  lur- 

faello,  ed  un'  altra  di  «uel  della  Bersabea  di  se  inleiiura  a  lui  slessu  nelle  ultime  sue  fai- 

Guido,  e  poi  chiederne  giudizi»  A  qitnluu-  lui--.  Tanti,  a  me  |Bre.  disse   anuV  egli  il 

que  pr)Xina,ehc  senti  l'Iti-:  jul'-ln'i  '-ni'-  c.:i-  iil.nz.r.i .  .-  iiu-ti.  V  iini,er%:dt  più  applaude 

chiudersi ^  non  aver  eh.-  tur',  in  iliiioulfj.M,  idle  c| -i  i  e  di  ll.i  ]i.  u:i  i.  :  lui  didla  seconda  ma- 

con  U  seconda  la  prima.  Ma  die  ne  dice  niera:  e  sebbene  in  queste  scoprono  gli  io- 

egli  il  vostro  Coni,1  MHi.iv:!  di  eui-O'  i.:i'-  e  ■  - 1 1 . 3  ■  ■ .  1 1  ■  r:i  i^^i->r  litiriza  d'elle,  iiienti.liiuc- 

re  della  seconda  maniera  di  Guido?  So  che  Do  incnulrarebbe  il  genia  di  pochi  ,  atllì  po- 

minore  ìngenurtà,    t.d  si-rtu'i.  ilu1  t'inir.i  ti-  Li  him  ,.(  In  coscia,  per  soslenere  il  coi?- 

rossi  1»  troppo  arrabbiala  censuri  del  Vii-  Irai  i,:.  \  ..I  i  mi  '■..  ;.■„  u,  u.luto.Maiioni  mio, 

Ch**  ^d'  '"'  lllT"-'?'"'''          'cj"0"'  l°B'M""'  cbe.'lUE^  ""Y"  mi»  jiruleuiione-, 

bilicate,  e  lanti)  annuii!,    'vii  miui-   '..i.i-u  Ii:iim  ,1-1  In  itil  i.  .  i'  :,■  ..lete  della  seconda 

l^mmln^lo  quadro  de'  Tanart ,  criiaman-  maniera  di  Guido,  depie  di  tolln  il  risiilo, 

niera, eia  taiola  di  S.  Girolamo  e  S.  Tom-  giuri  pretensi  [KM  jl  soddiitii»  al  geniu^i 
ina»  in  Pesaro,  pur  della  stesa  numi"-  Inni .  e.. -illuni  alcuni  [.urbi  troppo  dell'o- 
ra ,  è  da  esso  lui  cùiamala  iiarivicliM.  Vi. i  w.uii.i  itunghili,  e  abbaslama  mNntcndele. 
avrele  lien  osservalo,  che  nelle  pitture  di  Osservale  un  poco,  coma  queste  opere  di 
Bologna  egli  chiami  (mie  di  mi,,.,-  In  ij.  (lui-I.-,  .eupim  Irullal,,  da  I.uici  Scaramucf.ia 
loia  de'  qnallio  Protcllori  ne'  Jlendicanti .  e  nelle  Oneiie  de"  pennelli  italiani ,  c  dallo 
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Scandii  nel  Micron™»  ildb  pittai.  Non  bo  do  ano.  so  nini  nlkirc  aulico:  u  de  ne  wr- 

.       I                                               I     ■  1                             'I      io,,  HiL.ll  imi''  hi, 

ho  bensì  Mio  W  Scandii  ve  noe  prendo  qual-  djU»  il  |ti„„                ,.|,L.  mi  ««iiilimie, 

che  abbocllu.  Non  è  egli  che  scrive  essere  rfanuL       mkrl  ,1,,,.  iUk  d_.           -  „ 

Rof&eUo  ,1  fegato  della  finta  ^  Tifano  U  I 

ebe  porli  di  cole  e  <li 
è  desso ,  risposi  :  ma  : 

là  vi  si  trovano  sparse  multe  caie  beW  Oj-  trovarli:  onde  ripiglialo  U  viaggio  a  lento  pas- 

lervate  dico  quali,  ed  nitri  Autori,  come  lo  si.  gli  lessi  le  seguenti  ponili':  Casi  '/urli  ,,/- 

Aiolo  Tili  nelle  pitture  ili  Roma,  e  pure  iu  Irò  pure  antico  rinomato  pittore,  al  a,a,lc 

Homo  li  sono  open  di  questo  (sconcie  su-  orlinolo  un  Cavatili  die  si  rivoltasse  nella 

Dieta,  come  anclte  in  Perugin ,  onde  [«trassi  polve  dipinse  egli  un  Cavallo  clic  corre- 

federe  ciò  die  oc  «mtoU  J>odre.  Morali,»  va  con  molta  polvere  sollevala  intorno-, 

noi  unti  e  tanti  altri  ebe  imi  non  fmlrebbo-  ma  dettogli  il  padroni  de^  tataro,  che 

ri  francamente  lo.  discurro  e  con  ri  poco  ri-  Jice  allora  piata  sopra  la  tela  glifi  ve- 

guarno  ai  merito  grande  di  Guido.  Tonto  ere-  dcre  un  Cavallo  che  si  volgeva  periata, 

li  trovasse  qualcuno  che  lai  cose  dicesse ,  a  tu,  finilu  ch'eli!»  di  leggina,  ili™  il  iHaiioni, 

n miracolo  riputar  Don  dovrehbevi,  essendo  0  quanto  errano  coloro  ebe  di  una  cosa  par- 
ituira  uno  cosa  di  cui  vogliono  leviterò  lor  vogliono  della  quale  poco  iuteuduno  e  san- 
e  giudicare  onebe  coloro  ehe  non  vi  hinuo  no!  Vorrei  sapere  ciò  che  dipinto  fusseinquo- 
alcuon  perula,  cagiono  poi  che  si  sentano  giti-  sto  quadro  al  disopra  dell-i  schiena  del  ea- 
diiii  ri  aciocebi  che. fanno  nauseo.  E  voi  so-  vallo;  se  Oria,  se  arliori  ,  le  iLi'cbilcltoni ,  u 
prie,  ehe  non  c  gran  tempo, .che  n'arerò-  che  so  io.  E  certo  che  ij  gaauu  nuu  si 
ma  prova  in  una  operacela  di  molta  làtice ,  leva  csseie.  E  come  dunque  poteva  quel  co- 
ma di  poco  Benno,,  e-,vi  riconlcrcle,  che  pio  vallo  voltandoli  la  lek  nasopni  sembrali'  :A- 

ic  quelle  eove  a  meniorio,,  che.  nr.  or  mi  di>-  degli  arbori  ,  a  dell' architettura  ,  o  d' Jtri 

covale,  come  se  questa  mane  Ielle  lo  avole?  una  limile.'  Io  non  lo  piegarmi,  ma  ahl«- 

\ui  per  l'apjiuulo  v'apponete  alla,  Terilò ,  Mania  forse  voi  ra'  intendete.    Olii  inamente 

Unioni  mio,  risposi,  0. queHO  mine.leho  voi   vi   spiegale,  risposi,  e  per  l'appunto 

ricercale,  rivedute  e  _  trascritte  per:  .venir*  v*  infeudo ,  e  certamente  non  posso  capim, 

cune  parole  ,  così  .come  sapete,  cu'  io  faccio  ro  ne  posso  li  sunna  cosa  far  apparile  ;  ma 
per  mio  phiccre,  e  non  perch'io  stimi.,  che  ciò  DUCI  colonie  venendo  il  racconto  compro- 
va censura  lucrili.,  ch'altri  «turato  fatica  a  vaio  da  mi  foxnooo  Autor  greco,  parrai  che 
jiraml.i  ;  craidossiacool  che  mal  può  ulte  upe-  ve  ne  deliba  eoo  qualche  rispetto  tisi-ilare . 
re  di  Guido  pregiudicare  chi  lidia  pittura  esigendo  il  credito  degli  uomini  grandi  una 
Non  lo  contella,  altro  ablusoguindo  per  giù-  tale  vcncvaiione,  ebe  poco  men  che  noi)  oll- 
dicarne ,  ebe  saper  lo  lingua  ebraica,  e  la  ir  bilobi  a  credere  loro,  quelle  cose  ,  che  con* 

Jlaiioni ,  e  ve  ne  sopri  gnulo  lo  Messo  Mar-  vedete  qual  credilo  sì  c  ncquislalu  il  rac- 

ebese  Orsi ,  c  Ì  nomali  di  Guido .  -»■   -—-     — '  ^-   

«u^  pochi  ,  et.  tri.'  quoti.,  più  d'a 

altri  jusii ,  se  |Jijr_  vi  sonò ,  in  cui  abbia  vn-  Dia  che  a'  ha  a  din-  ?  bisogna  ascoltale  e  la- 

[icrocchè  lui  do  0  credete  die  senno  lidio  lo  che 'to  credo,  si  é  ehe  il  Critico  nò- 
stesso  peso  di  questo  otre  Intinti  di  Guido  g  bb  storpiala  anche  questa  crudiiioue  ,0  che 

che  nell'Avviso  ni  telline,  scrìtto1  (lìiimio)  ila  eia  mente  f  ma  con  .quale!*  rirtiadotilò  forse 

esso  Ini,  quantunque  di  un  uro  ami™  n'ari-  clic  ri'iiiliini  il  ui.i.iilo  mollo  più  ìerivimil'-i 

poi),  parli  di  un  Cavallo  dipiulo  udla  polsi'  e  se  questo  uou  fosse  ,  uou  dotea  il  Cornar 


Digitizcd  ti/Cooglt 


uro  servirsene  ,  non  prima  nllrntnmrale  dar  ili  miefe  cose  s. 

■Ibidem-,  o  saliamo.  „  ,1'  ),v,.,l<:in    disse  il  Marion!  ,  » 

m-ireli.  B  nur  ■■d'i  rinrl  ilesso  ilo  cui  after-    questi  li'  ó  ««gli  die 

lime  ocquislant 
Marchese  Ori 
Il  UnvW  Osi 
W  CriUca  «KM  delti 


duri  espressa  ii,i  essi  db  vengo  in  maniere  <K-.  mancalo,  cbi  iti  nuovo  se'lV  prenderò.  Se  ora 

verse,  va  mollo  bene.  *  ci"  per  I  l  i.irirt.  de-  questo  iman  avviso ,  Inazioni  pn ,  risposi, 

sii  siili  di  ciascun  di  Ioni;  che  li  gradaiìone  natta  ancor  io  non  dmini™  dal  lermi- 

dellc  liuto  sin  da  Usi  chiamati  «ala,  anco  II  ni  della  DOSlta  professione,  come  nnenc  di  pili 

[«□e:  ma  IiiUj.  poi  il  periodo  '  1 

i':irj:'iL-n  <■  uol   !■«.>.  rlir  n. 

io  soggiunsi.  V                    ili  riii.-iv,  rln-  r  OS-  sparso,  e 

>r.i  pili  imp.triiw.ilii  e  ^niNii  .i  L.-!l;-.rcT:  ()  sijjin-c,  i.imc  Allei  museo  camminante, 
frinir  „Cfnlir , -ergiamo  nella  pittura,  do-  quelle  cast  ila  contarti  mi  nnjn,  gitigli 
oc  ailopra  inni!.,  pi,,  !„  /i'mm,,  „.-/  ,1:1,1-  arsenali  di  cogniijone  c  ili  limi  quel  dire 
ture  impastala  ch'ella  sia';  rondatiti  poi  eie  la  spirito  sarrlibe  lino  stoffa  alla  mo- 
ni sua  compimento,  con  (e  dehilt  digra-  da:  onel  ano  osare  menata  a  naso,  e  «- 
dazioni  d'ombre,  di  chùiri ,  di  '  semi  ■■  di  miti  altre,  quantunque  la  pili  gniicsa  di  lul- 
li„,u  .-ri.-.-:  rinunciar  mate  Mi  loro  jjn*  te,  «Imi  quella,  ove  parlando  degli  odori  e'in- 

peri  un  colare  con  le  site  prefewaiit  di-  to,  sanati  sempre  il  gravicemhalo  rr-go- 
scompagnate  dalla  perfewme  della 'figu-  'talare  tP  agni  'orchestra1  odorosa,  Come 
ra.  L  finito  di  leggere  pel  soverchio  pili  volle  taluno  c'oro  nelle  proprie  coso,  disse  il  Mal- 
ie lagrime  ne  vennero  su  gli  occhi  e  [l'avem-  urni,  vuol  farla  oh  molto  IHxfinnD  nel  podi- 
ino  a  «cnppiAre ,  ìoa  dopo  hn^  |ieiii  sema  oar  delle  alimi  r  Gal^  e,  «Aggiunsi,  coletto 

ridendo,  jliemi,  Xnnotli  mio,  dio  .«unifica  egli 
colepo  imbroglio?  Non  lo  IO,  gli  risposi ,  e 


dollor  Bollaiioni  a  i liimn n  a  questo  effel-  do  net  IWlor  Ghedml,  in  Campeggi,  in 

lo,  ciò*  perchè  io  gli  esplico**!  questa  posso,  (Gl'ili,  ni  l'i  fiinli.i  Munii,  1  quali  in  com- 

dubitando,  come  mi  disse,  che  qualche  recon-  y^jidi^d1  Ertola  ■  Francesco  miei  fratelli  e 

pilo  a  lui  che  di  tal  arie  non  lo-  passo  Terso  la  deWon  MootapraoU  drtlrlèr^ 

one;  e  ben  Ti  assicuro  che  mi  cala,  a  prenderei!  fnaoo,dii!  wl  principio  nel- 

o  impacciato ,  cnocirnsiacosa  che  la  notlc  ti  si  Rode  soavissima,'  e  ci  oocom|a- 

mi  vi  affaticassi  allornn,  moi  alcun  gnamn»  osn  esso  loro,  onde  al  geniali-  e  pil- 

niro  non  ne  potei.  O  queste  il  toreseo  ragionameli  lo  fn  per  noi  poslo  fine: 
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f_:  II.  335'. 

'  .83.  II.  Sa.  i4>.  34°'. 


.  Latin  Decimo.  11. 
>a.  i,3.  Leopoldi,  i:.,.lm,l 
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Matolli  Bari.  II.  407.  leE8l  M molli.       .  M  twin.  1.  33,    33)    n.  Bniui|;i,t-ri. 
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Mole  (dalla).  11.  I,a.  '  Orioni.  I.  ,™. 
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P.naicehi^Sie.  Eleni,  Rglia  del  Si*.  Ri-      «      -**«  *  ftrnlu-t  du  JVeinoj-  eoo 

Paoli.™  [\  6'"'™3.^V-U3'a'^™-'  '  '  «oH|°nZE™iuta«  Jelle''f[we,!'ioi?onì 

Paolo  Teno.  Vedi  Fameie.  tar  le  to-rnoirranc*  </.  fa  Ptiaiarr,  ice. 

Pipi  Lodovico.  11.  3oi.  fallami  cortesemente  presentare.  I.  3ad. 

Parck.  II.  .84.  n.  ,g,.  a.  35o   II.  ,44. 

P.riietii  1.  rolì.  II.  .33.  aGn,  3!t.  Pinrhisri.  I.  33a.  il.  5o.  134.  11  ,u  1,  , 
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Pellicani.  I.  3».                   1,   .  Pompei.  I.  ..8. ,,  ,À  ,1.  ,lt 
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in  un  irono  libro,  del  Fi. leni.  I.  i35.  II.  36a.  del  Ri.uldi,  ì,.  de'Sel.ippi .  I. 

Abr.mo  Benedetto  d.  Mekhisedccb  dello  ql.  II.  So.  83.  ioa.  del  Tianm.  140.  dei 

Spidi.  11.  j5.  Che  diacci.  Ap.r  del  Torbidi.  100. 

Garbieri.  a;o.  agS.  e  n.  Al  quale  appi-  Accademie,  accio  durino,  non  rogliono  ei- 

riscono   li   tre   Angeli,  del   Ol.-nlellelti.  ter  ricreile  d.   leppi,  ne  itancile  con 

Gfl.  Che  minilira  loro  la  menu;  rime,  troppo  frequenti  o  lunghe  lezioni.  I. 

e  operi  ultima  dell'  Alh.nl.  189.  Col  fi-  3to 

pliuolo  Iucca,  lenente  il  fuoco  enlro  di  Accidente  binarro  occorio  airAulore.  I. 


•aio,  di  Lodorico.  I.  35j.  S.crifican-       318.  limile  •  quello  1 

iG.  i37.  AI  tempi,  e  alle 


,   il  Tiarini.  II. 

del  Peiarere.  II.  375.  Accomodarli.  A'iili  basii ,  o  al  lì  con  la 
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.  mi  disegno  di  Ajoil 
35B.  del  Caracci  Lodovico.  I.  138.  del  3oa.  del  F.werolti.  ina.  ili  Ritiro  dì 
Coloni».  II.  35o.  col  Melelli,  e  dd  Me-  Giovanni.  3n.  del  Procaccini  Giulio  lic- 
itili col  Clonila.  35a.  353.  in  lipacna.  «re.  a.B.  del  Penrese.  II.  38o.  n. 
35j.  358.  Jel   Curii   col  Coloni.,.  ioj.  Adi.lam-m  ,1-li.-  Ceri.  II.  .5.  18.  tua. 
del  Gamelle,  ilo.  di  Guido.  I76.  dd  Adulinone  di  quanto  danno  adi  Artefici. 
Passerolli  per  farsi  nome  ,  t  acquistare  II.  38i. 

livori.  I.  100.  ile'  Piltori  Spaglinoti  col  Aililllera  del  Barbieri.  I.  a33.  del  Mailel- 

Colonna.  11.  358,  di  Sacchelli  Cantimi  Iella.  11.  68.  ilei  Procaccini  Giulio  Ce- 


Sj'jjj  CirJins 


Jo'ltTaV  fra  n"  C1W .  TndTda  a 
to '*on™a'i« '  «Ile  "jln 


II  43. 

raular.i  un  puro  di  peculio  per  li  ISO-       Vedi  Quìele  Amica,  e  neccesieii  Pìl- 
chiaii  di  quanto  danno.  11.  85.  lori. 
Acqua  Elemento,  com'  cipresio ,  e  di  fiu-    Affatturalo  il  Brillo  da  mi  Nuora.  I.  383. 
dìcio.i   aggiunti  arriccUo  dall'Albani. 


»^onpoolnmli*™|t.,1aoi  .  al  Do-' 


Zamboni.  II.  137.  160.  P 
Acqua  foriti  taglio  a  qu.il  fine  trovalo,  e 

diGu    0/        r.  V  la  eraosIMlTd» 

graiio*i«ima.  Quella,  del  Cesio  perfctlii-  ì  «^naei  dd  Panneggiano,  c  quali  fin- 
Min  1      l.V.ldl.l    ik-'  ■listini     i-'rauQ-si     Uli-  .IHCllL  iCC- 

^rabl»n»     ^       j  AT       la          e  P    |  Ili 

ne"»!  ris'.'cn  J  1 

i84.  un'Adamo  ed  Eva  per  Osimo  venduta  Carnicci  Agostino.  I.  3oq.  e  più  di  ttllli 
nd  1818.  184.  n.  in?,  n.  Crmii™-  iti  I'  ìiimi [..  cabile  Domenichino,  che  in  que- 
essi  dello  ilesso  Albani,  ivi.  n.  del  Pela-  Ila  pine  U  paiulo  ogni  Pittore  ilei  pre- 
rese  inveniione  sua  e  slami».  I.  90.  del  lente,  e  ite'  panali  secoli.  II.  a3n. 
Procaccini  Camillo,  ni,  del  Ruggieri.  II.  Alircitare  i  lavori  di  qiinnlo  disguiln  a'Pil- 
151.  I(  Cbiesa  servi   per  vari  usi   prò-       lori,  e  danno  alle  opere.  I.  1,3.  153. 

 1  '--  -  :-  --  aBS.  SU.  3oi-  Il    '5.  38. 

Agarrc  ilei  Barbieri.  II.  169.  del  Canta  ri  ni 

in  rame  due,  e  accidente  ere.  38o. 
Agfiongere  alle  cose  gii  trovale,  ali  rellan- 

ta.irc  II  ]iiii  perfetto  qojulro'' dèi* Mondo  inventare  11.  io5. 
e  come.  I.  iCj.  del  Cipna^ni.  II.  aoj.  Agi::.,. ili  l'iiim-i.-i.  Ili  .Himuhnliniim, 
Adone  Naicenle,  del  Valeiio.  II.  08.  dd  e  nell'i  bbo  11  ila  ma  gÌodÌcinii<ii„:n  r  ivui- 
Ea.bieri.  agi.  n.  «glonuimo  eucr  11  ut»  l'Ali.,,,!.  II.  i;,5. 
Adone  ucciio  Jal  Cinpiale  del  Domcnicbi-  1S7.  Sapendoli  11  tenere  da  quelli,  che 
no,  prime  sue  coie  in  Rami-  11.  aia,  indeboliiiero  il  lodo  de'peniieri,  e  din- 
Adone  C  Venere,  .MI1  Albani.  II.  1«J.  altro  oc;?i.mrm  ;  r.«  jiit™  .-indir  R  .facile: 

Sèi  f'b^Ìdi°l!8i54d.l'DO'n'nlCl''a0'aa!l'      L'aii'  imitalo  Wnuiio 'al b  '"'l'c,  ,nV[- 

del  Barrabino.  a'U.  del  Ca«doue,  saper-  Aeerelali  al  numero  della  Compagnia  del 
binimi.  11.  .44.  del  Cesi.  I.  i$6.  a47.  l'inori.  1  in,,.  ,;o.  184.  iB5.  189,  aS8. 
.Irl'Crirvi  [,„  Invi.::,  3i...    11.   e       II.  i.i'(.  mì.  »i-. 

alampa.  altra  dello  Steno.  35(.  ora  1.  Agneie  del  Barbieri.  II.  afi4-  aB5.  Mar- 
in  Francia  ivi.  n.  del  Castellini.  II.  353.       (irio  e  morte  d'  essa,  ilei  Barbieri.  3*0. 

del  Domenichino.  tavola  " 
1.  Agneie  di  Bologna  , 
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i.  Alberto  Cnrmclila, e  i.  Carlo  del  Tiari-  tiiUe.  ]    31i.  col  Ciurmi.  11.  3-;o. 

ni  ■  fresco.  II.  l3l.  >  oliu.  ivi.  3™.  collo  Spada  ;t|.  il  Dolcini  c„n  l.n. 

Aldroviindi  Ulisse  [ialuralisla,  lasci.,  a  une-  dovi™.  1.  3S,    1)    i-nranle  Carli  con  lo 

II.  V.  Biblioteca  il  suo  ritratto  di,,.  .le,»,,  ili.  il   Lo.atelli,  il  Z.juboni  ,  o 

Agostino  olire  li  juolMSS.  con  .g  a^gi  limili,  col    Pesarese.    II.   3;B.    3jg.  il 

3a  volumi  con  Mani  n    c  i    Guido.  3$.  iii^il  Rinaldi 

in  Fr.nqT™indVlrc^lillui"[lC  Hlì!'",'.""'  GuSfT't  rara?*  uumiìo^Ùli^  «"'ini  ii'- 

Aleosandro  Masino  del   Barbieri.    [I.  ifia.  u-rcsali. 

So,  Nascila  .li  l_.idorico  L.tri.  n.  E.  jjj.  Amici  c  Con  li  de  .Hi  «li  Guido    II.  4j.  55. 

355.  in  Allo  di  Mur  >ul  Bucefalo  alla  Ammogliarli.  A  chi  il  mntaagi.  11.  i63. 

presenta  di  Filippo  e  ■Uri,  del   Primi-  I>i  danno  »'  Pittori ,  per  la  perdila  della 

liccio,  jlampa  di  L.  D.  Cg.  Che  li  liceii-  quiete  taulo  loro  amica,  e  disturbo  per 

xa  dalla  moglie  di  Dirio,  di  Lodovico.  le  cure  «Iì.lil^.ìl-Iil-  .  c  per.',  sfocilo  dai 

3:,.',.  C.j„  Do,,,..!,        sl.  [.otpc  da  bete  Carnieri.  [.  33S.  S™,,  alialo  ...„],e  .hi- 

Ludovico,  ivi.  Cl.ei.,  .i_,,. ,rr,y,,d  ri.-  i„i ,11  ,?,„i ..,i,,.o  Hou.ie.ur  dtt  Pikj  ,  e 


ti  Sibilla  •> 

  ,  ...  ■  ■  ic!   li    .U„ì  ,,  ■! 

;o  del  Unir"-' 


l'oSlìT'uell.  stésa"  ivi.  Ò™ 

53.  Annoi...  ._   

Barbieri   II.  ali,.  3«.  h. 
.  Dell'Albani  a  Guido,  e  di  Gol, 


Allegria  terminili  in  r.ì»nli(«oc.  II.  70.         all' Albani. 


i.  Alò  dei  Ca  tc  Jone,  tavoli  imparai  eia  bile.  vita.  'a3u.           '  " 

II.  5l.  |S3.  ora  nella  Pinacoteca,  ivi.  n,  Amore  dell:,  Patria  ,  da  noi  mai  si  diparte, 

ecc.  CI,.         L  rn.ei.lu  Ianni  «i.  II.  ,3o.  - 

il  naso  al  Diavolo  io  forma  ,1'  i .„),„, li,  ..    A, „■>,-,■  .li   3-.il"  Illuni  ,  come.  II.  I-.5. 

femina.  E  che  ritaiva  II  Inolialo  piede  di  Guido,  3a.  Che  .lumie  dell'  islc.o. 

al  cavallo,  dello  stesso.  ii7.  B$.  Il  Divino,  e  'I  profano  di  Agostino 

Alle,  clic-  ponendo  il  Tirana  nel  fuoco,  1.  351,   Che  si  sottomette  il  Dio  Pane 

r,,v,   I,  .il.!  il  lidi.,  ll.le.tr,,,  del  Ti-  dell'iste!™.  355    trasportalo  nel  muro 

Lidi;  md  Camino  in  ci. a  Pacelli.  I.  .:.5-  iloso  i,i  Ca...  I).  I.... ...  ili  Hmla  Sia-- 

An„„i,  „;!„., „ilo,  e  fraudalo  nessuni  ille-  *-iore.  351.  n.  Allro  dell' isleno.  lei.  del 

di]  diwoL  I.  ao4.  Barbieri  Amore  della  Virtù.  11.  a;o. 

Ambatciadc.ee  del  Duca  .li  Sonia.  II.  ad.       Sclieci   .!'  A  re   e. previ  da  Odoardo 

di  Francia.  Co.  a05.  di  Spagna.  3'r  aS.  Fialelli,  c  me  Invenzioni  all'  acqua  Ior- 
io. 1,1.  a5r.  le.  e  che  siano   I.  a 35.  e  Bacco  del  Ci. 

Aml.i.i..r.e,  e  vanaSl,.rÌJ.  De'H...ler.,i.  TI. 
,o7.  dello  Spada.  del  Vasari  I-  ,3> 
ti  Ano,  lo  fece  prevaricare  e  divenire 


unì  de  Sposi  applaudendovi  1"  Elrr  ■ 
ci  de'Pitloii  Interessali  quasi  sempre.      siila,  del  Yaleiio.  II.  .oo. 
Cosi  Moniit.  Alaceli i  rot  latrarci.  I.  3.5.    Amori  .'liu  lolla,.!,  insieme,  di  Annibale, 
«"•'-lo  Spe-       1.  3i4-  JlS. 


fiali.  Il  Cappelli,  Pompeo  R.j)ii],.iiari.il  Amorini  diversi  e  di  nuova  invemìone  , 

Tinella,  il  Zanetti,  e  simili  con  Guido.  ei.uli.-l.>,.-,  ■■  j.jì.Utì,,.,- .,p|,li,-..,.io„i  .Irli.. 

11.  3a.  un'Argentiere  col  Domenicliino.  Sirana.  Vedi  per  tutta  la  nota  delle  ine 

aJfl.  Artigiani,  e  Gente  b.iisj  culi  Ari-  Pitture  ,  injerita  nella  sua  Vita. 
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di  unii  a  Miniere,  tinto  taglialo  in  piti 
peni,  h  (ola di  i.  Francesco  ora  presio 
il  Co.  Salino.  II.  ai.  e  n. 
1.  Arnica  l'orsino,  del   Barbieri.  II.  aG3. 
della  Strana  in  rame.  3n7.  di  Guido.  6(. 


.1   hi  hjia-no  ,  ri.  fu  ti  H  li    ir.-    tulle  e     A  nJ  ri.mr.l.i  del  Barbieri.  II.  lOj.  3ae).  e  n 

da»  r  sitimi  c  come,  del  Colonna  con  Ptrin.  !■)<■  del  Carracei  A  coiti  no 
folcili.  Il-  35».         _         _         (  al],,  «■,){.'! ii.  e  f.llr,,    non  '  J-(_ìl1..  , 


la  dell'Albani  la  prima  voli».       ,„„;  ,,r,i>ieri  e  N.Pli.  I.  ti,,  del  Carr.rr.i 
Annibale,  enn  Pera™,  r" 

r.irci.  i-fi   Jtl  Cinarr-i  Antonio  la  k- 


I.  del  HnFIÌM(.  1.  lS5.  del^Bapna- 


ca.allo.  no.  del  Calvari.  it|6.  de' Car-  racla.  353.  del  Cantei  Antonio,  mlI'Ala- 

--'   del  Cartacei  Anlonio  la  ir-  basini  dipinta,  3ol. 

,.  3-,.  .lei  Crm-t.  3,r,.  di  De,,.  Anglica  .■  M*d.>r<.  .lei  Barbieri.  II.  a 

inB.  del  Unni enich ino.    -*■  -  - 


>.  delColonme  Metelli.  353.  delFon-  Ariceli  belliisimi  del  Brillo,  lodili  ti 

Iona  rmspeto,  I.  i75.  della  Lavinia  sua  dal  Sacchi.  I.  38i.  di  Cantillo  Prora  e 

figli».  1,9.  di  Franco  Bolognese  l6,del  anch'  etri ,  che  pero  tanti  a  iasione 

Calmino.  11.35.  del  Gei.i.  =411.  di  Guido  introduceva  nell'opre  e  Iacea  per  In 

■    la  prima  lolla.  i5i.  di  M.  A.  I.  58.  del  jrj.           .lei  C.rao-i    i.n.ìnvicj.  mii. 

Ma.tellclla.  II.  «a.  del  Pai»™"-  '  ..ir.....;  ri                          ,  ...-..„ 


375.  del  Tibaldi.  1j4.de!       afo-  e  n.  di  G  »  ili,, nn ■piallili.  5$. 

i.  115.  del  Viola,  no.  cavali  ila  un  disegno  del  Caneiaii  e  di 

1      •    -         "   t-i  -H'icqU  font.  I.93.  n.  S- 


elio.  II.  06.  07.  del  Viola.  90, 
drea  di  Guido.  11.  fio.  del  Marni 
"         1.  iSa.  Adorali 
!7G.  Ricevuta  . 

1,  di  Guido,  li,. 


I.  Ina.  del  Ruggieri.  II.  a5l.  Adorante  del  Chiarini.  375.  del  Mainardi.  a>J. 
la  Croce ,  dell'Albani.  19S.  Ricevuta  di  del  Mailellelli  dattili  in  eruppi,  e  con. 
   '■-    '"'  Mr.nJi.ii.  3fiA.  dello  Spada.  ,j. 


taregtialo 
TAppoitolato,  del 

deei  della  Valle.  b3i.  «  oppolitione  tal-  jlampa.    ioo,  di  Annibale  ilanipa.  87. 

laeli.  a^.  Flagellato  ,  del  Dome-nichino  Inven.inne   copiniininia   di  lani  fatti 


l'andata  "alla  Ò™ 


Tali  dall' A  poca  li  sic,  dipinti 


Guido,  aia.  Impii-,  1,1.,  :  dall'Ali-    Am.tI..  Gabriello  di  Annibale.  I.  183.  ven- 

"taU'jo'Ianto  FJaJeEa'lo ,*  dal?  Iileaso   Angelo'  ("l'  della  < 


.Idia  Giusti 
l"feVa'SiranaU'3rf.  '' 


1.  aiB.  Che  avvisa  Gin- 
in  Egitto  dell'  """ 


Valle.  II.  a3l.   Impupale  in  un       nella  quadreria  del  sig.  Con.  G.Giaj 
e    Angelo  Cmlud..,  del  B.rhierl.  II. 


Garbieri ,  eia 

in.  C.  Grani. 
.  .1.  II.  afi5.  a;a. 
I.  i8fi.de!  Peiattie 


della  Reale  AcoJé 
eia.  sj5.  Storie  dal  Tic 
«ni  di  Annibale,  crede 

I>  «irn  nella  Capelli.  _.  .. 

mi. , .In,  ilill'A  Ilare  In  dipinto  da  Durante  Anima  di  Santo  portali  dai!'  Angoli  in 
Alberti  fu  vend uto,  anni  sono  ed  ora  in  Ciclo  del  Cordone.  II.  taj.  r^.  del 
Caia  Barzelliui  oggi  di  lOPceiwri  Dalia  Colonna.  355.  del  Domenirliiiio.  Vedi 
I.  378.  n.  in  1.  Andrea  della  Valle  il  Santo  eh,. 

».  Andrea  e  Frane™  con   jopra  il  Si-       in  Cielo.  a3i.  del  Pro       '  ' 
(noie,  era  nella  China  di  s.  Tomniaao      1.  ai 5.  del  Tiirini.  II- 
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l'ubico.  I.  Si, 

pril    uffici!;    intagliati,    e    .Wrilti    nel     Ardii. lo    l'ul.t   attualo    gii  Cappella 

Funerale  di   A.'Oiliu.,   Carrarii   1.  3oa.  m.iL-giure  co.i  delta  degli  Emi  Legali.  1. 

Clic  mit^.  sonar  In  liti,  a  Bacco  Jd  i93.  e  n. 

Valeiio.  11.  06.  Clic  «..ni..,  ll.ir.iia  del  Arco  ,li  (indiano  Giuniore.  II.  a5o. 

Carrate!    Annibale      !.    iiii.     A[i..ll"    'J.'l  Aidile. :rn;i|>:-  grande  ile'  Giolaili  iti  lii- 

baili,  nella  Galleria  Veroni  in  Ilo   Ardii,,.,,:  dell'  Ali„„e,e.  II.  auj.  =68.  del 

11.  iSl.  197   n.  St. .ri,  .li  l|„!!n.|..|  Un-  Canlarino  coulro  Guido.  Vedi  Imper- 
lavi. Amo  e  Apollo  inveratone  e  slampa  del  Pe- 
..  Anilllmn  del  Barbieri.  II.  aji.  .«re. e.  1.  98. 

(.  Apollonia  di  Guidn  in  rame.  [1.  «  Ari.  Elencalo,  coni  copiosa ,  ed  erudila- 
>  Margherita  del  Cremonini  chi.  slarielle  „„.„ie  «pressa  dall'Albani.  Vedilo  nella 
laterali  a  freico  dell.,  Clelia  di  >,  Hoc-  De-rriiioue  [annuale  fallane  dal  Dollor 
co  nella  già  Cbiesa  della  M..rtc.  I-  aa;.  Zamboni  11.  iot.  ij.i.  1611. 
lutto  ciò  "più  non  >i  vede.  II.  aif..  n.  Aria  fiali  va  consiijliaU  da'  Medici  al  Co- 
prii osi 'Creiti','  ''e^riVl'iV.'.,,1''"!','^',!  j',!","  'del  "Ù'"< «"l'i  'louWo.  I.  35a. 
none  e  iLjmpa.  1.  Hi.  d,  Annibale.  J»3.  3'il.  di  Guido.  ìli.  II.  33.  ponderata 
d,  Guido.  11.  t3.  d'  l„,.,.,t.,  ■[,.  i  «hi  .i..r  Vuu.rt,  ;.  ,,■„„,,. Ma    3;-.  j.t.^  .ja.iiil., 

I-  i..,  i  li  Gii!  BiHi.li  dipinti  nella  già  Arianna  e  Bacco,  Tiiotift>  di  Annibale  Car- 

U.ic.adi-lla.U. „le, l'or.,,,,!  ,:.,,„. eli. ,li.  ala.  „eci.  I.  3|G. 

II.  aio.  n.  due  Apoiloli  nella  Galleria  Ariane  salvalo  dal  Delfino  di  Annibale.  I.3.G. 

Col,, ima  dipinti        Itaiaicn.         ii  del  A,ii:n,  li,..i  ik-l  Til.-al.li  come  dipinta,  e  con 

l'io... ni. li  Giulio  Celare  aai.  La  Sira-  Glorie  esemplificala  ecc.  I.  lio. 

ni  dipinte  li  XII  Ap„.,„ti  per  h:  Mona-  Armatolo.  Comunità  ,nl  Bologne.c.  II.  3jS. 

che  .li  >.  Calieri,.!  .li  strada  Ma-iore,  Ann.,,,  .Navale  del  Vasari.  I.  iBa. 

ora  prrduli.  3ifi.  e  n.  Armi  de'  Pontefici  e  Cardinali  Bolognesi. 

Apparali  per  Pene.  Vedi  Felle  ecc.  Sta,,,,,.,  del  Carr  i.  I.  ;j. 

Apprenla.  «ella    Pittura  ancora  rinaulo  Armi  (enliliiie  in  ogni  Pataalo  Senatorio 

""ma  di   Cri, !..  f  'o  .di..  !,','..'  -ut".''^, l'iati^  i li.  ^ 

LrmiilK  del  «altari.  I.  3i>J.  sopra  Taucre- 

diwg.no  di  Annibali-.  3.-.H  .li  .ri.!  ri. .Ver-  ir'nìdV  e' 'Rinaldo  del  Barbieri.  II.  a65 
ghie  ad  Augusto,  del   Tibaldi.  (5(.  del 


.  Madre,  ...  . 

erede. i.  del  Tlli.ldi.  1.   1,0.    die  Mar 

"  ■■    ■    -     'Ti  (Hllli. 


ben  intesi.  Altre  iti  n 

II.  aBo.  n.  _  .Sto,,,-  di  l,„iid.  del  lla,bl.ri.  aad. 

^'rilirJi.'-'  J,-.'p  .'l'Iter»!1  ì™  1™.*'°*"*  '  "°n">  i^>«{„^™Al*^aìt!^^^'L^iia 
Aratile  nel  TclGio  del  Prima  Invio.  Slam-  Canicci 


Arca  del  TeHaroenln  dello  Spada,   li.  jj. 
Archilelluri.  Jiucan.la  dal  Calvari.  I.  ioli, 
del  Fumana.  \ece.,.aria  a'  l'ili,!,  i; 


l  Barbieri  Jt.  aGa  di  Guido, 
.omini,  t.  a3o. 

 esercitano  nella  Cini  di  Bo- 

lofon,  disegnale  per  la  maggior  parto 

^  ,.,..,,']  nu. mio  ben  |  dilla  dal  Uri-       da  Annibali:  Careni  nell'ore  ,1,  rierea- 

tio.  383.  dal  Carracri  l.odoviro,  e  da  lui  rione.  1  535.  pavlceipaleci  all'acqua  tur- 
pi, liei. .  alo.  11.  a,',,  dal  I  >„„,,.,,  „:h.-  le  dal  Guilim.  e  con  quale  uccasiune  e 
Ila.  aiG.  e  perciò  Fabbriche  col  «10  di-  line  ecc.  ili.  3ju  In  clic  cinque  di  Lo- 
ireun  latte  e  dir.lii.ral..  An  bilclio  ,1,1       dulie.  35l.  . 

Papa.  a3i_  come  per  lellete  di  31  ip.    Arti  e  Mestieri   lutti  ilei   Mondo  Gloriali 

Alliccili,  al  dispcllu  di  chi  .olle  ne-ar-  dal  Tamburini,  c  tagliali  dal  Curii  ti 
Sli  una  tale-  in  lei  Ilenia.  a34>  ili.  a3li.       bulino.  1.  fai. 
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ti  nel  Cbioilro  dell*  Mia  etra  in  Rami.  anche  di  Lodovico,  e  come,  b  per  rju.l 

Bailacl'i''  di  Gio.  Pietro  Foinnli  ,  coni-  Bi"i™«'  nelle  «tirar  Cillà  ciò  che  in  ette 

mendabiii.  [.  4  r  t.  tinto  li  slima  ,  quinto  indimelo  e  peri - 

BaUeim  di  Cristo,  ilei  Francis. 1.  44.  de!-  culmo  olle  .olle.  ti.  J81. 

l'Albani,  tavoli  imis.c-'Ubil».  Il-  ila.  DiMi..i-c.  Pcv.iìliili  .li  Etologi.*.  I.  333.  n. 

■  54.  ora  in  Pinacoteca  ivi  n.  loti,  n.  Ji-  33S.  n.  33fi.  n. 

legnala  perciò  dal  Pesarese.  Falla  copia-  Biblioteca  Comunale  Marami.  II.  .1. 
re  da  Monsleur  Quorpe!.  Di  tulli  ani-  Biblinleca  AtnbroilaindiMilBno.il,  137.  n, 
mirala  e  studiali  174,  Aliti  dello  Steno  Biiogno  di  Guido  sempre.  Vedi  Guido  Be- 
li. 144.  n.  di  Guido,  3o.  del  Ma-  rniiònl,  e  fa  rFi  ralente  d  i  leniremo  nlì  ni - 
«cilena,  li.  dellj  Sirana  tavola  «rande,  rio  pittore.  II.  ta.  Fa  jtrapailnr  l'opre, 
copiosa  ecc.  3n(.  del  Tiarini  :33.  del  33.  a4.fi. 

Tibaldi.  t.  i35.  di  V.  Spiameli;  pi:,  io  Iìi„.j,i„.  Stimolo  allo  ilnfio  talvolta,  e  ai 

1.  Franccieo  ora  in  a.  Giorgia.  lo5.  II.  h,-,,' .,;,r  ,,<•.  II  -3. 

Be'llei'.a"'  al  Governo  de'Recni  altre  volle  imTco.'l'  "«."riS.  del   Baglioiir'.  t»\. 

ejallila,  ed  eletta.  Il   4"5.  Dannevole  a5D.  337.  a5B.  del  Granino.  II.  o3-  del 

alle  volle,  e  pericolosa.  I.  a3ì,  Maslellella.  &).   70,    eoe,  del  Ru^ieri. 

I.  Benedetto,  del  Barbieri,  due  >ono  i  qua-  li,.  «33.  del  Tin torello.  106.  del  Tiairi- 

con  s^Francesco  »  a&TeT  V\uue-  Bo'r-l'lì   fri' li ■'■■.'■<■  i.urnt-  dato  a  Rafaeilo 

'  alo  indice  >lla  paróla  1.  Frenetico.  Del  .1:1  li;,!.:,,.,  e,-.-.  I  ì:ì7-  n.  ^ 

IV                        1                  r  i"srSr"'n  JtM:rll"H"  Jc"e  due  tJ'1"""- 

i;„>.-.',  I  ..Uro  f<M<-  tllllon  uri  -un  Al:,-  IVI.,;,,,.   Ami,:,  lantn.rhe  ,™  ,(  ne  trovi 

re.  1.  aie.  n.  .lei  Geni.  II.  alo.  l'Ani-  la  prima  Cwhiibue  o  orieinc.  I.  17.  Co- 

-  ma  sua  porlata  dadi  Angeli  in  Cielo  del  Ionia  .Ir'Iluiii.iii.  ivi.  Ji-N'KIniria  Capo 

Givi-lcii.i:             (-!:,■<■...,  l'I!,  ,„i.,.„-  o,,I,-  ..  Il, L'i... 1     ivi.  ,n,l,,)i.|,41a  r.eillilila  «I,- 

in  fuga  i  Diavoli,  che  laieiansi  cadere  bondiiilissimii.  18.  Imperò  a  tulle  le  cJh- 

Kii^la^ì^n^irdón^iiel  <Je»rta       Gni-  Mondo'  ^r'iVr  Ss  cri?  le  '  cerili'  '  ■■iiV .'  !"  1^  1  le 

da,  |wnJe,»in  dall'Autore  e  deferirlo.  lettere  e  la  filosofia.  .7.  MélropnU  di  nn 

■  a.  e  n.  dipinto  dal  Canuti  per  li  già  Regno.  .7.  Scuola  dell'  Universo.  IV  o- 
Chie»  di  ».  Margherita  ora  in  Pinaco-  gni  Virili  11. a. Ir.'  itc.  5;5.  Lodala  come 
leca3fifn.  dal  Bacione.   3;5.   .lai   Plccinardi.  II. 

Beneficio  grande,  con  grande  ingratitudine  386  dal  Soprani.          l'i11"1'  i'i""- 

Bere«rnS«W.Ìe  I«tmj  dèi  Po',  dell'Albini  dalia"  sua  prima™  WWw'  ^fo.idàiiom 

nella  bellissima  Gallr.i.  Verini   in  Ri.-  al,!,.,,,,!*.,!,-    I.  .-.  li.  JSH.    In    l.i  1,.,- 

ma.  II.  i5a.  vanene  delle  itile  sino  dall'  Anno  5oo, 

s.  IkTfi.inlo  del  Barbieri.  II.  371.  ao5.  al  oli  iacarnauimi. I.  17.  18.  In  lei  prima, 

M„.cr.  It.rc™  iti  II.  ri, e  in  .,,...1  •        altra  Ci  UT,,  *>rn  la 
I.  Bernardino  del  Carracci  Lodovico:  sin-  Fiala  d.-'Hartiari  dall'  llalil,  essersi  rigi- 
rili con  figura  erande  più  del  mlunlc.  citalo  11  dipingere,  il.  ai.  hi  lei  Irns-ir- 

I.  355.  del  (àlvei,..,,..  11.  1Ì4.  dell..  Si-       „■„,■  ,,,  '.la  ,i.  .Ilpmr  ni,  im.l»  nrivoa 

rana:  39B.  del  Tiari.ii.  -13  ora  alla  Gal-  .li    Zinchile   ,■   rio*  dal    11,5  lino  .1 

lerìa  di  Maiella  ivi  n.  del  Barbieri,  a1*).  iiStl.  ivi.  l.i  tei   non  wrilWani  , 'né  dì 

iS',.  ma  „ri;.,  l'i.iaenl.-ra  Cenlcje  ivi  h.  lei  'iv.i.  ndec.i  .[.ul  :   Credute  Zimabuc 

Betsabea  del  Barbieri.  11.  lfi5.  tal.  ce,.  ittita  Pittura  ecc.  PrcscTvnri  dall'Armi 

pia  del   Gennari  ivi  ri.  ambe  vendale  d'Aitila,  vi),  sfa  tj'uetlé  di  A  la  ridi ,  >«lo- 

>,  Bertoldo  del  Tiarini.  Il,  |33.  ™'aMvi  CiMt  tU  annero  ÉrandeTlT™ 

e^ine  la'  sua  bevendi.  Il'sì'.  *  V>"'  ■■d^fimi^linnlie™*  efla  ettrtWlta  la 
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Cappelli.  Di  i.  Antonio  ili  Padoia  il 
Petronio.  II.  3Ga.  e  itala  ritoccala;  Gin- 
Uno  Canuti  prima  del  dello 


la;  Gii-  pnelli 
■tocco  la  bragio, 
•Ila  Ma-       il  Vini 


Boterai,  ole  ripoia  il  suo  Sinlo  Corpo. 
I,  4,0.  d.  II.  .4.  ,8.  68.  ,8.  .54.  La 
Cappelli  marfriore  di  delti  Chieia  Urdi- 
nali  dilli  Nob.  Famigli»  aV  GfHuUL 
108.  111.  349.  351.  n.  Erari  in  1.  Gii- 


:  tes- 


esi 


ma,  9  Ciledmle  i58.  tjì 

diBolopw.  iftjS.  Hinim  déipSig 
già  pubblico  di  Bologna,  degli  Amian 

ea^^ili'dd  Seoa'loTn  j. l'e'roriio  ded^l 
1  1.  Barbara  Tenuta  Mahiiia  che  1 
ab  «ritto  aollo  .45;  Tom...o.  38.  r> 
fio.  n.  Malva)  i.  in  1.  Agncie.  11.  197 
in  ..Giacomo.  I.  jG.  t46.  a  Moni™ 
.allo  nel  P.liggio  del  Pipa ,  quella  il 

Denuda'  GniJo'Vteld-  ''.n'ifiou5." 

"K"'  l'equi' 


In  a.  Pietro  ora  dedicata  a  a.Ara- 
e  non  in  >.  Petronio  come  dice 
i  dipinti  di  Ertole  di  Ferrara, 
li  (.moli  ile]]*  Madonna  delti 


II.  3».  n.   dello  ili.dio 
Ji  Mio  teca  Comunale  Ma- 
inimi  Ji.nnl.  Ceti.  1.  2(3.  ri.  II. 
'.  1,   C.M.rIL,   della  „  Vernine  nei:. 


,H.  n  Cappella  delli  «  Vergine  ne 
Catedrale  d*  Imola  dipinti  dal  Celi, 
a^n-  quelli  dipinti  furono  le"'*  i*"'  m,h 
dal  Succi  ed  Ora  1  - 
A.  Gualandi,  a', 5. 

CI.  le»  di  ..  DomeL  ,  

vici)  .icitrilta  1!.'!  Malvasia,  l'unirà)  quelli 


o  preuo  il  lig.  M. 
d!  ..  Andrea  nella 
u  di  1.  Domenico  dipinti  di  Lodo- 


li  :.l 


dclìT^  Corner  ti  le.  379.  ili  auYeicbi  di 
questa  Cappella  furono  cancellali.  353. 
n.  di  Monte  Cavallo.  II.  65.  li. 
Capacci  ni.  [I.  fo.  Di  cui  dinota  Guida. 

Guido  conoicere  ,  è  deddurre  il  tempe- 

Carittere'ali.tu.colu  Romano; del  buon  Se- 


dali'Autore,  i5.   r6.  iffi.  Culr fiuil.i  e  1  j 

poi  Urbano  Oltaio.  19.  degli  Orefià  nei 
Mendicanti.  i3a.  della  Pace  in  Roma. 
177.  nel  Fatlggio  del  Duca  di  Modini. 
Ilo.  84g.  35o.  Paolina  io  Roma.  I.  181. 
3ij.  II.  16.  18.  19.  Poggi  dipinta  dal 
.  Tifcaldi  in  1.  Giacomo.  I.  °».  Full  tali, 
la  Cappella,  il  Quadra  loto  a  olio  laació 
auoiznio  e  lo  fini  Proaparo-  ivi  n.  17G. 
•JiHfOllte  dal  Tiarini.  fi. ;  il».  Cappelle 


kani.  11.  iG3.  e'  pe 


fatte,  legno  di  Erande  inJi'nad'ne  ella 
Pitlura  e  di  avere  diveniri)  grand*  mi- 
no all'eiempio  di  Aniubale,  di  mi  pri- 

dìiegnn  "d'.enut^MaetìrV 


ne.  II,  .rfLjil  Celi.  I.  ili.  Pietro 
,  inni  Scolari  e  di  tulli.  Indine 


idi.  335. 
Idente  di 
3r>7-  Ridotte  alla  ai  rodi- 


la de*  Monti  in  Roma.  I.  t3G.  del  San- 
tiiiirao  in  Ravenna.  II.  i5.  a$6-  irij. 
de'iignoci  della  Gii  Hi  in  Milano.  I.  117. 
niS.  di  Siilo  in  1.  Maria  Maggiore.  4oj. 

-  II.   ..!<>.  Nulli  a  Fan,,. 


migliami  

nella  Scuola  de'Carracci.  378.  e  ancorché 
per  la  maggior  parie  lacere  e  guaile. 
531.  Ir. n.inciie  radili,-  Isniosi)  e  lil.ii 
iiiln  i.  ,  i..:i.  .incili,  ili  1).  Li-li,,  0„i:i  ,. 
ivi.  11,1  l'ancitu  falle,  ioli,  dal  Tiarini 
II.  .40. 
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Curili,  dipi  il  Li.  Dal  Barbieri.  II.  16O.  ckl  Card.  Farne*,  aol.  Non  coi»: 
Slam  im  del  Paiquilini  ancora.  I.  104.       per  quo  granii'  uomini  eh'  «uno,  IH 


nuoto  liniere  all' Alluni,  .il  l)om,<iikl>im> 

u  Guido,  ajcj.  Furono  i»  parte  alianti       «opra  ogni  altro  Pi 
U^ahlTSlràl.  daìT  AnXjjar  Inqui-       til' Ti'piiiaU,  anche  dal*!'  _  Albani," 


co  lapere.  170.  346.  II.  |85 
Iti.  I.  Jlo.3Ji.S3i.  Eiallarl 

popolar, 


furie  efregianieulc  lagli.l,  da  GieielTo 
Roli  indi  da  Ilompina.  ajo,  n.  dal  Cave- 


•d'o.  GA.' 65  dal  Paueralti,  e  ma  "J'  e°n  U^nTnte^alenUuì- 

.   1    on.  .Irli.  Sir.m.    |I.   3no..       ni  Nncstri ',  né  pollilo  non  conFenam 
npi<-c..,\ii       ,l.,M'M.-im  I.11.I"  ]..ir:.i,l,;  ,M  ino  Anni- 


:illr.  cavala,  1:1111  (.■m.liciu-ii    ri|.u-^., ,    Il  ,1.  Lini  1.1111..  p.in.iBli;  ilei  ili..  .111111 

bel  lini  ma  Dima  e  tre  uo!  figliuoli™,  hale  Mon.ig.  A-ncrhi.  34(j.  dallo  Scannili 
comandala  Farne  i  ritraili.  3™.  del  Ci-  ili.  S5o.  Ami  Agoilino  piti  atnilialo  e 
enani.  II.  aoa.  e  11.  Carità,  Homani  di  rorrelto  Ulora  di  I.oiloaico,  e  più  aein- 
Ceaare  G  eoo  ari.  3o5.  n  prc  di  Annibale.  aB8.  3oo.  onde  qnetli 
a.  Carlo.  Del  Barbieri.  II.  aSR.  lido  i  due  ilim,  burlali  lai  mila  i  fliicepolì,  le  co- 
Angeli  anno  del  Guercina  il  s  Carlo  e  le  mio  di  Apollinei  ad  illudine  ai  d'atte- 
di mano  del  ano  oeeilro  B.  Gennari.  ro.  aB5.  lofi  e  ]'iah;»o  Annibale,  la- 
uH...  !-  :i.  liei  ll.nl. ini   Hill..   Ili, Int..  ili  telala  la  tua  Iroppa  faciliti  e  riioluiione 

>■  S.-I...IÌ        .11  lì.  naz,..  m.  11.  Slam-  a  leguire  rpirttn  gran  tludio ,  amore  a 

ha  ancora  in  li'gno  del  Cavai  ir  r  Corto-  finii  tua  del  fratello  applicai»:,  ano.  Coli 

Inno.  1.  104.  del  Brillo.  311 1.  del  Carne-  perFelli  poi.  non  lalraenle  ogni  numero 

ci  Antonio.  3ji.  drt  Carrarci  Lodoiico.  dell'Arie  aver  comumalo,  che  alùe  parti 

die  prega  la  Vergine  col  Barn-  non  reilaiiero  a  lUcceunri  Mao  Ir  i,  loro 

«  in  gloria  a  liberare  le  Ani-  Scola-  J-   


■  iA.  del  Còl 


.  SA.  del  Vari 

„.  ■  .......  ....  JJ(.  „c[  Tihaldi.  333.  di  Ti.iano'  333. 

Che  comunica  gli  iterili  in  lcni[in  ,li  3:,',.  Superali  lullaaìa  in  ehe  dall'Albani, 
pelle,  del  Garbierì.  11.  alt.  e  11.11;.  dal  Domenicbino,  dal  Guerciuo,  da  GnU 
Cile  fa  la  umidii.  Proee»ioiie,delGeiii.  do.  Il  5.  Slam  ne  loco,  più  il.nfw  via  in 
a*j.  Cile  reiniclla  un  putto  morto,  del  1111 'anni.  <■  di  limilo,  rlioin  diecidi  quii 
Macchi.  I.  400.  di  G.  B.  Gennari  gii  lini  altro  gnu)  Mae.lro.  I.  Rt,.  Cirraeci 
in  1.  Croce  di  Cento,  quello  quadro  arte  Antonio  se  fone  campalo  airebbe  lupe- 
menlre  nelle  panale  lirende  la  Chiesa  ralo  gli  alici  Carnieri,  3ia  on.  Cote  di 
dote  irreire  da  Ca.erma.  II.  3oa.  n.  Sue       lui,  da  altri  dale  fnori  alle  Iiami.e.  8q. 

Carmcei  Franceicbino  figlio  di  fratello 
e  non  Fratello  come  dice  Mal. alia.  333. 
e  n.  Qu.nlo  nemico  di  l.odo.ico  e  per 
qual  cagione  et!  a  qual  fine.  3 4 8.  Opere 
di  Lodovico.  353.  di  Agmlino.  355.  di 
Annibale.  357.  hanno  tcrilto  il  100  no- 


imcci.  Aipetto  loro,  tlatnra  eallre  eli 

ne  qualità'  I.  ìi-j.  Non  arnia  li  a  Roma  n,  184,  aSfi.  11.  35;. 
per  curioiilà  di  ledere  le  Statue  e  ron       i-oulo  perchè  Iropp. 


i-.iiilo  pere  Ili.  Ir.iji]  .iMl'<:  iiisc,  il  iju.i.IrL. 

della  China  delle  lilelle  di  1. Croce  Fallo 
liuto  di  l,odotiro.374.en. 


orante  Fareoiloli  fare  una  letta.  3;4.  e  n. 
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Cationi.  Neresaril  primi  e  lemprt  nell'a-  .Fui  Fmiiwlli  Tiburtio.  i8*.  ilei  Tiitinl. 

pere  mudi  e  •  Iretco.  I.  i5i.  Non  ino  II.  uà.  del  Calvari,  li  no3.  n. 

v.jhL.  li  U.irhierL  11.358.  il  Girbieri.  1.  C.lcrina  da  Siena.  Del  Barbieri.  II.  16S. 
ali.  mi  con  mo  danno  anche  talvolta,  a;$.  del  Brino  ,  comunicala  dal  Signore, 
e  errare.  116.  Non  uso  lai  volta  Lodovi-  I.  38,.  e  n.  Yiiilati  digli  Inceli  in  Pina- 
to Canicci,  mi  con  danno  (rande  e  mi-  calcca.  1. 3oa.  n.  del  Tiarioi,  coro»»  dal 
nifesto  errore,  che  Tu  poi  la  ma  morie  Signore.  11.  .33.  altri  in  eslaii  piò  nella 

I,  3K'<  dell'Albani  e  dei  Miliari.  II.  136.  dinroita  Ciiieu  delle  Moniche  di  1.  Ma- 
del  Kupcieri.  a5a.  n:.  >]:,.l,iaW.i  nr.  in  i'm„,ciPc„.  i.ji.  ». 

C:m.  l'ai  lini  itili   Chiarelli  nr;i  Min),  in  <li  Guidi.,   Itila  ioli  e  mani,  ecc.  63. 

iiiììa"a  di  Illùdi  Priiulpl  «  DileltMBlI.  b-CÀTEBINl  vÌ'gRI  DA  BOLOGNA. 

II.  a58  questi  dipinti  iouo  itali  itaccali  DI  quella  santa  piltrie*  nella  Pinacoteca 
dal  muro  formi  11  Jo  a!  ti  ti  quadretti.  38a.  di  Bologna  ii  tede  uni  taiolella  di  lei 
e  n.  Conto  di  saldo  di  delle  pillure.  ivi.  dipinti  rappresenlanle  s.  Onola  in  pie- 
dei  Zampieri-  «7.  due  di  suo  jiroprio  ili  che  rareogiie  sotto  il  suo  manto  le 
patrimonio,  am.  Carbonili  con  un  Ge-  compagne  genulleiie,  lotloicrilla  Caltri- 
roplifico  dipinto  da  Nicolò  dell'Abile.  I.  «a  Pigri  f.  i!5a.  fu  donili  ili' Accade- 
re. 333.  n.  Torricelli.  II.  343.  n.  Mlioc-  mia  di  Belle  irli  dal  N.  V.  Conte  Carlo 
ehi.  344. 11.  Baratti  dipinta  dall' Alboreii.  Uareiealchi.  La  santa  dipìnta  da  P.  Zuc- 
365.  n.  chrri  che  era  in  S.  M.  delle  Gru  le  (ori 

Cisaglia,  Comunità  sul  Bolognese.  I.  36.  in  casi  Hercolauìl  I.  186.  e  p.  ina.  del 

Catino.  Del  Baldi  a  s.Mml..  i„  Vili:,.  IT.  Morina  [ori  nella  Pinacoleci)  186.  e  n. 

117.  del  Bavosi  al  Trebbo.  iti.  da'Disegni  II.  3ja.                     i  . 

del  Sereniiiimo  Dura  Alfonso  dì  Moda-  Catino  dell'amica  chiesa  del  Monte  dipinto 

na  fuori  di  Cini.  364   àe\  Dolcini  Ci-  dal  Crcmottini  perdutiti  limilo  non  che 

t„,iii<i>.      rielr„™ii>.  -M,f.  .le'  Giniiai-i  a  l.i  iii|iÌNlura  delle  pareti.  1.  aio,  n. 

Bclnocgio.  ìrA  oe'Signori  Marchesi  Gri-  Ciionr  Uiicetiie  del  Barbieri.  II.  3G4-  365. 

lUaldi,  duui  a  s.  Giosell,.    .  il.   de'  Co.  Caliere  cento  due  .olle  il  Ikrbicri.  II. 

Malvasia  al  Trebbi).  I.  386.  367  11.  107.       :.!.<,  -1<  ■  M  il  Guiil-.. 

»  Meiioraonlo  de'Seren  issimi  di  Toieana  Calieri  dal  Giglio.  I.  3j8.  * 

in  quel  di  Firrme.  353.  354.  064.  alla  Cavallai,  .irimr,  c  nln-i  benemeriti  del- 

.Sc.l.  i:i    l'Irena    di:'  Sereni  siili]  i   .lenì.  H 1 1.;  .Ili  II  l'illura.  Birgi  Ottllio,  I.  ifa. 

3o5.  de!  Zanelli  ■  i.  Mirino  .07.  Rolo-nini  Cimilla.  U>  De  la.  Chambre 

a.  Cantano  Veieoro  dipinto  dal  Ceti.  I.  il  diluissimo  Mousieur  l'Abbi,  proiettar 

.45  grande  di  quest'irti  ,  e  .era  Mecenate 

Castello  9.  Angela  in  Roma.  I.  .35.  Castel  de'  Virtuosi.  Filtri  Birtolontco.  11.  358. 

franco  mi  Bologneie.  II.  )34.  si5.  363.  Fanlunì  Ferdinando.   I.  ago.  FanlUni 

Cattelnuovo  di  Garlacnani  ini  Motlanese.  rimilo,  ao.  il  Padre  Abbate,  e  due  tolte 

il  Bologneie.  Vedi  Generale  Fenoli.  IL  3jo.  Gitisi 


delle  Chiese.   Capatemi  ili       Ettore.  367.  Favi  Co.  Aletsindro.  I.  y3. 

-   C:.stLd.,rcnl.,to        Pi:.-       n.tl.ìtitt  l«n l  ti-io.  li'"1 

ao3.  n. 


ci™  ..„,.„,  »r^T*-r; 


.  36.  4ao.  Clitrlarqualo  nel  Pij- 


Cailigo  di  Dio  nel  Hosieultì.  I.  aBt.  se  di  Licci.  II.  358.  Cirillo  o  Ghinea 

Castro.  I.  (o6.  belli,  a  la. in .fai:,  in  .1  ,  ■  1'..;...  C,„- 

%«llro  Elémeiili  delPAIbinCdel  Dottor  lipiDla  dal  Barbieri ,  ecc.  ina?  Le',  c  u 

Zamboni.  [I.  1 58.  ecc.  Cai  .  li  Tr-.i,..  Del  Primaticcio,  llMipa 

a.  Cenerina.  Del  Barbieri.  II.  365.  166  370.  de]  Ballatone.  I.  65. 
■71.  del  Carracci  Lodotico.  I.  3i5.  3fio.  Crino.  Comonili  sul  Bolognese.  II.  .33. 
del  Francia.  Slampa  di  M.  A.  63.  del  1.  Cecilia.  Del  Barbieri  II.  a65.  a6?,  370. 
Galli.  40;.  di  Guido.  II.  64.de!  Matta-  391.  uni  superba  nella  Galleria  Falco- 
ri  a  1.  Caterina  de'  Funari ,  carata  dalla  meri  I.  3t>  a.  Di  Guido  poco  meno  di 
1.  Margherita  di  Annibale.  I.  ino.  del  mena  neon  in  rame.  11.  a3.  33.  del 
Ruderi  Gio.  Ballista.  II.  l5i.  V.  Adamo  Frane-  in  t.  Giacomo.  «  e  n.  di  Ri- 
in  quella  indice.  De!  Rueeieri  E.vnli-  f..il-,  In  lamnsi  in  ,.  Gio.annì  in  Mante 
no.  353.  del  Sememi.  35o.  ora  in  Pina-  trasportili  in  Fruirla  e  cola  levata  dalla 
coleca  ivi  a5i,  n.  Decapitala,  o  Martirio  titola  e  messi  in  tela.  I.  (5.  n.  Copia 
del  Barbieri,  ano.  d'Innocemo  da  Imola,  del  Calvari.  303.  Copia  di  Guido  in  1. 
1.  130.  del  Procaccini  Camilla. sii.  11G.  Luigi  deTrancesi  in  Roiui  II.  13.  e  n. 
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di  Giulio  RómiiiD  nella  Gallerìa  ili  Dre-  Cerio»  di^  Bologna  ,  quello  magniflen  Mo. 

UBwm  I.'rè.  diV  A'nTdlnna  iSar.  I.  «46.  u.  *              """  "° 

alquanto  il  diiegno  in  che  e  come.  5o.  Cervello  grande  del  Canacci  Asoilino-  I. 

G6.  a  nella  quale  aver  aiolo  Ribelle  ri-  aG5.  3o8.^JaS.   Torbida  e  rnili^ao  del 

iiare  owervi  l'AttnriTll.  ?6S.  ChTTipet-  rene™  403."""    'D°         '  '  °  "~ 

aio.  Che  cullali  a  terra'eli  Slromrnli  3BG. 

nimicali,  tutta  li  dedica  -  Bio,  del  Bri.  1.  Chiari,  del  Barbieri.  II.  aG5.  a7r.  con 

ilo.  I.  38i.  Incendiata  nelle  alene  terme  ■■  Citeriui  nella  Galleria  di  Brera.  19». 

della  ma  caia  dello  Spada.  11.  57.  Che  n.  del  Musaci.  I.  3oa.  «  0.  dei  Tiarioi. 

i.lrniiee  Tibnnio  nella  vera  fede,  del  II.  |13. 

Urtilo.  I.  38i.  Che  fa  I' eleuioiina  ,  del  Chiiroicuro.  larenlori  di  eiso  i  primi  in 

in  I.  Luigi  de' Francali.  Bologna,  e  fra  cui  il  vero  e  miglioro 

tareggìila  e  condannata  Deiituue.  II.  io5. 

ivi.   aa5.  Sua  morte  del  Chiaro.curì  del  Barbieri.  II.  a5B.  di  Den- 

M.  quelle  due  grandi  pi I ture  uno  Itale 

minale.   II.  n.  a  ai,  B.  tagliala  anche  io.  jj.  dellu  Spada  mirabili,  ji. 

la  Krcd.  Greulcr.  I.101.  che  sunna  la  Chiromante.  Vedi  nell'Indice  delle  l.mi- 


•  II.  aa4-  e  n.  tinggialu  e  condannati  Demone.  II.  loi. 
dagli  Emoli. 

in  1.  Luigi  de'  Franceii.  t< 

el  Ranieri 

j-  r-,  libili 

Viola  ,  queUa  de'Coipi  ora  in  caia  Sca-  gUe. 

nni.lllra  nel  Huteo  Francese.  II.  =44-  Chiroi 

e'  TI.  rir.-vnln    ili    [i._Mriici]m    Iiir  '11. eli'  ClnrL'ii-l           I'           r  :  lo    ed    Achille,  due 

di  caia  Scanni,  ili  n.  Ielle  ili  Annibale.  I.  358. 

Cecili.  Del  Garbieri,  di  che  cagionala  e  Cibcle.  Dell'  Alluni  come  iloricamenle  e- 

,  quanto  paiitnlemenle  da  lui  lopnorlala  ipreiia,  e  dal  Zamboni  deicrilla.  II.  161. 

11.  aia;  della  Voglie  «lei  Domenichino ,  dal  Colonna  come  dipinla  e  appropriala. 

■oportali  un  invitti  paitenu.  ili),  del  3)1. 

TUrini  ùmilmente,  c:,-c.  i3j.  Cicala.  Soncili  del  Valesìo.  II.  IOO. 
Celi 

II.  W  «  Prucrl  del  Barb™.°*o6.  »q4.  n.  'oaa'n'ìer"''»"  ao8.          °  ' 

Cena.  Di  Lodovico  &ri»i.    I.  ini.  .lei  Circe.  Ilei  Car  ricci  Lodovico.  I.  354-  del 

de!"  Re'  A»nr™.^4.n"!°&liìo™m  •  acaMtnli'a  Iodi*,  e™  ™aT"c  n"deì 

Apniloli  del  Canicci  Agallino.  355.  co-  Ulnari  ,  che  tramali  i  legnici  di  Ulii- 

pia  d'un  valentuomo,  ivi.  e  n  del  Ca-  ic.  I.  3i)3.  del  Suonami.  a3o.  del  Ci- 

Tednne.  II.  l45.  e  n.  del  Procaccini  Ca-  guani.  11.  Ina.  del  Barbieri,  ing.  n. 


imi..:,  in  Frauda  ed  ora  al  it.  [Unico  di 
Lione  ili  n.  itici»  di  Barioni  I  m.3. 


Gennari.  3o3.  della.  I  17G.  del  Carragei  Lodovico.  187. 

Cene  d'  In.entione  con  musiche  e  michi-  3io.  e  n.  di   Agoilino  nell'Oratorio  di 

nede'iignori  Marchesi  cSemlori  Palmiti  1.  Maria  della  Scala  in  Fernra  venduta 

libro  deli'  Ambroci,  co'  dilegni.  MSS.  1.  all'  ingleie  Giovanni  Udnj ,  Vedi  l'ita 

3fl;.  Designavi  Co.  Orli,  Cìunlivilttni,  dello  ScontlÙK  Ji  G.  BantffaUi.  Bai. 

Dalia,  eco  II.  117.  lo3n.   pag.  Sa.  n.  l3.  del  Francia.  44. 

Ceiuura.  Vedi  oppoiiiione,  ecc.  Dimenici  di  Guido."  II.  ii.  jf.  ,11™  i:,  Si™  i.i 

e  privata,  quanto  giovevole  a1  Piltori  e  n.  del  Proccacim  It;ii!ì.i  l_i-:.irL.  1.  1..). 

perciò    unti  di' Canacci,  Ira  di  loro  e  Clrmenle  Oliavo,  e  altri  Puntellili,  Jivò- 

e  in  che  modo.  I.  179.  Pubblica  incora  111. imi  delle  Madonne  del  Dalma. io  1. 34. 

e  maligna,  quanto  renda  accorto,  ecc.  Cleopatra,  Del  Barbieri.  II.  a65.  Suppl- 


ii. a6S,  Suppli- 

Cenlauro  dipinto  dal  Cignini.  II,  non.  nTdel  CunliVini.'yBordVGt.iX'kVtl^ 

Cenlo.  Terra  prona  sul  Ferratele.  Falla      fiS.  del  Valeiio.  fjo,  ma.  disegno  per  la 


a  grolla  lui  Ferratele.  Falla       fi5.  del  Valium.  9*.  i" 

1755.  di  Benedetto  XIV.  II.       Cleopatra  del  Cappooi.  

ecc.  337.  a58.  a68.  Vedi  Co-  Clorinda  e  Tancredi,  itampi  di  Agostino. 
Colo.  I.  Ba. 

annoila  sul  Bologum.  I.  36.  Cloio,  che  Eli,  del  Vileiio.  II.  nfl. 


INDICE  DELLE  COSE  NOTABILI 


la  donata.  Al  Barbieri.  11.  a< 


Collegio.  Veli  nelll  Titoli  delle  Cliieii 
Callo  ™nEo,  con»  KdHlo  nella  Sladon. 


qua  n  lo, 

a;o.  171.  in-  aSj.  II.  38  4j.  no.  lofi, 
lofi.   lai.   i5o.  aai.  Ha  pota  dorila  1. 

,       10.  ag4   3"  - 
Codi  posi  li  011 


I.  ,6.  rjc^C^s"' 
Iorio.  Perfetta,  eoe  ce 


Colonna  Traiatli  ila  cliì  prima  di  opn'ullro 

Coluianalc!*  \\\\ìm\  F^rentiDO.3?!.  3G6.  I 
b.  Colombino,  dell'  Ambrosi.  I.  38;. 
Colori.  Liquidi  di  quanto  danno  all'opre,  ( 
11.  384.  A  olio  componi  imicne,  indo- 
rili, r:l  IruCrasiili  mila    laTolona  Uld  lo  ' 

Colorilo  bnono.  E,FÌ»  qnalit.  ,  e  'I  prefio  ' 
maggiore  de1  Pittori.  II.  aS5.  E  fililo 

:i  1 rivi-! i. .': 0.         .il  ».  ^  ..  i  .11  r:i kinlo  , 

ore'alr  ad  ogni  alleo.  I.  a5o.  Del  ^Bar- 

di"do>*  ;Hrae.ie°n"'»*a»«-  dedB.^ 
11110,  quanlo  piace™  a  Tieiano.  i^n. 
■fi,  dal  Caravaggio  quale,  e  «ime..  g. 


bini.  II.  1,,.  c  „>!orv.,,.i„m  .„  t„,  :]■■!- 
l'Anton.  Vedi  Storie.  A.-ertimenli.  ecc. 

uni  uni  I/i  ;Ì!  Cento,  'il.  3-0.  ufo.  ani.  3oq. 
ili,  S'7^Sj»-        «5.  »9j.  s  ^ 

po.™L  S^'^el'ctì^a^^fGqW^Re- 

ll'rc,  .li"  t'urli"  t  ,||.|"  I ''.«'■;  .Vini 'cl 
S.l'.,N.,.  'j.^.'^,;."^"^  '.l'i'si.-li" 


le.  I.  38<).  è 

1,3.  di  i;ii>r 


!  r  "lai i™5  Ì'™  GnMrT, 
tjuale  ,  e  da  ette  cinto,  n.  58.  £ig.  di 

quadri  di  questo  dolce  m:mitr:i.  t-n.  ,lrl 
Pciireic  quale.  3Bi.  dello  Spedi,  fer- 
ri!,ile.  Si>.  (li  Tu.ijnn  irDpirrgpia- 
bile.  I.  397.  quanlo  ilelicaln  anch' egli, 

Coloritore  biiono  ,  limile  il  buon  Canlore. 
II.  >». 

Comedia  della  Calandra,  rechila  con  Unii 


felli  quanti  e.  quali.  II.  38G. 
Compagni*  ili  Geiù.  II.  144. 
Compagnia  ite'  Pittori  in  bolo? 


imo.  imenlor 

Virici™  i  Car- 
fani co- 


rsivi cui  sii  altri  ll  if-rri  .  icr  lui 
noicere.  I.  a*ì.  Tra  l'Albini  ,  il 
il  Ca.ednne  e'I  Garbi»!  io  I.  Pierini 
lire.  II.  11B.  Tra  l'Arpii 
gio^o..  -■  '■' 

feì 

PS: 


.  Franchi. 
dlo.Miiiro  flia- 
Olignola.  1  10. 


.3,  Tra  il  Barbieri  il  Hrilli 
il  Bonifichino  e'I  Viola  II.  160.  Tri 
il  Brilli  e  'I  Viola,  ni .  Tra  il  Brillo,  Lo- 
do.ico  e'I  Tiarini.  f.  IS>.  Tra  il  Cin- 
tarmi e  Gnidi).  II.  38o.  Tra  Cirracci  , 
fra  di  loco  per  lo  ,.  Girolamo  della  Cer- 
io». 1.  184.  Tra  cui  col  Calvari,  Ori, 

II    II.  Tra  il  Crii  e'I  Procaccini  (>a>il- 


1B9.  107.  ali.  ajr,.  a(o,  a58.  384.  (al. 
Il-  104.  T78.  117.  al  ba«o  qua n In  e  ro- 

LodoiicoCirr'icci.  IL  ia3.  Danno  grande 
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eurio.  li.  aa5.  136.  Tri  Iacopo  Avamì  Maestri,  nissuno  mai  ['a  fallo  meglio  del 

ed  Alder.ii  da  Zevio.  I.  3i.  Tra  Lurcn-  Cirraccl.  1.  alta.  184.  a.36.  »Bg.  3i3.  3(jo. 

iodi  Bologna  e  Viole  di   Bologna.  1.  341.  34G. 

aj.  Tra  Mirco  Zoppo  Bolopioe  ed  in-  Conlnisli^Tni  l'Albini  e  '1  Dumi  sopra. 

r'ontarioSTi.  Socm.  S7I.  Tn'l  Pro-  iCTmkalL  I.  3oo.  Tre  l'Ambasci  adoro di 

caccini,  Cenno  e  Mormone  aio,  aio.  Spagna,   e   il   Cardini]  Barberini  per 

Tf/I  S;.  !..  Hi,  ii,e'e,l,-r  !,-■>  Xun-lirri  e  al-  I'  K1.-.1H    ili    Guido.    11.    3o.    4».  Tra  il 

tri  nilli  Cippclla  Paolina.  .81.  Tri'l  Cirarageio  e  Guido.  [3.  Tri'  Cirracci 

Samaccliino  e  lenii  altri  l'illuri  In  Sai.!  Adulino   c  A  ri. libale.  1.  iG5.  iGo.  165. 

Reagii  in  Roma.  iGA.  Tra  Simone  ili.  aq4-  anS.  3lJ.  Tra  'I  Colonna  e  Diego 

Bolo™  e  Iacopo  da   Bolorna.  a8.  Tra  Vela».  II.   35tì.  55j.  Tra  il  Gessi  e 

10  Spada  a'I  Misuri  e  alici  II.  77.  Tei  Guido,  li.   Tra  Gnido  o  l'Albani  per 

11  T.arini  c'I  Garbini,  sj.ì.  Tt:,  il  Ti,.  l'Arianna.  37.  per  la  Cappella  di  Mon le- 
rini,  e  lo  Spada.  77.  Tra'l  V'ulesio  e  Tia-  cavallo.  14.  iG.  Tra  Guido  e'I  Gcsii.  a5. 
rial  101.  Tra  Zani  e  Parrasio.  $o5  aG.  Tra  Guido  e'I  LeEtlo  di  Bolopn». 

Concordia.  Procurala  e  bramala  Ira  i  due  iB.  Tri  Gnido  e'I  Miuzini.  16.  Tri  Gui- 

fr.iielli  Orr.,,!  ila  ]..„;,„ i, ,,  lo, ,,  ,„-i„„  do,  c  illoniig.  Tesoriere,  ilì.  19. 

I.  ito.  Di  tulli  ire  insieme.  aB,.  [felle  Con.ersiiione  di  Genie  lieli  e  Vellosi  di 
V'unii;; l>  ...  |r,,  p.ii-^nti .  mine  ],<.t  deb..-  gnn  iolli«D  a'  PlllOtì,  usala  perciò  dai 
Iene  di  perda  e  per  poco  si  manTcnga.  Carracci.  I.  33G. 

II.  .55,  Con.eriione  o  Caduta  di  s.  Paolo  dal  Car- 

C"N,:i>,.,..  Di  la.-. ri.  al  il.,  ri. ieri .  Velli  tal  CI  a  rac.i  I.ndo.ko.  I.  3al. 

la  nota  delle  lue  Pitluro  ecc.  al  Colon.  Copia.  nell'Amore  Dormienle  di  Guido  da 

na.  11.  35a.  353.  3Si.  ecc.  1  Guida,  li.  lui  però  lutlo  rilecco.  11.  33  dcll'Arian- 

,3   ™.  ni  Tiarini.  ,a;.  tafl.  ISO.  .30.  na  di  Guido,  del  Romanelli.  3B.  del  j. 

ecc.  di  Gente  a  vedecGuìdo  mortolo.  Bartolomeo  scorticato  del  Barbieri,  tulli 

ammirare  il  ino  l'illune,  iti.  ili  Scolari  famosa  di  Ralaelle,  di  Guido,  più  pastosa 
a  Cento  alla  Scuola  del  Barbieri  e  scr-  dell'  originale,  la.  del  Cfi.lu  raoslralo 
vitio  puntuale  a  lui  prestato,  ecc.  II-  di  Erode,  del  Corepeio,  di  Agostino 
a5B.  Carnee) ■  I.  a;o.  della  Circe  del  Girbieri, 
Conclone  di  Bologna  aranti  alle  Arti.  [.Mg.  del  Tarulli,  pili  sentile.  11.  ai3.  del  Cristo 
Culi™.,  .li  iiu.iUi.mile  .i».l.  II,.",-  mori-,  di  Anaibal,..  ,li  fim.l...  il..!, li..  Cu- 
li dall' Accidemia  Reale  di  Franali.  II.  poli  del  Corepfiio  in  1.  GiDVannidi  Parma, 

^"mTHjrre* oT  Ien1o^cLeJlpì^^  »™  355!  ^'^"ÌSdone'de^Baroie.i'1  lì.  IrV  iiel- 

Conseriaiione  de' Quadri  da  ebe  proceda  e  ritocca.  a8.  del  s-  Lorenio  di  Tiiiailo 

II.  .37.  i4a.  a' Cr.i.iiidiievi,  di  Ludovico  Carracci.). 


39g,  Sciocca  et 


tin,  dell'irei,..!.  a5o.  di  un  opra 
fielle;  fatta  tkil  Francii  ,  prima 


urli'  opere  e  uree  !..  a'  Pitturi  .  mai-         ludo,  di  A  II  ni  1...1.  C.il'ra.-i  i.  ni.  .1.1  Hal- 
lo di  Elena  di  Guido.  Vedi  l'Eleni  qui 


33G.  33,.  Usila  perciò  di'Cam 


STI 


11  del  Co- 


perei-,  rari  <■  .inumami:. 
Coolentarsi  di  que'  pochi  anche  talenti  che 
die  la  Natura,  bisogna.   II.  gfi.  .juelli 
solo  anche  colllnidu  e  ridicendo  a  per- 
romc  ,r].|.r  i.ire  il  l 'incline,  l  'i*. 


Cu;,ir.,.li::i..„i.    Del  Vasari  nelli  Vita  del 

Francii  e  di  Timoteo  Vile.  I.  5a. 
Conlralar  le  maniere  degli   aulidii  buoi 


^',,^"'41'.  d 


anelare  il  Carcdone  .13.  degli  Or!  pina  li.  (3.  d'Ercolino  da 
I  Vasari  nella  Vita  del       ranni  ,  T  i.lesso  e  quali  fortune  | 


dèi  Tori!" 


Dlgiiizod  &/  Google 


INDICE  DELLE  COSE  ROTABILI  LVlI 


Copie  Riluttile  fendute  per  gli  originali.  Covponn.  Villi  lui  Mndeneie.  IL  3oi. 

£  aoo.  Quinte  nui  dati"  Ali-.., ni!  VcJi  ss.  Omni  e  Damiano  del  Golii.  E  4o8. 
Bivacchi  dell'Alluni,  di   Guido.  II.  del  Tiarini.  II.  r34. 

di  fidano  ìtì.  Conocnfo  del  Barbieri.  IL  ni, 

Coreeiio  Antonio  Pittore.  Lodato  «nanio  Costantino  Imperatore.  Ballatila  con  Mei- 
dalVAIJjani.il.  .06.  iGj.  i7a.di'Carracci.       senio,  inarrivabile  di  R.farlle. 

I.  al»,.  |'il  iì;  Itjfiiclk,  e        l'srriil-Nnio.       T.  3;3.  di  lìaldatsàt  Croce.  3jG. 

aOfl.  Al  Parmigiano  preferito  da  Anni-  Coslaiiia.  del  Tiarini  in  furia  avvenìli, 
baie -e  perché.  aGS.  e  s„„  ,1,1,11...  s*j.        aitile  !  ««il.  <kl  Sitnoi-.lli.  11.  iir.. 

Slodiilo  lulìd  me  eoe  da  essi  ivi.  Noi.  Cotijnuob.  Terra  di  Romana.  II.  171. 

sarebbe  divenirlo  ».,~,,r  11.,:.lr„  .„  I,:  Lv,T,n,  oli  ih  II:,  ..,:,-.,,  <kir  Al  li,  nella  re- 
co» di  Rafielle  vedulo  avene,  che  che      lebre  da  lui  dipinta  Galleria  Veoupl. 


e  Criipinlano  di  Guido.  I 


CorinaUo   II.  3j(. 

do  àa'siAitrì.  lì.  atS.  _.. 

a.  Cornelio.  P.  M,  e  ali  ri  tanti  di  Bernar-  3l.  a  3G. 
.lino  Sanfiovanni  ncll'  atterrita  Chic»  Grillo  alialo 
di  si.  Fabiano  0  Sebastiano  e  ilalo  inla-  propinalo  Oratorio  1 
oliato.  I.  (or.  e  n.  e  n.  del  Tiarini.  i3i.  e  n.  ap|wrcnle  in 

Coronatone  della  Vernine  Maria  dipinta  forma  di  Ortolano  alla  Maddalena  del- 

dal  Ca>edone.  II.  1(8.  n.  l'Albani.  .7S.  197.  ifjS.  n-  del  Calvari. 

Coronatone  di  Spine.  Del  Carracci  Anni-  I.  tot*,  altre  deliri  stesso  Calvari  che  eri 

baie:  sua  inveodone  e  ilani]».  1.  86.  -- 

del  cè?wira^iTljvrc™eni^,  1B5' 

(■elle,  inarrivabile.  I.  J9,.  .  358.  359.  del  Prandi  Giacomo.  54-d'ln- 

Few.ese  e  diluiti  ecc  II.  3,7.  del  PujerolU.  tp>  Avanti  ad  Ann»,  dei 

Correaione  ne' cosi  arai  fatta  di  Lodovico  Barbieri.   II.  aÒo.  Alitili  a  l'ilato,  del 

b.  Cmino/di  G^'d'o.0'[].'G4  'e  n.  dilli  Ebrei  dd  CitSoiw.0  «."■.""del 
Conile  d„'  ,v-.  Lo.  Caldcrmi.  11.  116.  Del  Garbieri.  n5.  e  n.  de'  Cappuccini  delio. 

tir.  Co.   Ftanceico  Maria   Zambeceari  Teili  di  pastello  di  Goido.  64.  Corona- 

lodai»  dall'Amore.  353.  e  n.  lo  di  Spine  del  Carracci  Annibale  ilam- 

Cnrlile  famoso  di     Michele  in  Bosco.  Pon-  pa  di  Annib.le.  1  86  Testa  di  Guido, 

dento  alquanto  e  descritto.  I.  3ia.  3,3.  II.  G3.  Deposlo  di  Croce  del  Bifnaca- 

e  0.  3i4.  Dall'Albani  lodalo  non  solo  e  vallo.  I.  114.  del  Calvari,  ino.  del  Co- 


i  Dolici,  mi  i  Pittori  più  famosi  d'ogni  mi  Ilo.  .IJ.  di  BeueJrtlo  Gennari  II.  3o4- 
altro  Paese.  1.  3ii.  Dilegualo  dal  Poi-  e  n.  del  Torre,  labiato  anche  dal  Ba- 
reie  per  darlo  alle  «lampe,  —   !-   ' 


1'  Arie?  ™.  Intaglialo  daf  Giovi  nini:  dal       ajlCìa  Binili  co',  dnoi  discepoli  del  Bar- 

r?.kl»:  AiZ  J.i  .  j;  n        hieci,   intaglialo  indie  dal  Pasqualini. 

I.  10,.  di  Bened.  Gennari  da  ne'  Cig: 

«■a^l^CÌUl.  Il.°3o™  e"  n.  3o3.  e  n.  (So) 
love  per  errore  si  le;ee  JJartólomeo.  Fla- 


Fibbri  .__  ...   

GandolH  e  pubblicalo  la  prima  volta  nel 
1G94  e  la  leconda  nel  r776  I.  3i3.  n. 
e  all'  istesio  effello  dal  Zini.  ->3.  Dal  Si- 
to na  mi ,  Clic  rifornisce,,,  <l.  tal  studio 
il  isio  n:,-i.-ior  prolilm.  j33.Dal  l'orrc. 
li.  3K3.  citili,;,!,,  pio  .Itila  Calieri:,  i'„r- 

,„■.-.  I.  3,3.  ,■  ,1   35, .  VHi  s.  Vif!,.-le  ,   

in  bosco,  del  Coleceio  di  Spapa  dipinlo  ultimi  ma  opri  lucrili  nella  Colonna 
da  Annibale.  I.  35v.  e  n.  di  S.nuolo.  del  funerale.  I.  3oJ.  3.  t.  356.  Irato  «p- 
II.  3114.  :,!!„  Scala.  364-  cortile  Zambec-  plic.lo  dalla  Santissima  Madre,  ..  Do- 
raci, ti;.  353.  e  n.  raenico  e  1.  Km  inesco,  del  Batbieri.  II. 
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16].  JcHo  Sudi,  70.  Al  limbo ,  del  Car- 
net! Lodovico.  I.  355.  Morto,  dell' Al- 
bini. II.  iqq.  n.  di  Ann.ib.lc,  della  il 
Crisi.!  .li  Carnami.,  ilimp.  1.  86.  ri- 
tagliala in  lamina  d'afftnto  dal  pittori: 

nella  «greleria  dell'  Accademia  di  Bella 
Ani  in  ISoNiL-m.  ivi  11.  di  Ai.nibi.le,  ta- 
glialo dil  ilei  Pò.  87.  alito  tagliito  da 
DoaRa.  88.  Alita  di  Poil;  88.  altra  da 
"  ""  pila,  SS.  aliti.  I.  aUl.  396.  3lt(. 

,  a'.  1?  65.  cW 

Celi.    afo.    dtl  Crine,  i-.-j.  ilrl  K-.hK-lli. 

--  J-'  "  '-u  45.  del  G  - 


a3i.  del  ( 
ni.  del  M 

tee.  di  Pa 


Sultanini  Madre.  dell'Albani.  i5o.  in». 
„.  J,,l  li.uliieri.  »Gi.  di  Ladini™  Cr- 
eami, la  limo  che  al  Limbo,  dello  10- 
pra.  [.ago.  355.  Saniate  (il' infermi  ,  .Jet 
talmrl.  I.  ina.  di  Giaeopo  e  Situane  da 
Bologna.  38.  Sax! aula  le  Turbe  co'  cin- 
que parli  e  duo'  pelei ,  del  Bifuni allo, 
o  Mastro  Biagio,  ita.  Spelino  dagli 
Ebrei,  per  ener  poni  in  Cruci-  .Irl  l".;,r- 
bicri.  Il  n5  !<■).  U:r.  .la  il  sui  rimi- 
lo da  parlarli  al  Re  AhaEarn  il,;]  Turi- 


iella  fi-  ili-Ila  S.ii:ri,li,i  ri 
ili  tii  liiiT.-!  or,,  in  iWol, 
tribuìlo  all'Albani  ili.  190 

i.»rej          Cesare  Gennari. 

Colonna  del  fiatili  et  i.  338. 


P.  Gelo.  Na- 
3o5.^  n.  alla 


àeiT'di'Apostino"  1. 


..  I.  9Ì.  di 


nell'Orlo  di  Marco  Zoppo.  3q.  n.  del 
Barbieri.  II.  atta,  di  Ce..  Gennari.  So5. 
e,,. .1-1  I>,:ep.  I.  1-r  .Ih-1  11., ..elicli;,,  ifi. 
del  Procaccini  Camilla  118.  del  Procm- 

ll"  u>,l'.  "ilrì  Ciliari.  ...  Jrl'ìì!'''; 

»'  Vii—"'".  Il  afe.  a.  Portante  I. 
Crete.  Del  B*  enaca  olle  I.  ni.  del  Se- 
menti in  a.  Gregorio  II  afo  ora  m  Pi- 
in  ,.1  e;.wJ' il.  'Uri  n.  ,!'.[  Cnrrn'-ri 

taglialo  da  Polla.  8,.  Altro 
eoa  loia.  I.  358.  del  Carracci 


pldll 


V  5S*:  ! 


.  11  iti.. 


dì  Puscrotlo  Pa.Mrotli.  189.  del  Tìbal- 
<li  .  .kvrilir.  il  il  M,.r,.il.ui.  .III,.  .IH  H.i-- 
bieri   11.  n.  Portalo  alla  jcpollnra, 

del  Gjrbieri.  alt).  Prtio,  t  lento  nel- 
l'orlo del  Carr.ir.ri  .Urlili.-,.  I.  351',.  di 
Iajdorico.  35ij.  Ili>«n<>  .!,  !  r„«l  ,li.,:- 
cnaln;  e  dipinto  dall'Albani,  era  nel 
C..MH.-,:,,  rl.-il.,  Ceri, .va  ,11  Hnlonna  or, 
urli.  Cll.ria  del  sic.  Dottor  Gaetano 


Pielro  de'  Giovanni  o  I.ianori.  3,.  ■ 
pa  di  H.  A.  63.  dello  Spada  nella  Gal- 
leria di  Modem.  II.  84-  n. 

a.  Grillofoni  dipinto  da  Jacopo  Arami  uìk 
in  1  Petronio          ,  „m  ,  llE1,..  II.  3r.3.  ,,. 

Crilira.  Dello  Stiglimi  conico  nn' anacro- 
nismo del  Marini  in  lode  dì  Caldo, 
ribattala  dal  dottissimo  P.  Apros.o  Vìn- 
limiglia  nel  suo  Veratro.  II.  61  Crìtica, 
•Ir-]  ,tl;,l,.,si.i  .,||.,  1  1., -Unione  dis.  An- 
drea dipìnta  dal  Dome  ri  iti.  Ino.  I.  10..  n. 

Cr.„-.li.ii    ,ì  ,il,.,-ir,|..ll,  I  ,1,11.,    Sita, lì.  II. 

394  e  n. 

Croci  6.»  a  mieli  ini  aio  tuli 'a  ne  nella  die- 
sa di  1.  Frances  i,  ai.  Nella  aopret- 

&°CÌiétà  di'.,  Fran«sSeo™inddèi°r  lor^ 


e>  ..  .Uro  IjL  ir,(.  e  o.  >8f,.  e  n.deiCar- 

m"  ni."(-'.i!.'rl''  «H.  ,r|,l)!",'!ni  ''il'.'  W",i,-I 
Facini.  I.  4oo.  del  Figìno.  atS.del  Fran- 
n;,  .Ili.  <:  ,1.  è  riti  idmnlo  (iui-imio  r-rr- 
lamenle.  (G.  G.)  48  n.  del  Gafbieri  lì. 
sili,  di  Guido  a'Cappuccini,  ponderato 
.l'IT  Ani,, ri-.  ^2-  ni]  i.ilu  ila  liriiangcr-  a3. 
dal  Gessi  a3.  dal  Bolognini.  a3.  [ora  in 
riil.r.olir;,!  I.  i  ri.  inizialo  fra  gl'altri 
dal  copioso  Bolognini.  I.  o5.  da  Guaila- 
gniuì.  II.  sa.  b.  Altre.  32.  e  n.  d'In- 
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«ne.  I.  404.  di 

Chieia  della  B.  ' 
quelli  .li  s.  M. 
Donalo.  1,8.  c  c 
di  >.  Matteo  dell 
quella  Cbieta  ha 
Cbieia  di  >.  Gio 
ronda  Capei  la.  . 
pij  Ci.!eM  di  ! 
ora  ili  quella  d 
dell'Albani  IL  > 
■i  Scalii  oca  bui 
Croci  (le  quattro 


Daniello  nel  lago  di 

Di  Camillo.  7. 
DmliI,.  ii.  i|Lit'suoi  ìt-rsi::   Crriete  Cima- 
bui  nella  Pittura  uner  lo  campo ,  ed 
ora   Gìolio  ha  il  grido;  c*srr:i  in:i:u 


ino.  Lofi,  del 


olle  alla  pubbl 
tempio  dì  3.  £ 


il  Leone,  i 


iiiicnc'oel  Bapnaca  tallo.  I.  Ili.  de]  caccini  CirnillD.  ai3.  del  Calieri,  aoj. 
Fialelti  i3(.  del  Fontana.  176  e  n.  del       11.  del  CareJnne.  II.  1(5.  n.  colla  Iella 


Untorello  ,  

za  da  Agoilino.       aoa.  ao3.  del  Tifoidi 

de  ::.ilU  .NI   1I;,;,„]  ,,  ■(., 
Cucina.  Dipinti,  dal  Ba  elione.  I.  a5fi.  . 
«  Cuole  di  Ge.ii.  II.  .09.  n 


di  piolo  dal  Don 

ioiii  Di 


..  .             in  Reeeìo  di  bici.  II.        dui  i:.lrL.,„t.  ,40.  Jc!  I'j- 

I»m>birdia  delTiari.ii.  II,  11B.  lan.  ,33.       ci.ii.  I.  4™  «''•'  lr  l'i 

del  Cottalo  nel  Duomo  di  Pai-ma.  I.  bieri.  [I.  119.  del  Tiarini.  .33.  i4o. 

188.   slimala    tanto,  lodata   e   studiata  Decollazione.  De' 11.  GioYanrii  e  Paolo,  del 

da'  Carnicci.  aGS.  del  Core-gio  in  s.  Barbieri ,  luna)»  anche  dei  Paiqualini. 

Giovanni    in  Parma,  buttala  a   lerra.  I.  ma.  de'si.  Pietro  e  Paolo  di  Nic.  del- 

Quatlro  trai  copiali  da  Abitino  e  An-  l'Abbate.  127.  di  Proiptro  Fontana.  17G. 

nibale    356.  Ji  s.  lliinuoi™  h  Moàta.  Decoro  dell'irte.  Quanto  mai  mantenuto 

■Ila  Cappelli  del  SfJOIblino  R  OH  rio,  e  prorpouo  dall' Albani.  IL  179.  «a  An- 

"u  Cappella  ilrea  Sacc'  ' 

"      -  180.  di  ( 

359.  36o.  d 

1. 177. della  Madonna  di  Eeeeio.  II.57.di  I.  .8).  18B.  -j* 

1.  Maria  del  Fiore  il]  Firenze.  I.  IjS.  Decoro,  cojlume  e  propriela  nelle  figure 

dì  Piacenza,   nel  Duomo  del  Gnercino.  quanlo  osservalo  dal  Domenichino ,  e 

IL  aC.  aoV,.  3o3.  del  Duomo  di  Furi',  ri.ccnni.,1,  ,1,1  ki,.,.lti.  11.  =3.,. 

"  ■  ■     'al  CigDani.  io3.  Cai-clla  di  ..  Deformila  mostruosa    nell'uomo,  e  ono 

1.  I.  410.  n.  scherzo  e  giuoco  della  naturi.  L  178. 


>.  377.  dì  Loreto.  11.  ,66.  180.  di  Guido.  4G.  S7.  ecc.  da 
,  .__^'s   ■    „   ?.  ,c_  J  i  «onlÌ.  364.  del  f 
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.Sa  Le  q»l 


Dalida.  che  tagli*  la  chioma  a  Simone 
Del  Barbieri.  11.  aSo,  aGG.  Della  Sirar, 

Dimone  1  Pitia,  Del  Barbieri.  II.  lG: 


357.  e  lì.  dei  Carracci  Lodoiico ,  ilam- 
pa.  Si.  del  Colonna.  II.  3So.dc!  Prima- 
licci,  itami».  I.  GB.  Altre  dello  limo  a 
.11, e.  Del  l'fiiiiiilijvm  ila num.  I.  (!,,.  <l,-l  gruppi  a  gruppi  liste  rigorosamente,  dì 
Cigliagli,  duo.  11.  usa.  306.  sotto  in  su.  69. 
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«■OrrllC^ll.    .".             Hs....    per    I  l)n..r>..     Ile'  Canteri    sopra    la    ili  loto 

nome  dato  a  Rafael  In  di  Inatika  Urbi-  elrtiaii  noo»  maniera.  1.  ifi  del  (Or- 
nali. T.  339.  cn.  di  G.  P.  Zumili  in  Ri-  tacci  Annibale  sulla  maniera  del  Cara, 
sposti  allo  critiche  del  Can.  Vittorie  al  'aggio,  ed  una  nuota  da  opponi  affilio 
Malvalla  in  cinque  lettere .  ilampaie  in  ad  riso,  che  fu  poi  inicjir  e  praticali 
noe  a  .ionia  Volume.  Vedi  Ledere.  da  (miì.1,,.  II.  r,.  dì  Guido  sopra  il  ma 
nitriti  di  l'inori.  Dell'Albani  II.  17IÌ.  177.  «pinci-re  ad  un  tanto  il  giorno  al  Man- 
tee,  del  liaclinnc.  I,  sT.H.ilcl  CaravnEL'i'..  lini-  3$.  sopra  la  sua  poca  forlQDi  alla 
II.  ifil.  ifig.  dei  Cartacei  Lodovico.  I.  Corte,  ili.  sopra  la  lincili  falla  prima  , 
■Mf,.  .1.1  Farmi  .  "VIi.il"  in  ciò  ,1.1  (';,-  poi   la    perdila  .lell«    qunllrn  mila  dop- 


,-[  ,11,,  l'nl;,nir.,>|,:i,.>lieli  ,1.11'  l„t.„i:  curi  SÌ.-.I 

11  Inno  ii  •  y-ff.  V.-.l  L  fini.]..  Disi^n,,.  Ali  invelinone  preterito  elmi  su. 

,  suni  .IìinIn  :iell:i  prolusione,  del  tare  e  con  iriLiK  rjsie.ni.  il.  iW  IJu.in- 

ari.  I.  3ga.  del  Procaccini  Camillo  M  ncrc-sario  ,  rim.i'.di  nr.r.ii;,!  Ine  Ione;,, 

aiti,  del  Ti.rini.  IL  119.  del  Toc-  conlro  la  infiE»r,lagfine  de' «.,.1.  i  ni  [. 

iHij.  ì^fi.   D*  Inverni one.   Nelle   Accader,  le  , 

.    V-,i  .1, tel. osi  In  Lodovica  Cirrje.  p.r  I  lr<    ii  l'riiieLpc.  ,ll  qo.mln  l.m.ille. 

come.  1.  3ra.  Nalnnli  malamenle  IL  i»3.  Usalo  anche  da '  Ca trace i.  sai. 

ossonn  se. mare  e  erre;,  prr.-.  Uni.  .(.'I  Dr.  rullili  li  i  no.  .jn.iliro  volle  mi  fjliere 

l'iitiir,     I!     ..,1     !     r..  |-  .  m  il    qu  Ilo  ,<él  \  . i     l,c  |  1  
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profili™  de'stessl. i.i.  Piccioli  guastano  di  Lodovico .  per  la  Naicìni  di  •.  Già. 

apeiso  una  gran  perfeiione.  II.  irò-  Ballili».  II.  io.  di  Guido  per  la  Flou 

Dimenili  dell  Arie.  Dal  Tia  ri  ni  sempre  in-  del  P.  l'errarlo  e  perciò  regalatone  dal 

eonlrale  c  felicemente  superale-,  ove  gli  dello  Padre,  e '1   Padre  da  Guido.  ao. 

allei  le  filmano.  IL  .35.  e  n.  D'  nini  Giganli  ,  che  do  tetano  tagliarsi 

Diliger».-!  e  finitei»  ne-Lavori.  Necessaria,  in  Francia.  rja. 

i-  I.  173.  e  pera  uiaui  in  Disegni.  Dell'  Albani ,  pochi  si  Iravans  • 

  perchè.  11.  Ita,  nì..tel  Barbieri  r|uanlo 

mai  srhinlti  e  arn>l«ì  e  jn  qnanls  foc- 
aii, calla  di  originali    disegni  presso  il  sig. 
Diluvio,  del  Carracci   Antonio    I.    371.  Mar.  F.  Rusconi.  IL  ani.  n.  molli  allei 
073.  e  n.  pn. sci, ili  ,!.,[!.,  i.,iii=lii,  Tanara  ed  irTal- 
Di  mei  licheni»  co'Grandì,  pericolosa  lem-  Iri   luoghi   arche  faori  ili  Bologna-  II. 
pie.  I.  188.  II.  90.  198.  n,  ilei  Boschinl  quanto  mai  frauthi. 


cipio,  «  sbrigativo,  ano.  SioTsmoderala 
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nio,  api  io  io  itrfeiiii 

n.  '•■   ■  .'.  '.','■-=■'■■'  - 


."Li-  D.-iT.-^i  ■■!■<  J  i  IV.i.i  I  ì'Hl  ti  0-i  J  - 
>.|Tfi.«-       Il    i H    Ì5.  .lei  l  tv.fi.*  I  '..I  I,-.. 

il  rh>nr.      ».  .li.  e  o.  del  TiUUi.  iS5. 


cai  li.ul.o  CfWtt  111.  ■  D,  Jl  fijl.el.  ricadérvi  in.  t  u. 

le,  renio  i«u  (nmedul.  da   Coidu  e  11. uno.  10   Morir  del  Mele»,  e  alilo  drl 
•  <namtu  Jt.po  la  >u>  murre.  ll.U.  .>:i.  Bulini    II.  Ma-  d'I  R01.1  1>-  Buoni- 
Si»»,  con  quanti  pirueua  rd  io  quii  xniun,  lode  della  Venere  J.  Annibale, 
euiw  C.lii.  4ot.  4m.   del  Tnrrre.  384-  deicrllla  da  Monne;.  Apucchì  1,  3fi8. 
del  Tibnhli.  I-  i5i.  del  Vaici»,  in  .|U.io-  [),htjìiN  di  allilu.lnii  .  .si  ji.i.jluic  r.  ili 


Falaifìrali.  in.7.  3ofi.  del  Cavrdone 
Galleria  d! 

l>".'  i"';.''lì' 


  -.jri».  1.  173.  174.  il.  ani-  Onde 

 _  Jl  Modena.  11.  i{8.  n.  ciò  ebbe  ardire  l'Amore  di  opporre 

DiK-i-ni  .:  rlaniigli  Mairi,  quanto   blbci.       quelle  nel  Pi I, une  del  Vaio,  di  Gui< 


11.  i3.  a?l  Carnai  Kaneeichino  con  Carrate!  ieo.iinn.  I.  il,-),  il  Camici 

Ialiti  i   Pillori.  I.  3j3.  dello  S.iada  coi  Lndoiico.  ivi,  il  (.arbitri  in  mi..  Ciri-.-. 

r    — '1  e  conrorcnli.  II.  fé.  II.  aia. 

in  TCnpr.no  mai  iole.  [1.  1 33.  DÌTinarclli  pillorici  per  via  di  diiee/nodc' 

"pir,45,'ìjin"'.    *"a  inT^iTtì* ''"'!"'" '■,,:""jiL' 


discepolo.  I.  3S5.  38G.  del   Colonna  dal       dell'  ll.h.le.  I.  I 

Coni.  11.  1»;  3',  7.  .1.,  .tllri  355  di  un  Di  vi.  io  ne  desìi  acc 

Torini.  348.  del  'bÓmenicliiiio  " 
dallo  Cape! la  del  Tesoro  in  TI 

a3n'.  U^Guiiìo'daM^CMlei1  ' 
dal  «essi.   ai!.  14C  ,l,il  l'eainie.  a38.      precede  quel  di  Annibale.  1.  68. 

3;;.  di'  1" ■  I Ifii-i  in  N.irioli.  il  del  Se-  Dotjinnie.,  beli'  Albani  ne'  imi  domes 
melili,  ali.  |.ir  Voce  f.,tsj  <|..n.wi  llcll.l  ill.iri,  ■:  rorilrn  il  fraletlo.  11-  133.  1 
Cnrle,  del  Dia.nlo  aollu  il  ! 
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3Su.  del  riorim  tinnì.'..."  lu.iuo  ,li  Su  M, chete  lv-.i,,-vl.o 
Sol..,  -jil  Fi... (">"-  Il-  ■"  d-  il».-  cu  lOC  dal  S.a.  Mi 
ilo,  di  <ue  geni  ì.l.ibe,  I-  I"  ti'J'foi,       Sereniaaimo  di  Mudeoa.  il 


1,1  i:,„,r.  Ani. .baie  a  «aie 
A  Cut—  » 


:  mi.n.lt  ..lidi.  .....  m  s. Ipj        u    iji    .lei  tarimi  I. 

le'  Minisi»  di  «..in.  con  (iu.do,d,  .a.       A»uc.Jii  3irj   ilo.  33. 
unthette  .randefau  D^l.ior..  .7.  .9.      uni.  Sin,  d*l  Culi  .Ile  HB.  Hi 

>  uh"  l'I-  1' 


1  at»  lega  Sedaci  de"  Cariarci  ■ 
di  «li.  «  •  Iorio  ij4      ^  ^ 


di  >.io  aK<i.o  3;..  Jil  (,.,,..  .-„, 
•  Pane  ti. bau.,  (liuto  I  106  dilla  Co- 
ro  un.il  il.  C«»  all'  hmin.Dimimo  L>o- 
•uo  II.  Ibi  ali  Kin. neon,., nv>  Col.ro- 


I  .il  Cardinal  l.ud....,.»  ad  Innnni.- 
Ilecinin.  «-).  .lai  Sic  Sfoai:  .e  (..iti 

d!  qufili'db"" olila"  r'uoebre  Orai™  Resi  al  Sic-  Canimale  B.?b't..n'i.  afi' al 

realf.uw  enti  AlUncale  .1  >■■!■  V.<c-  1li,cV.(  rt.clecrii,   1?    ,11'  tirmn 

nard..  II.  390-  Ja  Lod          (  a. ri..  j«    ,.  S  ;   l..i.f  1  11  S  <■  .        ad  .Un. 

ma  iifmw.  I.  3n.  iia  a  auoii.u-lioc  e  Ioli.,  aa.  4>.  5..  Sa.  63.  dal 

di  Timaoie.  i<i.  Sii.  Pimene  Ltidoaiaio  ad  Innorrom 

Domenico.  JM   Cilwcri.  II.  all'i.  aOi.  LVi-imo.  ufi,,.  J.,1  Sie.  Principe  D  Tadeo 

aro.  del  Carrate!   Aimilinlf    I  diri  Barberini  ad  Urbani]   Olialo  100  Zio. 

Carracci  Lodoico  di|.iiilu  .  ùt««  i.l-II.i  HZ.  .I..II.1  Siran.i  .1'  l'odi,  che  l'ave™- 

capiiell»  di  >.  Andrea  uclla  Cliic.a  di  >.  r„  celebrata  ,  ed  altri.  4™.  al  1U0  Mae- 


nio  Iec&cd  del  Sanili,  accollo  iu 

dal  Sigl.ore,  e  B.  Vicine,  <»u  lilorie       l'Abbate  Zerli 


.      B.  Verone,  c.  _ 
d'Anali  fendami.  II.        del  i.ollì. 
I.  407.  del  Mailellelta  Farii  ni 


Co,  Verte mberc  all' I in l 


■'  1  -  ■■li  hi:].'  r.bN.ri'.  11-...  .I.l!- 

a.ù  -Ha  M  ti.    dell' l.npi- 

■ra  ,  l'Ile  (ninni    laUolla  co' 


I  uni,  dirimpetto  Donna.  Corranola  e  .leda.  I.  ao..  ao4- 
nacolcca.  I.  380.  e  ...  Prudente  e  uggia  a  maravigli.,.  ;„1-  II. 
scila  il  l'.ilicnl  rnnrlo,  ,53.  Le  quali»  iMu.lri  di  LcJotico.  1. 
li  entro  la  cappella  oi*  54. 

Santo.  II.  I«4.  e  n.        Donno  ritirici.  Antiche.  I.  .70,  ».  385. 

■     "  dome.  I.  177.  aoo.  II.38rj.4o3. 


perciò  1'  usò  sempr  egli.  II.  08.  101.  I  .,  Dori-lea.  Del  Cartacei  Lodovico.  I.  369. 

Carracci  >  principi..  1.  s;'j.  Liuiib  pi"  ilell.i  Sir.nr.i  ,  ululiti  .Si-iii.i-.i  l.lar- 

wlia  co'Grandi.  II.  aC  47-  I  Paiierolli  dini.  II  3f/3. 

per  farai  nome,  ed  acquistar  nroleiiuni  Dole  Mairi  moni  ali 


I.  3o5.  Cavata  spello  da  leste,  o  mesi 
ninrc  donate  Ja  Guido  alle  iìslione.  Il 

*4 
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Domeniehino.  a38.  a3n.  del   Garbieei.  merini  Cimilo,  I.  ari. 

aiS.  udì*  Madre  del  Gioì.  a45.  della  1. li,.,!,.!!;,  .       .,11,1'.,      Giovanni  r  la 

Datala!  Guerrino  a  sua  urtila  Lll-  rana  ,  MnhDI»  il  Joj!'  Porlala^n 

pi  ripunrdevole.  3oì.  a.  EE  «beiti  Beci»  di'  Fo'ioeallo  del  Ba- 

Dolli  e  Lrlcrali.   Comizio,  e  lonfcrema  stelletta.  11.  fin,. 

lori.  i.  33fi.    P          '  /lui  limo  inviato,  col  Traila'  B  di  FiliB- 

Doliori  uuatlro  di  s.  Chieia.  Del  Cavcdo-  ra  del  Vinci  in  Jonu.  [1.  afii.  380  n 

ne.  II.  .4S.  di  Ni.olò  dell'Abbate.  I.  lift.    El„;:i  ,.rl,:  .1,1  IMrlli.  |I.  3lh.  Altro 

di  Pro.pero  Fontana  ,  olio,  a 7fl.  dtl  Fu-  del  Terracchia.  3f,J.  ecc. 
pini  *  Ha  pina  caia  Ilo  ne' Scalli  ora  ballati  Eminenliiiimn,  ed  Eminenti,  iitolo  mun- 
ii Urrà.  Il   3^8.  n.  do  comincialo»  ad  usare.  II.  ma. 

Emulaiioiie  tirinoti  ,  e  rnn  l'opre  Del- 

El'  Albani  e  Guido.  II.  i5o.  |5,  del  Car- 
raeei  Aeo.tioo  con  Annibale  I.  aBS.  del 
Carrate!  Lodovico  ron  AtoMino.  .Sii.  ,;,a 

Ecre  Homo.  Mmlraln  da  duoi  Angeli-  del-  Annibale.  sfl(.  dello  .Spada  con  Guida. 

l'Albani.  II.   10.7.  ino.  n  del  Barbieri.  II.  jS.  del  Tiarini  rnllo  Spada.  ;6.  78. 

s66.  167.  aji.  3(o.  n.  del  Carncci  An-  .1,  tfrnsi      l'„r;,iio.  ^oS.  Par  dira  e  coV 

nibale.  I.  358.  II.  117.  rnn  un' AnEeln  ,  r.„.,lc   Ira*  Carr„r<  i.   1.  IVrli.Iin... 

.,..■7,.,  I,..„r..  I.  3.-,n..Wr...,V.«TÌ.ll.  =  iJ.       .MI'  *  i    rontrr,  l.o,W,ro  C.rracci. 

dell.  Siran.  te*la  3,,r..  di  C.m.lo.       in  rarlla»>„  r„nlr„  l'Arpino.  1 1.  n. 

nella   Pinacoteca.  II.  fa  n.  del  Tiarini  Kn-tiaii..,,,.  del  H«bien.  II.  adi.  a67.  afin. 

nella  eli  Chieia  di  a.  Maria  Nuova,  ora  270.  tty5-  n.  333.  n. 

in   Pinacoteca,    lii.   n.  del   Caved.nir.  Eii.-:i.   D'i    ti, ,1,1,,.    11.  fn.  Porlanle  sulle 

■  48.  n.  «palle  Ancblaa  del 


londi  fammi  del  Serenili.  Principe  Cai 
di  Savola  ,  dne  volle  deirritli  dal  Doli 
Zamboni.  II.  1S1.  in*,  n  tre.  e  ranl: 
eon  bellissima  Ode  dal  Sì;.  Mareicol 


■74  =,S.  ind..  d.l 


17..  del  Tassi,  imbarco  di  essa  per  ire  Monile.  Attacchi.  I.  368.  del  P.  Raimou- 

a  trovar  la  Croce.  1  modera  la  men  le  loda-  do  Ferrari  in  lode  della  Santi».  Non- 

lo        Mancini.  II.  73  aiata.  II.  173.  di  Urbano  Oliavo  in  lode 

Elena  di  Ze usi ,  della  l'Eleni  merelriee,  d,ll,  Clelia  ,f-l  i';,,.,.,  .-,  ti,,,,!,-,.,-..!!,, 

e  per  qual  cieinne.  11.  3o3.  dipinta  da  Guido  Reni.  iC. 

Elena  e  Paride,  due  Ielle  di  pastello  di  Epilaflo   in   morte  dell'Albani  del  sia.  de 

Gnido.  II.  3o.  Lemene.  II.  ir,5  e  n.  in  morie  della 

b.  Elena  dall'Oli™.  I   ili.  e  n.  II.  •Si.  n.  Sirana  ,1,1  Pir,i„,r,li.  1"l 

Mia.   Ilei  Barbieri.    Il-  =5o,    agi.   e   n.  Eraclito  e  llernocrilo  del  Barbieri.  II.  a6i. 

del  Carnicci  Lodovico.  L'afe  >.  Erasmo  del  Rueeieri.  II.  i5l. 

s.  Elisio  del  Tiarini.  II.  t3a.  F.rcole.  Del  Barbieri,  ir.  »65.  167.  371.  1 
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V. 


•asse  rr;, .:;:„  _  ...... 

rùlnas    .«4    .Iti  BoiI"'»    iV)  16;  sia    'J  «empiì    I.  3j».  Gran,  muta 

333.  ili.  n.  Barche  le  opcr.i.oni  e  .Itigli  l'opr*  il. 

Erodiade  con  la  min  del  Buttili*,  di  Lo-  3a.  Lune.,  della  Moglie  del  (lanari.  I. 

dorica  Caro™.  I.  355.  del  Barbieri  II.  3.,j.  (i    un  veethio,  dell»  veneranda  lena 

■67.  del  quale  più  tulle  ti  lerrt  Guido.  II. 

Frr,.,!  di-Titlnrì.  Del  ferracci  [.od.  T  3ll.  5i.  del  padre  del  Ferrumini.  I.  106. 

di  Guido.  II  3;.  i3o.  del  Tili.Mi  I    li.  Kvj.isr.il»»  oujltro  del  Barbieri.  II.  afio. 

Colpa  IrJvolla  rie'  l'.d.mii,  che  cn,ì  .0-  or;.  prcio  la  ni-   Elisabetta  legpi  I><- 

mandano,  co,',  vogliono.  II.  353.   S"«  l'Ila  Cappi    Galai-i    i-i.  n.   «Uri  nella 

speiio  da  citi,  ne'  irò-  Galleria  di  Dresitj.  aor^.  ».  afti.  tagliali 


rarcjsi. .... 

|).ilir.(  n.-.;!1  «ni ni  mi-, urli  ,  che  IOTI  so- 
lili per  In  più  f.r  tene;  e  ragioni  ed 


IMAM  dell'Auloro  per  essi.  ,5fl.  Fupini  e  Bagnncavallo  ai  Senili  orai» 

Eruditone,  iirllMIba,»    fu  mollo  grande,       lai!  a  Icrra.  II.  3j8.  n. 

II.   i',r,.    ini;.   ,f,;.   .-,„pe,-a„,!..  ,r,  urui    ..  r.,r::-„i;.   !..  .li    ricevere  il  martii 


Guido,  le  non  Io  giunse  nella  iiro- 
■    '  ■   -        ,  n<.|Fa  ì,tU,.„,,  ,|,|lt  ì 


:r  delle  parli.  1 


[dee^  neìl  """'fi' 
}imÌ:.Ì.,Ì,-"Ì;"S|'.^„.  . 

dal  P,  BJatloIari   ed   in   panicnnre  ic 

pitlnre  [allevi  dal   Tilulili.  I.  ,3Ii.  i3;. 

il.  lai.  n. 
F ..,„,:„  a'aliri  serve  di  scusa,  e  di  difesa. 

Esemplare  per  impanile  ili  disegnerò  di 


11  di  Annibale.  I. 
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noni  da  i.  Giovanni.  354-  Fre. 

Moderni;  lonlam   da l_  vero  troppo   allo  guito.^  ecc. 

reii-u.  I!ellis'siinu  e  brani,  quello  del  Bn-  F.,ccliri„-lli  AitiKisi-iadure  ,  intaglialo  dal 

enacavallo.  I.  .ti,,  del  BarhicriM    i5S.  Grimaldi,  ini;,  dulia  Siraiu.II.  Agr.  ecc. 

creduto  talvolta  1  olio  da'Pillori.  ìtì.  di  Papi  Gregorio  Decimo  Quinto,  iq,. 

nella,  Vigna  Ludovici.  Ilio,  del  Cavcdo-  Fuochi  Aflilini.lt  ci-ione  della  perdita  dell, 

ne.  .^B.  e  perciò  pi, culo  a  Goido.  ìtì.  Ti  III  al  Garbici.  II.  a. 5. 

«rat  vede.,  in  casa  G  in  va  K  noni,  ili.  di  Puoi»  elemento.  Come  eipsessn  dall'Alba- 

Glovanni  da  s.  Giovanni,  li',,  di  Meo-  ni  e  culi  eui.lili  n-sdunti  accora  paro  alo. 

lo  dell'Abele  e  in  elie  emisi..!,,  al  icnlir  Vedine  I.  Dcsc .ili olle  ottima  del  Dottor 

•lei  Vasari.  I.  laj.del  Procaccini  Camillo  Zamboni.  II.  i5j.  1S8. 
mi.  del  Ruggieri.  11.  afa.  ala.  de!  Turi. 

160.  Difficile  riunito  mai  e  come  coli  t-t 

prnnlD.  Dui  feditoceli  io    [.  3ifl.  da  \T 
Guido.   II.    n.    di'Piltori  Spasnuoli. 

35j.  Ridotto  all'ultima  perfciione  dal  (G.  A.)  Gaetano  Alti  nelle  note.  U,  =56. 

Colonna  e  lUelelli.  I.  afe.  [I.  3^5.  del  ajj.  a5B.  ari,  178.  379.  afta.  1B1.  aBa. 

Miliari  nella  Cl.ie.a  delia  M"r:i:  ititi,.  an{.  m.  109.  398.  ag$.  ago.  3os.  3o3. 

cancellalo.  I.  393.  n.  i  freschi  dell'Albore-  3o(,  3o5.  111. 

ai  che  erano  nella  Cappella  Maes-iore  della  Gabella  di  Botatili.  I.  |5S.  ino.  iga.  e  n. 

della  Chiesa  furonu  cancellali".  I.  ilio.  11.  Questa  magnifico  edificio  acquislah,  il:,  Li. 


Frontale.  Della  Jla, tanna  di  C.lliora  .11,  Calici, 11=  A  „■■,  !,,.  I ) ol"  Albani ,  quanta  bello 

f:;,[,;.dl;i  Ma  „,inr,..  ,!.d  11... ili   11.  Só.j.  11.  nuovo  e  b&ia«0.  Il-  'fi  Dell'Ambrosi 

d„:;:i  11  .  Jonn.  ilei  Rosaria  coi  allindici  I.  3B7  Del  Carnee!  Anuihale.  aBa,  e  n. 

misteri  nella  Chiesa  dts.  Domenici  a  Un-  a.  liaei.mo.  Ilei  U.ssuri  e  ernia  riccrula 

dfio,  sua  descriiione,  dipinto  dal  Tia-  dal  Sani.,  da  una  sua  uglluula.  I.  3<jl. 

rlni.  II.  rì,.  n  dell'  Albani  con  bellis-    Gi,il„,l.i.  C,,,,         siil  Italngneie.  II.  37o. 

■imi  Angeli,  in  una  chiesa  Ticino  a  Bu-  Galilea.  Dell'Albani  a  Bussami  111  tinell'itii- 

drio. 11.  i-fi.  a.           ^               ^   _  parcieiabita  lavoro  affresco,  il.  l5a.  «3. 

A«osimo  Capace™,  ti  'intagliata  ecc.  11.  170.  Del  Carnicci  Lodovico.  I.  340.. 

uggita.  Del  Cantarini  da  Bologna  1  Ro-  .lampa   ancora.  70,.  Di  M.  A.  stampa, 

ma.  II.  3Bo.  di  Guido  da  Rapali.  16.  da  Ci.  Della  Sirana.  11.  399.  dell'Albani. 

■&  la  leconda  colta,  a'o.  la  Iena  e  co-  Galalei'ed  Aurora  nella  Galeiia  Farnese, 
me.  a;,  del  Domenicbrao  da  Napoli,  co-  tulle  di  Agostino.  1.  aqS.  3io.  e  n.  tifi, 
me  e  perchè.  a38.  Fiil  Iodate  dell'alice  eoe  fa  lievi  da  An- 
nerita in  Esilio.  Del  Barbici.  II.  i,il,.ta.  artr>.  C-i,,:,,-  delle  pelosio  di  An- 
de! Gessi.  I.  JnJ.  di  Guido.  II.  64.  slam-  nìbale  e  loro  rotture,  fri. 


:Ì.  I.  ac|3.  di  Guido.  11.  6(.  slam- 
pa anche  di  Foilr,  del  Loli  del  s.  Ber-  Galeria. 
nardo,  n5.  di  Lodovico  Carracci,  norii- 
sii.,.1  Insedio™.  351,.  allra  in  delta  <:.- 
■a  Mal. mi  Bonncliuoli ,  con  la  si.  Fa- 


li  Boloena:  II.  6a. 


nuove  il  remo  nell'icona.  I. 
liverse  allre  inveniionì,  che  vo. 
r  alle  stampe.  36o.  del  M.llel- 
fiS.  allra  ,. olla  Chiesa  di  s.  Ma- 


cie Coini.  I.  208.  11,  63.  76.  Esterne.  I. 
H  n.  in.  ai3.  aoo.  355.  SfiG.  ijn.  II. 
6S   l6a.  Farnese.  I.  aerf.aaS.  agfi.  333. 

M,  JjM-AuÙm'.i.  dai  iltau.ii.  d.,1  Crsi,,. 
ì.  8j.  3,$.  e  n.  erudìtamenle  esposi,  dal 
dr.tlU.imo  Bellori.  I.  3ri,.  3:5.  e  n.  II. 

  _  _         i6a.  Offerta  prima  a  Lodovico  e  perche 

dici  [.casieri  diteci  all'acini  forte  r,i.  laudala  ai  Cugini.  I,  195.  Ginella.  ìoi. 
,„i,„  :al„  ii.ia-iiarsi  dalla  figlia  ecc.  .06.  II.  3o  !»>  D.  Manto...  II.  a . a.  Melari. 
....  Pi.i_.t_t    r,  on  in  ,.  Viralo.       1.  aafi.  35G.  a  s.  michele  in  boiro.  II. 

o  Iteci  1.  GiorEio.  108.  Sfa.  Davia  dipìnta  dal  Cipiani. 
1  dal  Va-       300.  «G.  DI  Modana.  I.  4{.  n.  103.  n. 


DUI 


LIX  ISD1CE  DELLE  COSE  ROTABILI 


■ti.  il.  i4a.  d.  ili.  n.^S  .(D.(  aio.  ».      =5..  JM.T»  jt  Bigme 


II.  G4.  Papali. 

ji'    t    ìl**at             ..  n,"n  •'•  il  ■J'i.--(s«t'"'.».I    II    .-'in  1 

Brera.  .3,.  n    a.G.  n. i3i   n   a.,8    ,,.  Onuimi  .              3;h.  3--;.  (J.. 

l'allaviciin.    197.  n.  l'itti  1  Firenzi!,   i.  tanni  c  Siluri   .Mio  >ln.„>  ma  j-iii  il 

ili.  n.  58.  n.  li.  4j.  b.  10».  n  a83.  u.  Sinai.  3;i.  3;8.  Tw'Cumtci  fra  di  loto 

del  *Inieo  di  l'ansi,  ir  ...  'I'  Orli-   à=...i.i>,>  ,  .:  ■i,.,il,.le.  I.  a(15.  a83.  28S. 

I.  '7.  11.  Colabili  a  Ferrara.  55.  n.  ano.  Tra' Cirri...: i  1']  I-Vini.  3<,a. 

ili  Firenic.  114.  n.  10Ì.  n.  Culc.nl.,  in  'in  Carrate.  c'I  romana.  Calvari,  Cai, 

Roma.  ao3.  ri.  II.  ini.  li.  IOT.   n.  3i5  Pajicrolli.  Procaccini  ecc.  atìj.  alia.  a;', 

n.  Spaila,    ir,;,    n.    Tjc.lIÌ  in  Firen-  xf..  177.  Tra    il   C-rracci  Agoilino  e'J 

te.  I.  io3.  B.  DotLu.  [|.  |37.  n.  33Ì.  u.  Barocci...  ai)3.  Tra  io  itolo  e  Cornelio 

Hercolaui  in  Bologna.  I.  10I  n  il.  >4a.  Cori.  aG,.  Tru'l  Cameni  Lodovico  e  (li 

II.  ing.  b.  Marescalchi.  I.  ao3.  n.  Hul-  errili  .le'  duo!  fratelli  Agoliun  ed  Auui- 
fo,  aol.  n.  <tì  Torino.  [1.  3o.  u.  io-i.  n.  baie   3i8.  n.  M8.  3;3.  Tra   In  aleno  e 

"  —  no.  II.  Si.  ' 

d 

..  .idei 
to  il  nulo  tu  tciiiLl 


di   privato,  mi   da   Moli. re.  ,  diri! ,  i  Fiorellini  c  i  bVosnc; 
ijuadri  de  primi 
■Uri  .■■■-fin  pei 

-:  —'mio  che  i  Irculii;  lui-  Tra  il  Tiarim  e  lo  ùpa.la.  58. 

ulo.  1.  18,.  li.  II.  11.  Gelili..  1).  Annibale  vci.u  Duilio.  II.  B. 

n.  l3-  aa3.  Del  Barocoio  verio  Agmlino 

Saloli.  401.  Sellala.  I  ai 7.  air,.  S . ■  :l . (  1  Curarci,  credi'.  1.  I-  ai)S.  Del  Carri tar- 

in  Roma.  4q.  li.  1».  G,.  la,.           alii.  gin  vrm  Guido.  II.'  li.  Del  Cameni 

ago.  Vaticana.  1.  375.  II.  37.  n.  Veroapi  Ali  iiii..lt  ver,:,  .Ico-ii..-'    ììili.  :•)■■.  ai)',, 

ili  Borila,  opra  eviecia  dell' Albani  ..  Ire-  ai).,  l'erto  Guido   n.  8.  9.  |3.  Del  Co- 

tco.   II.   l5a.   166.    198.  n    Delia  Vita  lonoa  e  del  Coni  terso  il  Meleili.  IL 

ne  11' Ora  Iorio.  3ji.  Taecoli.   II.   .0".  n.  353  Del  Cori  reno  Aio.linu  Carnicci. 

Bottoni  a  Homi.  in»,    n,   ac|S.  Eller-  1.  1G7.  Del  Dumenichiuo  ver»  il  Blu;, 

ha...           ,,.  .li   l'ielcui.-jrj:-;.  Il    ,,|S  (-ii-ri  e  il  Sem-mi.  II.  a3J.  ajl.Di  Fj- 

n.  Barberini  in  Roma.  ii)8  □.  del  Cara-  partii  vtr-r.  il  C  .Inno»  e  peraecuiioni. 

piiioplio.  ino.  n.  di  Luciano  Btiunijiarte-  347  Di  Guido  verio  l'Albani.  i5o-  terjo 

109    1    ,l:   Firenie.  ing.  il.  Gerrini  a  il  flmgieri.  aSi.  verta  il  Cu  curi  ni  ,  da 

Firenre.    190.  11.    Boulourlin.    11».   n.  quelli  peri,  pretunle  e  divulgale.  377.  n. 

3=.).  n.'  del  Card.  Feich ,    mi),  li.  3',3.  Dei  \]r;,ll,  ,lrsr,  li  1».,,:,t„.    :,7.  lir»„ 

n.'M.Bfrin  a  Veneiia.  199.  a.  Zambeo-  l'AHmre.i       rinomi..   3Gj.  Di  Tiiiano 

cari.    igg.  n.  Salina,  ino    ri.   Calderari  <ecsu  il  Tenlorello.  ìjl.    min  coti  ii 

Film.    ani.   n-  DmleldorlT.  ala.  n.  di  G111.I:             Il   C.iilarini.  ivi.  Veran  la 

107.  11,  itegli   CITiii  a   Firenx.    1.  47.  Carnicci.  Guido  ecc.  4o3.  e  D. 

B.  277.  II.   II.  aga.  ,,.  di  Parma.   3iq.  t.  Gcrlrnde  del  Barbieri.  II.  aGC.. 

Ghì(i.  313.  b.  338.  n.  Conini.  34o.   n.  a.  Gemi  ni  ano  del  Banda.  I.  ìgi 


Ganiraetle  rapita  daJFAquUl 
Annibale,  f.  Sif 


Gironi.  343.  n.  Genio  „  Dole  a  coie  parti  cola  ri  nella  Pil- 

-  di  Giove,  di  tura,  deveii  colli  tare  e  Meuire  come 
fece  Caniill,,  IWaccini  111  lar  Aoieli.  I. 

mici  e  Scolari  a.  1 4*  il  Correre  io  ìb  far  leale  liete  e  ri- 

dell'AIbdui   in  ennenrrere  alla  aiieta  dei  denti.  Il,  |3G.  il  Garliicri  in  ^i.'celti  le- 

auo  Funerale,  il.  ,.)..  li  .'Cilici  |.,r  1,1  e  Incoi, ri.  ali.  an.  In  Spada  negli 

Tolee  Giliiin  infermo  nella   Inr  caia  e  iucctidii.  Tr  -H   ,1  l'iarini   nelle  me.le 

farlo  aervire.  le).  Fra  le  Cilla  per  voler  figure  e  pianeenli.  7»,  |3G.  Vedi.  09. 

Uvole  e  lavori  del  Franein.  1.  44<  1'"  ■  C™"  «celi  Aleilieii  dijlinlo  da  l'affario. 

Pinovi.   Tra  l'Albani  e  Guido.  11.  11.  I.  347. 

iS.  tfi.  3B.  i5n.  iiaeifnhe  a  principin  e  Gennari  Loremo  divene  Comiki.iiiorii  ili 

con  riapcllo  acambievnlc.    i5i.  maligne  lode  della   Didone  di  G.   F.  Barbieri 

in  ultimo  e  aeveie.  i;«.  Tra  l'Ari. ino  e  etnie..-,  il.  ano.  n.  Benedetto  canimen- 

il  Cara.ag^io.  .3.  Tra  i'Alberlo  Dnro  e  dato  da  Luigi  XIV  e  come  pittore  e 

M.  A.  I.  58.  Tra  l'Aretini  n  Cartacei.  come  Cortigiano  fedele.  II.  3o5.  u. 
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333.  o.  31o.  n.  343.  11   del  Canlarini.  di  una  Teila  1.  100.  del  Franchi.  «3. 

S8d.  di  Guido.  33.  del  Ranieri.  aSa.  del  GP..i.  [1.  al»-       Guido.  3).  ora 

,!,-!  Si-minli.  uT,:,.  ,ìdl,  .S.r.ina.  3.,n.  Ivell.  nella   i.;,i;,',i,   Vali™»   ivi  n.  la  ™|,i. 

CJjlila ìji  d'olio  Ulknk   ,1,1   Fidili.  I.  Ji             nuadro  divini»  d.  FI-  Torre, 

a33.  del  Tiarini,  col  quadro  roiupaenn,       ora  ].r         I.,  ■      t:.i|i|>i.  3B3.  p.  Si.  fij. 


quando  il  Santo  ila   per  entrare  nella       fii.  dui  Ila-sari,  1'  istimo  pensiero  di  Aeo- 
liino,  e  per  die.  I.  *- 
146.  del  Turi  ni.  1 


.  11.  i3o.  Cile 

ira  il  mistero  della  Santissima  1    

,  ed  Angeli  ere  del  Garliieri  gii  nel       Camillo.  I.  ai;    della  Sira..a.  II.  3 


.,  Jd  Possenti,  j.  i,o,  u.  de)  Vanni,  .lampa  dd  Cartacei.  So.  del 

.-        in  l'enictlo,  Castello  sul  Bo-  Caraullo.  407.  n. 

logneie,  ora  Cilli.  Polil.Iieu  Palano.  I.  GÌ,., Ili  o,  <■  |,r;ili,a  jiiii.  die  lauto  studio 

Si.  n.  106.  3n3.  II.  .33.  ir,r..  afiii.  a'ì3.  e  .liliali,.!  ritira,!  alle  volle,  ed  in  lali 

u.  Giovanni  e  Violo  decapitili,  dd  Bar-  mia  IL  iijier.uiiim.  I.  51   e>3.  1[.  10G. 


G.ì.i5g!'  Allro"deinX'«o  ^^"Gani-  ET  1™  0*1°  M^niion"''^™'  dd  "pìcr 

SsV'ieTfl.rltieri.'jV,'.  'dd  (la'rr™  A-  Giwliài'"  .lì"  pàride  del  Viridi.  1.  i5q.  del 

mone  di  Guido.  II.  88. 

I.tW.DisrenJen-  del  Tiarini,  ™l  quadro  compagno  del 

la  di  Giove  del  Brillo.  3Bn.  Gi.idiiio  di  Sofronia  e  dì  Olindo  del 

>.  Girolamo  dell'Albani.  II.  ir,?,  del  Bar-  Tasso,  camlanuali  alle  fiamme,  idji.  di 

Litri.  a6a  J.C4-  alili.  Ivi.  ifivj.  ivi.  a6g.  Tiiiiuu.  80. 

394.  Rimasto  a  Pinti,  ivi.  i,  a  ryj     lii.i.iill.  H.irl  -i.    II.   aG4.  a6n.  del 

Barimi,  ivi.  j^Toì.  n.  rilecco  ài  mono  la"".,'  vl'ari-V™?.  '  ii-™6."lei  Demo- 
delia  IrnmLia  nel  11 11  ..'.1  ili  l'ardì  Ivi.  iiìl-Iiìiii.  ,  die  moilrn  la  Iella  di  Oloferne 
ago,,  n.  3l0.  I),  •rari Tenti  odia  rilucili'-  al  Popolo  di  Bellulia,  itampa  anche 
ci  di  Parma.  3io.  n.  «Ila  Galleria  Cor-  d1  A  udrà  n.  101.  II.  ali.  del  Geni,  rl- 
■ìai.  3(o.  n.  3(3.  n.  ivi.  n.  dd  Canta-  Falla,  e  perorala  eoo  tanto  digito  di 
riui  per  incannare  ili  altri  So, Uri  .li  Ci. di  Giii.lu.  3, .  stampa  anco- 
Gnido,  e  da  t«.i  i.rcto  p.r  ,1,1  Il  ..-.in.,  ra.  I.  qti.  Il  M.  65  del  Ruggieri.  V. 
3;6.  altro  in  Pinacoteca.  3lio.  n.  del  Car-  A. Imi..'  Li,  ,1lar,i,t  indice.  Del  Sabbalini, 
ricci  A,...»liilo,  in.  invenainne  e  stampa,  al.mpa  di  Agoilino.  1.  7;.  11.  dell.  Si- 
li' I               I    ;ti   1,1  frignìi:  1,'.                     Il      i,.'.     I  M,,  Si  'I  1  ,1,:1 


■19$.  3io.  :ir,r,  e 


i  G.  P. 

Giughi  (Li  > 


da!  Sacelli.  II.  ai»,  de.c 
I.  3  io.  difeso  dall'  Auloi 
o  dal  Perder  «5  del  Carr. 


le,  sua  invemìone  e  stampa,  debole.  8j.  e  con  qoal  lignificalo ,  ed  appropriarono 

altri,  Ji|,-.iil,,.  liiiìi.  dd  ti  irr.u-i  i  l.„-  del  Colonna    11.  371,  the  aerabra  dor- 

dovico.  181.  345.  353.  del  Ca.edone.  11.  mire  del  Cavedone.  1(8.  n. 

1(7.  dd  Domenichino,  il  f.mo.o  >.  Gi-  Giimmic  e  (lime  di   Umlv.l..  1.  i.ft. 

calamo  della  Carili,  e  quanto  Iodato  da'  I.  Giustina  di  Paolo  Verone»,  (lampa  del 

Pittori   1.  3Sa.  II.  ii3.  a43.  pagalo  vii  Carraeeì   I,  75. 

[ireuo.  aab\  rubalo  da  quello  di  Agosti-  Giuslilia  ili  Annidale  Carraeci.  II.  Sili. 

ti,,.  iJir.Ki-i.  I    il»,   impiiriiiln  <■  l.ircj-  Giuilitu  c  [Vi:  .  dir.  'i  baciano  dell'  A I- 

gialo  da'  maligni.  II.  114.  Stampa  ancora  haoi.  II.  17S.  del  Barbieri,  affi. 
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eenio,  ed  appigUani  a  un  buon  nilun-  ci  Agostino  mi  principio,  ernie  tulli  tu- 
ie. 3oo.  i  suoi  disi-sitii.  I.           il  Cirenei 

operatore.  II.  .78.  365.  Annibale  in  ultime-,  ed  in  Homi.  MG. 

operatrice  Leonora,  LI.  390.  3w>  Guido  io  ultimo  ,  e  per  qual  cag ione. 

iij.crtii.ctin-.  Dell'Arenisi \JIj   Corte  di  11.  53.  il  Tibildi.  I-  iS5.  L'esser  Iole 

Ab™l™i5Ì.deì& l'ivarVcol Zuccheri  lofi.  «'giClo°a  buon  Mgno.  I.  346?  IL  a45. 

del  Canlarini  con  Guido.  ][.  3jG.  377.  a^G. 

con  gli  Scolari  dellu  sl.sso.  ivi.  del  Ca-  Inc.cmu.ni.inc  di  SI.  V.  Dell'Ambrosi.  I. 

ranuio  collo  Spada.  35.  ;G.  e  Ji  ambi-  387.  dell'Arenisi  e  Fiorini.  a5a.  del  Bu- 


io Spada.  50.  ;G. 
...   a.  ili.  dclCarrucci  Ago  , 

reclutila  [.ciócforse  falsa  col  Passerotti. 
,  aGS.  col  Biroccio.  3g3.  vera  con  un 
Cortigiano,  ed  altra  con  on  Predicatore. 


gnacivallo.  114.  del  Culacci  Annibale. 
Ì5B.  del  Croce.  37G.  del  Galaoioo.  II. 
oa.  di  Guido.  7.  già  nella  Chiesi  di  a. 
Bernardo  ora  nella  Pinacoteca,  iti  n. 

1G9.  n.  del  Taccone  ,  con  disegno  di  An- 
nibale, ini.  del  riattai.  LI.  |33. 
Indemoniato.  Del  Cartacei  Annibale,  letti 
loia.  I.  359.  di  Lodovico,  1  lampa  anche 


l'.Ub.ioi.  II.  37.  con  l'Ani  baici. do  re  di       di   Iacopo  e  Simone   da  Bologne. 

"  -xì  Lodovico,  ao.  un. 

1.  Pietra  di  Soma  1 


Spagna.  4.3.  col  tdi  ratti  I_o.it 
con  Cavaliere.  48.  in  1.  Pietri 

nell'opra  in  quel  gran  Tempio  alligna-       tur. ili  .1.  Mastro  .-itiiic;. 

■        -e   .,  u^.,^-.  r.K  _i  t..  t„„  1   i„  r.-i...  1 


i.  16.  con  gran  Principe.  48.  col  Te-  Ingannarsi,  quanto  facile.  I,  375.  Nel  gin- 
ero  Momig.  ìC.  con  nitri.  4g.  5o.  Jir.ic  [11  iu.nu-.  uV  i'itl.iri.  rSe' .[u.dri 
degl'Fmrili  e  nemici  suoi  col  Dome-  dell'Albani,  presi  per  di  Annibale.  3iS. 
nicol uo  in  Kanoli.  137.  del  Hamini  il  in  quo'  de)  Carrarci  Lodovico  creai 
vecchio  con  Guido.  35.  di  un  Mastro  lempre  per  di  Annibale.  ag3.  3ii.  35l. 
di  Caia  col  Colonna,  e  Mellelli.  3:,:,.  del  3r,H.  di:'  tlarraici  latf.mici.ic.  .11...  Imi 
Filane.]!  con  un  Codini. un.  I.  ai,,.  di-i  di.iin^ic.idn.i  I' ni,  dall' altro.  ì'jrj.  in 
l'inori  concertimi  collo  Spad'-  »■  ?G-  1uci  di  Annibale  fatti  ad  imilaiione  de' 
dclloSpadaitesso.oi.ecc.coDGiatannin  Madri  mieti  i  e  miglio.! .  c  ,<,'  iiu.li 
da  Cape  gita  no.  86.  87.  dello  Spagnoletta  inganno  tutti  1  Maeatri  di  Roma  ,  dopo 


ir  burlato  un  tale  con  un  quadretto 


:o  un'  opera  del  Domenicano.  317.  di  finto  del  Coreggia  3(o.  34 1.  ÌW  in  une' 
illaCÌ  CC.I  Ma.lelletla.  6q.  del  I'ìihÌki,  cròio. li  de' Cn-ccci  .'iall'istc- 

Jil  Carrarci  Lodovico.  I. 

lievi  e  del  Pa.qualini.  I. 

!     1    «ro  del- 


irilo dal  Carrarci  Lodovico.  I.  10  anche  Guido.  4oG. 
3.3.  Incendio  di  Borgo  dipinto,  da  Ra.      «rolli ,  presi  dagli  il» 


Di  Mailro  Ai 
IL  357.  dal  1 
3,n.  dal  Cam, 


:.  aia.  d,l  Catcdom-.  II.  '(fi.  .ose  dipi. ile.  I.  3.o,  Se  1.l-.c,,,,,,riivii 
■'-    '  I  Colonna.  II.  345.      alcuna,  e  la  ragione.  3oi.  33<>.  Ì40. 


34G.  dal  Fiale!     ..  _  ,  

passalo  perciò  dalla  Chirurgia  a'pcnuet-  re.  I.  338.  33n   ecc.  IL  78.  10 

li,  e  con  «inai  accidente.  II.  3G8.  dal  3G7.  368.  i  Pittori  He»]  nella  Hi 

Geni.  346.  da  Guido.  G.  dal  Massari  il  tua  di  Giove,  dipinta  da  Agoslii 

Dottore.  I.  3nj.  dal  Maslellella.  11.  67.  ricci,  nella  primi  Sali  Fui.  I. 

.1.1  Primaticci...    I.    ,2J.  d.il  Ti.vini.  M.  .Uri  in  il  lire  e,,.,-    fluii,-,    imi.  1 

tao.  dal  Zarapieri  aao.  slessi  nel  rorniciotlo  finto  da  k\ 
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tieni  nella  memoria  de!  Dotlor  Lauri,  Insignì .  A.l  uomini  intigni  «  jitlgotari  la 

nula  di  rilievo  ddln  -Sr.i1.,.  II.  -,\.  ;o.  una  profeuionB  mito  >ì  condoni»  II.  3;. 

ZeniidilnolaveIodell'einolaParraiio.lD5.  Intugliale  te  tue  coir  quanto  bramò  Gui- 

li;;.i:uii.,  ii,  jiiu  d'  litui  dilH'iliu^itc  eie.  3;<>.  ih  (ironieMiwli  e  poi  mancatogli,  ili. 

I.  a-fi.  Intendenti  (roti)  di  Fillura,  w  ritfo.r- 

Inganno,  del  Baglione  circa  il  lempo  del  dare   le  oliere  e  giudicarle,  al  teatini 

rimino  del  Domenici,  ine,  .  Bolnf.i...  11.  delf'Alh.ni.  11.  tGdj. 

la;,  del  Tiurini  iu  gli  nudi  ili  Purma.  Interrite.  Di  quanti  rolli  cagione.  II.  70. 

ii3.  del  Vaiar!  sopra  il  Coreggia,  che  no.  0(7.  a(8.  Ino.  38n.  I  Buoni  aleni 

li  foue  fallo  miglior  tfacalro,  te  veduto  i-i  divcjiic  c.illin  c  dciili  altri  peggiori. 

■  ■    1  "  ci"-"  -  •  -ni  più  {di 


1.  I.  1G1. 
no.  Debile  e  fiacco  ai  applic 


li  preila  eccellenza  e  perché.  I.  3?: 
irande  di  A  coitine,  Carnicci.  el.  ifi! 
.  Bot.  3a8.  del  Dollor  Mattaci.  Sol 
il  Menili.  11.  Ì5a.  del  Sbraitìi.  11; 


33,  3j.  Gl'Amici  e  i  compagni  più  fidi 

lo  più  iuleie.i.Hi.  Veli  -ervitori  di 
do,  rome  e  quanto  eaii  Itti  interei- 
II.  ioa. 


li"  appi 


rotore.  II,  iGf  Eipreito 
ti  meglio  che  dal  Domrni- 

  itegnalore.  II.  i^a.  Grande 

Ili.  Sia.    >  in  lullc  le  cote  il  Sighiui.  118.  Singolare 

Inventori  primi  delle  ente,  quanta  obbli- 

gaiione  ti  ha  laro  II.  io5. 
In.entionc.  Animi  della  Pillnra,  tenia  la 

ai.l.  dei  IVi.ri'w  .l  (.iman   II.  :> -ii  m.  ?I.  na.  Non  derivi  per  lo  più  dall'Arle- 

Jel  Sementi  al  predetto,  a*,  del  Tacco-  fice,  ma  dai  Doli]  e  Letterali,  r  ,'  quali 

ne  a  Lodo  lieo  Carnee!  allo  patrigno  e  .i  <:oo,ij.di.  il  Pillo, r.  !;,  d.ivr  il  ,ìi...;n<i 

maielro  ed  Agciitino.  I.  4o3,  n.  e  l'altre  parli  della  Pittura  tutte  a  lui 

Iona  mora  mento.  Del  Dome  ni  chi  no,  primo  spellano.  t$g.  Fn  le  cinque  parli  nelle 

strutti  e  teeondo  nella  tua  Contorte.  II.       il  primo  Inora.  1^9.  Impugnato  tu  Ila  ria 


Ingratitudine.  Dell'Albani  veno  il  tuo  Doli.       nuoto  e  peregrino  li  pregiò  di 
Zamboni.  II    iGa.  del  Baroecio  « 
Agostino  Garrirei.  1.  an3.  Al  Maei 
del  Calice  al  Fontina^  i-jj.  del  Crei 


,II..S;.i...„i  V,„- 

0  Spiani  Ippo- 


I  l'ili. .re 


.  ,6,-  ,-0.  n.  In  et»  avere 
ai  tjratl  Carrarn  preci -iid.-m, 
ndare   n  Roma  e  dopo  di  la 

Li. l  iti  d.il  Marini,  i).  18.  87.  ilinH  ne  meglio  lo  eli  altri  ch'ei  ttetio averlo 
.oche  del  Bolognini  ed  nitri  dello  ~ 


di  Iacopo  e  Simnne  da  Bologna,  an.  di 
Guido.  11.  ,;.  or,  in  Pinacoteca,  ili.  n. 

dal  Clarini.  17  ifl,  37.  itampi 
■  lei  [!..l,...,iii  I  Viri  delln  Ste. 

.   1.  90.  II.  18.  copia  in  picciolo       nondimeno  in  certo  modo  1 


.    ,  1 1  ■  i  Pro, 


ili  11  II  «d'alio  1,,M,.|I..  .l,r  -i  ó  r„lM  linci- 
lo che  li  lì  t  quello  che  ti  è  per  fare; 

InL.i.irc.   Comi'.le    'Vv.,    n,l   M]ir.iir..      In  ..:      IMI.,  li,  i.l   -.1.  IL 

clic  nel  laper  fare.  I,  -aia.  n.  Nell'ime-  a6G.  de'  Slitterii  ilei  Rosario  di  Guido; 

gnare   «' Cusini   eludilo   di   Lodovico  nuovi.  8.  del  Domenichino.  538. 

Carr.ic.ci.  H36.  16G.  Modo  d'  iniegnare  a  Inveniionc  binari.  Ilei  Baglione.  1.  a5i- 

Scolari   del  Cai  tari.   .38.  199.  dc'Car-  a5G.  aa7.  a5S.  di  Mastro  Amico.  I.  llG. 

race!,  a;;.  307.  3o8.  3a7.  Grande  del  Cantili.  II.  i85, 
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In  venitemi  Biiffcnucbc  e-  ridicole.  Del  Ri.  per  la  sua  morie.  350.  al  Carracci  Lo- 

glioue.   I.  355.  J5G.   ecc.   di  Bamboc-  dovi  no  in  su.  morie,  lolla  li  iu>  Ietta, 

e   simili  ecc.  dannate  dj 'Andrei  Sic-  Clio,  e  MIO  u-liuoló  selli  Cappella  delta 

cbi,  e  dall'Autore.  II.  i;o.  if».  ecc.  di  Pace  in  Bollini.  53   del   J-'suiuizi  l'n- 

Lonardino.  I.  3g5.  Oscure  la  lori  Irop-  salto  •  cene  pitture  antichissime,  falle 

11  "  mcbiooeper  da        lavine  e  nemicare,  io.  Waniliana, 


   Nc- 

.enij  re  e  riiiirci.  II.  -jìg.  ra.it-  uri.  Vili,  del  ìlimiiiù  Luisi  ed  un  "P"1 

del  san  Rosario  In  i.  Gin.  ritocca  gratis  di  Goido.  II.  il.  ■  Pepa 

raonte.  117.  poelidic  nel  Gì  udirli,  di  CIliiil  nic  .1  l.l.il'r.unlini ,  per  la  sua  di- 

ìielangelo,  osservala,  e  lodala  dall'Ai-  mora  in  Bologna.  1 1.  alla  Spada  in  sui 

i,  lon.  Poetiche,  minerioie  ed  erudite  morie.  nn,  del  Zuccheri  Federico  10II0  un 

□lo  mai  quelle  dell'Albani.  i55.  |5S.  quadra  reietto  e  donalo  ad  altri  Chiesi. 

,  184.  Replicale  pero  troppo  sempre  le  I.  199,  a  Guido  ed  alla  Sirana  nell'abito 

■a  175.  [76.  con  iaculi  ini  ecc.  hi  sepolcro  della  Noi.,  famiglia  Guidoni 


a  terreni,  biasima-  ove  ebbero  amhidoe  ripoio.  11.  40- e  r. 
i.  II.  jo.  il.  Ao3.  e  n.  Per  la  Madonna  di  Ilepfi 
.".loia,  e  suoi  cuem.  II    145.  ini.  Ca-  dipinta  dal  Barbieri  da  bìot ì ne ',  corni- 
cione Torso  di  Morte  alla  Sirana.  400.  sta  dal  Martelli  mi  cambiala  dall' A 
In.idia.  Dell'Albani  al  nome  grande  di  prete  Taneerini  credendo  dì  far  bei 
Guido.  II.  171.  178.  i85.  al  none  del  e  noi  per  Far  meglio  le  riponiamo  I 


lo  dal  Barbieri ,  aerina  dal  Prof, 
sii.  aio.  11.  a  Castelfranco  per  l'As- 

.  .li  Gnidi,  tifi,  n. 

lorala  da'  Bolognesi   Gentili.  Vedi 


14.  del  Domenicbino  al  Roggeri  e  Se- 
memi, ili.  ìSi.  del  Francia  ■  Randl» 

divallala.  I.  JTV'ecc.  ilei  danari,  Bri- 


ini  del  Re  di  Francia 
rtelli.  II.  S7..  Sp. 
da  un  Genio  della  Sii 


Enea.  Di  Giti 


une  di  Roma  de' Carnicci  in  casa 
li.  Vedi  Romolo  e  Remo  del  Tas- 
linle  a  fresco  dallo  Spada  ,  Massa- 


ni.-dii  rnn-ii'li.ilili  del  2r.u1  Doliore  Ma-  so,  dipinle  . 
ci.ioi.  IT.  3.Ì;,.  ilei  lineari.  I.  3o3.  e  quali       ri,  ci  altri 

Inde.  di'll'À'ban) 

i*' Olia, 'd'i- 
no., ad  un  P.llore   II    liS    i4S  piote  dal  Croie    I.  3-B  d.   III. ih  del 
lirriiiooe    11  Ciliari,  m  soa  morte  I.      Barbieri.  II.  1»  del  Pumi, eco  il  di- 


r.,llrfr^r  lì 


Anturi. o  Afflano),  ini    o,  al  Canicci       rome,  e  per  qoal  ut.  I.  ili.  • 
Animino  nel  ni-  funerale  ,  del  Dottore      nimp«  ad' acqua  t..rir  laiìuqueoie  peni 
Z-pplo.  Ini,  «lira  Jell'Afbilini    3«S.  ed 
alv.  ,!elln  .ir»?  nel  «..r-finu  .li  l'arma, 
per  la  cune»  da  lui  lucilia  imperfetta 


noi  tmninrr  di  r(iwc .•  nenie  iito- 
,  da  fi.  del  llul.na  e 
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«pollora  di' il.  Tibunio  e  Valerlano  Lecere  poialaniente  il  leilo  primi,  e  bea 

dipi  Hi!     dal     CnVCd.lJlL      UT']     cLustlO    di    1.  O.SC  .11'.'    il    Ill.O.,   il    Icilip.l,    |  '  0.  L  J  3  i  o  II  I." . 

Michele  in  Bonn,  il.  144.  e  □.  i  meni,  il  line,  [uni  c/li  .widr.nL , 

•Uri  circola  ni*  prima  di  melimi  ,d 

L («binare  la  farohi,  a  la  litoria  di  rap- 


da^Atbam,  descritici  dal  Dalle*  Zam- 
boni. II.  1G0. 

L  «us™  V'g^™  e  dif«  """"'li.'  C°a" 
Leilcra.  Di  Monsia.  Acucchi.  In  difesa  e 

Laniaie.  Terr.  «il  Mìlaneie.  1.  ni.  ^ 

Roma,  lì  iniAll'AlbanMsonperanche 
eret;.,.  i»i-  .L'I  T. Ivi. li   li, ...... :,i,-„  di;!,,, 

1            11          II  °i  del 

tea  Lodorirr.  Carraici,  dilogli  i  litoti 
prc-le.i.  1.  31,.  [n  lode  di  una  >.  tafc- 

dX  ."eT.TmandalaglHn^iiK,  'tir.  In 
Inde  del  Doni  cu  id.  ino.  11.  ij;.  Ilei. Uva 
c  docr-illii.  dell.,  >,«  di  Annibale  Car- 

Bonaione. I.  65.  67.  drl  ti.rr.ii  ci  Aduli- 
no. ,6.  ,n.       di  Pieri,,..  .1.1  V»..*.  A-'- 
Biatimate  e  condannale  dall  Amore.  Co. 
l^a.  ti.          Guailano  i  Coslumi  della 
Giorenlù.  1.  acji.  Pruil.ile   [..■rei..  Jjj-li 
Egilii.  iri.  Falle  abbruciare  il   Uri  l-'tì-i 

rate  i.  1.  3i9.  In  morie  di  Acuii,,.,  C.ir- 
racci  ,  condulendosene.  -ufi.  In  fasore  di 
AllTonio  Garraeci.  per  riili.i  prreci  11 1  acli 
forse  olle  mani  ,  e  restameli  di  Anniba- 
le dopo  la  morie,  «ma  accularlo,  ed 
allr.i  in  rcl.iiir.iie  di  .11..1  ini'.iiuilj  p.-ri- 

Jla™    un  quadro  da  Ann'ibale",  "lloM 
die  dalla  Galleria  Farne.iia.Ba  era  palla- 
io a  Bolocii,,  a  prender   l.ndov,,,,.  Bo. 

gliare  io  mille  peu:  dalla  incul  ic  .11  .>1.iii- 
ji^iir  Amrri.  II.  3fl.   (Milione  e  iterw- 
piuilalone  M.  A.  e  Giulio  Roma.ni  dal 

•l'm'ib    ™°™  ™  °  '"  q" 

lrel.1.  ioa.  di  Guido.  Ti.  1(2.  l.i  ,,«, 
ed  a  cui  i  villani  in  lori,  idi  no  l'acque  di 
Annibale.  1  358. 
La.aiione  delle  roani  de'  Scribi  r  Farisei, 
prima  di  andare  a  meo»  del  Tibaldi.  11. 

In  jacconiiiidaiKiiic  ,M  dello  Antonio 
C.ii  i-.d.  i-i .  i-  Si'ln  ll.i  l  .l,.nliL„  .  ..Ila  pi-L- 
elio del  parentado  negoziato  fra  quelli 
due  cioi.uii.  ali),  e  ri.    lupa  i  dise-ni, 

rotiseli  e  conMilli  n  1  1)  ■liidiili...  ;:cr 

la  nnr,i.,r.n  ,1-1  Crdied  S.-;T,  uio  /i.,, 
«rulla  in  ,.  Giacomo.  11.  lì!,,  ecc.  Del- 

.  .65. 
di  bone  e  d!  colpi. 

(Giano  il  Filine  che  li  lece.  11.  s'io.  Di 
^iluccbi^  e  d'oro  .icì.i.sin.i.  I.  <!(,. 

l' Albani  Domenico  Procurare  al  ,,it- 
WirY  rSprendè/ro  ogl i  e'.^  33 .  Del'  '  Si - 

jiii'ì    dcM'.iltrc    1'  ii[.rc   me   mulini". u:-i. 
li.    i3j.  A  Giornata  Guido,  con  poco 
*ao  decora,  e  prr.i  ceni  penlimeolo ,  e 
caria  durala  ,  e  come.  35. 
Laureilo  Urbano,  Dillo  dal  Cardinal  Spa- 
da. II.  no. 
Lauaro  Riiuieitalo  dal  Signore.  Del  Bar- 
bieri ,  intaglialo  auebe  dii[  l'n..|iiii  1  i ni .  1. 
lai.  .lei   Coltili,  ino.  .lei  i-i.lUli.  ■■lì. 

del  HaCCbi.  4nK.  del  Procaccini  C„  n. 

llj.  ai8.  Di  Simone  e  Iacopo  da  Bolo- 
Leandro  ebe  solca  l'Elijpoulo,  e  1'  inna- 
morala Ero,  che  eli  fa  lume  di  Anniba- 
le. I.  3i6. 

ne'ddìa^ei'd'ilà  ,l,'l  lt, ■:,!<, la.  -un'  '  Valli,  , 

ni  Ai;,   .Ma.  ci.dlci         .c.d.ii',;!'.!  iK. 
184.  ecc.  Al  Canuti,  e  da  uue-li  donare 
,11  Aiil-.r.-.  a4a.  che  ajuiunlele  all'altre 
dell  Alleni,  viene  a   possederne  cento 
d,::,n.„c.  io:.  Al  se rei  1  ,-1  e,,.,  Principe 

i:..:-.ii„.,v  iii.„ci,i..  ,ii        .  ;,,  „■[.- 

TC'it  . 5  ^  *P  ■  u°'    d  23  m^DnÌ  ' 

la"oro'nèl  D uo'mo" ^k'jtànt'ìi^lth 
1' ..leardi  all' Amore,  in  r.laiioiic  del,. 

dello  ilcsso  adoranle  la  Croi,'  li  lini,!.,, 
falti  a  c.incorrema  in  Ruma,  iiiii.  villi. 
Al  Dollor  Zamboni,  in  relazione  della 

Leda.  Stampa  di  M.  A.  I,  G3. 

Lega.  ^Come  rapprc«nlala  dal  Sabbalioi. 

Digiiizod  by  GoogU: 
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(«Tota  del  Domenichino  [itila  Chiù,  de' 
Boloancii  in  Rumi.  aaG.  De)  Catalisi* 
Aro-lieo  «1  Colonna  e  Melelli.  ,1'  invi.,, 
a'  lerlili  del  Re  di  Francia,  e  delle  pia- 
lle di  Sua  Maestà  al  March.  Natalia. 
3j».  Dell' Autore.  Descrittiva  della  Cena 
del  Fa  ri  no  del  Sirani ,  a  Moniie.  Alber- 


Gio.  Franca™  aU*. Anton,  in  relatione 
rieducatagli  della  Vila,  ed  opere  del 
Viola,  Cd  allea  limile  del  P.  Franali. 

K.  ga.  Del  ile  Lemme  in  merle  dell'AI- 

Lellerali  primi  di  quel  aeralo,  chi  i 
.'..i  .i  ,  i-i.-lir  i  il  finii,,  di  Kiop.i  .li  (Sni- 
do: raccolte,  itarupa»,  e  dedica  leali  dal 
—  niìlCa- 
di  Pilla- 


rolamo  di  Carpi.  I.  J»4.  Del  Boumnli 
Mercanta  al  fratello  Pi  11  ore  ,  imirniJ"- 
lo  ad  un  la.oro  in  IUi.i.i  ljr,5.  Del  Ur- 
lio al  Card.  U-mem,,,,;,»,,!,  11111..r.1:,.:al,>- 

e  riinoila  deli'ErainenliaiiniD.  3;o.  Del 
Carraceì  Apolli™,  dedicatoria  della  >ua 


dn-ico,  ir.  i si. usi  ,l\m,r  tacciati!  ,1.1  la. 


..  II.  1^.  IM  entrali  Lo- 

„Tiia.       !..  ,-«,;,>,„.  .1, 

I  .    1  . 


l'illiiri.  II.  .,3.  1J,.'  i:.,r.ln,.,li  if  K-li.  c 
SiTr...  in  riivr.„„m,.„l„  il  Briiio.  I. 
3S|J.  Del  Cori  Crucili,,  minaccicele  .T.l 
Agoilino  Ocracei,  a™  Del  Corion,  al 
Barbieri,  in  iicui.  d'aver  ,,.„[„  le,,...,,. 
In  un  suo  quadro  ,  d'  ordine  del  Papa. 
II.  ili,,.  Del  )),..,„  ci,),  ini,.  Tre  all'Al- 


ilo m» pillo. li ,  promana  del 
l>dilbiHa«adoaue  ecc.  i.;. 
^   ^?olodia  a  Ga^ai:  "}  ""^V 

ewl"  dé  Hatl'3Wt^niinoLi'  *i>  De"  tt ìv'lcU 
in  lode  della  Sala  Macini.  I.  =oo. 
Al  Caiarier  Marini,  neiandoeli  La  co- 
vi., della  ,u>  Arianna  di  Lodotico  Car- 
nea. Stia.  Al  Valuio,  per  la  copia  della 
Cleopatra  del  Cardinal  Barberini.  II.  98. 
•  lira  confinola  per  la  ina  Xncwlil|  98. 
per  la  netta  al  Doline  Capponi,  ili.  Per 
I..  !  miro  di  nn'inlailio  in  eame.  90.  Del 
Sabba;  liei  ^  relativa  di-l.c  fUlceli 

p'tlore":n  .capto.'  1.  tS^  Dal  StwM 


]]' Albani.  Il,  ,,0,  .80,  Del 
entura  Piltore  al  Cui,  in 


Al  t'oli  ,  in  l.i, iL  iliif  uj.tc  ■;,  i,  nulli  ,1.1 
lui  vn.luh-  in  Bologna.  a3a.  Dell'Abitile 
.  Galani,  conerilulniiiriacnll'Aliiaiii  il'un.i 
d„',j„:idri  d,  i.  l'.et.u  in  Mena,  ileMi- 
natogli  dalla  Coup  regaiione  di  (| negli 
l'r,mii.,iii,.in,i.  niip.  Di  Cuido  fieni  al 
Caealier  Ridoni.  Ga,  Al  Ciamberlano,  in 
relazione  e  lode  di,:l'  Albani.  Scor- 
relle,  onde  perciò  forie  a  pochi  acri- 
leva,  ed  a  chi  mio.  bi.  Dei.  Grimaldi 


irandok)  a  portarli  a  servire  il  Cardinal 
.0  fratello  a  Roma  nella  CU™  del 
10  palagio.  I  =1,4,.  Di  S 
Gioranni  Lanf  " 


e  date  in  luce.  3;n.  ÌJI. 


Dottor  Capjviii  ,  in 
riipoalB,  t  nfpuglia  della  tua  podagra, 
del  diseeno  per  la  ma  Cleopatra  Tragedia 

di  ,,,.,-N,  ,!!•[  Tinelli,  ecc.  II.  ,oa. 

1]  Cardinal  Ludoiiiio,  piena  d'Fmiaen- 
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Pietro  «irli».  I,  ,7b.  3a7.  DelZambo-  do  [Uni.  Del  Lindi 
ni  il  Malo,  Nobile  Veneto,  10  Ilo  nome  HinnU.  Albani- 
eli  Calma  Amoraia,  in  religione  de'  tulli  i  tempi,  e  con 
Quillro  Eleinenli  dipinti  d»U'  Albini  .1  Co.  Odanrdo  Pepoli 
Serenii.imo  Principe  Cardinale  di  Sa-  erede  di  Giudo.  $3. 

•afa.  II.  |U>  Dd  Zuccheri! 'i<-     [.iberiiiil  .  .ii|.m  all'Ardii^ 

derico  al  Cajellj.,  in  regione  de"  .Sui  Illa  e  Modelli*  dipinti  ni  G 


I.to5.Libera- 
diplnl.iiiiGoidoll.iJl.ai. 


e.  I.  1S0.  di  G.'P. 
Nr.   Dollari  intorno  il  lì  limolo  pano 
elei  Boccalini)  Urtinole.  J3t.  11.  trilitin- 

del,  Cui.  Vittoria  contro  li  Abiliti  FU-  Liberi.  a'  Pittori  Oli,  e  qt____,  _ 
Ilice  del  Cui.  Hal.aiia,  rillampale  e  po-  ariani  affatto,  altrimenti  più  restii  di- 
lle in  Atte  a  quello  l'alarne.  Di  G.  P.  leueono,  e  più  l'induriicono.  1.  3qi. 
Zannili  io  dire»  della  Fettina  Pittri-  VSbtaU.  A*b™Uoi  iti  Milano.  1.  1S1. 
«  del  Conte  malia»!  in  riipoiti  il-  331.  del  Coltelo  Moni. Ilo-  II.  a48.  dell' 
le  indette  del  Vittoria,  ristampale  Ine  Escanole,  dipinti  ran  (rranj'ineeniione,  e 
pan  in  fine  1  quello  eolume.  Di  KN.  dottrina  dal  Tibaldi ,  deiorìlla  dal  M>i- 
I  •  Al.  Bolliri  dando-li  notili*  dille  Pit-  aoliri  e»  recameli  te.  1.  |33.  ijj.  ecc.  di 
Iure  ohe  4  vedenno  nel  Pala™,  Tnrfa-  1.  «Tarlino,  l'P.  Carmelitani  dal  capello 
nini  opti  Zuochini.  333.  11   del  Barbieri  bianco.  II.  ioli.  0(f.ì  ad  a,o di  Oratorio, 

quadro  falla  dina  iuo  icohirc  IhTiuibi  n.  %il.  «  «"pereUiln  lgtu.i|."»^ 
.endula  per  orlili  .tale,  il.  -m„.  ...  dello  dr' Servi.  II,  ,18.  ilio.  Valicane.  I.  3j5. 
aleno  itti  libro  del  P.  Ultoncfii.  ago.  ti.  di  1.  Michele  in  Unico  ||6.  n.  la  ilei» 
Ilei  Doli,  Luici  Cocchi  agi!  Editori  mi  elimini-.  .Ili  Canuti.  116.  n. 
quadro  dell'Alluma  dipinta  da  Guido  per  Libretto  Della  Simun,  ore  elll  itera  no- 
li Chie.a  di  Canti  r'ranco.  3».  n.  lava  di  anno  in  anno  le  opere  me,  ed 
Letterali,  In  celebrar  Guido,  tatti  dal  no-  altro  ecc.  preuo  l'Autore.  II.  3<g3.  Li- 
alro  aecuFo  han  latto  a  para,  onde  le  litro  brelto  neceiiario  d'areni  sempre  in  aac- 
itl  ciò  compoiitioni  in  sùii  lode  lUmpate  coccia  da' Pittori,  per  notirri  «opra  ben 
epren»  l'Autore, formano unfroiiinimo  preito  ciò,  che  loro  li  pori  daianli  a 
lohimc,  quali  plrifatUaiUentaaiinirilMli.  propalilo  per  loro  servifio  ,  coiuìeliilo 
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die  fu  ila  Guido  |5.  del  Fouteiict  Ur- 
bino Ottano  ì.IU  jleix.  IB.  di  Dani*  a 
Franco  Bt.loonese.  !.  a6.  ObI  Dorar  ni  eh  in» 

Deciderà  >]"  Sibillini'.  1.  iB^di 
Guido  il  Barbieri.  II.  sua.  all»j.  Aeiw- 
se  del  Dnn.r„i,:l,in<,  niiti.  al  G.s.i  ..I  :.l 
Simulili,  iuui  Sroiiri.  n.'|<;.  dui  U1.1ei.1i 

-;,,r,  "jllr.1  Vi.Mij'.d        fiimlVrniì'  inni».. 


FricdltnluiiioMi  Dottor  "cSriìu'tpe. 
Cronio.  I.  356. 

«riiere  tu.  I,  1^3.  Calli.11  e  fu  lo 


e.  dell'Abitili  con  1»  Gemelli,  mi-  Urbano.  Olino  •  Guido  IL  S7.  talla  aua 

'..lu^S.   jS'Boni     e  3      ""    '  " 

,ó  dell'Albini.  .83.  In'  Cnrncei  Lodi  dille  dall'  Àulore  di  divino  Raiaejlo. 

o  e  l' rincaso  di  Aquino  ed  ].  .1,     0.   nella  .ila  del  Prouceim.  1. 

I.  338.  e  II.  aia.  in  .[ticll,  del  Tiarioi.  IL  .30.  e  n. 


del  li  Compiei". 

nrc  il  distratole  peculio-  aa5  per  «pi-       378-  ed  illriliulli    liloSbi  el 

nrsi  dalle  ire  illre  Arli.  S3.   170.  aai.       forchile  tulli  1  indiarli. 
a3o.  delTEi 


coltro  Gnidi..  11.  i5.  a(0.  a4.7.  e  con  Guido,  poi  col  Vlle.il).  08. 

Liuliiti  brati  i  Ficiuini;  uno  tli'quali  ■>-  Lodi  il  neon  lenii., e.,    •}    in    Ar.ui  ,  eie 

•ciarlalo  e  penilo  mio  dal  He  di  Spa.  in  Ledere   II.  387.  J08.'  . 

rn..  ].  258.  |L.  3  ,.  Lodo.ico  Re  di  Francia  del  Barbieri. 

Lode.  Dell' A  cuce  hi   M013ÌE.  ed  Annibale       li.  i58.    ■  I   ,.).  ....   ,.!,  -. 

Carracci.   1.  3lS.    al  Uomenichino.  II.  b.  Lodo-ito   Berlm.di,   del  Ti.ciOi.  II. 

I  Suonatoli.  1G9.  il  i3i.                          ...  ...  ■  i 

■*    'ir-  Lodovico  Cirriccì.  Una  de'  mijtiori  Pll- 

te!  lori  eb'ibbia   nlli   mulo  il  Mondo. .  I. 


Bildi  e  del  Bumaldo  •  Vilale  da  Bolo-  bile,  maestoso  e  in-lenulo  3i7.  non 
logna.  I.  sG.  Bill' incito  dall'Amore.  37.  iole  ne'lmti  e  nel  licere,  ma  nel  di- 
a  Lorenio  da  Bologna.  17.  De' Carracci  pinjerc  e  nell'opre.  3(5.  Gratin»  più 
a  Gelida.  IL  5.  del  Cirracci  Lodo.ico  di  essi  nell'opre  ed  «empii.  Ili.  Cono- 
li  Barbieri.  a5B,  e  alto  iTaio  d.  Fre.noj  jciolo  perché  .i  poco  e  non  .limalo  in 
afii.  del  Carnee!  Lodoiico  ad  lenti  no  Roma.  33o,  348.  ecc.  Chiamilo  ei  pri- 
smi cugino.  !.  21)4.  di  Ititi,  li  Cilli  e  dei  mi  il  livore  dell:.  Gilerii  Farneiì.na, 
Maestri  di  quel  Setolo  aU'  Assoda  di  .'Cucini  da  lui  rlnuniiali  e  perché.  *]4. 
Guido.  II.  si.  en.di  lolla  la  Clllà  edelle  nella  quale  ad  tieni  modo  obbe  (Iran  parie 
eircontleine  al  suo  Rino  di  Eleni,  afì.  e  dipinse  un  mulo,  arili.  Sai.  ritbieden- 
alla  Bidone  del  Barbieri  ed  all'Abigaille  dolo  dopo  e  desideri  ud. do  il  Cardinal 
stia.  i63.  alla  .ala  Magnani,  finita  che  Farnese  ti  [linjrrjrli  II  Sala,  .Illa  prima 
in  ili'Orr.u'Ci.  Lino,  di  Clemenle  Olla-  ad  Annibale.  Su.  [miniare  laliolla  di 
.0  il  Dalmazio  3j'  del  Col,,,,...,  .1  M.-l-  l'uolt.  Verone.e.  a8G  aBc..  ma  nell'imi- 
lelll  eia  ntorlo.  II.  lai,  n.  della  Corle  tnr  Piolo  ..ci  ungendo  ci  I'  e  radinone  di 
mila  di  Roma  0  del-PonJeficc  nttlnlm,,  P.dlidor..  si  risme  nell'  imilare  il  Tin- 
alla  Cappella  di  Morii*  Caiallo,  finii.  torcilo  .   ifrcinnjendavi    la  riforma  di 
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alla  punta  ... 

Correggio  ,  il  fino  contorno  di  Hilaella  107.  di  Momentino  in  Roma  nel  Fi- 
lili terribili!.  del  Tib.Mil  la  eorraiione  lagaio.  I.  161.  Logcle  V.ticane  in  Ri>- 
■  e  imU  del  Primaticcio:  ilh  fentilezza  ma.  I   J;a.  37O   H.  ifil. 
del  Parmigiano  il  fondameli  I"  del  San-  Lombardia  nel  colori™  ■  tulle  le  altre  Scuo- 


>.  I.  3o5.  del  Co 
1... cibili  .  scoia  però 


te!  7n.en™reViù'de^C™BÌo'V<^"«3  ^òltaU^SfAt'brtó'cleì  Mondo? a*)* 

esso  ricorreisero  >Uc  occhioni.  ■*). ao6.  Stura  à  Dilettami,  e  stogila  i  Curiosi. 

3(5.  Maestro  loro  e  direttore.  itìS-  aG8.  379.  38n. 

171.  M.  lai,  ìa3.  3rj«.   35i.    Maestro  1.  LoreDio.  Del  Barbieri.  II.  aSi.  3ifi.  ri. 

de  II' Al  bini,  del  Domenicbinrj.  di  Guida  Ioni»  dell' tutore  iti.  n  aGrj.  del  Mu- 

■    ■      ■     ■  «ri    I.  Soa.  del  F-cini.  809.  d,'  - 
leni.  i34.  deb  Ponenti  Gio.  l'ietti 
delle  Siti n..  li.  3jj8.  di^T iii.no ^ 

Min  Guido.    174.  317.  Scultore  in-  del  Galluri.  Ja3.  n.  del  Minati.  3g3  i. 

con  3oi.  Srjfi.  nello  Krirere  e  deiut  del  Tiatini  in  Pinacoteca.  II.  nj.  a. 

lei  lete  deboli  nino.  3io.  sopri! issulo  die-  del  Civedone.  148.  n. 

eiihoi  .d  AnniheleediemieiieadApo-  h.  Lorenio  Giuli  ali  ni,  del  Massari.  I. 

nino.  fai.  Mfcnw  più  de'Cugini  mede-  3gi.  dell'Albani.  II.  ino.  n. 

■imi.  174.  196.  e  ragioni  dell'Autore.  Lol.  Del  Barbieri.  11.  169.  394  alito  M. 

3Do.  ecc.  quanlo  perciò  di  eui  «limalo  11,  inciso   da  Morghen.  iti.  n.  Stampi 

ajj.   da   Guido  Beai.  Su.  35°.  e  per  di  Pro.i.ìi.ni.  1.  •<>{,.  del  Carnicci  Ago- 

^iknròomiiii .  che  l'opra  n)  han™adu-  Carta  c'éiYcXii'r»"  3 5S-' del ^rociecini 

lo  e  redono.  3Sl.  ecc.  dal  Sia  stari  e  ciò  Camillo.   I.  114.  del  Tiarini.  ILi  la>, 

■  che  di  lui  dicerie.  Sqo.  di   i   Letterali,  dell'  Albani   in  caia  del  Bello.  199.  n. 

176.  3».  3a3.  n.  ecc.  Terribile  coi!  di  Lotta  di  Pullini  di  Guido.  11.  63. 

dileguo  a  di  colorito,  384.  agì.  mi  giù-  t.  Luca.  Del  Barbieri.  11.  aGa.  agi.  n.  di 

sin  e  erudito,  ebc  ne  rimisero  storditi  Annibale  ,  titola  ramosi  «il  in  Senio. 

Guido  e  l'Albani  e  le  ne  jraiero  in  di-  1.  ani. 

■pernione.  ao3.  3ia.  all'  ultima  fine  di  Luce  separata  dalle  tenebre,  opra.  1  fienai 


sua    morie.  3»,  Vario  minalo,  copioso  1U0  martirio  del  Desini.  II.  SS. 

e  ferace,  come  dille  Ire  Contiate  tanto  1.  Lodila  del  Franchi  in  >.  Nicolò  di  1. 

.IÌ.itt.  i!:ill>-  Ire  ,    Or.u-lr-.  ,-,.ili[i,Wu-  f-liir:.  I.  3l4-  0. 

(i  d'  inieuiione,  di  manieri  ,  d'  idee  e  Lucreiia  Eomana.  Del  Barbieri.  II.  afil. 

d'orni  altra  co».  345.  364.  366.  aGo   343.  u.  del  Ciulariui. 

Loggia.  Della  Benedizione  in  Homi,  de-  38o.  del  FraDcia.  I.  4)5,  di  Guido.  II. 

■  tinaia  al  Barbieri,  li.  aGo.  1187.  deili-  Si.  G5.  di  Hafielle  stampa  di  AI.  A.  I. 

nata  a  Guido.  43.  Che  conduce  il  par-  61.  del  Valcsio.  II.  96.  90. 

tiratolo  del  Confatrjnìere  e  in  Beici-  s.  Luigi  Goniaea.  Del  Barbieri.   IL  aG8. 

mento,  ti.  d'Ancona.  I.  |S3.  e  u.  1II1  di  Guido.  33.  del  Tiarini.  |33. 

Vieni  Foggi,  fuori  della  porla  del  Po-  Lume  biuarro  ed  artificio».  Del  Garbieri 

polo  1  Itomi.  i34.  de'Ghigi  in  Roma.  II.  an.  aia.  3l3.  dello  Spad"-  "■>■ 

167.  19;.  II.  i5.  i6j.  1G9.  di  1.  Gio.  in  Luoghi  diati  dal  Miltaiii  in  lode  di 
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.  a  n.  IL  [36.  e 
>.  I.  3n5. 


Del  Crucci  Annibale  35H.   tcsla  soli.. 

358.  Inter.,  In  rame.  3ilo.  in  granile 

larola  da  Aliare  coi.  li  S.-U.  Gin  Kit- 

liila.  Malie.  ecc.  aliteli 


!;5.,S'S:,:«f 


Agostino.  350.  del  Carracci  Annibaìe. 
Mj.  m.  •■  n.  i!        <  „-,■„■„:,■  ,l,:!l, 

Ciirurri  'i.r,',ì.1,i'n"'V'>i.  'sfo.  'M  Ce- 
li. a(5.  del  Corci-iii-j  l-'r-nic.-w  II.  sFjlj. 

tid  i>..„:.!,i.],i,„,.  ,„.ri.,(.,  i»  i:,!,,.  j',:;. 

.li  Guido,  ai.  3i.  :<!.  113  (il-  .lei  lli.-- 
eieri.  aia.  del  Passerotti.  I.  iqa.  del 
PmciUi  Giulio  Cesare,  aio.  della  Bi- 

r.ina.  II.  3,,}.  3,,i.  3,,B.  e.:,::  l',.i,..li  di 
Cri, lo  !;|:  rÌMi.nl,:  p  [.putiu,  di.l  Sii-, ni  , 

deicritladall'Antoreeon  letteré  e  sonetto. 
4ofi.  del  Calvari.  I.  ao3.  n.  del  Bolognini 
11.  iK.  „.  ,!i  TimoN-,:-  Vi.,:.  I  „.  di 

Cesare  Gennari  porli!  ».  in  Francia  Indi 


m,  dne  Sin 


nella  Chic»  delle 


perrfula.'  ij*.  e  n.  del  Barbi 
donna  di  riccio,  ilininla  i. 


il  di,,!,,!,,  „  „■„,;;,'■          mì  .!.■[. 

a  S  e       a  I  sl- 

mile Tuia  Ilo.  ni.  Allre  con  pillino  e 
Santi,  a-58.  alia.  in  Funrii  indi 

iar-1 1..  G.illcri.  .ini  B«-li;m.  ili.  ,,.  2f..|. 
ali:,  ecc.  alia  3m).  Taglialo  in  due  pel- 
ai, e  .endiilo  iii.  n.  ecc.  a6}.  a05.  Itf. 
n.  ieri:  ali;.  afiS.  e'"bj.  j-.-i.  l:ili. 
e  □.  343.  n.  Del  Carracci  Agonico.  I. 


lo  dell' Abbate  [Gnidi  dì  Bologna  1G8G) 
13.  n.  La  ulad'.in,..  -li  ..  [,„^  ,  rc]ù,i 
mine  di  Ludovico,  afijiatlcnne  a  San- 


Cbie.a  del  Collegio  di  Spagna  ora  a 
Milino.  rlii.  35,.  ,,  di  Annibale  l.i 
Madonna  col  Bambino  e  Sani!  nelle  Mo- 
nache- di  >.  Lodovico,  ora  alla  P.  Pina- 
coteca. 35;.  n.  dello  steno  nella  caia 
pmfr-,,.1  ilei  Gè. ulti  ili  >'.i[mli.  inni  Sla- 
.lom.a.  ecc.  S'ir,,  n.  Ili  V.  A, mi,, ni  cri.", 
,,ell:.  Cìi.c,  de'  C.leitini  ora  nella  Pi. 
naeoleo.  40,.  e  n.  La  Verone  con  le 

:i r:i 1.1  ii.i.rl  J  il  r-.iiv,  cliino  del  De- 

mblco,  nella  atterrata  Cbie,.  di  Cruì 
e  Maria  ora  in  Pinacoteca.  IL  43-  »- 
l„i  Verdine  seduta  clic  tiene  nelle  ei- 
uncfliia  il  IWhim.  dipitila  da  Gnicfo, 
in  caia  AngcIeNi.  63.  n.  Madonna  che 
"  lll>   dì  Monte  Cai.l- 


•  e  Giacomo,  lo  di  Gnido.  65.  n.  ne'C,ip|.u.:rii!Ì  di 
rbieri  la  Ma-       Fienia,  dipinta  da  Guido.  65.  n.  nella 


degli  Angeli  I 

i  l. li    ll-l  Culi:  Jji.J  ll.ìiil 

te  alla  Calieri.,  di  'llil.ni',  c  ■ 


 Emilio  l'ami- 
li lifl'ii  Cilici  di:   diclini.  11  drl- 
'""     "   1.,  Vernine  e  li  ...  Gin.  It.ilti,!., 
01  Malico  per  la  Ci 


Diojtizcd  by  Google 
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ilrulla  dei  Cappuccini  di  i.  Già.  in  Per-  tenui.  Sj.  ci  olire  per  latta  Ji  ina  Vita, 

log.  n.  dèlia  liti»  in  Fano  nelli  Càieaa  f retro  Kpn"iì  portone  dalla  parie  di 

dille  Moniche  mia  B.  V.  ili   allea  nella  dentro  nella  Vii:,,  Areluii,  Deci  .laccala 

Galleria   Zamberrari.  iti.  Nella  China  dal  Muro.  1,3.  e  n.  GÌ.  G5.  ecc.  del  L.n- 

dellj  Madonna  di  ..  Colombano  la  B.  V.  fra.ulii  belimi,,,..  133.   del  alamari.  I. 

niruji.i  ..  C:il.  ri,i:i  .iii.iul.-i  Ali  Gir-  3i)3.  Della  S (rana,  quanti là  era nde  e  mite 
Meri.  11;.  n.  J.l  iinl.r.h,,  I.,  li.  V.  ,.:i  .aride  e  di  diiers..  in.enzione,  il  per- 
...  G'w.  Balli)»  t  Stha.liauu  «i>  nella  co*.  >ed.  nella  ina  Nula  delle  p.llore  da 
China  della  W  ..er.ro  r  il  .e  «r>  nel  «uieo  lei  falle,  da  lei  lentie  e  pero  in.eiila 
d.  V.ffi  333  ».  del  Ceni  I.  B  V  col  odia  ioa  V,i«  II.  3oJ.  ìrrf.  ect.  e  par- 
sila «il.uulu  in  tromi  e  eoo  li  u  Giù-  eia  in  w  atei  rruio  un  piruootic  SC- 
leppe.  Cado,  «laurina  e  Grillini  che  li  oiu.  e  dui»,  al  che  elWro  li  Co.  Bero 
.rnrn.a  nella  China  di  •.  Criilin,  .1,  r  Mamralrhi  e™-  «no  io..  Dello  Spe. 
P.clf.taif  .  ora  in  quella  d.  i  Meulo  di  da  ;,,  Del  Treiinr,  con  allri  Ss  Oli  di 
i  Felice.  1*8.  e  n.  Jel  Geni  la  B-  V.  b.uarre  e  00»,»,  ma  io- e  maone.  r3.  ti. 
rol  Bambino  1   Ciarpe  I   G-i-tanm-  replica,  i-i.  n.  , '|J  fi.  Ilei  Calcari  (un 

iedt.,doé;iXinilir.™U.fioJ.™uuoI  di  di      I.^Vepue  de  W.iC'SelTo.leoa'ri. 

Gali-era  ara  orli.  Pio.colera.  ajo.  e  n.  I    .98.  e  n-  del 'o  .leuo  Calori  nella 

dello  .ir»»  io  i  Michele  in  Bo.ro  ora  Gallerai  del  Mo.ro  Co.|.iann.  aiu  B.  V. 

B.  V.  celli  Galleria  d>   Brera   19R.  n.  ea  e  I   àoioniu    ini   n   del  Fcrrantini 

Capi.uce.ne  jf'l'M 01  '.  ini'  ì'.a.  piali  U.';*»  tnieri,i"d(lli  u   Trfu"  a""o) '  n 

alla    P.o.ro.éa  d.   Parrò»,  ...   n  .lira  del  I'™  imo.  I Voi,  io  ,    Mari.  W 

B    V.  eoi  Bacnhio».  dello  .1e.w>  P.Unrr  fiore  r.lin.  d.l  l r.o.eaeb.ni.  ari.  o. 

,i  „de  orli,  aodelia  P.ne.nrere  d.  t'.,.  MiaVn.:..  \.U  .1.  r.ia  «,|.  itmmeoli  della 

ma.  iti.  o  della  Si  un.  una  B  V.  nel.  S.rnllulm.  Paulo  se,  del  Seioeiou.  I. 

te  et  Mouerue  di  <-  Marra  «oca  ora  »3J.  nue.l"  quadro  del  Si'onmti  fq 

Una  fi-  V   r  il  fallo  £|  marre  Dalla  tinnii..  Zirohecct- 
I-  l  ...  c;a,.prl,  i.e.i,  Ch-ea.  d. 


piolo  dal  Barbieri  3)g  n  B  V.  dipinta      .-  tirtai 

nu'd.Yrnoro'ai.V''»  L.'B.'v.'*or 
Fnmcu   Bomina  dipinta   dal  Cai 


i  nel).  S.cre.ii.  della  ,ii  China  di  Della  Sirana,  in  rame    II.  ora  in 

Bernirdo  3f.i  o  [lei  Ciedone  a  tre-  "•..■r.ieea    in.  n   laehr.il  d.  lei  aneto 

h  r,ti  a  ol.o.  le  'ante,  che  .eder  ,i  allarno.  Corre-  1.   -oA.  Ilei  T.a.ln.  de- 

poi.uno  oell'  tof  li.ole,  rorae  io  nurtla  aerina  dell  «otore.  ti.  .3..  Il  Penarne 

io  Cappelle  B.r.ieti  nella  Ghie.)  deli'Ci.  or  Itro  .1  diteci™  Hi.  o  Della  Cemura 

ip.lale  di  i   brancico,  nella  la. ola  ilei  dell.  S  ......   ino  Ofuopre  il  Bimbi. 

■    al.,  rn'Mecd.rooi.  .  e  trn.,1.  ree.  Del  oo.  d,  Goido   3fi.  Gri-.di.  del  Crai.  I. 

Ileuoi,  con  allr.  Sioli.  (V  Del  Colon-  itt   il.  v  Luca  :  dell'  ambrosi    38;.  di 

na  a  letico  eoo  doe  S.nii  laicali.  3M  b  .».-.«!,. co  Cariar. .  .l.|..nu  nella  Chie- 


1.  Chieii  dr'Bolornni  in  Homi 
0-  ali    n    Del  Fran'ia  .irprrbiuima  ,       tra  Ja  H.  Di 


Ciurla  a  I.  !■.)    Di  GuIi 


I.  4q.  ed  allre.  ..i.  e  per  lut.       e.oale  e  del  quale  In  «tuono.  398. 

ita  innn.ic  ecc.  Del  Co.la  m      Con  Semi,  drl  Ca«e.!ooe  nel  Duomo  di 

.rotoi.l*rlr'ÌMa,"ch,,.      Itnai.  ™  3Si  ì  Del^Monlo.^con'ilIri 
«  T"'JP"M*^Du       ^     '  .,„',  ,  '  ...  .i.'.Ihewr.M'irn'o  .li 
Maolo.a   11    .].!.  IV  Protali  della;  d.. 

Della  Roia.  Dtl  Pirmif.aun,  U  laolo 
(amouj,  in  Caia  Zani,  e  copie  di  Lo- 
.lo.ico  Carnet.,  lodala  da   Go.da  ÌJ3. 


G.n.IoY.  ...  D»o>i.  dal  He  .1.  Spiana 
alla  Ree.na-  i.i  >3  la  Jou.la  da  lai  al 
B..  „  „,.l!  >■  I  rne  ...  .  1-iV  ., 


ramo  Colonna,  la  donata  el  Doltor  Gal- 
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i.  Girolamo  dell*  Carili  re,  e  prrleiionarc.  per  il! venir  Macini, 
e  Come  KunU  e  Meati.  I.  3c|j.  Il  i3C.  Composi  di  due,  di 
-■      d      anelli  del  Timori" 


fini  lo,  11 


Cl.nii...  .■  Meielli.  :ir>r,.  .'-1  Ilei-Ili      <|urll.,  di  Guido  n 
intro  i!  Padrrna.    iiG.  de!   .ìaWliini       qui  II .1  .1,1  Guerrino  nella  lìireiia  «ter 
miro  Ap,oslino  Cartami.  I.an5.  di  Pil-       composta  li  ma.  preeiavaii  il  Savnnanii. 

ri  eoelanei,  c  concorrali  dell'Albani,       iTi.  Cimi'  j  ili  luilf  1.  nitro  maniere 

de'  Manin  migliori  fu  quelli  di  Lodo- 
viro  Carnieri.  3"i  e  di  e»e  un 
compendio,  ed  un'eilrillo,  11.  5.  Coi! 
.ilil.e  .|inll.l  ili  Aeusli[l[i.  I.  3lo.  coi! 
quella  Ji  Guido,  e  dove  n  liei  nrìnciiiio 
,li  lui  prati. 11M.  Il     ia.  '.■<■.  <■  t.,!,  ,1,  lui 

ir.ri«™V.!n-".>i-i  aif.,11."^';  d'i-  ('■»',■- 

Albani,  Abitino  ricci  Adottino  e  Annibale  ili  Sala  Ma- 

ce.  I.  4i>3.  4of.  del  inani.  I.  =%.  ecc.  In  (I  CaiMracBio  t 

lenicbino.  II.  a>7.  li  nido,  e  come.  II.  HI  l.G.  Ira  Guido 

,  U.  A.  I.  «4.  con-  e  il  Tiarioi  ilfi.  lìj.  Ira  Ì  due  Procac- 

i.  4,  4fl.ecc.  uà.  eini.  T.  air,.  Delicali  eienliledi  Guido, 


i  emiro  Guido. 
.  ,».'  de'  Scolari 


Che  da  (Tullio,  e'cercila  anele  da  Ti- 
II.  li.  ati.  l3r).  a!-j  Vii  li.'.  >.in.  a limi"  in  ullinm.  ■■  [.rima  di  quelli,  dal 
350.  lisi.  Superile  dal   proprio  valore,       Pordenone.  Il   68  e  da  Paolo  Veronese. 


.  I.  6o.  13.-  a  «5.  li'f..  i.tf. 


Siri 


pSlurt  di^l'r'ì'n'Boiofna  f  in^orua't  «rofo't^^J&Sfc  e^teìdiliptoi"™! 

clóìi™™  '  (u"hil  Trielì,  eli  ajarinle*  igniti  ™n\.n(  "imdMno  dal  Sinu* 
sa.  l3,  ecc.  in  Irnllafe  de'  Pittori  d'ai-  '  chini.  I.  iCj.  dal  Fiorini,  ajg,  ed  altri 
lri  puù'a  riluso,  infrr.  t.p:.n.j..rt  imie-  de'  m,.iri  ll,,|...»uo.i  miiori.  aGjj .  Fidili 
me,  e  ben  prejlo  pMHodotl.  s5.  afii  3(.  troppo,  e  Peccata  del  Calvirt.  rrjfi.  11)7. 
in  ni.f.ir  .  nlir  TÌ!iir.!.o  Vili  fruir  ind.i-  foni j -n libile  ami  prelibile  in  coje  pie- 
laro  del  Francia ,  quando  ciò  elidente-  cole.  ivi.  Ideale ,  e  finliitica  del  Ba;lio- 

 ni"  >i  i>r.>ii,  e.-,-,  ni.  M...            m...i,.]|..iu  n.r,;  vii 

Malia.  I.  3g3.  II.  ^11.  Gran  Ma  ei  Irò  Sa.  rallini  a  in  perdio  per  «aule  Guido.Gr,. 

Mangialori  smoderali.  II.  g(.  Muova,  quanto  accolla  e  plausibile,  forni; 

Maneggio  bravo  di  colore ,  e  biiiarro  ppo-  quella  del  Colonna  e  Metelli.  ij.  3^5.  346. 

mllc-o  culo  Ji    ™l|ii  (uri  che  fu  ai  letica,  cruda  e   taelieulc  degli  intichi 

1  bravo  Guido)  vol.uto.i  biasimare  dall'Ai-  Pi  Ilo  ri  levatili  via  dal  Francia  e  da  Me- 
mi  non  'inlliuui  iilìii'.lo.   im'j.  'l'i'i.  'in  M.,ni,.|-,.    Dell' Albani  ,    Ja  ehi  «gitila. 

islupore  II.  al,,   del   Baelione   quale.    I  a53. 

11.   :  .i_i  11.'  |.|__;                 IT     -r..-.     _?.,;    ..  .;_ 


de'  più  bravi  lUaeslri.  3 
dell'Albani.  18S. 
Mani  e  piedi  dì  Lodovic 


i.crh  'indiale  il  t......l.,l  l'.-uir.-e.  I 

3Hi.  e  dal  Massari  ,  r.h«  in  ce  -i  >i  1 
costo  mollo,  I.  3<ja. 
Miniera.  Ciascuno  ha  l.i  via  propria',  da-       ani.  3i 
tagli  dalli  natura,  quale  baiti  coltila-       dì  e»e 


i   quale    II.   >5S.  a56.  e 
.  373.  37 j.  del  liriiin.  quale 
tu,  ar.  de!  Ca.il.irmi  ijUi, le, 

.,.,i  .nulli.  oSa.  31)3.  e  da  ehi 
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pHKnlare,  ed  a]  quale  naeitlia.ii addai* 
!.,,„.  I„„.  ,lm  l'altra:  Coni.-  .(,,,.11.,  del 

in.  a.,  aa.  del  ÌUuIellclla,  bircirn  non 

Tinloretlo  allo  .trcpil.i'C  ni,'.-e  .IL  pi-uln- 
:ill,iru;i  a.l  uii'iiii-euJiui  ii'.ulli,  .Jir.iL.lo, 
,Uil  Ulta  caulcala  inaeiloiu.  i)  munti» 
nobile  di  un  ..  Benclello  ad  un  Tolìia: 

'ldÌil'ui:.i"V.-,.i'i..V\'i;-l!jV''i'.',ii",il 
i.iiil.ini.  ci  a.JullceariL  ili.  del  Melelli, 

mi  ella,  del  Corre —in  jJ  on..  lic-la  .  vi- 
Jeiilc,  e-           paalat  quella  Ji. Ululi clan- 
gelo      felicwi  afoni  di  genie  nuda  ,  e 
■arborata  «uonin  ni  un  gran  peto  :  .[uel- 

della  SiranT'iiualc  °^™r!l  ™i  dal'  Pici- 
nardi.  3go.  di  Tiiiauo  da  chi  >rguila. 
ala.  dal  T.ir.c.  3S3.  Oprar  .1!  .llanii-i-.. 
Biatimalo.  1.  i;3.  i,(    j53.  Uialo  da 

,la  d.  un  TiBaldi  agli   .Irepiloii  rnolli.i 
di  eoo  a.eligio;  quella  del  Fa  empiano 

Ì!"''"!,1,'    ioli"  T!.ÌMTVn!i.'"'lj  rènio  li 

Malico  Amico,  irò.  aia.  dal  II.imJiiihc. 
asg  dal  BaenacaiaUo  ino,  da  Pro.pem 
Fontana.  i-3.  iji    inimitabile  quel  .del 

lil.i  di  ,.  lli.  l.rk  in  li™™.  3.3.  c  che 

.  airi  Ilaria.           *  l?n"n"nle" 
Maniere  jravi  .  delire  e  noa.i  del  Marche- 
.c  F., .Idi, -ne Iti.  11.  Iti. 

■annona,  c^MjiiBltoito  ^^lljlJTM 

Manna  Storia.  Ili  Guido  in  Karenna.  II. 
a5.  deLP ■  rm ipano ,  stampe  del  Bonasu- 

>I.nil"ll...  Ferra  [.ito  Sdii»  .li  euo  inlcrno 
n:.ii  Lisci..  vedem  nini, -re  Guido,  e  vi- 
olar,! II.  4.-. 

M.,1,1,,  Ve,l,„iL  .,  ,il  ,,-.,„„, ile  con  laula  loda 

ii,t„„.,.i,  e  .li.torfn  W»   J;,:.  Ti.lmelllL- 

ìhé  oueUe  Jdl'uiioTa*  quelra  delfcllrò 

diScilm  e  II  le  «i  latri  distinguere  e  riro- 

Loooiico.  a8G„  tempre  tale  liul  princì- 
pio però)  in  Aii.iÌ.i.iIl'.  31.5.  i-  .'In-  ioli 
1,-iU-  f.r.1,1.;    ,;„:,.lt-    .„l.,t,,,    ,,1  invali, 

all'operare,  noi.  meno  che  Claudiano  al 

1.  Marco  del  Vaca  ,' "iTamp  del"  JJonatone. 

:  I.  Gfi               *  "V 

il.  Murai  Fa..tu„i  della  Siri,,,.    II.  3.-11. 
Ma, e,,  Amo        J ì -.  - 1 . i          l.iupli  ,11.- 

'li"'il,'-,.iic"*l"  >        ,:.[  i;i..,i'i'"ii  , m.- 

y!i->.pi.r(,.                    I""!'-  f-'.iMt.-. 

dell»  .Vil.e'ri;,'  lai,, e.  ili .... .  e  i"  1  n  l1  i.clll 
Cappella  Erer.    3.0.   in  Lodo, io  11- 
.lahiirnlc    imi  i.-i.n.i  ,    ri    li-.-irliili.. '.ili..  , 

più  d'un  Tibaldi,  di  un  Giulio  Roma- 
no riiallata,  rea  più  giuila  ,  e  graziola. 
ag3.  nmla  di  lerribilità  e  di .  dtJicstfeaUI 

oo.  5(>  sapendo  ollimamcnle  dileguare, 
mi., "li.,,,-  prima  .li  ::i  ungere  a  Roma. 
Ili    ni. n.l.i  su,   ciilrm.llo  a  bollino  la 
Patinile  ilMllicrlo   in   lcf.no.  5U.  suoi 
ic, ilari  limili,  imi  in   [,arli,-i.l.,rii  M„n-„ 
da  Rateo.la  ,  ed  l^.i.lino  \  i-nijian.i.  fin. 
i  M;,iv,,Iit,  di  Porli  col  Redentore  ed  allei 
Milli  .1.-11-  Albini,  li.  i.i.j.  n.  del  Barbir- 

liil!T«l'&nwriat>qaiÌe  l^g^ji. 
del  Cacone  quale.  1(3.  144.  del  Co- 
lonna, quale,  e  da  lui  ile.»  della  eatc- 
rc.Sa',.  del  Corre-nio  dr,  fili  legnila ■  Ma. 

dl  Brera,  in»,  a. . 

Mar-imr,!,:  Del   lì.ul.ieri.   II.  Klil.  del 
Carraccì  Annibale  •  >  decina  de'  Fu- 

ili    licci..". .lì.''        rii-L-i. - 1*  '.kili  elicci 

.  frescanti.  mS.  del  Doiuenichioo  quale. 

i'.e'i"  Ì,,i',t,'..i,n'     il-).  ,!,    11., i,!,..   Il  fi(. 
,lel  .Sn,.ii,:,  l,ii,i.  1.  ilio.  ,|ctl:i  iir.,n.,.  11. 
400.  dal  Parmigiano  ora  nella  P.  Pina- 

in  1  'ir  dilierei,  .    .1  ,  ,j  ,.     1  ,  .  I  II  

bafij"33q?'ora*rI'tajinGÌiiiii    ili  ri. 

..  m,,ì.  I-Ì..1-.Ì.,,-.,  .ih  i-;jri.i.  r.  t;;„i,,.ii.i,-,. 

Maria  Vergine  ,  noilra  Signora.   Bella  pìh 
di  che  la  dìdime  wmpre  ..jj!^'^*^* 

chino,  ali),  aetomla  dei  dello  Guido ,  ed 
:  ullion  fiacca,  e  debile  ti,  a  pecche  3a. 

:  calia.'  6o!!dL  ÌWililo«\fekJìacolpi^ 
lui  Diala,  dopo  il  TinlortUoie  Titiino. 

,  5i"'Graiie  ^"E'ajriee» alt  dft^'idaj 

ilipinla,  ivi.  lacinia  ,1  pie  dell,,  lirore. 
I>u.ii,i.,1<i  1  .Li,..,., li.  ii.,1  UiiT,i:..ri  .  ,:  j.er- 
rhe.  1.  i3q.  Morii  ma.  e  Mi.rK.ri...  i'.-i. 
tuo  Tramilo,  iri. 
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il'  Innocenzo  di  Imolj  Temili  (a  da!  Za-  berilli  tulli  mie'  Cu 
□on.  il  Doti  <T  (Meio.  era  urli'  ilti'o      tuoi ,  ebe  «  l.«(J 


e  .Itili  Mitra  d.  ». 


fipure  imeriiei..  ...ii£ln:ei.  da'p.a  eire- 
g.  bollini,  «I  «espio  digli  antichi  Vi- 

1».  »(,  j'  if  ii-niimi  r..--,»,„ 

d.  rWno.  .04. 
Poe  the  oa.udi  bari  li  Colombi,  mena 

sa 


»4-  Cbe  1 


.  del'  Piro.i«.>ino  S'ampe  del  Boni-  Li  del  Croce.  3;;. 'Stona  di  Peri 

e.  fio.  del  Procaccini   Cammino  i,i  dono.  Il   Ko  00.  inni  del!.  1,1 

li  obici  d.  •  Franceico  Con  ,3  P,-  i.one  dtir^io  >n  •(o.a.rellu  de 

olerai-  1.1    a   o.    1.5,  116.  d.  n»-  b.ei.  Dreno  il  nr.  Mirti..  Ru.rn 
le,  .eJuu  dil  Prenci.  ,  prime  del 
.toh.  47.  e  o.  II.  l(S.del  Rime. 

J^.'joS.'dVI  T!"r*inP."n°o.'i°in*e 


Numi  giind,  e  miin.iici  J">rnnti  ponili 
r..l.u~i.  e  con  .lu.:,  r«,un.  ri  e.emp.i 

|j        ,J,      ,S-(J,,.  :..     .>I-J.„.,I,   „.(,  J... 

Birgell.o.  ili. 


•lei  Ciiedone.  II.  ,4;  del  i,.fninl  II.  poen.ie  «nebe  .!>;.■  Amor,.  .;S.  Pitxioia, 

10-i  J.l.  vi.m  lii,  .99  e  n  Siimi.i  indili  in  Fnnrn   116  ilm  in  nini 

I    >oa  del  T.b.1.1.  15o.  del  Verranno,,  y.mt  in».  ,n;.  de]  Barbieri,  ali..  ,64. 

loj.  del  Prucicooi  Cimillo-  i.S  S16.  16G    167   >-i>  e  a.  9'  .niail.i  •■■tu  dil 

del  Fiorini.  a5n.  di  Anlouiu  Ci'nn..  <.uidi(n,n..   i.i   o   ili..  ...  ..  trine 

J;l  del  Cirh.er..  II.  1».  del  T...ini.  •»  dilli  cui  d'  Antoni,  iti   o.  tl.mu. 

■  Si  e  o.  del  meJc.mo  nelle  ei  Volt-  del  Pi.no.l.n,.  I    10].  del  Bni.u.  18.. 

dìY  Anna  *oq«r'jJ)'7  Ih.'*  ".ì*""n  «eHg'n.Ili'c.w'.èlI-"  oitN.,lì!n.'.  B,"- 

•-  Nicola  le.tr...  del  Golii  I.  io;  di  Mn-  Liinn.   io).  11.  del  Carnee!  «no. bile 

i.,,„.  ari..  ,,(rJ..'-  ,   »,    i!.  del  35B.  Stampa  di  Audrio.  7»  Jel  Cimai 

Tiirioi.  il.  .Jj.  o.  I.odo.,m.  ,84  106.  3>i  345.  3(6.  altra 

1.  Siculo  Veucuo  di  Sit.t.1!.  del  r.r,\.  I,  d.  Lodoi.co  beili. ..mi  m  rime  >rndoi>. 

J46.  di  Celare  Gennic.  ori  in  Piniro.  3iq.  n   II.  .3*.  IBI»  qniilro  Iri  d.  loro 

itti.  II.  3o5  e  o.  dìrenleiii»  e  perche  n  


o  Alberelli  del  Col.  I.  a<6.  •  ledere   b   Beiti  Vergine  e  l'Incelo. 

'     ■'  dil  Fnocii  I  t>  43.de-      3ifi  del  Ceti.  146  011  Sopri  la  poni 
la  cai  Cilti  di  que'l.  due       interna  delU  ch.ria  ne.-i  ..i.  ».  drl 
..(,    „  de.  Co.,e!£.o,  c-|.l.  0. 


Acndemii  di  Belle  tei.  in  Buiogn.  ],      Agoni™.  Cimai.  396.  di 

lieo  dipinti  in  dai  anidri  |illi  P11 
coirci  1.  35;   n   3SR.  del  Dutnnmhti 


lo  Abbile  e  i.  Birlolonn  di  Ann,bi. 
Cri.cc,  I  Jie, 

In,  .ione  del  Domenith'no.  II.  aal. 
ite  di  Riunioni  e  di  altri  It.  n  ri. 


?  Ficini  I.  4oo.  drl  ceno- 
t,i„  j.-;  del  K-.l-n.  liì  de;  F.ji.tl.. 
1,3.  del  l'rane.a    ,•  ■  ' 


ine..  43  4 
Bnlogoi.  34.  di  Gildo.  II.  al.  K3.  £4. 
Nvb,l,  Impiotami  Ioni  •  pnoc,T>io  il  d,-  nel  lluotro  ci  bino  li  fitnju  3j.  quan. 
iei.nire.  I  u8  319.  39;  Cam»  it-  tu  ilimii.  dil  Feureie.  Ma.  d.  Ino,™ 
telo  alla  t'eofeiiioce  in  BulugDl  ed  e«r-  di  Paolo.  I  lo  3..  d' torniremo  di  Iroo- 
eifilo  per  lotiiirmpo  li  Pittar!.  55-  V.  I..  3o-  .In.  drl  ll.ccbi  ioS  drl  Mulel- 
il  V,>.,r,  „r\U  Vii.  del  Pirmigian...  .13.  Iella.  II.  G8.  di  H.laelle.  in  Bolutn.  e 
i6t.  log.  Sai),  338.  384.  II.  5a.  ;5.  iju.  vedo  li  dil  Fr.mri.i  |,rin,.  .Irli..  ..  Ori- 
aia.  a;4.  3Ri>  4"6.  (o?.  Cbe  I'  binno  Ila,  Unln  l'originati  di  Rifalle  che  t. 
eiercitaui  in  Homi,  Vedi  Documenti  di  t  npi.i  .Iti  i^.iucn  liti  Le  due  perdalo,  I. 
Anon,  Poem>  dell'unico  Fri nceKO  Bar-      4;.  n.  della  Sirana.  II.  3f>4-  di  Paiierelln 
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Paiierolli,  due  I-  lBr>   del  Procalcini,  te  Storie  Sarre  |iarlicolarmcntc,  dal  dello 

Knala.  ut,  del  Procaccini  Camillo,  ita.  Uaiznlari.  i3n.  di]  Paaaerolti.  ino.  da  Pa- 

1,S.  11B.  del  Procaccini  Giulio  CtHrc.  p.  Grecorie.  lice  imo»  ria.  liti,  da  Papa 

aiti,  del  Ruderi,  li.  a5a.  del  Sani-  Innocenio  Decimo,  ti.  369.  Oliti  [oro 

chini.  I.  160.  del  Satollami.  a3o,  della  c  Mollerà  la  meli  le  dal  Cesi,  mas-ime  uel- 

Sirana   II.  ini.  del  Tamburini,  ritocca  le  con. Trilioni  Sacre.  I.  ajja.  dal  Sab- 

da  Guido.  I.  ioi.  del  Tiarini.  Il-  .3o.  balini.    iti.  dal  Tib.Jdi  con  riudi.io  e 

■  Jl.  ora  nella  Chieaa  dì  a.  Leonardo  a]  diacrrrione.  ,1,1.  al  contrario  di  Guido, 

primo  altare,  ivi.  n-  del  Vaiolo.   fjG.  che  la]  «olla  con  poco  propalilo  e  fuor 

9;.  Divini!  lino  del  coxxxm  in  circa ,  di  ocraaione  $Y  introduce,  lt.  i<j.  Tn- 

Molare  (Ai)  l'arie,  quanto  in  alima  ne'lem-  acati,  come  ed  in  quii  caio  praticar  li 
pi  amichi.  I.  jsn.  in  tra  operiti  il  S».  ^  ^B'""":  h        s  , 

No™?'i.'viiÌe  dall'Autore  in  quelle  Vile,  «'Toni  GnàtmlSdù.  ILSifdìlSc- 

ptriiiter<«aionedcll'EnlinenliisimoC.r-  |ia  Carnicci  Mila  Galleria  Farneaiani. 

dinal  Lndotìiio,  dal  Grimaldi,  11.  (j3.  di  Roma,  e  quale,  e  come.  I.  aoj.  Stu- 

rirb'eilè  ail'  illese  dal  Bellori.  100.  Hlltdlettl.   il.  63.  Praticato  da' Car- 

Notnmia.  Quanto  nrceinria   alla  Pittura,  racci.  I.  II.  67.  dal  Facini.  I.  3r,j. 

I.  277.  Posseduta  ed  _  insegnila,  dal  Gal-  dal  Tiarini  «  e  quanta  per  esso  fattoli 


,  355.  Non  credute 


per  la  fintili  la  di  Marii  Verrine  Nostra 
Sonora.  35a].  n- 
N.,.il.,.  Fona  della  Notili.  II.  345.  (Juan- 
Io  aridità,  n.  Con  qgai  lerminì  e  come  /  \ 
diterraneule  cereali  da'  Fittoti  di  nome  U 
345. 

None.  Del  Primaticcio,  stampa  di  Dora,  Orchi.  Difficili  quanto  ripuliti  da  Guido. 
Fiorentino.  I.  fio.  Di  Cali  Galilea,  del  II.  54  Cornee  con  quali  recole ,  ed  01- 
Craa.  aiti,  dal  M.scherini.  ini.  (erraaiooi  rifiuti  .hi  i'cinrr^c.  W:-  Uri 

Mudi.  Dell'Albani,  deboli  delti  di  eli  emoli       Parmigiano,  minime  nelle  Millo  noe,  as- 


tiatimi e  {lercio  lodalo  dal  dolio  Bellori.  Orchi 
I.  3i5.  del  Carracci  Lodotico,  terribili. 


  da  Cento 

afrani.  347.  33a.       che  a. Telline.  II.  a5;. 
ino,  e.  che,  i  di.e-   Oda.  Del  Bellori  alle  Vile  de' 


prilli  però,  panarono  que'  d'  ogn'  altro  Bacione.  I.  3a(.  II.  a(3.  de]  P.  K.  Pt- 

dc'.uol  icnpl.  3,4    ilrl  Farmi.  >       tirili  su,    I:,  morir  ilril'  Alluni,  ini.  del  Troll- 

alle  lolle,  ynaii  «     d^^        I       ^  .             Il  p, 

ìoTìì^mSo™  «^"cattetl?.  363  .  3oì!  del  OfficailTraT  DI  ■omÌt'acuccVì  ad  Anni- 
Fialclli,  l>cn  inlci  e  Mali  da]  Boichi-  buie  »s,„ii,i.i:ile ,  ed  in  sua  morie.  I. 
ni,  337.  di  Guido,  ben  riccrelii  e  lirolon-  ,1,-'  Simili  I:;iii,p.iiiì  nell'  infermili., 
di.  11.  5fi.  di  qnai  nalurali  o  modelli  ri-  e  morie  del  Mondin!.  II.  3rjq.  del  Colon- 
cavandoli.  5;.  del  Maasati,  corretti  ai,  e  „,  „r!l'  hiIVrmilà  e  morto  .lei  Curii,  in. 
|nujli,  mi  di^i'nrnli^eenlile  e  contorni  j„  fucilai  de]  Melelli  35S.  del  Munii  nel- 


prandeiia  loto.  3o,J.  deMlUjTfi  •  ! 


■  del  Torre.  384. 
Olimpo,  grandioso  failieio  in  i^  .iluri  nrll 


.  lei  Prof.  Demaria.  I.  117.  n. 
[,r.,:.iini;  r  tirn  pniieduli,    Olin  di  uno    di  quinto  danno  all'opre, 
-ao  da)   P.  nlaiiolari,  lo-       II.  3B4. 
l'Odia  Libreria  dcll'Eacu.    Oli  rema  re  finissimo  ,  e  aquiiilo  ,  il  chi  fib- 
.iaiimali  e  condannati  nel-      brillio  in  Bologna.  II.  .ni. 
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Palacelo.  Aldobrandini  .]  Cono  in  Boni.. 

P  »A«&f.ft!!S!ÌSE 

II.  3;t.  dell'Arcivescovato  Jì  Ravenna. 
Pace.  Dipinta  dil  Mattioli.  I.  |85.  dal  Ti-  108.  109.11;.  119.  349.  Barberini  1] 
baldi,  154.  Che  ti  discordia  J  Inane  il  del  Monte  di  Pietà  in  Roma.  I.  35o  35i. 
Colooni,  e  con  quii  lioniffcalo  dipinla.  11.  6i.  iti.  alle  quattro  Fontine  in  Ro- 
1T.  3;l.  del  B.rb.cri.  344.  n.  mj.  1.  5:,',.  Vs:,.  IL  lij.  ,;<>.  .,.  ,9;- 
Paci  lavorale  dal  Francia.  V.  Nielli.  jD..  «.  del  Rei  ritiro  in  Sp.pa.  356.  Bo- 
Pldre  Eterno  dipinlo  lì.il  C..rrr.--i  I.n.Po-  lanini  .,11;,  pi»m  ,  Stefano.  ,4  (,, 
lieo.  I.  ;3.  dal  Finitili.  a31  dell'Albani  Bncchio  oeci  Piella.  I.  156.  e  n.  Bonfi- 
»i.  nella  Chiesa  de'  Poveri  di  Crebro-  piloti.  354  356.  38o.  3<,i.  II.  77.  Bor- 
re or»  in  Pimele...  II.  ..jfi.  .1.  Ir,  c>.<  e:„-,.-  i„  R„,„,.  3",;.  lì.  saH.  B„. 
Satini,  iii.  109.  n.  del  Civedone  nella  vìo.  34;.  Caldermi.  itti.  Canini  alla 
China  dei  Mendicanti,  118.  ti.  del  Bar-  Loiuara.  ira.  a.  Caprari.  I.  353,  del 
birri  eia  neir  alternila  Chiesa  di  Gesù  Cardinal  di  Lorena  •  Medone,  licito  la 
e  Miri.,  ora  in  Pinncnler..  aCfi.  ar,3.  e  Grolla.  „5.  Ilai.li.  353.  Cutrlli.  354. 
n.  ind.  e  n  altro  nella  Gallarla  (Il  Ere-  Cenci  in  Roma.  It,  a5a.  Cencio i ,  Du- 
ra, ino.  n.  nella  Chiesi  dei  Scrii,  ivi.  ehi  a  Civili  nnova  terra  loro.  I.  i3G. 


sur. 


..  .  _.Ì  in  Cimpidoplio.  I.  3o,  Costatiti 
e  I.  l53  il  Bri-       in  Roma  gii  J"1™'  11  Jj»?- 
Cirracci  Anni-      ti  I.  i75.  del  Duca  di  Ferrara  ;o.  del 
—  '-'la  Mirandola,  llj.  Duca  di  Mo- 


nile. iBB.  il  Carracci  Agallino.  iHB.  il  Uitca  drll»  Vir.Lii.lul.i.  uà;.  I) 
C.,,i:.-  ,-i    l„„r„vif„.   33Ì.   ì'i:.  V.J.rmn  .   54.    n.  .1;,  n.  35G  .te 

P.rmtó.lio.  ivi.  il  Loto,  11.  ni.  il  Mola  Parma.  3.54-  a55.  Fintimi    II.  li;  il 

Gio.  Balligli.  106.  il  Viola,  69.  Farnè  de'  Bolognini.  I.  198.  Farnese  in 

Piese.  Chi  moti  pafK  oncia  ventura.  I.  Roma.  35.  II.  aS3.    del   CaViinal  Gi- 

aoo.  Vedilo  nelle  Vile  del  Banlieue ,  del  rolamo  Farnese,  del  ili  0,0  fuor  di  Bonn. 

Primiticcio,  de'  Pro nceinl.  dfl  Tìb .1, li,  11J1.  Favi.   I.  »43.  144.  l5i.  l;i.  ecc. 

Jello  Sna"da,  che  fiorì  di  Patria  fcrou  i;3   a;4-  ecc.  35;.  ini.  3o3.  II  111. 

fortuna,  e  li  arricchirono  ecc.  onde  ben'a  160.  Pivi  Pil.acilo.  1.  a56.  Plorimi  in 

■anione  desidero  la  Siram  mutar' aria  ancona.  i36.  if  Giardino  del  Serenisi. 

"  "irma.  49.  a58.  a05   agli.  356.  35o. 


.  Dell' Album.  II.  ioli.  19;.  161. 


n.  35o!del  Corrami  Lodovico.  33ACS54. 
355.  del  Doaenichino,  compralo  da  An- 
nibale ,  e  tanto  lodalo,  II.        litro  pie- 


in  Roma.  134.  di  Gio.  Benlivo^lio.  I.  43. 

Gis'^lent».1 4?;.  Graffi  »  C.sl.nisol 
II.  348.  Grimaldi  in  Citta.  108.  ori  lutto 
e  icompario.  ivi.  n,  a  Riolo.  tu.  117. 
di  s.  Ildelfonso  in  Ispana.  198.  n.  deL 


il  (JnrJin.il  Ci' 


,44.idev.oappunlo      Parigi.  3;t.  Lnehint.  I.  353.  n  35;.  n. 


o5.  i5g.  158.  i5a.  3i3.  353.  n.  355. 
'Amhrofi,  «I  1  35;.  II.  11C.  Malvasia  in  Citla.  I.  36. 
Win  teli  ice  ni  issi-       II.  llj.  Malvalli  al  Trebbo  ,  palapello, 

veiU.  I.  3™M««K3chMn  citta'.  ]ì\\ 


t„  Grimaldi.  II.  90 
s.  I.  106.  del  Lol< 
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qui  inf.  Tinano,  A  i.  Martino  onero  mani.  343.  p.  Roipieliwi  Joi.  n.  3lo 

t.  Virino  de'  Marcliesi  Paltoni.  [.  38o.  □.  Taiiioari.  144.  u. 

II.  63.  107   34 j.  1  Mannirolo  del  Sere-  Filala  del  Co.  Odoardo  Pepali.  II.  a5B.  11 

ni»,  di  Fama.   t.8.  Ili  Monte  Caiallo  >.  Palauia  del  Barbieri.  II.  370. 

in  Roma.  I.  ISS.  l6t,  Jja.  0.»i.ii.  SU,  Falatiiilo  dello  della  Violi  gii  Collegi. 

Paltoni  in  Cilll.3a5.II.  .07..  Pannino  Ferrerio.  I.  [3o.  e  n.  176.  t  n.  113. 

ik'Maluiia.  I-  aGc,  II.  .33.  3G4-  Peretli.  Palcolopo,  Impcradore  di  Costanti  oopoli 

I.  377.  a  Pilli.  II.  351.  di  Poseio  dei  I.  378.  Paleologo  Rimigio.  iti. 

Marconi  Buoi.  I.  36G.  3a6.  deH'.iiil.li.-.,  pal.r,,,.- .  Il  fanioio  dello  del  Volo.diGui- 

in  Bologna;  5o.  n.  17».  n.  II.  '^"f1*  io  **aL      33  "f  .dtu^m».JiL  n 

in  Imola    [  Irrato  ,  ed  clami 

Verona. 3i  del  l'nMilie.  11  Yiir.-lif.  3-;.  11:11.1  lr..j.|."  .r.l.i..mi-nlc  dall' Autore,  ili 

3;S.  Ranponi  in  Modena,  il.  'fi.  de'  Hai-  37.  6j.  384.  intaglialo  dal  Torre.  I,  ro5 

unti  o  ZÌccolini  in  Ancona.  I.  i3G.  .lei  Palma  Vecchio,  nella  grandma  dello  itili 

Re  di  Spiana  in  Madrid.  I.  16.  n.  [1.  eroico,  a<er  uguaglialo 

356.  1  Riolo  de-  Marcheii  Grimaldi.  II.  parte  all'  Albani,  li.  170. 

a'ia'ìi^^S^À^cti^n^-  "7tJDÌpilìrdi|1Co^™na.C,|lU°3'5" 

lo  della  Pieli,  I.  ift3.  di  Salinolo,  del  Pant  Anerr.no  da  Amore  di  Agos: 

Sereniamo  di  Modena.   iaB.  II.  3S(.  384.  di  Annibale.  I.  3i6.  Che  I 

della  Scandi» n»  a  Ferrara.  1.  53.  n.  di  la  inane,  lana  a  Diana.  3.5.  dei 

Roma.II.aB.  Spada  in  firisi-helli.  1.  386.  Peoni.  AReltali  laliolla  ,  del  Fine 

Spillala  in  Geno».  358.  1.  Spirilo  in  io.,.  Grandi  troppo,  e  macchi 

Romi.  l63.  del  T.  del  Sereniamo  di  G....I11  ..T  Vr,,  .li  ,.  T><>,u*<»,-u 

Mantova,   ia$.  396.  Tauri.  353.355.  nuli  ,  e  difesi  dall'Amore.  II,! 

356.  357.  II.  63.  10G.  a^o.  a58,  a83.  a  l'eicmpio  particolarmente  di  Albi 


.7..  H.H™'  ddh  Vbla.  T.7 
-fi.  ,:  .,.  ile'  Vitelli  a  cilla  di 
■  68.   174.  e  n.  Zini.  rS3. 


Palagio.  S mattili  in  Imola,  tig.  «.Poe-  UH,"m 

gi.  168.  e  ».  i53.  176.  333.  3qo.  io5.  quando 

II.    1Ì6.  li  dipimi  drl  Til.--il.li    .):>!■., ..li  .1=1*1. 

J-'  Tiarinl.  ;3S.  Comt  eiso  palaia»  di-  "  


Paniano.    Caslello  e 


:t  V.  L'ili  reni  li.  I  i53.  n.  di  Tu-  Pania,  de' Mal  mia.  II.  |33.  3G(. 
«ulano.  154.  già  de'Marehesi  Bevilacqua,  a.  Paolo.  Del  Barbieri.  II.  3G4.  atì5.  cidu- 
357.  t  n.come  quei  In  Palano  fu  diilrut-  loda  Gallilo  preuo  M.  A.  Gualandi,  ajg. 
lo  e  da  chi.  1 54 .  n.  fallane  disegnare  le  n.  del  Vaga  predicanlt,  ed  altro  del  Ser- 
pianlt  aliale  eco.  dall'  Accademia  di  belle  nenie  ,  .lampe  del  Bunisone.  I.  67.  Sua 
arli.  ìtì.  Gli  autori  cht  na  hanno  falla  Cooreriione  a  radula  :  di  Lodotico  Car- 
la dticriiione.  iii.  Fucili  oggi  Gihelli  ratti.  3ai.  e  n.  II.  379.  e  n.  altra,  iti. 


Spinili.  3o5.  Miracolo  dello  si 


176.  e  o.  Popoli  a  Riensa  la  latolina  nella  Campi,  ilampa  rara  di  Agallino.  59.  Ra- 

'  ■l'.'lli   i  riia  del  Fonlana.  I.  177.  n.  pilo  al  tino  Cielo  del  Taccone,  sul  di- 

Vniani  oggi  Ranuiii  fregio  in  una  ci-  iteno  di  Aunili.ilc.    ;.i'(.   li  Cri., 

rutta  del  Fonlana.  177.  n.  181.  eri.  .83.  bieri.  II.  ai5.  e  n.  ilei  C'aliar!,  li  ea- 


Nosidelli  il  comi-       del  Cijinar.i.  II  ■■• 
-      rimo  Ere. 


Si-U/i.  ajj  11.  .:.|irinale?'iV°n9°™  VlÀ I  V.'r, „„-<■.  ['r 
387.  d.  34S.  n.  Sciare..  3^3.  d.  Gimli-      Lodovico  ed  Agoi 
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Pa.iuelli,  sei-lince  di  sui  nume».  383. 


Ciliari  cella  Ce  iti!  de'  Servi  I.  If 
Pwm.!'ÌÒ'pe«'ìo'  pubblico  del  Fm 


STlol piudicliio  ,' e*  con™"al?h7™e»a-  fl^aVa.^elVr^malic. 


4  A«li-,cli 


Fasserolli.  Maestro        Bruir.   I.  37n.  «rumi.  aio. 

no  .™8"%e|D  Misuri.  ^daDaSaSntL  nn  11  TììriJ  i!*Sir.ni.  I™*°34- 

3?6.  del  Vanni,  ivi.  SluJió  mi  pillila,  e  Pensieri.  Nuovi  e  Peregrini.  Dell'  Albini, 

tenero  Iorio  del  s.  Sebastiano  famoso  del  Vedi  i  suol  Quali™  Elementi ,  descr.lti 

Francia.  48.  dil  Doll.ir  Zamboni.  II.  l5;.ecc.  i  1110Ì 

Pini  cambiali  dall'  Aurore  eolia  ristampa  Ancelelti  con  pli  strumenti  e  simboli  delli 

del  foelio  ore  <i  leceva:  Bocaliia  tir-  Passione  del  Redentore.   >93.  ,,4.  ecc. 

binile  qui  portali  I.  336,  ti.  337.  n.  descritti  mene  da  nn  Sommo  Pontefice 

Passi  cilali  dal  Milvasia  in  lode  di  Rafael-  ivi.  e  limili  per  mila  la  sua  Viti.. Del 

le  nelle  vi  lo  del  Procaccini.  I.  211.  del  Carocci  Annibale  nella  Galleria  Farne- 

G.irbirri.  sili,  del  Ticini.  i36en.del  .e.lacliala  dal  Cesio  e  dall' Àquilae 

Pesarese.  378.  spiceli  datl'Fr.nlil,,  Ik-ll.,.;  I.  li:..  JiC. 

Passioni,  Nelle  proprie,  riuscitilo  e  cieco.  del  Carnicci  Lodovico  in   Ire  Nonaiate 

1.  ino,  dell'Animo,  levano  il  buon  e.u-  diversissime.  3(5.  in  quattro  s,  Orsote 

.to  ài  Pittore.  II.  33.  Veementi,  dìero-  MClaljltime.  ivi.  ni  I  Conile  famosissimo 

no  li  mone  il  Violi.  90.  di  a.  Michele  in  Bosco  ecc.  nelle  sue  la- 

l'us.iisni  ,  r,l  alleili  interni  dell'Aimo  rap-  vale  insomma  in  tutta  la  tua  Vita.  Del 

presentatici  al  vivo ,  e  Fattici  vedere  nelle  Domenichino.  Vedi  la  sna  Vita  ecc.  Del 


'  "  <"  !"    '         a»™  RI»  Piltore. 

II.  il  simile  .hi  Tiliildi.  I.  ij,,. 

Passione  del  Sisnore  ,  peni  dìdime  del 
Bonasone.  slampe.  I.  e». 


6Hbl«ri.  II.  ir].        e  |j«  ">"°  «* 


di  due  leste,  Paride,  ed  Eletta  od  fa-  diculi  e  satirici  di  Mastro  Amico  I.  1  16. 

muso  suo  callo.  II.  3o.  del  Batlionc.  a58.  di  Annibale  nel  p.- 

9.  Paterniano  dipinto  dal  Domenichino  iter  binetto  Favi.  35;. 

Pino  ora  a  Londra.  II.  ai.3.  u.  Pensione,  Patenti.  Itecie  e  recali  del  Re 

Patria.  Accetto  in  essa,  quanto,  con  sin-       di  l>  -i,  „l  11  ircinj.e  Malvasia.  II.  3)1. 

s,>l.ir  |..r„,p:,.  f.,„e  iiiii,],,.  II.  a5.  Fuo-  del  He  di  Spauna  al  Colonna.  3;o.  al 

ri  di  essi,  quanto  franili,  e  li.rlLioali  Plein,,,,  .„„  I,i„t,.l;,.  ivi. 

talora   pli   Artefici.   128.   Uscir  fuori  di  Perdite  il!  piuoco  di  Guido.  Vedi  sopra; 


Paura  pruode.  Presasi  e  suoi  efletli.  I.  afio. 
II.  l40.  aij.  347.  Clic  imprimevano  le 
pitture  del  Garbi  eri.  ara.  ai  3. 

Paiiema  dipinta  dal  Cavedani  nell'Omo- 


scorsi.   Dal  Calvari.   I.  301.  dal 

ai» .  '  iJ8\] 1  Dome"  i™  i  ito"!  I . 

3.  ...  Jjl  r.anfr.im-lii  ll.'':33. 
d.  Lodovico.  I.  3j8.  dal  Massari,  igi,. 
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merito,  nel  perseguitalo  ere. 
un'Areuiiello  canini  PA1W 
Freicanli  Bo^a»L  **J* 
Baui  conno  il  Tlbddl'.I.  itV 


II.  i;3.  della  Sniuni,  aliai  galani! 
inibii.  I.  ao6.  dille  Pieciole  anche 
li  argomenta  lo  «pirica  e'1  calore-  378. 

Del  Barbieri,  li.  a65.  aoo.  n.  agi. 
i  Modena,  ivi.  I17.  n.  del  Carnicci 
jtico.  I.  355.  di  Guido  ne'Hediomli 

nella  Piwiroli-ca.  Copia  del  IMI. ir 
«  Giralo,  .lira  del  Prof.  Alherl  al- 
a  ove  era  l'originale.  11.  30.  e  n. 


c  dello  Spagnnlelto  r 
chino.  II.  b3j.  338. 


il  Lanu-anch 
Pittori^™  rifpn 


aQ5.  agC  di 
Domenici]  in( 

del     nm.ranc.o  «mr. 

Perno,  che  con  I.  lati, 
no.  fa  comerlire  in  Piel 


incide  ile!  Gewi.  II.  34B. 
lore  aggiunto  dal  Barbieri  in  nn  ani- 
dro •'■|t,<«>  dipinto  da  Paolo  tuo  Fra- 

Pesoii,  Terra  mi  Luecheie.  II.  l3J. 

Pelle.  Del  lG3o.  Nella  Lombardia.  II.  ..o. 
ed  in  Bologna  Latarelto  erettovi  demo- 
lilo  e  li  bestione.  ili.  de]  if,57.  in  Gc- 

"h.'m.Uii!  i r.'.  "  1  j'ì'J, i',', ^ d ' 'r'„' "r ! i ^ i", . 

Sala  Magnani.  I.  3%.  dal  P  tot. ci  ni  Ca- 
millo. 11 3.  0.  Stampa  di  31.  A.  della  il 
di  H.l.elle.  Gì. 
1,  la  fumo»  tavola  del  Birbieri 
Plein  di  Roma.  11.  j6o.  iSfi.BU- 

■iii  C^iilulitiii  inlin™.i»7.  n. 
1.  Petronio.  Di  linone,  dipinto  del  Mille 
e^dui-ento  qurwta.  t.  ».  di  Inalbile 

del  Calvàri,  tal.  n         '  'mP'' 


la  B.  V. 


a  di  Cento 

In8.  del  Sa  rrliini,  .io.- 

lò  Arcidiacono  S»aro  i 
Ricevente  le  Coiai  i  <!.d  Si-rinrL'  Ji-ir.-' 
Imi.  aBo.  del  Barbieri.  Vedi  qui  «opra 
Caledra  nMi  intaglio  anche  dal  PaiqlIB- 
li„i.  di  Guido,    ti.    3:,.  miglialo 

.ncl>e  dal  Bolognini.  1  u5.  del  UaHel- 

drlo*.  fio.  n.  Complime 
Collegio  degli  «Uri  A, 

denteo  m  fluito  .lo  

siero  peregrino  di  Lodovico  (..irridi,  i  . 
Sia.  355.  Crocefilio  di  Guido  sul  coito 
del  Caravaggio,  al' 


ti  Vaga,  llimpa  ilei 


•chi  di  Gnido  nella  Sala 
0.  del  C.vedone.  .48. 
aio,  lt{.  or.  nella  l'ina 
ili.  n.  llìj.  afì;.  afia.  di 


3i.  Piangente  il 

.1  Zini.  isn.  in»,. 
0.  del  HorWf'i. 


e  egregia  del  gran  Btoemart.  a58. 
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i.  Pìelru,  e  Paolo.  Del  Barbieri.  II.  af>5.  elione.  I.  aB5.  Sol.  II.  i5.  iG.  ig.  afi. 
270.  del  Facini.  I.  Joo.  di  Guido.  11.  in.  3fi.  Bravi  nuli  nello  .lesso  tempo  io 
14.  17.  ori  alla  Pinacoteca  di  Milano.  Bologna  e  che  lece ro  co  11 1» ilo  al  .sdoro 
17  o.  II.  e  n.  Ca.  n.  Tuli  toh  del  Bar-  del  Domcnichioo,  onde  1li1f.ee. Li.  ri;,  r- 
bieri.  aB3.  o.  nossrne  >  Roma.  a3i.  Che  fecero  con- 
ti. Pietra  e  Anilina  dipinti  Jil  Sahbatli-  mito  a!  Cmiiarioi.  3;3.  Ci  udiri  nell'Ac- 
ni nella  Chiesa  di  1.  Maria  degli  Angeli  cademia  del  Co.  Ellnrc  Ghiilicri.  uG7. 
0»  io  Pinacoteca.  I.  |B3.  n.  «.  Pietro  Pittura.  A  olio,  pnlÌ»U)Ì^rimi  iu  Bulo- 

pella  Desideri  dipinti  dal  Celi  aiiualmru^  eisa  prima  della  Grecia,  ij.  e  Inalbili 

i.  Pietro'  MarUre"  De\  BtrUcri.  II.  iGa.  i»J«^FnmU,  priroVcLV^ri.'Tl.l 

afi7.  3lJ.   ora    in    Pinacoteca     ivi.   n.  Fri  ma  li  «io.    ia3    Difficile-  quanto  ila. 

del  Cavedano.  Iaj5.  ara  nclln  Pinieoleca.  38t).  3go.  Facilitala  ed  addinieslicala  dai 

zia.  17.  i6a,  HI,  iti.  n.  cTpia  di  Au-  cadenle  ,  di  essi  felicemente  sostenuta  e 

nibale.  I.  170.  Iniilalo  in  cene  ree  dal  ri.,,.,  aia.  3i;.  Sua.  lai   ecc.  3!.a.  c 

deltoAnnibale.agi.DelDonienichinogiu  al  più  sublime  grado  di  perfeiinue  dai 

nelle  Monache  u.  Bresielicll.  ora  iu  Pi-  ...edemai  iur.nii.n.-ialsi.  ìGt,.  317.  35a. 

nacolcta  11.  1^.  n.  .le.i  riiioT.e.  ivi.  .pi..,,-  Ln  Mir.1c.1lo  e  portento  slim.la  nella  sua 

rio.'VS3a!T  "Tdl\  P™"nti°'4.o!  e'o.  '                          "  1  ' "li'tiail'oni^o 
dell'  Albani,  il.  iu  n.  ranni.  1.  17.  Dalla  Natura  falla  entra  le 
s.  l'ielci.  Tran,  Com'plimenlalodalli  Santi  .ene  di  un  marmo.  II.  a4;.  Da  Ncl.i- 
Domenieo  r.  Francesco  di  Loduvico  Car-  li  esercitala.  I.  ioli,  aon.  Mj-  391l-  li- 
ncei. I.  353.  Lascialo  ad  un'arbore  le-  i3u.  14..  354  Origine  sua  prima.  I.  17. 
lata  e  tranllo,  dello  slesso  ambidue  in  La  sua  Sposa  della  ila  Lodovica  Carrjc- 
l'iiiucnleca,  i<i  g  n.  ci  siccome  tale  la  chiamala  a  neh' ci  Pao- 
Pimalxo,  Castella  sul  Bolognese.  I.  3BG.  lo  Veronese,  3 10,  Tracolla  d.la  da  eoa 
P.m«Iwi  d.  Bololoeiva^cUale  ne  ccn^iréiUa  0  par  qkml  cagione.  All'ai  Irò 
'-•  ""  uri.  43.  45.  Sa.  53.  dalo  intorno  al  mille  e  cinquecento  ol- 


ilo. iSS.  169.  17G.  178.  it?3.  106.  iBB-  in  Rama  con  la  mancanza  di 

a"»o  183,  aB(.  a85.  aS6.  9».  3a8.  353.  lo  Vagli»  e  possa  ella   I,  38 

355.  357.  38..  3Ba.  3y3.  396.  3ofl.  4oJ.  i36.  aia.  ai3.  354.  355. 

4sa.  il.  7.  17.  tB.  ao.  aa.  3o.  37.  43.  Pitturi.  U i ]  i - . I ik.ll.i  Slr-iti..  1 


uadro  del 

l3l.  s33.  s34.  'iS;.  rAj'i.  i43.  .45.  174.  Barbieri.  164. 'insieme  con  la  Scollur» 
106.  toB.  ine,.  ai3.  ali.  s3l.  a44.  ajr,.  in  nn  sol  quadro  dello  ilei».  aG4  latla 
s5c  a;r,.  ulii.  ai)3.  3o4.  3o5.  3*7  343.  con  le  dita  ,  e  con  quale  occaiione.  I.  4oo. 
-*4.  Ìv.  38o.  3Di.  ìgj.  4»>-  J!  "'- 
■•   -*.  aoB.  Capi 


na.  I.  (Ss.   

183.  a(M.  389.  3oa.  n.  3o3.  3oi  3o5.  vale,  imparandosi  sempre  da  else  ,  come 
344.  n.  dell'  Ereniilagjjiu   in  Russia.  I.       i>a„  l.itn.  ,.|i  -l.-i  Cartacei,  Gu^° 

di  Milano. 'lf  44?      IL  17-  174-  u.  iffl.        M  I  II 

n.  a33.  n.  3Bi.  n.  di  Parma.  I.  aBl  il  .       pure  a  ino  tempo  le  ridde.  II.  1G7. 
3in.  di  R menila.  sD7.  n.  Vaticana.  I.    Pitture.  Antichissime  in  Bobina  ,  uno  del 
afilli,  n.      _  quattrocento   cinquanta,  anch'oppi  in 

essere.  I.  19.  35.  Minila  poi  di  ilijjimc 
dal  mille  e  cenlo  quindici  sino  al  mille 


Is  dì  Cesilo.  I-  ao. 
-Pillali  Antichi.  Kispellili  sempre  e  loda, 
ti  ed  in  che  ciascun  di  essi  dall'Albani. 

11.  ig3.  da  Guido  e  falli  risaltare  an-       de'  stesti  tempi  in  Home,  a 3-  Ti 


f.u  "i'  ET 

ri.  Allteltali  e  «ideatali  e: 


■  :i  J-.U'U- 
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,  limilo, 


qualche  con^a  lo  Bnleyna  .  quelle  di  Vi- 

P.llure.  Ìlell'Albloi,  qsilln  Iteti  MlirillO 

gioie.,  e  tomeoii.  II.  t».  ,S6   ecr  , 


-,  -:.  ni.-.,  lofi,  del  CiaurioL  »  ■ 
io.  de"  C-rracci.  I   3Jo.  S3l.  13)  .a 

■n.  il   11  di  Gnidi  Vedi  e»d>pu 


I.  Ii5.  Ucll'Jrpino.ll.  anX  delti»  marini.  Del  Brindili  prese  per  .omo  di  Guido. 

3Si.de!  Caiednne. 1(4. 145.  eperchè.  i^fì.  I.  3gfi.  del  Cu  Urini  per  di  Guido.  II. 

del  Girti  cri,  «  perchè.  «i5.  di  Guido,  374,  3;G,  377,  del  eledone  perde'  Car- 

e  perchè,  Si.  34.  3G.  38.  del  Geni  ,  c  cacci.  .44.  147.  del  Facini  per  de'  C.r- 

per  quel  c.jione  ■-■;]?.  ufo,  M  Huldlet-  ratei.  I.  3nn    4oo.  per  del  Tintarella, 

la,  e  perché.  Go.  f*>.  di  Rafaelle  sleiso.  3(>c,  del  Fni.i'o  (Vi:.<-..i.i..        ri.  :;:].  ri. 

I.   il),  del  Savonamii,  e  perchè.   a3o.  per  di  Giorpione.  54-  del  Garliieri  per 

de^  fiarini,  0  perché.^!.    i38    ecc.  del  Clara v«4;F/irJ.  II.  aia.  per^de' Carr.c- 


cello  del  Domenichino  ;  ed  in  qu'al  me-  pbhlirile  e  slampale.^Vedi  'pc(  tallii  la 

dti  Canpi™  in",  i         1. ,vi  i:,.-  -:;,,cc.rj*I  HiileUclU  1  Fw',  a* 

regeio  in  Parma  II.  fi...  del  Do.nci.irl.i-  dilli  lai.,, In  di  Annibale.  II.  fio.  del  Mola 

no   a3>.  a}?,  de'  Doni  in  Urlino,  ini.  Gio.  Binili*  i  paesi  per  dell'Albini.  196. 

di  Guido  in  Roma.  .3.  3o.  in  Vernila,  del  l'udcrni  per  del  Melelli.  117.  363. 

Si.  in   Inghilterra.  Co.  in  Firenie.  (io.  del  Bucheri  (;in.  HaMiii.i  |  ti  ili  lini,1.:.. 


terre 


del  Gè* 


,lrl  .rt.<-.„  r,T.  .1.-1  IL,!,:,  in  l  r.ii:-i.i. 
I.  l3l.  del  Tibat.lo  in  lipaena.  i3o,  di 
Tiaiano.  11.  80  del  Zuccheri  in  Ispana. 
I.  |33.  |36.  11.  101.  daal'I-nor.Kili  ro- 

.'lrìl'  ilì,'.,i'i!J|li','''r„!r,  V.l'ri".1ii-ilf  f'só'.'r 

tri.  e  rifatte.  .33,  "Ì&H  i5a.       li  «iiht;,-,.  (niKii  :  , . ,  :  1  i  1 1  e .  ■        -,: -J:. 

rp6.  3Bo.  Lrwive.^  Abboffile  di'  itati      della  Chiesi  del  Corpui  Dorami  dipinte 


dell'  A  Unni ,  rn.-,.l.n  1:  ili  .  . 
Che  un  a  ,„ale.   de  rj.irri.  ^ii. 


Valerio,  ufi.  n,m  quelle 
•  prttt.  |3,.  L,  '"i^-i.^ 


del  "V  Ibblì  ro  *P  BViuÒaor!"i  uPpìn  aco  Imi 
ijB^n.  Vedi  inpintiani  nel  giudicare  ne 


1-  3,3.  : 

mule  inillil,.  aH'Aumrc  siasi  ve.  il  si. Il-  ilri  fall,  .lai  Ih,,;.  ,1!  Mndeill  Francesco 
ramenle  rfaiUr.irle,  -  vi  fm  indurliiia-  IH  a  Federigo  Auiiinlo  HI.  Ite  di  Po- 
bilmente  aisipuirln.  455.  Prime  periate  Ionia.  I.  ii.  n.  It3.  n.  ini-  n.  li  pil- 
lici!'Indie  ,  e  mirar.dnsc.  H.  ufi-,  di  Ha-  I,,,:,  ,1,1  r,.,,i.i.,  ,-ilala  di!  nlaWa  » 
Olle,  Tedule,  ami  copiale  d»l  Francia,  pap.  fl(.  e  n,  (fi),  del  Ionio  plimn  fu  im- 
prima della  >.  Cecilia.  I.  46.  47.  Riipet-  dulo  in  quelli  jriorui  per  icadi  tremila, 
lale,  e  stimale  oli' ultime,  jeerio  di  Pi'i-  la  tamia  di  s.  Giobbe  ed  altre  qui  filate. 
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.  Gii.  Ballilo,  e  la  ni.rlar.na  di  ca 
lutti,  di  ILif-elle  47.  □.  ili  Seba.li. 
,o  .Iti  Felici-  urli*  Cl.ir..:i  dell.  Ili., 
icordia.  48.  il.  li  Pitlui*  <!clli  cappe! 


k-!l.-|  H.IMI, 

"II.  ìli-i- 


(■•"■i  .  uro.  l'.tll.i  l'uuralc.M  • 
„.  l;,.nl»  brillimi  delCo.ta 
•  r.i-.rl  il  i  in  Roma.  i«-n.  li  NalitiU  dipio- 
(a  di  InniKcn.o  ["il  Tentili;,  ni  liti,-.  ,|  i  It- 
imi.. ,  19.  n.  Sposali;!.,  di  >].  V.  iJip.i.iLi, 
.la  Innari-ino  per  li  Cappelli  Fintuui 
...or,  Chi™  ,KS<-,-i  I",i  i-endilla  da  un 
I.  la  Tuoi,  col  bella  ri- 


do' fVlrsiinì.  3i.  II.  56.  ti.  Il  Pmepe 
Vijilmioiic  Ji  A.  Aiperlinì  nella  Cap- 
p,;il„  H:,,„i  i„  ..  .Sl.-f.in...  I.  I n.  dello 


della  fiala,  no.  n.  nC.  n.  il  q.i.dro 
d.ilìMUr-  llasaiore  dell'  alte  tra  Li  Chie- 
U.1CH.  I-.lblii.li,  c  Sc-uitiiino  J-l  l-.-r- 
ranlini.  307.  n.  li  dipi  n  li  del  Gre  moni  ni 


ira.  n.  I»  T 
M.Wu>  a  p. 


ri  dell'  ime 
[ercolani  indi  Tendala^ 

Tpin le' 'dV*  Tib»LJ i'  nel  I 


I  Prodigo  di  Annibale. 


■uà  «impala  in  Bolopna.  |5*S.  a8i.  n.  11. 
in),  il  ..(;i„r-ia  .li  Ludovico  che  età  In 


.Kll.i'.lipii.i..  .hi  Coi  Nella  Citedi 
Imola.  =45.  n  dello  .tei»  il  V 
vicino  .Ila  Pian»  in  Bolo,™, 
i  [rechi  di  t.  Carrao  "  * 
Lamberti  ni  in  >.  D< 


Cappella 
dal  Tibaldi  in  uri 


qua  Uro  Sibille  dici 

Cappelli  in  \-  Maria  Liiag£iore.  saa.  n,  ue- 
..ijlil-,.-,,  Ji.iinlo  da  Nicolò  dell' Abbai  e  da 
j.  'Gi.n.ni.i  de'  I  Intonile,!.  333.  ililr.llo 
dipinlo  a  frc.co  dal  ,uil.  Nki.l...  iti.  n 
Jl.vlo.n...  .Ioli.  Ho.,  de!  Parrai  e!  mi  no. 
533.  ».  gli  AITreicoi  di  Lodoiiro  Della 

venduta   nel   1GS1.  Jj  ^4.  n.  P  Adora- 

a^moji^.offUta^  diP™tì^da 

.la.  II.  il.  n.  Storie  di 
e  dal  Don  ' 


Str. 


la  Chili 


Ic'FniKi 


v.rlii  .li.,ii,li  .].  .1 
ti  ila!  muro  dal  H 


'  .[  .-11.  I 


ci  CoHciio  di  Spa- 
.  .fio-  SSl.  n.,.!ì  Cri- 
"1a  Mod. 


.foro  da  Bologna  o  da  Modena  il  rflut- 
o  nella  Cappella  Torri  nella  Cuicia 


n..  ,4-  ' 


 —  .3  di  Parigi. 

38.  ».  Pietro  c  Piolo  gii  nella  Galleria 
Smmir-n  .,ra  IK-1I.,  (1. 1  litri,  di  Milano. 
3i.  n.  li  ...  Girolamo  e  Tommaio  nel 
Ilunmn  .li  Pciarii  ora  panalo  alla  Cal- 
ieri. Viiii.-an...  37.  n.  Il  i.  Giobbe  che 
■■ri  .1  Mro.licanli.  3;.  n.  un  ...  Pìelro 
Piangenle  net  gii  Collegio  de'  Peniten- 
licri  lendnlo  nel  passato  secolo.  Oi.  n. 
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l'Anelo  Michele  netti  facciala  .li  i.  Mi-  caccini ,  de'  Fiori  ri 

piccole  CapptAa  Ig  ^Pl'ic^ò'dt'  s'J'cli-  cefi"™  del'  Garbic" 

"  fi)  iTifoo"  '' 


la  fi:.  Chicu  M  Pisa 


I.  C.J.pcil,  MOJ. 


l'Aliar, 


che  era  ne'  Cappuccini  di  i.  Giovanni 
in  Penicele.  (33.  u.  il  >.  Antonio  del 
Ti.rioi  ,„:ll..  C:,io.  ,1,;'  Ca  [.Murrini  >.,- 
.Imi.  <tt.  11 .  eli.llr.-<li.  .1-1  l.i.n-.lin.-!:,, 
già  allenalo  del  Palano  Zaoi  r,rn  Pal- 
lavicini dello  .Ic.io  Tiarini.  .3j.  n.  un 
■.  Girolamo  in  ca  ' 

n!dc£i'n°'ro'dTie 


I      I  '  I  ( 

Tirll.,  Galleria  .Il  firmi,  liti.  n,  133.  II. 
qudra  dipinto  dal  Boi  Ir,  Ho  che  )i  con- 
lervaia  nella  Chic»  orila  Miitricordia. 
lìì.  ìi.  I.i  Ll.iri.  J '  A 1 1 ì,'h ■  I L  dipinti  a  fre- 

Cliirii  .lei  llnrata.io.  ;H<.S-  Ir  [iillin  c  ,1:1 
S^gleri  nella  Ca|.|iella  a  mano  ma  bea 

'  !  mir  i  1  "1.1'     il    II  i  ■  |H,  ,!, 


0  dal  muro  le  meno 

1  Te.ct.i 

a  ile'  Cappucci. 


,„  r.,lilL.. 

:..!.:  c 

Ila  .a~r>. 

ni. .,Mm  lai.    diniiJ?  da! 

Bar!., -ri  lidi.,  lardata  .(ci  pulil.lico  M- 
latto  di   Cento.  a8o    n.  il  Trionfo  di 


il  quadro  che  dipinie  il  Barbieri  per  la 

Cento.  iBa.   n.   il  quadro  raji|imcn- 

l„  lil.ir,.!  i,  ,/l'iclri,  .1.  Urlila  nm.La 
B  Parigi.  ioG.  li,  il  a.  Grisogono  che  il 
vedevi  nello  soffitto  nella  Cli.r.a  .li  dritti 
5a.Hu  in  Roma,  venduto  e  pastaio  in  tn- 
ehillerra.  a87.  n.  la  Famoia  Madonna  A>- 


ceji.  inG.n. Brasici  F 
ni  neUYgi.  Galleria  ? 


.  aa3.  a.  il  i.  Girola- 
■   Chie>a  del  Rosario 


b.  Loreiuo  Ornili 
Salvalo  re  in  Liur 
quadri  e  di  alTreic 
nuli.  Ili.  n.  nella 


della  Morie 
.  nobil.  dipinti  dei 
lìltelli,  de'  Massari, 
Creranuini,  de'  Pro- 


Cenleae   peri  nel  rilevarla 

I pinta  da  G.  B.  Gennari 
sa  di  s.  Croce  di  Cento  , 
a  Chic»  ter»  da  Caserma 
.  Fclioe  dipinto  da  Ercole 
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Ciitclli.il.  loo.delGt» 


^É"«i5  .3*"'' 
Predi  1  ione  ieri  Baitui 


"^GuidV^m.g- 
08.^358  Freni  grandi 
dil  Manoluri.   |3B.  del  Calvari.  io3.       Galleria  'i'epoli.   II.  356.  per' 


Prt  «milione,  di  N.  Sigirare  il  Ttnipìe.  _ 

H«rL™ovicn?  s'sS0'*!;  \  niobio '[L'i  5.  dori*™!™'.  !'e  il^raX.' 

di  Guido.  3i.  del  S ■miceli ini.  I    171.  il  Colonna.  107.  108.  358 

•Iti  TiUldi.  <35.  nell'Eicuri.le.deicril-  per  In  Ctppell.  Erti».  I.  3iB.  3jn.  per 


n.  dell1  AEh.ni  II.  100.  n.  del  C.raripc.o:  e'I  doppio  di  quo"  di 

Freirnl.iione  di  M.  Vc'rP.  Itati»  Signor.  Guido.  |G.  ai.  (a.  per  i  nini  dell'Albi- 
ni Tempio.  Del  Barbieri  in  rame,  forno-      ni.  'Sa.  in;,  per  i  ritriti!  dell.  Fonli- 


cini.  4oo.    di  Guido.   11.  3i.   36.  del  Guido.  11.  a3a.  per  li  Cappella  del  Te - 

Morin».  I.  .Bfi.  del  Pa>.erolti.  .4a.  e  n.  sor.,.  i3;,  per  I.  Sul.  Canobii.  35(1.  per 

ia6.  àrf"TÌh,lSr,  d'ieri».  d^'lMai-  di' Guido*  II,  11.  plì  ocni' XVnra'! 

lollri.  I.  .3,.  del  Cilnrl  an3.   n.  dei  altri  esibitami  ecc.  I  35B.  II. 

Strani.  Il.fio.  or.  nell.  P.  Piu.cotec.  I              I       ,    I  .oooiicH 

Preiepìi'.  V.  Katdbi  di  G.  G.  e  di  M.  V.  PAmini.  lofi,  qudbdi  Gnido."a3.  la. 

Frfile,.M    ne'  lav.iri.     Preci..   m    della  ecc. 

Semi..  li.iloE.iMe,  .lnp„  !..  Venivi.,  „. .  i.  Freno  deTitlori,  o  lite  loro  Pitlure  ,  chi 

3lB.  Bili  ira  ili  dill'AuInre.  ilS.  di  onin-  I*  hi  rido.  I.  31,  II,  il,  .  quelle  di  Gui- 

lo  diano  .11' opre,  aia,  aalì   a5ì.  374.  do,  che  ibburri  il  din.ind.rlo  e  come. 

II.  67.  Non  leu»  un  ncceiiarìn  s!r.>|...i-  mi,  ili  f.rlo  r-l!  jt,.  4-.  e  id  eietopio 

10  ilio  voli».  i5.  GnU  però  1  Principi.  di  lui  il  Barbieri,  171.  il  Suonimi.  I. 

I.  134.  aa7.  II.  iti.  .0..  S'io.  313.  357.  a3o. 

Utile,  e  neceuiri..'  Pittori  li  moderai.  Primi.er.,  del  B.rbìerì.  II.  afii.  con  di- 
però, e  ponderai..  i3S.  veni  Amori.  aG5.  370. 
Preiten.  ne'  livori.  Dell'Ambroci.  I.  38;.  Principi.  Come  vanno  iute»  e  imiti.  II. 


M,  .lei  C.rracci  Annih.le,  .  plineipi.i.  I.  Principii.  Calti»,  di  quinto  danno  lieti. 

a65.  3(5.  dui  C.vedone.  II.  r44.  moitn-  Profe.iione.  1.  a53.  Primi;  di  eui  >i 

la  lin'a  principio.  i4C>.  del   Crenin.ii.ii  j- ,1 1 ,1  il  ..Iure  fui  uro.  aBa.  307.  II. 

I.  «7.  del  Croce.  ÌjR.  del  Colonm.  II.  6  tao.  .5;.  3(5  3f*>.  ma  non  jerapre  . 

353.  357.  del  Colonna  e  Melodi.  354.  del  come  Henne  al  Carrocci  Aeoilino.  I. 

"«ini.  I.  3oo.  jo.,.  del  I-i. leni,  jjj  ecc.  3«r..  e  ,.ii>  a  Lodovico.  a64.  il  limile.  . 


a37.  del  I 

dell.!     b".. 1.1 


del  f  onia. 


Lodovico, 


i.  II.  nij.  si-i   'lei  !.'.i:=si.  ;;i-  -lii.  -j'iS.        pernierò   vailo   e    terribile.   I.  384. 
-7.  aa.  l5.  aB.  60.       Guido.  11.  C3. 


Procaccini  ^Camillo.  Ili,  aia.  del  Rur- 

ptri.  II.  a5t.  del  Sabb.tini,  ohe  ha  «e.  del  Tiarini. 

avuto  il  predio,  che  ofgi  inche  li  d.al  Profeta, di  Micheli 

[enee  Simone  Vouel ,  del  f.r  preito  e  lei»,  ed  inerin 

bene.  I.  ,B3.  dell.  Sir.ni.  II.  389.  3jo.  le.  I.  40. 


Frocei.iono  di  ..  Grr;orio  P.p.  ecc.  II. 
B5.  ili™  de'  PP.  Domenìcini  col  Pipm 
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Proto i  dipinti  dal  Cnredoni  nella  Chic»  la  di  catii  Biliardi  35a.  di  Michelangelo 

di  J.  Henedello.  II.   lAS.  n.  dr.!  Girli,-.,  u <.-;,!.>  in  ,,ó  .1., D'AI].:,  ni  .•  v:,r.,r.  Mi;,,. 

nella  Cbieia  di  a.   Slam  della  Morie  i6q.  i;o.  del  Procaccini.  I,  ai5.  ai&  dal 

at6.  e  n.  Tihaldi  1S7. 

Fr,, [eli.  Belli.  D.-ll'ArHusi  e  Perini.  I.  a5a.  Proleste  dell' Amore  che  iCrì.endo  Vile 


funerale  di  Agostino''  I-  3oa'.  Assistilo  di  De  oafavaf-  Sciai!  I.ih.  a.  cap.  o.  che 

Pillale.  |irr<-hV  rubar  (>r...a  al  cirro  <l«l  nelle  Vile  conrenga  inserire  nc.ic.mri  non 

Sole  il  fuoco  ecc.  del  Colonna.  I[.  3jl.  mima  Ieri  qoBm  tram,  porrai  juam 

Che  av.i.j  la  Slatua  con  la  face,  di  grandes,  primla  auam  putilìeas.  I.  aoa. 

Lodovico.  [.  353.  Che  musica  la  Slalua  Pr,. ri  .ìrlla  Citi:.,  .li  II, .1, 1.  IVI  F,i- 

1  Pallide,  che  eli  addila  il  fuoco  Cele-  mimi.  I.  3B7.  di  Guido.  11.  ao.  3?.  del 

ite,  .li  Annidile.  Sul.  Smrlf  dello  al  ciò  Mastellella.  6B.  del  Mattioli.  I.  t65.  Duo! 

ora  ili  caia  R                             I  ! 

co.  ri  dell.   Ciii;,  .li   R-do,  dello  Spada. 

'Ulta  "lodala  dal^Tiarint"]"  l3S  dello  Pdtl'flcuIOM  (Kit*  B.  diavola  del  Bar- 

ileiso  Tiarini.  laa.  laO.  i3c-  Non  loda-  bieri.  II.  ajo.  335.  n. 

ItàiH  Mra'pod»  ad  cari"  la  taetfiu  e  "di  ilo»dno,di  innìh«le"carracci.  I.  ?5g. 

come  e  perchè,  aio.  Pultini.  Dell'Albani  nella  Cappella  del  Pl- 

Prcphelà  di  aiiine  ,  ed  espressione  nelle  pa  a  Monlecavallo  II.  |5.  16.  di  Guido 

figure.  Del  Cartacei  Lodovico,  1   345.  a  »  mncorrenia   de'  mdeltì.  ili,  del  Bar- 

presentarli  e  nelle  atc.se  bi.ogua  inron-  chiaro-euro  a  fresco,  del  Vale! io.  97. 
trarsi.  3na.  Tale  ricercali,  che  non  poi-  Pillimi  Ulli.si:,.,  I,:,..  r.,11,..  I/Alleni.  -1- 
innor.ppresem.-ir' altro,  che  Io  steso  prraclo  r.eV  altro.  Il .  ,,3.  e  perno  de- 
che in  cucila  sMri.i  h>r.ne..  11.  >(»,.  trilli  dall'  Autore,  ivi.  .,(.  ami  da  un 
170.  onde  ardi  di  opporre  1'  Amore  nel  So  ramo  Ponlefice.  ivi.  ijS.  m.  non  «ai 
1.  Giobbe  de'Hendicanti,  di  Guido  que-  migliori  di  qne'  di  Guido.  .6.  il  Bagna- 

r*3r ln«™  'per  fa  Beslira  dMngb'ihèr-  dal  de"  lo* Guido.  S5.  i!*  Briiio!  ì.  ÌS*. 
ra,  lareggialo  per.:'.,  da'  l'ili-, ri  di  R„-  ero.  3SÌ.  il  finsi,  ti.  a5o.  Falli  in  cal- 
ma. 3S.  loneda  Guido  al  Colonna  a  lui  .li  (rande 
Prospettiva.  Ben'inteja  ed  irm;rnBU  a'ioro  insegnamenlo.  Si. 

Scolari.  Dall'Amhrogi.  I.  3B;.  dal  Bai-  Pullino  che  dorme  di  Guido.  II.  63, 
lineili.  II.  110.  dal  Briiio.  I.  3;fl.  3Bo. 

383.  dal  Calvari.  m8.  da'Carracci.  a;7.  1~\ 

3o8.  del  Fontana.  175.  II.  no.  dal  Me-  U 

lelli  ,  Autore  e  primo  inventore  di  quel-  *■ 

le  Proiettive,  a  tempra  tinto  famose,  Quidernariì.  Da  Agostino  Can-acei,  com- 

-l-   Siamo  vedute  ecc.  Sci.  3fi(.  n.  se-  pò"'-   '■   •>*■  del  *— ': 


guito  dal  Monticello,  in  esse  famoio.  353.  ni  Cirio  drl  Jtaveaor  Piloretco.  a3T. 

5a!  Tini  Agoslino.  ea.  dal  Tìarini,  lao.  SAi.  del  De-I.emene,  come  epiufio,  m 

dal  Trogli,  che  n'ha  composto  nn  Irai-  morte  dell'  Albani.  11.  in5.  del  Vaiai  io 

tato  sotto  nome  di;  Paradossi  per  pra-  giocoli,  toa.  io3. 

licori  la  pntpeltita  a53.  363.  di  celo-  Quadrami).  Facile,  quando  più  delle  Spo- 
re ,  più  d'ogni  altro  onerrala  dal  Co-  re.  11.  106.  e  perciò  ad  ena  apiglialoii, 
lonoa,  dopo  Guido.  I.  BlS.  non  (il  dal  e  onelle  lasciali  dal  Dentone  e  come 
Procaccini.  Il5.  ai6.  Necessaria  a  miai  iludiata.  ivi.  Come  da  lui  praticali,  ri- 
segno  a'  Pittori,  e  come  atudiar  li  deb-  della  al  vero,  al  buono  ed  al  pmiibile, 
ba.  II.  tao.  Trillalo  di  essa  compollo  non  chimerica  ,  non  ideale  ,  ue  tou  la 
dall' Argenta.  3So.  Errori  di  Propelli  ra  lanla  licenza  de' Moderni.  n5.  11G.  In- 
del  Colonna  e  MclteUi,  scura  colpo  loro  venlori  primi  di  essa  altrove.  3(5.  Capo 
353.  354.  di  1.  Michele  in  bosco  e  quel-  e  primo  inlrodutor*  di  essi  io  Bologna 


Dlgilìzed  by  Google 


CVI  INDICE  DELLE  COSE  NOTABILI 

Quadratura  Mirabili.  Del  Colonna.  11.  348.  Quielc.  Amie,  a  l'i  tic 
ili  Deulc.ne.ti5.  di  Leonello  Spada,  jj.       comieliata  .u.die  ull 


a  Urbano  Oliavo  e  con  Quii  nio- 
OTnjiunlura.  !S3.  Studialo  dagli 


Quadro.  Di  i.  Pielro  di  Homi  dei  lina  lo  luta  conseguire.    <5A.  iSS. 

*  ,„.■■._..:   .,:  :                  ,  ■_ 

'"' 

'■'        ''l'I  "■■»  Iii:i        |  ì    ■   •■ 

 -.  dillo,  che  il  drlio  Alluni,  6uìdo,  e'I 

Il  i.  Ci  mia  imi  dell,  C,;:,„.  .li   A ,:<., I i n.j  Ti.iri.li  N. i  ■>■             ,li  pronoiili,  alla  pre- 

&rracci.  I.  aSG.  ff  i:li  di  "l  .ui.k,  .«n  .1-  P.in,,|.i .  ,.„,i  ,1,  n.,id,,l, .  e,„. 

II.  17.  lo.  l'Ornalo  del  Colonna  all'Aitar  Ioni   e  con  Unii  giugni  nella  ilanu. 

madore  de;li  Scalli.  iijrl.  11.  il  ,.Fic-  ai-- 

Irò  Marlin  a  a.  Zani,™,!.,  di  Ti,!.,,,,,.  Q ni  1. i>.i I ri u  Knli-  rli-  cma  F„„ero.  I.  |S5. 

1.  a;„.  il.  ,-.  il,.S.n„ii,.i..,N-m-.„-  n,,,. Lione  Ir,  ,1  Carnieri  e  gli  Scol.ridel 

eia  nella  liiirri cordi.,  per  le  S'Uilc  PoiuanncJc  II.  314. 

p"nTo  |D""oTf4fi"'™  '"'  Sfonda"  del  TI 

Colonna  in  Sala  Riuirdi  .  tanlo  lodalo  11 
da  Guido  e  .1:.  lusii.  Il    US.;,   i..  Trutta 

all'Arca  di  1.  Domenico  di  Guido,  per  lo  Binliidlc.  Tir  i  Ci., ri  ,  .l,n)pa  di  Aeoilino. 

più  bel  freiru  d'  Europa   un.  I   7tì.  n.  del  Carragei  i  1,.  3r,È.  ,1,  I- 

Quadro  o  Fillur.  imrurecgi.liile.  Dell'Ai-  r  Albani.  II.  1™.  „, 

Lini.  II.  i73.  del  li.,, I.uri  c  nu,„lo..li-  Il.it'.u-lle..  Dall"  AlLuii  dite™  dalle  calunnie 

malo  da  lutti  e  dall'Anturi:.  =5.j.  n,  del  di  Pielro  del  Pò.  II.  i03.  Imitila.  ,fì,. 

AnXìe.^.'sKi  If.inV.v.iid' I  L  '""',',■[  rnu"  in.,;  da" iuT'uórrunalo  ieni.'he'j 

iedtre^°Ìl!'5?il3a.80n.U\4fitXd1'Cdlma.  I ' ''j' ' a i ' K 1  i ■■  1  ■  ■  ■  [ . ..  1 .1 1 . ■ = i'.'.'i .',*'  1  ','l  .""! 

354.  del  Doraenieliiiio.  3a3.^aa6.  e  con  talo  di  Futura,  che  medi lavabi  face, 

%Fxa^i"ì^rto"^*£  aìtom'àt  d',',' '  .l.,',!^'.-  ^^'-"'''ic^ne  Villlìr 

pimto  c  ramerai-,, 1, 11'  K  mi  uni  I  i>,.  Cardi-       il  ntli'iuitu  tnll.  l'Ali  i  ;  notando  per- 

Dal  Caraffa.  auJ4  del  Ceni.  a(B.  di  Cui-  ciò,  non  aver  foderalo  panni,  arriccbilo 


Prolusene  il  ■  1 1- L  li, tini  .  mai  |n.sVi  il  S.ilr  iiell.t  tnenia  de-  Dei 

tanto  lodalo  da  Lodovico,  mi-  lao-  i3q.  lC9  Se  ageraiidi  lo  itile  iier  aver  vedu- 

del  Torri.  383.  lo  le  cole  di  Ih.  IHaimclo,  Hi.  I..  I.. i.^i-h- 

Quadri.  Ricevono  la  denominazione  dalle  anch'enti  da   liafaellc  aver  appre.o  i 

cote  più  materiali,  ed  iunior  ,.lle  volle.  ,1,,  ni,.J..  .li   iTtl.-jni.tre,  volle  l'Albani. 


..  ,69.  PìiTi,.  . 

in  unii  .lei  (,,<il.,en.  II.  117.  111  ,|  tu  lini  sali  tu  a  i.ip  presenta  rei  la  un  «Imre  imi  la- 
ttei Manali.  1.  3{Yl.  coil  inni  i  vite  di  zinne  di  untume  e  la  piti  eccellente  iu- 
Lodovico  Carnicci  nel  i.inn.r.  Orlile  ili  irmi., ne  di  romponi  mento ,  icriwero  il 
j.  Nichelo  In  Boito  eco.  Qui!  ilimòio-  ,  Bad.locc-hiu  e'I  Lanfrauclii.3ji.Se  Cam- 
pelli,  loleva  dir'reli  e  come  e  perchè.  t'Iuiri  ,  r  più  belle  delle  già  falle  in  lì 
II.  53.  Ire*.-,  el.ii  e  rapinili  ed  c.cmpii  adulti. 
Qualiti,  ammirabili  in  c.iiiiirnlr  ;,.:\,:  I  Iniii.ilu  .(.,' [,.  -  tri  lt,i|u..|.eii  di  iniel 
nella  Strana.  II.  380.  388.  ^  38.,.  Clic  ri-  lecnlu,  ma  piti  di  tutti  dal  Bagnacitallo 

Queriola,  Tleliiin  Villereccia  del  Procura-  lo  dire^  eiier  I  fin  cri  ti       liaiiia  ,  nelli? 

Iure   Albani,  di    .plinto    di.pcnlii,    allo  rnnipu.itiimi  il  ri.eicarne  Jellc  migliori 

itCilo.   II.   155.  per  ilpraiaila  da  deliili,  delle  Jlesie  di   ll,l..elle.  1  1  3.  ,■  y in  ani  11.: 

dal    Filiere   teuduta  la  poiieuionc  del  del  Dagnauvallo  da  Inuocenio  da  Imola 
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in.  il  Carnieri  A-r,.niin  :,.\<\.  ,1  C.ir-  xriiVsli.  t  i3.  Ir:i  il  Cai  vari  er'cdf 
rimi  LoJoiitu.  ili.  il  Can Urini,  il.  Zurclirrì.  ira),  i™.  Ir»  il  Caiedonc 
3Ba.  Guida  Reni.  57.  So.  Tl.lini   II.  it,G.  de'  Carri 


di  (ero. 

».  d3 


»clclla.  ■  &,.  CI) e  >i,ila.  pi'  Infirmi,  ilei 
Caredonc.  TI.  i',',.  Clic  ia  la  prima, in- 
ni, dtl  Randa.V%g'.T"o'nTa' B.  V°  ed  3*^7™  lil*.  'Ì*"ó  Aliatiti  &' 
■Ilei  Santi  del  Tinui. i.  11.  ili.  M.  A.  c  Hard.,  llmijii, r-lli 
Ripìc-glii  Pittorici.  I.  aB.  5J.  I76.  ili,  maliccio,  t  'I  Rosici.  |S|.  Ir 
a,S.  =80.  3ai.  ìaa.  II.  lofi.  l5n.  i3fi.  Procurimi,  Ciliari,  Crtn.i 
a53.  3n5.  3<)6.  3n7.  ecc.  del  Gradone  co'  Carraeci.  ino.  ali.  376 


I  Carnieri  e  'I  Geni.  II. 
AapHIlnl  ed  Km. In  da 
fi.    Ir.,   Guido  Reni,  c'i 


1J.-II"  AII1-1  ni 

■ali.  ai.  negali  ipcssc, 


Ìi&'mÌ  q™.'d^rode«>X"ro«fia* 


da  Guido  al  Calcari  ,  >uo  primo 

.,  iiiinin.  i-i.',  da  Guido'al  Dome-  del  111. Iva, i:.  Girello  da  G.  I'.  Zannili. 

i33.  I  Guido™* Cardimi lì.  Spada'  ìi'^l'ora  ^LT^'n  ^^^1'^™ r/tn. 

11. I. fili.  IH.  dal  P.ip.i.    i«.   in.  aC.  nilr.ill!    O.i  ?[i  In  lini  Talli   1 1 .  ni.  Mudo 


da'  Princìpi.  H.  d.,sli  Sr.dari.  1, 
dal  Sirani  .,1  CI,™,!.  4,.l.  .Ini  Tiarir 
al  Idilli. ma  .  ...„,  f.rim-  ..noi,.,,  e  „ll. 
LaTinìa  al  Pani  ili  il  11,1  uni  primi!  Mar- 
lin, e  Guido  ,t,„  concernale  ancora. 
|3B.  al  Sinni.  i3f. 
IlijpojT.  «icr»  del  Curerei  Aeo,lino.  I. 
aB5.  del  C.rra.rci  I.„d.,.i™  ,1  Ti.rini. 
II.  lao.  del  Ti.rini.  I.  3n3. 

iT  3711° V7*  di  'guTjo.'  J.  iGB"8.r'"n! 

31».  3.,.  .;:>.        /,._,.  ,„.  del  Ti. ri, ,i.  ,38. 

luòrf™. "io™™™   '    "   '°'  ,01" 
Rina  e  oueitione  Ira  il  Garbieri,  e  eli 
Scolari  del  Pnraarancio.  II.  a,!,.  Ira  il 
Tiarini,  un  Caporale.  111.  Ira  lo  ilei», 
c  un  olle  di  Fireniuol 


3oq.  e  limili  ripieph 


ili.  ili-  oggi  pnuedulo  dal  Sigillili.  Di  Lavinia 
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.  T.ii.no.  II.  t>m 

«•fc..<i,K,,;:I&  f,- 


.  I.k-1»  JiII'ì:Ji.,moJ.  u  mn'l       ,.  l.acJ. 


'.S  t.pa.io  nrll'  IffiHmn  J. 
R.i-.,,  «..i  «.«f  n,  16i. 


•'  mai  MSS.  j  ■:•>"■-«  V  Ritil.n-rrj.  „;  .....r,  .1.  H.m.  i..  rr-n  capi, 
33R.  n  Jt!H  Stitn  «.ire  .1,  Vin-      irti  dell'  m<,fl„  ,1,1  D-Lar  K-vnl< 

lo..    It    .3n.  l.(    .1,  M..Ì™     1(13     'I.         ,,,„„„  J.  Ifn.-nn,  „j  j  ,„[. 


Guida.  Ci  di  Enrico  Q^ila  I.  83.  del      p.ego  Jrlio  S,fJQ>.1l  3f,«  del  V  . 
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l  Ciltarl , ^  intagliali 
Tubale  in  Sala  Magnani,  ponderale 


Sa  libai  ini  Lorei 
cacci.  I.  ; 


uadro  grande  e  copioso. 

>.  Siimi  In  quinto  di'Car- 
i.  da  Guido.  II.  55.  di 
■cimate™,  dal  quale  fu  crea- 
-.n  capite-  I,  iBi-  i8a.  Siu- 
li  «si  ramo»  I.  Sebastiano 

(8.  e  u. 
Ho  a  Mei»,  fitto  dalla  Kl- 


derala.  3^5.  187.  dilegnala  lolla,  perin- 
tagliarli,  da   Flaminio.  3a3.  intagliata. 

Pmcoi!  IU 
ri,  con  altre 


..    _.   i  [il   figliol  _,. 

[■'.■creili  In  A,H.:,la.  ,3(1.  Fiaschi.  II. 
SCI    Fihlli.l.  370.  Formagli, ri,  co.,  allrc 


quando  ai  dille  al  T-  1-  pag.  ac/j.  che  ra- 
presenlan  s.Giuiepne.  il. 179.  "  .studiali 
5.1  Barbieri.  1.  ig6.en.ll.a56.cn  379. 
-  0.  del  CaieJone.  148.  n.  della  Sirina. 


Ciuslinianì.  3i3.  n.  del  Peiareie.  Sot.n. 
Sacre  cose.  Con  CJSC  le.  pr.if.inc  mischiarsi 

falla.  i"e  pitture  d'ella  Librèril^eH'Eacu- 

Sacrificio  d'^Abrumo.  Del  Bagnacaiallo.  I. 
100.  dei  Fontana.  176.  del  Procaccini 
Camillo.  514.  217.  iri  Turini.  11.  ij.a. 
D.  Sacrificio  Antico,  stampa.  1.  68.  Sa- 
crifìci! Lupercali,  ebe  cola  alino  ci  e- 
spressi   da'  Carricci   in  Sili  Muglimi. 


3".' 


■Ili  centi 

■tur  Hignard.  nel  i65g  1.  83.  187.  n.  a 
da  Pinlli  Ccnr.str.ll  1  nel  io35.  i.i  mi- 
glior* opra  assai  della  Galleria  Farnese. 
a8B.  ani.  196.  Visitala,  ed  esaltata  da 
tali*  b  Citili,  dai  Forestieri  e  come 
eh  ...v.mì.i  c  i. .,!»!.<  dal  Ilio. Mi  nelle  -'ne 
Lettere,  ago.  da  Gaiparo  Celio,  nel 
tuo  panario  per  Bologna.  ag5.  Nomi- 
nali anebe  a  par.  33o.  Malreni.  11. 
ufi.  HI,„<i,,i.  3-V1  llareic.dcl.i.  no.  ,11 
Moneti,  nel  Dueal  Palagio.  1.  3fo.  Orsi 
di  siri  Maggiore,  oggi  Villani.  11.  106. 
.Iti  l'.da^ir.  Nullifico  .1.  Verona.  I.  il. 
JV.nini  in  Cento.  II.  a5B.  Teloni.  5jo. 
371.  a  Fili  in  Fi  «me.  354.  Ralla.  I. 
353.  oggi  egregiamente  dipinta  dal  fon- 


dróo'^on- 


namenle  disegna  ilieh'  egli  e  taglia  per 
o  tratenimento.  Dei  Re  Emio  in  So- 
gni. 3oa.  385.  del  Re  di  Spagna  in 


Bmigbella.  I.  386.  Spada  in  Roma.  II. 
ViceVi/,  delta  dalli'  Bigione,  rki- Sfila- 


li, ili. 
I.  Ì16. 


.  iog.  trigoni.  3;i.  dell'Autore.  ..Ili  ,  ...:im  di  ,.v„-t.,. 

_.    _..bi.   IS7.   Bero.  371.  Berlalolli.  Lamberti™  oggi  Rane 

311'J.  3-c  Bandii  !  j.  Cria  reo.  I.  3fio.  questi  rovinilo:  Isi  n. 

del  Brillo  e  stante  dell'Ambrogi.  386.  Salario.  Residenca.  I.  37. 

Canobia.  II.  356.  Caprari.  365.  J"--  -  - 
urini  nel  loco  palagsio  a  Citila 
loro  Terra.  I.  |36  Clementina  il 


Veneiii.  II.  5n.  di  Collimino  nel  pilig-  Qui  rio 

gio  Vaticano,  i.  3j5.  Comi.  il.  35o  35  r.  dnn.  1.  101.  11.  li  1.  ed  iiprioiiiione  iat- 

Coipi.  3oi.  de' Cucchi.  354-  da' Duelli.  ,  tagli.  a(o. 

I.  103.  Farnese  nel  Palano  Pubblica  di  Salotto  dell'Oratorio  della  Ss.  Trinili  nella 
Bologna.  II.  aoi.  Fara ,  dall'Autor*  pori-  Piate  di  Cento  per  uso  di  quei  contra- 
ddilla e  descritta.  I.  171.  171.  373.  a74.  Itili,  dipinto  dallo  Spada  e  dal  Brillo. 
1187.  Fata,  la  seconda  ,  s  ini  il  inente  pou-  I.  380.  a. 
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Silialoi*.  Del  Barbieri.  II.  atu.  affi.  SC7.  ! 
3.8.  e  n.  del  Omcal  Annibale,  teila 

iota.  [.  35;.  358.  del  Cavedooe,  m'ero.  II.  da  >.  Maddalena  c  i.  Cecili!  i 

i45.  di  Guido,  lem  tela.  63.  intero.  II.  Ga.  G4. 

a5.    i^o.  scolpila  lesta  sola.  53.  Mena  Sirra  ed  Aram,  quando  l'Angelo  predine 

figura  presso  il  Dollor  Cucchi.  fio.  n.  ti-  loro  la  aucceisione  ,  del  Suonami.  11. 

"lào.'i.i0  ddurSIno*  U*.  3gi!ad  illri.  Sartore  fu  il  Padre  de'  duo-  Carnee!  Ago- 

ivi.  3n5  dell*AlW.  .m.  n.  alino  ed  Annibale.  I.  aG5. 

S.maechiui  Orna,  pan  danno  diede  a  Sartori  ,  Residenza  loco  o  Compagni».  I. 

barda  e  scjuire  li  Romana  di  allora.  I.  Salinolo,  Castello  tu)  Modenese,  Inogode. 

■68.  Splendide,  libera!,  e  benemerito  briosissimo  di  que'  Serenissimi.  1.  i^s. 

della  Compagnia  e  perei"  con  ampio  rio-  II.  354- 

gio  (onore  a  nion'allre  concesso)  teda-  Salico,  di  Annibale  Carracci.  I.  35n, 

lo  dal  Notarci  della  Compagnia  ijo.  Oi-  Saule,   che    lenii   uccidere  Dividile  del 

aerialo  e  studia  lo  da'  Carrocci,  i;,.  Nato  Barbieri.   II.    a66    che  li  Decide.  343. 

più  per  lo  fresco  e  per  francamente  ope-  n.  del  Colonna  in  dono  (1  tuo  Medico, 

rare,  non  con  tanto  studio  e  fi  ni  lei-  871. 

u.  ili.  Salerno,  del  Sonasene  ,  diietno,  e  stampa. 

Samaritana.  dell'Albani.  II.  l8a.  in  bel  paese  I.  fili,  di^  Giulio  Romano,  «lampa  dello 


—Il  asse.  107.  di  Mauro  _    

del  Barbieri.  II.  a65.  ifij.  3f,o.  n.  del  Scarni  eterne.  Dell'Albani ,  m 

Canicci  Agostino,  ancorché  per  inaver-  entrare  ne'moi  interrili, 

tenia  detta  di  Annibale.  I.  357,  del  Uri  " 


Ine».  05. 

Dell'i  ,  ,  

interrili  ,  per  ricalai 


:i.  Se.  del  Cer-  do  e  suo  gran  nome.  ijS.    186.  contro 

Innibale.  3(j.  d'Inuocemo  da  Imo-  ]' Amore  del  .ÌIir,n:-nnin,  /Utili  l'itimi,, 

del  Samaor.bini.  ift).  n.  ed  a  torlo.  1S6.  del  Bririo.   I.  385.  del 

sareo.  Castello  mi  Modaneae.   I.  Calvari.  11.  7.  del  Caravaggio.  (3.  del 
.  I.  3™.  del  Geni.  11.  al 

no  Repubblica,  II.  aio.  Guido.  3G.  de!  Marni 

Del  Carr.cri  Annibale.  I.  35?.  Papi.  Giulio  Secondo 


  399.  del  G«.  IL  ajn.  di 

t.uiJ..  3  fi.  dei  Murrini  vecchio.  Si.  di 
Papi  Giuli.  -  —  ■  ' 

gelo.  . 

aricalasino.  Castello  tul  Bolognese  ni 
la  Chiesa  de'  Mettaci  Ollietani.  ecc. 


ca.  II.  3o.  e  n.  Copia' del  Sementi,  ivi.  ÌGa. 

33.  Ra.  Da'  Filiilei  preso  e  legato  del  Scìaliqoo  grande  di  rubi  nelle  Felle  di 

Cavedone.  li,,  del  IWatrini'  (iiulio  Parma.  11.  tia.  n3.  n. 

Cesare.  I.  lai.  In  grembo  a  Dalida  del  Villa  della  Quenuola,  . 

Barbieri.  II.  a5n.  370.  Che  mostra  il  fa-  Albani.  i55.  del  Helelli.  35n.  di 

.0  di   miele  a' Genitori  ,  dello  stesso.  gbitri.  (In. 

a,o  Sciente  e  un.  cosa,  !.  Prnlic.  un' .lira. 

Santa  (una)  dipinta  dal  Domenicano  ora  I.  i57.  e  questa  senta  la  adenti  cade  in 

ve,„[oia  II.  a43.  n.  inconreniei.il.  i5j. 

Sulla  Casi  di  Loreto  dipìnta  di  Annibale  Scolari  di  Pittura.  Dovriano  pagare  il  Mar> 

dmect.  I.  -mjS.  Siro,  come  si  usa  con  quello  della  Gram- 

Sinli  bellissimi.  In  s.  Giovanni  in  Monte,  malica  e  perchè.  11.  55.  Non  perdere  il 

Ipropoiitila  mente  canali  e  perduti.  I.  tempo  bagatellindo ,  ma 

i...  lidi,  llcli:ir.nt  de' Servi  dilli  Sp-  IìlcjICi  in 'ii'.vcnl.i  ,  per 

da.   IL  77.  58.  Tulli  li  Santi,  Tavola  poi  in  vcecliieita.  ivi. 

del  Barbieri.  a58.  ora  al  museo  di  To-  Scorti  0  Scorci» bili.  Dall' 

del  Francia.  .\'t.  di  l'illur.i  |,ri;sso  1'  Aulire,  e  ornili  per 
Santi  Domenico,  fondalo  e  palloso  fresean-  esempio,  il.  i5o.  Arrischiali,  mi  ben 
te.  I.  114.  Vedi  qnl  sopri:  Sala  Batta,  intesi  del  Garbi  tri.  ara.  ma  più  aisidua 
Sue  opre  fuori  all'  icone  forte,  ed  olire  e  rigorosamente  dal  Tiarini,  che  gì* in- 
ali* ordine  per/  le  stampe.  n5.  leae  al  pari  de'Camoci,  te  non  meglio, 
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e  passò  in  «lì  ogni  antico  o  moderno.  Scuola  fi'  tiene  di  Bufatile.  II.  1G4. 
iSfi.  Ben'  intesi  ,  come  e  praticali  a  lem-  Scuola  di  femmine  ,  che  lavarono  , 
pi  e  lliopo  da' Carnicci.  1.3^.  dal  Poe-       Guida  Beni.  [I  ijr. 


1.  Sebastiano.  Dell'  Albani  ,  leali  K 

e  fra  la  Gib,  " 


lofi,  del  Barbieri.  afiC|.  atj5.  i6q.  370  : 


.    Passarotti  j»el  quadro  ...  ....   

la  Cappellina  entro  la  Gì-  ini.  lo  slrssn  citala  ni  li  pai.  afi5.  i 
.   [.    19*.  D.  Fra  li  Fratelli 


Campana^c'ìacì. 


>.    Ify.    del  Cam 


Scrivere.  Elegante  e  forbii»  di  Aquilino  Uria,  egregiamente  espresso,  e 
Carnieri.  I.   aG5.  di  Monsif:.  Agucchi,  copiosa.  11.  a3l.  del  Francia  di 
mi»  mianli  purità,  nervo  ed  elcs-BOKa  e  Ite ,  e  fine  proponioDÌ  T  che 
 'e  alla  Corte  artefici  in  luoio  dell'amica  Po 


Sella  Vi  sèrico"  d'i  ecc- 


1.  Penna  d'Uro.  11.  33$.  Scorretto  di 
Guida.  5$. 

Srrupol,..  Di  Gm.li..  11.  53.    .I'Im,,  ,  !,,,, 

S  lRì'  0"  P  tt  B  1        la  'Apri 

I-'r.'lU  «"ìn  r.',  [.'■}',.  Mi.  Sn'cm-r!  M  '  de  l'  ÒMoFlmcSf  "s'.am  pVd  Ì 
quella  di  l.ippo  Dalma.io.  3(.  3G.  [9  M.  A.  a!  Serri  nella  cappella  Ancelelli 
'f '.. L -L  . .  ilin  llii  'li  Mano  Z(i|.|,.i.  UIM  n-l/a  r„!N-f.m.ie  'li:llc  Pitture  di  que- 
stuarla ,  quella   dì   Francesco  Francia.  Ila  caia  medesima.  48.  n.  64.  di  Guido. 

¥»Ìfa?^i4*  ]?Sn(»  mielHt  del  T?Wdi.  1  ao" del' Miitellei'ta^L^j^iel1  Semen- 
tila. 161  ecc.  la  Sellimi  quella  di  Pro.  li.  a5o.  del  Tiarini.  iti  di  Titìano  .31. 
■  pero  Fontana.  Ifl.  1' Oliala,  quella  di  e  perduto,  ivi.  n.  del  Cnedoni.  r.(j8.  n. 
Lorcnio  Snbbatini.  |B^.  la  Nona, quella  del  Valesio.  06.  con  ».  Fabiano  eapnrc- 

]■  d^'mc^'ii^o' divari.  igS.  >97.q*ce.  ruttiti?  l!  un.  n.         '     *  "' 

V  Undecima  ,  quella  de' Procaccini   sin  ».  Sel...*lia,i<i  e  Boero,  del   Barbieri.  IL 

»r.  331.  la  Uuodecima  quella  de'  Car-  3f,3.  della  Siraua.  3g3.  dell'  Albani  in  1. 

ricci.  ayfi.  ijj.  ecc.  le  Secimaleru  nue.  Giovanili  in  Penicelo  106.  e  n.  altra 
la  di  Guido  e  quella  dell'Ai 

35.  11)5.    lofi,  la   D  ecima  quarta ,  quella  Creialcor 

del  Colonna  e  Nelrlli  ecc.  c  Guerrino  .06.  n. 

365.  3flU""°  nun,tro"  qu""  e  f"""1'-  lo  hMmUe^Pn^aalogifò^hlì!!^. 

Scuole  Pie.  11.  jj.  II.  ra   II.  M. 
Scuola  Bolognese,  presta  e  sbrigativa.  I. 
qnaiilo  il.un'i  [t^v.ì  in  rrjl.ir  j^rivi. 

nello  stesso  tempo  dei  duo'  grand'Arle- 

<■'[  l'ibaWi  in  Im'Jm-ii.i  .1  «  ■rvi.-ii  :[i  ,,uc1- 
le  Corone.  i33.  il.',,  .ir;'  i:.rc;,,-<i .  iV<- 
iiuenlali  da  tulli  i  Letterati,  C.i jli.-ri 
e  Vietumi  di  que'  tempi.  3)6.  337.  da 
gente  lieta  e  festosa,  ivi-  di  Guido,  com- 


1  d'indi-       quale  effetto,  ed  eiitD.  11.  IOJ. 
«.-reti.  m.  Semplicità.  Del  Carnicci  Paolo.  I.  3;3.  di 

Scuola  Fiorentina  e  Scuola  Bosnana.  in       Fanciullo,  come  ben  espressa  in  pittura 
•  -      dal  Girbieri.  II.  ai4-  Quanto  alle  Tolte 

dannosa.  70, 

    Seneca.  Srenalo,  del  Barbieri.  II.  366. 

1«3.  dal  Cantarmi  ancor  putto  pratica-       Testa  di  rilieto  di  Guido,  da  lui  mo- 
 tfala,  e'1  S 


I'  Albani   quanto   stimali  e 
183.  dal  Cantarmi  ancor  pullo  pmliei 
la  e  con  quanto  ^solamente.  39(.  da'  delleggiala 
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le  scuole  ;  che  «erti 


per  quelli 


cresparelle  Delle  sue  leile  dei  pò.  116.  e  n.  aij.  n.  ili  Guida.  i..6a. 
mi,  coiì  prodigiose,  ai.  66.  5q.  GS.  tre  ■lire  difereoli.  35.  di  Guido, 

rll  di  Filtra,  a  <1Ì  diKtiii  torciti-  slamile  del  Coriolano  1.  oG.  dtitl.,  Si™- 
D.]  Gr.ili.  II.  .(1  3'j.  'LI  .M 

;B.  ,ajl  Uh' orde  i  libri  alla  presenti 
dall'Imperatore,  di  Lodovico  Canicci. 
1.  353.  del  Tibaldi  in  1.  Miri.  Maieiore 
ora  ca.icell.le.  3ij  del  Pasiudli  .:<■]!.. 
Col) elione  di  anidri  del  sii-.  Coule  Gial- 
li, il.  3SJ.  n. 

>ce  della  Uonela  di  Agostino  Cuni- 
I.  35S.  di  Tiii.mo,  copia  erreei-illiaii 
■rodigio»  del  Torre,  li.  3»3 


datane  una  copia  falla  però  dilliTatesso 
'"ini  <UuiiSe.ii.r--  » -  -  ' 


a.  ivi.  Dormieu- 


Sileealro  Papi.  Storie  di  Proipero  Fon- 
ili Barbieri.  II.  afij.  ag3.  inigt. 


Come  rappretenlata  dall'  Albani,  DE.  67,  68.  ristampati  ,  con  qualche  ri- 
la  dal  Zamboni.  II.  .59.  tocco,  del  Carnicci.  84.  36G  e  n. 
oerrimn  di  Guido,  come,  e  quanto  con  Simile,  opni  simile  genera  a  ae  cimile.  I. 
lui  interessati.  II.  31.  34   (a.  41.  tal-  3Ga.  anche  ne'  parli  dell' inleletlo,  e  però 
volta  però  da  un  reietti  e  delusi.  5i.  nelle  Pitture  falle  di' Pinoti ,  che  se 
Seta,  lucorrnllibile  per  dipinEervi  sopri  tieni  in  esse  rilrir  sogliono.  II.  ali. 
ttimali  di  Guido,  e  con  qu.l  molilo  e  Siml.no,  Fin*.  I.  354- 
ragione.  II.  4a.                                    .  b.  Simone  stocco  che  eli  viene  Dresenla- 
Sfondati  di  Quadratura.  Dell'  A 
386.  del  Colonna.  " 

pimnli.  ili    Hil.lln  ratealo  ecc.  iti  n.  canna,  di  Annibale  Carracci.  I.  3iG. 

del  Uelelli  e  Siebiui.  1  17.  ecc.  Di  ficu-  Smemorato  Messala  Conino,  che  si  scordò 

re  incora.  Del  Coloni»  superbi.iimo ,  il  suo  nome.  II.  i45. 

lodalo  da  Guido  ecc.  354.         «*  '''>  Sofonisbe,  del  Barbieri.  II.  161.  aio. 

Barbieri,  ato.  dell'Alberese  e  '1  Moudiui,  Sofronia  e  Olindo  del  Tasso ,  del  Cavulier 

366.  eco.  del  Clima.  1J8.  del  Tiarini.  Calabrese.  II.  afe.  del  Creraonini.  I.  117. 

s34.  ili.  Soldato,  di  Annibale,  Iella  sola.  I.  358.  litro 

Sfornire  il  naturai  Mento,  di  quanto  dan-  con  femmina.  35o.  di  Lodoiico  in  un 

no  alT  opre  1  ed  esempio  in  Annibale.  L  camino  nel  Palano  sii  Lucchini  ora  An- 

346.  347.  Vedi.  I.  167.  168.  170.  II.  164.  eelclli  (  Alessandro  e  Taide  ).  333.  e  n. 


 ,   164.  eelclli 

_            Dell'Albani,  mena  figura  del  ni-  357.  e 

turale.   II.    197.  del  Barbieri.  aGj.  aGV  Sole  pollilo  lolle  spalle  in  trionfo  dalle 

aCK.  sdr,.  ;,o.  ecc.  ■«.  Persici  1II1  Gai-  sei  ore  del  giorno,  del  Colonna,  II.  371. 

lerin  Capitolina.  II.  aB;.  n.  Satuia.  aqS.  Somiere  del  Re  di  Spagna.  II.  114. 

n.  del  Domenichlno.  atjq.  già  venduta.  Sonilori  volle  sentir  Guido  nella  sua  stami 

sii.  (uni  replica  di  quelli  presso  gli  infermo,  e  primi  di  morire.  II.  ,0. 
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li.  383.  dì  IH.  f 


bi""^.'  ™peVthè',  ErraméM5r"«q"r«n 
uniate  olire  i  Jiuiiti  II  i.i.n.r  .IcLI' .inc- 
lite Disegnatore  o  Pittore.  3ifi  e  perà 
spianto  i  rapini»!  rli-.ideras.e  Kniriii  me 

(«hullt  'dil"* Mairi  J " daì°  zlnvt lì TSI 

5,1  dr!' rf',.'i  V.'i-I'j  .'iV't.i'ii.!, ,  i  e,,1 
a»*,  «a:  3o7. 

Stana.  Dal  Barbieri,  inerbi  prr  la  prilli» 
•di.  in  Bolopna.  11.  l<15.  del  Cantarmi. 
3Bo.  demarcarci,  ridotto  di  Letterali, 
<■  liliali  .,-<■.  T   3.C.  del  GarLieti.  II.  il!. 

«elle"',»,;  tempo.  U.  SJ 
Slama  di      Antoni.,  da  U<>,  del  San- 
niino.  II.  9fig.  di  Guido  Peni,  teste, 

■ 

Sl.il.,.rn  Ari  r ,   .11'  |>.,li,  familiare.  I.  rj. 

ali.  TiMini.  ili.  ecc. 
Stame.  Beneficia  irai.de  di  euc.  I.  ino. 

II.  S5B.  per  tulle  le  Terre  della  To^ca- 
Su        .ii  li.. uri    Cav'iie  di  Roma,  e  por- 
tile in  Frauda  dal  l'tioitircto.  I  lai 

ma  >]  Virmioll  ,  pollili  Ì  rari  in  Fran- 
cia ,  e  felicemente  falle  geliate  ere.  larj. 
■leeone  fallo  I»  aleno  dal  Re  di  Spapa. 


la>  del  Golii.  ].  (o7.  Lupidalo  del 
Frantili.  I.  uf.  de]  Faccini  a  Bu,lrl„. 
400.  n.  del  G.rbier.  alla  Ceno».  II. 


ìlnric.  Vrdi  Morie.  Avvertimenti  ed  O.- 
«rvaimm  da  farsi  in  esse,  e  prima  : 
Leppere  ben  ponderata men le  il  tetto, 

rapjireienlart  li  prende  ,  riflellendo  Iwob 


li-  .  e  l'.ii:iinr.  ri;....-'...  .(.i:ic  l.n.  u  1 1  Gui- 
do.  il.  .landò  anche  un'occhiaia  alle 
si.  i  i:  .■[■■■re  da  valenti  M.e.lri  falle,  agli 

"7.  ^.*»  filale  èn>"lt^anleUner™-°a  'li'i 
lì  1   il..in    .  ■,,   I    ......  ||„  C,,..,,,  .    i  .,,  - 

1.  ■  ti  nidi:.'. "II..,  i.mr  f.,c,v.  .nrl.Vsi; 

Paolo  Veronese,  mollo  tarara  da  nudigli 
Alberto  Doro.  II.  1S.  Schiller  dunose  il 
primo  embrione,  c.  pernierò,  poi  vedendo 


rbelanpclo.  iG;.  Studiale  e  dilegualo. 
ll.il  Cmlaririi  38(1  il -a t  Cirrirci  Anni- 
bale. I.  3i5.  3^3.  dal  Manari,  e  tarmile 
tulle,  e  letale  in  rari!  libri.  3oo.  dal 
Sa. oliami.  319  Studio  di  esse.  Biasima- 
lo .1.11' .ili, ani.  e  perché.  TI.  ifij  ififi. 
ibi   Ti.tini.  p  perchè.   i3fi.   DÌ  quanto 


nereua  di  Tiiì.mo  e  del  Correr, .  ilo. 
Sliluli  e  Leggi  di  Cuogna,  quali.  IL8i. 

J.  Stefano.  Del  Carracei  Annibale;  Iella 
con  le  mani.  I.  358.  del  O.edone.  II. 


jili  altri  ,  per  im.ii  prendere  croi. ori .  pi-r 
l'crn.l,-.,.,,,.  r:„(„mi  ecc.  336.  338.  roai- 
simc  nelle  licerne  pillorklie,  nelle  tra- 
aporlaiioni  poetiche,  ne' dottile  rniite- 

essi  si  valiero  Knfaelle,  Tiriano,  Lodu- 


I.  i^i.  l'Albani.  ■ 
■n.lin 

si!"»»;  onde. 


■e  ,  che  le  figure  non  alano  in  troppo 
mero  ,  ma  tante  che  bulino,  nerfijg- 
e  quella  folla,  e  quel  tumullo,  che 
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nrii  gruppi ,  a  dire  e  tre  inaiente  ,  in  come  può  osservarli  in  un1  opra  del  Tla- 

quctla  gui'a,  che  l'Oratore  per  maggio-  rinì.  134.  tao.  Riaguacdo,  e  mira  lire 

re  ini  eli  i  genia  e  chiarella  ,  divìde  nelle  menicrc  ditene  de'  più  principili  Mae- 

«U  convenienti  pirli  la  IDI  narrativa  o  siri  ,  ciascuna  di  elle  applicando  a  quel- 

dìacorio-  ivi.  Che  non  rallino  cileno  ozio-  la  figura  ,  alla  quale  più  propriamente 

se ,  non  alano  introdotte  fuor  -li  ragione,  ella  convenni  ,  e  meglio  ai  addilli ,  e 

e  ]*r  riempitura,  ma  tulle  operimi,  vi  come,  ed  riempii.  1.  3r3.  Vedilo  nella 

•iano  con  proposito,  e  con  qualche  o  lloria  di  a.  Beneilello  presentali  di  Gui- 

neeeiiila,  o  convenienia    ivi.    I.   34;.  do  a  a.  Michele  in  Boxo.  11.  il.  Moli. 

Che  la  figura  principale ,  l'Eroe,  V  An-  insomma  alle  figure  lanla  che  baiti  ,  a 

tagoniita  occupi  il  primo,  a  più  rlcuar-  iempo,  ed  a  proposito.  54.  Guadagnar 

dcvol  lungo  ,  sìa  limpido  0  chiaro,  più  ilio  ed  supporre  sempre,  e  dare  ad  ìn- 
nobilmentc  ammanlaEo,  e  ben  prcslori- 
fonoiciulo  ^'-^.'l-  »■<"■,  *  con  quale  ec- 


tendere  più^di  rjnellc.  li  veda  ,  e  vera- 
monlc  ci  sia.  ed  in  qual  modo.  I.  373. 
aBB.  aBn  3,8.  [  Piani  ben'  intesi ,  <■  che, 
ben  ladino  al  punlo  ,  e  lo  ileaao  delle 
fì'are  aopra  casi  ben  poianli.  aut.  3^7. 
ProsneitiVe^ Architetture,  Vedute,  P.é- 


pr.'p.rlico^meVe'Tel  iTl.  .73  i»i. 


lotto  rie!  Roaario       volle  citalo  T   II.  par;,  ufi  ecc. 

7  *  chrleatlìludl-  Slr.il.iT-mi  .Iti  licitili,  per  fare  mia 
uell'aiione  rappre-       Colonna  in  '"PI™  1  «' «gl>  V'  I 

Divediti  «tue  detìe  Strepili'  "eì  Buglione.  I.  =.57.  del 


aioT  pereto  _oppoiiiioni  io 


■DDOIIC 

Haonomìe.  Vi"»*  Studio. 


145.  Abbreviato  de!  Cavedon. 
,43.'!l.'44.',mó.,"r.t0  fin'  da  principi 


irim-iiM.,,  .jii.de  37).  374.  3Ba  (irande 
Irli'Al'K.ni.  n,.  ]:.r  .-■■.,;„■  eli  scl.ini 
li  Annibale  in  1.  Giacomo  degli  Spa- 
1.3io.de'C,rra»Ì 

~       3o8.  33(. 


-■  tT.(iì(niisir!if,  e  come,  ed  in  nu.-il  mo-  a68.  370.  371.  177.  178  3oj.  3o8.  334. 

do.  3ra.  Espresrione  di  effetto,  di  paa-  335.  346  3Ì7.  3io.  3t»o  onde  per  caio 

aionc.  d'ira,  di  aUtgrczia  n  di  timore  .  accorciaroniì  la  vita.  334   37a.  di  Guido 

conforme  l'occorrenia,  o  talora  anche  il.  SI.   34.   53.   5B.  del  Savonamt.  I- 
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II.  lul  Sima  online  a.  Sudario  dipinto  dj  Celare  Gennari,  ti 
unno  >  principio,  di      3o5.  n. 

Superbia.  Negli  Artefici,  ili  nuotilo  danno 
a;ll  toi.^  II.   JjB.  3,4    di  AScilar,. 

bea'  JiVeniro  Lodoiico  Carracci  un  .i  feii.JC!i3C'd"Tùido.        uL  SìL 

grand'  homo.   I.   aGL  jBS.  I'  iilriio  di  3n.  ifi,  jo.  4G    4,.  del  Peuerie.  3ji. 

K  aree  «npn  dello  e  credulo  Guido  ,  M.  M.  JjS.  Jfi  tT^Ji  Zeu.i.  Soo. 

regiilraudone  le  >ue  imodcralc   l'alieni-.  Sn^plia^dl  TentiTlno_  padre  dnGì.icomo 

'  "  Sótojtu.  il  ™  "   ''"  '  " 


il  ""«^J-  J,tjtrb,°u.';  j'f-  1||; 


3, ri.  Fallo  nell'opre  da  lor  danno  e  ohm  alla  Galleria  Pilli.  a£3, 
"    'iuicir  meo.  boom.  346:  Mi:  "■  Annibale,  aUmp».  _L 


ili-i  tr- 


aili tljfKDlbelusUhijr 

del  Tia- 
it 


Studio  di  DiHgoi  e  Pitture.  Dell'Angele-  no.  II. 

ni.  L  3iS.  dell' Autore.  153.  190.      0  dilla   

3iBr"3ii.  11.  liìj.    .  ..   dei  fellone  istrioni  umidi  a  freu-T,  i-.fi 

d.'nif'   venduto   ,1    Nr.on.    !         .    .lei  rio,.  1 1 .  ,  'ari.  dui  T  !]..!, li  i  o  u„ 

Baxngll).    inL  lofi,  del  BellorTTSSl.       "alagli"  "  ■  —  -'-»- 

34.fi.  del  Be.ilar.ua  in  Urbino.  .90  ~3?  G. licci 

jjgniijii.il.  jj.-,.  3;(i.  ar.?i-  »■  '"■  •'=' 

Carracci.  I.          .1,  (^..j.LUh   Bolo,  ni, ,i.  rr, 

iSfl,  di  Carla  Minili.  II.  Si.  del  Mir-  1 
enne  Coipi.  ifl.  del  Fiori  oTTL  jia.  del 

Girbieri.    II.   lld  de'  Ginelli.   Vedi.  Tagliapietre  rr.iioio  e  binare,  dello  Spada 

G.illi-ria   GiuWl!     .te   Griiiiaiii.    I.',}.    di  d,  tolti  ricopialo.  II. 

Iihac.  L  Mj.  i;  Ipuiio  Danli.  UH;  del  Taglio  in  rame  ili  acquo  farle,  l.ieili,ii,„c> 

di  Tornii.  117.    MI.   ino.    lOL  108.  nello  c  liuono.  Las-  Olirli.,  dei  !'.:,.- 

mi  lil.  a*,   b&  SU  fSl  Xfc  e  n,  KM  quanto  mai  Le^iadro  e  perciò  ali- 

3,i8.  II.  ni.  lii.  aio.  335.  dertenl.s-  malo  e  bramalo  da  Guido,  il.  3t6.  3fia. 

«ih  Uroioo.  L  <";io.  del  Localclli.   fi.',.  quello  do]  Torre.  3S.'(.  A  HolliooTquao- 

5G,  109.  aji  del  Screnijiiino  di  iUodj:  lo  dllikilc.  L  ji.  «a.  3^  Aagrandiln, 

r».  SjS.  del  Ma,,-!,;  l'Iorio.  M.  de  Ne-  iiol.dil.ilu   e  re,o    m.e.lcn  ùal  grande 

flit    «[""ajk"'^^.1^;''"]-/!             del  nr   OH.dcrni  F,  oir,,i  "  ivi'."  '  mi"S"""0 

l'a,ii,elli    3^    3.1I.   3jG .  'SsJL  II.  «i,  Talcoli.  Tulli  ad  un  >olo  non  dona  Iddio 

Pc.la1.7i.  I.  3_ii  31(Ì   5-i.f.'3.,a.  II.  ioa.  mi  diilribuiux,  ■  cbi  l'uno,!  cJii  lol- 

«c.  del  HimloliìTT.  190.  "Ik^SampieTT  Irò  concedendo,  ì.                 II.     ^  .!,.■ 

dice'  lidie  jSmLtle.  uÌ*S™proiri!  "n  IbIoSTÌo  pirli ,  tu  dolio  dall'  Albini  1 

Urbino,  ino.  del  Sirani.  3jG.  dello  Sia-  dandone  o.enipìi.  ITTI. 

coli  in  Urtino.  190.  di  TTBurjio  Pai.e-  Talenl.,  Nituralo.  KoTTIuila,  biiogm  col- 

S ladra  Pubblico,  cioè  Unirer>ila  de' lis.  13 «a. «llriniMl i V * f  °.'erd°  o^ì'Ìè". 

Dollnri,  I,e(,gendi  e  Scolari.  I.  tij3.  e  u.  jla  nella  inclionilo  ,  cnme   arrenne  al 

li.  74.  Stitoola  noria  di  qi.eilo  slahili-  romana.  i;3    Tjj.  a  Caiuillo  Procarcl- 

menlo   nella  quale  li   corregga  V  errore  ni-  aia,  al  BaghonC-  a^3.  al  Mailellella. 

ocuorio,  quandi,  ai  dice  cl.e   nel    ifllfi  11.  Gì.  al  Gnlaoinn.  na.  Del  datogli  da 

vrnne  de, 111,, le  ali-  .,-ti,.le  Pie,  ma   fu  Dio  de«  cla,c„„  mii<riiiar>i  ed  escropi.  I. 

■  Ci-  ifiS-Iien  collirando  c  di  jponendo  quel 

Kedunc.  II "lìì.  "  lif!1  Si  CemXm  ben 

je^u,llo  il  loggiato  prono  da'  priini  pritOpS.  L  30^  3M, 

)im^        ì^dorieo  dHimT  eÌ^àaÌ'mÌri"ce.ìedaf!'  MS.  Ì«Te 


Oig.liieO  Qy  Cuoglc 
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to.  HL  di  Vecchi,  come  le  Fece  celi.  5j.  Timido  quinto  mai.  Il  divari  L  m,  il 

Uri  S.siik.lli.ii,  III  d  ili  lai  Buertlfc  Carncci  Anuib.le.  31?. 

e  .ilm.n.  55.  .«rome  quetle  del  fu-  T.m.i  .  e.,-. ..ir  ,,rl  ...  „■,  J  Cjiinr-i. 

n.i. ■•■.■>   «File    >c  M.dnmie.    116.  Del-  dilli  .St....   Il  Ini 

le  Sitl.,6  imitile  (recbf,  Jt  Ini  Un-  Ttronrelo  I»  Din  e  di. ma  To.  1/ Albani, 

ditte  nolo,  e  (he  ti'  .nirinirnnn  (con-  11.  ijB,  iBi,  itti  l.'lwmi  Co.unio. 

Iei.it.  ,Jil  quelle  he~.l-.t-mc  |J«.  u  L  lii.  il  B.-Li-ii.  Il    ijfl.  Piolo 

Tilt.»,  fi  un  fottio  di'  noi  panelli,  ooi-  A010...0  tuo  futello.  i6j    il  Benotio. 

(•nenia  tilt  utuWi  e  ne  [•  dooo  >l  I.  aoS.  il  H  ..   ini.      Cordone.  II. 

Situi.  II.  lIì  i$6.  .1  Italom.o.  L  U.  3"S-  Guido. 

TUuldl    Pellegc.no    Aiutilo  Jl  cbl  nel-  \  e  il  Guido    T.mnntn  di  Din,  e  don- 


ile. 1.  lì;  e  mn  poti  .03  lo-       bene,  il  Minali    3ql.  Joi.  L 
Or  .  e  .1  ..         iJ^     ,         Arrh.lrl.n,         ti     Ugo     ,1   S«»n."Sl.   tT"i3 1 ,  ali,  • 

lJS.  i3G.  .Jj.  i5&  .'.j  ere   duodeni      Spii-nT  iu5,  il  Tlarloi.  Il,  iji. 

.un,  ,n  l,|...n»,  e  tuo,  nren...  .in.  TW.«  Intuirò ,  e  nuo.o.  m.  .rirulifi 
i5G.  11.  Ino  dW  Aoi-.ee  d.  qu.l'bc  er-  m  d.  Guide.  .  c  rome.  II.  SS.  dm 
.urei'..  .  pi  a..o.-l.  .".t  :>r  cVll»  ,l-,l.  I.  I>  I'.':.,.  .MI.  Corni.  •  tot 
p»  roi..,rra  .1.  M..helin,rli  lo,  e  per  qu>t  ocjonr.  I-i.  Vedi  Colo 

;ì'.,,  i.  ';  "    '  Tir.-Li.  '  s't'.,,T:.  !..  mnlni,  .li  e»!  Mi, 

i:,;ì.  a,i,or.li,-:  ,"[:,",„■ >:!<-. ;.'.-.  -..lt:.-, e       della  Felini  d'Ore.  Momi-nur  Agucr: 


0  ,1.'  il.ir 
i'KinV.  I33iDtOnn 


o  di'  Cir- 


.  t3G.  Opre  malo  iiiii.ru.>  .1.<1I' All- 
atta falle  'nell'EBurìiil*.  .3;-  USL  ecc.  tulio;  e  n  qui  Finn) 
Dipinte-  Ir  oi.crc  t'allevi  primi  ,!:.!  Z,.,-  mio  „rl  mi,l,i,ir. 
chuì  e  dui  Cannino,  e  rome.  [23.  OC  tura.    ,66.    i^.  Qua, 

che ,  e  di  cbl ,  o  come.  i5!L  ipj.  Sro-  rarci.  L  aCg   ajS.  dil  Colonna. 

liri  luoi  ,  ed  allievi.   i~in.    tÈaTc  per  3j;.   Stili  Tenere™,  e  vaencita 

lolla  la  tua  Vita  ecc.  5cullore  bravo,       mt,,r,|.,  .Mi, l,..|.r,       ,  di,-.--:.  I'  Ali  i. 

E  quali   upre   facette,    l35.lE3.iM.  »■           Suni  Quadri,  quanti  coli  in 

Cappelli    Poeti    in   i.   Giacomo.    S£  lipapna.  35£L 

liì   lilollo    Icirrno  uri   IM.-^m  dei  Tizio  del  l'.Htrntli.  L  ini.  loililo  .IV  Car- 

Poeil  (  ora  Uiliicr.ili  i  153.   nursli  .li-  racci  laolo,  e  rrrduInTa"  e»!  di  Miche- 

ninli  furono  falli  inridere  e  pubblicali  ^  [ingelositi.                         ^  ^  ^ 

f.'.V  I  i ! '  i' ''.'l'i',r . -  "i'"" non  ' "  1. c "  I e  ìa.lrc  dì  °  inVciralll'"!"  iV"™  '  ' 

r, imi..  1,1  ,..„., ti.         Eli  1 1  .>!.■  li  SI-  Tolnmrn.  dell,   Sirani .    iirei.n  l'Autor-. 


i^i 

r^li.l..  ,„.■!„■  ,1.1  1' ...,„ilinL  L  in^. 

S.W.;r,-'.,-i",!li 


tulli  ,  dioli  in  seguilo  fu  fallo  il  cambio  t  al  pre- 
ste»! Carrocci  ,  0  loro  diieenoli  lutti.  .enle  ri  li  vede  ancoro.  11.  an5.  u, 
Ijl  ifio.  lB_               ^  >i       n    .  oriolo.  Ed  ora  S  tede 

ni  t,  SeV.l"i™  del  Princb'  fctj^  JJ'  DmJuiìn.  l'mS.  °           ^  ^ 

in  t£)tcqru?  'i&i.  dal  TtarT'cHUa  tao  '  uvoTa"i!ellà  Stwn.°H.'aqo.  ■  n.  "n"' 

diicepolo,  '.  come.  l3A.  Torneo  [lei  BinhtM  e  Scnalnre  Cornelio 

u.  Tibunio  e  Vilrriono.  Loro  mnrle ,  e  Maliaiia.  L  3H7. 

«pollura,  del  Catedone.  II.  1^4.  Tono.  BeUitiimo  d'uomo,  ebe  rapenti 
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le  ilalne  più  perfette  M>  mio  il  Si-      ié»,  iDÌ  ìfifl.  e«.  Di  Annibale  Car- 
tonanti. I.  ila.  il.  5».  Di  Be'  -J  -  ' 
 -flioSfeotoe^ 


l3a.  II.  Sj.  Di  Dell'edere  in       ned  primi  ,  poi  del  ma  Domeoichi'no, 
Ai.oieie,  ouernlo,      e  Moai.e.  Aeoich.  ,  del  quia  na  foori 


"  '  -  iribii  maniera,      no  portali 


libili  ifiL  .io.  Del  Vinci,  lm 

oid.  «achiitc-  coir  t  urrito  •<        •  «.  d'io  in  don»  al  Barbieri,  a. 

Hri,rJ.-ii..  d-l  IVriiu  Udo'.' ..  I.  r.Velio  ir  .u.  .od-,  iti.  d 
•I  di  lede. 


del  Colonna    II.  lafl.  3i»    Zft  Ibi.  T.eceuia.  Te...  em,«  .ul  Ferrare».  II. 

3Sa.  d'I  M»r.:.'.p  Fece  bene  i  ti  .  rr.,,,;.  J65, 

jne  iouoirleie  l'adiralo  Cardinal  Lega-    Tr          Sooii. .ir.j.  Ile!  Barbici.   II.  oM 

10  contro  Guido,    lo.  del  Francia.   I.  altra  io  ce»  Anerlrll.   m.  0,  de!  Pru- 

Sa    di   [ioidi  ul  Calvari    11     iS.  di  circlni  Camillo.   I.  atri.  jj-j.  del  Sa- 

Panlo  Quinlo  in  dolerti  di   Guido,  e  macchini,   ed   ini  agliata  à.  Domenico 

■u  uKlnneia.  iS,  io.  del  TUrial.  ui.  Tibaldi.  7n.  di  Ercole  Gennari.  II.  aci 

122:  i3o.  115.  t3n.  .jo.  ecc.  Qoanlo  e  n.  3n,.  n. 

tra.        c  ';ii.iiin.  t-i..iin..       ■   I.UMÌ-  Tri.. „f.. .   Di  Crino  in  Gerusalemme  di 

ma  a-H   Artefici  e   l'illori   L   33n.  11.  Simone  n  di  Giacopo.   L  34.  la,  del 

3B1L  38;.  Tibaldi.   iM,  starni»  di  SET.  fil.  Di 

r»n.iii7lti  Ilaria  Verini-  No.lr.i  Si-™-  on  Re  di  Perii,  del  Ripranda  oRipan- 


1!  £3,  del  IWrarrTri!  Cauli!!»  di,. ini., 
gì*  CMe»  della^'tl'liirlc  l'Ìi'/iii  i  in- 


Antonio,  ilei  Drilli 
L  no.  di  Nicolò  .! 
Ti  baldi.  tSfc 


ramilo  di  s.  Giuieppc  ,  del  Savonnnii  Troppo.  Per  i-oler  far  troppo  alle  Tolte, 

nel]'  Oral-irio   .li   >    L'.iuicppc.   L  =10,  li  fa  meno.  11.  j.  (LiJL  Vedi  Sforare 

u.  a33.  ilei  Garhicri.  11.  JlS,  e  n  il  naturai  talento, 

"ras  li  dura  rione  del  Sipore.  Del  B;   


L  uì  del  Cani j riti i.  II.  3jj,  e       ia£L   115.    USu  iella  madonna  di  Ru- 
■"no  duiii.licaln  cr»e.  iti.  del  Uet>       pio.  1311  di  j.  Domenico.  UU.  uà.  di' 
ndovico.  L  aia.  111.  e  n.  de' 
,no  Camillo,  ufi.  ma.  del  Pro- 
US.  di  Raparli. 


f.ioi.i  rial  Yalesio  falli  cancellare 
Padri,    ijfi.     i,:,.    V..1I.L    ,!,lii  C.iui.rlL 


in  1.  l'iulrn   in   ?ll..„l-.rio.   II.           ,1,1  IJciilonr,    .ori.    ili    =.    Ilaria  11.,- 

Tik.ldi.  I.  i35.  'II  Tifano  in  v  Silva-  ecc.  ora  mito  e  canaio  dnpli  imi» la! 

lore  in  Veneiia.   II.  a*,  del  Calvari.  L  loci.  L  .7il  e  u. 

ani.  n.  dello  slM.n  a.l  imiiaiionc  .Iella  Turbanti™,  ritrailo  ili  Guido  movine 

'l'ivi...!:.!»:.,:,.    I,  il  , lidie,  ivi.  [0  aspetto  di  donna  con  turbaole 

m-lumni-  di   Croi   S.,nli.  ihr.inl.i  d,d  dell,,  7\j,Ar«Tlinii  avellilo  il  Maliaiia 
Procaccini  Camillo.  L  ali. 
riisImrMn-  .1.1   Tirchie-    l."V~!opra  noo.e 


.  Cambi  T.  II. 
da  mila  Turco.  Ti 
Idoh.  L    Tulle  le 


'  *  '  dalle  pS-Sfé!  ÉJL 


Viahezia,  e  Vacala  ,  proprio  don 
do.  nel!' operare  II.  lì 


Di:]iliZiyJ  lì;  Gij(J 
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II.  ali.  del  Gatbieri   aiS.  del  Melelli.      Mirandola  ece.  MSS.  ito. 
SSlTSEa.  ÌSi.  del  nTtiotll  Gioitili  Mi-    i.  Vinile,  Mirtino,  del  Bramili.  L  3q6. 
r».  350.         Panico.  L  406.  dtlli  Si-  i— ■  "  ■«- 

rana  "ILJBo.  dello  Snidi.  H.  j5.  jg. 
Ho.  A3,  del  Vaici».  y5.  06.  yfl,  mu. 


r£  gG.  gS. 
tram'  IL  L Vren- 

L  tfs.*t^j.*  n'r,iL 


nendotì  djl   mio  ^entilitiimo  Gioicrfo 


dViloAelMod*^Ì ,  c 


....  0  lodali.  II.  Il 
mimali  immondi,  di  Lodoiiro  Carnai.    Uli.K  Storie.  Vedi  Slori 


L  ags. 


ionia  diceli  <1 
cobiti.  L  46- 

'  '    le  delllB.  V.  ad  Olii 


Ultime  opro  dell'Albani  II.  180.  del  lur- 
ide di  Raf.elle.  LKl  bitri.  a7j.  del  Carnet-i  AeoSTno.  1.  19G. 
S  abbuimi  iu  cara  Hrr-       del  Carnai  Annibale.  3i3.  del  Carrocci 


dipinta  a  fre.co  dal  Tibildi.  L  i5i  Non 
fu  la  B.  Vrrfioe  -L-  ■ 


r'knn.'.'e  "."c'ora"  Ì.M'mj™"'' 

-       «nlln.  1,  ul  del  Co- 


Vili  la.  Al  BafUcH  da  Principi  .'Cardinali       lario.  •   principio,   li.   3)1  SjV .  eoe 
I   d.  la  Marlil  del-       deerneialo   in  itincibii  J;8  -Iti 


:.  II.  aSt  alio,  =63.  d 


odale.  3..,  del  Ijriw.  I- 


Vitu,  10  iub:.me  |rrado  potirJote.  Dna  tubale,  3...  del  Carracr.  Loduiicu  3ao. 

•(drena  di  aeeionvefe  on.  Mimma  rami.  S3o.  del  toni     SS.  del   Colonna  II. 

■long  Deb  1'.  ...m  .che  ne!  woo  cor.-....i  ■  3i;  JiA  d.  Knol.no  ito  1.  G.oeanni. 

no  Mure  li  tede  amine. u  al  Uni  Tu-  «53  d>T  Pr»(b,  IDOrlo  «orbe  Rafcrlle. 

do.  ree  17).  •  Goido  di  ioli.  1  Card.nali  i;  .1.  Culi..  Romano .  e  riiprlio  >er» 

l.egat. .  e  da  quanti  l'cncipi .  e  l'eiio-  Ka'.elìr  So  d.  Uo.dn,  e  fitpflto  »er- 

net.i   traodi    ■'•■■•rogo    per    Bo'oin..  10  il  Glori.  Il    11           wn  «  iln- 

63   60,  ecc.  non  mai  da  lui  riietuti  tn.  e  ino  (ninni.  ìg-  lo  46.  di  Li- 

fu.. il  drlla  ilanu  ,  pochitnioe  tolte  re-  «iuta  Ponili...  I.  ijj.  Jr  1   Stratta  11. 

■  liloilt,  e  con  qua!  inn  runiiro,  e  r>-  3BS,  del  Ti.rioi   i3J7i3j.  i3o. 

rione.  4G.  il  Torini  il/  Siede. imi  Clr-  Unione  fri  duo'  Pillort  Come-ipu,  quinto 

d  inali  Lettili,  ed  Arcireicorì  di  Bolo-  aiuti.  L  ita  aio,  jtl. 

  Voce  falla  delti  Morie.  dell'Ai'  ' 


Eni  non  10I0.  i3o,  ma  di  quelli  anebe 
d-lle  circodTicine  rfltt,  [3S,  i3n.  di.ll» 


la,  da  Principi  ecc.  38ij.  3^.  1J01.  piimjftc  1 

■ori  preiliuimi  alla  loro  preienia.  dai  parziali 

ino.  ..ri,  L  4B, 

ione.  Del  Barnicavitllo.  L  ita.  del  Voluo.  Icnon 


L  3,a.  del  Cirracd  l.odoiiro.  ;3.  353.      nome  prende.  11.  171. 
dirti-edone.  II.  rj,A.  del  GiTinìiif,.   Volli  della  Ghiera  di~ÌT  Paolo.  11.  364.  il 
di.  del  Garbicri.  uS,  del  Geni  a4.8.   Vallone  ricino  alla  pi» tu  dipinti TTCe- 


Girbieri  nella  lem 
Milano.  II.  uLdel  Tintinnio  in  que- 
lla Pinacoteca  cri  nella,  or-  dimenali  I 
Ode.:,  di  t.  Pi-tro  M.iriir-. 
Vita  dì  Cri. lo.  Di  Simone  e  GTieopo  di 


di  Clemente  Vili.  L 
piedi  *  oro.  II. 


ni   Delti  B.  Vere,  dipinti  dil  Pinico.      quanlo  danno.  L  191. 
iou.  dal  Prouccini   Camillo,  aiti,  dal    Uacita   di  imene  dal  oaio  imoderali  li 
Suonigli,  ale.  Vita  di  Domenico  Hi-      niellili,  e  come  riuniti.  II.  359. 
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loint».  Dell'Albini,  damilo  dal  Z»m-  dito  più  di  Co  «lo  .1.1:»  Scuola  t'.iren. 

boni.  11.  .So.  del  Gammi  Agoni  rio-  I.  Uni.  e  dalla  Romana,  (  »  qojl  ca- 

Ali.  I7(.n.  del  Bed.loccbio.  g.one    i^,    Ltdaio  da  Acml.aìt  .opra 

■  Milo  dal  Coni  de  R.gg.n.  l.  68,  dtl  ogn'  alleo    111.  M.l. gnu»  iob  ,  e  Dio 

talleri    .98.  di  H  A.  >i.u  :j    Gì.  dtl  ta  m  mi.  ili.          Maniera  uu 

IWei.rrio ,  «empi,  propini  ir.  t.eu-  Ini»  da  LoJoiiro  la. roto.  L  ijn.^t 

Òh"  rte\'Tu'f«..  IL  "ili  del*'l  .u™!"l  H.ir-iem"  .1/  o  .'11,  d?"iì„.J„'"  »t  '  a'..'! 
154-  IWuo,  conio»*™  di  le.»  da!  Cit 

Ulano.  Comun.ii  gnl  Bologne,,.  IL  3jg.  ^  PoapoHo  ,  Guido    ,|  „,|t 

d.»i  comi.nem.nle  il  primo  luogolW 

Z dall'  Alcardi   anenra.   aaS,  ProteKcT'ì 
periato  molto  Guido  dall'  Agucchi.  SH, 
dall'Albini   lii  da  Annibale,  li.  ali, 
Zaffir,  imbiancata  roirabilmenle,  il  Dotlor       Piero,   e    lu,1|:.>   nrU'oi.fra-imnE.  -JL 
„  M""fV  nL  ^       1  ,,    1  n       ■  „■       P*n«n>l<ml  "le.  a36.  ai;.  jJB,  Ouali- 
COÙ    DO-  OuiMt     «Bici..'      .■       C-Hit     <|-.,.ii,-,/  ' 

a  Homa,       moli,  le  alliliidJnTT  le  pauioni,  gli  af- 


'I  olcnkhinr 


e  me  opre,  ali-  aji^  al  diipeLln  degli  da  Lodati 

«.-li  ,  che  lo  negano,  ì-i.  ™i»t  per  II  aio  Se-lare  nlqu.nlo  di  Guido.  C.~& 

lettere  di   Mooiig.    Apncchi   apjjari.ee.  del   Calvari.  aio.  c  limimene  de'  CÌt^ 

Iti.  aiS.  ecc.  Biasimalo  e  EareE^Blr,  di  «rei.  aio.  de'  Scolari  inni   pniirii  ee- 

furlo  nj. micio  dal  L.nlranchi.  aai.  di  loio  ,  e  poro  curameli  di  a  lieti  10B 

maligno.   a33.  dagli  tinnii  nel  penero  i33.  eec:  di  Srnltura  iter  latnralo  quel- 

"■'   —  >.  Girolamo,  iti.  nel  pemiem  ci,,-  .„..,,  ^  , „c,  .  -.■  1     Su  t_ 

Eeraosina  d    1.  Ceri  la,  e  di  min  uteri-  i  r>rn«;  .10..:  T^1"  ifC- 


ma  Elem   

.   aa^  sai  4riF  Accademia  Renio       mia,  ed  in  che,  5,  Stimate 

de  111  le rra.^co natila  de^ 


 de   Guido.  Si- 
ta. «Bl.  a33_  aja.  Statiti  inni  primi  , 

all'Alpanli,  oe"  r*o.i«. .  ■  nella  ope-  Foga* •l'ri^'rto* Irarallabil». 

iiliviir  della  ìo.ola  rniro  l»  Cli.rra  de.  Zanni.    Pr.mo  Zaon.,  i-aiie  d.  Conelu 

Bolo;orii  in  Hooia  116.  ajj  òse   Coo-  L  00. 

Srlidf'VrZ"    C.^.r»no'reo?n  Z*£""r"     P,            ^  ™""  ^ <P"- 

u?ò'Be'n''7  nmmimrt  "™o*'l.  nrM  rtautatV  PlIlo^'iT » I^StVh 

nolir.e   del   Ra^nne.  !i   .In.,   <i„.Jn  f.„  ,  ,„„„  T„M„  ,„6nJ,^ 

UO,  D.>ftaiialo  q.unTn    uO    «"Chea  'aW  .M./.o,..,  »v    *1   °  oZb'Zdf'c. 

ctu  hi   uj.  iao.  *  «opre.  a3i-  l3G.  t?ouo:u.ni  aTtststli  ...  aty«M  J.  gasi. 

>Sj   Doppki,  wipellnw.  e  maligna  !n-  Jo           i,,if™  0  C  Bi„.'M, 

gim^menle  fon*  cttduln  ,  e  ditulgaln.  Zecca.  L  Ì3.  io. 

ala.  Dopo  qu.olo,  ed  Smollilo.  ,  Zelo  di  sSalorHtM,  per  lo  do.010  «m- 

longo.  alo,  e  Cdb»  in  ciò  difeio  dal-  pre  ri.pelln  a  Rafaelle.  IL  3;B. 

I  Anlore  iti.  Eipmimne  mapgion,  ola  Ziottna  di  I.eonelln  Siaida  nella  Galleria 

lo.ennone,  0  pili  Irudiiioiie  iter  avu-  di  Mndena.  II.  no.  n.  8i.  n.  di  Btned. 

lo  d.  Guido,  aia.  Genio  ilio  alla^il-  2.Gennaei.  haLB~  _  , 

Grammalica.  jja,  nel!1  In  ■emione  attr  n., 

aaperalo  ogni-ift™  MaeUro.  ija  Gra-  ' 

Fine  dell'Indice  delle  Cose  Notabili. 
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Alleram  kanc  Tornimi  eruditionum  segete  ditisiimum.  cui  titulas  est 
(  Felsina  Pitriee,  overo  Vite  de'  Pittori  Bolognesi  )  quem  ad  sui  ipsiut 
gloriarti,  Patriae  (focus,  totq;  illustrium  Pictorum  immortalitalent  il- 
lustrissima! ,ac  disertissima!  Comes  Carolus  Caesar  Malvada  Bono- 
niensìi  Metropolitanae  Canonìcus,  nulla  excubiarum,  laborum  expen- 
sarumq;  habita  ratione  opprime  contexuit,  ac  concinnavi!,  seduta  prò 
virili  obiervatione  pertegi,  ncc  ìmpari  oblectatione  semel,  alo;  iterum 
perlustravi:  Cumque  nihil  in  eo  litura  dignum,  vel  Ckatolicae  Fìdei 
dogmatibus  adversum ,  aut  Christianis  moribus  occorrerà  repugnans; 
quinimmò  quamplurima  suspexerim,  quae  ad  emulandae  virtutis  iter 
Capescendum,  illuttriat/ue  exempla  consectanda  posterorum  animos 
inflammarent ,  idcircò  typis,  luceque  dignissimum,  quamtunt  in  me  est, 
existimo,  exitumq;  suspiro. 

Ego  D.  Carolus  Gorranus  Bonon.  Poenitentiariae  Rector  prò  Emi-  I 
nentist.  ed  Reverendiss.  D.  Cardinali  Boncompagno  Bononiae  Ar- 
chiepiscopo, et  Principe.  .  > 

lussa  Reverendissimi  Patris  STagistrì  F.  Sixti  Cerchi!  fnquìsitoris 
Generalis  Bononiae  vidi,  ac  attenti  perlegi  elaborati!  sìmai  Secondi  ■ 
Tornì  Bononiensium  Piclorum  Fitas  Comitis  Caroli  Caesaris  Malva- 
siae  Bononiensis  Metropolitanae  Ecclesiae  Canonici,  nìlq  ;  in  eis  Fidei 
Catholicae,  aut  bonis  moribus  repagnans  reperi;  ideoaue,  si  sic  eidem 
Reverendiss.  Patri  Inquisitori  vuUbitur,  Typis  imprimi  posse  censeo. 

Ego  Valerius  de  Zanis. 

Attenta  praedicta  atlestalione  Imprimatur. 

F.  Sixtus  Cerchius  Inquìsitor  Generalis  Bononiae  ecc. 


IMPRIMATUR 
Fr.  P.  GL  Feklti  O.  P.  S.  Th.  Mag.  hq.  5.  0. 
IMPRIMATUR 
J.  Ardiid.  Propali  Pro-Vk-  Ga. 


PITTORI 

UE' Olili  SI  TRATTI  II  QUESTO  UDO  TOIO. 

<^t  «fin- ,  a  fcggwinilt  bufi ,  o  iuoìtubniimlt  iuwi<ulà,  ai  nUsvnouiu  ucff  JuXo* 
lo  (Pltleu-,  lupa*  p«  ib  Jt  few  «guani,  ili  jìiw  Ut  ijmk"  Ss4H. 


A 

reo     .    .  p»g. 
Albumi  Giacomo    .    .    .  „ 

B 

Barbuti  Gin.  Francesco  dillo 

Guerci'™  da  Cento  .  .  .  „ 
—  ^ir™  Wfa  «ruVa  do/  Colui  „ 
Barbieri  Paola  Antonio  .  „ 
Bianchi  Baldatsam     .    .  „ 

c 

Cantorini  Simone  della  ii  Pe- 


Galanino  Baldatlarn 
Galli  Già.  Maria  , 
Garbimi  Lorcmo  . 


Gucrcino  da  Cento  V.  Barbieri. 

'■  -  M 


«allellelta  V,  Domine, 
Sfittili  Agostino  .  . 
iVn/o  Gù).  Battista  . 
Mondali  Fulgenzio  . 
Monti  Già.  Giacomo 


Paderna  Giovanni 


Demaria  Ercole  . 
Detoni  Pietro 
Domenichino  V.  2 
Donducci  Gio.  Andrea  delta 
il  Mailcii 


u  Guido  .  . 
Ruggieri  Ercolino 
Ruggieri  Gìo.  Ratti 


Strani  Già.  Andrea  non  che  Tom  Flaminio  .  . 
alleile  di  ElliabeUa,  Barbera  Trvgli  Giulio  .    .  . 
e  A  nna  Maria  àue figlie  scrit- 
te dal  Con.  Creipi          .    „  408.  \ 

Sirani  Elisabetta      .    .    .    „  384. 

Spada  Leonello    .    .    .    .    „  73.    Fal"'°  Gi°-  LuW  ■ 


i  Domenico  dello  i 
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TOMO  SECONDO 


ERRORI 

noi.       lT-oU.fig.loUV! pi  Gai-  A»mj* 

i.        maggiore  della  poslerilà  "ggìo™ 

n  Gimii'.b  KrodiaifeÉV 


-  (  i  )  ledi  l'indice  dri  pittori  »l- 


EBK0R1 

Chi™  .Ile  finali  gli  »  porto  I"  pmh*  »l 


..  l;  , Sanai) 
-  Sij  |  Aggiunga» 


) 

tiralo  il  jig.  Sonili  ) 

-  35  3SB. 

,  SG  (Pal.lto  M.Sn.lli!  Slt. 

-  Gl  (  Palmo.  M.reiralchi) 

n  4>  (Pnl.lt»  Poggi)  |88  e  H 


Domenico  Con  foli 
ss.  Ì";i!ii;Hl(]  e  Sebaili.nn 
Gemali  fuori  di  partì  >.  Mj- 

...  s.-lusiiano  e  (lotto 
ss.  Simuru-  e  T.ddeo 
Spirilo  Sanlo  Confo  Itr"  ita 


n"',S?- 
ss. ,  ,. 

5a«. 

f  ,. 
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«kmii  Ji  Belle  Arti, 
ri  Clemente  prof,  di  Pillilo. 
tì  FerdiDindo  di  Cento, 
o.andi  «pie  Luigi. 


Liii'K  iv  ■;  Lurd  )  di  Londra. 


di  a.  Petronio, 
tinnii,-!,,  comi.-  Filippo. 
Siili,.',;-;,  O.^nl,-  Sl:i-n»ni 
liV.li-im  Rinaldo  pittore. 
Don  vicini  Giunppe. 

lll.i'vl,.  Y;:[.T,,. 

Bran. 

Canleriani  oollor  Ginan  Ballala. 
Cappi  N.  D.  Etiwlietlo. 
Castelli  Lrigi  prof,  di  Algebra. 

f'-isì  <;i,;«annì!ePPe' 

Colili  Cs.t.!lll  marcii.  Sebastiano. 

Conili  GacLion  prof,  di  Agraria. 

Coronedi  Kli'-.-^i 

Co.pi  march.  Tomnu». 

Costelli  »TT.  Paolo. 


Fabri  avv.  FabUo  Giudio 
Fasici  Gioan" Ballisti. 


Iiit  Meram  b  inserite. 

Gasperi  prof,  daelatio. 

Gl.cini  :nr.  I'^.l„  V.  l'rc.id™tc  -lei  Tri: 

cale  .li  l'rima  litania. 
Giordaui  Gaetano  ispettore  della  P.  Fica: 


Naldi  Àlejwndm 
Nanni  Giorni  Balli  sia. 

Oppinoci  Card.  Carlo  Arciiestoro  di  Beto- 
ni, c  Ar.ir.ir.cflli-i-p  ,l,;ll.  !'.  llim.Nt:-. 
Olii  oiontignor  Giuseppe  prof,  di  lesto  uno- 

Fcpolì  conio  Carlo  >  Londra. 
Peroni  Fd.io  console  Ingle*. 
l'iclmirll.ira  marcb.  l'ietro. 


Gremì  Giuseppe. 

Gnaii.l-nmi  G-arl.T 


lini  Gielano  prof.  .F  in 
i  Miciel'Angelo. 
i  dollor  Federigo. 


prof,  di  Storia  Eedaiatlia. 


